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\IſiNTR ODUZIONE \

A'CHIL'EGGE. “

Poichè nel Primo Tomo dell’Ope-A

ra ſſſi è trattato del ficuro cammi

no della Perfeziona per Ela flrada.

delle Croci _, e del Patire ,- dopo

le quali pruove eſſendo ;:oſiume del

l’ Increata Sapienza , arricchire i’

Anima virtuoſa , Lonstantejſſ, : vit

torioſa di grazie ,, e di fai-ori ſu

ſſ 'blimi ; cade a'ſſpropoſito trattare

ormai delle diver-fe ſpecie de’ dOni Guardi,-ari ,' @

maraviglioſi del Cielo, delle- loro qualità , ed effet

ti,- affinche {iano ricevuti come conviene . Ed altre
sì per iſcorgere , _e ſſſcanſare que" pericoli , e quegli

errori , che in ogni paſſo s’ incanti-apo in tal cam- _

mino , per malizia ,, : frode dell'-Internal Serpente ,

\ ſſ che lì trasforma inlAngiolo di luce , affin di far ri

cevere come favori di Dio quelli , che ſono ſuoi in

ganni , e ſue illuſioni . Grande in vero è il pericolo,

che corre l’Anima, la quale cammina per queste vie

straordinarie , ſe ella non ha cent" occhi ; guzrdarſi,

«: non’eſponc ſinceramente‘le coſe , che paſſano in

lei , con vuotare tutto il fondo del ſùoſicuore a’Mi

nistri di Giesù-Criflo , con iſchietfezza , con umiltà, '

e con *ſhggczionc del proprio giudizio ., Oli , quan— ][

te e ;] nte Anime poco caute [ono precipitare E

quella “?a in mille errori ! 'E' quante percſiiìietem \

quanfl' capiti han fattoi loro ſpiritiî E’. {3 ,

diligenza , ogni cautela ; ed è ben fondato dài ,.

“’.‘m‘oreſi' ,‘neclſſguardar in queſìo particolare.-. Chin

ha la pratica , e la ſper'ienza di {ali coſeſi'W‘ſſ

;.Îziammai abbastanza reflarri-c perſuaſo ._ Ecco con

i termini ne per}: il dottiſſimo Cardinal Bona: Va— _

_ſèrvimi , Ò‘ fa!!;czſhfi-lſidîù tag-[um affari:» , (‘I flm- {

"gemina , quibus ha: decipen, (‘r ſupplantare conurur, ?

… Pix pſijfim enzimenrfl De Drſtr. Sp. :. n. )Quin- i

,‘ſſdſſiſi è, i, che tantò ſi commenda il camminare per ba.

’, del patire-, come fioriere alieno affatto da in

, :; ' gan- A.,-è;,

. \
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A Chi legge. 1 .

germi , e punto non [oggetto ad illufi‘oni .. colmo eli

meriti ., e ricco d‘eroiche virtù,- che conduce l’Ani

ma a. volo all' apice della Perſezione , ed alla vita

Beata. Si conſolino perciò le Anime deſolate, e rra

vagliate, é rendano mille ringraziamenti al Sommo

Benefattore , che le guida per quel ſicuriſſrmo , :

glorioſo cammino della Croce , e del patire. _

Mu quando pure il Signore condur voleſſe l’Am

ma 'per altra ſìrada , non conviene , ch’ ella refills.

a’ favori divini , e li ributti indiſcretamente da se;

ma ſibbenc li riceva con umiltà, con timor santo,

con distacco , ſempre diſpoſia a restar priva diquel

‘le grazie ſh-aordinarie. Supplicando il Signore il flui

darla piuttosto per quel cammino ficuro,bartuto ila i

Santi , e per quelle vie , dove resta maggiormente

glorificata S. D. M. e meglio {i perfeziona il propriò

ſpirito , per” uriirſi in fede più intimamente col ſuo

Creatore S. 'ì'ereſa di Giesù gran Maestra di Spiri

to , parlando di quelle Anime , che vanno appreſſo a

rivelazioni , e ſſ'ìſioni , ed a coſe ſimili , e che go<
dendone , ne ſono ingordeſſ, e vi stanno attaccare ,

dice divinamente così : Qvamſ) più m' fono di quzste

cafe nell’ Anima , tanto più fi [vicino le Anime dalla

fede '. la cui luce è più certo di quante rivelazioni m'

[una . . . . Cèe gli uomini fimo malto amici di que/h
mimi-rra di ſpinſiro , e fini./meine finzificam) le Anime ,

che l’ ha . Giacché «? un negare l' ordine flebilim da Dio

per la giuflifìraziune delle Anime, qutli mediante le vir

tù , e l’adei'npimemo della fim firma Legge , e com/m

dame-nti.

Ucſl' Operetta non (olo ha per oggetto addotti-i

ſſ— nare le Anime Spirituali , condotte dal Signo

. re per questastrada; ma altresì è drizzata per

ffiruzione de’ Sacerdoti ., e Direttori delle Anime ,

maffime ſe novelli nel gran ministero . Si odono al

la giornata ſitanre profezie , tſſante rivelazioni , tante

\‘lſionr , maffimc nel deboì leſſo, che , fiami pur le- -

cito dir ’così , svergognano la {labilità , e la virtù

della nostra Ss. Fede , e fanno ombra , e aggravio

all’ altìſſrma Santità , e puriffima Verità della ven-

randa Cristiana Religione . Anzi piaceſſe a Dio , clic

quei decantati favori , Kira-coli , : profezie (elleſ? lo
ſſ - . ' :. o
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10 (ogni , “e ſantaſie di menti alterate , : preoccupa

te; e non foſſero illuſioni , e diabolici inganni . Si

{entono ancora tante maniere di guidare Anime per.

vie .alte _, e ſublimi,quantunque il Signore non vele

tiri , e tanti modi , .e mezzi indiretti, e diſordina

ti , punto non approvati da’ veri Savi Maeſtri di

Spirito; con cui li pretende obbligar Dio a far mi

racoli , e (allevare a forza le Anime al Cielo d’—-un'

altiffima contem ngÎoneJnme foſſc questa una ſcier

za , che ſi acquii a con industria, e con arte , e non

foſſe un dono tutto gratuito del Signore , che lo

comunica a chi vuole , e tira a le , quando vuole-,

e come vuole \. E ſuole pure comunicarlo a quelle

Anime , e quelle a ſe ſollevare , le quali ne ſono

meno ingorde, e più distaccate, e non aſpirano , ſe

non ad umiliarſi , : confonderſi , :\ diſprezzarſi ‘, :.

mortificarſi per onore , e per amore del Sommo Be

ne, e {i reputano indegne non che di ricevere questi

favori, ma fin di vivere ſopra la Terra! ;

Gran temerità ! I gran Santi, i profondi Mzestri

rli'ſpirito parlano , : trattano di sì fritte coſe con

timore ,e tremore : e certuni Direttori moderni, che.

han più biſogno d’eſſer diretti , che virtù di dirig

gere , li vantano maneggiar francamente s‘i fatte ma

terie , e fe ne ostentano profeſſori :\ tondo! Ben elli

meritano di restarvi illuſi , e falliti . Opuſ dificile,

ecco come vien chiamato questo cammino dal ſa

pientiffimo Bona , mutu obfimm caligine , caſuum

Abîrietate perplexum , (7 quibuſdnm qua/ì caverna,/î: un

ji'aéîibm impedimm. . .. Vitt enim fpirituzli: piena la

tibulir efi , diſucrſa ſunt , (a' admin-abile: Dei vacatio

mrſi... Diabali muloipliccr fionde; , innumeru nocendî

arte: , ac pene inextricabiler laqueas, quis detegere , quis,

evitare quem? Cap. nde Dzfir. Sp. n. 1.

Pertanto la Divina Provvidenza , che ordina tutte

le coſe in numero,, peſo, : miſnra , avendo {labili

go , che i Sacerdoti ſuoi Miniſiri guidaſſero le Ani

n'ic per lo cammino della perfezione-, giulia gli ora

coli delle Sacre Scritture , fecondo le regole della.

Chieſa , conforme'agl’ 'inſegnamemi de’ Ss: Padri ,

ſſ ed : tenor delle pratiche degl' illuminati , e (cien

ziati Maeſhi , che han poſſeduto il dono dellla-di

- ſi ' cre.'x

*.5
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ſctezione degli Spirit! , uopo. è , che eſſiflì Diter-tori dì

- Anime abbiano la. ſcìenza. , e l’ intelligenza di fili

dottrine , affin di conoſcere‘ , e ſaper diſcernere le‘

mozioni“, gl' istinti ,‘ le operazioni , quali liano divi;

ne, quali diabolicheſſquali umane . E non obblighi;

no il Signore a far de' miracoli , ocon mandar An

gioli a guidarle , o guidarle Egli immediatamente'

da. se . Dacchè S. D. M. ha. diſposto , vuole , eco-'

manda, che alle fue iſpirazioni , e interne mozioni,

che all’affistenza , e guida. inviſibile de’ Santi An

gioli , vi ſi accop i altresì la guida ,e regola uma

na de’ Savi Sacer otì , _e Maestri di Spirito . Quin

di'ſarebbe temerità appigliarſi ; diriggere sì fatte

Anime ſenza la. neceſſariz. ſcienzz , e dottrina . Al

ttimente ,.o non le condurranno giammai all’ alto

fiato della perfezione , o le laſceranno cadere in mil-*

le errori , :? illuſioni ,_ con gram danno del proprio

Spirito , e dell’altrui . Ecco con quallſitermini pian

ge quell’ ignoranza.“, eſiquesta ſomma diſgrazia. S.

Bernardo: Amm-rialzi e: bar feéîſſo tramite perimlafiſ

fime aber-MN, comparti ſum & Nimimm ignarames ajk-:

tias Satana.- , ('a' regimazione: ipfiuſſr , fame,-n efl , ur qui

Diritto-capua"? , came cunſummaremur , 'zddzſiſſéîi turptſi

ter , lapfi damnabìlizer (Fc; Serm'. 77. in Cam. ,

E poichè quanto quella [cienza è neceſiìtia , al

trettanto ve n’ è mancanza—, e ſca‘rſezza nel Mondo,

mi ſi-ſon riſoluto comporne un' Operetta. ; o per di:

meglio , è staro voler dell' Altiffimo , che io mi foſ

ſe" Sant’ oltre awanzato ,“a }darne allaſiluce un brieJ

ve Trattato , ricavato da’ 83. Padri , e da illumiJ

mrifflrni , e Dottiſſlmi Maestri di 'Spirito , le eui,

dottrine [onoſſiìate con plauſo ricevute , ed approva

Fes dalla Chieſ: ; coll’ accompagnamento di quella

poca ſperienza , che ne ho . Trattato utile , e neceſ

{ario , chiaro , e ſostſianzioſo , proprio ,- e accomodato

per intelligenza d’ ogni Anima , e er qualſivoglia

Direttorjìi Anime , tuttochè poca cienza. , e men

profonda dottrina ei poſſedeſſe . [Egli contiene in com-'

pendio le parti principali,e più ovv1e della. ſcienza della.

diſcrezione delli ſpiriti , co i caſi , che più commu

nemente occorrono nell’ eſercizìo, dell’ orazione , e

nel cammino della perfezione. Gli avvertimenti ſo- '

3 no..>



‘ l'induzione .

no brievi sì, ma ſodist‘ano appieno , drizzati ad ov-ì

yiare que' troppo comuni errori , e a deviare quelle

illnſioni. , in cui aſſai di frequente inclampano le«

Anime Spirituali : ficcome la ſperienza addimoſira.

Non rechi pe‘rò tedio a chi legge d' incontrarli, ſo

vente a leggere le autorità proprie degli Autori, ap

portate per dar maggior fede , e forza alle dottrine,

e per accertare , e dar nel l'egno in materie cotanto

ſublimì , e dilicate . E tanto più mi fono animato

a_ll’ impreſa , quanto che di sì fatte Operette manua

li , e acconce ad ogni capacit-{1 non ſe ne trovano

… molta copia .

Non vi lia adunque Direttor d' Anime , che non

l’oſſetvi; maſlìme ſe non troppo addottrinato in ca

le ſcienza . Se non l’oſſerverì , e pur non poffiede

queſla ſcienza , che a sì poco collo può in qualche

parte acquistate , con leggere , e ruminare quell'

Operetta , certo , che gran conto ne ha da rendere
:: Dio , e farà ineſcuſabile innanzi al ſugſſ tremendo

Giudizio ,- da che non ſapendo , ciocche conveniva.

al ſuo ufficio , neppur volle ſcomodarſi un tantino,

per apprenderlo ; e intanto guidò le Anime ſenzz

!] dovuto diſcernimento . .Oimè , che luttuoſa tra

ſcuragine è quella, che inſania , qual moſh-uoſa paz

zia , eſclama Agostino ! Il Demonio veglia notte e

di , per divorare le Anime , e noi per custodirle ,

per ſalvarle , non vogliamo vegliare , non eſſer fol

leciti , anzi viviamo temerariamente ſicuri in mez-

zo : tanti lacci , e fra un eſercito di nemici! Peſ

]inu infimi: noflm : qui cum continuo uideamur con

tra nor dracanem are aperto [annum ad deuorandum ,

nihil-imma: na: dor-mima: in pigritiir rta/M:, tanquem

[Ecu/i ante eum , qui nihil climi defideru , quam a:

mt perdu! Cup. té. Sali]. _

Perline , Anima di Dio , ricevi a grado quelle mie.

novelle e non leggieri fatighe , drizzate unicamenz,

te a maggior tuo prof-itto per gloria del Signore ;

ed in mercè del travaglio e della buona volontà ,

prega fervoroſamente, e cotidianamente per me quel

l’ Infinita Bontà : ſicchè mentre attendo a proccu

"rare la perfezione, e la ſantità del tuo Spirito , cre:

ſca anche nel mio il timore , e l’ amor ſanto di

Dio:

:
'

[
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Dio : e prega- ,. che S. D. M. renda a me 'in een-'
tſſnplo quegli avvaſinzi ,- quel profitto , quel bene, che

deſidero', proccuro', e cerco , per" quanto le mie de.

boli -, e cadenti forze mel permettono per l’ Anima.

tua . -

PA R. "_I; ,E 1.

Si‘-nana delle diver/"e [pecie' de’ dani hpv-naturali , cle

il Signore. eamuhiea ille Anime di orazione . E del—,

le varie fiadi , e fini per-un]? del Demanio,

che ſuale [ramifi/jiarfi , e intromerterfi in

- quelli .

c \A P o ſiſiI.

De’ Senſì dell’ Uomo , delle Patenze dell’ Anima , e

loro uffizi . ..

. Rima di entrare a parlare delle vi

fioni , estaſi , apparizioni , e degli

altri. doni ſopranaturali , e celesti;

come ancora delle varie illuſioni ,

e frodi diaboliche ; conviene trat

tar brevemente del (oggetto , a cui

li drizza‘no , ch’è l’ uomo . L' uo

mo adunque & composto d’ Anima,

- e di corpo; il corpo nulla uò ſen

da P Anima ,- onde nell'una Potenza .è del 010 eor

po ,. ma le potenze3corporali ſono di tutto il com

posto . L’ Anima ,poi gode alcune Potenze , che fa

’no ſuc proprie , 'e le poffiede , tuttochè 'ſeparata dal

corpo , e li dicono potenze ſpirituali . Quando l‘Ani

*ma è dilunita dal corpo , ſuole dirſi ſpirito ; e quan

do il corpo è diviſo dall’ Anima , chiamaſi cadave

re . or quello composto umano ha. i ſuoi ſenſr eller

ni, ed interni, e l' Anima le ſue Potenze ; per cui

  

— l’ uomo pereepiſce , e diſcerne le coſe ; e le abbrac

cia o le“ ricula , o li fiano propone da Dio , o dal

"’ - A, 4. De



8 Dell! dxſcrcyjnne degli Spiriti. P. [.

Demonio, o da »ſe lleſſo , dal ('un amor proprio ‘;

Quelle dottrine ſono neceſſarie a ſaperſi dalle Ani

me Spirituali , e molto più da' Direttori di Spirito;

e quelli principi molto giovano per intelligenza del

la miſtica Teologia ; affin di ſaperſi diſcernere i di

verli gradi , e gli effetti dell’ orazione , le mozioni,

e le coſe, che accadono nell’ Anima.

L' Anima è una ſostanza incorporeaſi, capace di ra

gione , creata da ‘Dio ad Imagine ſua; accomodare.

per informare , vivificare , e reggere il corpo , ordi

nata al fine dell’ Eterna Beatitudine .

Le Potenze ſono i ptoffimi principi attivi , e pſ

t'ivi delle operazioni , 0 dell’ Anima ſola , o di tut

to l' uomo. Poichè noi non operiamo per virtù del

la nostra eſſenza , o ſostanza ;— ma per mezzo delle

petenze , dateci a tal fine dall’ Autor "della Natura .

Le Potenze così ſpirituali , come corporali ſono di

due ſpecie, apprcnſive , e affettive , o liano appeti

tive . Le : prenlive ſono nove corporali , e una ſpi

:ituale ; cioè i cinque ſenli esteriori del corpo , vi

ſo, udito , adorato , gallo, e- tatto : e quattro in

terne,cioè ſenſo comune,t‘antaſia,cogitativa,reminil'cen

za . La Potenza appreniiva ſpirituale è [’ Intelletto .

Le Potenze affettive , o appetitive ſono tre : cioè

la ragionevole , ch’ è la volontà , e due ſenſitive

cozupreſe nella ſenſualità , o ſia appetito ſenſitivo .

,Quell‘ appetito ha due Potenze , la concupiſcibile , e

l’ iraſcibile . \

L’ appetito concupiſcibile ha per oggetto il bene,

e il male , appreſo ſenza incontro di difficoltà . L’

iraſcibile ha per oggetto il bene , ed il male ,

ma appreſo come arduo -, e difficoltoſo . Nell:

concupiſcibile ſono ſei paſſioni , amore ,. defiderio ,

e gaudio riguardo al bene : od io , fuga , avverſione,

o tristezza in ordine al male . Nell’ ir'aſcibile domi

nano cinque paffioni : cioè ſperanza , e diſperazione,

audacia, e timore , e ira . Quelle ſono le principt‘

li palſioni , e affezioni dell’ uomo , fuori delle altre

men principali , che a quelle ſi riducono.
Gli appetiti ſono tre . Naturale , ſiſenſitivo , e ‘in

tellettivo , o ſpirituale . Tutti gli appetiti inclina

xuno al bene . L’ appetito Naturaleſſinclina al bene

par
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ìparticolare , ed utile . L’ appetito ſenſitivo inclina al

ene particolare , e dilettevole . L’ appetito intellet

tivo è la volontà -, la quale {i muove per pura li’

Bertà , e inclina al bene univerſale anello , o vir-'

tuoſo . Ma ſe la volontà, non è retta , ſi muove ver

ſo un bene apparente .,. che lì apprende per bene ,;

quantunque non {iatale . Chi può operar qualche

coſa , fi dice , che ne abbia la potenza. . Chi fa l’

azione , ſi dice averne l’atto , e perche li può fare,"

e patire , ſiperciò dvue<ſorti di atti , e di potenze fi

trovano attive , e paſſwe ., Il poter parlare ‘, è po

tenza attiva: il poter udire è paſlſiìva . ll ſenſo dun

que è potenza paffiva , che può'eſſere palla in atto”
da qualche coſ} estſſeſſriore ſenſibile . Già li fa , che

- _fono cinque ilenſi esterni del corpo , de’ quali ſſſi tra-'

î“‘ſi”‘ſi[

\

laſcia parlare , come a tutti notiffimi , e lì palla a“

trattare de’ fen—li interni; .
. \. ſſ , ſi :

. De’ ſmfi interni dell’ Home . ſſ _

Senſi interni'comunemente fono quattro . Il pri-'
mo ſiſſdice Senſo comune: il fecondo fancaſia :‘ il

terzo cogitativa : l’ ultimo diceſi memoria , e remi»,

niſc'enza . , '

— Il primo ſenſo interno'è detto comune-, poiChè da

quello , come dalla fonte anno origine , e derivano

\i cinque ſenſi esteriori ,- e in eſſo ſi'radunanotutto'

le "virtù ,,e facoltà., che ſouo in quelli .

Il ſenſo comune ha tre atti . Il primo apprende

le 0 erazioni , e gli oggetti de’ ſenſi esterni . Il fa

con o apprende la differenza-degli oggetti \de' cin

que fenſi esteriori . Il terzo apprende le cinque coſe

fenfibili camuni ,_ che fono il moto , il ripoſo , il.

ſſn‘umero- , la figura , e la grandezza . Questo ſenſo

tanto tem o sta in atto , quanto tempo {la in atto

alcun {colt}; esteriore . Quindi naſce , che inclinando

ogni Potenza-'ad eſſer in atto{ poichè l' atto perfeſi

zione le potenze ,.e l' eſſere ſolo in potenza , è im;

perfezione ) il reato comune inclina, che i ſeoſi eller-.'

ni operaſſero fen-apre . . '

Paffiamq all’ immaginativa , e fantaſia . Tutte le

coſe viſibili tramandano le loro imagini , eſimilitu-

dini , o—fiano ſgecie fenfibili all’occhio; le eoſe [o'-.'

"”'Î", A 5 , nm
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nore all’ orecchio : e le altre agli altri ſenſi , e cia-*

ſcun ſhnſo al ninne. Ma pure ſolo ciò non bastereb

be all' eſſere umano: poichè quelli ſenſi, ceſſaro quell’

atto loro, non riſerbano imagini di coſa veduta , o

fentita: onde l' Autor della Natura ha provedutol’

uomo dell’ imaginativa , o ſantaſia ,' che ritiene le

imilitudini , o imagini delle coſe paſſate per al

cun ſenſo esteriore al ſenſo comune : e le imagini

delle coſe , che non ſono nella fantaſia , ſono dette

fantaſmi . Da qui viene , che uno poſſa imaginarſi

di vedere , ciocehè in atto non vede ; ma che prima

vide , per cui li rinnovano le ſpecie rimaste nella

fantaſia , e da quì ancora naſcono i ſogni . Quello

fenſo per eſſer corporeo , è di frequente , e con ſa

ciltà penetrato dal Demonio , commovendo lſantaſ

mi , che in eſſo trova ( poichè è certiſſimo , non

poſſa crearne de’ nuovi) e così fabbrica imagi'ni , e

tentazioni ſenza miſura . Perciò biſogna purificar be'

ne questa ſantaſia , e avvertire di non riempierla d’

imagini di coſe mondane , e di vanità , per non dar

mano , e campo al Demonio da perturbarci. '

Il ſecondo ufficio della ſantaſia , è diſporre iſan

taſmi appreſi , congiungendoli , o dividendoli . Que

flo ſenſo interno , dico la ſantaſia , a cagione del

peccato di Adamo {i è ribellata non poco dalla ra
gioneſſ: onde dà ‘molto a patire alle Anime d’ ora

zione ‘, per tenere a freno quella ſua ſmoderatiffima

variabilità. Bensì non è poffibile , umanamente par

lando, racquìetarla affatto . E molto più da a pati

re alle Anime ſcrupoloſe , che prendono ogni l'anta

ſia per atto di volontà, come ſe conſentiſſero aquel

le ſregolatezze , che le ſi preſentano . Porge ancora

occaſione da far cadere nelle illuſioni le Anime in

caute , che battezzano per viſione ogni loro ſantaſia:

e per quella via il Demonio tenta, e s’ inſinua, per

turbare l’ Anima , per conſonderla , e_ deviarla dal,

camino della vera perfezione, e dal divino ſervizio.

Vero ‘e , che alcune volte , ſebbene la noſh'a men-Ì

re non ſia in ambrata da moltitudine di nuove fan

taſte , e da intaſmi attuali , ſuolevnondimanco il

nemico ſervirſi de’ nostri antichidiſo‘rdini , e ſpropo

liti che \in-tempo volontariamente ricettammo nella.

no
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De'fiſſnfi inferni dell‘ uomo . ::

noli-ra memoria , : rinnovando quelle ſantaiie , ci
riempie la mente d’ inezie, e di fantaſmiſſ; metten

do il nostro interno-in iſcompiglio , ed in rivolta ,
er inquietare , e infastidire l’ Anima con quelleſſtor

l[:ide rivoluzioni . Ed _ſia questo tormento stanno piu

ſoggette quelle Anime di memoriajmte , e tenace ,

le-quaſili ſi ricordano vivamente di tutti i diſordini

della loro vita paſſata fin dalla puerizia .

Gli Angioli‘baoni anche operano nella fantaſia',

confortandola , illuminandola. con buone , e celeſìi
immaginazioni . Bſſ’Dio meſſdelimo vi opera , manife

ſſſìando ſialle Aniſſine i ſuoi ſegrcti , 'col mezzo delle

immagini ſopranaturaſſlmente impreſîè in quella Po
tenza: \iccome appariſce’ſſdalle Divine Scritture .

.. Il terzo ſenſo interno diceſi cogitativa , ed anche

è.detta ragioneparticolare ,- perche li fa quali col

diſcorſo’. Pereſempio , l’uomo vedendo un leone ,

teme , e fugge: ma ſe _lo guarda chiuſo , o in cate

ne , non teme : poichè con quel l'enſo apprende, che
quella fiera libera poſſa nocerli; eſſ rìstretta non già.

Quello ſſſenſo è‘ quello ,- che fa la flima' delle coſe

particolari ,. le quali per li altri ſenſi ſono paſſate.

I Miilici però non dìiiinguono la fantaſia dalla

cogitativa . Quella (i eſercita nella meditazione ; on

deſſle, Anime d’ orazione debbono vegliare per mode

rarla , ed ordinaria bene . Nè li sgom‘entino quelle

Anime, di poter giungere , quando Dio voglia , al

la contemplazione , ch' 2: il grado perfetto dell"art

zione , perche fono aſſai diſcorſive ; e ſembra loro

ìmpoſſibile acquietar le potenze ,apprenlìve, e la mol

titudine delle immagini , che patiſcono . E neppur

diffidinoſi quelle altre , che non fanno punto diſcor

rere , che non trovano introduzione nell’ orazione ,

e non li fidano ra‘ecoglierſi un tantino, ſentendo gran

durezza , e stupidezzanel penſare a Dio . Niuno ſi

perda d’ animo , diceva beniſſrmo S. Tereſa, per que

lle difficoltà ; _ne tralaſci l’ Orazione :ſſpoiclrè il Si
gnore alle volteſiviene molto tardi ; ma paga ogni

coſa inſiemeſiChinol credeſſe,ne faccia la ſperienza.

L’ ultimo _ſenſo interno}. la memoria , o‘remini

' ſcenia . Siccome [’ ir'na inativz , o ſantaſiz conſerva

le ſomiglianzedſſelle coie paſſate per li ("coli , così la

. _ ſſ "'A 6 N°1
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‘ memoria , o reminiſcenza conſerva la stima delle cc)-‘

‘ſe ſenſibili , concepute dalla lìimativa , o cogitati

va . Quando l‘ uomo lì ricorda ſubito d’ una coſa ,

quell’ atto è della memoria : ma quando non le ne

ricorda , e li da a penſare , per ricordarſene , quell’

atto è detto reminil'cenza . ſſ

In quella memoria opera molto il Demonio , la

cendoci ricordare di noi steffi , mettendoci innanzi

le nollre pregevoli azioni , per farci cadere in vana

compiacenza , e propria {lima . Ci fa ſovvenire de'

piaceri goduti , acciò ce ne dilettiamo indegnamen

te . Ci mette innanzi i torti , e diſgusti ricevuti,

er accenderci , e {limolarci a vendetta . Attendere,

0 Anime , a riempiere la vollra memoria di Mille

ri celelli , penſate alle gran coſc dell’ altro Mondo,

ricordatevi , e tuminate maffime eterne . Scorrere la

Vita , la Paffione , e Morte di N. S. Giesù Crillo,

e così la velina memoria ſarà ſempre piena di ſanti

penſieri . Se nol farete , quello lienſo li riempirà di

coſe vane , e terrene , e porrà il voliro ſpirito in"

iſcompiglio , con gran pericolo d’ eſſete rovinato . E

ancora per via di quello ſenſo opera il nemico le

fue frodi , colmandolo , per quanto più può , d' ine

zie , di bagartelle , di lpropolici antichi , e nuovi,

che noi abbiamo una .volta accolti nella nollra me

moria , con rinnovare …al vivo tutto ciò , che Può

indurci : prevaricare . .

5. Il.

Delle Potenze Spirituali dell’ Anima,.

P Er mezzo delle l’otenze-ſpirituali dell‘ Anima s’

inalza l’uomo ſo‘pra i bruti ; per cui apprende,

e appetiſce non lolo le coſe particolari , ma ezian

clio le univerſali, ed in modo univerſale. Le potenze

l'en'nt'ive non conoſcendo le nature , ele follanze del

le coſe,ma i ſoli accidenti;con quelle non s’inalzava

l’uomo ſopra gli altri animali; onde la Divina Pro

videnza l’ ornò colle Potenze ſpirituali ; la./prima

delle quali è l’ Intelletto . L' intendere , ch’ è l’at

to di quella Potenza , è un’ azione immanente; cioè;

che rimane nell’uomo ', colla quale intendiamo la,,

natura delle coſe , e l’ intelletto _è l' immediato prin- '

cipio dell’ intendere . L’ oggetto di quella Potenza

* - " ' "’ èla -
.
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. Delle Potenze fiu'rituali dell' Anima . rz

è la-ſſ natura di qualſivoglia coſa , con cui noi non

ſolo conoſciamo gli accidenti delle cafe-; ma la lo

ro naturalezza , e la diverſità ſostanziale d’ una crea

tura dall’ altra . ' —

E’ ufficio dell' intelletto astrarre le ſue cognizioni

dalla l"antaſia , purificando , ſpiritualizzando , e ti

rando all’ univerſale le coſe , che in modo particola

re ſono in eſſa , e cavandone le ſue ſpirituali cogni

zioni . Quindi con ragione dice il Filoſoſo , che nul

la è nell' Intelletto , ſenza che ſia fiato prima nel

ſenſo . Questa Potenza non è ligota ad organo . o

strumento corporeo , nè è offeſa dagli oggetti ſuoi :*

ficcome lo ſono‘ le potenze ſenfitive , qualora è trop

po grande l' oggetto loro . Nè ii stanca nelle ſue

operazionl , per cſſcr potenza ipirituale : and? è , che
ſſ l’ Anima ben purificata da’fantaſmi dura lungo tern

' po nella. contemplaztone: maffin-ie quando è mſula .

Ma non è così in …chi medita, nel cui‘eſercizio im

piegandoſi la lantaſia , la quale per eſſer potenza cor

porea , e corruttibile , atiſce nelle ſue operazioni,
e dal troppo rimane offepſa.

Tre ſono le operazioni dell’ Intelletto . Laprima.

fi chiama ſemplice apprenſione ' la quale è una me

la intelligenza delle nature , enza formarne giudi

zio , e ſenza affermare, o ne are alcuna coſa . _La

feconda è detto Giudizio : e 1 fa , quando l’ intel

letto distendendoſi , afferma-, o nega , ciocchè con

viene a qualche oggetto . La terza è chiamata di

ſcorſo ; e ſi fa quando l' Intelletto da'due coſe 'in

teſe paſſa ad intenderne un altra : ed acciocchè il

diſcorſo fia vero , è neceſſario , che non ſolamente

le due prime propolizioni fiano vere ; ma che anche

diano ben ordinate , e da lor (: cavi la verità della

terza . '

.Sebbene uno fia 1’ Intelletto , molti però ſono i

nomi , che ſe l‘ attribuiſcono per li diverti atti ſuoi.

Quando l' Intelletto conſerva le ſpecic , o {imilitu

dini intellettive già appreſe , e ſe ne ricorda, allo

ra diceſi memoria: ed è diverſa dalla memoria ſerl

ſitiva . Diceli ancora intelletto ſpecolativo, quando

non ordina all’opera le coſe , che apprende ; ma li

ferma nella ſala conſilerazione , ſio ſpecolazìone Si?-l’

- A3
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la verità . L’ Intelletto pratico è quello , che-crdi;

' na all’operazione tutto ciò , che apprende . Si at.

tribuiſce _ancora all’ intelletto il nome di ragione ſu

periore ,'e inferiore . Si dice altresì volontà. ſuperio

re ,e inferiore: benche ſia una potenza la volontà.

Per volontà ſuperiore s’ intende , quando ella ſiegue

lé\reg'o]e divine , conoſcinte dalla ragione ſuperiore.

Mſſa ſe ſi affeziona alle cole beffe , ſeguendo i di

ſcorſi della ragione l’inſeriore,ſi diſſceflolontà inſeriore.

Si avverta , che altro è la volontà ſuperiore, e in

ſeriore; ed altro è la Porzione , o parte ſuperiore -,

'f-e inferiore dell’ uomo . Sotto nome di porzione , o

parte ſuperiore ſi comprendono l’intelletto , e la vo

lontà , potenze ſpirituali , e non ligate a flrumento

corporeo : la porzione , e parte inferiore ſi prende

per quelle Potenze dell’ uomo , ligate ad organi , …o

finimenti corporei ; come ſono i ſenſi, egli ap…

petiti .

La Sindereſi non è potenza dell’ Anima ; ma è

piuttollo un abito ſpirituale, con cui l’ Intelletto co-ſſ \

noſcei primi princ1p] pratici : come a dire,, il be

ne è amabile , ?: udibile il male La coſcienza è un

atto pratico della ſindereſi . Per coſcienza s’ intende»

un’ applicazione della ſcienza pratica univerſale ;.

qualche oggetto , o caſo particolare . Gli atti del-lil'

coſcienza ſono , accuſare , o rimordere , teiliiicare ,

flimolare , e ligate : quindi ella è chiamata corret

, trice dell’ Anima . .

Per mente alle volte s’ intende la Natura Intel-_

lettiva : onde ſi dicono le Angeliche Menti . Alle

volte ſigiiiſica l’ Intelletto , e la parte ſuperiore del-_.

1’ Anima… Alle volte li tende per la memoria .. \

Millici per mente interi orio l’ Intelletto purgatiffi-k

mo , quanto li può , da ſantaſmi, e dilcorſi, e mol

tiplicità . .

Alcuni Mistiei danno nell’ Anima -l’ intelligenza ;.

dicono l’ apice della mente , o cima ., fondo , e cen

tro dell' Anima . Ciocch’ è così : purche‘ ſotto nome

_d’ intelligenza non s’ intenda , darſi altra Potenza

nel-l’ Anima , fuori dell’ Intelletto , e della Volontà . '

Giuſta la dottrina di S. Tomaſo , 'e degli altri Teo

lugi . E per intelligenza o s’ intendono le Sollanzc

: ‘ » ! An

\

 

a»

!



\

._ Delle Potenze ]Ìzirk‘lmli- dell' Anìmg. 15

’Angelſiiſiehe‘; e in noi fignifica l’ atto dell’—intendere .

LA volontà umana è un appetito ſpirituale , col

.. quale noi andiamo appreſſo ad un bene ap‘preſo

dall’ Intelletto : liccomeſi dall'- appetito ſiamo porta
.ti al bene-appreſoſſ da’ ſenſi . Tutto ciò, che ha ra

gione di vero , èlſſoggetto dell’ Intelletto ,- e tutto

ciò , che —ha ragione di buono , è oggetto della

volontà . ,

Diceſr velleità , qualora la volontà inclina a va

lere qualche coſa: ma non ſi riſolve ad abbracciar

ia : ha propenſione a qualche —‘bene; ma non ſi.

muove ad eſeguirlo ’; e li laſcia tuttavia traſportare

dalla ſua opposta paffione . Così ſuol dirſiſſſſv l’ infer

no eſſer pieno di Anime di buona velleità, le ’quali

avriano volutoſſſare del bene , e ſalvarſi; ma non (i

riſolſero mai a_ſi porre in opera i deſtderi ſanti. Non

fia così di voi , non ſia così. _

Or la volontà e potenza cieca , non può volere

coſa, ſenza che l’ Intelletto liela dia a conoſcere:

onde ſuole dirſi : Neſſuna coa è voluta., che non
fia prima conoſciuta . ' ſſ .

La libera volontà è l’ isteſſo , che il libero arbi‘î

trio; e il libero arbitrio altro'non è, ſe non la li.

bertà d’eleggere i mezzi er lo line . \ _

Quella Potenza non è igata ad organo corporeo:

il ſuo oggetto è il bene univerſale , a cui ordina tut.

ti i particolari .‘ Quindi la volontà "non può non vo-ſſ

lare il bene , e la felicità '; ma l’inganno ſuo con-.
"(le , nel ricercare il bene , dove nonſiflè .

. ‘. Il primo atto di quella potenza è. il volere: ch’è'

l’atto medeſimo di lei , ed‘ lia-per oggetto il bene

Come bene ;— nè può aver‘pe'r" oggetto il— bene come

male : ſebbene poſſa avere ,il male per a getto ſott‘o

apparenza di bene . Siccome l’atto Oppo o” , ch’ è il

non volere, non può eſſ'ere di un bene‘comebene; ma

\Zi dee effere qualche ragione, o apparenza di' male .

Benche propriamente l’ atto del volere lia circa il

live , non di manco _.l’ atto eireaſſi mezzi anche di—.

Celi volere .- poichè chi vuole il fine ,‘vuole i mezzi,

che guidano al line . Vero è , che il voler quello ,
ſiſio quel mezzo, , fi dice anche elezione ; ed il guar,

dare il fine'nellÌ elezione, di que’ mezzi , diceſr in

tenzione . '— ' " L' in

;
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e

L’ intenzione è il movimento , o tendenza, conciliI

fi aſpira al fine ! Guardare ſe un mezzo ſia propor

zionato. per lo Fine , ſi dice conſiglio. Riguardare il

fine , a cui ſi vuole arrivare coi mezzi , chiamaſi in

tenzione .

‘L’ elezione è un atto della volontà . Ma ella pen

de ‘dal conliglio , il quale è un atto dell’ Intelletto,

che ricerca il diſcorſo su quelle coſe , che conduco

no a perfezionare l’opera , che S’ intraprende , e’ ne

dà il giudizio della ragione .
' Il eonſenſoſſ ?: un atto della Potenza appetitiva,che

ſiegue l‘ atto del conſiglio , ed è come l’ ultima l'en-‘

tenza della volontà, che delibera. Si dice atto élel— ſſ

la Potenza appetitiva , per dimostrare , che in qual-’

che modo anche nell' appetito ſenſitivo li trova il

conſenſo imperfetto ; l'ebbene il vero conſenſo ſlia

ſolamente nella parte ſuperiore ‘dell’ Anima , alla

quale appartiene dare l’ ultima ſentenza , e deter

minare . ' _, -

La volontà è Potenza , come {i diſſe ," tutta ſpiri-x
tuale ; nè il corpo ha in lei parte vſieruna . Le coſe"

ſpirituali non poſſono eſſere ſenſibilmente da noi co

noſciute ,- ma da’ loro effetti ſe ne cava qualche co

gnizione . \ ſenſi interni, e gli appetiti ſenſitivi col

'le loro paffioni , a cagion del eccato originale non

{oggiacciono totalmente all’ a oluto dominio della”

volontà; e molto più allerche i‘l Demonio commuo

ve , e conturba quelle ſenlitive interne Potenze . Può"

la volontà , e il libero arbitrio comandare al corpo;

- ,e muovere , o non muovere la mano , il piede Bcc.

'ma quello sl—fatto dominio non l’ ha ſopraſila fan—.

talia , la 'cogitativa , memoria &c.

Poſto ciò: l1 uomo nelle coſe morali tal’ è', quale

eſſcr vuole. Se egli fa del bene , vuol eſſere buono-.

Se commette" del male , vuol 'eſſer cattivo . Onde

debbono darli pace le Anime Spirituali , le quali ope

rano vìrtuoſamente , e patiſcono gran tentazioni- ,

ripugnanZe alla virtù , moti , e rabbie interne , e fu:

-rie di diſperazioni . Poichè da —i frutti ſi conoſcelÎ

albero . Se i frutti della volontà ſono buoni ,' come
potrà eller maligna la pianta , che li p‘rodrſiîeff-ſi

L’ uſo"è atto della volontà , la quale volendo, clié

"*. , .‘. , “Sepe-f

'

*
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ſì operi , applica le potenze agli atti per operare. »

Nell’ anima v’è un atto , che ſi dice impero. Que

ſto è l’ atto della ragione , preſu posto però l' atto

della volontà. Per l’ impero ſi ricliieggon‘o tre coſe,

P. ordinazione , l’ intimazione , e la mozione . Quin
di l’ uomo può comandare agli atti dellaſiſua volon

tà , che vogliano , o non vogliano qualche coſa , e

agli atti della ſua ragione , quanto all’eſercizio di

applicarſi a— questo oggetto , e non a quello . Ond’

è ineſcuſabile , fa non elegge. il bene , e non li astie

-ne dal male .

L’impero della ragione ſi stende anche ſopra le

potenze , e appetiti ſenfitivi : benche non totalmen

te, ma in parte . Poichè alle volte per la variabiliſ

fima diſpoſizione degli organi corporei i ſenſi non ſi

laſciano reggere aſſolutamente dalla ragione ; onde

nè anche i moti delle paffioni ( ſeguaci delle appren
‘ſioni de’ ſenſi ) poſſono eſſere tutt' ad’ un tratto ab-ſi

battuti, e frenati . Alle volte per natural diſpoſiſizio

' ne ', ed alle volte per la moltitudine , e veemenza

delle tentazioni ſi patiranno tali imagini nella fanta

ſia, e tali perturbazioni nel cuore , che non poffia

tuo disbrigarcene : onde appariſce non eſſere totalmen

te ſoggette all’ impero della ragione le otenze

ſenſitive , e gli appetiti . Poffiamo bensì col’ impe

to della volontà distogliere in parte, e deviare la

fantaſia , e il penſiere da certi oggetti , e drizzarlo

ad altri, ed in tal guiſa ſi vanno anche ſedando le

paffioni .. . . ſi . =

Ha un’altro atto la volontà , il qualeſiè detto

ftuiziom, o godimento : e (i eſercita ,quando ella

ama , e li diletta d’ un bene finale , in cui ripoſa .

Questo godimento è pieno , e perfetto , quando ['

Anima gode del Sommo Bene; ch' ?: Dio . Chiama.

le creature , non trova… pace , ſazietà , e vero go

dere :,ciocchè ſolo in Dio li trova , in questa vita
perpalſitſie , nell’-altra perfettamente .,

Sebbene la' volontà ſia potenza libera , può non

dimanco éſſer moſſa a volere , o non Volere da al

cune ragioni , e motivi. ’ ' '

L’ Intelletto muove la volontà , mostrando a lei

_1’ oggetto, chì-ella per ſe steſſa non può conoſceàe;

…. , \ e

v
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ed E così ligata la volontà. in quello particolare,;

che non v'è coſa , ch'ella voglia , la quale non le

(in in qualche modo-mollata dall' Intelletto . Di

più la volontà. vuole , e non vuole ſecondo le con

dizioni _, che [' intelletto a lei rappreſenta ; onde;

quantunque un oggetto avcſſe per“ ſe condizioni ama.

biliffime , non potrà per quelle qualità eſſere ama

to dalla volontà , ſe l’ intelletto non le conoſce , e

non gliele rappreſenta per tali . L’ amore , dice Ago

stino , procede dalla notizia dell' oggetto amabile.

La volontà può muovere ſe steſſa: poichè non—fo

lo ella produce l’ atto del volete un fine; ma muo

ve ancora ſe steſſa a volere le coſe , che conducono

a conſeguire quel fine. ‘

L' appetito ſenſitivo colle ſue pnffioni muove an

che la volontà ; apprendendo per buono quell' og

getto ,‘acui {i ſente inclinato.

' Gli oggetti esteriori muovono la volontà, in quan

to le ſono moſtrati dall’-Intelletto . .) Î

In quanto al modo del volere , la volontà vuolſi

alcune coſe naturalmente: ella vuole il bene in

\Iiiiverſale , la felicità , e la beatitudine ; e vuole

naturalmente il bene proprio delle ſue potenze , e di

tutto l' uomo . - ' _ «

Circa il volere gli oggetti , la volontà non è moſ—"

ſa neceſſariamente da alcun oggetto all’ eſercizio
del volere . Nèli ſenſi , nè le paffioni , nè il De

monio poſſono coſlringere la volontà al conſenſo :

poichè ella può ſcacciare il male , e abbracciare

il bene . ‘ ‘- _

Finalmente l’ Altiffimo , Provveditore , o Diljuoſi
tore Sapientiſîimo delle coſe ſſ, non’neceſſita la vo

lontà a volere , o non volere ;. ma la laſcia libera,

'e indifferente a ſeguire o no , ciocchè iſpira , e cioe

chè è.,giusto . Può bensì il Signore muovere la vo

lontà al bene, ſenza ch’ella poſſa reſistere , e non

volere ': come avviene'a’ Beati , ed a quelle Anime

in terra , che mai toſſero confermate in grazia ; le

quali ſono moſſe talmente da Dio , che non com-'

metteranno mai delmale . *

Tocca _pertanto ora a noi , col noſiro libero ar

bitrio , tar generoſa violenza a noi steffi , eg affiſi'

f; att

. ſſ [

»
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dati nella grazia ,combattere ,_e zviſſnc‘ere‘il'Mondo,
il Demonio , e la Carne . Se vogliamo ſſun giorno

arrivare a poſſedere la beatiffima ſoggezzione d'i-ama

te , c glorificare per tutti i ſecoli il Sommo Bene-.

*— . 7

,c ’A Po 11.

Si ”atm de‘ un] gradi dell’.0raziane , de’ doni ,

e delle guide ]bpranaturali , e fifa/ordinarie ,

che: il Signore comunica alle Anime .

Utta Ia Mistica Teologia ſi riduce

alla converſazione , che pafſa ſra

Dio , e l' Anima , mediante l’ ora

zione . Non li tratta qui di quella

orazione , che chiamaſi propriamen

te preghiera , 0 domanda; ma {ib

bene di quella , di cui parla S. Bo

naventura , il quale dice , che , a

parlar eneralmente , l’orazione comprende tutti gli

atti dela Contemplazione . Ed ella è un tratteni

  

ſi mento , e converſazione dell’ Anima con Dio , ed un

amoroſo , : ſoave collo'uio con quell’ infinito im
.

menſo Bene ,- per Cui ! noſhſi'o ſpirito {i ſolleva in
"Dio , aſpiraſia Dio , reſpira, … Dioſſ, parla con Dio,

e ne riceve 'ſcambievole corriſpondenza d’ iſpirazio

ne , di ſoavirà , e di luce . Nell’ orazione l’ amor

noſtro è’ immerge , e (i dilata nell' Amore del Som—z“

mo amato Bene. E perciò l"orazione, e la Teolo

gia millica ſono un’ iſieſſa coſa . Diceli Teologia ,

perche è una ſcienza , la quale ha per oggetto Dio,

e tratta ſolo di Dio,eon Dio,ed in Dio lieſſo,-Bontà

Suprema,ſommarriente amabile,‘amore infinito, degno

d‘eſſere amato.Qu_esta cognizione affettuoſa verſo Dio.

equesto commercio palla con Dio,e l’ Animatori tal

' ſegretezza,da cuore a cuore,e con una comunicazione

così geloſa,cl1e nonſi partecipa,ſeſi,non a chi li dà al-‘ſi

la divina converſazione.Questo linguaggio amoroſo èſſ

così proprio degli argenti , che non 5’ intende, ſc

.. . , ſſ . ' ' non

…‘

li



afi Della Difirezione degli Spiriti . P. (. ’

non fra loro. In “dormo , diceala Sagra Spoſa‘, cli'e‘A'

amava il ſuo Diletto , e il mio cuore veglia . Il

mio Bene amato mi ha parlato . Poichè dove‘ regna;

l'amoreJ'Anim'a (la ſem‘pre in veglia,per amare,e vez- -

nerare il Sommo Amoreln l'omma l‘orazione,e Ted-\

logia milìica altro non è',che una ſagra,eſegreta con-

verſazionemella quale l’ Animali trattiene amoro

ſamente con Dio nella contemplazione della ſua ama

bile Bontà,e delle [ue ammirabili,ed ineffabili Gri

dezze,per unirſi,e congiungerfi a quel Sommo Bene:

giusta la dottrina di S.FranIceſco Salas.Ta.z.lib.6.c.x.

& .

Della Meditazione, e Contemplazione. .

I. LA Meditazione , ch’è il primo grado dell' ora

zione , e mifl'ica Teologia è un att‘ento’, e ri“- ,

fieſſo enſiere , appropriato per produrre cognizione,
ed a etti circa …le coſe , che' ſiſimeditano . La medi

tazione , dice S. Franceſco Sal-es non è altra coſa ,

che un ruminar mistico , neceſſario per non eſſeie

immondo in qualſivoglia modo . Al che e"invita‘

una delle divote Pallorelle , che, ſeguitano la Sagra

Sulamite: la quale ci afficura, che la ſanta dottri

na è come un prezioſo vino ,- degno d’ effere non fai.

bevuto , e aſſaporato ,- ma ancor ruminato . Così

Iſacco , qual Agnello candido , e puro , uſciva vet-z

ſo la ſera al campo , per raccoglierli ‘, per conferire,;

ed eſetcirare il ſuo ſprrito con Dio: cioè con medie

ſſtare, e pregare . L’ Anima divora nella ſua.medita-

zione va da miliero in miller-o’, non a caſo‘ſi, nè per

conſolarſi rſolamente nella confideraſſzione' delle coſe

"grandi-, : maraviglioſe dell’ altro mondo , e ”nell’ —

amabili Fattezze dell’ amato. Oggetto : ma fibbene

camina ordinatamente , e con buon arte ,per ritto

vare motivi di amore , e di celesti affetti, e averi-,

dolo'titrovato , lo tira a ſe, lo gusta , e la pianta

nel mezzo del ſuo cuore , e va penſando ciò che le

conviene , e le (la meglio per la purita , e avanzo

del proprio ſpirito, con ſare le riſoluzioni opportu

,ne , e i preparamenti neceſſarj per lo tempo della

battaglia , e delle tentazioni . Intanto l’Anima tut

't“1 acceſa di ſagra dilezione ſi volta aDio, parla con

Dio , lo; interroga , lo aſcolta ,-- lo ammira , aſpira

\ aDio,

.*”:
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Della Meditazione, e Contemplazione . 2.1

a" Dio , e loſpìra . E ’l Signore va ſpargeodo fa di

quell’ Anima rugiada di Paradiſo , la inaffia , lariem- .

pie di contenti, e con varie ilpirazioni batte al'luo
cuore , e glielo dilata , infondcndole lumi, chiarez-ſi'

ze , conoſcenze cel-elli , e dolcezze ineffabili . Sicchè

ben ſi dee dire , che l’Anima nella meditazione par

la a Dio , e Dio le-riſponde’. Quindi chiamataſi' vie

ne dal Profeta,Beata quell’Anima,Chegìorno,e notte men

dita gli eterni Misterj. E quella,che c6 gemiti di Colom

ba alpim ſempre,e ſoſpira,coufiderando,e meditando le '

coſe eterne,e ’l ſuo ſpirito'à tutt’intento all’ amore, ed

., _alla vothà-del Sommo Bene-MedizebarmCoerl-a.1fl38.i4.

' Si avverta qui, dice S. ſiFrancefſi‘cofiales ', che ogni

meditazione è penſiei'e;'rnaſi non ogni penſieſiteè medi-.

tazione- Alle volte il nostro ſpirltoſi attaccaaqualche

buon penſiere,ſenza dilegnop pretè‘zioſine alcunà,per mo

do di séplice occupazione. Cioc'chè— non diceſ: ropriamé

te meditazione,mapenfiere. Alle volte {i pen a a qualche

coſafflerſſapprendere le file cauſe, le fu: qualità,e ciò fi

ahiama'studio . Quando poi l' Anima penſa alle co-‘

le divine, non per apprenderle , ma per affezionar

viſi , quello li chiama meditare , e un sì fatto efer

oiz-i‘o d'iceſi meditazione , la quale riguarda ſolo que

gli oggetti , che ci poſſono rendere buoni , e divo

ti , con peſinliero attento , ritirato , e trattenuto vo

lontariamente nello Spirito,drizzato ad accendere la vo

lontì,e muoverla- a ſanti affetti,ed‘a ſalutari riſoluzioni.

II. L A Contemplazione vien diffinita da S. Fran
ceſiſco Sales per una attenzione dello, ſpirit'o,

[allevato alle coſe'divine , amoroſa, ſemplice, per-»

manente ;. Djffer—iſce ella dalla meditazione per tre

riguardi . Primierameote Pci-azione li chiama medi—,

tazione , ſi'no che arriva a produrre la perfezione del

la divozione , dopo di che ella fi converte in con-'

templazione . L’ Anima adunque medita per raccoj

gliere , e ravvivare l’Amor di Dio , ed avendolo

ritrovato , contempla Dio , ſi ſolleva alla luce clel

la ſua immenſa Bontà per la dolcezza ,…che in quel

la'fn guſiare l’ Amore . ll deſiderio di conſeguire l’

Amordivin‘o , fa meditarÈ; ma l’ amore ottenuto fa

contemplare : poichè lf amore'fa trovare nella coſa

amareſſ-uha- {cavità.cſiſſosì guflofa, che lo Spirito—frèon

\
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{e ne fa faziare, nel vederla, e ammirarla. Confid'eri

ſſl’ Anima la Bontà di- Dio , per eccitarſi ad amarlo,

ma eccitato in lei l' amore , ſi lolleva a contemſiſſ

plarlo ; Sicchè ſe la meditazione è madre dell’amo

re , la contemplazione è la ſua figlia.

La ſeeonda differenza, che palla fra la meditazio

ne z’ſſ e la contemplazione , è , che l’Anima nella

mcditazitme conlidera minuramenre , e a parte gli

oggetti propri a muoverla ; ma nella Contemplaziod

ne con una villa tutta ſemplice, e ristretra (opra l’

Oggetto , ch’ ella ama , {i ſolleva con mozione più

vwa , e forte . Colla_ meditazione l’ Anima confida;

ra parte a parte gli effetti , per eſempin della Mi

ſericordia di’Dio , per eccitarli al ſuo amore ,- m'a
ſicolla contemplazione lo Spirito fermato in un trat

to , cſſ0n una ſemplice vista attenta , fenza moltipli

care gli ſguardi' , oſſerva tutta la varietà degli steſì

ſi effetti , cſſome una ſola Bellezza , compoſſa di tut

te quelle amabili qualità , che fanno come un ſolo

brilla di ſplcndore liipremo . La contemplazione

adunque mira ſenza distinzione molte Grandezze ,
e l’eilſiezioni Divine ; e non ſaprebbe dirne coſa al

cuna. in particolare , le non che tutto è perfetta

mente, e pienamente bello , e buono. Sicchè l’Ani

ma dopo aver meditato , e diſcorſo ſopra la moltj

tudine de’ motivi , che ha di amare Dio ,4 riduce

tutti i ſuoi penſieri in una ſola concluſione , e fer

ma il ſuo ſpiriro nell’ unità della contemplazione .

Come faceano S. Agostino, e S. Bruno , i quali pro

ſerendo nel legreto dell' Anima con una permanente

maraviglia quelle amorofe parole , 0 Bontà ,’ o Bon

tà , 0 Bontà fempre antica-, e ſempre nuova, rima

neano estatici , e aſſorti nella contemplazione della

Divina Bontà . Così a'ncora orando S. Franceſco ,

paſsò tutta la notte , contemplando Dio , con repli

care quelle ſole parole . 0 Dio , Voi liete 'il mio

Dio , Voi liete il mio tutto '! S. Bernardo’ancora

dopo aver meditata a parte a parte tutta la l’affia

ne del Signore , mellì inſi e i ſuoi principali punti , ne formava come un Zrſcetto di dolore amoro

ſo , e mettendoſelo ,"qual mezzetto di mirra in mez

zo del cuore , elevavz l’Anima ſua alla contempla—,

zione delievcoſe divine . La
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ſſ a Meditazione , : Conrèmpìazîdm. * 3-3 ,

*_La tcrìì differenza tra "la Contemplazione , e l _

meditazione }. , che la contemplazione ſr fa con im- "

»menſa ,conſolazione .,,e iacere ,, .conoſcendo l’Ani

ma, che ‘ha trovata il uo Dio, e il [un canto amo-'
te , e puòîî goderne ; ſuo talento : licchè gioiſce , e

piena .di gaudio .eſclama: Ho trovato colui _, che

_deſiderava l’ Anima mia , l’ho trovato , .e non lo

laſcerò— mai più . Laddove la meditazione ſi :” per ſi

,lo più con pena,, e travaglio , .e diſcorſo , méca

ſi-ſiſare , rii-lettere _, e cercar modi diverſi , per penetra

re quelle Maffime Eterne , per muovere la volontà,

‘ d ecc-itarla :; ſisari‘ti affetti ,ſie accenderla nell’amo

re di Dio . Maffime quando lo Spirito patiſce diffra

zioni , ’e ſvagamenti , quando la fantaſi'a , come l’

argento .vivo , lo sbaiza ‘or quà ,.o; là , eſinon può

«frenare que” torbidi lſſuſcitamenti , ,nè introdurſi , e

raccoglierli per meditare . Or— .l’ Anima ammeſſn .per

,grazie del Signore nell’. immenſa luce della contem
plazione, riguarda laABont-à, e la Bellezza del Sam

,mo Bene con un’ amoroſa attenzione ., cioè con un

amore , che la rende-attenta ;e con"…un' attenzione, ’

che procede dell’ amore , e che Accreſce', e accende

ſſ’l’ amore verſo quell’ infinita , e ſuprema Mnelià .

IlſiSignore con quelle Divine voci invita le Ani

* me alla meditazione , e contemplazione , e al ſuo
piùſialto , e fervoroſo amore . Comedia Amici , (?'

bibite , (Tim-briamini Canflimi . Cant. 5. 1. Dove S.
Franceſco ſſSa'les diſcorre così: Questounangiare è il

meditare; perche meditando li manica ; riflettendo
ſſor al‘-quello , or a quello , colla confidera'z'rone de’

Sacri Miſlerj , nel cui eſer'eizio ſi prova della pena.

Per bere ,,"s’. intende il contemplare . Ciocchè ſì fa

ſenza pena , anzi con piacere , "e‘ conſolazione . L’

inebbriarſr poi , è il c'ontemplar così ſpeſſo , e con

tanto ardore, che l’Anima eſce come fuori di ſe {leſ

ſa , per .eſſere tutta di Dio .-Santa , e ſagra u’bbria- '

elſ'ezza, che ci ſolleva‘ ſopra l’ umano.,ìci evangeliz- -

ſiza , e' ci rende , pà così dire , divini ,— i-nalzujidoci

al conſorzio degli Angioli, e metſéndoci nelloſſflato

di vivere più in Dio-, che in noi fleſſl , ſèmpreinſſ

tenti , ed occupati con am.-oye , a confiderare le Di

vine Bellezze , e ad, unirci alla ſua'Suprema Bontà,
e Somma Carità- — ſi ' Vi è
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ſſVi -è ancora un" altra forte di contemplazione,;he

ſuol elier propria delle Anime pei-lette , ma aride ,

(: “deſolate' ; le quali in quello finto di deſolazioneſiſi,
Iſſenza goder. di Dio , contemplano Dio.; ſono e—levai

te ad ammirare le Divine Grandezze; 'ma ('e-imago

dimento ſenſibile . La lor contemplazione comune

mente ſi aggira ſopra la Giuſiizia , la Grandezza,"

la Maeſtà , la Santità di Dio , che in quegli altri .

Atti-“*mi , a cui ſono più tirare a contemplare le

Anime favorite :”cnme lono la Belle-zm , la Bontà, ‘

la Beneficenza , e l' Amore del Sommo Bene . E gli ‘

affetti’, che quelle Aniſime deſolate ordinariamente ,

cavano dalla loro contemplazione , ſogliono eſſei'e di" '

ammirazione , di ,conſuſione dell’ eſſer proprio , .di \

umiliazione , di contrizione , di raſſegnazioneal Di

vino Volere , e Eli adorazione degli ordini santiffimi,

e rettiffimi dell’ imperlcruta_bile divina Providenza —.

pieni di Sapienza , e di verità,e poſſedendo elle queſi

itſ eccelſo dono , non lo conoſc'ono , non ſe ne ac

corgono ,.a cagion che ſì trovano nella fiato deſo

littorio… .e penoſo , in cui veggono con lume , che

ſembra tenebre , e la loro intelligenza è ſenza ſen

timento , la loro cognizione è vera sì , è ſubllme ,

ma come incognita , e oſcura all'Anima , la quale i

non percepiſce amore , e fervor ſenſibilc . !

Or affin di giungere al ſublìme stato della contem— % ‘

plazione , conchiude S. Franceſco Sales , d’ordinaſſ- -
rio abbiamo bilſiogno di udire la divina Parola , far

diſcorſi,e colloqui ſpitituali con altre Anime,“ modo

degli antichi Anacorcri, leggere libri divotiſi, pregn

re , meditare far delle giacolatorie , e slanciamenti

amor-oli , raccoglierli nel ſuo interno, .e formare '}

ſempre buoni penſieri di eoſe cei’eſisti. Perocchè eſſen- ;

do la santa contemplazione il fine , e lo ſcopo , al

quale tendono tutti quefli eſercizi , perciò eſîi tutti

a quella ſi riducono; e quelli , che li praticano , fi

chiamano contemplativi : come ancora quella ſorte {

d’ occupazione è chiamata via contemplaqiva . -

‘ " S., . ,

Delle Con/Madani , e Drſblazionî .

T. A Conſolazione Divina , che inonda nell’Ani-‘

ma , è una ſoavità interna , una giocondiltà,

' e a —
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Delle con/'aliaſ')…" , : defilag-‘ani . as

eallegrezza , la quale circonda, e penetra l'Anima in

varie maniere: onde ella vien chiamata unzione milli

ca, gusto della Sapienza Increara intimo ſapore',ſervore

di divozione , grazia , che ricrea , audio nello

Spiriroſanto, e un faggio delle celesti elizìe. Vie

ne 'questa conſolazione per iſpecial dono di Dio in

uell'Anima , che ripoſa nell'amore , e beneplacito

divino . Si dice ſplrituale-, quando li percepilce

ſolo nella mente , ſenza traſpirare nella parte ſenſi

tiva , e inferiore ; la quale rimane arida e deſolata,

mentre la ſuperiore tranquillamente ripoſa , gode ,e ſ:

rellegra nel Sommo Bene. Come avveniva a N. S. '

Gesù—Grillo nel decorſo di ſua penoſa vita , e della

ſua amariffima Paffione . E proporzionatamente ad

altri ſuOi Cariffimi Servi , maffime a S.Maria Mad

dalena de Pazzi , dopo i cinque anni della ſua ma

raviglioſa pruova .

La conſolazionc ſenſibile è quella , che li trasfonde,

e li fa ſentire nella rte interiore . Ma quando poi

la conſolazione dallo pirito ridonda al corpo, l'una,e

l’ altra comprende . Sebbene d’ ordinario, come

i dolori , così le conſolazioni ſono comuni all'una ,

ed all’altra tparte , per la mutua concordia , e cor

riſpondenza ra loro . ſſ

B_poichè le conſolazionì ſenſibili non dinotanſio

ſanti‘tà , nè da per ſe fanno l'Anima più virtuoſa,

eſi piùſſſatita , ſono comunicate dal Signore aſſai di

trequente agl’incipienti : per allettarli al divino ſer

\,ſiwzlo ,Ìed all’amor ſanto coll' eſca della dolcezza .

.…e’ ſoavirà di quella tenera grazia . S. Bonaventura

rapporta alcune ſpecie- di quelle ſenfibili conſo

inzxoni ,, che alle volte ſi, comunicano dal Signo

t‘ſſ'ſſc agl’ imperfetti, e materiali, non ancor tanti

a capire _la ſostanz‘ial diygzione, e la *perlEzione

“prloſo’nda 'dello ſpiritoſſſſ: "e' .ſono una maravi

Farcia fragranza di odore.,ſiuna ſoavità ineffabile di

apore , un?- .dolce‘ melodia ', come di voci , e ſuoni

‘dijîar'àdiſ‘o , e ſorniglianti. ({îiocchè ſuole concedcr-ſiîgſiſiſſ

*ſiſſ eìianciio ‘all'é Anime erette , «come razze:-‘A‘

ſidnpd‘ſianti dalloſſſpir'i'to ne cuore .',_ con ſen bileſſ,

ſqlazrone ' & 'ſentiin'er‘xto' . Sicchè come l’ ""

'cjòrmibuìf’cc al

le conſolazioni . B Hu‘fj‘

Corpo,]; liie p‘aſſioni, così campu—Zid,; ſi
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”II. A deſolazione è di .due' ſpeci’e : [' una dicefi

ſenſibile , _l’ altra ſostanziale . La ſenſibile

ſi l'ente nella {013 arte inferiore ,- la -ſostanziale

giunge ._eziandio nel a parte ſuperiore «. ſorprendere

’la volontà _. >La ,deſolazione ſiſenſibile è un .tedio ,

un torpore, un’ aggreſſione della parte inferiore ,

…che non prova veruna conſolazione ſenfibile , e niun

fervore ſidi ſpirito negli .eſercizi divotî .: Amir barbe

defecit ger-men, mirar iamm": inter-ii:. l]; tg. 6. :La ſO

flanziale ,è un’ oſcurità di mente , un’ .ottenebrazio

ne …d’intelletto , una .tristezza della volontà , così

terribile , che ſuol paragonarſi alle pene .dell’ infer

no ,- per cui non ſolo ceſſa ogni ſoavità , e unzio

.rſiie ; ma .ezizndio ſpariſce 1' .ombra , e ſperanza d’

ogni ſollievo , e conſolazione ſenſibile . Dovunque

ſi volge l’ Anima , non ,vede altro , che orrori , .e

imagini ,di morte ; languiſce lo ſpirito , ſpaſima ,

agonizza , gege , e non fa trovar conforto nè in .

Terra _, …ne in ielo . E ſarà ſua gran ſorte , ſe le

farà conceſſo , .di poter eſclamare a Dio , e ſoſpi

rare aiuto , e ietà : o pure sfogar col pianto l'acer

bità dcl ſuo- olore . S. Angiola da Foligno posta

dal Signore in quello fiato penoſo , ‘pareale eſſere :

parte delle pene de' dannati : ed ella conſeſſava ,

e' avrebbe 'piuttosto tolerato ogni martirio , che

,ſostenere il gran peſo delle ſue 'deſolazioni ;

La deſolazione ſenfibile'è tenuta in contro di leg

ger ena'dalle Animeſiperfette,_e virtuoſe; nè trop:
po dp: loro è." ſentita": come quelle, che vivono mor

tificare , e eb'flac'cate nan ſolo dalle creature , e

gufli terreni ; ma eziandio dalle fleſſe conſolazìonî

del Cielo,- e tutto il lor'deſiderio aſp‘ira : compia

cere S. D. M. a far la Divina volontà , a proccu

rare la lira magici-"giorn, ſenza nto badare a

propri gusti, e conſolazioni ,_ averi o già [fatte di

tutto un pieno ſagriſicìo a] Si nore; e una rinun

zia univerſale delle con—lero a beneplacito divino.

nde rimaneridone prive ', ‘fi‘ voltano a Dio , : rif

Vî’àndoſi pienamente nel volere del Sommo Bene ,

-‘_ ,aſi'ngono contentiſſime , e in pace ,- proſeguendo

i?!)

'La

‘nto' col medeſimo fervore la.lor ſanta carriera .

dove le Anime tenere, e dilicate, bambine 1nſiel

:

.....?-"fino?"
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ſſ le. divozione e deboli'nella virtù , le quali aveaſino

posto tutto l’attacco del cuore in que' celesti doni ,

nel vederſene prive , fi reputano come erdute , ſr ,

affliggono , {i turbano , e vanno cercan o l' antica

conſolazione con anfioſa ſollecitudine : e non tra»

vandola , cadono in diffidenze , e s’inquetano .

All‘ 0 pollo la deſolazione ſostanziale penetrando.

nel ſon o , e nell’intimo dello ſpirito , riduce l'

Anima in agonia , e in ſpaſimi mortali : le qualli

pene , perche fanno moſira di tener l' Anima come

lontana da Dio , anzi contraria al Sommo Bene, e

in grandi pericoli di ſcapitare nell'amor ſanto, non

ſogliono nè deſiderarſi, nè chiederti dall‘Anima,nei

l’atto che le sta patendo: ma Ebbene le riceve umil

mente , le ſoffre pazientemente , e ſr raſſegna nel

divino volere . Quella deſolazione purga , e perle

ziona l’Anima con maraviglioſi , ed eſ uiſiti modi-.

evacua , dirò così , l’ Anima da ſe &: a , premem

dola a forza d’ interne pene acerbiffime-, ed incre

dibili , inteſe ſolo da chi le ſol-l're , e tali ,..cbe

ſenza una ſpecial grazia del Signore ſarebbero in*

tolerabili , e leverebbero la vita . Donde viene a

ſpdgliarſi l’Anima delle ſue proprietà, eziandio più

inviſcerate , e più occulte , da tutte le fue inclina

zioni anche alle coſe ſpirituali, vìrtuoſe , e divote,

e li rinnova lo ſpirito tra quelle fiamme deſolatorie,

come la fenice nel ſuo rogo . E così va dil'ponen

doſi l‘Anima alla ſupremaſſ-epiù intima unionc'oon

Dio . Antequlm contenta!“ , enltnur - car homini: ,

(9 ente-{utm glorificerur, humìlinur . Prov. 18. rz. .

Infinita Bontà ! Sapienza adorabile! Ineffabìle Pro

videnza !

I I I.S. ' .

Dell’ E ali, e del Ratto-.

[. ’ Eſlaſi è un e ceſſo di mente , che impediſce

i (enfie e\lerni , e non li laſcia operare , ‘ nè

eſercitarſi negli oggetti esteriori . Bella/ir, così la

difiniſce Agostino , e]! menti: climatici . fenfibur

corporis . L’ estafi accader può non ſolo per divina

rivelazione ; ma eziandio per —motiv_.o , e cagione di
veemente, edtin‘ſolſſiro timore.— l Mistici più epro

priamente prendono l' estaſi per ”un’elevazione ell“

: mente

…‘ .

A
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mente a Dio, coll’alìrazione de’ſenfi esteriori per la

profondità di quell’elevazione , contemplazione . Nel

l’ſiestafi {olo la potenza veggetariva non cella-dagli

atti ſuoi , come inlegna l’ Angelico , altrimente'l'

Anima rimarrebbe ſeparata affatto dal corpo’. La

differenza , che paſſa tra l’estafi , e’l ratto , è , che

l’estaſipiù foavemente aliena l’uomo da' ſenfi : il

tatto con maggior forza , e veemente tira , e (al

leva l’ Anima ; Dio : ſicchè il ratto aggiunge all’

estaſi quella forza , che fa all’Anima , per follevarla

alle coſe Celestu'î. E’ .gran .questione fra'Teolog-i , fe

ne’veementi , e fublimi ratti l’Anima -eſca dal cor

po er divina virtù . L’Apoflolo rapito al Cielo , con

te a non aver conoſciuto , e non ſaper dire, fe foſ

fe stato col corpo , o fuori del corpo . Onde con

chiude Agostino , che niuno debba aver l’ardimento,

di decidere , ciocchè neppur ſeppe intendere , e ſpie

gare S. Paolo . Vero è bensì , che S. Caterina da

Siena confeſſa, come l’Anima ſua fu alle volte ra.

pita fuori del corpo , a godere de‘ beniCelesti . Ed

è certiſſrmo , che questa ieparazione dell’ Anima dal

corpo , mentre (i vive in terra , può farfi a tempo

per virtù divina . E tal volta per l’impeto del rar

to , non ſolo l’Anima, ma ancora il corpo li folleva

in alto , e dmn rapito , ed elevato |nſieme coll’

Anima in Dio . \

Nel mentre dura il ratto ſopranuturale , or

.di-nariamente non fi può nè parlare , nè inten

dere, nè vedere : poichè i ſenli stanno alienati ,

'e astratti nell’ ammirazione , e contemplazione

dell’ Oggetto divino , a cui l’ Anima sta unità .

Num Anime ad” intime unitur Objeé'fa , dice Bona

C. 14. num. a. U: null-m vim bah-ar ad alter-am Affia

mm dici:-adam . Non può rò negarſi, che alcune

volte 1’ Anima rapita , e estarica diſcorre , e ra

giona di coſ: alte , : Celesti , come fuori di ſe .

Del che le vite de’Santi , e maſſrme quella di Ma

ria Maddalena de’ Pazzi , ne ſomministrano mille

eſempì- . -.c« _ ’

Dicefi adunque , che— l’ Anima patiſce estaſi , o

ratto , quando" è inalzata ſopra di fe . Ciocchè aen

cade per ragion di forza , e virtù apprenſiva, c‘ap.

. peti
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petitiva. Celebre è la ſentenza di S. DionigiſſA'm-W

cxfla/ìm facit . E ſebbene l’ Anima voli a Dio con

due ali , colla cognizone ,- ( coll’amore : però ſem

pre l’ amore {ommini-(lta maggior forza , e agilità

-a ſollevarſi fuori di ſe . La cognizione di Dio ac.

tende nell'Anima l’ amor di‘ Dio , ma l’ amore ha

-vi-rtù di unire , e trasformare la creatura amante

nell’ Oggetto am‘atb', dico nel Creatore .

.Tre cauſe aſſegna Riccardo alle alieſſnazioni ſu'bl'ìſi

mi delle noſìre menti .' La prima è la grandezza del

la divozione , o ſza dell’amore , con cui il cuore

umano "fi ſento così acceſv di Carità divina , che l' .

Anima ſi-liquefa per amore, e li' ſolleva in alto al

filo Centro , ch’è Dio. La feconda è la grandezza

dell’ ammirazione, per cui l’ Anima illustrata con

lume iſupremo , rimane ſoſpeſa a contemplare le

amabili , e ammirabili fattezze de Sommo Bene; e

fi ſqlleva ſopra de ſe r unirſi a quel Bene amato,

: ammirato . Queſì’ e ceſſo di mente comincia dal

contemplare le maraviglie , che {i ammirano nel

Creatore : come l’ aurora ', che Poi avvanzandoſi ,

riſalta in chiaro giorno, enaſce il Sole ‘d’un acceſ

ſiffimo amore . La terza è la grandezza del gaudio,

del giubilo, e dell’ allegrezza Celeſie, di cui ripie

na la mente , eſultà l’ Anima nel ſuo Dio , e di

menticandoſi dell’eſſer proprio, [i ſolleva ſopra di ſe,

per comprendere l’ Oggetto , che ama , per tras

or-marſi , ed unirſi a nel Sommo Bene , e

coi tende con ' tutte le rze , e virtù del ſuo

ſpirito .

L’ isteſſo Riccardo aſſegna ancora tre gradi , per

cui l’ Anima aſeende in alto nell' eflaſi , e nel rat

to . Prima aſeende ſopta il ſenſo corporale . Secon

do ſopra l‘immaginazione . Terzo ſopra la ragione :

dove poi trova la ſomma, e piena pace, e una per—,

fettaſſ , e gioconda tranquillità .

- S. Franceſco Sales eostituiſce nell’estaſi tre gradi; eli-'

ce, che una ſpecie conſiste nell’intelletto,l'altra nell’aſ—.

fetto, l’altra nell'azione . Una nello ſplendore , l'altra

nel fervore , la terza nell’opera. Una li fa per ammira

zione , l’ altra per divozione , la terza per opera

zione. La prima dunque viene prodotta da una.ſ e-.

B 3 cla
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cial luce , e chiarezza , di cui ripiena la mente ,

-concepiſce le maraviglie del Cielo , : ammiran

dole , viene ad elevati": ſopra di ſe . La ['e

conda naſce dalle natura , e condizione dell’ amo

re , il quale ‘e estatico : poichè eſſendo Dio Som

mo Bene , un’ Immenza Bontà , e Bellezza infinita,

quando [i laſcia ſcorger dall’Anima, la tira rutta ſeco

al ſuo amore. La terza , che compiſce le due ſpecie

anzidette , è un’ estaſi di vita , e di azioni , er

cui li ſolleva l’ Anima dalle terrene affezioni, e eL

)e inclinazioni diſordinace , e con diſpofizione am

mirabile per celelle virtù lla riſoluta , pronta, e diſ

palla all’ oſſervanza de’ divini Precetti , : eonligli ,

e a tutte le impreſſioni della grazia : ficchè ante

pone le virtù , il gusto, e la volontà di Dioa tut

ti i ſuoi propri comodi , e a tutti gl'impegui , e

eose del Mondo : vien di continuo tirata dal Si

,gnore a ſervirlo, : glorificarlo colle opere ſante, e

colle azioni perfette . Quest’ Anima ſi dice menare

vita estatiea , tutta intenta a ciò, che a Dio s’a‘p

partiene, e tutta ordinatamente ſollecita per la i

vina gloria , e così 6 ſolleva mirabilmente ſopra le

virtù , e le forze della Natura .

Di nella terzo altiffimo , e ficuriſlimo ratto ,

pieno i meriti , e di virtù , parlando il Cardinal

Bona , fcrive così . Rupmr rfle porior , #,USemrio-r,

uam raptus intelleflu: , (! ‘Ilolunfîtiſ; non cſì enim

}ubjeéîur illufianibu: , min»: [pim-lari; Izabel- , plur

finflimu‘: . Agi: in 60: Home , in illìr agirur .

Cap. 14. num. 4. A quest'estaſi , e a quello rat

to dovriano aſpirare , e ſoſpirare tutte le Anime

Spirituali , a quello attendere , e quello procurar d'

acquistare con tutte le forze del loro ſpirito, e ad

altro non badare . Poichè in tal tiiſa caminereb

bero bene per la (lt.-ida d' un’alti rma perfezione :

ch'è il fine di tuttiidoni, e grazie , del Paradiſo.

Se ci l'Anima elevata ue'ratti, e nell'estaſi , in

cui a fatta gode ſene'operare attivamente , e ſenu

libertà , meriti o no , grande è fra Teplogi la- que

ſiione . Ciocchè'non a partiene qui a diſcutere . E

chi mai dcſideraſſe o ervare le ragioni dell’ una ,

e dell’ altra lentcnza , oſſervi il P. Maſſquliè .

0-2.
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“fa. {.* Down.-4.11“. _z. un'. 6. pag. 3r7. Però è cer-'

tiſſxmo , che o" meriti ,: o nom meri—ti l’ Anima in

nella fiato ,- ſe‘rnpre' quella è una grazia; altiffima

delſisi'gnore. E quando mai nell’atto del ricevere le

Celestì’ communicazionî , e ne'} goderle adivamente *

non“ meritaſſe‘ , raddoppierà, e acereſcer ‘ i'ſuoi me».

riti negli atti ſuſſeguenti per la copia della“ grazia,

e" per _le ricchezze Celesti , e’ l'anti affetti ,; laſciatx

da: Dio in” quellÎAnima favorita . Nè può crederfi,

che’ il Signore‘ voglia laſciatſipriya quell’ Anima ,a

ſe _Cariſſima; dell’ acquisto -di‘,nuovi' ”meriti, che fat

r’ avrebbe in- quel tempo,- dacchè: quella è la ma;

gior forte‘ , e felicità , che poſſa avere l’uomo in

quella“ vita , aſſai più defiderabile , che gode: cle-.

liz-ie del Cielo . - , .- .

5. I ‘V.

Delle Vifianeſi, e Apparizioni .

._ſi

]. Ebben‘è‘ la viſione, el’ apparizione foglia" pren

. derſi per una medeſima coſa ; v’èſincrò quella

differenza , che l’ apparizione diceſi , qualora ci fi

rappreſenta qualche coſa , ("enza fap“ che .ſia : e

quando poi a uell’ esterna apparizione ſi congiunge ‘

, l’ intelligenza ella medefima , allora propriamente

chiamaſi viſione . . «

Riccardo da S. Vittore dice , che quattro fono le

(' ecie delle viſioni , due esterne , e due. interne , e due

l'pirituali , e due corporali. La viſione corporale na

turale è quella delluomo, ,che mira le coſe create

viſibili , e nulla ha del, mistico . L’ altra corporale

minica è quella , che una coſn da a vedere, un’al

tra vuol ſignilicare , come fu la vifione di Mosè del

Roveto , che andava in fiamme ſenza conſumarſi .

La terza ſpirituale non compariſce- agli occhi cor

porei , ma alla mente , quando l’Anima illuminata

dallo Spiritoſanto per mezzo di quelle rappreſenta

zioni , viene in cognizione delle eose invrſibili ,e

divine; : questa li fa nell’ imaginativa . La quarta.

ſiè nell’ intelletto , quando lo ſpitiro dell' uomo per

interna iſpiraziene ſi ſolleva ſopra di ſe , econtem

plando vede ſenzn immagini , e ligure le Divine

Grandezze , e le coſe Caleffi .

S. Agostino-rapporta tte generi di viſioni . Una

B 4, cor
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corporale , l’altra ſpirituale, e intelletuale l’ altra.

Bensl queſie fi riſeriſcono l’nn’all’altra fra loro. Poi'

chè la corporale ha relazione alla ſpirituale , e la

ſpirituale all' intellettuale . Come nella viſione di '

Baldaffarre , il quale vide quella maravigioſa mano

ſcrivere in faccia al parere .- L’ immagine ſu corpo

rale, cioè la mano; ma rimaſe quella impreſſa nel

la ſpirito,—came ſigniſicante qualche mistero: e con

iîpiegarglielo poi Daniele, reſlò quel Re inteſo, ed

istruim del ſignifi‘cam.

Il“. Tutte le vifioni (\ ſanno*nell’Anima,ma col filo

ordine. Più ficura , e più nobile e la ſpifitualc',

che la corporale , ne può ſarſi la corporale ſ_enza la

fpirituale . Può però darſi la viſione ſPlſlſuRlc

ſcnza la corporale : per giudicare qual-c fia ,

ſ: richiede ancor l" intellettuale , e questa in

tellettuale può riaſcire ſenza l’ aiuto _delle altre,:

ed è ſra tutte la più nobile , la più eccellente , lo

più ficura: non ſoggetta ad illufioni , come ſon le

altre . ſi

Si da il nome di corporea a quella viſione , che

li fa col miniſlero del viſo , e degli altri l'enli . L'

imaginaria , che chiamaſi da Agoffino ſpîrituale, li

fa r ſpecie , e figure , e per le immagini delle

coe , che già eſiflono nella ſarttaſra ; le uali per

opera di Dio , o dffll’Angiolo talmente ſi iſpongoſi'

no, che chiaramente rappreſentano l’ Oggetto pro

«flo coll’inſuſione della luce“ ſo ranaturale , che fa

intendere all' Anima , ciocchè ſiînificamſſ Si fa an'

cora per nuove ſpecie non prima ricevute , immeſſe

da Dio , o dall'Angiolo , le quali fi ſiſſano talmen

te s'internano nelle poteri—ze, che non laſciano pote

te da divertirle, e non comprenderle .

Di questa viſione diſcorrendo S. Tereſa , riſeriſce

come N.S- Giesù-Cristo apparendole, ſe- mofirò la ma

no, e poi il volto , così glorioſo , e beatiſieante ,

che umana mente non (può- giammai imaginarſelo

con tutte le ſue idee , antaſte , e imaginationi. E

che er molti anni le rimaſe ſiſſa conviviſſrma int-‘

“pre tone quell’ammirabile viſrone . Di modo che la

chiarezza del Sole pareale tenebre , e oſcurità alla

rimembranza della luce divina , che sfolgoròl in

que «.

  



  

Delle Vtſ/ioni , e Apparizfom‘ . zz

quella maraviglioſa eomparſa . In vie. e. 18: Queſi’

apparizione vien numerata da Bona tra le immagi

narie . C. rs. num. 5. De Diſcm. Sp. - _

S. Giovanni della Croce dice così : Siccome -r

cinque ſenſi esteriori pro ongono , e rap reſentano

immagini , e ſpecie de’ uoi oggetti alla antaſia, e

imaginazione , cosi poſſono ſenza intervento de’ſenſi

eſleriori rappreſentarſi ſopranaturalmenre le ſieſſe

ſpecie , e immagini molto più vivaci , e perfette. Ed

in tali'viſioni l’Anima petiumur divina : cioè paſſiva

mente riceve quelle grazie, e que'doni del CieIO, :

cui ſeppur voleſſe, nè può, nè ſa reſistere . E aggiunge,

come il Si nore va tirando , e ſollevando l’ Anima

.dalle coſe ſenſibili alle ſupreme, e l’eleva alle ima

ginarie viſioni , indi la palla alle intellettuali, che
ſono le più ſublimi. ſſ «

III. Ntorno alla viſione intellettuale ſi dee ſape

re , ch’ ella'fia di tutte le diviſate la più

difficile a diſcernerſr , e la più alta , e degna; e

non può venire ſe non da Dio ſolo . Intellefimli!

Di:/io ſcrive Bona cap. 15. num. 3. e]! omnibur nobi

lior, G' excellentiov . Nulla in bar ful/ita: , nulla de

ceptio effe pote/l: reliquia erroribuſ , (a' illufionibm ſn

Heéîe fun: . E' dun ue la viſioneintellcttuale una

preclariffima maniſe azione delle coſe divine , la

uale li fa nel ſolo intelletto , ſenza immagini, o

gure : e ſì fa di due maniere , o quando la men

te umana viene illum-ata dallo Spiritoſanto ad in

tendere quelle apparizioni rap reſentate con ſegni

ſenfibili ,o quando con maggior ublimità per ſpecie in

ſuſe immediatamente dal Signore nell’ intelletto ,

ſenza che intervenga veruno de’ſuoi atti ; ma ſolo

riceve in ſe le divine operazioni , le quali ſono

ricevute dall’Anima , come vedeſſe , chiamanfi vi

fioni , ſe come udiſſe, ſi dicono locuzioni, ſe come

chi apprende , e intende occulti arcani , e divini

Miller] , ſr chiamano'rivelazioni .

Nota l’ Angelico , altra eſſere la viſione- , colla

quale ſi veggono le coſe per la converſione , e rap

preſentazione de’ fantaſmi , altra e diverſa è quella,

per la quale le coſe ſr veggono in Dio . E’ gran

queſlione tra’ Teologi , le può darti a’ Viatori la

B : pura
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pura vilione intellettuale , ſenza intervento, e con

corſo de’ fantaſmi . Lo negano gli Scolastici; ma

più accertatamente lo affermano i Mistici , e dico

no eſſervi ragione da dubitare , che il Signore poſ

fa comunicar quello altiffimo favor ad un uomo

mortale per grazia ſpeciale . Ben è vero , che ſia

questo un dono ſpecialiſſimo , e rariſſimo , che non

ſi concede, ſe non ad Anime Santiſſime , e di con

ſumata perfezione . Bon. 6.17. num. 3. in f. De Dis

fireſ. Spirit. ,

S. Giovanni della Croce dice , che quella viſione

intellettuale fi fa nell’ apice della mente , cioè nell'

intelletto; non come quello , che raziocina , ma

come quello , che con ſemplice ſguardo vede , e

contempla gli arcani , e le coſe proposte: Veritas ìn

commnutabili: , ſcrive Agostino, per lèipſum ineffabili-,

nr loqairur "rionali: creature mennìm. Questa grazia

ſuprema li fa con modo ineffabile , mentre l’umana

mente percependo intellettivamente le coſe divine ,

viene ad elevarfi ſo ra la sfera dell’un-rane coſe , e

ſì trasferiſce al con orzio degli Angioli . '

S. Agoſlino riferendo il colloquio tenuto eoll’AniJ

ma di ſua Madre , poco prima defunta , va deferi

vendo quella intellettual viſione , e dice , che ["

Anima ſiſſ eleva ad aſcoltare le voci divine, che

percepiſce nell'apice della mente , ed in quella tac

ciono tutte le creature , eeſſano tutte le operazim .

ni dell’ immaginazione, e l’isteſſo Dio immedia

tamente ſenza miniſlero degli Angioli [i .di : vede

re , ed 5. godere all’ Anima , e le comunica

grazie ineffabili , colmandola di tanta luce con

tanta pienezza di grazie , che la fa come «iſcire da.

fe , e s’ immerge nel Seno immenſo del Sommo

Bene , entrn, e lì trasfonde nel gaudio del ſuo Si

gnore , dove felicemente ripoſa , come in un Para

diſo di pace ; e punto non dubita aſl‘omigliare que

fio beato dono coll’eterna felicità. Carife/119.040. E:

Bar-. 18. n._ 3. Aelred'o Abate» di Riavalle , ſeguendo

d’ quella dottrina , riferiſce l’eſſempio d’una S. Vergine,

fablimata dal Sig. all’altezza di quest’alciffima viſione :

:i vide quell’Anima com reſa , immerſa in un‘ ineffabile

inc: , dove null’altro ve eva, ſenon Quod eſ},(*r quo-i om

, , ; niumſi
'
,

__-..ſſiſſſſ.._-———'-ſi..ſi______J

e—ſſ-
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nìum eſe e]! . Serm. :. de ener . E di S. Angiola da.

Foligno riferiſce il Ballando , che fur rapita alla

medeſima intelletual viſione , nella quale godendo

immediatamente l’ Anima ſua delle bellezze Divine , ii

vedevaimmerſa nel gaudio, di quell’ogni infinito Bene '

Domandata , coſa aveſſe guſlato , riſpoſe : Vidi

Deum , (D' aliad "Joia-dicere , nl]? quad vidi ſummam

pulchrimdinem , cvms'nentem omne banum ,- (s' Am'ma

ma era: in letizia inmarrabili : ('a’ neſcia , fi eram in

..mi-pare , vel extra corpus . Boll. in vit. :. z.

Un’altra viſione riſeriſce di ſe S. Tereſa (In off.

e. 2.7.) che dal Bona annoverata viene fra le intel

lettuali . E fu quella , che le accadde nella Fella

de’ SS. Pietro , e Paolo , la quale vien dalla Santa

rapportata così: Trovandomi in orazione, mi parve

oeſſere elevata fuori di me, e Giesù-Cristo trovarſi vi

cinoa me, .e parlarmizbensì nulla vedevacogli occhi

del corpo, nè dell’Anima: ma-ſolo conoſceva, che il

Signore fi trovaſſe a canto a me; ed era ſpettatore , e te

-iììnſſionio delle mie azioni . Tutto ciò lo riſerii al

».Confeſſore , il quale mi domandò , il quale forma

io ,vedefli il Signore, ed ,io riſpoſi , che punto nel

vedeva.- e che ſebbene non ſapeſſr donde , e come

ciòſiaccadeſſe, conoſceva però trovarli acanto a me,

,aſſai meglio ,e più chiaramente , che ſe lo aveffi

.veduto cogli ooehnpto ri ; e cagionava nell’ Ani

ma nua una maravrgro a tranquillità , e ne cavava

molti guadagni. Mi sforzava ſpiegare 14 viſione-con

diverſe ſimilitudini; ma non poteva ſpiegarmi-mai

nbbaſianza: nè trovava parole ſufficienti a dichia

.rarm1 . E cernmentqper una notizia più chiara, del

Sole il mofirava’ il 5! note all’ Anima mia , e con

tanta luce illuminava” miointellctto , e dava a go

dermiſidi quell’inſinito Bene . Manſ. 6. c. 8. Quel};

piſione è così ſptrituale , che non cagiona ver…;

,lmpreſſione ,‘e mazione ne’ſenſi , e nelle potenze .

donde poſſa rl,-Demonio cavarne il ſuo intento È

framiſclnarviſi . Di quella ſpecie ancor furono le’vi

fiom di Mosè , nelſivedere la gloria de Signore, e dell’

Apoflplo, che fu rapito a contemplare gli Arcani di Dio.
Gia ſì è detto, che in quelle viſioniſiintelletruali

non puo intervenirn'ſrode del Demonio . per…—chè

, B 6 facen
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V. D

facendoli quelle nell'intelletto', per rappreſentazione

‘di ſpecie da Dio infuſe , o per giudizio delle mede

ſime coſe , che ſ! fa , mediante il lume , che vie

ne dal Padre de’Lumi , e non dipendendo da ſenſo ,

o imaginazione , non v’e creatura , che poſſa intro

metterviſi , e- ſramiſchiarviſi . Bensì può interve

nirvi l’ opera dell’ Angiolo buono , e malo anche

in queſia viſione intellettuale; quando la viſione ,

o comincia dall' imaginativa , o termina in

quella . Poichè in tal caſo può lo Spirito buono,

e cattivo eccitare, e lollevare la fantafia , e così

ra preſentare la viſione . E' ben vero però , che il

difcernere le viſioni immaginarie dalle puramente

intelletuali , che {i fan ſcnza meſcolamento de’ fan-'

taſmi , e dare accertato giudizio ſu d’ un tal pun

to , ‘e un’ impreſa così ardua , e difficoltoſa , che

da molto : penſare eziandio agli uomini dotti-ffimi,

ed a i gran Maestri di Spirito .: e niuno può van

tarſi d’ accertarne il diſcernimento: Ex bi: pelem fit,

ſcrive Bona ( c. :7. mm 4. )arduam rem effe , *O*

viri: defliflimù wide difficile,» , wifi-mer immaginari“

ab intelleéîuelièeu dzflingucrc . Quindi convien uſare

molta cautela , e vigilare ‘, per non laſc'tarſi ingan

nare dal fraudolentiffimo Serpente , il quale s’ inge

gna far apprendere , e credere alle Anime incaute ,

e a i loro non troppo dotti , e men accorti Diret

tori , che ſtano viſioni intellettuali quelle, che pur

fono imaginarie, e talvolta illuſioni , c inganni :

{icchè con tal credenza non ' ſi attenda troppo ad

eſamiuare le coſe, come ſicnre grazie di Dio , o vi

ſioni intellettuali: e intanto il Demonio ‘comincia

ad infondere del veleno in quelleAnime , le va con

ſottil arte l'educendo, e le fa dappoi trovare in un abiſ

ſo d’ errori , con danni irreparabili di fe ſieſſe, e d’

altrui . Quindi convien ſempre temere , e dubitare

con ordinato timore : e porre tutto lo studio in

mortificarſi , in distaccarſi dalle creature , ed atten

dere con tutte le forze ad acquistare le virtù teolo

gali , e morali , col frequente , e attento eſercizio

di quelle : e queste virtù deſrderare. .

W. D I quest’ altiſſima intellettual viſione tre grz;
di ne aſſegnano i Mistici , fecondo il ſudſſ

. prin

.-_.».ſi_ſſ,....«

X…“;
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; principale oggetto , _ n quando ſi porta a Dio . Il

primochramaſi viſio'n'e di Dio nella caligine ; 'di cui

parlati gran Dionigi , dicendo : La divina caligi
ne‘ è—_una luce inacceſiffibile, in cui abita la Maestà

di Dio , la.quale per la fua preeminente chiarezza

non puo _mirarſi , e er l’abbondante effuſione del

lume dtvmo è» inacce ibile’. Allora dunque diceſi ,

che l'Anima vede Dio in caligine , quando ſollevan

doſi in Dio ſopra tutte le creature , e ſimilitudini *,

li porta con empito d’amore , e‘ con viva luce al

('no Dio, come ad un bene Sommo", ma ignoto ,

ed incomprenſibile , netrando in quelle caligini ,e oſcurità le immenlîel’erfezioni divine , che ſupe

rano Ogni ſapienza , ogni tenza ,— ogni bellezza ,

ogni bontà creata , e polli ile: e così in quella di

vina caligine ſi ferma l’Anima, ſenza poter paſſare

più oltre a ſcoprire , e conoſcere . Dice Riccardo ,

di alla primo grado parlando , che il Signore di;

mo ra all’ Anima la ſua preſenza in modo , che

non lafcia‘ vedere la ſua Faccia beatificante: fa pro

vare- la-ſu‘a ſoavità , ma tiene celate’le ſue ſpecie ,

e fattezze . Mentre tuttavia le ‘nubbi' ,. -e 'le cali

. ini circondano uell’inlinira, Bellezza ," e il Trono

ì S. D. M. riſie e ancora nella colonna della nub

be : mira l‘ Anima , ma come in notte: vede , ma

come. per mezzo delle nuvole , oſſerva come per

uno ſpecchio in enigma . Iffiquesta vifione posta l'

Anima non per propria industria, oarte: ma tira

‘tavi dal Signore con ſemplice ed’ improviſo ſguardo,

dove per l'ammirazione , o per l’ amore. rimane aſ

ſorta , e come immerſa in ,un mare di beatitudine,

per comprendere quell’ Oggetto amato , che non

…- vedendo , pure ne gode . E ſebbene l’Anima in tale

(lato non vede, e non conoſce più oltre ,- non di

manco ſi uniſce, e (i ſlringe fortemente a quel Som

mo Bene-’; mentre ſcorge , ſa , e conoſce , che quel

Dio ,‘di cui gode in caligine , ſupera ogni cogni

fzione, e intelligenza creata , e dice col Profetta :

Mirabir faè’la efi fcimtia ma ex me , confortata eſ}, (9‘

non potere ld ecm. P]: 138. 6. °'_

Il fecondo grado di quella divina viſione e‘…-,quan

do diffipate quelle tenebre , e caligini , in mezzo a

cui

 



38 Della di'/Erezione degli Spiriti . P. 1. ‘

cui ſi mostrava abitante il Signore , (i laſcia Egli

vedere , non già nella pienezza della ſua gloria , e

del ſuo ſplen'dore , come in meriggio ; ma con luce

paſſaggiera , e debole , come in aurora . L’anima

dunque elevata per divina grazia a questa beata vi

. lione , mira con una ſemplice ſ uardo l‘Unità della

Divina Eſſenza , e la Trinità fielle Perſone : vede

come il Padre; genera li Verbo , -e come dal _Padre ,

e dal Figlioſiprocedelo Spiritoſanîo. Vede , ed

,intende , per quanto a, Dio piace , e lo fiato di

Viatore permette,_ve'de dico , ed intende la _steſſo

Dio,, dice Santo Agoſiino . Libr. ;. de Tria. :. x.

Vede , "come tutte. le Creature— derivano da quel

.Fonte‘ ineſausta, e dal medeſimo loro Principio aſſo

lutamente ;dipendono ..,-Vede il modo , con cui le Di

vine Perſone abitanonelleſi Anime Giulie; nella cui

fruizione beg/tificante gode lÎAnimaun torrente del

le, delizie-- del Cielo,. _S, Tereſa addotti-mata per *

iſperienza in quefla ſoîaraccelestee ſcuOlar, 'dice , che

per mezzo-…di quefi' a tifflana viſione ,, e_ſiunione ſ:

contrae tra Dio—, e l’ Anima un in certo ſpirituale

ſponſal-izio : Become anche parla l’Apostolo : Quì ud

lvflet Deo , uma- Spiritus ql) . :. Cor. 6. _17. Sel’Anima

perfettamente ama, dice S. Bernardo , contrae con Dio

le nozze Beato . Nm }; Anima perfeè’ìe diligir , nap/it .

Il terzo , e ſupremo grado di "quell’ ineffabile vi

fione li è ; quando il..-Madia dell’Altiſſrmo ,- e l’

" Eſſenza Divina li da a;vedere , ed a godere chiara

mente , e intuitivamente- facie ad ferim- , ſenza

caligim' , e enigmati; ma quale è in ſe steſſa. Ben

sì quest’ ineffabile , ed incomprenſibile viſione non

appartiene a’ Viatori in quest’eſrlio , ma a’ Gom

prenſori nella Patria. Eccetto che ad alcune Santiſ

fime , e perfettiffime Anime per iſpecial grazia di

Dio è fiato conceſſo queflo eccelſiffimo dono, ed

han goduto di questa beata felicita , ma di paſ

ſaggio .* illustrate in un istante col lume della

gloria, fecondo l’opinione di graviffimi Teologi . Di

Mosè ſcrivono molti , che l’aveſſe goduto. Di San

Paolo lo, aſſeriſce l’ Angelico . E di S.…Bened'etto

lo afferma: S. Bernardo: di cui parimente parlando

S. Gregorio Papa , conchiude poi .- Videmi Crate—.

rem,
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rem , tnguflî e_llamm': Creatura . L. a. c. 35. Dial.

Bon. de Difi-r. Sp. ”e. 18; in fin. '

‘ V.- ‘ r .ſiſi Delle [ſì/"Mi immaginarie in ſògrta .

ſſ LV Arie ſono le -ſpecie de’ (ogni , e diverſe le lo; ’

, ro eagioni. Alcuni fono prodotti da cauſe

naturali , altri da diabolico inganno , ed altri ſono

immeffi per divina rivelaziOne . "

S. Gregorio dillinque ſei mod-i } o cagioni donde
derivano i fogni . Alle volteſſnaſcono da pienezza ,

o da vacuità di llornaco : 'alle.ſſwolte da arte del

Demonio : alle volte da penlierimmani : alle volte da

'penfieri umani inſieme illuſione . Alle volte da rivelazio

ne del Cielo ; ed alle volte da penſieri inſieme , e rive

lazione ſono generati . Le prime due ſpecie ſono a tut

ti note-. Le altre iì leggono nelle Sagre Scritture .

S. Tommaſo , e gli altri Teologi riducono a due

le cauſe de'ſo ni , l'una interna , ed.-ellerna l’ altra.

L’ interna è di due maniere : una animale, ed è,

quando alla fantafia dell’uomo occorrono quelle coſe

a cui vegliando teneva il penſiere % L’ altra diceſi

corporale , quando da interna diſpoſizione del—cor

po [i cagionano nella fantafia cert-r moti , e certe

immagini proporzionate , e convenienti a quel natu

rale . Siccome ordinariamente parlando , ſogliono

quelli di umor ſanguigno ſo narſi conviti , giardini,

fiori , prati , nenti , ſuoni grc. I flemmatici piogge,

mari, fiumi , navigazioni , —ſommergirnenti &c. [

colerici riſſe , contrasti , incendi &c. [ malincOnici

tenebre , larve , fantaſmi , ſpettri , mortori , timori , :

coſe orrende .

La cagione estema anch’ella è di due maniere , cor

rale, e ſpirituale . Per cagion corporale s’intende , 0

Fiere, che ci circonda , o l’impreffione de’corpi celeſti .

La ſpirituale poi comprende Dio N.’ Signore , e al

tresì l’ Angiolo cattivo , il quale anche può mutare

la fantaſia di chi dorme . Or quì , poste da banda

le altre cagioni de’ſogni , sì tratterà brievemente

ſolo de’ſogni immeffi da Dio , o dal Demonio , e

er maggior intelligenza di quelli [i è premeſſa quel

3 notizia: ficclrè fi ſappiano diſcernere i ſogni na.-.

rurali da'divini, e quelli da‘diaboli‘ci . M l

, o _
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_ e talvolta rivela avvenimenti occulti , e rimoti '

Molti ſono gli eſempi , che li leggono nell'antico

Testamento di ſOgni immeſſt dal Signore ; come :

Giacobbe , a Maria, e Aronne . A Gioele , ad Abime

.lec, a Giuſeppe , a Faraone , a Salomone , a Daniele , a

Nabuccodonoſor, a Giuda Maccabeo. Ed anche nel

nuovo Testamento ( ſebbene aſſai più di rado ) a

.Giuſeppe— S oſo della BB. Vergine , ed a’ Santi

Maggi . Suo e il Signore immettere i ſogni alle volte

placidamente , ed alle..volte con timore dell'Anima:

alle volte oſcuxi , e fotto enigmi , ed alle volte
manifesta chiaramente il ſuo divino ſſvolere . Sempst

però le divine immiſſioni ſſſono vere , e piene di pro

fonda ſapienza , per cui l’umana mente viene ele

vata a ſopranaturale intelligenza , o ammonita ,

ed istruita in ciò , che dev-e praticare , abbracciare,

o fuggire ; o pure intende coſe future. Sogliano in

ſogno piuttosto, che in veglia accadere le apparizio

ni , e le rivelazioni : poichè in tal tempo l’animo

(la più raccolto , e non distratto daglioggetti ester

ni; onde li trova più diſposto a-ricevere quelle quele

le divine impreflioni . ſſ *

Il Demonio tiene ancora‘i ſuoi ſognatori a’quali

rappreſenra molte coſe , commovendo la lor iantaſia;

con che cmpie l’ animo di ſuperstizioni , e di noci

ve illufioni .

Iſiſogni vani , ridicoli , inutili , e quelli ,a che

ſubtto ſvaniſcono , non fono da Dio , il quale or:|

dina , e diſpone tutte le coſe con ammirabil ſapieu

za , con altiffimi ſenſi , e per profondi fini , nelle cui

operazioni nulla li trova di vano , e diſordinato ,

nulla d’inutile , e d' imperfetto. Omm'a in Sapienti-z

ficxsti. P]: 103. 24. Le coſe steſſe , che ſ] manife

stano , portano ſeco indizi a conoſcere , donde pro

vengano. ! ſogni immeſſi dal Signore ſono di coſe

alte , e misterioſe ; e ſuole nel tempo steſſo il Si

gnore illustrare la mente con luce ammirabile , e

muovere talmente la volontà ; (icchè l’ Anima resti

perſuaſa , eſſere stato quello Spirito di Dio dagli

effetti ſanti , e virtuoſi : : aanr le coſe rivelate,e

vedute ſoglionoſſrestare vivamente impreſſe .

Si avverta bensì , a non ricevere facilmente i .ſoe

gnr

4_ _ , “4.4
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'gni er divine immiffioni , e "rivelazioni . Mentre

per o più fono mozioni naturali , e ancora aſſaidi

frequente ſono machine dell’ inferno. E.quando pure

ſono ſogni da Dio, non manca ii Signore accompa

gnarli con note , e ſegni tali , e dare intelligenza

a’ Direttori di Siprito , ſicchè fi diſcerna , fiano

quelli immeffi dal Divino Spirito .

Le Sagre Scritture parlando de’ ſo ni , che comu

'nemente occorrono , comandano , eg ordinano, che

non ſe ne faccia conto veruno , e riprendono rigo

roſamente i loro oſſervarori , e congettori . Non ob

fimabîr [brinda-. Lev. 19. 26. Non imninur in te , qui'

aly/ZW" ]bmm'a . Dem. 18. 10. Anzi a giugne lo Spi

ritosanto , che l’ oſſervanza di sì atti ſogni fu a

molti pietra di ſcahdalo , e cagione d’ inciampo: ed

indi le Anime ſono cadute in errori , ed illuſioni ,

Multa: errare fece‘runt fimm‘a , G’ excidemm [per-nm in

ill-':. Etc]. 34. 7.

Quindi chiaro ap ariſce, quanto lia fallace la ſpe

ranza di coloro , c e li regolano co’ ſogni , per gu i

dare i loro temporali intereffi : quanto ſian efſi in.

iſſuriofi alla Grandezza , e Maestà dell’Altiffimo .

avendolo autore, e mezzano delle loro baffe , e ri

dicole pretenzionì : quanto ſuperbi , e preſuntuoſi ,

in volerli arrogare l’ onore , e la grazia , che el’ or

dinario fi concede a i gran Santi, ed a quelli ancor

di rado , di aver rivelazioni , e vifioni . Anzi più

pretendendo temerariamente di aſcoltar la voce divx;

_ na , che loro addita le' maniere da poterli ſatollare

'di beni temporali . E quanto ancora mancano di te

de , e di religione colle loro ſupcrflizioni , e vane

oſſervanze , nel cercare per vie diſordinate , e con

modi indiretti quelle provvidenze , che il Signore per

le strade comuni , ed ordinarie.}ra .diſposto , e vuo

le ſomministrare alle ſue Creature ! Riprendano acre:

mente i Confeſſori questi stolti , e temerari; affin di

farli entrar in ſe fleſſi , e li rendano ‘emendati .

> 5. VI.

Delle Profezie , e de’ [ogni Profezia" ,

1. E' certiſſimo , che ne’ ſogni profetici , immeffi

dal Signore , vi concorrono le potenze mſe

riori , e ſuperiori .* cioè la ſantaſia , e l' …(tflàſim

. ' e «|.

.
/



. Della Duft-rezione degli SPÌ‘l'tlſſ. P. I.

( ſeîzbene' ne'ſogni naturali ,. v’ è , chi dica, ,- eſſQr

ſolo operazione della fantaſia ). Poiché" il ſog'nd pro

’ fetico non conſiste’ nell-"impreffione dl ſimilitudini ,

e di ſpecieî ', ma? nel. lume intellettuale ; per. cui
lle coſe medeſilme rivelate fi giudicano’ , e E di

?cîſſi'nono . Siccome non' li può‘ dare viſione immagi
naria ſenzaſſ l'intellettuale : la quale (i dee fa're coſ

giudizio dell'intelletto“ ,- come inſe’gna l’ Angelico .

Cosi l’illeſſa viſione è immaginaria in“ quanto alla

ricezione'delle ſpecie , ed' è intelletuale in“ quantoal

giudizio, che (e ne forma . a'. 2.4; 173. e :. Cc.

-.ſi La Profezia è una. manifestſiazione' di ooſe occulte,

e future , che naturalmente non {i poſſono penetra

re . Per nome dunque di profezia s’intende la noti

zia de’ futuri contingenti . La grazia della Profezia

è tra le" gratis-' date :. nè (i concede per modo d’abi

to , o di forma permanente ;- ma per; modoſiſi d’ im

preſſione tranſeunte ,- e paſſaggiera , quando li’ “"F

manifeſìarqiralche coſa . .. ' -

Dice S. Gregorio“ Pa , che alle volte" i Profeti

per l’ uſo frequente, e e anno di profeta-e —» dicono

alcune coſe di proprio ſpirtto, e [Lituano e ere‘ pro.

ſezie._Ma perche ſono Santi, vengonoſſimmantinen

te corretti , e avvertiti dallo Spiritosanto , e dj‘

ſcernono ſubito lo ſpiſi'ito loro‘ dallo Spirito di Dio,

e ſì correggono . E adduce l’ eſempio di Natan Pro.;

fèta , il quale come per ſpirito profetico diſſe a Da

‘vide, il quale deſiderava edificare il Tempio del Si

gnore . Fa , ciocchè [enti nel tuo cuore.. Ma il Si

gnore la notte fleſſa lo avvertì , che ficeſſeintende

re a Davide , come il Tempio non da lui , ma da

Salomone ſuo Figlio , fabbricar (i doveſſe . Mor. !.

Iſ. "- 12. .

H- SÌ dee ſapere , che la men-te del Profeta viene

_ rllulirata, ed ifltuita dal Signore, o per eſpreſ

fa rivelauone ,-0 per occulto-estinto : e fra quefle

dueſſmaniere y' è notabile differenza . Perocchè quan

do il Profeta parla per divina rivelazione , ſempre

dxſcerne , ciocche dice per ſpirito profetico , e cioe

che per ſpirito ropr-io , conoſcendo chiaro , ’che la

rwelazrone fia i Dio : e febbcne fu in ſogno , in

veglia poi è illuminato a conoſcere la verità [delle

co e:
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eoſe : e così non i ſerva più della notizia del fan

no , ma del lume in veglia . Siccome avvenne a Gia

cobbe , il Quale dopo la viſione avuta in ſogno ,

eſclamò : Vere locuſ i/îe Sar-Hu! el} , (F. ego nefiiebam!

Gen. 2.8. 6. E S. Pietro riſvegliatofi , conobbe -, che

l’ Angiolo del Signore ſottratto l’ avea dal carcere,

: posto in ſalvo . Num: fiìa vere , quia mij}: Domi

nus Angelum fidum , e‘! eripuir me de manu Hei-adi: (s‘i'.

A8. 12. n.

Quando il Profeta ſuole parlare per istinto , può

accadere, ‘che parli il proprio ſpirito, e li creda , che

fu. per istlnto dello Spirito di Dio . Ed all' opposto

alcune volte arlerà il Divino S irito , e l’ uOmo lo

stima come liio. Inſegna Ago ino , che ſpeſſo le

umane menti ricevono quell’ istinto , e non ſanno

coſa dicono , ed alle volte predicono alcune coſe ,

che non intendono . Siccome C'aiſas per il_linto di

profezia,ma ignorando il vero ſenſo delle parole,diſſe,

che era ſpecliente moriſſe Cristo, per non far perde

re tutto ll Genere Umano . S. Tomaſo inſegna, che

uelìo iflinto è un certo che d’imperfetto in genere

i profezia . . —

E er maggiore intelligenza , ecco alcune regole ,

per iſcernere l' ilìinto divino dal naturale , e le

profezie vere dalle l'alſe .

Primieramente li dee aver riguardo all’ avvertimen

to della coſa profetizzata . Che ſe talvolta le predi

zioni de’ veri Profeti non li avverano ; convien av

vertire , due la predizione può eſſere aſſoluta’ , e con

dizionata , o comminatoria . L’ aſſoluta ſempre lì

avvera . La comminatoria , e condizionata non l'ern

&" ; anzi alle ,volte.è conceputa con occulta circo

anza , che il Signore ce la per giulii lini . Cioè ,

fa quel peccatore non fari penitenza de’ ſuoi pecca

ti . Così dice il Signore in Geremia . C. 18. 7. 8.

E così avvenne nella predizione di Giona a’ Nini

viti. Ed anche condizionata in la predizione d’lſaia,

il quale intimò la morte al Re- Ezecchia , che pdi

ſcampò per'divina miſericordia , in riguardo delle

ſue lagrime , e preghiere . 4. Reg. 20. 1. Cum-exte

riur , dice S. Gregorio , muun' *uideturſemmtia, in

terim confilium pan muratur': quia de unaquaqye ve

* nu
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immurebih'ter imm- eon/iiruimr , quidquidfliri: mutui?

lìter agitm . L. 16. Mw. ſſ

La verità della Profezia conſrste nell’ intrinſeco

della coſa medeſima da Dio rivelata , la quale ſem

pre è veriffima , come venuta dalla Semma Verità :

ebbene non tia ſempre inteſa dall’ uomo nel ſuo pro

prio ſenſo‘ , e mistero . E avviene alle volte in al

cune rivelazioni , che l" uomo per- debolezza , ed im

perfezione del ſuo intelletto non intenda la doſa ri

velata , alle volte accaî in pena , ed alle volte-lo

diſpone il Signore »per- r pruova. di ['un fede, e vil“

tù . Molti eſempi ſe ne leggono nella Sagra” Scrit

tura . In Abramo Gen. 13. in Giacobbe Gm. 4.6.nell’

Eſercito d’ [ſraele . _ſudic. 20. in Giona ;. Ne’ quali

ſucceffi ſe non ſi avverarono allora le eoſe_rivelate,

(i verificarono a ſuo tempo. Ed alcune coſe ſe non

riuſcirono ſecond’o l' eſpettazione degli uomini , riu

ſcirono beniſſrmo ſecondo la predizione divina , e ſe

condo ciò , che" pretendeva , e intendeva dire il Si

gnore . Bona c. 8. num. 3. (

Celebre è [' eſempio, che log-geli- nella vita di» S.

Bernardo . Lib. ;. c. 4. Avca il Santo indicata una

ſagra Battaglia , a cui concorſe tutto il Mondo Oc

cidentale , e li die all’armi , er liberare la Citie

ſa Orientale dalla tirannia , e al giogo de’ Sarace

ni. E questa intimazione non fu fatta da Bernardo a»

caſo , e per moto di proprio ſpirito ; ma per ordi

ne del Sommo Pontefice , concorrendovi , e coope

randovi il Signore con innumetabili miracoli . Or

uesta Spedizione , confermata dal Cielo con tanti

egni , e prodigi , ebbe- eſito inſeliciffimo : vinſero i

Barbari , e ſconfitti gli Eſirre-ìri Cristiani , anni la

conceputa ſperanza di riacquistar Terra Santa . Ec

co quanto fatto differenti i Giudizi di Dio dagli

giudizi degli uomini . Dio pretendeva , che ſì foſſe

congregato l’ Eſercito Fedele , e aveſſe combattuto

il nemico : e per dare a conoſcere questo ſuo vole

re , operò de’ miracoli .- e fra gli altri arcani divi

ni preteſe con quella ſpedizione ſalvare , e- glorifi

care tante anime di que' fervoroſt Cristiani , rimasti

p er amor ſuo estinti-nel campo . Il Mondo intanto

credevaſſ, che il Signore promelſa aveſl'e vittoria : e

. - pre

\
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lectendevano gli uomini impadronirſi di que’ Regni,

» dilatare -i l'oro Domini, e 'le loro Sig-narie . Eco-_

ì .il ſucccſſoaccadde proſpero, e i avverà , in quanſi

0 pretendeva il Signore., ſebbene riuſciſſe contrario

rll’\umana eſpettazione , e sfortunato nel—l’apparenza.

Parimente così debbono intenderſi le roſezie , e

ſie rivelazioni di alcuni 'Santi , che preìiſſero la ri
Forma deſſ‘ costumi del Mondo , e la migliorazione _

della. vita de’ Fedeli: che pure., ſecondo dicea—n eſ

(i , non li è veduto finora. avverato …- e ciò , o per

che la malizia degli uomini vi mette ostacolo ; e

perche tuttavia non è venuto il termine da Dio or«

dinato .. Mille anni compariſcono come un momen

to innanzi a Dio ., Così il Signore per S: Giovanni

nell’ Apocaliffe : Tempus prnpe efi . . . . Que oper-tet fie

ri ciro . … . . Ecce venit . . . Apoc- 1. E. ivi ti parla del

la ſeconda venuta di Grillo Giudice , che li diſcri

ve .proſlima , e imminente , e pure ſono paſſati qua— _

‘ſi due mila anni , e non li vede tuttavia eſeguita .

Bom tap. .r7. num. 5.

Quindi ſaggiamente avverte S. Tereſa, che niuno

ardiſca mettere in eſecuzîone coſa veruna rivelata ,'

ſebben chiaro conoſceſſe la rivelazione veni-r da Dio.

Poichè può accadere ,. che la rivelazione fia vera ,

ma che il Signore tenga naſcofla la propria ſigniſi

cazione di quella coſa , e l’evento della medeſima ,

oude deeſi prima comunicare l’affare co’Savi Diret

tori , e da quelli eſaminarſi , per diſcernere le ma

niere, e il tempo da eſeguire la divina volontà.

Ill. N On’può negarſi , che anche i ſalſi Profeti

alle volte lndovinano le coſe , e predicono

il vero . La ſcicnza del Demonio eſſendo eminentiſ

lima, e di gran lunga ſupcriore all' umana , penetra

egli , e ſcorge , ſa , e conoſoe mille coſe , a cui non

arrivano i talenti degli uomini : e molti avvenimen

ti, che ſcmbrano a noi prodigioſi , e ſo ranaturali,

ſono al Demonio doti ſue propriſ. E liiole il ma

ligno Spirito.-ſabbricar vaticinj , e predizioni , e por

le in bocca a‘ ſuoi aderenti , per far loro acquistar

credito, e nome , acciò abbiano maggior campo da

ſeminar poi zizania , e fare Rrag i . Suole altresì

immetterle , e rivelarle ad Anime ’ orazione ,ſo per

ar

._."
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farle invanire , e ſpacciare per profete , o per ten

dervi lacci di naſcosto . Suola inſinuarle‘a’ peccato

ri , e ad Anime illuſe , per mantenerle nella falſa

credenza, e preſunzione. Finge rivelazioni di coſe,

che a noi ſembrano -ſuperiori , e future ;-ma all'

alluto Spirito ſono naturali , Egli fa le coſe acca

dute per lo paſſato , ſa quelle , che accadono a—l pre

ſente , e finge l'e coſe future : e le finge , manife

llando quegli accidenti, che , per le cìrcostanz'e delle

coſe occorrenti , ſcorge dover accadere : e quelli ,

ch’ egli steſſo da ſe , per licenza avutane dal Signo

re , penſa di cagionare . Predice danni , eccidi , ro

vine , ch’ egli fleſſo dapoi ordiſce . Predice a_bbon

danza , ch” egli medeſimo intanto procura . Predice

malattie, ch’e li immette . Predice ſanitàſſ, ch’egli

cagiona colle ue arti naturali , e astuzie . Così in

gannava per mezzo de’ ſogni quegl’ infermi , che an

davano a giacere nel Tempio di Eſculapio , per ave

re notizia de’ rimedi , afflu d’eſſer guariti . Bona :.

17. num. 1. in fl Così ſotto fernb-ianza della Vergine

predit'i'e ad una divora donzella , che doveano acca

dere molte diſgrazie alla fin Famiglia , le “quali il

maligno poi- arrecòſi . Così fece vaticinare ad una.

donnaccia , che un giovane dentro un meſe ſarebbe

stato ucciſo ,“ come in fatti avvenne : perche ſapea

il Demonio , che i nimici li tramavano fiere inſidie

alla vita: ed egli dovette attizzarli alla vendetta,

per far avverare la predizione ,.e acquistar credenza

a quella Maga . -' ,

Inoltre i veri Profeti enunciano ſo-lo , ciocche il

Signore loro rivela ; nè in altro fondano le loro

prediziOni , ſe non perche; Or Domini locuſ-zm eſi'} .

Ma gl’ ippocriti , i falli arrogano a ſe queſra virtù;

e riſpondono francamente a tutti coloro , che gl’in

teri-ogano, come parlaſſero profetizzando , e foſſero

dorati d’ un erpetuo ſpirito di profezia , e temera

riamente pedalano nelle loro predizioni .

E' falfo 'qu'el Profeta" , che inſegn'a dottrine falſe ,

() ſoſpette ;-non fecondo le Sagre Scritture , le tre.

dizioni apostoliche ,’e le regole della Chieſa : feb

bene ſi »avveraſſe , crocchè quegli ha predetto. So

gliano alcuni empi finger miracoli coi loro prest'igj,

- per
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per iſpacciarſi per Santi , affin di pOter ,poivſemina'

fre a man ſalva 'i loro errori . I Santi ordinariamen

.te prima han predicate. la loro ſana , e fanta dot

trina , .e poi l' han ccon’ſermata ſequemilur figm‘r.

E' proprio «del .falſo Profeta, dice il Criſostomo ,

=eſſer di mente legliera ,, patir violenza , ſentirſi

ſpinto a quelle pre izioni, -e 'ſostenere con petulan

za i ſuoì .detti , e "ſentimenti .. All’-oppofl'o il vero

Profeta parla con pace , conjmente ‘ſobria , con ſom

ſſ miffione .. E’ proprio .del maligno Spirito ſuſcitar tu

:multo , e rumore , e produrre molta caligine .. Ed

.è proprio del Si nore , illuminare , ed inſegnare con

ordine , e con apienza ammirabile ., ciocche con

viene . Quindi i faiſi .l’roi'eti inſuffiati dallo 'ſpirito

delle tenebre parlano gonfi di ſuperbîa .. Ma i veri

PrOſeti riferilcono con modestia , con umiltà ,

.con Ìplacidezza quelle .coſe , che anno appreſo da

Dio , e' con tranquilli‘tì .d' animo rimettono alla Di

fina Providenza , e’ volontà lo diſcoprimento. e l’

.avv'eramento .di quelle verità annunz‘iate , che ſono

iuttavia occulte agli occhi degli uomini ;: e non li

turbano per le contrarietà , e contradizionî , che in

tanto ſoffrono , e ſostengono .dagl' increduli .. Ecce

ipfi dimm ad me : dicea in fimi—l contingenza il San-,

't'o Profeta Geremia, (s' ego non fummrbamr, Te Pa

,]Ìoremſi/èguem'. Cap. 17. n.16. '
"’ Si’ deve ancora eſaminareſi iſil line della 'profeziaſſe '

è' er pilblica utilità della Chieſa ,‘ per privato bene

da Fedeli , e,, ci edificazione del‘ proffimo - Nam

dice l_’ Aposto‘lo’, bamìnìbu: .lpquît‘ur ad

edificati-quem ,"C‘Ì' ikiortarionem ., (a' »confilatîonem . 1.

Cor. 14. 5. Il predir coſe puerili , inſuſſistenti, inu

tili , che non giovano , non edificano , non eccita

‘po a ben vivere, non tiduCono in meglio il, Proffi

mo o proyiene‘ſſdal proprio ſpitjîto ., o da diabolica

illuiione . Quindi "il dire aſivker avuta rivelazione , che

‘]lfiſitalſſnnima è rîefrnòa,’ ‘; farà“. r‘ciannarfi , non

geve‘eflere amme ;. per“ vera pro‘ ezi‘aſi'. _‘f'oichè que

' la notizia Îhd'uceſi'a diſperazione quell‘ Anima mal

:Î'gurata,‘ e le ſà perdere la ſpe'raflza di ſua eterna
alu‘tè Tende laſcia di porre in oſipet-‘a‘i mezzi , per

vivere criflianamîe‘nte , e li da a reprobo ſenſo . Ec

ſi ’ cet
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("Letto quando la redizione fo e comminaroria, fa

non li emenda : ebbene anche in tal caſo convien

caminarc con tutta riſerva , e con molta cautela.

ll Divino Maestro allorchè volle dar regola a’i'uoi
Diſcepoli , per diſcernere i lſialſi Profeti , e guardat

ſene , diſſe loro : A ſruflibu: eorum cagflaſcerir ear .

Mur/:. 7. 15. Siccome da. i frutti fi conoſce l’ albe

ro , così da i costumi , dalla vita , dalle dottrine ,

dal procedere li diſcernc, e viene a conoſcerſi il Pro

feta veto dal falſo , e ſebbene le grazie grati: date

( come è quella del profetare ) non richieggono ne

ceſſariamente la .razia , che giuflifica ; perche fi

concedono per utilità della Chieſa; pur non di man

co ſuole il Signore comunicare quelle grazie non a'

cattivi, ma a’ Santi . Sanfii: , qui [unt in Terra eju: ,

mirificaſiuie omne: volant-ner men: in eis. Pſ. 15. 3.

Altre circa/lane; intorno alle Apparizioni .

I. Iverſi ſono gli Spiriti , che appariſcono . Pri.
mieramente è ilſſgran Padre de’ lumi , cioè

1’ Altiſſimo Dig , uno in ſostanza ,} e Trino nelle

Perſone . N. S. Giesù—Cristo , Dio , ed Uomo . La

ſua SS. Madre . Gli Angioli , Spiriti Amministrato

ri. Vi ſono gli Spiriti-diabolici , che in varie for

me appariſcono . E ancor gli umani Spiriti , o Bea-ſi

ti , o Purganti , o dannati ; e talvolta , ſebben di

rado , gl’ isteſli Mortali compariſcono in ſpirito ad , ‘

altri . Si è trattato delle vifioni , e apparizioni ſicor

porali , immaginarie”, e_ intellettuali: tocca ora da

re un ſaggio i quelle Apparizioni , a cui questo no'

me più propriamente compete : é ſono , (juando quel

li , che compariſcono li danno a vedere a’ ſenli eller

ſſui l'otto certa definita , e ſpettabile forma ,
E ſebbene ‘Dio per la (ua Immeſinſità li trovi in

ogni luogo , però li dice apparire , quando Egli li

appalel'a ſ_otto certa forma agli occhi degli uomin',

in modo che li ravvili eſſer quella apparizione della

Maellà Divina . Così a parve il Si note più volte a“

SS. Padri ’dell’ antico" estamento , cominciando da

"Adamo . Vero è , ch’è questione grande fra i Dot

tori , ſe quel ,Dio inviſibile , immenſo, inacceſſibile

_ liaſiſi Egli stefl'o perſonalmente dato a vedere , o pur

re

  

[

 



ſ.
ſ

I r '

\
.

Alm circo/Zanca intorno alle Apparizioni . 4.9

re per ministero degli Angioli . Ed eſſendo Egli steſ

ſo compari-b , ed avendo parlato agli uomini , ſi

cerca , quale Perſona tu,. le il Padre, ſe il Figliuo

lo , o lo S iritoſanto . Tertulliano stimò , che ſolo.

apparſo ſo e agli antichi Padri il Figliuolo di 'Dio,

ed a niuno mai il Padre Eterno . Anzi egli dice ,

che il Divino Verbo ſoſſe ancor comparſo ad Abra

mo ſotto ſembianza umana . Dell’ iſlelſa opinione

è S. Giuilino Martire : lo steſſo tiene S. Ireneo ..

Quella dottrina però vien comunemente ributtataſiE

S. Agostino pruova con evidenti rgioni , che non

conviene afferire effere apparſo ſolo il Figliuolo di.

Dio a’ Padri“ ; ma tutte quelle apparizioni debbonz

prenderli come. fatte da Dio Padre , Figliuolo , :

Spiritoſato . E conchiude , che ſa‘rebbe temeri

tà il dire , l’ Eterno Padre non eſſer giammai

comparſo a'gli antichi Padri per forme viſibili . Ni

miſ temerari…» efi dicere , Deum Patrem nunqmm

Patrièu: , au: Prophetſ”; per cliquer wfibile: firma: ap

p‘mijlè. Lib. 2. de Tri". :. 17. »

In quanto all’ altra queſhone , ſcrive Agoſiino ,

che quando il Signore volle darſi a vedere agli oc

chi de’ Mortali, dimostrò la ſua Divinità non per

la ſua Sollanza ,.,ma per mezzo di creatura a fa:

ſoggetta : Sed per Creaturam [ibi fabia-Elam . l’erocchè

offendo ,l’ Eſſenza di Dio in niun modo mutabile ,

perciò in niun modo può da per ſesteſſa eſſer viſibi

le. Onde uelle apparizioni del Signore fatte agli

antichi Padri , ‘ſuron per mezzo di Creature . Seb-ſi,
bene [la a noi ignoto 'in qual maniera il Si-ſſ

gnore abbia fatte quelle apparizioni per ,mini

ſlero degli Angioli: e che così liano [late ſa tte ,

dobbiamoſſcrederlo, perche lo attestano le Sagre

Scritture; dove quelle apparizioni fatte a’ Padri il

dicono fatte or dall’ Angiolo , or da Dio , San

Tomaſo , ſeguendo la dottrina di Agostino , ſcrive;

Omna: Dei apparizione: , qua in veteri Teſſ/Zamema le,

guntur, faffo ſum' mianeY-io Angelarum : qui eliga“

ſpecief, *vel imaginariar, , vel corporeo": farmene. '. . .

In ei: Dem- apparuiſſe‘ dicitur, quia Iſe Dem era:

fini: , in quem per repmſenmtiomm baja/Lodi co’rpomm

Angeli memem homini: elenoire Ginrendebmr . E: ide’o in'

ſſ ſi * , i'll};
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illi: apparizionibur Scripmre quer-daga: cammei-on: Den»
appa-m]} , quandoque Angelumſſ . 2.6. da Po:- art.7. ad 3.

E giacchè tutte la apparizione del Signore li

fanno per mezzo degli Angioli , perche non tnt

te {i dicono Angeliche ,. E ſiſe ' alcune propria-‘ ,

mente a Dio., altre propriamente BinAngioli ſì al:

tribuiſcono , con quali indizi ſi poſſono diſcer

nere le une dalle altre . Si riſponde ., che quan

do gii Angioli rappreſentano la Perſona di Dio, di

ceG allora apparizione divina : maffime ualora

quello, che appariſce , parla come ſoſſe lo ste o Dio:

dicendo, Io ſono il tuo Protettore , e la tua— mer

cede; come diſſe ad Abramo . Ed a Mosè: lo [ono

Dio , e ſono quello , che lono. Di più quando nel

le apparizioni fi tratta di coſe , che appartengono

propriamente a Dio , ſi dice eſſere apparizione del

Signore . Come quando fu data la Legge ; Mosè

—per mezzo dell' Angiolo , che rappreſentava le veci

di Dio . All’incontro S. Raſaele comparendo a Tobia,

5. Gabriele a Maria Vergine , fecero le loro parti

come Spiriti Amministrator] ., e non già. come "Luo

gotenentiſidi Dio . Di più afferma Agostino , che'

quella voce del Padre dopo l’ſhcarnazrone del Ver.

bo , e la ſpecie corporale in forma di Colomba ,

ſotto cui lo ſiSpiritoſanto ii diede a vedere , ſu er.

mezzo di creatura. S. Tomaſo dice, che lo Spirito an

to formaſſe una vera Colomba , nella qualle compari .

ll Figliuolo di Dio fatt' Uomo dopo la ſuo Re

furrezipne apparve realmente , e corporalmente ..

Anzi anche dopo la ſua Aſcenſione apparve perſona»

mente a S. Paolo" . Le altre apparizioni del Salvadore
dopoſſ l’Aſcenſione furono _fatte per ministero degli An

gioli, come artesta S. Giovanni nell’Apocalifli. Onde

non ci conviene affermare altre apparizioni corporali di

Cristo, ſenza l’autorità della Scrittura , o della Chieſa .

In- quanto al SS._Sagramenro dell' Eucaristia ,

fono comparſe prodigioſe apparizioni , e il Signore ſì

è dato e vedere' m’ : Bambino , or da Fanciullo ,

ed ora li ſono vedute le ſpeeie della Carne , e del

Sangue . Come anche alcune [volte ti è ſcorto lume,

ed altre apparenze ſkaodtnlne nel Sagramento . Si

è percepito da quello ſoave fragaryza , o sìſi 1gusta -

in o
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inſolita dolcezza nella Comunione . Su di che dee

avvertirſi , che qualora l' apparizione _avviene ſolo

per parte di chi guarda , fatta negli occhi ſuoi

quell’immutazione , come ſe realmente vedeſſe qual

che oggetto prodigioſo che pure gli altri non veggono;

in tal caſo ecoſa facile, che il Demonio co’ſuoi re

Rigi ſr ſramiſchi ne'ſenfi, per in annate . Lad ove

ſuccedendo la mutazione nelle pecie Sagramentali,

ficche da tutti [i vegga, non v’è pericolo d'illuſio

ne , non avendo potere il Demonio di meſcolare

ſpecie flraniere nel Diviniſſimo Sagramento . Pertan

to nulla-ſi dee fu di ciò temerariamente ‘decidere :

ma (i proceda con ogni cautela. E ſe la grazia (ia

del Cielo , non ſi uò, nè ſi dee giudicare da quel

diletto ſenſibile , c e ſì gode , ma ſibbene daiſrut

ti , che produce , e laſcia. nell’Anima.

11. G Li Angioli appariſcono a li uomini per di

vina Previdenza , non olo ad illuminare

l' intelletto con quella intellectual viſione; ma

anche per forme ſenſibili , conſotmandoſi all’ un

mo , con aſſumere i corpi; quaſi dinotarci vo

leſſero , di pigliar effi , ciocchè e dell' uomo ,

dico il ”corpo ; ,per donare a noi ciocche & loro -,

animandoci :\ divenire gloriofi , e Beati . E'

certiſſimo , che bene ſpeſi? gli Angioli compariſco

no agli uomini :. ma come li faccia questa appari

zione, ſe nel ſolo ſenſo estetno, con ſarſr in quel

lo immutazione , ſenza che innanzi agli occhi vi

ſia coſa eſistente vera, e reale , ma ſolo apparen

te, come avviene ne'preſiigi. O pure veramente",

e realmente vi fia qualche coſa innanzi agli oc

chi, la quale collocata in tal (ito , e diſpofizio

ne appariſca di tal figura, ecolore , quale non

.è, come avviene nell’ Iride . O pure aſſumano un

vero corpo, eper mezzo di quello ſì diano a ve

dere . Su di che neppure il grande ingegno di

Agostino ardi diffinir coſa alcuna. S. Bernardo tut

tavia ne dubitò, e laſciò ildubbio indeciſo. Num:

Theologi , cun: Angelica Daéiore , ſcrive Bona , una

m'mi con]èn,‘è4 aflirmant , Angeloſ omm'na incorporensj

effe, (5° cum bomim‘lmr apparent, fuel carp-ora affumere,

vel jmſuum organa imma-tare , vel [plein chiù-ere ,

C a' gpu
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‘ qme rem eliteſ reply/enter): , quam re wu fit. Cap.:

num. 5. Il ſenſo però non rimane illuſo; nè (i ta

l' apparizione nel fantaſma d’un corpo immagina

rio f in pbmtafmne punti-ue "mi: : come ne parla. -

Tertulliano. Ma nel vero corpo aſſunto , o “dall’

acre, o da qualche più corporulenta materia..

In ſommaè certiffimo, che (i diano le Apparizio

di de’ Beati dell" Anime , del Purgatorio , e de' Danna

ti : come colta dalle Divine Scritture , e .dagli Annali

della Chieſa . Donde molti ſrutti emanano alle

A—nime de’ Fedeli . Però non mi ſi leggono appa

rizioni delle Anime di quelli , che ſono morti col

ſol peccato originale : poichè quelle apparizioni nul

la recar potrebbero d'iliruzione , e di profitto,ch’

è il line a cui ſono drizzate le apparizioni, e le

rivelazioni . Bom “c. 19. num.8.

Pollo ciò, ſi domanda., ſe comparendo il Si no

ſiſe , la BB. Vergine, o ualche Santo, ſia lecito

adorarlo . Na‘ſce la que ione, da che non cotta

certo eſſer quella vera Apparizione del Cielo, e

può ’bene effete il" Demonio ſotto tali ſembianze .

Intorno a che non dobbiamo dipartirci dalla dot

trina di S. Tomaſo,e di S. Bonaventura. S. To

maſo dice , che non può adorarfi il Demonio , clie

appariſce in ferma di ſſCristo , lenza commettere

peccato . E poichè il Demonio ſuole di frequente ap

arire ſotto tal forma; perciò ognuno dee astenerfi

da tali adorazioni , er timore di cadere in idolatria .

La BB. Vergine alutata dall’ Angiolo ſi poſ. :.

confiderare quale ſolſe , e donde veniſſe quella

{alutazione .

S. Bonaventura diſcorre così : Se ſi adora ſem

plicemente il Demonio, che compariſc‘e in forma

di Grillo , niuno uò eſſete ſcuſato dal peccato ,

nè l’ignoranza qui ſcuſa . Poichè le Sagre Scrit

ture premoniſcono i Fedeli , che molti ingannato

ri (i daranno a vedere, e li ſpacceranno per Cri

flo. Di più in tali caſi deve l’uomo ricorrere all’

orazione, per eſſere illuminato da Dio. Per line è

obbligo dell’ Anima , ſolpenderc il giudizio ,

e la ſua credenza , e non laſciarſi traſportare

a credere ad ogni Spirito , ſe non priz‘raI ne

a e
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fa le pruove , le è di Dio . Chi volentieri , e

fenza riflettere crede a sì fatte coſe , e di cuore

leggiero , e [i eſponea molti pericoli . Anzi talvolta

è ſuperbia, stimandoſi meritevole di viſiorri, e ri

velazioni. Che ſe l’ uomo adoraſſe il Demonio ,

che. appariſce in forma di Grillo , ſotto condizio

ne , ſe quegli è veramente il Signore, in talcaſo'

per la condizione attualmente eonſidera—ta , e appo

fla , non li viene ad adorare il.:Demonio , ma

Giesù-Cristo . Se poi la condizione ſoſſe ſempli-ce

mente abituale; cioè, che ſenz’atto rifleſſo l’uomo

intendeſſe adorar Crîsto , per le ragioni diſopra. ad

dotte , non è ſcuſato da peccato .

Ma ſe taluno poſſedeſſe fieuramente il dono del

la diſcrezione degli Spiriti , o illustrato ſoſſe «

conoſcere chiaramente per iſpecial lume di Dio .,

non eſſervi illuſione in quell’apparizione ,queſti po

trebbe in tal cafu venerare quel Beato Spirito,che

li appariſce. il camino però più ſrcuro [i è, aſte

nerii da ogni atto , prima d’ aver conferito tutto
co’ ſavi Maestri di Spirito , ſottomſiettendoſi *con

umiltà, e ſoggezione all’altrui parere. Ad imita

zione di S. Tereſa, la quale ſebbcne conoſceſſe ,

quelle ſue apparizioni eſſere del Cielo, pure riſe

riva tutto a’ Conſeſſori , e ſottometteva talmente

il ſuo giudizio alle loro deciſioni , che dicendo

alcuni,-ch’era illuſa, e quelle erano coſe diaboli

che, la Santa facendo violenza a ſe steſſa , e fu

perando tutta la difficoltà, che v’incontrava il ſuo

ipirito, per ubbidire : chi giel comandava, irri

deva , e beffava quelle apparizioni , come ſoſſero

in annevoli: e durò a ſarlo, fin tanto che fu av

vi ara da Uomini dotti , e illuminati , che alle

Imagini del N. Redentore , ſebben dal Demonio

eontraiatte , non conveniva ſubeſſe , e irriſioni .

Fonda. :. 8.

. V I I I.

ſſ/ ‘De”: Rivelazioni , e loro difirezime. a

LE rivelazioni anno per fine di paleſare qualche

occulto mistero a ſalute , ed istruzione delle Arti

me, qualora vengono dallo Spirito Buono. Se dal

,lo Spirito maligno tendono a danneggiarlc . Venia

ſi Cz m°

(
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mo al loro eſame , e diſcrezione . La rivelazione del

Cielo maniſesta i Divini ſegreti Misterì , ſopra gli

ordini , e la virtù della Natura , o' per utilità—del

la Chieſa , o . per privato profitto . Diceſi rivela

.aione , come quali una rimozione del velo ,

fotto cui stavano celati quegli arcani . Le rivelazio

ni fitte e’ Santi , dalla Chieſa approvare come pie,

non fanno altra fede , che probabile: la fede certa,

ed infallibile dee restarſi alla rivelazioni fatte dal

Signore a 'i Profeti , ed agli Apostoli , dalla Chieſ:

approvate, e ricevute per tali .'

Molte {ono state l’ ereſie originate, e diramate

da quest’ errore , di ricevere per divine, ed infalli

bili le r—ivelaziOni private , le profezie , e gl‘impulſi :

che , 0 furono logni- di libertini , e Settari , o fan

taſie di donne , o diaboliche illuſioni . Come fra le

altre ſono le dannate Sette de’ Montanisti , de’ Do

natisti , de’ Manichei , de’ Novatori , e degli Ereti

ci che li chiamano 'lluminari: i quali ſedotti dalla

propria concupi‘ſc“ nza diedero in abbominevoli ecceſ

(i ,'e ſì vantavano eſſere illnstrati da ſpecial luce di

vina , a ſeguire ciaſcuno i ſuoi particolari impulſi ,

come venuti dallo S iritoſanto , e G uſurparOno

questo ſpecioſo nome d illuminati : alla qual Setta

' corriſponde quella ancor de’ Begardi.

Quindi è , che ſì debbono ributtare come falſe

quelle rivelazioni , che contengono qualche diſpenſa.

da voto, 0 legge , ſia in perſona propria , o in al

trui: e riceverle come manifesti inganni , e diaboli

che illufioni. E’ vero , che nell' antico Testamento

abbia il Signore diſpenſato a qualche legge comu

ne,. Ma nel nuovo Testamento le diſpenſe dalla leg

ge comune dipendono dall' autorità de' l’relati , e

uperiori della Chieſa; 'a’ quali ,Giesù-Cristo ha

data potesta di diſpenſare . ._

Il Cardinal Gaetano di ciò trattando , dice , che

queste rivelazioni non debbono punto ammetterſi ,

anzi ributtarſi con orrore : come quelle , che apri

rebbero la strada a mille diſubbidenze , e a "mille

errori . Nè ostano , dice,, le diſpenſazioni dell’antico

Testamenro , allorchè quella legge era ombra , e

figura de’ Misteri futuri- , e quel Popolo gm‘ſſd‘m

\ go
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\ governava per via di profezie , rivelazioni . Ond‘ e,

che occorrendo alcuna. di sì fatte rivelazioni , e ob

bligo dell’Anima , che la riceve , e del Direttor ,

che l’ aſcolta , giulia le regole additare da’ SS. Pa

dri , di riferire il tutto al proprio Prelato , ed i. ,

coſe di maggior conſeguenza al Sommo Pontefice ,

che ha la ſuprema potestà di ſciogliere , legare , e

diſpenſare, concorrendo le giuſie cauſe . Altrimente

il Demonio ſotto ſembianza di Spirito Celeste , e in

nome di Dio , direbbe or , che diſpenſa dalla

legge , e dagli obblighi ella Cristiana.proſeſlione;

e gli uomini così amantildi libertà, e del piacere

affermerebbero , che han ricevuto divino impulſo di

fare , ciocchè lor piace ; che pure fu impulſo , e

ten-tazione del Serpente infernal-e,: ed ecco tutto il

Mondo in diſordine, ed in iſcompiglio , Bon: :. ao.

nun). :.

Pertanto uopo è , .non credere ad ogni Spirito ,

non ſolo in ciò , in cui trop maniſesto compariſce

l’ errore; ma eziandio in a tre rivelazìOni , qua

lunque elle liano, tuttoehè di minor relievo , e

non li debbono giammai oltrapaſſare i limiti , che

il Signore ha proposti all’ umana Generazione .

Tempo fa, il Signore parlò al Mondo per boccade’

Profeti in molte maniere ; ma nella piene-zia de’

tempi abbiamo avuta *la gran ſorte d’ averci parlato

per mezzo del ſuo steſſo Divino Figliuolo , per cui

ci rivelò i 'ſegreti Celesti , c’istrui ne'divini Misterì,

ci additò ll. vera , e certa via del Cielo: Omm":

quorum-ce audi—m' a Porn meo , non feci nobis . ]a.r5.rs_.

‘Îrcchè mestier non fa. di nuove clo-crine , e nuovi

annui, nè ſono più neceſſarie le rivelazioni : e ſe

alle volte vi fono; ſono elle rare , anzi rarillime le

'_vere , divine , e fervono per direzione privata di ea

‘loro , a chi li fanno ; ma ſecondo l' indirizzo de'

Superiori . E noi attenendoci con fedeltà alle dot

trine del Vangelo , alle tradizioni Apostoliche , all]

regole della Chieſa , eami—neremo ſicuriffimi , e ſon

'deremo il nostro ſpirituale edificio ſulla (labile Pie

,tra , ch’ è Gjesù-Grillo , la cui Parola , e dottrina ,

non può mai venir meno .- ſenſiza cercar di arri

ſehiarla gran cauſa di nostra eterna ſalute ſulle vo

.- ſiſi C 4. lubili
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ruoli _pretefli attendono a guadagnarfi Diſcepoli di

lui;… arene di rivelazioni , e vifioni , ſoggettiffime a

mille errori,ed inganni . La Divina Bontà ce ne guardi.

 

'd

C A P o 111.
»

Si j'cuoptmo _le frodi dell’ infernal Serpente , come

}; janiſ/Mju ne’ Joni del Signore, per

zmpedirm il fiumi. *

_- ’ Infernal Serpente , che ſempre va

in cerca di avvelenare le opere

ſante , e s’ ingegna di iramiſchiarſi

il frutto; non dorme certo , nè lia

punto, ozioſo , maffime quando li

tratta d’ orazione , chiamata da’

SS. Padri tortura , e l'laggello de'

  

Demoni: ch’è l’armatura. più ſor- _

midabil , e più poſſente —, per vincere , e ſupera

re gli aſſalti del nemico; ch’è il fonte della luce

del Cielo ,ſſper iſcoprir le ſue frodi; ed è il mezzo

più efficace , anzi unico -, per- acquistare le ſante

virtù , e unire l’ Anima col filo Creatore . Il Santo

Abate A atone dir ſolea a'ſuoi Diſcepoli , che niun

divoro e ercizio diſpiaceva tanto, a’ Demoni , quam

to quello della [anta orazione, per mezzo .della

quale perdono eſſi le forze , e rimangono vmti :

Scienter, quad nulla re magi: im ediunrut, quam per

orni-nem fujsm ad Deum . Ond è , che ſe le Anime

non aprono cent'occhia vegliare: nell',eſercizio.della

’ioro orazione , e non —s' armano riſolutamente con

tutta forza a reſistere , depoflza la tepidezza , e ne

gligenza , resteran‘nocettamente vinte , : -ill‘uſe dal

la astuzie nemiche .;.Timeo—ſſ, clicca il Santo Apollo

30 , ne fim: Sevpem Evan- fiduxit aflatiq fue _; in

carr-mn con“ fin m- noflri ,. (:r cxcidam a fimpliſiuu,

que eſiiu Clw' oa. Gdr. u. 3. .

. !

€"

” J, _… , ‘ '- 5.1.

nelle coſe divine , per impedirne

....—._ſi ___.‘
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Tentazioni , che occorrono nella Meditazione .

ECominciando dalla meditazione. Come questa

è la porta , per cui s' entra nell’ altezza del

ia contemplazione , e ſì aſcende all’apice della.

perfezione , in quest’ eſercizio ſono più continui

gli aſſalti infernali , e più fiere le battaglie. E

nie prende il maligno l’ occafione , dacch’ è l'

Anima nel meditare deve .porvi molto del ſuo, e

concorrervi con tutta l’ applicazione , per tene

.re a freno i ſuoi ſenſi , e ben raccolte , ed

applicare le Potenze . E deve fare della. violenza |.

fe steſſa , affin di ſoffrire , e ſuperare i redi , le am

baſc‘e , le distrazioni , le aridità , le deſolazioni ,

ie angustie , *le tristezze , e gravezze', che s‘ in

centrano in proſeguirla . I quali travagli“ opto

vengano da ragion naturale , (» {iano permeſſi dal

Signore, procurerà il nemico accreſcerli , ed aggra

varli.. Anzi ſuſci—te—rì nel tempo Reſſo ribellioni

nella parte inferiore , e tentazioni acerbiffimeſſcontro

alla fede , d’impurità , d-i d-iffidenze , con tei-migîe ti

mori diſordinati . Econ ciò cerca far cadere le Ani

me in varie illa-(ioni: Muhf-ſſùd}! infidia Dalofi.Ech

. ('il. 31. E fono le ſeguenti .

1. Che non è per loro l’ orazione mentale : e fa

rebbe più proprio camxinar per la via comune agli

"altri Cristiani , i quali ſenza la meditazione pure fi"

{alveranno -. II. Che il Signore non vuole tutte le

'Al-time per una flrada ; .e che non vuole eſſe per

.qael cam-ino, che ſe ve le aveſſe chiamate , dareb

be loro {pi-rito , vir-tù , e fervoreîia‘ ben fare l’ ora

zione , e’pereiò non vi trovano raccoglimento ., e
introduzione . l-ll. Ch’ è ſuperbia , voler eſſeſire Ani

ma d’orazione , quando Dio non chiama :. q-ueſio.

E che il darſt all’ orazione, non .è per Anime difet

toſe, e piene d’ intrighi, alle quali non conviene

trattare alla fami liare con Dio. IV. Che vi fi

perde il tempo, e arebbe meglio impiegato , in re

citar preci , in fare altre opere di pietà , ed eſerc-i

tarli a beneficio del Proffimo, che flarſene stupida

mente alla meditazione ſenza ſentimenti di divozio

' ne. V. Cliîè più il male del bene , che te ne cava:

- ' C 5’ Poi



58 Della difrredone degli Spiriti . P. 7.
l

poichè con metterli all‘ orazione s’ eſpone _ l' Anima

all’ occafione di mille pericoli , e tentazroni . Nel

quale eſercizio fi turba lo ſpirito , sſiinaridiſce , s'

infastidiſce , li attedia , e li rende no)oſo , e inet

to per gli altri eſercizì divoti più utili , e più ,ſi.

curi . Con queste, e con altre rodi proccura il De

,monio, diſaffezionare , e alienare le Anime dall'

'eſercizio della Meditazione , ch' è la fonte delle

più copioſe grazie del Cielo , e la madre delle fante

virtù .

E quando mai non rieſce al maligno ingannare le

Anime per quest'a via, e non .può impedire. che li

diano all’ orazione , e-che la proſeguano , che fa ?

Procura, che la facciano tepidamente , con negli

genza , con tedio, con diffipamento , con distrazio

ne: che la tengano in conto di tormento : che vi

diano' il tempo più eſposto a distrazioni , che la di.

minuiſcano , che non la nardino con quegli occhi di

viva fede , come un te oro di Paradiſo , e man

na del Cielo . Onde procura rendere questo mez

20 di vita eterna debole , e inerme quest’ armatura

divina . ſi

Noi pertanto armati di fede, non laſciamo di

‘ricorrere a Dio per mezzo della fama orazione , .e

meditazione: non ostante tutti gl‘inroppi , e tenta— .

zioni , che vi. s’ incontrano . Con avvalereì

delle aridità , e deſolazioni del conſi lio de'

favi Direttori , e praticare i mezzi po i in u-ſo

da’ Servi di Dio : come è il leggere qualche libro ,

fervirſr delle giacolatorie , crare , e medicare, umi

liarſi , e raſſegnarſi , far replicati atti di amore; e

ſomiglianti pratiche., proposte nel MONDO SAN

TIFICATO. Inſomma , ſe vogliamo eſſere illumi

nati da Dio , arricchiti di grazie , e perfezionati

nelle virtù , ci conviene meditare , e orare con fede,

e con perſeveranza , e vegliare nell'orazione . Vigi

lare in ornimibus . :. Perr.4. 7i

. I .

Illa/inni del Demanio circa le Contemplazione .

LINtorno alla Contemplazione . Procura il De;

ſſſſmonio far credere alle Anime , che ſhn già nr

..tivate al grado ſnpremo della virtù , ed all’ tin-ione

. won

 



 

.y-ſſſiſiſſ<_-:

Illa/ioni circa la Contemplazioììe iſi . ſis

con Dio : finge una ſpecie di contemplazione per

far loro apprendere , eſſer rapite in Dio: le mantie

ne per ore ed ore come incantate , ſenza che li‘

eſercitino in ſanti affetti . Intanto l’Anima ſi crede

eſſere stata in (lontem lazione , mentre ſe n' è lieta

in distrazione . Con c e , oltre al perder tempo, li

conſuma il ſanità, fi diffipa , e s’istupidiſce lo Spi

rito , e li rende inetto per l’ acquisto , e l’ eſerciu'o

delle virtù , e nella mortificazione delle paffioni . E

[nole ancora l’Anima cadere in vana gloria , in pro

‘pria stima , e compiacenza , e dare _a credere al

Mondo , che fra già. tutta contemplativa , e come

.celefle . E Dio voglia , che con tale occaſione , ed

in tal "tempo il Demonio non finga vifioni , e rive

lazioni—, per ingannare-' lei , e poi per ſuo mezzo

.altri .

Avverte qui S. Tereſa , che quando l' alienazio

ne , e la contemplazione è veramente coſa di Dio,
ſebbeſſn-e vi fia languidezaa, e mancamento di forze,

e di cuore', non è però nell’ Anima , la quale ha

- un lentimenti , in vederli così vicina a Dio . E Fe

perde la forza esteriore , li aumentano le forze

dello Spirito , per poter meglio godere del Divino

gaudio .

II. ’Altra coſa da avvertire intorno alla contempla

: zione , non fa , fe fia più tentazione diabolica,

o urnan : certo è però , che vi concorre la volon

tà dell uomo , e viva d’accordo la ſuggestione in

fernale. Parlo dell’ error di coloro , che inſegnano,

*o praticano certi modi affettati nell’ orazione-, vo

lendo effere elevati per pre-tenzione alla contempla

zione,- quando il Signore non chiama l’ Anima a

quello {iato . Donde , o {i tenta Dio a dare, cioc

che non vuole; o li da campo al Demonio, da far

dclle ſue , -e intanto resta l’Anima ozioſa , e vacua,

a perder tempo. ‘

Tutti i Savi, e ſperimentatì Maestri , che anno

vero lume di Dio , e il dono della diſcrezione degli

Spiriti , fi ſcagliano gîustamente contro ue’ Maestri

di dottrina cotanto ſoſpetta ,‘e pericolo a , i quali

inſegnano , che l’Anima postaſi innanzi a Dio , non

attenda a diſeorrere call’ intelletto , ; ſenza operai

C 6 colla
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colla volontà atti virtuoſi , e affetti [anti , ſe ne Ma

in ſilenzio colle Potenze , al'pettando l’ illapſo divi

no, e laſci l'Anima in libertà , per dar luogo , ac

ciocchè Dio vuole a lei comunicare: con tutto che

5. D. M. non moflri voler elevare quell’Anima alla

contemplazione ſuprema. " . _

E' vero , che S. Giovanni della Croce 'conſiglia ,

a non ſervirſi attivamente .dallc Potenze co i loro

atti diſcotſivi , distinti , o naturali . Ma ciò lo in

tende, parlando di quell’Anima , ch’è già tirata

da Dio alla contemplazione lovraumana: nel quale ſſ ‘

ilare operando il Signor , deve l'Anima portarli paſ

fivuneote , e ricevere quelle divine comunicazioni,

ſenza volerle impedire co i diſcorſi , : colle abilità

naturali . Nel quale (lato le Potenze non restano an

nibilate ne’loro atti; ma li dice , che nono rano,

perche non operano attivamente, e ſecondo l’or ine na

turale : operando ſibbene divinamente in ſeno al Sont

mo Beaqelevate dalla grazia a quella ineffabile unione .

, All' incontro quando S. D. M. non ha tuttavia

tirata l‘Anima a quello {lato, il volerli ella elevare

da ſe, con tentar Dio, che ve la lollevi , è illu

ſione, con perdimento di {pirite ,, e di tempo . Che

fe [’ Anima non averte , ice San Giovanni della

Croce, quest’ efistenza in Dio , ne ſeguitebbe , che

nulla farebbe , e con niente li troverebbe . Perocehe

laſciando l’ Anima di diſcorrere colle Potenze , :

mancandolc la contemplazione ,. in cui ſiſisſorza tener

‘le attuate , ,le mancherebbe neceſſariamente qualſiſia.

eſercizio intorno aDio:meotre l'Anima non può operare

le non per via di quelle due maniere. Sulir.l.z.c.14.

S. Tereſa addottrinata dallo Spiritoſanto , e Mae

ſha nell’ eſercizio dell’orazione , riprovando quello

modo di contemplazione affettata , dice così: Aven

doci date il Signore le Potenze ;, acciocchè con quel

’le operaffimo ,ſi ed ogni coſa ha il ſuo premio: non

occorre incantarle; ma laſciamo, che faccino l' iiſ—_

tizio loro , liriche Dio le onga in altro maggiore .Ma;1]Î4.c. ;. Poichè quandſſo vole il Signore , che

cem dal diſcorrere l‘ intelletto , l’ occupa da. ſe in

’ \ln-a maniere, e li comunica una luce maravigliſh

& . ed un conoic—imento tale, che lo fa rim-FHM}

- a‘ or
! -?
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Blufloni circa le Camempltzione . 6:

aſſorto , e ſoſpcſo in modo, che tutt' il nostto ar

tificio non vi la punto arrivare . Eh , che ? Sog

giunge S. Tereſa: farebbe forſe bene , di flare a

’ ſpettando il fuoco dal Cielo , che bruci il .Sagriſi

cio , che l’ Anima (la facendo di le a Dio : come

fece il N. S. P. Elia? No per certo . Non è bene ,

aſpettar miracoli Bcc. Sicchè quando nella volontà

.non li trova acceſo quello fuoco , fa di mestieri ,

che lo cerchiamo, volendo così 5. D. M E non

ci ſh'amo balordi perdendo il tempo , in aſpettare

quello , che ſorſe ci fu una volta donato . Mmſ. 6.

c. 7. La Spoſa de’ Sagri Cantici avendo ſmarrito il

('un Diletto , ne andava tutta ſollecita interrogan

do le Crature , e non laſciva mezzo , e diligenza

proporzionata al fine , per ritrovarlo .

Conchiudepoi S. Teſeſa , che dovendo .eſſere le

eoſe interiori ſoavi , : pacifiche, il far coſa a far

za , e penoſa , cagiona danno all’ Anima: la quale

da quella ſua flupidezza , e pei-dimento di tempo ri

mane più fredda , {: gelata ; e forſe ancor più in

?uiera [' imaginativa , che di è sferzata a non pen

are da le : coſa alcuna . Ed ella non intennc ,

come poſſn l’ Anima imaginarſi di guadagnare colla

[ua flupidezza , e inſcnſ'ataggine .

Fingonoi Poeti, che Ica-ro deſidetoſo di volare,

{i addattòle ali , le quali in alto venute meno

.precipitò . Cioccliè narraſi per favola, avviene ſpe.

to in veritì‘ : quelle Anime , che non avendo rice

vuto da Dio il dono delle ali di Colomba , per ſol

levarſi all’ alto della contemplazione , vogliono

elevarſi , e volar da ſe, con fingerle ., ed affettarle

S. Maiſ-mo riferendo , che 8. Pie-tro colla ſua orazio

ne fece precipitar Simon Mago , che fingeva eſſere,

tirato da Dio , e (i dava a vedere rapito in alto ,

dice così: Chi poco prima avea tentato volare; ec

colo già , che neppur uò caminar-e ; e chi aveafi

uſurpate le penne , per è poi eziandio le piante .

Bre-u. Ram. 5.1ul. Ah , fanta umiltà! Beato il

cuore umiliato , e cOntrito .

L’errore , che prendono alcuni ſu queſioparticola

re, forſe proviene , dal voler conſOndere la vera

contemplazione paffiva con quella sferzata , e atti—VL

Pm '
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Poichè nella divina contemplazione il Si nore ele

vando l’ Anima paffivamente , non le la cia abilità

da fare atti distinti , trovandOſi l'Anima nell‘ atto

generale confuſo , e ſollevatiffimo- di qu’ella contem

plazione , come immerſa nel mare immenſo , e ster

minato della Divina Eſſenza , 'e Perfezione . Ond'è,

che l’ Anima trovandoli in quel tempo , come dice

S. Tereſa, in altre mani , non può attivamente

operare . Or taluni ignoranti , e preſuntuoſi preten

dono, che l’ Anima faccia da ſe , come li trovaſì

nell’alta contemplazione di Dio , e che ſiſiuſurpi-col

le (ue foi-ee , eiocclî’è mero dono , e grazia divina.

E cade qui rapportare alcuni ſentimenti condan

nati, e certe propolizioni erronee , e velenoſe , affin

di ſcanſarle . E’ error del Molino; , dannato dalla

Chieſa ,.dire : Bifigna annientare , e annibilarji le Po

tenze .- e que/Za è la via interna . Prop. I. Il voler

«operare attivmente, è un offendere Dio ,nel-e wol e[-_

fere Egli ſolo agente: : però bijbgna abbandonarli in

Lui , le flarſene poi come “un corpo morto. Propoſ. [I.

L’ attività naturale è nemica _/della grazia ,

id. impediſoe l'operazione di Dio , e la vera perfezione,

pen-be Dio vuole operare in noi ſf.-nza noi . Propoſ. l'.-V.

. . . . Can niente operar l’ Anima , x’ annienta , :

roi-'na al [no principio , ed alla fua origne, ola'è l‘Eſ

ſi-ſenza di Dio , dove refia tum-formata , e diviniuta :

e Dio allora refla in lei , perche allora non fimo più

due coſe unite , ma una ſòla . E così vive , e ngn

Dio in mi ; e l’ Anima .r’ annienta nell’ ejjìm operati

vo . Propoſ. V. ‘

l’aſſa poi il medeſimo Molinos a ſeminare altre ripro

vateſidottrine , e ſono . Né avanti, nèdapo la Comunione

ci vuole altro preparamento , o ringraziamento , ( per

,quefle Anime interne ) che fiat/ene nella jola faflegna

zione puffi-va : poiché in que/la vi è l’ amore , che [up

plijce con modo più perfetto di tutti gli-altri atti di

virtù , che [i potrebberofare, e fi [anno nella ordina

ria . E fe in que/lo acea ione di comunione vengono molti

umiliazioni , etizioneo ringraziamento , fi devono fe

primere ogni vox-a , che non fi conoſce ejſere impulfiſpeeiali

di Dio : altrimente fimo imp-alli della Natura , che

non e' morta . Propos. XXXII. ſſ

E lie-.
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E— ſiegue a dire . Fa male l’ Anima , che camina

que/l‘ m'a infermi , je ne Giorni fiale-nni vuol fare

quele/ze sfarzo particolare , per avere qualche finrimento

' divoro . Poiche' all’Am'ma interna tutti i giorni ]bno

uguali, tutti ſefie . E l’ ifleſſo fi dice de’Luog/n' Sagri .

Poiche‘ tutti ;" Lungi ; que/le Anime fono uguali . Pr. 33.

Inoltre dice : ll ringrazi" Dio rolla lingua , e con

parole , non è per le Anime interne , le quali devono

flat/'me zine, [enza mettere nell'uno impedimento ‘

Dio , che operi in loro , e quando ]? uffi-gnano in Dia,

])erimenuno il non poter dire il Peter Noflet . Pro

pr.XXXlV. Tutte quelle ſono mafflme erronee dalla
Chieſa dannate . Ognun ſe ne guardi .ſſſ

Da queſle peffime propoſizioni chiaro appariſce ,

quanta ſomiglianza abbia colla virtù l’ error palliar

to, e come ſotto termini ſpecioſi , e apparenze di mag

gior perfezione sta naſcosta la ’ſalfità,e il veleno . Onde

convren ſempre temere , e tremare , e non credere ad

ogni Spirito : mafflme a quelli , che vanno inlinuando

dottrine nuove , e peregrine , ſotto pretesti che ac

corciano , e ageVolano il camino della Perſezione ,

e l’unione con Dio , miſurando le coſe divine , e

Celesti colle naturali , ed umane . Delli-init writ”: ,

@: peregrini: nalite abduci. Hel-r. 13. 9. E dove non

Èiunſero i SS. Padri , ed i gran Maestri' veramente

a Dio illuminati , e dotati di ſapienza Celeste , e

del dono della diſcrezione degli Spiriti , vogliono

arrivare certi Spiriti moderni , cervelli volubili ,

amici di cOſe nuove‘, che vantano del bell’ inge

.gno , e attendono a’rovinare le Anime : maffin]

del Seſſo debole , quanto creduli , ſacili,’ e amanti

di novità , altrettanto diſposte alle illuſioni , ed alla

cadute : e fe fi ſerman‘o in que! concetto , ci vuole

un miracolo per distaccamele. E così li vanno dc

viando dal tetto , e (lento ſentiero dell' eterno , e

del vero , dall’eſercizio ,,e dall' acquisto dell’umil

tà , della mortificazione , della propria annegazior

ne , e della ſicuriffima , e profittevoliffima Confi

derazione de' Misteri della Sagratiſlìma Vita ,- Paſ

fione , e Morte di N. S. Giesù—Cristo . Ah ! Non fia

così di voi . Imparate , —0 Anime , a fog ir que'

Maestri , che amano attirarſi applauſi , e (€…) Eir

tuo
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nuove , e ſoſpettoie dottrine: Ex wifi: ip,/ir exurgmt‘

*viri loqumter per-unſ» , ut cbducmt Dtſcipulor pofl fe.

A8. 2.0. 30. I

I [.

Illufiom' , che affarone nelle cflafi , e ne’ rm? .

Ntorno all'estafi , ed al ratto , varie ſono le diaboli

che ſrodi , e di molte maniere i finti , e fanta

stici rapimenti . Alcune ellaſi ſono naturali , e pro

vengono da intemperie di testa , dal corpo eſlenua

to d’umori ,-'e da altri indiſpoſizioni coporali. Certe

temperie degli uomini , "certi umori dominanti ſo

gliono produrre come delle eſlaſi . Quelli , che ab“

bondano d'atrabile, ſogliono applicarſi con tanta

vivacità , e sì fiſſamente ad un oggetto , che li

fentono come alienati daglialrriſiQuelli ancora , i’

amino con veemenza qualche coſa , ed altri ſorpreſi

da repentina tristezza , e grave dolore, reflano elia

»tioi in quel penſiere , ed astratti da’ ſenſi . Sempre

però in quelle eliaſi naturali rimane ſenſo , e intel

ligenza per qualche coſa .

Sogliano effere ſalſe , e illuſorie le eliaſi di calo

‘to , che ti danno a veder rapiti con indecenti , e

diſordinzti modi . E ancor di quelli , che nel rat

v‘to roſeriſcono parole inutili, inette, vane, eonſuſe, in

di crete: o pur riferiſcono aver avute intelligenze

di eoſe curioſh , inſuſſistenti , non appartenenti al

'ben proprio , nè all’altrui, e non cavano da ſomi

lianti coſe profitto ver-uno . E molto più ſe la Per

ona ama d’ eſſer veduta ; e riputata ; onde fi ia

ſcia erurtare in ſoſpiri , in lagrime , ed eccede in

altre coſe esteriori; le quali, dice S. Giovanni del

la Croce, ſono aiutate aſſai dal Demonio , quando

le Anime li compiacciono di dare a vedere , e ad

intendere quello , che eſſe tanto deſiderano , e brc

mano . Nat. oſc. ]. !. c..z.

Se l’Anima rapita viene occupata da moltitudine

di penfieri , e di ſantafie lira-folte , ſe ſi ſente pertur

bare , e inquieta , dà a condſcere , che non"ſia rat

to divino . Perocchè nel vero ratto l’ Anima [i fiſ

ſa unicamente in Dio,, efermandoſi ineffabilmente in

quella divina Contemplazione , fi dimentica di

tutto il creato . , Siar

.
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Si avverta bene nel diſcernere le estaſi , e i ratti

dſeÌBl’ incipienti : il cui ſpirito tuttavia debole , non

a uefatto alla conſiderazione delle coſe divine, com

piacendoſi di quelle grazie, e lumi ſovranmani , pa

tendo loro trovarſi in un nuovo Mondo , allettati

dalla novità , e ſoavita di quel godere , ii dimenti

cano di tutto altro, e pare , che rapiti, a quel pen

liere stian {olo intenti , e ſiſſi .

.v E' ſegno ſoſpetto , che l’ estaſi rovenga da Dio in

quell' Anima , che afferma d’ e er rapita , ſempre

che vuole . Poichè il dono del ratto non li concede

*per modo d’abito . Chi a (na libertà ceſſa dall’esta
{i , oſia qualche voce ritorna a’ ſenſi , dà a vedere,

che non ſia Spirito di Dio quello , che lo tapiſce ;

poichè lo Spirito di Dio non sta alligato a parole :

eccetto ſe foſſe la voce del Superiore , che per ub

bidienza comanda .

Pertanto l’ accorto Direttore deve eſaminare la vi

‘ta di quell'Anima, che mostra odere di tali grazie:

ſe ne abbia le diſpoſizioni . 0 ervì , ſe come ha le

estaſi nella mente, le abbia ancora ne’ costumi: vo

glio dire, ſe vive ſopra di ſe, calpestando le vani

tì , i-. piaceri , i punti del ſecolo , e tutto ciò,- che

il Mondo pregia , e {lima . Se la ſua vita , e con":

verſazione , l'um- di quelle estaſi , è veramente [lin

ta , e celeste , virtuoſa , e mortificata , umile , e ub

bidiente, caritatevole , e paziente . E quando mai

que’ da… non fumo accompagnati da sl fatte prero

gative , v’ è molto da temere , c‘o fiano illuſioni

del Demonio, o mozioni , ed estri naturali .

Si dee ancora avvertire , come alcune l’erſone de

boli di compleffione, e poco fondate in virtù li la

ſciano‘ volentieri traſportare dacerte tenerezze di di

vozione , c da qualche conſolaziòne ſenſibile , ed

aiutando ed accreſcere quelle interne mozioni , ſi'ri

laſciano come cadute in deliquio d' amore , e come

rapite in estaſi divina , e ſe ne flannoſi per ore ed ore

così stu ide , e inbalordite . S. Tereſa a queſio pro

poſito ſi ice: Vi,ſono alcune Perſone dalla molta pe.

nitenza ,_ orazione , e vi ilie indebolire : ovvero per.

che anno fiacca compleſèonefle quali ricevendo qua..

di favori-di…Dio , [; abbandonano in una certa la…

, … guh

L'…—4".ſiA
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guidezza, o in un ſonno ,, che chiamano ſpiritulle,

e (i laſcìano inbalordire : e quanto più fi abbando

nano , tanto ‘più sbalordiſcono ; ed a loro giudizio

are ratto, e io lo chiamo sbalordimento, non eſ

endo altro, che uno flarſene ivi perdendo il tempo,

e conſumando la ſanità . La-medeſima Santa riferi

ſce d’ una Religioſa , per altro virtuoſa , la quale

estenuata di forze per le molte penitenze , ogni vol

-ta , che li comunicava , o li accendeva a divozione,

{i vedeva ceduta a terra , e ſe ne stava così come

in amoroſo deliquio , otto e nove ore : patendo a

lei , ed alle altre Religioſe , che ſoflè rapita in esta

& . Si ſparſe la fama di questi ratti marayiglioſi ,

come doni del Cielo; e ne pervenne la notizia a- S.

Tereſa ; la quale conobbe eſſere illuſione . lntanto

venne il Conſeſſore di quell’ Anima , a conferire il

tutto eon S. Tereſa ; ed ella li diſſe chiaro , che

jue’ deliqui provenivano da debolezza , ed erano per

imento di tempo, e non ratti , e estaſi: e l’inſinuò,

che la faceſſe divertire , e le vietaſſe i molti digiu

ni , e le penitenze . E perche quell’ Anima. era ubſſ

bidiente , tutto poſe in eſecuzione , con che andò ri.

pigliando forze , ſvanirono i ratti , non accaddero

. più que‘ deliqui , e li conobbe l’ errore .

Conviene dunque frenare; reprimere anche gl’im

petidivoti , e i deſideri ſoverchio acceſi che muo

vono con troppa violenza lo ſpirito a uſ::ir fuori di

ſe . Siamo tanto indiſcreti, dice ſaggiamente & Te

reſa , che come e pena ſoave , e gustoſa , non pen

fiamo mai ſaziarci di eſſa , e mangiamo ſenza rite

gno , e miſura , ed aiutiamo quello delìderio . Cam.

o.19. .Ed io, conchiude la Santa , tengo per -umiltì.

il temere, e non dobbiamo penſare di aver noi tan

ta carità .

Il Cardinal Bona giudica, non dover l’ Anima con

ſegnarſi affatto alla diſcrezione di quelle mozioni,e

ſentimenti ,- ma piuttosto reſistervi , e reprimerli : maſ.

lime ſe accadono in publico . Confllium ſalubeîrimum

eſ} , dic’ egli , tam incipientibur , quam pro-uefli: , il

la reſpuere , (s' quantmn fieri pote/l , impedire , exem

plo Sanfiorum . E poſcxa conchiude : Ser-vi Dai de ſe

bumilirer fintiunt , [eque indigna: ea gratia reputa?! ,

(9‘ i -
[
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(a' illir mole/Zum efi in conſpeflu hominum apparent . C.

14. n. 3. of. E ſiegue a dire , che l’estafi divina è

piena di timori: e ſebbene l’ Anima abbia gran pro

penfione verſo Dio , come a ſuo centro; nondimen

co il modo ſovraumano di rendere a Dio , incute un

ſagro orrore . Bensl questo timore partoriſce una roſi

fonda umiltà; sì per lo pericolo di maggior ea un

da Prato cotanto ſublime; come ancora perche l’Ani

ma elevata a quella luceſſ inacceffibile , vede al con—‘

fronto di quell’ infinite Purità , Santità , e Verità ,

vede dico ogni minimo ſuo neo , e difetto , e chia

ramente conoſce , quanto li trovi lontana da quella

purezza , e erſezione di ſpirito , che le conviene ,

per non ren erſi indegniſſima di sì gran doni: onde

riempieſi di conſuiione , e dìvtimore . N. 5. in}:

Illa/ioni intorno alle wfioni , e Apparizioni.

‘l. L E vilioni , e apparizioni ſe non ſono veramen

te , e puramente intellettuali , stanno l'ogget

tiffime a molte illulioni . Alcune poſſono eſſere na

turali , e fiſſarſi all’ imaginazione , o dalla moltitu

dine , e tenacità. de’penſieri , o dalla forza. di qual

che malattia ; rappreſentadoſi alla mente certe im

mîàiſii , e ſantaſmi di coſe corporali , come li ve

de ro cogli occhi . Siccome accade ſpeſſo a’ freneti

ci , ed a' fcbbricitanti , i quali agitati dalla vee

menza del male , s' immaginano vedere quelle coſe ,

che in fatti non fono , e parlano cogli aſſenti , co

me ſoſſero reſenti . E quando le coſe accadute in

viſione nul :. ſigniſicano , ſono imaginazioni natura

li dell' uomo . Così di ciò parlando ,.laſciò ſcritto

S. Tereſa : Alcune Perſone deboli di compleffioneſſ,

e d’ imaginativa stanno addormentate , e inbalordi

te (—e forſe in vero stanno dormendo ) ; e pare di

*ſentire , che ſ'i-ragioni con eſſoloro , e nſano , che

lia di Dio ; ma-liualmen‘te laſciano 'e etti come di

[ogno .

ll .Demonio ſuole altresì fabbricar vifioni , e ap

parizioni co’ ſuoi prestigi , e menzogne , e inganna,

re le Anime; con far loro a prendere di vedere im

magini , e figure , comparen o eſſo ne' corpi aſſunti,

o alterando ! fantaſmi dell' uomo . Può il Demanio

co '



68 Della difimzſilane degli Sip/"rin". P. ].

coll’ arte ſua fare ', che una cc a apparſa in preferr

zaſidi molti , lia da uno , o da iù veduta , ſenza

che gli altri la veggano .' ponen o ostacolo , acciò

quelle ſpecie non paffi’no- agli occhi altrui . Può al

tresì operare co’ ſuoi prestigj, che una Perſona lidia

nel medeſimo tempo a vedere a molti : la quale

moltiplicazione non è vero corpo, ma ſantaſmaſi. Sic

come leggeſi di Selena , donna infame , amica di Si

mon Mago , la quale comparſe nel- tempo steſſo’ per

tutte le finestre della Torre , dove stava ,. ingannan

do i ſenfi di chi la guard-ava . Non mai però il

Signore di potere al Demonio, di operar quelle co

ſe , che ſuperano la facoltà di ſua Natura. . Altri

mente (i riempirebbe il Mondo di' confuſione , nè (i

potrebbero più diſcernere le arti diaboliche dalle ope

razioni divine : in tutto vi farebbe da temere , e du

bitare li perturberebbe il buon ordine delle coſe. Sic

come inſegna l’ Angelico: SÌ Demam'biìr, quorum efi

tata volume: in malum , aliquc pon/ln daretw "fìacien

di mimmin , Deusfizljitni: eorum teſh'r exirer: quad di‘

vifmm Bonitatem non due: . Qu. 6._ de Pat. art. 5.

In quanto alle rivelazioni in legno,- li avverta,di

ce l’ Angelico , che quando ferro di co e , a cui .il

penſiere , e l’ affetto dell’ uomo ſu tenacemente ſiſſo,

.vegliando , provengono da cauſe naturali , e non fa

no predizioni di coſe ſutureſſ , e quando mai ii av

veraſſe , ciocchè in ſogno è, parſo aver ricevuto per

rivelazione , è caſo , è accidente , non è profezia :

Qnm-Ja ea incavi-um homini: pbmtafit , in dormiendo,

circa qua- :qu cogitor-'o, @" aſſeflio fuit immoderau, in

vigilanda , tali: ma]?! ſomm‘amm non efl nau/ì futuro

mm ever-tuum , G’ fi quondoque fimul canem-rent , erit

csſude . 2.2. 7. 95. 4.6. l

Il. Noltre S. Franceſco Sales tiene per ſoſpette le

rivelazioni troppo frequenti : maffimſſe quando

fono rivelate quelle coſe , le quali- affiii di rado , o

non mai ſogliono maniſeſlarfi , e che non è ſempre

\ dien‘te, ſaperli. Come ſono la certezza dell’eterna

ſîſute , e predestinazione , l"eſſer taluno confermato

in grazia , l' altezza ed eminenza della propria , o

altrui Santità , e, ſomiglianri coſe ſoggcttiffime ad

illufione , come straordinariflime , e-non fecondo gli

or
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ordini della Provideuza , che vuol mantenere le

Anime nel timor (anto . Unaſiſinobile Matrona chieſe

a San Gregorio , che le faceſſe ſapece lo {lato

dell’ Anima ſua , e pregaſſe il Signore , d’ aver ri

velazione , ſe erano fiati a lei perdonati i peccati .

A cui il Santo Pontefice così riſpoſe: Voi dite, che

mi ſarete importuna, finche non vi ſcriva, ſe vi

fono {lati da Dio perdonati i peccati ., ed io vi di

co , che domandate coſa difficile , ed inutile a fa

perſi; Rem difficilem , (F inutilem paflulafli . Dif

ficile , perche eſſendo- io peccatore , non merito

sì fatte rivelazioni … lout-ile : poichè non è ſpedien

te per voi , eſſere afficurata , che vi fiano [lati ri

melſr i peccati ſ'i’ quali [i debbono piangere fino

agli ultimi momenti della vita , e con rimor ſan

to chiedere a Dio perdono _, e umiliarſi al Divino

coſpetto . E conch-iude. Quis mater negligen’tia' [oltr

effe [muitas , Habere erga in ha: vita non debe: ]èru

rjtatem , per quam «glie»: "dd-tri: . Lib. z. Ep. 23

Ill. Uel—l’Anima , che dice starſene di continuo

in attuale unione con Dio , da gran ſoſpet

to di ſe , e fa molto temere d’illuſione. Non ellen

do proprio de’ Via-tori menar vita .da’ Comprenſoti .

Fu opinione del Veſcovo di Cambray , ma ributtata

dalla Chieſa, darli uno (lato di contemplazione

così ſublime , e perfetta , che diveniva. abituale .

Sicchè ogni volta , che l’Anima attualmente ſa'

orazione , quella è contem lazione , non diſcorſo;

ed in tale itato non ha iù bi ogno l’Anima di tornare

alla meditazionc,ed a’ uoi atti metodici . PflìpſhſleIſ.

Scrive Bona , eſſervi alcune Anime di conſumata

perfezione, le quali per più ore , ed eziandio gior

ni , per ſpecial grazia di Dio anno avuta intima ,

e attuale unione con Dio . Ma quello dono è aſſai

raro, conceduto a pochiffimi . E distin ue così. Al

tro è che l’ Anima qualunque volta 1 raccoglie ,

facilmente trova. Dio , e li uniſce con Dio . Altro

è , Gar di continuo in attuale unione con Dio . Sic

come v‘è molta differenza dallo star parlando ſem-

pre col Principe, e poterli parlare ſempre che ſì

vuole . Quella divina altiffima luce va , e viene ſo

pra di noi Mortali, e questo dono , dice S. Bernat

\ do,

.
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do , non è permanente in terra , ma paſſaggiero .

in Cielo poi nel noſlro beato termine ſarà piena ,

ed indeſiciente la conſolazione. Vado , (a' ven-io ad

vo: . Bon. e. 7. n. 8. ,

S.Giovanni della Croce ſcrive così : In quella

vita non abbiamo , ne li può avere unione perma- .

nente nelle Potenze, ma [olo tranſeunte . Anzi San

ta Tereſa parlando della perfetta contemplazione ,

quando i' Anima colle ſue Potenze .refla aſſorta in '

Dio , dice, che non può a lungo durarvi ; e quan

do duraſſe mezz’ ora , ſarebbe aſſaiffimo . Aggiunge

bensì , che può l’Anima tornare aſe , e poi di nuo

vo raccoglierſi; e così intermettendoſi la divina

unione , può dirſi durevole . In vit. :. 18. . Ed in

quello modo ſorſe intendono parlare quelli , che di

cono , che l’ Anima (la di continuo in unione con

Dio: altrimante non può approvarſi , nè paſſar per

vera la loro propoſizione . Anzi alcune Anime , go

dendo della grazia d’una ſenſibile Preſenza di Dio, con

un facile e ſoave raccoglimento , unito ad un amor

vivo , e fervoroſo , chiamano quello dono , unio

ne continna con Dio . Conchiude Santa Tereſa,

di ciò parlando: Che ſe l’ Anima ſe ne staſſe vera

neite in continua unione con Dio , farebbe im

poffibilitata ad attendere a verun' altra coſa , nè

anche potrebbe vivere tra le Genti . Manſ.7.c.x.

‘IV. PArimente danno molto da temere quelle Ani

me, che vivono ſempre in conſolazioni , e

in delizie ſpirituali , ſenza incontri di deſola

zioni , e di ene interiori . Poichè la vita dell’ no

mo , e ma me la strada dell’ Anima ſpirituale

ordinariamente è ſeminara.di ſpine , e di croci

interne , ed eflerne . Quello cammino han battutole

Anime Sante , a Dio care : e rari, anzi rariſſimi

{ono gli eſempi delle Anime condotte per quella

llrada doppiamente straordinaria : e perche godo

no di grazie ſopran-atnrali , e perche ne godono in

ceſſantemente . Tali Anime debbono cammare con

molta cautela , e geloſia , debbono attendere a mor

tificarſi , ad umiliarſi , a corriſpondete con timore ,

e tremore ; altrimente danno molto da ſoſpettare ,

che quello Spirito‘non- fia di Dio . E molto più [e

Viva

-..—W.,
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[lla/ioni nelle Viliani, e Apparizioni . 7!
.'ſſ vivono ingorde di conſoſilazioni di ſpirito , e attac

l,’ cate a quel godere . La Sagra Rota parlando di

Il; 5. Tereſa, dice, che grande era in lei il defiderip

Î? di patire per Dio; e quanto più creſcevano le grazie

la del Cielo, tanto più deſiderava eſſere caricata di

o. dolori , e di Croci . Anzi ſupplicava istantemente il

n', Signore , che poneſſe termine a—tanti benefici , de'

t,’ quali \\ riputava indegniffima. E: ſepiur exel-male:

m- ed Dominum , ur bem-fidi; in cam fair terminum fla

m'_ mere: . Ciocchè era manifesto indizio-, che quelle

igt grazie provenivano :. Lei da Dio . Siccome ſarebbe

ue indizio 'ſoſpettìffimo , ſe l’ Anima favorita , chie—'

ini deſſe , e deſideraffe conſolazioni , e» gusti del Cielo .

il E quello ſoſpetto creſce , qualora l’ Anima non li

di- avanza in virtù . S. Tereſa parlando di quelle Ani

con me , che ſempre godono, dice così : Quando questa

per astrazione sta ſempre in uno stato , 0 grado , non ‘la

to' tengo per ſicura . Nè mi par Roſſffibile , che lo Spi

:un rito di Dio {tia ſempre in un medefimo eſſere , e

mi grado in quello elilio . Man/] 4. c. 1. . .ſſ. . Se al

io- cuno diccſſe , che il ſuo godimento , e regalo sta

'a, ſempre in uno {lato , lo fondi per ſoſpetto . -Manfi6.

n- c.7. E poi ſoggiunge [ La concluſione di quello lia,

m- che procuriamo d’ andar ſempre avanti nella virtù.

nl E ſe questonon fi farà , {liamo con gran timore ;

perche ſenza dubbio vuole il Demonio farci qualche

ni- trappola”. Imperciocchè non è poffibile , che l’Ani

,t ma , la quale fia arrivata tant’ oltre , laſci d’andar

12- creſcendo ; l’ amore non {la ozioſo . E così il

:o- non continuamente profittar 'più,è molto cattivo ſegno.

>cl Pericoli nelle conſalezjoni di [pirite .

le [. Poichè la,conſolazione ſenſibile non proviene

ui dalla divozione ſostanziale , non dinota per

l: fezione , nè da per ſe produce ſanticà : ’e ſuol comu

»- niearſi dal Signore alle Anime im erſette , che eo

[‘ minoiano a caminare per la via ello ſpirito , al'

n finche ſi {tacchino dal Mondo , e li affezionino all’

amore di Dio , che. provano cotanto dolce , e ſoave,

ſono le illuſmni , e gl’ inganniîdell'inferno; percui“

Hanno elle tanto piùzſoggette a pericolare , qluan-l

"' ' . to e e

Intorno a che avverrano bene le Anime, che molte , ſſſi,
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to che ſono mal fondate in virtù , deboli , e poco

eſperte delle frodi diaboliche ; onde ſacil coſa è, o

che prendano come voce di Dio quella, ch’è voce

dell’ Angiolo delle tenebre , traſormato in Angiolo

di luce , che , o che ſi laſcino traſportaro indiſcre

'tamente da quel-l’inuſitato , e ſoave godere . Confit

lſim'o ſmfibilir, dice al propoſito i] Cardinal Bona ,

cum non prayer-it a ſub/Zantiali , impenitur . Deo

incipient'ilmr , Ù impedì-W: Qui; tamen exſe mini

mi momenti di , nec allam gig-mì, aut denota! fim

{tir-reno , perſcula ingenti: in ejm uſu arraffare/blunt.

Cap. 13. 13.3. De Diſcr. Spit.

Alcune Anime vanno avidamente in cerca delle.

conſolazioni del Cielo , e vedendoſene prive , fa ne

attristano , fi rammaricano', cadono in diffidenza ,

e s’inquietano; imagiriandoſi di nulla poter fare di

buonoin quello (lato , e che tutto (ia perduto , quan

do non godono dellaſiconſolazione dello Sipito .

Questo è maniſeſlo inganno dell'amor proprio , {luz

zicato dal Demonio E molto più, , ſe perche non

godono, non attendeſſeroſi come prima all’ orazione,

alla mortificazione , ed agli eſercizj divoti . *

Alrre Anime ripiene di» conſolazione ſenſibile con

indiſcretiſſimo fervore ſi danno a fare aſpre peni

tenze , e diſordinate mortificazioni , (i applicano

all’orazione anche ne’tempi non propri ; come quel

le, che vorrebbero ſempre godere-; e poco ſi curano

del resto . lndi ſi rovinano la ſanità; la quale man

cando, mancano elle nel cominciato tenor ſanto di

Vita, e talvolta il rilaſciano affatto. 0 gran paro

le , e tremende di S. Bonaventura , che li avverano

in mille Anime alla giornata ! Sic delli-uffi , ptìflfé

nimis imipium flbimet rompa-ti ; (O' M veri/perm! 'u:

rer per iiidiſcretionem amijſar , non [Mum delicati-t: , [ed

etiam di'/fulmine: [è habet-e . De Pinceſ. Rel. Pra. ma}. _

Altre moſſe da quel ſeutimento di ſenſibil divo

zione , e da quella ſoave luce , {i riſolvono d'intra

prendere coſe ardue , e difficoltoſe , come per maggior

gloria di Dio, vi ſi obbligano eziandio con voto:

e poi ſottraendofi .'a conſolazione , s’intorbida la lor

coſcienza , manca la loro virtù , cominiciano :\ va

cillare nelle promeſſe», e vanno paſſo patio max

cando

 



Inganni del Demonio nell‘: confilatimi . ”

«ndo nell’offervanza de’vo ti. S. Bonaventura avver

te a tali Anime, cherzo-n ſi faccian tralpmtare dal—

la corrente della conſolaciOne , nè vi s’ immergano'

affatto; ma recuperando i ſervori , ufino della piu

denza , e cautela , e non diano in riſoluuom , (en:

*la matura rifleffione, e ſenza il conſiglio de’Sav;

Diretori .

\ Quindi ancora l’infernal Serpente prende a fingere

le conſolnioni del Cielo, muove nelle Anime gau

dio , allegrezza , luce , tenerezza , fervore , e pa

ce : -ma tutto è ma, , tutt’ è .arte diaboli

ca ; per cui poi fa ,» che fi compiacciano , ſi

gloriino , (i .reputino_una gran cola, e {i tengano

già per amiche di Dio , e perfette: {icchè vtvano

come ſicure. della grazia, e del Paradiſo ; e imm-_

to ſi danno alla-tepidezza , alla larghezza della co

ſcienza , alla non cutanza dell’ acquillo delle virtù ,

fi riti—rano dall‘eſercizio della mortificazione, e col

la fiducia di_\quel falſo godere , film-ano , che il

Signore approvi , e aſſecondi i loro ien-timenti , e la

loro vita; alt-riſimente , dice il Demonio, che non

farebbero paſciute.colle delizie degli Angioli , e non

li accorgono, che o loco delizie della natura , o

[orio immi-ſſroui del Nemico .: e intanto rimangono

ſopite ne’ loro diſordini. Dulcis“ in Deum tffeélm,

ſcrive Riccardo , quodammado cern-alicell, (‘r {bll-x,

("I humor-irati: inter-dum paria: , quam grafite ,. cordi},

quam fiziritur, ſè—njualiratz'ſir, quam Hub-zi: . In Gentſſcapfi.

Gran ſentimento di Guglielmo Abate , il quale

dice , che nioltiffimi rimangono ingannati , nel go.

dere delle conſolazioniſiſenſibili ,».per cui— vedendoli

paſciuti col pane de’ Figli di Dio,_ già (i credono

eſſere {uoi figli: ed eſſendo meno del nulla , li lli-‘

mano una gran coſa . Sicchè abuſandofi- di quelle

grazie , diventano non amici , ma nemici . In fm,

plurimifizllmnur , cum pa—ſh'unmr pam,- Filiorum , jam

[: effe filia: arbitmntur , O' aliquid effe , cum rii/lil

fim . lpjì grain Deiſſabutmm , rfid-mu»- c'e-imiei.

Ond’ è , che le Anime veramente virtuoſe non van

no appreſſo a queste ſenſibili conſolazioniſi, le le ;;0

dano , ne vivono diſtaccate; ſe, mancano , non li

turbano, non le deſiderano , quando ,le ricevono ', ‘

D , !e‘
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le custodiſcono; e tutto :il lor-o deſiderio {la fiſſo :.

piacere .a Dio , a glorificare Dio, e patire per Dio.

ad amare Dio, a fare ‘la «volontà. di Dio .: e .stima

no poſſeder tutto , quando poſſeggono la grazia di.

Dio : ſia pur grazia , c‘ne conſola , o ,grazla , che

dà a patire, che a uegli ſpiriti _generofi ciò povo

importa , purche ſi accia la volontà di Dio , unie".

Oggetto del viver loro.

Riſeriſce S. \Pier Damiano,-eh'un giovane Ramiro

per nome Silvestro , :ebbe ,una vena sì .copioſa di

lagrime , che giorno , e notte gli ſcorreano dolce

mente dagli occhi . intanto istigato dal Demonio li

diede a fare molte penitenze fuor del dovere , e fa

pra .le forze . indi paſsò il Nemico ad inſinuarli ,

che nel Monestero alla vista degli altri Monaci non

porca ſodislàre appieno alla ſua divoziope , e che

per piangerea ſuo talento , -e fare maggior peniten

za, ſarebbe rcoſa :\ Dio gratiffima ., e di gran me

rito , ritirarſi in una ſpelonca 'ſolitaria , e rimota

dal conſorzio degli uomini . Condiſceſe l’ incauto

alla ſuggestione ſenz’altro configlio , che del proprio

illuſo giudizio ., e non ostante, che que'Monaci di

ſapprovaſſero ìa ſua riſoluzione , egli ostinatoſi par

tì , e li naſcoſe in un antro, dove ſorto ſpecie di'

maggior perfezione diede in altri errori,e non trovando

‘pace , andava qua, e la vagabondo , eramingo . lnſine

temendo d’eſſer posto in catene , fi fermò all’ uſcio

di ſua ſpelonca con un coltello alle mani, in atto

di voler ferire ſe ste-ſſo , o altri , che (e il- foſſero,

fatti incontro, per farli violenza . Ecco a che van

no a terminare le dolci lagrime , le conſolazioni

nell’orazione , le gran penitenze , le ſolitudini , le

alte riſoluzioni , quando non {ono ordinate ſecondo

le regole del vero ſpiriro, e accompagnate cel conſiglio

de’ Savi . O' quanti danni cagiona questa ſi'à’Frl’i’ di

ſpirito, e questa durezza del proprio giu …e! Il

Gran Padre de’ lumi guardi ogni Anima da sì fatte

illufioni per amore cèi GicV-Glristo . 011.13. 0.14.

:! 3-3 Illeſ/ioni "Elie con/Blogbar“ di \pirîta .

LI. EQnì convien trattare d’un’altra 'pericoloſiffima

"tentazione , che {i ſramiſchia ben delle vollte

'.ſſ: , ' “=
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nel godere delle conſolazioni ſenſioili del Cielo“- e

ſerva per ìstruzione , e catuela della Anime d’ ora

zione , e de‘loro Direttori . Ed ella è , che trovan

doſi l” Anima nell’orazìone , nel godere di qualche

ſenſibile conſolazione di ſpirito , e gusto ridonante

ne’ſenſi , e nella parte inferiore , ne 'ſente l'umanità.

ualche alterazione , e qualche moto diſordinaſh ,

"ſebbene ſenz" atto , e cooperazione della perſona ,

che ciò patiſce , nè d'altra cagione estrinſeca .

S. Giovanni della Croce aſſegna tre principi, don

de poſſa ciò provenire . Alcune volte,-dice , procede

dal naturale debole, il uale tosto ſi riſente nel

gusto , che prova nelle co' e ſpirituali . Poichè _go

dendo lo _ſpirito in modo, che la conſolaziohe ri

donda nel ſenſo , ciaſcuna parte dell’uomo ſuole ri

‘ {vegliarſi & quel piacere , ſecondo la lira porzione ,

e proprietà ;> e 'come lo ſpirito , ch' è la porzione

ſuperiore, fi ſolleva a dilettarſi di Di:», così la

ſenſualità g-eh'è l’inferiore , (i muove a diletto ſen

ſibile del Corpo; perche ella non fa prendere , nè

{entire altro-ſigusto che il ſenſibile . Onde talvolta

avv—iene , che l’ Anima flia ir) orazione , penſando

a Dio , ſie ſenca involontariamente ribellioni. Altre ’

volte questi movimenti provengono immediatamente

dal Demonio , il quale invidioſo del profitto , “che '

vede cavar l’ Anima dalla orazione , colle arci (ne

fa ribella-re la parte inferiore , e fa ſentire que’moti

'diſordioati , per 'disturbare l’ Anima , e ritirarla da

quel ſanto eſercizio: facendole apprendere,-effete più

il male del bene , che indi cava. Perline poſſono

provenire quefli ſconvolgimenti de'ſenſi inferiori dall'

*apprenfione , e dal, timore , d’ eſſere di nuovo ma

lellato come per lo paſſato : per cui rinovandoſi alla

memoria quelle fanteſie , e quelle ſpeeie , ſſſi rin-ole

tano ì ſenſi , e [i ſuſcitano le paffioni. ll medeſimo

Santo , dopo aver ciò rapportato ,. parlando alle

Anime; veramente mortificare, pure , e di cana , e

linee" volo—mà , dice , che non li affliggono , e

non _s’ipquietino per tali accidenti, ſempre che lo

ro‘dlſpiaeciono , non‘ vi conſentono, li diſoacciano,

e entono pena \in parirli . Ma anzi li facciamo ani.

mo ſuperiore , e diſprezzando le ſuggeflioni , e le

D a 'miſe
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mnſerie dell” umanità, ſeguano il lor ſanto corſiſo ,"

{enza laſciarſi inquietare, e distogliere per quelle

tentazioni ,, : debolezze involontarie , che diſprez

zare s'ìndeboliſcono .

Può dunque darli caſo , e delle volte avviene an.

che a Perſone veramente ſpirituali , e mortificato: ,

chè la loro orazione fia da Dio , e intanto qnelle

ſenſazioni diſordinateſianoo tentazioni del nemico,

o mozioni della natura . Non può però mai eſſere
Spirito "di Dio quello , che non è tutto puritàſſ, il

libatezza . e castità, nè può provenir da Dio quel

movimento diſordinato . Molto 'bene lo avverte S.

Terella , dicſicndo : Qua-ndo da qualche affetto

. dolce d'amor di Dio , e da tenerezza di ſpirito xi

donda qualſivoglia ribellione di ſenſualità , non na

ſce certo da Dio; ma dal Demonio, perche lo Spi

rito di Dio è callo . Auſ/Î 7. Ed ella ſetivendo al

{uo Fratello, uomo ſpirituale mortificato , e virtuo

ſo , il quale forſe pativa ſomigliante travaglio nel

la l'ua orazione , cos-l li diſſe : non faccia conto

alcuno di coteſle afflizioni; perche uantunque io

non le abbia mai ſentite , avendomi ſempre-Dio li

berata per ſua Bontà da coteste paffioni , giudico ,

the oſſa ciò naſcere dall’eſſer tanto il diletto del

l’Anima, che può arrivar a dellar qualche moto

nella parte anche naturale . Questo lleſſo anderà

mancando coll’ajuto di Dio , col non farne conto ,

e di ciò alcune perſone anno diſcorſo con me . Lee. ,

32. La medeſima Santa in un’altra lettera dice :_ .In

quanto a quei movimenti del ſenſo, non, laleiax

anche di avvertirlo , per venire .alla pratica , conc-_.

ſcendo chiaramente , che non importa , e che il mr

glior partito è , non farne conto . Riferiſce , che

una Perſona per al fatto timore , che le accadeva

nella Comunione , non (i laſciava comunicare , che

una ſola volta l’anno. Ma la Santa le conſigliò ,

che .‘ſi ſoſſe comunicata ogni otto giorni , e con tal

mezzo .andò deponendo quella— viva apprenſiooeſſ , e

rimaſe libere affatto dalla diſordinata mozione . E

perciò , conchiude S. Tereſa ,.ſaccia l’ifleſſo , m—non

tenerne conto . Lee., zz. _ .

E’ dottrina dell’ Angelico Dottore , che non è ,il

. . poter

,.

,,,,
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pdfe‘r dell’uomo , impedire rali mozioni, ſentiinenti’,

e ribellioni della Natura; non eſſendo nell'impero

della volontà d’i-far sì , che non ſenta i diſordini

della parte inferiore, ribellata per lo peccato di

Adamo: ma fibbene di ribattarle, refistèrvi , e non

conſentirvi . 2. 2. 4.6. n.443: Carp. in Med. .

III. On è peròcoîì, quando. la tentazione paſ
ſſſaſſe tant’altre, che v’interveniſſero ope—>

re; e movimenti reali nel corpo, cagionati o da

per ſe Neffa,-o come da altri . Allora sì , che fa

rebbe .maniſestìffima illuſione , cremazione del De

monio, o dell'uomo,- ed in tal caſo biſogna ricor

rere a rimedi forti, e riſoluti .

Avvertano pertanto coloro , i qua-Ii ſono uſi a

ſodisſare le loro paſſroni— ,- e tuttavia non ſo'no ben

mortificati , e urgati , avvertano bene , , che

laconſolazione enſibile dello (pii-ito , non aveſ

!e a terminar bruttamente :\ piacer ſenſuale',-a. cui

(on eſſi per l’abito cattiva inclinati . Ciocehè ben

delle volte ſuole accadere -agl'incipientì , Eccome

aſſerma S. Bonaventura ., e la ſperienza lo-addimo

flra : .pérmettendolo il Signore , o in pena del (o

vercſſ ro attacco, con cui quelle conſolazionidi ſpiri

to 6 deſideravano , e li godevano : o per cagione

della_compiacenza , pro ria nima , ſuperbia , im

mortrlîcazmne , incorri pendenza , negligenza , e

tepmezza di quelle Anime favorite .

E porche il punto è di ſomma importanza , e la

materia è aſſai pericoloſa, e dilicata , ſoggettiffima

a molti errori , e illuſioni , ſi {lima apropoſito rap

portar le parole di S. Bonaventura (a) . De bi: vero,

7?" cum aliquando dulcedinemſpirimalem [Enrique , con

mzuy eric-rn carnali: dileè’larioni: pruriru illtéîifèdmtur,

neſgze , quid judicem; fu'/ì quad paria: eliga ill-': came

flor/bm , quo: de lari [bullbar leger: deberem . Er fim:

alla: da_mmwe non audea , qui inviti quendoque in bu

Nſmadt ſpùitualibm afl'eéîianibm mnulanmr; ita excu

ſſi‘re eo: neſèio , qui ex confinſu deleflflnmr , quali/mm

gue eorum :ntmn'a videatur . ſſ

D 3 Non

(I) S. 8011. de Pron]: Rel. TMZ}. 7ſſ. c.rS.
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IV. On conviene tralaiîiare di riferire alcun}

ſentimenti dannati del Molino: fu tal ma

teria , affin di (Eanſarne non che l’errore ; ma ezian

dio il ſentore ancor da lontane, Innocenzo XI. con

dannò le ſeguenti propoſizioni : Che Dio permet

te, e vuole , per umiliarci, : farei giungere alla vera

trasſormazione , in alcune . Anime perfette , ezian

dio non arrettizie , che il Demonio cagioni violen

za nel loro corpo , e loro faccia commettere atti

carnali , movendo loro ſiſicamente le mani , e altra”

membri contro alla lor volontà . Propoli XL}. . . . .

]ddio ne’ tempi paſſati faceva i Santi per mezzo de'

Tiranni; oggi li fa per mezzo de’ Demoni , che ca

gionando loro le dette violenze, fa , che quelli

ma giormente fi avviliſcano, s’annientino in ſa

ste : , e E raſſegnano in Dio . Pr. XLlII. E qucstz

altresì è ropoſizione dannata. Come ancor la ſe

guente , a più velenoſa , la più bestiale , la più

sfacciata , e abbominevole : Che quando vengono

queste violenze , biſogna laſciar fare a Satanaſſo ,

lenza uſar propria industria, nè propria forza ; ma

standoſene nel ſuo niente. Ed ancorche ſuccedana

atti oſceni , e coſe più sttane , non biſogna inquie

tarſene; ma laſciar fuora gli ſcrupoli , i dubbi , e

la paura : perche l’Anima diventa più illuminata ,

più fortificata , e candida , e ſì acquista la ſanta li

bertà . Prep. XLVI].

Avvertite , 0 Anime Spirituali , maffime voi del

fragile Seſſo , a non laſeiarvi ingannare da certuni,

che ſotto ſembianza d’agnelli ſono lupi rapaci, fin

gono la purità della colomba , e ſono corvacci fe

tidi , « Jngordi : covano tanta. malizia , e tanto

veleno nel fondo del cuore , che ſe non ſarete

più che caute , e gucrdinghe , resterete ſedot

te,- Îe i vostri pericoli tante ſono maggiori ,

quanto che col pretesto di ſpiritualitì , e di maggior

perfezione , colla ual falſa credenza le Anime pro

verelle ſemplici,ed incaute ſi conſegnano liberamen

te agli altrui conſigli , e direzione , col deſiderio di

caminare più ſpeditamente per la via di Dio . _Av

vertite, dico ,,a non acquietarvi ad ogni dottrina ,

nè ve ne stiatc al parere d’ ogni Direttore .. Se te- '

mete
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mere, e’ dubita-te della ottrina inſegnarevi ,—- proc-‘

curate chiarirvene‘, con'depor' presto il dubioj, con.-'

figliandovi' con“ altri dotti ,ed illuminati Direttori.

Poichè, o- quella- è erronea ,- e voi lo [Éanſerete ' O'

& ſana, e la ſeguirete' ſenza' tortura del vostro‘ pi—x

rito , che vivendo‘ in dubbiezza ,- patiſce ambaſce ,

e rimorfi amari .- E non vogliate… effere nel numero

di quelle Anime‘ illuſe‘ , che‘ amano reil'ar ſopite

nel viver loro,— ſuſingandoſi di- potere accordare Dio,

a piacere : e intanto- temono‘ di ritrovare“ l'iniquitè.

come dice Agostino , per non vederli obbligate a

laſciarla .— Sappiate però , che la Legge del Signo-‘
ſire ſantiffimaſi, immacolatiffima, illibatiffima , puriſ

fim: candidiffima , vuole i ſuoi ſeguaci, e proſeſſo

ri ſanti , calli , e puri di ſpirito‘ , e di cuore' , d’

anima, e di corpo , ne' ſenſr , e nelle potenze. Lex

Domini ìmmzculam con-vertere: Anima: .- PflrS. 8. An

zi Ella è “sì geloſa ſu questo particolare , che non

ammette parvità di materia nel divieto di tal Pre

cetto . Ogni dottrina , “ogni ſentimento , ogni maſ

fima , che reca ſeco ombre, o neo …alla purità del

cuore , o del corpo , ſi ſugga, eli abborriſca co

me il veleno del Serpente , e ſi deponga ſubito , e

, con tutta ſincerita al giudizio de’ Superiori della

' Chieſa . Non è mai ſpiriro di Dio quello , che in

finua rilaſciamento , piaceri , e liberta a'ſenſi . Non

'è mai ſana dottrina quella , che allarga la libertà

della carne, e in ſegna l—a ſodiſazione della propria

compiacenza , e lo sfogo della concupiſeenza fotto

qualunque velo , o pretesto ſi ſoſſe . Niurx’Anima fi

' laſci punto ſedurre, e allargare in sì lubbrica mate

ria , piena di pericoli , e di lacci , ſe non vuol

pian erſi rovinata ſenza rimedio: Nemo vo: [Murata.
Colo/g. 18. E quì appigliate vi al configlio dell’ Apo-‘

flolo , il quale pieno di zelo per la purità della Fe

de , e della Sagroſanta Legge di Giesù-Cristo , così

ſcrifſe a’Galati: Sed licet noſ , un Angel… de Carlo

mangeh'zet vobiſ , prem- quam quod evangelica-alfine

vobis, Anathema fit. Gala. 8.

Quindi ſono prevenuti alla Chieſa Santa di Dio

molti danni , e pregiudizi , er gli errori , ed ere

fic inſorte ſotto pretesto di pirito , per dar ſodiſ

. D 4. fazione _
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fazione alla carne . Errori abbomin‘evoli , e‘ de"

lliali , quanto più confacenti alla libertà del

ſenſo , tanto più abbracciati , e ſostenuti dalle

Anime aceacate dalle loro' paſſmi, ch'e prete'ndono‘

vcami-nar per via d’ im ulſt , e chiaman-) inirazioni

di Dio— quelle , che Fono ſpinte del Demonio , e

iuggeffioni della carne. Ecco la dottrina , e l' av- '

ch-t'rmento dell’ illuminatiffimo Bona : Align-mda

cornigi: , ul gratia , (F confileiionerfiirimalu ad cor”

puf, C' ed ]enſur redrmdent . . . . Sum tamen ſubjeffle

[mjt-[modi [invitate,-' illufianitur ,- O' fedaéîionibur mu

lignorum Spin-imam , atque hinc [order [flaminia,-um,

lzinc Baglrdwum mrpir‘udine} prodierum. C. 7. "un:. 1.

amſ. 4. Alù-«mda. E alti—Ove fcrive così“ 3 Gwen-'

dum , "e omni venta .de-Irina circumfiremu! , neque fia
”emu: mr lbduei doòſſlfim': 'un-ii:, O’ peregrini: : fed con

fl.-mm- r'n vera fide, Novaror‘um impul/‘ur, (‘; falſc dog

mara delpicinuus, C. 3'. num. :. - ‘

. V I. L- -

Tentazioni , clie accorrono nel): Deſvlezio‘nî .

learrebbe ora parlare-delle tentazioni , clie“

muove l'inſernal Serpente ,- allorcbè l‘Anima &

trova. travagliata , e in deſolazione ; facendole a '

prendere , che non camina bene ,che \va in perdi

zione,che Dio l’abbia abbandonata.. E con)-tali ingeni

no procura tenerla afflitta,turbata-,-inquieta, diffiden

te , e a bada . Ma poichè di ciò li'-è appieno trat

tato nell’ ANIMA DESOLATA, rimetto ivi‘ch'i

legge . Noi intanto pro-ilari & Piedi della Divin-i

Maiella, non laſciamoſi di eſclaniare con S…Bernſiar

do: Barnum mihi , Domine , zribulari ; dum/nodo ije

ji:- mecum ; quam regnare fine ce . Bauum mihi , Do

mine , in triìulnime fingi: um Ieéii Te ,. in camino

lube" Te mecum , Quam effe ll)!" Te cel in Calo .

Scr. 17. in P]; 38.

fi PAR
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Dove ſì tre… della di'/erezione degli Spirito . Delle

Spirito Di'-vino , de lo Spirito Diubolica , e dello

Spirito Umano: de’ lero ]ègm' , mo- '

, zioni , e istimi .

C A P 0 I.

Della dxfirezîane degli Spiriti .

L dottiffimo , ed illuminatiſſimo‘

Cardinal Bona nel primo Capo del

ſuo Libro ſopra la diſcrezione degli

Spiriti , comincia a diſcorrer così,

ed io con lui: Entro ormai a trat

tare'della diſcrezione degli Spiriti,

“ ſſ per iflruzion'e de Direttori delle

Anime . Opera difficile intraprende,

cinta 'di folte caligini , "intricata per la varietà der

li "avvenimenti , e inteſſuta di nodi quaſi indiſſolu

fili, ſuperanti ogni umana industria , e diligenza :

ficchè alle volte , quando ſembra all’ uomo effere

giunto all’ intelligenza degli arcani Celesti , ed al

proſci limento deldubbio, allora ſenza ſaper- come, li

vedeu cirdi mano ,edi mente ogni cda.-Quella ſcienza

della diſcrezione degli Spiriti eccede ogni dottrina, e

umana capacità ,- e non li' laſcia abbxstanza-Penetrare nep

ur da coloro,che l'uno per altro verſatiffimr nelle ſcienze,

edottiflìmi nella virtù: Abfiondiu efi ab oculi: omni

u'm viventium ".- . .ſſ: Dem- imèlligir viam eiuſ , G'

ſpfi novit locum'illt'm' . 105. 9.1.8. num. zr. (9' 1.3. La

vita ſpirituale è piena di naſcondigli ; diVerſe—,-e"

,maravi lioſe ſofro le vacazimrì , e le' grazie di Dio-.

'Nè può” ’uorrro ſenza ſopranatu'rale , e' ſpecial lume da
Dio inſuſo,ſcorgere , eſi diffinire, ſe‘ l'Anima camina gui

dìta-dallo ſpirito della verità , o pure viva» ’in in

anno . Grandi ſono le frodi , innumerebili le arti

iaboliche , per ingannare , maffime le Anime , che

caminano per le strade 'ſublimi , e {imordinarie , :

attendono alla perfezione . Solo l’Altifſimo è il pon

derator degli Spiriti, e tutte le vie degli uomini fono

' D 5 ‘ [blo
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_Aſi.f.=|

'ſolo palefi agli occhi divini . Omna: "una bominir pate-te'

oculi: ejur. Spirituum ponderator eſ} Dominus . Pro-0.16.

:… S. Agostino fu] quello steſſo di S. Giovanni, che

dice: mettete a ſcrutinio' gli Spiriti , provateli , ſe

ſono di Dio , eſclama così . 0 Santo Apostolo , ſie

come ci hai avvertito , a dove far pruova degli Spi

riti , ti foffi degnato inſegnarci , come dobbiamo

. ſar questa pruova : come diſcernere questi Spiriti !

Ma pure non dubitare , o Direttori delle Anime ;

poichè lo Spirito di Dio ſpira , dove vuole , e come

Vuole , illumina , e ci muove a ſaper chiedere al

Gran Padre de' Lumi con gemiti inenarrabili il do

no della diſerezione degli Spiriti, e colla ſua gra

zia ammirabile fa , che da mezzo le tenebre naſca

la luce , e diſcerniamo con 'accerto il falſo dal vero.

L'A ostolo tra le grazie grati: dane connumera.

cziandlo quella della diſcrezione degli Spiriti. Alis'

lift—retin Spirituumn. Cor. 12. a. Si dice dono , e gra

zia guri: dna , perche ella da ſe , e per primario,

intrinſeco fine non è ordinata a ſantificare, chi la

riceve, e la poſfiede : ma per divina Providenza d'

ordinario è drizzara a que’Miniſtri , di cui vuol

fervirſi il Signore per bene delle Anime , a comun

pro della Chieſa: Hat gratin dtſmtioni: , ſcrive BQ

’na , quam inter gratis dat-: ſì,-primo la.-0 term/'n Ape- .

fiala: ; qua a Spirituffanéi‘a mm omnibur datur ; fed

quibuſ , (! quando vai:, ad gli/cumenda: Spiritm , non

film» in ſeipfi: , [ed etiam in aliis, ed commune)»

Earle/it militare-m . '

E piochè questo dono , «: questa grazia grati: drift

a pochiffimi è eonceſſa ; non vogliono perciò ſgo

mentari} i Direttori delle Anime , non eſſer efli ca

paci a diriggerle , perche non conoſcon (poſſeder que

llo dono . Perchè v’è un’altra strada , a diſcernere

Iii Spiriti , la quale è- più agevole , è più cìmune ='

ico quella , che ſì regola per via d’arte-, e di dot

trina , e fi acquista collo studio ,, : colla ſperienza

delle coſe maestra. on eſaminare l’origine , il prin

cipio , e gli effetti delle mozioni , deg!’impulſi delle

Anirne : ponderando tutte" le-coſe colle bilance del

Santuario : giuda gl‘ inſegnamenri additati dallo

Spiritolîanto nelle Sagre Scritture, a "conformità del

’ la

..a—.;»ſſſiqi—ſſ.:..
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Delle difendo" degli Spiritt'ſi «- Bz,

Jia regole , che tiene la Chieſa , fecondo le dotti—in;

de’ SS. Padri, ed a tenor delle pratiche degl’illumi

nati , e dotti Maestti di Spirito. E questa :\ fatta
direzione , e diſcrezione ſebbene non appartenga di,-ſſ

rettamente , e immediatamente alla grazia gran:

data: a quella nondimanco {i riduce; in qua-nſ? Ch?

fi ſerve di quelle regole , le quali ſono state _eſercitate,

praticate , e laſciate ſcritte da quegli illuminati Mae

fìri di Spirito, i quali han poſſeduto questo dong)

ſopranaturale , e questa grazia grati: dato della di

ſcrezione degli Spiriti . Sicchè i Direttori contenenſſ

doſi ſu quelle regole dalla Ghieſa' approvate, leggen

do i libri de’veri Savi , che di queste materie mae-_

ſiralmente trattano , configliandofi co’ Maestri di

Spirito già ben pratici , e a fondo eſperti in tal_ mi"

gistcro , ed acquistando colla pratica , e -ſper1enza_.

della coſe la cognizione delle varie mozioni ſi degli

Spiriti , potranno in nome di Dio accertare l’impia

ſa. Non vivanoperò mai così ſicuri , e confidîflſia

,che ,non ternana aver potuto abbagliare. E ciò fu ,

che inſinuar vol'le Riccardo , quando ſiſcriffſſe: “Multa

quidem de diſcratione lagendo, multo dicimu: oudimdo

multo ex infilo nobis razioni: judicio : wmmumm fauni

quam de bu re ad plenum erudimur fine eſperimm

Mlgîflerio. De Pr.-:p. An. ad Com. 6. e. 6. , _, ſſ ,

Questa ſcienza della piſcrezione d li Spiriti vien,
così dichiarata dal .Criſostomo .- DÎYeFÌoSyzſirimum

fignifim: cognitimem , quiſmzm ſpirituoſili; fit , Uſ! W";

qui: prophem, O’ qui: deceptar. Ham-ao. i» Ep. ad Coi-‘.

Alberto Magno diſcende più al particelareſi, e dice ,

che la vera diſcrezione cbnſiste , in ſaper prudente

mente iudicare, ciocch’ è buono , ciocch’è meglio,

e cioce ’è ottimo,- ed all’opposto: Dtfi'rctio wm efl,

prude-mer indicare , quid [it banum , quid melius quid

optimum . In Par. An. C'. 34. '

' _Deeſi dunque ſapere , che., propriamente parlando,

ſei ſono gli Spiriti , il Divino , l Angelico, il Bea-=

_.!o , l’ Umano , il Diabolico , il Dannata , -i , vali

però li riducono a tre : cioè il Divino , ’il Dia oli,

.cc, e l’ Umano ; dacchè tre ſono i-principzi, e le

origini de’ nostri penſieri :. dico Dio , il Demonio ,

e l’ Uomo : giuſta la dottìàna di’Caſſiano; 111144 fs…
- ‘ ſi ne

\
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ne fa omm'lſimr nqſſe debe-miu, tria cogiurionum neflnrum

efle principia :idell ex Dee,ex diablo,“ nobir.Coller. \ .Cer. [ 9.

Ma prima di paſſare : trattare di ciaſcuno Spiri

to in particolare, per migiore intelligenza, convie

ſſpe premettere alcuni principi , che dilucideranno

_al Trattato .

5. I

De’ Principi , lande pro-vengono le interne mozioni .

D A due principi è moſſa l' Anima , dall’ intrin

ſeco, e dall‘cstrinſeco . L’inrrinſeco è l’iſleſſa

aoſlra Natura . L'estrinſeco è lo Spirito di Dio , o

il Demonio . Appartiene a' Direttori ſaper diſcerne

te da qual principio a noi provengono le mozioni,i

penfieri,gli affetti , effln di potere attribuire a ciaſcuno

il (no proprio , e fa buoni , diſporvi le Anime col

la dovuta corriſpondenza'; ſe cattivi , per applicarvi
più adattatamenteſſi rimedi additati da’SS. Padri .

Per regongenerale , il buono nſiere ," l’affetto

{anto , l’ istinro alla virtù viene a-Dio : Quidquid

bonum efi, dice Agostino , non niflſieb Illo nobis efl ,

gui fiemme G' incommutabilirer Bonus di .
Il cattivo penſiere proviene-da noi,- nia non ſemſſi

pre . Delle volte (i ſente nel cuore qualche moto

cattivo , e pur non eſce dal cuore , come eſce 'dal

cuore il nome,-penſiere : ma viene immeſſo dal

le contrarie Podestà : dico dal Demonio . E feb.

bene non li poſſa dar giudizio accertato , a diſcerſi

nere ſicnramente i penſieri , che ſono immefli dal
Demonio da quelli , che naſcono dagliſſaffetti, e

moti umani : vi ſono non di manco alcuni ſegni ,

e congetture , per cui li può ſcorgere delle mozio

ni il principio . ,….

S. Berna o propone due ſpecie di penſieri ,- alcuni,

dice , ſi'producono nell'interno del cuore; e quelli

naſcono da princi io intrinſeco . Altri vengono int

meffi, e quali in iti , e quelli ſon cagionati dall'

efllrìnſeco . .

Quando {iamo moffi dal principio intrinſeco :

qualche razione ; liberamente la fcominciamo , la

proſeguiamo e a nostro talento la inter-mettiamo,

ripigliandola ſempre clie vogliamo . Ma ſe [emozio

ni vengono da principio ellrmſeco; nè i’ mmm…

— cia
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Prr'nrìpi delle interne mozioni. 8;

ciamento è in nostro potete-, nè facilmente impedire’

ne poffiamo il progreſſo : anzi ſogliono improviſa

mente occupare l’ animo , ſcnia intervenirvi can.

ſa veruna .

Al principio estrinſeco debbono attribuiſi que’mori

che ſuperano le forze naturali . Poichè la natura

non ama uſcir da ſuoi termini. E quelli ancora , i quali

{iſanno ſentire con empito,danno aconoſcere venire da

altronde : mentre i moti naturali ſogliono eſſere pla

cidi . Parimente vengono da principio estrinſeco que]

le mozioni, che ſentiamo dentro di noi , ſenza che

nel nostro cuore vi fia circa di loro natural diſpoſi

zione , nè occafione preceduta , o ecceſſo di umori ,

nè perturbazione d‘affetti : per cui poteſſero attribuir

ſì a noi que’ moti .

Qualora (i riſvegliano in noi cattivi penſie'ri , ſe

effi cominciano _dall’ immaginazione per la rappre

ſentazione di coſe cattive , e dappoi fi ſentono i

movimenti nel ſenſo , ſuol eſſere ſuggestione del Ser-’

pente infernale . Laddove eccitandoſi imoti di-ſorcli

nati prima nel ſenſo, ed indi naſcono i cattivi

penſieri , è ſegno della pravità intrinſeca ', e della

mortal concuprſcenza . S. Filippo Neri con queſla

tegola conobbe , che alcuni moti diſurdinati prove

nivano non dall’ intrinſeco , ma dall' estrinſeco :

non dalla carne , ma dal Demonio . E oichè l’ora

zione e potentiffima a ſugar l’inimico, e dopo lun

ga , e ſervoroſa orazione perſeverano tuttavia i cats

tivi moti , è aſſai probabile , che: quelli provenga

- no non dal-Demonio , ma-ùlla Narura . Or le

Anime oco capaci di s‘i ſatte dottrine bene ſpeſſo

attribuì cono al maligno Spirito quelle mozronr ,

che ſono per veriti-ecceffl , e diſordini dell’ Uma

na concupiſcenza . —

Allorché le interne mozioni naſcono da noi ſieffi,

per lo più inſorgono con ſoavita , e lentamente , e

Seguono le forze , e le inclinazioni della Natura .‘

Ma venendo dall’estrinſeco , ſogliono procedere di

due maniere . Alcune volte s' introducono placida

-mente , accomodandoſi talmente alla Natura , che

ſembrano naturali . Altre volte vengono con empito,

‘e veemenza grande ; (icchè più collo traſportzno l’

uomo,
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.uomo , che lo laſcino operare Benzi è certiſiimo ,,

che anche" in quelli motiviolenti riman ſempre -la

libertà all’ uomo di refillere , o di conſentire , e

libera la ſua volontà .

Per fine i moti , che ſentiamo , fiano del pro

‘prio Spirito , o del Diabolico ,- poco appartiene a

chi li ſente , di perder tempo a ſosticare , affin di

diſcernerli . Ma ſibbene deve vegliare , crare , ed

armarſi , per diſcacciarli, per reprimerli , e non

darvi conſenſo . Come al contrario ci convien cor

riſpondere fedelmente,econ prontezza a quelle ſan

te iſpirazioni , che ‘ſon d Dio , e riceverle con

azioni di grazie : ſolleciti a non laſciar cadere in

vacuo la grazia divina .

Vero è , che quelle regole non ſono sì certe ,

che non poſſa accadere altrimente . E può ſuccedere,

che in alcuni cafi particolari quelle regole generali

non abbian luogo. _ 3

‘ ‘ 4. z. ".

C A P o-ſſſſ 11.

Dellojpirim Divine ,. de' ſuoi [egizi ,

* ' effetti , e mozioni .

 

  

ſſ:”“"_ Opo eſſerſi trattato della Diſcrezione

‘ degli Spiriti in generali, e de’doni di

l Dio ſopranaturaliflio o è addimostrare

.; iſegni , e dar le rego e, per diſcernere
' ſſ‘ì lo Spirito di Dio dalle diaboliche illu

fioni , e dalle umane mozioni . Pe

ſirocchè colui , che non fa conoſce

, re lo Spirito di Dio , per ſeguirlo,

ſi troverà. inviluppato nello Spirito,

che non è di Dio: ſpirito di nequizia , e di mali

zia , [Pirito di concupiſcenza , e di perdizione .- qua

le è il—Diabolico , o l'Umano . Certe niſi probe-vero

Spiri tu:, qui ex Peo front.:, dice Agostino , iamm-am,

genſ)"; eſ} in Spiflî'lliſi .qut ex_1ſi)ea mm ]um. _

Lo Spirito o (ìa istmto Divmo è ‘una mcr-ione, ,e

, ocn:

  

_l
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locuzione interna del Signore, con cui ſpinge l’Anima

alla virtù, ed alla ſantità . Questa divina iſpirazione

alle volte li fa immediatamente da Dio, eccitando nel

noſlro cuore affetti ſanti , e riſoluzioni virtuoſe, ſenz'

altrui ministero . Alle volte ci parla il Signore per

mezzo de’ ſuoi Santi Augioli , : bene , e proſi tto

dell’ Anima nostra . Alle volte ci flimola , mediante"

la propria coſcienza , eccitando la flnderefi , per cui

ci ſprona , e ci muove a vivere ſantarnente . Alle

volte c'illumina per mezzo delle Divine Scritture ,

de‘ Sagri Libri , degli eſempi de’ Santi . Altre volte

colle eſortazioni , colle riprenſioni , , colle mortifica

zioni, e tribolazioni , e quando ancora mediante le

(ue grazie , e ſuoi favori, e benefici .

ll ſaper poi-per quale mezzo a noi ven a la luce,

e l’iſpirazione , poco dee premerci , pure e ſi'ſiſcor

ga, che viene dal Cielo. Laddove molto danno re

cherebbe , fa non li ſapeſſebdiſcernere la.voce dell’,

Angiolo Buono dal cattivo , e l' iſlinto divino dal

la diabolica illufione , e dall’ umana mozione. ’.ſſi

Operazioni—, e mozioni‘dello Spirito Divino . .

S Ebbene lo Spirito di Dio‘ ſoglia operar tre effet

ti nell’ Anima: come dice S. Bernardo : cioè

amnionirla , , inſegnarla , e muoverla : Mone: , do

cet, Ù move: : Ammoniſce , e ricorda la memoria , '

iſlruiſce , e inſegna l’ Intelletto , muove , e fa t!

-ſolvere la volontà… Monet memoriam, ratione»: docet

mwet volant-item . Ed in queste operazioni conſistſſe

l’Anima nostra . in bit enim m'hai tota caufiflit Ani

ma ntzflra . Sem. :. Fem. Nondimanco alcune vol-'

te il Signore'istruiſce l’Anima , e non allerta; ed

alle volte allerta , e non istruiſce , ſpinge , e

non inſegna , ammoniſce , e non dà a conoſce

re la ſua volonta circa alcuni particolari . Cioc

chè ſuole procedere primieramente per mancanza di

fede! corrilpondenza , e per ignoranza dell’uomo' il

quale non corre ſollecitamente , per— comprendere

quelle iſ irazioni , e per profittarſi di quella luce ,

ma ſi la cia trattenere dal. torpore di ſua umanità,e

cede alla propria debolezza , non erigendoli in fidu

cia nella Potenza , e. Bontà del Signore , ſicchè vie

ne a

€
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ne a mancare a" quel Bene il‘piratoli . Plerumqu;

enim , dice 'S‘. Gregorio , videmm , qu: agend- ſumſi,

jèd opere mm implemur . Nitimur , G’ infirmamur.

Menti: judicium reè'iitudinem con/picſ! , [ed ed hanc

operi: fortitudo fuccumln't . Ho. 3. in Ev. Onde affin

d’eſeguire , ciocche abbiamo ſiconoſciuto , e pui- affln

di meglio conoſcere ciò , a che ci ſen’tiamo iſ ira

ti , e tirati , uopo è , eſſere illustrati , e ma l' da

nuova grazia , e luce dello Spiritoſanto. Multi mo

mmm- ', m iene fati-mt , ſono parole di & Bernardo,

[ed mòjime ]èiunt , quid ſſagendum fit , mffl edſit dermo

gratis Spirinſſmfflfi‘ quam inſpim eogitationem,dnut ife

opa: profe-tre, ne vacua in «abit/it gratin Dei . Seim.r.Pe’nt.'

L’ altra cagione deduceſi-dall’ ordine ammirabile,

che tiene la *Divina Previdenza , e diſpenſazione ,

ne'l regolare re diſporre a ſno modo-le coſe , tiran

do , e ſoſlevando ‘le Anime dagl’inſimi gradi a più

eminenti ,“Îe da un’opera all’altra , facendole aſcende

re come da ſcalino in ſcalino nell'altezza della l’er

fezione-‘Î'giust'a la' diſpoſizione, e virtù di ciaſcuno;

accomodandofi la grazia alle forze , ed alla condi
zione dell’uomo. Ondſſ’è , che alcune volte la gra

zia illumina l’ Anima col-la cognizione delle coſì

eterne", e dappoi muove la volontà. Altre volte ec

cita prima la-àvolontà con pii affetti , e poi illumi

ne 1’ intelletto , a farli ſcotgere il divino volere .

Altre volte inſegna internamente , c.con -ſoavità ,

ciocche ſi debba operare da parte in parte. E quan

do ancora eccita , e ſpinge l’Anima con forti , e pes

netranti stimoli a maggior perfezione , ma intanto

non le addimollra , ciocche vuole , ch’ella eſeguiſca.

In fine altre Anime ſono moſſe , ed eccitate dallo

Spirito Divino ad opere eccelſe , e di ran merito ,

a virtù eroiche , con deliderio riſoluti uno di adem

pirle , per quant’è dal canto loro «; .ma pure il Si

gnore non ne vuole , ſe non 1_ ſantt deſider) , e la

Volontà pronta a quel bene; riſerva’ndone alle volte

l’eſecuzione ad altro tempo ; oppure ta eſeguire—per

mezzo d’ altri que’ gloriofi impegni ; anche- in ri

guardo de’ meriti di que? Cuori zelanti, e pieni di

virtu-oli deſiderì. . _

Quindi non dee—dichiaralſi umano istinto , o Timbo-,

** \ ica
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lica ſuggestione , a negare , che lia Spirito di Dio

quello , che inno-Ve un’ Anima ad alte impreſe ſan

re , ſebben poi o non ſortiſcano l’ effetto , o non (i

pongano in eſecuzione . Tutto ciò conferma il dot

tiffimo Bona , parlando del Divino Spirito: Sic Da

vid impuh't , ru deficiente: Templumſi edificare , nan al

re »ipſa edificnct. . Sie degentibur in pace Ecole/io

Mar:/rii de,/Ucria»), s'mlſetillibur aſperitam' , tanja a

ti:“ flttum religinfum , occupati: ex officia amorem [gli

tadini-ſ inter-Jam in,/bint: non al re vera Lee 0 :

comple-anf; fid u: hi: defideriir ſuccenfl , Mm: um

mm pompir liti! execrenmr , (*)” in Dei amare , lc perfe

Bione proficimzr. C. 8. num. :. lndi ſoggiunge , che

tutti i buoni , e (anti deſideri ſono da Dio , e da

riceverli- con venerazione , e con azioni _di grazie,

ma non tutti debbono eſſere posti in eſecuzione .

Poichè il Signore non ſempre ne vole l’opera ; e

quando pure la Voglia , vuole alle volte , che tia

differita :. ſuo tempo .- e intanto è fin volontà , «

ſuo line , che l'Anima illuminata il disfaccia in ge

miti amorofl , in-deſideri , e ſoſpiri , in lagrime, e

preghiere , in ſuppllche , e voti : (icchè diſposta

con sì virtuofi eſercizì , arrivi all’ eſecuzione ele“

eoncepu‘ti del'iderj con ran meriti , e li ponga in

Opera- con maggior pro tto , e perfezione . Con ac

Zuistarfl frattanto il glorioſo titolo d‘Uomo _di deſi

eri . Vir detderiarùm e: . Da». 9. 23. Che tu nel

lo dato dall Angioloa Daniele , per lode eccel a di

{na virtù ,-e del ['no merito: Omnia înque defideria,

conchiude il citato Autore , Deo in pirmrc- contepm,

plurimi quidem facieſ-111 , [ed non ruim adimplendc '

um , quis non fimper ed ha»: fine-m immittumur.

Quindi non debbono le Anime inſastidirſr , e raſ

freddarſi ne'ſanti deſiderj, perche ne veggono dilata

ta l’ eſecuzione : ma anzi ſecondando gli amoroli

dlſegni della Divina Bontà , che così opera per lo

ro maggior bene , fi debbono accendere in fervore,

per accelerare la' razia dell’eſecuzione , e - diſporſi

ad eſerguir le ſfnte impreſe con maggior virtù ,

merito , e tolitto . 0 Dio , quante Anime diffi

denti veden o tro po dilatarſi i concepuri diſe ni ,

s' intcpidiſcono , e ne vanno dimenticando , % ri

. laſcia
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aſciano, e non ſolo fi rivano‘ di quegl’ immenffi
teſori di— m‘eriti ,. che ſrpavrebbero— acquiſlati colla

continuazione de" ſanti , e fervoroſi deſiſſderì ; ‘ma,

forſe ancora [i perd-ono la grazia della vocazione, :*

l’adempimento dell’ilpirazione ,. che a filo tempo \

e ſorſe in breve ,. fi ſarebbe glorioſimenteſi appieno

eſeguita , ſc' eſſr aveſſero fedelmente corriſposto , eſ

perſeverato a chiedere , ed a deſiderare .

Sia adunque" cura degli accorti Direttori , atten-‘
dere , affin di diſcernere ,. ualiſi iſpirazioflnix , e de

fideriſi voglia il Sig.,che ſiauot ubito eſe uiti, quali eſe

guiti a ſuo tempo,e di quali (i contenti, olo della buo

na volontà., e degli affetti- ſanti‘ſſ Ciocchè ſebbene a;

prima villa ſembrl difficilea diſcernerſi , nondiman

co , mediante l'aiuto divino- , coll’ andar del tem

po , e coi riflettere alle circollanze delle Anime, e

delle iſpirazioni , ed alle coſe occurrenti ', può aſ

ſai accertatamente venirſene in cognizione . Intanto
il provido Direttore ammoniſca quell’vAnima’ a non

intepidirſt , a non rilaſciarſi ; e che proſegua l'ora

zione , che moltiplichi i deſiderj , e le eghierc,

che s’inſervori, e creſca in— fede , ed in Educia , e

replichi ognora innanzi aDio, con cuore umile , :

riverente , con animo riſoluto , e diſpoflo , con ſpirito

generoſo , e distaccato : Domine , quid me vi: facere?

Doce me , Domine doce me fis-rere volant-item tuum .

E così roſeguendo con fervore i ſanti eſercizi , ri

ſeriſca ſinceramenre al Direttore i ſentimenti , e le

mozioni , che in quello mentre paſſano nel ſuo

cuore .

5. I \.

Delle mozioni , che fl operano nell’ Anima per mini/Zero

degli Angioli .

A Divina mozione o li ſa immediatamente da Dio,

o il Signore ſi ſerve del minillero de’ ſuoi An

gioli: ſiccome {crive l’ Areopagita . Due atti eſerci

tano verſo le Anime noſlre gli Spiriti Angelici , la

locuzione, e l’ illuminazione . Ed 'eſſi in molti mo

di ci parlano; o con voce ſenſibile {che tramanda

no per mezzo di corpi aſſunti; o pur formando quel

le voci nell’ aria? o per ſegni oſìrinſeci , come ſcoſi

tendo , percoten o , o per ſogni , c movendo i fan

taſmi . L’ 1
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L’illuminazione è una ſpecie di locuzione , ml

con differenza . Poichè la locuziòne può cadere ſopra

ogni coſa , l’ illuminazione ſolo di coſc da Dioſiri

velate . La locuzione li fa indifferentemente dagli

'Spiriri Angelici , -la illuminazione li fa ſolo .dagli

Angioli ſuperiori . La locuzione dura per tutta l’

eternità nel Cielo , l’illuminazione termina col tero

minare del mondo . La locuzione può farli dagli Anci

gioli Buoni , e mali , la illuminazione ſolo dagli

Angioli Buoni . E ſebbene poſſa il Demonioinſegna

re coſe alte , e incognite ; nondimanco perche quel

le dottrine non riguardano la perfezione di colui , :

chi ſono drizzate , non diceſi illuminare.

Solo Dio può penetrare l’umana mente , dacchè

ſolo Dio ha in eſſa pieno Dominio , e può operar

vi , ciocchè vuole , come Principio ,,.e Fine , e Som

mo Bene dell'Anima . L’Autor del Libro de Spiri

tu, è' Anime , che va tra le opere- di S. Agostino,‘

dice così : Salim Trinitati: eſ} imron , (o' implere Na

turom , five [ub/lamia»; , quam crea-vir. E’ vero , che

anche l’ Angiolo può intromettetviſi: ma differente

mente . Mentre l’ Angiolo ſuggeriſce il bene all’Ani

ma , non l’ ingeriſce . L’ Angiolo eſorta al bene,

non crea , nè produce il bene. L’Angiolo tratta coll’

Anima, e v’entra come oſpitedaddoveil Signore opera

nell’Anima,v’entra come-vita,e autor di leizanzi s’inſon

denell’Anima ,. la comprende , e ſe le comunica .

E virtù propria di Dio , muovere efficacemente la

volontà, ed immutarla; come quello , che folo n’è

Creatore , e Padrone . E ſebbene l’ Angiolo poſſa

muovere la volontà , proponendo l’oggetto amabile,

eccitando le paffioni , e allettandp con perſuaſive :

non può però immutate talmente l’ Anima , ch’ eſ

ſendo aliena da qualche oggetto , vi ſi affezioni; ſo

lo lal Supremo Diſpoſitor delle coſe appartiene ſar

degli avverſi deſideroſi , e de’ ripugnanti amanti .

Questo total cambiamento di cuore è opera dell'

Artefice Supremo , e ſupera "ogni angelica forza ,

e virtù . Sta ſcritto , che il Demonio entrò nel cue-‘

re di Giuda ; però ciò s’intende , giusta la dottri

.na dell’ Angelico-, non ſecondo la ſostanza, ma ſe

condo l’ effetto; inquanto iſliga al male . Poſſono

cer

\

[_
u
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certamente gli Spiriti sì Buoni come cattivi mudi

vere estrinſecamente la» mente , proponendo ſpecie ,

e oggetti,. che allenano al bene ,» oalmale : e poſ

ſono proper delle ſpecie nell’ interno , e nell' e-iìern

no ,- cavandole dalla fanta-fia affin— di eccitare ,» «:

perſuadere : restando‘ però in ogni cafo libertà alla

volontà., di abbracciare , e di ribattere ciocche le _

fi propone. - .

L’iſlinto delBuonſi Angiolo,e la ſua- apparizione ful:

primo entrare reca timdre ; poi ſi cambia in gau

dio , e in eonſo—lazione . Suole 1’ Angelo nel princi

pio 'naſcondere la ſua amabile lrrce , poi (i appaiato—,

e fi da a conoſcere . Siccome avvenne a Tobia, ed

al {no figlio , allorchè ſi diè loro a vedere l’Arcan

giolo S. Rafaele. Tab. re.

E poichè l' Angiolo Buono ſempre eccita al bene:

perciò il (no istinto , e mozione ſt ſcorge co'mede

\imi legni , e indizi ,- con cui li diſcernono le divi

ne, mozioni , che “entriamo a— proporre . Oſſerſſva l‘

Angelico , che l’Anima illuminata conoſce la luce,

che riceve per parte della .coſa , che ſele maniſella;

ma non ſempre a’.avvede , che lia luce ,- e illumina

zione del Buon Angiolo . Nè noi ſiamo' appieno ca

paci di diſcernerele iſpirazioni , e le illuminazioni,

che il .Signore ci comunica immediatamente da per

42: {ieſſo , o per mezzo de’ſuoi Santi Angioli .- Ciò

però poco a noi preme: mentre l’ iſpirazione ſempre

e canta , e profittevole , e ſempre proviene , ed ha

l’ origine dal Fonte d‘ ogni Bene , ch'è il Gran Pa

dre de’lumi . Tocca fibbene a'noi rice‘verle con f'ole

lecitudine , a con venerazione , come doni del Cie

lo‘ , e cor-riſpondervi fedelmente , con eſeguirne con

ogni poſſtbile prontezza , : perfezione le parti .

\ 5. 1 I L

Segni , effetti , : mozioni del divino Spirito .

LLLA prima regola per diſcernere lo Spirito di Dio,

è ſcrutinare le coſe rivelate , e le mozio

ni del cuore : ſe ſono ſecondo le Sagre Scritture ,

giulia le tradizioni , e le regole della Chieſa , a te

nor delle dottrine de' SS. Padri; in ſomma , ſe ſon

conformi alle verità della Fede : Secundum ratione";

jide} . Rom. za. e- E perciò è maniſeſio indizio , che

… par-,
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“parli lo "Spirito .di Dio , quando l’ Anima ſi {ente

[pinta e animata alla virtù, ed al ben vivere: giu‘

lla l’ eſpreliione del Profeta: Spirit…- ma: Bona.: dſv

duce: me in Ten-am "Ehm . Pſ. 142. ro.

II. Quantunque lo {limo-lo al ben vivere proven-ſ

, ga dal Divino Spirito , biſogna però avvertire, che

ſotto quelle virtuoſe a parenze nulla ſiavi naſcosto

d’inganno, che tende ad impedire un bene mag

giore., o perle ſue circostanze diſconveniſſe al pro

prio stato . Pertanto uopo è , eſaminare minutamen

te le cit'coſkanze , e le config-rienze delle coſe , per

oſſervarc , ſe tutte conſentono al bene ordinato ,_e

ſe il principio , il mezzo , il fine fiano dell‘ isteſſo ‘

tenore; non ſempre ſcorgendoſi a prima vista, ſel’

opera fia da eſeguirſi ,e ſia buona intieramente. Può

, _però darli caſo , che alcune mozioni liano veramen

te di Dio , e poi per umana ſragiltà , o per diabo

lica istigazione degenerino-in tuale. '

;ſſ III. Suole lo Spirito del Signore nel convertire,

e tirare le Anime al ſuo ſervizio, latta-rie, e paſcer

le coll-e conſolazioni del Cielo , ſpianando loro col
la. ſuſſa amabile grazia , e ſoave Preſenza quelle diſ

licoltà , e quegl’ intoppi ,‘che lì faceano innanzi .per

atterrirle , _e deviarle da farli al ("uo ſant’ amore .

Ma dappoi fondate in virtù , e creſci-ute' in perſe

zione , le va conducendo per vie più ſude,e ſicure,

per- camini più ſublimi , e …più virtuoſi , le viſita col

le deſolazioni , e aridità , le pruova colle tribolazio

ni , e'collapermiſſione delle tentazioni , per farle

Sante , e, coronarie di gloria maggiore;

[V. E'. ſegno notabiliſſuno del Divino Spirito la

miſericordia , e la pietà verſo il Ptoffimo, eziandio

nel tempo, che ſ: dee eſercitare verſo diquella giu

flizia . Le Anime illuminate, e moſſe dal Signore ,

ſe nell’ estm‘no correggono , e riprendono 'il Proſſimo,

conſervano internamente la tranquillità , e-la man

ſuetudine in virtù della carità . Stimano migliori di

loro quelli , che eſſi correggono .*ſſ ſicſichè mantengo

no la diſciplina verſo .i 'ſudditi , : l'um'ltà verſo ſe

flcſſi .-1n bac ]Mnifefli fim! Filii Dei , Filii Di:-z

bali . . . Qui non diligit Fratrem , non di ex Deo . Ha:

di dhnuniian'o (Ft. ut diligati: iwicem . r. ]a. (39:10.

e.
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(fe. Quindi [poi naſce in que’ cuori guidati dalla gra:

zia , di ſcurar ſempre idifetti del Proffimo; non che

aggravarli : oon-giudicarlo , nè ammirarſi de‘ l'uoi

traſcorſi. S. Tei-ela guidatadal Divino Spirito , co

sì di ſe parla . Se veggo in alcune Perſone certe co

ſe , che chiaramente paiono peccati , non mi poſſo

riſolvere a penſare , che abbiano offeſo Dio . E fa

in quello mi trattengo alquanto , ch’ è poco , o nien

te , non mi determino mai a far giudizio certo , '

ſebbenc lo vedeſſi chiaro . E ſento pena , ſe \veggo

…alcuni tornare indietro dal camino di Dio . _

V. E’ ſcgno di buono Spirito, concepire, è con

ſervare un altiffimo concetto , .e {lima grande verſo

le coſc,appartenenti alla Sagra Religione , agli or

dini , ed alle regole della Chieſa , portar venerazio
ne a’ Santi , ed alle coſe sante . Con ſareſiſtima e

conto, de’—Servi di Dio viventi , aſcoltarne con riſper

to gl' inſegnamenti , imitame le virtù , ſeguirne

gli eſempi.

VI. Penetrare gli arcani ſovrumani , c le coſe oc

culte , conoſcere i ſegreti del cuore , che natural

mente non poſſono ſaperli nè dall’ uomo , nè dal De

monio , è operazione del Divino Spirito , il quale

[olo conoſce l’ interno delle ſue Creature , e luole

rivelare gli a‘ltrui ſegreti a’ Servi ſuoi, che fame ve

ramente fondati in virtù , e carità .

VIl. La Diſcrezione è indizio dello Spirito Buo
no , e quando l’ Anima fi-elevaſſ in Dio , e li accen

de in amor canto , quel Sommo Bene ordina in“ lei

la carità. E qui cadi: riferire _la dottrina di S. Ber.

uardo , che parla della diſcrezione neceſſaria in ogni

virtù", acciò dir ſr poſſa “virtuoſo l’ umano operare .

Giacch‘e molto in ciò li manca da certi Spiriti , che

li fanno traſportare da _-i loro impegni , e’daſſlle pro

prie inclinazroni , e.battez'zano i loro traſporti , ed

ecceſſr per iflinto divino, e per zelo appostoltco: Di

farnia omni virtutì'ordinem pom": . Ordo modum m'hai:

(:r decotcm , etiam—(‘r perpetuitatem . E]? ergo diſcrctîo

mm um virtu: , quam qua-dem modernrix , G' naviga

‘virtumm , ordinairixgue «Fe-Raum , Ù Mumm dofifl': .

Tolle imm; ,- G' virtus fuitium erit .* ipjìque ‘affefiie ru

ſi/ rurali: in perturbotionem magi: converterur , "terms-"um
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Natura… Serm. 4,9. in Cam. Dove —ſi trova la di'ſcre

zione ordinata ., ivi «regna ,la vera «carità . *Chi mon

ſerva regola., -e modo nelle ſue operazioni , .è moſ

.ſo da quello Spirito , :in cui .non li trova ordine :al

ſſcuno , ſima perpetua co‘nfuſione, c .ſempi'ternozorrore.

Solea .dire \un’ Anima Santa , :riferita dal —Gerſone ,

che .ogni affezione , ogni impegno [overchio ardente,

per —santo ache Zſoſſe ., era per lei ſoſpetto ; tuttochè

joſſe l'isteſſo amor verſo Di'o .- Nibil mîbi magi: fu

_ ſpefium quam-mar ..- eriom erga Deum . E volea dire,

non già, che non *ſi debba {em re cre‘ſtere nell’amor

canto verſo Dio ,- ma che .eſſen o l’amore una “paſ

;fione veemente , facilmente eccede’, -e difficilmente

.ne’ ſuoi limiti ſa contenerſi : ed i fervoroſi ammti

ſogliono laſciarſi traſporta-re dall' empito dell’ incli

nazione piuttosto , che far-fi reggere dal giudizio del

. la ragione , {e non vengono regolati, e tattcmpera

ti nel loro ardore, e frenati dalla virtù delladiſcre

zione . E poichè dall’amore naſce la ſoavità , e la

dolcezza nell’ animo , fi dee attendere a guardarli

con ogni ſollecitudine, mediante .la virtù della di

ſcrczioneſſ, acciò non avvenga, che l’amore, il qua

le cominciò dallo Spirito , aveſſea terminare brutta

mente nel ſeno . Siccome ſpeſſe volte è accaduto

anche ad Anime di {perimentata virtù ; le quali non

(eri/anda ordine , e diſcrezione , in moderare le af

jezloni,‘ſono cadute in precipizio. Non può giammai

trovarli vera virtù in quello Spirito , in cui predo

nima la veemenza , l’ empito , e l’ amor diſordina

to . Veriffimo è quell’ antico detto : Ne quid m‘misz

anche nelle opere buone , e negl'eſercizj di Spirito.

bionde S. Bernardo ſcriſſe .- Sapienti-: eli Deuſ , (‘r

W]: [e amori non filum dulciter, ]èd Ùſapiemer; un

de Apafflolur inquit, razionabile objèqm'um udii-um . Alia

quin faciliime zelo tuoſpirimt illude: errori:, fi [l’im

Jùm negligu .' Quindi grande argomento è del Divi

no Spirito , e non leggier parte della ſpìritual ſcien

za , e prudenza, l‘abbracciare quegli eſercizj , e quel

le_ opere, che ſono adattate alla propria età , (lato,

drlpoſizione , talento, \: praticarle colle proprie. ma

niet-e , a ſuo tempo, e luogo.

Vill. Quando lo—Spitito di Dio muove ad opere

gran
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grandi , e maravi lioſe , comincia dall’ interno a-la

vorare, riempien o l’Anima di doni eccellenti, ed

efficaci a condurre ad effetto le divine iſpirazioni ,

e le impreſe cante , le quali accompagnate dall’umil

tì , e colla ſedel corriſpondenza , comincia quell’ '

Anima da Dio moſſa ad operare , ed a diffondere

--.i effetti della graziajn pro del l’roffimo a gloria

i Dio .

IX. Eſſendo 1’ Uomo tanto inclinato agodere,ſuol

eſſer Buono Spirito quello , che lo ritira dal piace

re , e lo affeziona al patire, al travagliare, alla cro

ce : ſicchè poſſa dir coll' Apoſiolico: Platea miA-' in

infirmimtibus mei: , in contumelii: , in necefliuti‘ur,

in per/ecutionibur , in tuga/iii: pro Chriſ/Za. :. Cor.rz.ro.

X. E’ indizio del Divino Spirito , ſentirſi eccita-'

re a penitenza, tanto commendata nelle Sagre Scrit

ture , e molto più compungerſi a contrizione de’ pec

cati , colla vera emendazione della vita .. S. Paolo '

ricco di doni altiffimi amava la penitenza , e ben

mortificava il ſuo corpo . [nitium "verte-ndi ad Drum,

dice S. Bernardo , penitenti; eſl . Quel benedetto Spi

rito di penitenza , quel deſiderio di riordinare colla

propria pena quello,che diſordinò la colpa: quel con

cepire un odio santo verſo la carne , tante volte in

ſolentita contro allo Spirito , e ribellata contro al

la legge, ed al voler dell’Altiſſimo , ſono tutti ſe- »

gni , indizi effetti , e mozioni dello Spiritoſannto.

Siccome il fuggire , abborrire , e molto più dilpiez:

zare le penitenze , e le—mortiſicazioni‘, ſono indizi

maniſestiffimi del cattivo Spirito. .

Xl. Sono parimente effetti ineffabili del Divino

Spirito l'eccitamento al fervore , che anima a cac

ciar via da tra il torpore , la puſillanimità , la per

pleffità , la tepidezza : e muove a ſetvire Dio con

tutto il cuore; letztendoſi come .rinovato il proprio

Spirito , pieno d’ allegrezza , di gaudio , e di pace

santa . Q_uc S iritufl'méìu: opefîtur in mln"! , dice S.

Bernardo , te immium perbibent de eo . _

XII. Dove regna lo Spirito di Dio , ivr li trova

quella libertà di Spirito , tanto commendata da S._

FranceſcO sſijgs . Quella santa libertà de’ Figliuoh

di Dio conſille in un’avverſione a tutte le coſe ter

reneſi,
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rene, con un perfetto distacco da ogni coſa creata:

e con una volontà. libera , pronta , e ſpedita a ſe

guire ogni divina ordinazione . Chi polliede quella

beata libertà, non cerca conſolazione , e ſoſſre con

animo tranquillo le avverſità . Non ſi attacca agli

' eſercizj di ipirito in modo , che con indifferenza non

gl’ intermetta nelle giuste occaſroni , nè punto G at

trista , e li duole per la privazione . ll .ſuo animo

appoggiato nella volontà di Dio, ſe ne [la pacifico,

e alieno da tutto il creato ,e non li turba , nè fi

' - prende anlioſa ſollecitudine per qualunque accidente:

la ſua vita tuttocchè tribolata va ſempre in pace .

Nan contri/lab)": juflum quidquid ei accident . Pro-u. ra.

ar. Riceve con umiltà i favori del Cielo“, pratica

con tèrvore i divoti eſercizi : ma non è ſchiavo di

quelli , vive , ed opera con indifferenza , e ſenza at

tacco. Se oppreſſa dal travaglio l’ umanità fi riſen

te , e cade in afflizione , ſe le paſſioni conturbano

quello Spirito; poco però perſiste l’ agitamento: per

che l’ Anima virtuoſa rientra ben presto in le , {i

raccoglie in Dio , fi uhiſorma al' Divino volere , e

tranguillato il cuore ricupera l’ antica pace. A que

(lo stato di perfezione non ſiîiunge tutt’ ad un ſal- !

to ; ma convien cominciare al poco , eproſeguire

riſhlutamente l’ intrapreſo camino , fidandoſi di Dio,

che mai non manca di comunicare delle grazie al

tiffime , a chi fedele li corriſponde . "Beata quell'

Anima, che vi perviene. - ’ ' ,

XllI. E’ indizio , che il Divino Spirito" accompa

gni quell’ Anima , la quale camina alla preſenza di

Dio _, opera “colla viva memoria , e .colia santa ſog

gezzione di Dio preſente , ſi raccoglie ſpeſſo in Dio,

ed è tirato a penſare a Dio . Ciocch’è camino co

si ſicuto , e dà al Demonio tanta noia" , dice S.Te

zeſa , che ſebbene tentaſſe d“ ingannare per quella via

tornerebbe trOppo a farlo , e punto non rende con

to a’- ſuoi perverfi diſegni . Man]: 6. t. 8. S. Bernar

do chiama feliciffima quell’ Anima , che ſcordata di

[e, a Dio ,penia , a Dio'aſpira , di'Dio parla , per

1210 opera, lvlo Dio ama, vivendo aſſorta dell’ama

bile Immenſo Seno del Sommo Bet-.e. Inwffibilem um

pum videns ſnflinait . Hdr. n. _27, ’ -
E il > XlV» ‘
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XlYlL‘o Spirito _di Dio eccita ſialla ſeguelaſidiGie.‘

,Sù'qustq, ed all’-imitazione delle ſue \diſſvine virtù,.

Elinor d’ ogni dubbio _, che fia ſimoſſa dal Divino

_Sptrito quell’ Anima , che i ſente tirata ,a media

re ‘i Sagri Misteri della—Vita _, l’affione, e Morte del

Nostro Divino Maestro , che venne nel Mondo , per

.darci ſſgſgmpio , : ſiſeguire la ſua celeste "dottrina, ed

?. l',-idea _,ſi; l’ſſeſſiemplare di tutta la perfezione , ela

Santità . ' " ' ' — '
_XV, L’ſi Aiii’ma ,, .eîh' jè condotta dallo -Hìrito del

5339011 , \\ propone _m tutte le coſe _un santiſl‘imo ,

ſſeſſſiufiffimo fine . Il Divino-Spirito ſern re eccita l’

Am…, ; .::;ng ,la maggior gloria di . D. M.ehe

_}… …ng operato per onor _di e steſſo «Non può mai

eſſer moſſo ,da Dio‘, chi cerca altro, fuori _della glo

ria di Dio , ch’ è il nostro line ,ſidice Agoſlino , e

get-ciò il pio ſolo dee -l' Norma attendere , e [olo

Dio cercare , fervendoſi delle‘Gretſſ-tureſſunicameme j..

offline ,a 'Dio . Non 'è‘ mai veramente grata a Dio l'

azione vìrtuoſa ,.ſiſe l’Anima non ti propone Dio per

PrinciPio,.e i")! del fan operare : "“ ' '

XVL 'Lo. Spirito _di Dio _r’ende P Ani-'ma docile ,

umili-, ., ſottomeſſa ; la quale ſenza contralto-li» ar
rende a’ config“, e pareri de’ Superiori -: nnn ostaſſn

te che quem fian0_al_le volte ſoverchio rigidi , anzi

indiſcreti , E ’1 Signore non permetterà giammai ,

dice & (m…-“:o , che l' Anima umile ſottom-eîten

dolio-per ubbidlcn" all’ altrui giudizio-, (ebbene tal

volta imprudînu , e poco dotto , pattſca detti-nen

wſſſx'perdaſi .ſſ"." .' . ,leL Epoicſſébè la. grazia. di Dio, e lamore del

camtn‘at d’accordo, non degl'istin

e lo liano . _
i? gſio‘ſicurigdello Spirito dl Dio è l’ amore al pari

’ 'mo deliberato diſſſoffrire ogni travaglio,

Sommo Bene , raſſegnandoſi pienamen

,; tacere al . . . . . .? p ' divme , e rimettendoſi ſenza rt
ordinazioni

lle del Signore , fia pur amaro:,ſiz

ſerva al beneplacito . .
amariffimo il patire , ſta interno , o eſlerno , qua

lunque egli ta . Azinet/ironia}; dice Bona , w;”, m

llibili. nora boni a voulu dſflmqu—uſim, . Ond’ è, che

le Anime perfette aſptrano alle pene, .come' alle naz.

ze dello Spcſo. Celeste' , e tendono mille g…ſſd' u,

. L
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divina Previdenza-;, quandoble‘carica di dolor-”l', ri

putaſſndoſi indegne di al gran dono . S.. Paolo , dice

S. Ambrogio, ſr compiaceva nelle infermità, ſi glo

ttiava nelle croci , non già nelle viſioui ,, e rivela

zioni .. Quella mozione , e quest’ iſiinto non può

venire nè dall’ inferno , nò dalla propria Natu

ra , maſolo da_ſiDio . Quindi teputaſi ottimo in

dizio , eſſere molestato ,,attetrilo , tentato , : tor

mentato dal Demonio, dice" 8. Pier Griſologo. Ho

flir- non obfidet monaco , [ed impugna: vivo:. "Sic Dion ‘

bola: non peccatore: quer-it rape-m , quarſip'qflider‘ fabiu

gnes , fed-ut julio: copia! , fic labour . Ser-m. _9'6. Del

che ne danno mille eſempi le Scritt—ure,'egli Annali.

XVlll.Argomento della S irito di Dio è,chìedete a

Dlo,cheſradempia*innoi la ua Ss.vnlontà:ſoggetrando'

tutti i nostri impegni,e deſideri all’ordine divino, con

vivafede , e ma filial confidenza in quell’ infinita

Bontà…che ha tutta. a cura ,di noi , e'tutto ]” im

pe né del nostro maggior bene : con aver ſempre per

lo perta la propria volontà , vivendo con un ordina

to , e Santo timore , che l’amor proprio ſotto prete

sto di ſpiritual profitto aveſſe a nutrire ſe steſſo .

XIX. Coloro , i quali ſono moſſr dallo Spirito di

Dio a qualche impreſa , ſi fidano di Dio , e ficui—i

della Divina Providenza , e protezione ſperano gli

aiuti, ed i ſoccorſiſi opportuni . Ma quelli , che pon

gono la loro ſpcranza nelle proprie forze , ſono moſ

ſr dal proprio. , o dal maligno Spirito', e vengono

molto oppreſſi ſottn il peſo‘, provando combattimen

ti grandi nel loro operare . ,

XX. Parinrente è indizio del Divino Spirito , at

tendere alla propria vocafione , e non anda—t diva

gando ad opere da quella aliene. Ogni albero legitti

m'o produce il fan proprio frutto ,e nella ſua (lagio

ne. Ogni Anima deve ſeguite la ſua vocazione . Ec

cetto quando il Signore con maniſesti ſegni tiraſſe l'

Anima ad altri Ministeri , ed a [lato di mag ior

perfezione - Quella vocazione però come ſiraordma

ria deve eſſere' minutamente eſaminata; e non lide

v_e di leggierT {limare , che 63 vocazione di Dio il

dwagare dal primiero iflituto : non aliante il rifleſ

fo del maggio! bene :‘ lSotto _qual preteſlo G foglio

- :...,; no

“A.,—LILA!“
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no naſcondere mille illuſionr; e l’ Angiolo delle to!

nebre , per distrarre le Anime, e alienarle dall' A—n

rica vocazione , er mantenerle ſollecite , ed inquie

Xe , va ſuſcitancîo : poco a poco certi penſreri , e

deſiderì di nuovo {lato; e già [i battezzano per «lo

cazione .di Dio le proprie inclinazioni , e le tenta.

zioni diaboliche , col preteſh di maggior pace, pro

,fitto , : perfezione . Obfecro var., dicea ]" Apostolo‘ ,

… diga: ambuletir vor-rione, qua vocati eflir. pr.4,.r.'

XXI. Non può dubitarſi , che fin ſegno dello Spi

rito" di Dio , lo attendere all’ acquisto delle criſha

ne virtù , e praticarle . Maffime quelle tanto pro

prie cle’ leguaci di Giesù-Fristo: come [ono l' umil

tà, la ſ_emplìcjtà, la verità. la candrdezzaſſ la pa

zienza , la mortificazione : coſe tanto aliene da' ſe.

guaci del Mondo . Le virtù ſonſio come la Pietra pa

ragone , che diſcernono lo Spirito Buono dal-catti

vo ; e dove quelle mancano , ogm _altra coſa Per ce

Lgste , che [cmbr‘i , è apparenza, è ìlluſione, è ingan.

no . Qui jim: C/m'fli , carnem ſuum cmcrfixemm tun;
viriisi, Ù concupxflenriis-Gul. 5. 24. . . . .

Ecco ,0 Anime , dice l’ Apoiiolo , : frutti di quel

la luce ſovrumana , che vor {limare poſſedere . Se è

veramente luce del Cielo , queili effetti dee produr

re , altrimente non è vera luce : Frué'lm enim luci:

di ; in amm" bonìure, O’ juflm'a‘, (s‘ verirute.pr.5.o

Altre mozioni , fig-m' , ed effetti della Spirito 'di Dio.

Ltre a ciò , che (\ è detto, varie altre'lono le

0 mozioni del Divino Spirito , i legni della. Ce

lelìe viſitazione , e gli effetti,:anfi , che laicia nel

l' Anima favorita il gran Padre de‘xLumi . A cui con

vien ben riflettere , affin di. ſc-orgere_ , eſſere lo Spl

ſito di Dio quello , che guida l’ Anima .

1. Lo Spirito del Signore (iva paſſo paſſo , e en.

dinatamente infinuando nel]? Anima , col riguardo al

1’ età , allo (lato , alla condizione _, e dilp‘oſizione

delle Pei—ione ,a cui drizza', ed ordina le ilpirauoſi

ni , per trarre tutti a le forte _, e ſoavemente, : "

durre le Anime all’ umana imperfezione alla perfe

zione della vita Cristiana . Atringit :: fim ufizue ad fi

mm jbm‘m , Q' lli/papi: omſim‘a juwiter. Sip-3.111.“ .
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,,.ÎI. Lo Spirito di Dio entra nell' Anima can pſiaceſſ,

ſi- trattiene con pace , e laſcia in lei? teſori ineffabr

li della divina pace : FaHu-ſ efi in pace lacus ejur. Pſ.

75. 3. La ace , il gaudioxla tranquillità, l‘ inter]

na giocon ità fono ſe ni , che lo Spiritosanto abi4

ta- nell’ Anima ,— e vi Îaſcta i ſuoi doni . L’ amabile

Salvatore Principe della. pace nel primo entrare nel

Mondo c-i annunziò la ſua paceper mezzo de’ Santi

Angioli , venne per apportarci' la pace e ci arricchì
di,.pace‘ſi Nel dipartirſi poi da questſiaſſ Terra , già ri

ſorto , e glorioſo , laſciò a’ ſuoi Diſcepoli, ed a tut-l

ti noi , come in ſuo Testamento , la pace , e come

in ſegno della fua viſitazione divina" .,Paeem reliquo

vobis , pacem meam da web:": . jo. r4. 27. E questa pa

ce divina produce un timo'r santoſſ, una filial confi

denza di ricorrere_a‘lla Divina Banti di amare

con tutto il cuore il Sommo Bene, e' di rimetterli

eon iena raſſegnazione in tutti gli avtrenimenti , e

,acci enti anche a_vverli,e amariffimi agli ordini ado

rabili della .Divina- Providenza ſſſenza turbamento ,

fenza inquietitudine , ſenza diffidenze . Che, ſe mai

quella pace produceſſz ſpenſieratezza , negligenza , e

poco curanza del proprio ſpiritual profitto , non fa

rebbe. vera pace ,- e pace ditDioſi; ma pace ſalſa , ed

ingannevole .. ‘ , .

Il._Lo Spirito di Dio porta ſeco il timor santo,

ch’ è il principio , e ’l fondamento della Celeste Sa

pienza . lmrmm S‘Punnt uma;- Damm! . Eccl. :. 16.

Chi è moſſo da quello divino Spirito , teme ſempre

con ordinato timore; e non vive mai afficurato , e

ſpcnlieſimto , nel ricevere que’doni ſupremi , ed iſa

vori straordinari ' ma dubbitando d’illuſione , c non

ſidandoſi punto el proprio giudizio , eſpone tutto

ſinceramente a’ Padri Spirituali . S. Tereſa nelle ra

zie grandi ., che riceveva da Dio , temendo d in

ganno, con molte la rime ſupplicava S." D. M. che

ritiraſſe da” lei quei ni straordinatì , e la condu

ceſſe per la strnda comune , e più {icura della perſe

nione: . Cum mem , G‘ tremore zie/ham .]Zzlutem opera

mmi . Phil. 2.12… ,. « .

_IV. L’umiltì è compagna indivîſibile delle gra-‘

zie del Signore . E le Anime da Dio favorire (i re

,; ‘ E 3 _ tinta

\
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putano indegne di vivere ſulla Terra , non ehe di

ricevere que cloni eccelſi , ſi naſcondono nell' abiſſo

del loro nulla , vanno in cerca di umiliazioni , e di

conſuſioni , e gemendo a’ piedi della Divina Maeffl,

eſclamano con cuor divoto , e umiliato . Eri :: me,

gain boma perum ſum , Domine . Luc. 5. 8. Le vere

grazie del Cielo , dice S. Macario , partoriſcono un;

viva cognizione delle proprie miſerie , un: proſou- '

diffima umiltà, e fanno riputare l’ Anima come me

no del nulla innanzi a Dio , ed innanzi agli uomi

‘ni. Così Iſaia allorchè il Signore lo invitava agran

di impreſe , e li ſi umiliò fino ; chiamarli uomo

contaminatofios ancor Geremia.E gli Apolioli : quel

la divina Apparizione ſi prostrarono colla faccia per

'terrz . E’ coſa molto certa , dice S. Tereſa , che

quando è Spirito del Signore , quanto è maggiore la,

grazia, tanto minore ſhma ha di ſe l’Anima , che

ia riceve, e più li ricorda de' funi peccati , e cami

na con più timore , conoſc'endo molto chiaramente

di non aver mci meritate nelle grazie ; ma bensi

'l? inferno . Mm]: 6. cap. 3. L’ grazie del Signore mi

tappreſentano , che ſono una miſera'bile ,- e malvag

gia ſenz’ altro diſcorſh de.-ll1 intelletto , clie mi pare

anche talvolta coſa ſopranaturale. ]» én'r. :. 1'3.Qu'ei

gran Maellro di Spirito S. Filippo Neri il principal

mezzo , che praticava , nel diſcerner'e gli Spiriti,era

offer-vate l’ umiltà dell' Anima favorita , e con qua- —.

le ſpirito , e virtù riceveſſe le umiliazioni .. xm ti

c*‘ſendoli commeſſo da Gregorio XlII'. di .provar

Spirito della Venerabile Qrſola Benincaſa , (i diede“

' il Santo a mortificarla , a diſprezzarla , “a conton:

derla, moiìrando di non far conto delle" ſuecstaſi ,

e rivelazioni , p’rivandoia eziandio della S. Commu

nione , e crovandolaſſurniliſi'ima di cuore , e aman

tillimadi’conſuſioni , 'e di diſpregi , il Santo rico;

nobbe in lei lo Spirito ili Dio: eper tale la dichiao,

rò . Vin :. 9. " '

V. Non v’è ſegno più manifesto dello Spirito- Di

-vino , dice Agoliinoſſq'uanto ' uello ,che eccita nel

l'Anima favorita il vero, e ostanzioſo amor verſo

Dio; amor che opera , e opera per amore . Dileé'h'o

Sanaa: idiomi: # Mundo . '
ſi ' . VI.“
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Vſ. ll profit-turche fa' l’Anima delle"- virtù» nelle mot-'

tiſicazio'ne ,- nell’ umiltà ," nella _r'a'ſſegnazrone , nel

deſide‘rio di’ patire ,_ è ſegno'evidentrſſi'moſi, che lo S S

rito di Dio regna in" quell’ Anima . Daéir non} ue

vocem virtutis .- Pſî—67r 34. La mozione , e la; voce

del Signore è efficaciſlima' , non fa starſene ozroſa;
ma ſubito va operando ſantì effetti nell’ Ammſſa , in

cui _c'ntra . Siccome S. T‘ereſa di ſe conſeſſa '. E la

medellmaſiSanta' di ciò parlando , dice . Da questi

effetti , co‘ quali cammina l’ Anima ', li può venire

,in cognizione , che non è inganno , nè traVvedere -

Poichè non tengo per poſſrbile , ch’eſſendo travedà

mento , o illuſione , ſaccia giovamento così notabile

all’Arrima , facendola andare con tanta pace interio-ſſ

re; poichè non è costunie dell’infernal Serpente, nè

può , benchè voglia, coſa tanto cattiva fatſtanto

buona . Blair/i 6. e. 8. Aggiunge S. Giovanni della.

Croce , che l'effetto , il quale fanno nell’Anima que-.

(legrazie .ſovrumane , è una pace, una. luce , un'al

legrezza a modo di gloria , ſoavità , pur-ita , e amore,

umiltà , ed'înclinazionc , o elevazione di Spirito- .

VII., E’altresl effetto del Divino llìinto laſcar

nell’Anima una eonſolazione ineffabile , ſenza che (la

preceduto motivo, e cagione di conſolazione . Sic

come San Ignazio riflette . E’ virtù propria del

Creatore penetrare nell’ Anima delle fue Crea

» ture , e convertirla tutta ; mutarla , e tirarla

al ſuo amore. Allora fi dice non eſſer preceduta

cauſa , quando niun oggetto, che poſſa cagionar

conſolazione, fi preſenta a’ ſenſi , o all’ intelletto .

A' giusti la grazia del Signore s'inſonde .placidamenſi

te , e lì conſola. A’ eccatori , a’ tepidi , a'negli

genti , e diſettoſi lì a forte a ſentire , e gli atter

rilce, li riprende , facendo loro ſcorgere—le proprie

mancanze : .: compungendoſi , li conforta , e gli ec

c1ta a ben Vivere . S. Antonio preſſo S. Attanaſro infe

gna , come per diſcernere lo Spirito Buono dal eat

tſilvo , G dee avvertire , che lo Spirito di Dio entra.

nell’ Anima, e le incute timore; a cagion ,che ele.

vandofi l’ uomo ſopra di ſe , la parte inferiore ſi

debrlrta , e dalla novita riman ſorpteſa, donde de

riva ll turbamento . Ma dappoi confortato l’uomo

,- E, 4 ' dalla
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dalla grazia , ſuccede il gaudio , la conſolazîone la

fiducia , e laſcìa l’Anima piena di dolce pace,:ome per

caparra, e gno dell’amabile Divina Preſenza,e vifita

zione . Cos avvenne a Daniele . Così a Tobia .ſſCosì :

Zaccheria . Così alla BB. Vergine nella ſua- Annunzia

zione . Così a S. Giovanni in Patmos . Così a San

.Paolo nella ſua converſione . E così a' Santi Apollo

li nelle loro viiioni , e rivelazioni . Sarx. Tommaſo

commendando questa ſentenza , dice , che tal dot

trina tuttavia ha luogo negli occulti istinti, e non

ſolo nelle viſioni , e apparizioni, di cui propria

mente parla il Grande Antonio . All'opposto lo Spi

rito maligno entrando nell’Animz, o incute timore,

o tinge pace , e muove affetti teneri , e ſoavi : ma

infine leſcia l’ Anima turbata , ed inquieta .

Vill. Le voci di Dio , e le interne locuzioni fi
ercepifcono ſidall’ Anima con chiarezza aſſai mag

giore , che fe fi aſcoltaſſero colle orecchie : e l'eb

bene ella ricuſzſſe riceverle , non può non compren

derle , e restar moffa , per operare ciocche S'. D.M.

le ſigniſica '. Così afferma eſſere :. fe accaduto Sana

ra Tereſa . ,

lx. Quando il, Signore imporre qualche coſa all’

Anima ', le comunica forza, e virtù per eſeguirla, «

ſuperare gl’impedimenti , e gli nſtacoli : ſen-rpre

chel’uomo non diffidando , corriſyonde fedelmente

alla grazia , e proſiegue con perſeveranza le opere

ſante intrapreſe per amare di Dio , e per ſuo onore .

Si guardi però l’ Anima di non darli inconſrderata

mente ad una ſubitanea 'eſecuzione ; ma li ſaccia

preſcrivere i termini da’ Savi Direttori ; e li porti

nel modo , che coloro le aſſegneranna . Speſſo il

Demonio ſotto colore di fervore , e con pretelio di

zelo inſiste per l’indiſcreta , e diſordinata eſecuzia

ne , acciò tutto rieſca a ſconcerto, e ne derivi de

trimento allo Spirito proprio, ed anche all’altrui.

X. indizio è di locuzione divina , ſe le parole

udite , a,cui non mai rima fi pensò , rimangono

vivamente impreſſe , e : ritengono tutte nella me- .

moria, ricordandoſi l’Aſinima di ciaſcuna voce in

particolare con gran ſentlmento . Purche fiano elle

conformi alle Sagre Scritture , e gialla le drage-le

'
€ ‘
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della Chieſa .. Le quali parole illuminano , corrob

borano , e inſervorano lo Spirito , con deſiderio di

caminare innanzi nella-via della perfezione .

XI. Sicuriffimo istinto del Divino Spirito è quel

lo , che muove la volontà , ſenza che vi ſia prece

duta operazione dell’ immaginazione , 0 dell' indel

letto . Ciocchè avviene , qualora il Signore nel me

deſimo istante illumina l'intelletto , e muove 'la vo

lontà efficacemente. Poichè il muovere e mutare

interiormente la volontà , ſolo Dio può farlo.

XII. [favori ſopranaturali del Siſ-note non di
struggooo , nè debilitano da per ſe le Iſorze della Na

tura ,- ma piuttosto le nutriſcono , e le aecreſcono.

Il languore , che proviene al corpo , nel ricevere

lo Spirito que' doni ſupremi , non ?: cagionato dal

la grazia , ma ſibbene e debolezza dell' umanità .

Pertanto non deeli (limare , che i favori non ſiano

da Dio , perche le Forze dell’ uomo vengenormeno ,

e non 5 reggono al ſoave peſo delle ſuperne delizie .

Siccome avvenne a Daniele in quella Geleste Appar

rizione . Cum mem' hum-wa , dice S. Gregorio ( ;.

Dial. c. 2.4.) uhm ſe ad videndum ducieur , net.-effe efi;

m bac carneum oafiulum , (and feo-re talenti panda:

. non vale: , infirmerur .
"

“.

XIII. No develi condannare per ſuggestione dia

bolica , o per umano iîiinto , e non ammetterfi per _ '

mozione del Divino Spirito -, il diverſo (entire , e'l

vario4pratica're de’ Servi _di Dio intorno ad alcune

azioni , che per altro ſono da ſe indifferenti . Poi

chè ‘lo Spirito del Signore non conduce tutti per

una'ine'deſima strada : ad alcuni infonde ſentimentiz

d’ un'îtenore‘ ,”"e’ ad'altri d'un altro : ſempre però

il' motivo-, il prin‘cipio , e'l line“—di ciaſcuno e fan

to, ì buono . onde non conviene riprovare ce'rte’

operazioni , ſebbene oppostc agli eſempì , ed alle

pratiche di alcuni gran Santi . E ciò dir volle ['

Apolialo' a’Corintì . Aliur quidem fic . Alim- vero-fic.

:. C. 7. num. 7. Infatti S. Martino vicino” a morte

‘ '€no3di zelo dell’onor divino , e di carità verſo il

roffimo',’ſieſclamava . Signore , ſe tuttavia ſon ne

ceſſario al tuo Popolo , non ricuſo patire , laſciamî

ſco
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ſco Seles , per profonda umiltà , e rimor ſanto ,

non oſarono fare ſomigliante reghiera . San

Franceſco d’ Affili alle volte li lin e ſiolto , affin d'

eſſere diſpregiaco : ed alle volte porgeva la veste ,

:acciocchè gliela baciaſſero . S. Ilarione ſolea dire ,

non-.doverſi andar cercando mondezza nel ſacco , e

nel ciliccio : laddove S. Bernardo e la deſidera

va , e la, commeudava. Così mille altri di sì fatti _

\eſèmpi ſi leggono ne’ Sagri Annali .

XlV. Non tutti i‘Servi di Dio godono de’ lumi

del Cielo stranrdinari , e ſpeciali: e quelli , che li

godono , non ſem re vivono , e parlano con quella

luce divina : ma olo quando il Signore loro' il con

cede . Come ancora l’Anima ha biſogno di ſ ecial

grazia , er dichiarare , e .ſcrivere que'ſil'avori ovru

mani , c e riceve . E per eſſere dappoi ben inte

ſa , conviene comunicar con coloro , i quali ne fa

_no capaci ., che almeno in qualche parte han go

duto di sì fatti favori . S. Tereſa ., nel riferire le

grazie , che da Dio riceveva , non era troppo ben

ca ita , ſe non da S. [Tier d’Alcatara , da S. Fran

ce co Borgia , dal'ſiVenerabile'Baldaſſarre Alvarez , e

da altre Anime di l'omigliante ſpirito invcstite. Lin

gun amori- , dice al propoſito, S. Bernardo , ei qui

non ama: , barbara afl . '

XV. Non li dee aſſolutamente giudicare , che l'

Anima non [ia guidata dallo Spirito di Dio, e che

fia illuſa , perche alcune volte vi ſi ſramiſchiail

Serpente infernale . Di S. T.:reſa (la ſerìtcoſſ, cheve

dendo il Demonio lc.grazie grandi , che o lei fa.

ceva il Signore , e'l gran proficuo ,: che .ne _.ttae-ſi

va il ('no Spirito , creſcepdoſſtutco, di in viri-,

tù , e (andrà , invidioſo di tanto bene , fi diede

con tutte le arti ; contraſare "nelle'questi ſivijoni ,

e più volte ſe le rap reſentò otto l’ imagine del

l

 

Salvatore in quella orma , che il Signore lì era .

dato a vedere alla Santa. Ma. come l'A-nima di Te:

reſa era avvezza a godere di quella villa,, 'e {gcc

rutta pura , e Celelli, s’accorgeva ſiſubim dell'inganî

no: rimanendo dopo quelle apparizioni i-l diſſ-lci'Spi'p

tiro con turbamento , ed-inquietitudine : ſicchſſè chu

rflmente ravviſavn , effere fiati} viſizata dal Principe
delle tenebre . C. rz. , ſi XVI. l'a

)
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XVI, Parimente non dee giudicatſi inganno quel“

la predizione e illuſa quell’Anima , che profetizza , je

riferiſce le coſe inteſe in rivelazione , dal Signore”,

:che o non ſubito ſi avverano , o non ſuccedono

ecoudo ſono capite , e ap reſe. Poichè , giulia la

dottrina di S. Tomaſo , .e coſe ſi pigliano da noi

d’una maniera , e dal Signore ſono altrimente inte

ſe- E perciò non ſi dee temerariamente giudicati-eme

prendere le coſe fecondo il ſuono , e umano modo

di parlare , per non errare . [ Profeti Santi prediſ

{ero molte coſe del Regno ſpirituale , ed eterno di
Criſiflo, le quali erano preſ: dal Popolo Ebreo, ÌKOP:

_po materiale e terreno per l‘? Regno temporale .

De’ ſegm' , che precedono _, aconzpagmm ., e ſufliee

guazzo i favori del Signore .

\. € Bernardo rapporta diverſi ſegni _.della venuta

\ A del Divino Spirito nell’ Anima. :. Alcuni

ſegni precedonola divina ,iſpirazione , : ſono la ſanta

e ſaluear mozione . Seguirò ben volentieri , dice ii

Santo , quelle voci , che mi, a_llertano a difendere la

giustizia, : praticar gli eſercizj .di pietà ,. a ſecon

dare l‘ ubbidienza , a guardar con geloſia la purit‘a

del mio cuore , a ſeguire la carità , a vivere l'anta:

mente. Quelli penfieri , ed iſpirazioni ſonocome

tanti forieri , e precurſori : che fan la strada all?

Anima , affinche fi diſponga , e ,i] prepari a riceve

. re le grazie grandi della Divina. Carità . Nè può

quello eſſere altro Spirito., fa non quello del Signo

re delle virtù- - -

i’. La correzione,che ſente l'Anim,affin di ementarſi

da qualche difetto, per attendere con maggior fervore

alla virtù, e caminare con maggior purità,e perfezione ,

3. L’ eſortazione , che edifica , : ſpinge l’Anima alla

pietà, e alla virtù, ed a‘buoni costumi , la voce di Dio,

che .E va facendo flrada in quell’ Anima , per ren

, dei-la cara abitazione dello Spiritoſanto ., Questo è

quel deſiderabile fuoco, che precede alla venuta del

Signore,, per distſi gere nell’Anima , ciocche non

conviene …alla Mazzi Sentita , : Purità dell’ Altiſ‘

fimo : Ignirum eloquium tuum whememer. Pſ.:xS. r4o.

4. Sogliono ancora le grazie grandi , c flraordi

E 6\ narie
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narie del Cielo eſſere precedute da molte tentazio

ni , travagli, aridità , e deſolazioni . Quello è il co

fiume della Divina Providenza, provare , e purifica

re l’Anima , prima che le ſalti . E con tal linguag

gio parlano le divine Scritture , e i Santi Padri .

ll. Ltri ſegni accompagnano la venuta dello Spi“

rito del Signore nell'Anima , e ſono princi

palmente tre nl. La converſìone dell' Anima a Dio

con tutta ſe ſleſſa , che {i volta con gran virtù , e

fervore dall’affetto delle creature all‘amore del Crea

tore , dalla Terra al Cielo , dal vano al vero , dal

tranſitorio all’eterno . igni: , dice S. Bernando , qui e}!

Dru} , arde: ſuwiter deli-lacuſ felicita' . Ergo in virtute,

qua immutati: , (o‘ in mare , quo infiamma]: , Da

minum preſentem intellige .

:. Or conſumate con questo divino fuoco le mac

chie del cuore , inceneriti i vizi , è i ma] abiti ,

distrutte le reliquie del peccato, per quanto l’uma

na vita permette; naſce immantinente nell’ Anima

favorita una ſerenità di coſcienza , e li dilata inef.

fabilmente il cuore in fiducia , e‘ in amore verſo

quell’ infinita Bontà , e in deſideri de' beni eterni ,

con un’ ardente ſpeſiranza 'del Paradiſo . Riceve inſu

lione di nuova luce , con viva intelligenza de’ Mi

fleri Celefli , e ſpazia l' Anima nella contemplazio

ne ſovrana .

z. Indi rimane illuminato l’ intelletto , a diſcer

nere'il bene dal mal…-.', a conoſcere il divino volere, —

e ſi muove la volontà a ſeguire tutto ciò ‘, che al

1’ onore , ed alla gloria di Dio appartiene . Onde fi

eccita l’ Anima favorita , ed illuminata ad un ar

dentiffimo zelo di procurare , o almeno di deſiderare

la ſalvezza de' Profflmi , e che tutto il Mondo ami

Dio. L’ amore non fa flare pigro , ed ozioſo ; ſe

non opera , non è vero amore ., La Sagra Spoſa vie

ne invitata dal Divino Spoſo ad accingerfi ſollecira

mente , per ſeoondare gl’ impegni-fanti dell‘ Amato

Bene . Surge, propen , Amica ma . Canna. ro. Gran

ſegno del Divino Spirito , che abita nell' Anima ,

quando ella è ſpinta a zelare l"enor divino ! Ma

quell' Anima , la quale non attende , ſe non a ri

' tevere , ed a godere per ſua conſolazione delle gra

r zie
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zie del Cielo , da molto a l'oſpertare , che non ſia

moſſa dallo Spirito di Dio , e li trovi in gran peſi

ricolo di mancare . Ecco la divina dottrina di San

Bernardo . Hoc fiquidem vera , C9” ufln contemplati-'a

jobe: , ut mentem , quam divino igm vebememer fuc

cerm'erit, tantum inter dum repleu zelo , (‘r deficlevio

lcquirmdo Dea aliaſ, qui eum fimilirer diligam , ut

otium contempla/"oni: pm fludio prgdicatitmir liberati-ſ

fim: intermitrar. Serm. 57. in Cmſ. . ,

Ill. () R venuto lo Spoſo nell’ Anima , come nel

ſuo Orto . 1. Vi porta i teſori ineffabili del-'

la ſua grazia , la rallegra coll’unaione dellaſua Ca

rità , e la riempie di una. Celeste pace , « ſoavità.

Inſonde in lei una tenera divozione , e una viva fe

de verſo i Misteri Divini , per cui vivifica , : illu

mina l’intelletto , ricrea , : conſola la volontà , ac

cende il fervor ſanto , e la carità , che inebria I°

Anima , e laſcia in lei un gran deliderio della mor

tificazione , e dell’eſercizio delle ſante virtù , con

mille pegni della Cel‘efle beatitudine . Anzi alle vol

te il Signore con una grazioſa viſit'a , e coll’amabi

le Divina Preſenza della ſua grazia eminente , pe

netra con tale forza , ed efficacia in quell’ Anima,

e le comunica tanta luce, e virtù , che le fa ſcom

Patir quegl' intoppi , e quelle difficoltà , ſſ che prima

le le faceano incontro , e le le opponeano fortemente,

flambé a vedere come inſuperabili , e atterrivano l’

Anima , ſgomeneandola di poterli avanzare nel camino

della perfezione , e giungere ad un altro grado di virtù

Sicchè rende amabile , e piacevole , grato , e dilet

tevole ,-ciocchè prima abborriva l’ Anima , e le re

cava orrore , e dolore a ſolo penſarvi: Sua-uirer ro

bomtAm'mam , ſcrive Riccardo , ur deleéhbilim agar ,

quad prim- Lorrebat. In Cant. c.;z.

z-klnolrre quelle grazie operano nell’ Anima con

maniera ineffabile , e penetrano in lei , ſenza ſape

. re , donde vengano , e come: Spirituſ ubi vui: fpi

nr , O' neſcir , unde venia; , aut quo vada!. 10.3. 8.“

Quando parla Signore , non diſcorre a modo umano -

con moltiplicare parole ; ma proferiſce in un ill-\n

te molte" ſentenze piene di ſuprema virtù , e di Cc

leſte ſapienza . Quella regola fu' data dal Signore a

- L , S. Bri
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S. Brigida , la quale afferma , che (ebbene quello

che vuole S. D. M. lia coſa molta diffuſa , la fa

però intendere. in brcviffimo tempo, inſondendo all'

Anima l’intelligenza con modo ineffabile . Così ſcri

ve ancor S. Gregorio. Cum Dem-'per [èipſum Inquina

de verbo eia: fine verbi: , O' ]illabi: car doretur . Sine”

flrepitu ferma e]! ,' qui (9' auditum aperit , (D' berbere ſè

m'rum mſèit. Si riconoſce bensì dagli effetti; men

tre riem ie l’ Anima di chiarezza, e di luce, e la

ſolleva opra di (e, con renderle abominevoli , e

amare le baſſe coſe della Terra; la inaffia colla Ce

leſle rugiada della grazia ſovrabbondante , accioc

chè renda copioſi frutti di vita eterna , : ſollcvm

doſi in Dio , creſca da virtù in virtù.

IV. ;,“ D oltre a ciò, che (i è detto , ' S. Tercſa

colla ſua Celeſle dottrina rapporta degl'ìn.

diz}, e ſegni dello Spirito divino, i quali pure al

le coſe già dette ſi riferiſcono: e ſono. [. Il S’i- .

gnore, dic’ Ella, ſi dà a conoſcere all’Anima con

una Maestà mar-aviglioſa, con lume , e chiarezza

ineffabile: e porta ſeco tanta gloria, e virtù, che

non .laſcia luogo da dubitare , che fia Dio. Il.

Quando lo Spirito del Signore mtra nell’ Anima,

opera con “efficacia , e fortemente; mette ſoſſopra lo

Potenze, e i ſenſi , con timore, e mozione gran

de, per porre poi tutto in un ſubito in una feli
ce pace . lll- Allorché *il Signore fi degna mostrarſie

all’ Anima la ſua Sagratiffima' Umanità , febbene

ſia'con tanta prefiezza, che li potrebbe paragona

re ad un lampo; resta non di meno cost ſcolpìta

nella mente quella glorioſa imagine, ch'è impoſ

fibile, ſe le ſcanceili: finche non la vegga, dove

la poſſa godere eternamente . .IV. Quando le gra

zie vengono nell’ Anima dallo Spirito di Dio , non

\fa biſogno di ,andare investigando coſe, per cavar

ne umiltà , perche il Signore medeſimo le dà di

maniera , che bene è differente da quella , che noi

altri .poſliamo acquistare colle nostre conflderazioncel

le ; le quali ſono un niente in comparazione di

quella vere umiltà . E porta ſeco tanta luce all’

Anima quel dono del Cielo, e genera una confu

fione tale, che fa. firuggere: : quello è un ſegno

. elli-,

l

l

l
l
’
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evſiìſidentiffimo della Celeste viſitazione .

Tutte le grazie , che il Signore ſa all' Anima ,

dice S. Giovanni della Croce , le fa involte nel co

noſcimento di ſe steſſa, e della ſua propria baſſez

za, e miſeria. ' ., ſſ

S. Tereſa , e S. Giovanni ſudetti , parlando dell'

interna locuzione, dicono, come il_più chiaro l'e

gno, che quella voce ſia dello Spirito di Dio _, ii

è , il potere , e dominio., che porta ſeco, parlando

inſieme , ed operando . S. Tereſa dichiaraſi così :

Si troverà l’ Anima oſcura , afflitta .deſolata , in ti

more; e mettendo il penſiere & Dio , ſente dirſi

nel cuore, come una di quelle parole: Non ti dar

pena . . . . . Sono la , non temere . . . . . Quiet-ni ,' che

uma pnlſmi bene . E con quella breve parola , che

ſi o ſenrire all’ Anima , rimane raſſcrenata , conſo-ſi

lata, e in pace : (icchè le pare, non eſſervi mo

tivo , o ragione , che La poteſſe dille-gliere dal cre

dere , che la grazia fia del Cielo : donde resta

una gran ſerenità nell' Anima, con raccoSlimen

to ,divoto , e ſi ſente acceſa alle laudi divine ’

in modo che quegli effetti Celesti la conſolano , l;

pacificano , la inteneriſcono , l’ abilitano , e la diſ

pongono ad ogni bene . ſſ _

E liegue « dire . il potere , e il dominio , chè

portano ſeco le grazie del Signore , dimofirano , che

il Signore voglia , che s’incenda , e li conoſca effer

Egli potente, e,]e ſue parole operativa . E alcune

volte ſuccedpno le locuzioni ſenza eſpreſſione, e ſor

nalità di parole , nè interne, nè esterne . Parla Dio,

ed iliruiſce l’ Anima ſenza parlarle . Pane il Signo

re nel più» interiore dell’Anima quello , ch'Egli vuo

le, ch’ella intenda, e quivi ſenza imagini , e for

me di parole lo rappreſenta . E in tal maniera li

vede l' Anima in un punto Sapiente, [icchè fa di

fcſiorrere di que’ Celesti Misterì a maraviglia .

Quel-le voci, che li fanno ſentire puramente e in

teriormente pelſondo , e centro dell’Anima ,. che

ſouo chiamate da S. Giovanni della Croce parole lo

flapziali,-ſſperche, operano ciocchè dicono , ed impri

mono…ciocchè ſignificano : v. g. dice il Signore all'

Anima: Amani. Subito l'Anima {i ſentc vivamente

.-- ' rilvc
I
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riſvegliata ad affetti di amore, e potentemente ee-'

citata ad amare il Sommo Amore . Quelle coſe , di

‘co, ſono ſicureſſ, e vengono veramente da Dio.

S. Tereſa parlando delle vere grazie di Dio , ſcri

ve: Pare all’Anima, che lia {lata tutta in un tratto

in altra Ragione molto differente da nella; dove

ſele mostra altra luce diverſiffima a quella di

qua,- inſieme con altre coſe , che ſe tutta la ſua

’ vita le ſieſſe coll’intelletto ſabbrìcando, farebbe im

Poſſibile arrivarvi . Accade , che le ſono in unistante

inſegnate tante coſe inſieme, che ſe in molti anni

'i affat‘igaſſe colla ſua immaginativa , e penfiete ,

non potrebbe di mille parti raccapezzarne una . Quell’

è l' eccellenza , e la ſublimità di queste notizie in

tellettuali , utiliffime per iſh'uire , ed illuminare

quelle Anime, che dal Signore ne ſon fatte degne .

E queste intelligenze ineffabili , dice S. Giovanni

della Croce , poſſono effere circa il Creatore , e le

Creature . '

La medelima Santa, volendo eſprimere li effetti

maraviglioſi , che operavano nell’ Anima ua nelle

grazie , e viſire delſiCielo ; e inſieme riſpon endo

a coloro , che diceano eſſere ella il-luſa , così di Se

ſcrive . Se quelli , che ciò credono, mi ’diceſſero ,

che io aveffi traveduto in parlare con qualche Per.

fon-, lo crederei . Ma ſe questa Perſona aveſſe la

ſciate in mano mia prezioſe gioie , ed altri pegni

d’ineſlim'abil valore; iicchèl mi vedeffi in un tratto

ricca nando era io per a tra povera , non treicreder, cloro -, 'ſebben voleſſi: maffime ſe io Steffi

loro moſlrare queili prezioſi teſori . Or tutti quelli,

che mi conoſcevano, vedevano , che l' Anima mia

era un‘altra, e molto grande la differenza in tutte

la coſc , e con tanta chiarezza , che tutti'lo poſſono
Vedete . Poichè eſſendo io prima cosl cattiva ,ſſnon

Poteva credere , cheſiſe il Demonio iaceſſe ciò per

ingannarmi e per condurmi all‘inferno , pigliaſſe

mezzi così contrari , come erano levarmi da davero

i vizi ,e le imperfezioni , - con parte}? Anima mi;

in virtù , e fortezza .- vedendonu" chiaramente-"can“

\,…3 ad un tratto" in un’altra in una 'o due volte; ‘

che il Signore mi fece queste grazie . Lied. c'. 53. E’

0!
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Segni del Divino Spirito .. ,rrz

'dottrina di N. S. Gesù-Grillo: Neque em'm‘ de ſpim‘s

calligitur feu: ; neque de rubo uindemr'nam mmm .

Unuſquifiple arbor de fiuflu ſuo dignofiimr . Lund. 64.

. v . '

Efitme intorno dll'Am'me favorita . “

I. N On può dubitarli, che la maggior cura , e vi

- gilanza dee aggiratli intorno all’eſame , che

li dee fare-della virtù , e'per-ſezione dell’ Anima fa

vorita , per giudicare , ſe quelle grazie liano del

Cielo ;- non eſſendo , ordinariamente parlando , com

portabili favori , e doni alrillimi di Dio con imper

fezioni , e mancarnenti; dico volontari , e notabili,

con affezioni alle coſe terrene , e con attacchi alle

Creature . Preriaſa e]! gratin ”zu, ſcrivc Gerſone ,
non pari:-tr mm.-eri euri-mei: rebus-, nec canſifilarionibur

ren-mir. Pertanto li eſanrſiini ſe la. l’erſona favorita

lia veramente Anima di ſoda orazione , ſe di buona

indole,ſe dipendente da’Direttori,ſe umile, moderata, e

» mortificata : con quale virtù ſoſſre le avverlità , e le

Umiliazioni , ſe va raccontando volentieri le ſue ri.

velazioſſni , e favori liraordinari in qual modo , a

chi , e r qual fine: ſe la perlizna è povera ( per

timar dinterelſe‘, e finzione ) ſe è ricca( per rimor

d’ ambizione) ſe di avanzata , o di giovanile età :

ſe nel principio di ſua converlione, e ſubito,‘ che li

da all’orazione, o pure dopo un… lungo corſo di vi

ta penoſa , e virtuoſa: ſe l' Anima corriſponde ie

delmente a i lumi di Dio , ſe ubbidiſce con pace,

e allegrezza , con ſollecitudine , e vigilanza . Se me

na ſua vita in fede con l'anta, e cristiana ſemplici

'tà , e lia collante nella ſua vocazione . Se abbor

riſce i punti , e le pretenzioni del Mondo ,,ſinon fa

cendo conto delle coſe terrene . S. Giovanni della

Croce richede molta virtù in tali Anime , e dice così:

lo {lato della" perfezione conlille , che i’ Anima lia

limiliſlima a Dio in puritì , ſenza tenere in le meſcu

glio ; anzi neppure neo d’imperfezione . L.z. C.S.

ſi Il Cardinal Turre Cremata dice-, ch’è grande in

dizio del Divino Spirito , ſe la Perſona , che rice

ve delle grazie liraordinarie , lia virtuoſa , perfetta , e

ſanta fecondo il comune ſentimento de’Savi. Imer alia

figlie, quibus dtſcem‘unmr rei/elezione:, una paura w'r

tutt'i

_\
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tuti: ejſe videtur , quod Perfana , ,cui revelniann fié).

Iegumuſſr , upprabnc jin-Wtata”: efl in Ecclefiu Dci . In

Pro]. Revel.

L' Apostolo S. Giacomo diſcrive in brieve le con

dizioni ,- che aecompagnano le divine voci , e rive

lazioni , e ſuffieguona alle grazie flraordinarie del

Signore . Que autem , dice Egli , deſurſum eſh [Epim

tiu , primum quidem predice eſ} . Cap. 13. num. 17.

La putirà nell’ Anima favorita , il candore , l’ alie

nazione da' terreni deſideriq e dalle carnali affezio

ni , la mortificazione della sfrenata concupiſcenza

ſono indizi del divino Spirito . Dc.-"nd! pacifica : cioè

tranquilla , che non contende , ma li rimette ; non

li conturba, ma nella in pace ; non [i riſente, ma

cede . Mode:/h . Composta nell’esterno , nell’ abito ,

nell’ uſo de' ſenſi , nel caminare , nel converſare .

Sutdibilir. Si ſottomette al giudizio de’ Savi: nOn ſi

ferma nel proprio parere, non ſi' oflina nelle ſue idee,

'ma con docilità , con cristiana umiltà , e ſemplici

tà crede piuttosto agli altrui favi giudizi , che al

proprio ſentimento. Ronit con/ènrienr. Conſente alle

Tante infinuazioni , abbraccia volentieri i ſalutari

eonſigli , inclina avidamente alla vera divozione , e

non ama altro ſe non il bene , il vero, e l’eterno.

Piena miſericardic . Si eſercita nelle opere della mi

ſericordia , e ricca di miſericordia ,_compaffionando

gli altrui biſogni , e miſerie , ſa quanto può , per

ſovvenirle ; e dove non giunge colle forze , arriva

coll’ affetto del cuore, colla compaſſione , e col de

fiderio di far bene . Non indie-anf: non giudica , non

condanna , non s’ impaccia ne' ſatti altrui , non in.“

rerpreta le coſe in mala parte ; e dove non può ſcu

fare l’ azione , ſcuſa [’ intenzione , o almeno 1’ uma

na fralezza . Sinefimulcliane . Cioè , vive ſenza dop

piezze, tratta con finc‘etità, opera con ſchiettezza,

converſa con ſanta ſemplicirè : ficcome conviene a’

Seguaci d'i Giesù-Cristo . Aborriſce le ſimulazioni ,

le doppiezze , i naſcondigli , le tergiverſazioni: eſſſpo

ne con iiucetità le coſe dell' Anima (aa a’ Diretto

ri , ſi ſpiega candidamente , e ſenza raggiri: tutto

opera in giuflizia , e verità . Quelli fono. i caratte

ri della vera Sapienza , quelli i ſegni delle vcÉi del

ieſi

I



Efeme \dcll' "Anime flavor-'to . : :;

Cielo; questi gli effetti della Divina Grazia. Dove

fioriſcono, sì nobili frutti, dove appariſcono sì belle

doti, ivi regna, ivi trionfa la S irito di Dio.

Adunque affln di afficurarvi , : ſiete uidati dal

lo Spirito di Dio, che ſiete tutti pieni iDio , che

can—linate per l’alta via della Santità , attendete ad

eſſer tali , quali il Signore vi deſidera , e vi racco

manda , che ſiate : e allora sì , che nulla potrete te

mere delle frodi inſe‘rnali , e nulla del ſuo troverà,

e laſcerà in voi lo Spirito delle tenebre: Induite va:,

ergo , ficar Elef“ Dei , Samffi , (d' Dilefh' (\{/iter: Mi

ſericordic , bmigm‘tarem , bumilitnem , made/Fiam —.

Co]. 3. rz. ſi

[I. V Ero è però-, che alcune volte ſuole il Si

gnore favorire qualche Anima con gnzie als

tiſſime , ſebbene li trovi in molti diſordini, ed im

perfezioni . E ciò lo pratica la Divina Providenza’

per ſpecial favore , e beneficio , affin di covare l’Ani

ma da quello stato "non ſanto , e‘tirarla al ſuo amo

re . A Saulo tuttavia perſeeutoredella Chieſa ;cotn

parve il Signore , e lo chiantò-aſſſe,con quelle amo

roſe parole: Sede , Seule , quid il" "dizzy-eci: . A6).

9. 4… S. Tereſa era molto favorita da Dio , e viſita

ta.-con grazie ſupterne; contatto che, ful principio

'non viveſſe con quel distacco , e miglioramento di

vita , e con quella perfezione , con cui pareva do

veſſe vivere ſra tanta luce. Ond’ella poi laſciò ferit

to . Il Signore diſpenſa le grazie, quando vuole, co
me vuole, ed : ehi 'vuole', come—beni funi , ſenza fa—ſſ

re aggravio a nell'uno. Anzi trovandonſi Tereſa at

tualmente nel Parlatorio , ſcrive così: Mi fi rappre

ſentò avanti il Signore , e mi ripreſe , dandomi ad

intendere , quanto in quella conve'rſazione li diſpia- .

ceffi . lo lo vidi cogli occhi dell' Anima più chiara

mente,:he ſe veduto lo aveſſi cogli occhi del corpo.

La ,medelima Santa altrove dice . Talvolta il Si

gnore vorrà fare;-“tanto Favore anche a Perſone, che

(i trovano in cattivo stato, che le inalzerà alla con

templazione , per cavarle con quello mezzo dalle

mani 'delDe'm‘onio . E benchè lliano in quel male

{lato , e con molto mancarnento di virtù , pure uel

: fl.

l’ infinita Bontà dà loro gusti , comunica loro «avo- .
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ti , e tenerezze ,— con che comincia a ſuſcitare in que‘

cuori deſſderi di ſerv'irlo,ed amarlo .- Corr-ſomîglian

ei termini ſctiſſe il Ven. M. Avila alla medeſima

Santa , allorchè quellalì mandò ſcritta ſua vita ,

dove eſpoſe con gran lincerità , ed umiltà i ſuoi

mane-amenti, e le lue imperfezioni , com-e ancora i

favori , che ricevuti avez dal Signore , deſideranrlo

ſapere , colÎa egli ſentiſſe- del di- lei ſpirito , e circa

le ſigrazie , che riceveva . ,

,Biſogna però avvertire ,- che altro lia trovarli in

cattivo {lato , e- ri‘eevere qualche grazia straordina

—ria da Dio . Altro vivere così favorita dal Signore _,

e non cominciare almeno ad uſcire dalle roprie

mancanze , ed imperfezioni . Nel primo ca 0 ſi dà

facilmente quella" grazia a taluni , tuttochè attual

mente ccatnri.Ma nel fecondo caſo il non uſeire da'

vizj,e alle tepidezze,il non roſittare nella perfezio

ne,già ſi diſſe, eſſere indizio oſpettoſiffimo,e che non

liano quelle grazie del Cielo , o per dir meglio , eſ
ſer ſegno troppo man—ifesto , che quell’vAnima non fia

guidata dello Spirito del Signore . In ogni caſo pe

rò convien camimre con molta cautela , e riguardo,

eſam'inando con' gran minutezza , e rigore *le circo

flanze delle coſe , ed i naſcondigli dello Spirito ; ,e

non eſſere troppo credulo , e facile , ad a provare

ogni coſa per lume di Dio .' Eîntanto lì ee ſpro

nare l’ Anima, a dare più maniſelìi ſ_egni, che nel

le grazie l'tano veri doni di Dio “con uſcſiire alle

ſue tepidezze , e varètagſſcîſiarfi nelle. grillino: virtù,,

Efimpi delle Anime L...-.;... A)”. Spirito gioia .

I. O R aîrlicando al particolare le regolegeneta

li , ate finora , affin di ſcorgere le mozioni,

e gl’illinti divini; convien riferire alcuni eſempi di ’

Anime virtuoſe, guidate dal Signore pEr-,lo camino

di quelli favori ſoprannturali , nelle qualrſr— vrdero

per appunto avveraci Quei _ſegni , ed elleen, che ſuql

produrre lo Spirito di Dio nella Anime dallaſua

Bontà favorite . , -

Il. Il primo lia della Ven. Marina d’Eſcobar, ri

ferito dal Ven. Luigi da Ponte , il quale approvan

do lo Spirito di Lquella {ua Penite'nu , dice co

‘ —; il.

* a

‘

.

…Mſi-ſi



W

Efimpj Ì-Am‘me gui-idr! da'; Si?/]”?" no“,!

”ci (:s-): Sebbene fia. .coſa cerriſſima , : (pei-intentata ,

che , per giulii Giudizj .di Dio-, in quelli tempi Sa

tan alla [radio li trasſigſſura in Angiolo di Luce , fin

gendo , e contrafaceſſndo le coſe , che pajono tante,

.: divine vsi intepiori , come -efletiori : tuttavia ho

moral certezza , che lo Spirito di Marina d’Eſcobar

fia .stato Spirito di. Dio .ſſ A…v-en’do .io elàminate per

…lo ſpazio di trent’anni ., e cong… rigore , e dili

genza le coie piſſate nell’vknima …di lei ,- ſempre ho

ravviſato in- quelle. tut-ti' iſſſegſiiſidi buono Spirito ,

che le Sagre Scritture. , ed i SS,. Padri addicono …

"Tutte le .di lei parole , opere ., azioni ., i Eroi—peſ

ſieri «…,. : deſiderj , e le-coſe ., che .aqcadevano ne i’

Anima—;ſua , andauano con tanta ſapienza , e prolon- _

dità , con tal purità, e verità, con tanta gravità,

: duci-azione, con-tanta ſantitàſſ, e .perliezione, che

._te , donde …la ſua converſazioneſiprocedeu . Poichè

in Dio nOn puòcader coſa [alfa, cattiva ,, leggi:-ra,

o imperfetta , indegna della Maeflà di al .granSi

gnare-’ Oltracchè , ficcome il buon albero (i conoſce

da i frutti, così il Divino Spirito fi dava a [corge

re in quest’Anima per ſette _rare 'virrù , che fono

come ſette pegſſi dello Spiritoſanto, che abita in chi

le poffiede.‘1.ſiUna gran purità dſi’ anima , e di cor

' po , con ſomnro orrore. a qualunque colpa , e difet

Î to ,_lebben leggi-zm . E con dono così [ingoiare di

ſſ………_—\-ſi-—-—-—rz;

caſhtà , che neppur--v’.ebhe flimol'o , _o tentazione in

contrario. Il. Avca un ſincero , e profondo. eonoſci

mento di & (keira, un’ umiltà così radicata , che tra

tanti doni , e lavori prodigioſi , non ehBe mai ſu

pſicrbia , o vana compiace-nza, nè ſù giammai su di

ciò_rentata di vanagloria . LU. Ebbe un cuore così

pacifico , e tranquillo , e lo ſpirito così unitoalla

preienza di Dio , che nell’orazione '

tlpre , o non mai , o ,rariſſime volte ,pauva ,diſha

zioni, ancorcbe ,per molte ore E tratteneſſe ad ora

te. I . Vivea con gran timore d’efler dal Denionio ſiſſ

‘ ingannata nelle razieſiflraordinarie , che inwlei paF-"ſi

; .ſavano:ſacendo Îal camo [uo tutte le diligenze, ar.

‘ . . ſi ' ciò . 'x (a) In un. 1.16. :. (14, n.‘ ao.

—
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ciò non cadeſſe in illuſione , ſupplicando intanto il

Signore, che la liberaſſe da inganni , e ſe ſolſe in

tuo piacere , non’la conduceſſe per quella {lrada ': e

riceveva que’ favori Rraordinari con gran ripugnan

_ za , deſiderando eſſerne priva, V. Era acceſa da un

gran defiderio di patire ogni ſorta .di umiliazioni,

iliſpregi', e tormenti per amor di Dio.. E verſo gli

ultimi anni di ſuawita , ſorpreſa da gravi travagli;

& dolor-i', ſe ne fflava contenta , e"-i'n pace ,- e ſoiea

dire, che farebbe-'a leiriuſci’to di gran tormento ,

partir da quello Mondo ", ſenza patire quelle picco

le Croci, che il'Signore le mandava . \Soff'riva con

'piena raſſegnazione ] ſuoi molestiffimi affanni , ſi uni

formava in tutto alla volontà del Signore, e ſolo l’

affligeva il timore di mancare in quella raſſegnazio

ne . VI, Nutrivaſſ nel ſuo benedetto cuore un arden

tiffimo zelo per la ſalute— delle Anime , (icchè avreb

be ſa'griſicata mille volte Fila-vita", per impedire la

perdita anche d’una ſol Anima . 'Mirnva le miſerie

del Proſîimo , e le ſe‘ntiva come ſue proprie , con te

nera compaiiione ve’r'ſo- i— biſogni altrui . VII. Ebbe

’grande inclinazione“, non impetuoſa, nè impenſata;

ma moderata, e eonſiderata , a dar finccro conto di

tutte le ‘coſe , e'he paſiavano nell’ Anima ſua—al Con

feſſore; abborrendo l’ operare di proprio parere , nè

ii faceva «governare dal proprio giudizio, anzi nep

. pure ſi laſciava rtaſportare a' praeicar qualche bene

iiraordinario per gli 'empiti"del ſuo Spirito ', _ſe pri

ma non otteneſſe l‘ approvazione , e l’ubbldienza

dal Dire’ttore'l' -“ "'-' "“ _ .

- Dopo aver ciò riferito quel gran‘ Maestro di Spi

. rim , cnnchiude così'f‘QueiÌe lette eroiche virtù, ed

effetti dell’Anima , fono molto contrari agl’—1ntent\

del Demonio , e tanto propri di Dio ,‘che. nel_co

municare i ſuoi favori , pretende la perfezione , e

[amici dell’ uomo . Onde queili indizi. ſono teſhmo

nj maniſefli che lo Spirito di Dio guida quell’Am

ma per que' camini flraordinari: e la mantiene pre

ſervata da inganni del Demonio , e del proprio Spi

rito . Ed a tal line le diede un naturale in estremo

eimoroſo di quell’ inganni , ed inſieme' la dotò di

molti talenti, e di capacità grande , in eſaminare,

» — eſpor
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‘ ? Eſempj J” Anime guidate dal SIA-nine . "9 \

* a_ſporre ., : chiarire le coſe, che nel liro interno paſ— ‘

‘ lavano _. Per la che non lenza fondamento penſo ,

:che in quelli tempi tanto pericololi Nolita Signore

abbia pollo queli" Anima nel Mondo , come per mo

dello , ed .eſemplare delle ,altre :.,affinchè li camini

.con timore , con riguardo _, con cautela _, con rilieſ

‘ lione _, ed eſame , nel ricevere quelle grazie liraordi

\ “narie; Sin qui il Ven. .da Ponte. -

_Il. 1 L Cardinal Bona( C. 20. a. 5 : p. 277.) riferi

* - ſce l' eſempio di ‘S. Tereſa .di Giesù , e va elli—,

minando la lun-vita , e le virtù , .che accompagna

yano quelle divine grazie llraordinarie , per cui li

;viene in cognizione , ch’ era ella guidata dallo Spi

rito di Dio . Ecco le mozioni , e gl’indîzi. dello

Spirito del Signore . I. Teme’a ſempre-S. Tereſa le

diaboliche illuſioni , e non li affieurava ., nè li fida

va del proprio giudizio .- Il. Supplicava inceſſanteſi

mente 8. D. M. che la eonduceſſe per la via comu

ne , e ordinaria, e che li adempilſe [empi-e in lei la

divina- volontà . l-II. Non cercò mai , nè ma-i deſ

derò vifioni ,, e rivelazioni . LV. Conferivalincera

mente tutte le coſe , che paſſavano nell’ Anima ſua

.co' Direttori di Spirito , i più illuminati , e i più

Santi , che ſioriſſero in quella {lag-ione . V. Suole lo ‘

Spirito maligno inſinuat deliramente alle Anime, che

non ?. neceſſario riferire ogni coſa a’ Padri Spiritus-.‘

li , per così renderle taciturne , ed ingannarl-e .,Ma

non coSi quello Spirito , che favo'rii/a Tereſa , ilz

quale ſempre ‘le ordinava , che riſeriſſe- tutto a’ Con

feſſori dotti, ed’ ubbidiſſe loro ſenza replica . VLBI-

la era ubbidientiffima a’ ſuoi Direttori . VIl. Più

volentieri trattava con que’ Maestri di Spirito , che

erano men creduli, e più rigoroſi nell‘ eſaminare il

di lei S irito: e facea più {lima di coloro , che più

la mortrficavano , e la umiliavano . V_lll. Que’ l'a

vo‘ri divini e quelle vifite celesti, che riceveva , la

faceano creſcere tuttodi in virtù , e ſanrità , e ſen

tiva mg ior carità , e umiltà. nel_cuore . IX. Gn

deva la ua mente una gran tranquillità, pace, gio— .

conditì ,, che ‘la rendeva forte , e collante-in tutti

gli avverli accidenti . X. Ardeva nel di lei cuore un

. .' ' ill-.

. \
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12° Della {di/Erezione degli Spiriti . P- ".

vivillimo zelo della ſalute delle Anime; i ſuoi pen

ſreti eran tutti ſanti , e puri , con gran deſiderio di

uai perfezione . Xl. Se commettea qualche difetto ,

e imperfezione , ſentivali immantinenre riprendere

internamente da quel Divino Spirito, che la guida

va . Xll. Quante grazie domandò al Signore, tutte

le ottenne . XlII. Quelli , che con lei trattavano, li

l'entivano molli, e acceli alla divozion alla ietà,ed all’

amor l'auto di Dio . XlV. Le vilioni, c e a lei ac

cadevano , per ordinario erano dopo lunga , -e fer

voroſa orazione, o pur dopo la Saia Comunione ,

XV. Si accendevano nel ſuo Spirito ardentiſſrmi de

fideri di patire per Dio . XVI. Gastigava il ſuo cor

po con digiuni , cilicci , llaggelli , e li rallegrava

nelle umiliazioni , nelle infermità, e ttibolazroni .

XVI]. 'Amava grandemente la ſolitudine , il film

zio ; e abborriva la converſazione degli uomini .

XVlll. Era non ſolo aliena da tutte le affezioni di

ſordinate , ma anzi avea in conto di tormento gli

*Qpp-lauli , e le coſe del Mondo . XlX. Conſervava

l? illeſſo l'auto tenor di vita , e la medeſrma pace,e

tranquillità nelle coſe proſpere , che nelle avverſe :

sì nelle conſolazioni , come nelle deſolazioni , sì nel

le inlèrmita,.,come nella ſanità. XX. Tutto ciò ,

che accadeva nelle ſue viſioni , e rivelazioni , era

fecondo le regole della Fede , e della crilliaua per

fezione , e non vi ſi ſrapoſe mai neo. d’errore , e d'

inganno . Non li ſcorgeva in fila Vita azione capa

ce di riprenfione, e di bialimo. . . _ _

.Or ſe nelle Anime lì rav-viſeranno ai fatti indizi,

ſi creda pure , che lia lo Spirito di Dio ,. che le

guida. Ma le non vi fono: ſi tema , e li tema len

za miſura , che v' è ragion da temere. Conchipda

il Sapientiffimo Boria , il \quale rapporta con. brzevi

parole l’eſame , che nnnoa lare i Direttori , per

diſcernere , le le Anime ſono veramente dalla Spi

rito di Dio molle , e guidate: Hoc etiam mſſPer/imff,

Tute [.'-aber rwelarìones, drſcutimduffl eſ} : m m;: afflo

ner lumini , quo imbuimr conſmtmet fim : un ji: fide-’

li: divina diſpafitîmi , eique parent ea pace, L‘illntdff,

,aſic ‘Uiſigilamia , que nereſſnia .eſ} . _Arz '”.‘P'd" fimpl‘z’ſi’

mmie ca' fdc_‘yi‘0fl' ; "com:—ir: , n marilibu: rie/idem}

_ ug!

_A—__.—



Ejìmm' dſſfiflt‘n‘f guidate dal Signore . .eu

agire:…- :-firque con/im: in m'a , (D' unanime ſ“ ;

in omneſ ejea: operation“ ,, ; (‘T confirm extenfioni gm

the , qua pra-Jim cſì ., commenſwemur , ma altre exten

der-mr, , G' quit gratia, amor-que crucis pan" pajTu gm

diumur , fer-ia artendendum efi , un Crucem veve amet,

(F de'/ident, Mum-ligne leges , @" ſenſum Meez-Emi

‘Mìmr-ì "*" ' ‘r- , . ['

.ſiì _ ‘

 

c .. ……
' ' bea; s..-.;... ni.-w;»; ſ...; az.-ms., ſ...- jie-di ,

nti , iun/ioni., e [Egizi per pigiama-Ze"- ..

 

 Rima-die entrar nel Trattato ,, cor-i?

vien fap-orli; come gli Spiriti Dìa
bolic’t ioglrcinagompai'i're n'ſſe’corpî

aſſunti , _-e con Freìſhigì' illudonoì
ſenſi . Glx Angio ! . anni nelle lſiorſiq

ſi apparizioni prendono ſe‘mpreî la‘-me";
“* ' deſirna forma , dicoſil’umſſanaſſr 333"

dove i Demoni ii trasformàno >»;

    

cora i-n_ bestie , in moflri, in ìbru- ‘ .

ai: non mai .però loro} permeſſo darli a vedere

fotto ſpecie di Colombe , e di Agnelli :_ che rappre’î

ſentano 'mifiicamente lo Spiritoſajttq, eNſi S;. Giſiesà

Qristo. I Demoni aſſumono eliandio corpi umani'ì

mande' reprobi :. ,non eſſendo credibile , che’abiano

potere (opra que’ corpi , .le cui Anime . fono Tali/e ,

Si trasfigurano altresìw nelle Perſhne viventi ,ſi'rappre,‘

ſentando agli occhi , ed alla fantaſig co’loro ptelìiſſ

gi quegli oggetti , eſſquelle figure, che pretendono

dare ad intendere . _ ” ‘

E’ceeto, che lì danno ancora a vedere quegli Spi

riti infernali , che i Greci appellano jared-zar :‘( è‘

volgarmente, ſonodetti Spiriti famigliari ) i quali

con ſpeciolſa apparenza fervono agli uomini ,e pre

flano loro multi ſervigj in caſa , e_ fuori . S. TZ.

de_Pat.q.6.a.7. _ ' ’

Per nome adunque di Spirito Diabolico e’ intende

F quel—.

“."



zzz. ”Della diſcrezîmedegfi Spirit-* ,. P. ".

,quell’inſernal mozione, «…quell’ilìinto, che ſpinge l'uo- .

mo al vino, all’inignità. Tuttociò,ſſc enon {giulia,-e

non è anello , ._è infernal ſuggeliione-, o mozione .di-.i— -

1; Natura dil'ordinata . 'Tutto ciò,, _cbe fomenta ,la

eoneu .'ſceuza, ,che aliena ..,dall’ollervanza della Di

rvina ſi egge , .che ſſritrae della .,virtù , ,che ,non .è ſe

,condo le Sagre Scritture , _le ,Apostqliche Tradizioni,

le. regole …della _Ch—ieſa , ,è ‘frode .ſidiabolica _, o ,uniano

,e'i-ſiror‘e.’ E poiche' ,lo’ Spirito ;d'rSaranaſſo }. tutt’-’oppo

flo ,allo Spirito _di Dio _, ſiperciò .quéſegniſi, ed effetti,

,che ,ſopo contrari , ?‘ “oppoltiſialle mozioni,'e ,istinti

,dello, Spirito _di Dio,, _ſono frodi., e astuzie inferna

_li . Onde ,affin .di .diſcerſinere lo Spirito Diabolico dal ,

Divino ,, rimetto ,il Lettore, ) ciocche del Divino

-S irjto ,detto abbiamo: dacchè rentſ-rimini .udem

gi diſcipline, _Lo :Spirito ,di Dio «inſegna il nero _, lo

; pirito Diabolico -il .falſo . ;Lo Spirito ,di Dio pm.

duce umiltà, lo Spirito Diabolico ener-a ſuperb-iz.

;Lo Spirito ,di Dio eccita il rimor - anto, lo Spirito

Diabolico preſnnzione . ,Lo Spirito .di Dio accende

_la carità, lo Spirito Diabolico muove difi-urbi, e

diſperazîoni. Lo Spirito di Dio reca pace,, lo ;5 i

rito Diabolico porta inquietudine . Lo Spirito _di io

— U' infinita. ſoaveinente , lo “Spirito Diabolico li fa a

ſentir ,con violenza . Lo Spirito di Dio ſpinge all’

amore della Croce , alla mortificazione, alſil’umilia

zione ,, ,al difiacco , la"Spirito Diabolico fomenta

deſider) di "liberti, di godere , di îſodisſarſi . La

5 irito di Dio tira al lilenzio , alla ſolitudine, alla

Vita naſcolìa lo Spirito Diabolico apre la llrada al

.conyerſare fallo ſvagare , al comparire, Lo Spiritovdì

Dio,accende'l' Anima al deſiderio delle eoſe eterne,

; glorificar S. D. M. a far bene al Proſſimo , lo

Spirito Diabolico ſuggeriſce affezioni diſordinate al

le Creature, e verſo l’uomo . ln lomma lo Spirito

di Dio coll’ innaffio della ſua grazia produce frut

ti virtuoſi , e onesti , che ſpirano odor di l'antità ,

e di edificazione , e nutriſcono l’Anima per la Beata

]mmortalità . Laddove lo Spirito infernale traman

da frutti pelliferi , contrari al vero , dannevoli alla

erfezionc , e mortali all’ Anima/ che ſſſe ne pnſce .

Ma quanto ri'eſc'e agevole ravviſate 'lo Spirito-Dia

’ boli



  

Dello Spirito Dido! ico . ug

"bolica , quando quelli (Egeriſce paleſamente il‘ſuo

illinto , altrettanto & di cile a ſcorgerli , quale:-al'

àstuto'SerpentE li trasfigura‘in Angiolo di luce, e 'lì
trſſavesteſi con virtuoſe apparenze , infinuandoſi ſottil

mente ſotto colore di bene ., e con pretesti di magi

ior perfezione , e con tali inorpellanienti cerca el'

ſere ammeſſo, ed ingannare . E molto più li rende diffi

cile il diſcernimento , allorchè inſinua umiltà , pietà,

- carità, divozione, e fa comparire effetti buoni nell’Ani

ma, come ſoſſero coſe di Dio : naſcondendovi in

tanto ſegretamente il veleno: o pure lo fa , per tra

mar di poi le ſue inlidie , e ſeminar degli errori ,

quando 1’ Anima lla afficurata . Quello malvaggio

Spirito così travellito terneano i SS. Padri, e ci am

moniſcono a temer ancor noi . Conceffum efi Diabolo‘,

dice il Criſostomo , G' interdum wrimtem dicere , u:

mendacium ſuum veritate commenda . Ho. 19. Op.

Imp. S. Gregorio Papa di quello infernale Spirito

ſcrive così : Sepe [pn-'e [mai:-ri: induirur , O' m]?

per divine-m gratiam fimulationi: eia: deregi indumen

n non paſſumur . Bar-um mmque videtur premium-e' ;

fed ad.}iwn perdimm tra/n'r- In fatti non pochi la

grimevoli fucceffi li leggono accaduti ad Anime per

altro virtuoſe illuſe , fotto ſpecie di virtù , 'e col

pretefio di maggor bene .

, Pertanto ſarebbe error grande , e perniziolillime

ignoranza, non ſaper diſcemere quell' inorpcllamen

to , e le ſllſe dimollranze dello Spirito Diabolico

‘dal vero S irito di Dio _; ed 'n gran pericoli li

‘trovano que le Anime, ,quando ni elle , nè i loro

Direttoripolſegono la ſcienza di quello neceſſariſ

limo diſcernimento . Pejfima fire: ignormtia , è dot

trin'a di Bona ,- Ò' gue fizmmo nobiſ perimlo expone

' ret, [i tek-ehi: peccato.-um noflrommexmcni , Angeloni

Bonum " malo, inflinéîum Dei : Diaboli fizggefliòna

fitflinguere , (F diſcemere neſciremu: .
Ninno però li ſgomenti ‘, e diffidi di ſiarrivatem

quello ſoſſttſiil .diſiſcernimento , mediante l’aiuto Di

vino ,_ e ‘la grazia; del Signore , che mai-non man
ſſca a. chi li raccomanda alla ſua ſomma Bontà , ſie

fiera. dalla" ſua'provvida l'apienza i lumi , le intelliſſ- -

genzeſſ,ſila ſſgrazxa ne’tempi opportuni.-' giulia label

» ' F'at‘ "" lilli—‘

*
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' 3:24. Della Difireziane degli Spiriti, P. ‘Il. ſi

Biſſima dottrina di S. Gregorio . Bene dicituri Qaid

_,revelabit faeiem indumenti ' tim-? rob. 4.1. 4.‘ Sub-mii,

m]; Ego ., qui Seryorunr 'meomm 'mènribur ‘grniam

[abril/jim.- dſſqrqtipn‘iſ influire , m , rem-lau natitil *,

'fariem ejm- goda”; vide-am, quam cooper-ram ille fu‘

bal-iru ſméîitſiſſti: petulia: _. ' "‘

'Con” l’AltiHime dà pchſ-Wario :} Demoni. di remare-_.

A—Iſi’àuſiT'ſi

() R prima di entrare 'a dimostrare i ſegni , e 'le ;

mozioni dello _Spirito _Diabolico , convien pre

'.mettere alcuni PV'ÎBCÌPf , e trattar delle qualità, _e

,ſidoti proprie , e‘natura i ’dell’Angiolo delle" tenebre .

I. E’srgeloſo il Signore de’ nostri cuori , ha tan

to impegno quella Suprema Bontà , che noi ci con

ſerviamo umili , ubbidienti , ſommeſſi , mortificati,

ldiſlaccati, che bene ſpeſſo ci laſcia incontrare in

varie tribolazioni , ; conluſtoni , acciocchì _noi , ri

conoſcendo il ro rio nulla , viviamo col timar
{anto _: Una: ejlpſiflllnflimur , Creator Omniporem Ò'

Rex Pate-n; , O' metumdur nimis Etc}. \. 8. Qſisto

[amg , ed ordinato timore, ma ime pretende il Si

gnare dalle Amme favorite con _doni flraordinari ;

nelle quali ſuole alle ſſvalte annidare una certa {lì

ma , e pretenzione dell'elicr loro‘, con una occulta

ſuperbia , ; compiacenza dell’ altezza del proprio

dietro; per cui molto'lîcapita‘no nella e_rſezio'ne ', ,;

_fi eſpongono a pericolo di funeſli rue cadute ;
._tanto più irreparabili , .quanto fon? da Pìùſiîlſbſſ,

; ſublime grado _. ‘Quinclr l’ Alfſſfimo'mnfsa
pienza ,. e previdenza infinita , “hg dÌſPPſig ’nu

Per‘meſſo , the 1’ inferno avril"; molto Per… 4, '…ſ,r

le ſue arti , e frodi, per tentare; ; ben 14,115 Yak,

le ſ_ue'illuiioni a "danno- delle
iieſcono poſſenti _ . , , _ſſ ſi
Anime incute, poco umili , poco fiume,-"e men

ubbidienti al conſiglio de’ Savi . ‘

ſſIl.E’ di fede , che tutto l’inferno non ha potere

ſopra l’uomo, ſe non per quanto il‘Signore

il permette . Nè può farli cader di capolun capello,

ſenz’ ottenerne, dall’ Altiffimo licenza .' Chiaro è "l’

eſenipio, _ , , . , _
i moffè il Nemico, e tanto loſidanneggiò , per (foam

_to Dio li cancella “dì— Pòtn . lare '. "Domando 'S—atai

. ſi ‘

<.....

ch: ne abbiamo in Giobbe, contro. ehm,! .,



W 1 " . .

.. Altri figm‘ del Divino SP’ÎÌ’Î”. _ ia;

.. di— poter rovinare le- poſſe‘lſidui , e le‘ rò'lîe‘ſiſirli'Glob-Q

b'eſi , 'qſiueſie "l'e ‘r‘ovinò' . E per potere per aſſalrſir,

lira Perſona ,l'e toi-mentare il Sant’ Uomo nello Spl'ſi

rito" ,e lie] Eorpjo , dovette ottenerne _r-iuo'ſilo , ed ef

pre o permeſſo . N'è potè lev-arl! la vita : perche lfſſ
Sign'ore_'li conceſſeſi‘ folo il potere“ {opra _la Perſonſſſia

di ſiGiobbe'; _e notizia ſopra Invita" di Giobbe" .- ‘De—;,

xl': eig'oÎDoîrìinùi-"i > Suit-tu‘ Ecce înſi manu rega .eſ! "..
eruſimìmèerìſſèdm'flqàh‘r. filia-t‘ férias . fizb‘ſi. 2.53'l'ertull'ian'o

[ pſiruovaſſſſlaì'ſudetta'dottrina,’è la cofiſei‘macbl medeſitn'b"
- e , .};NiſS-ii'sſſdta'naſ‘ dice, in: 3eìva;_'Dei fr.-iui;

ſi mpffiſſîfl Perini/erit _},Drzmèdu! .‘"‘H‘Merſſ'exeznplum

Ial: ,- E…“ “Diaboliu' hulltm "patuir incutere pregiatzanem ,_

nr:/i a Dio 'acee‘pffl'ee pote/farm: . 'E S. A oſhno‘ melita;

ſondatan‘rente , che ’il Demonio ‘Îecon o le forze da

ſua natura rìon'ſi può—fare :verun daxino all’-uomo ,.
non può.” ſida‘rcſſ un" ſolo paſſo ifuotiſi de’ limiti..

pfeſcrit‘tili‘ Ela _ Dio i ”cui _gìudizjſſ ſono‘ ſernpre fan:

d , PWB-Wii:: plèjgìſidt—ìſſſaple‘nzaſi, e non mat,

;. iuſii . ’ (®.. ." .... . 1. .... :. ,“ìJ .: ,ſi.

“Filſ." Inoltre: i'll'SÎignòte .lio'n‘ Ìn'ai per‘l’netre‘. "al De:

riionioſſ ie‘iitarci_ſi',ed’aggravare‘i ſopr'a, le forZe: ma“

temperaſiiſſtravagii',_‘e gli aſſalti; ed ordina 'le coſe

iii modo , che non eccedano le "umane ſorie , ſoru

minlstr'andò gli aiuti,,e legr‘a‘zie'a reſistère , a ſof

frire , a', vincere; e ſenz‘a “meno ri 'Ortèremo vitto

. 'ria , ſe ,a'remo oo‘rriſpdnderiti ‘alle i pirazioni di Dio,

e cooper‘etemo fedelmente alla ſua grazia. Fidelis

_em-‘eſl ,, qui ma yariemr tm tentai ſupmſi id qual

pote/fix.]. Cof- ìoi tz. ' * =‘
ſſIV. s. Giovanni della Croce a porta un’altra l'a-'

gione , e dice così: Permette il ignore , che il De

monio ii framiſchi nelle coſe ſante , e Celelli per

la proporzione della ſua Giuflizia , acciò non 'poſſa

l il Demonio’ lamentarſi'ſſ, ed allegar ſua ragione, che

* noi-i li vien 'dato, luogo per combattere le Anime *,

come diſſe di, Giobbe , che ſerviva Dio , perche

eia proſperato, e non ”tentato . Nàmquid Jo]: fiu

flre time: Drum ?ſſ Nonne .Tu valle/Ii eum ? (c’e.

la I. 9} 10] » "

  
 

“_V. Di più ſuo'lé il Signore dar licenza ‘al Demo-'

mo , di nſar u_e' frodi ,ſidiFtentare , ed ingannare

. z ' più



_… ’ n.11- da‘/mdm- Jegzispimi; 15. n. ‘

iù e mìno, .“ miſurn della diſp‘oſizione , cite or.

erva nele Anime: cioè ; proporzione delle loro

virtù , della refistenza , del distacco: come ancora - '

fecondo l’incorriſpondenza , le mancanze , gli attac

chi loro . Bellillima al propoſito è la dottrina di

S. Agolîxno: DQMMH non paſſmſi, quad non fina-nur

the" . Smumur uurem alm Dei" Suinmiqm , ]ufli ju

imo , pra merito eorum , gm: 43 ci: , vel _affligi tun—'

l_m , w! gti-m ſub'icr' , ac deciſi'pi iuflum ?! .

Vl. Egli“). certi imo , che tutto' l' in eTno con

tutte le ſue astuzie , forze , frodi , ed inganni

lon potrà giammai nuocere all'Anima , ſe ella non

{nole . La volontà dice l’ Angelico , rimane ſempre

libera ,_ ,0 a conſentire al male , o . diſcacciare la

fug eſhone . Volume: fimper ren-enn liber» al

con enrieudum , vel nflflmdum' plflîam' . S. Agostino

paragona l‘infernzl Serpente ad una fiera incatenata,

e avvinta , che non può nuocere ſe ,nonſſa coloro ,_

che con morrifera ſicurezza ſe le 'atcdlanoi “canto.

Può latrare, e può fremere ; ma non può mordere,

ſe non chi vuole effere offcſo. Onde non nace mai

costringendo, ma allettando ,, perſuadendo , e cer-“*

cando il libero conſenſo dell’uomo . Non mini cogen

do , [ed futile-mia note:. Quindi ("e l’ anima rimane

illuſa , e cade ne’ lacci di Satanaſl'o ,, non è tanto

per l’astuzia del nemico , e per la violenza della ten.

tazione, quanto per ſua mancanza , ,per ſua in

diſpoſizione , in pena della ſua volontà ' amante
di ſe me eſima , non cooperante , e non corriF—ſi

pondente alla grazia , non umile , non timoro

ſa , non ubbidiente, non mortificata , e non appli

cata all’eſercito d’una ſoda orazione , ed alla prati-'

ca delle virtù.

Vil. Per fine intendano bene le Anime gli amo

roſi diſegni della Divina Previdenza , in dare que

lla licenza al Demonio, ed in permettere le noilre

tentazioni , e battaglie . A-cciocchèlnoiſi alla villa di

tanti pericoli viviamo in timm- fznto , Zuardinghi,

cauti , ubbidenti , e‘ distaccati non (010 _alla terra

ma lin dalle steſſe conſolazioni del Cielo . Sicchè

ricordevoli del nostro nulla, e aggravati dalle pro

prie miſerie , umiliati , e contriti , ci voltiamo oglno

— . ra a —
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rſſſalla‘ Bonſ , del Sufi-emo" Creatore ,- eſi ſottpme _rſſi'

: rallegrrati’ , dipen", iamo" ìn‘-o‘gm' pa_ o‘ ,- ' e reſprrp

dalla Divina Previdenza”, e fldan‘ daci della ‘ſu'a Oa,-.

rità ,— ricorriamo‘ all'intercelffioneſi della Regina de

Cielo, alla protezione: de’ Santi , ci racco‘man ia

ma alle orazioni .de’ Fedeli ,- ci ſottom‘ettiamq

al configlio de’Savì, e non preſumiamoſi punto' di non

lielſr : ma con timore, « tremore operiamo‘ li' no

llra eterna _ſalute : e così earninando , giungell‘iſimo‘

all’alto grado della l’etica-ione . Equanto più flan-lo

liraorclinariamerite favoriti , tanto pii: ci partallimo

nuti , e timorolì , ed in mezzo. a tali tentazioni ,

ed a tanti pericoli ,. ſoffimo tali , quali Dio e;

vuole: facendo , che tutte le \coſe cqoperioo amag-ſſ

gior gloria del Sì nore , ed a maggior profitto dell’

Anima nostra: Se facie: eri-m cum tentazione proven

xum , uſ poflit-ir fu,-’Una: . 'i. Carl. to. 13,

I

. Delle Natura Diabolico , e fue arti . .

Ollo cio : ſappìaſi , che il Demonio ’non Eletric;

col pc.-cato quella gran ſcienza , che il ua

turalmenre int'uſa : onde egli polliede più alte , e

,in prolbnde-intelligenu naturali , che tutti i Fi

oſoli,mtti ì dotti,tutti i Savi del Mondo: come quel

lo , ch’ è dotato di ſapere d’ ordine ſupſſe’riore, all’

umano: a cui non vagliono ad uguagliarſi tutte le

ſcienze degli uomini , come d’ordine inferiore . La

di lui ſcienza è ſottililſima , ſublimillima , univer

ſalilſima , e indelebile: Mir.: calidiure , ſcrive San

Bonaventura ,- parlando del Serpente infernale , ame

nìum diſmtit confuerudiner, venti!“ cure:, cruz-mr

nflèé‘iur , G' ibi/{empo- qmm't eau/‘a: mundi , ubi

quemque oiderit udinfiur occupa-' .

II. Egli è un gran .Maestro d'iniquita , uſa mil:

le arti , mille eavilli , mille frodi ; i uo;

tratti ſouo ſottiliſſimi, e [formidabili : non v’è

astuziamon v’è-ingannomon viè illufione,che non pon

gauin opera,per ingannare,e ſedurre . Da pertutto,dice

S Lorenzo Giustiniani , trama infidie , tende lacci,

e reti per incalappiare . Non v' è luogo , non V’, è

azione , non v'è perſona , che polſa tenerſr lontana

da [noi inganni . Non yuòpeſſereimpedìto da recin

ſi 4- ” 1
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ti , non eſcluſo da naſcondìgîi, nè le pareti goffi-'

no far argine , affinche non *vi'penerri . Non E’

può placar con preghiere , nè' ſi laſcia ſi-ennr corr

minacce , e con ten-ori . Ubique ad decidendo: Ani

ma: fatica!: undunr_@'c. Nequmnt excludé parieribur,

«:: piaceri precifiur, nec terror-ihn coerceri .

III. Sa , e conoſee il inaligno - l'e diſpoſr‘

zioni d’ ogni uomo ,"le ſue paffionî ,- le in

clinazioni , le compleffioni ', gli umori , 'r tempera-3

menti dominanti in cizſcuno . Conoſce in chi prei

- ilm-nina l'iraſeibile , in chi la concupiſcibi‘l'e , e per

lommnovere quelle paffioni , : volgere gli“ affalrî'

ve'ſò quelle inclinazioni , ‘e' tirar ciaf'cun’o al (no
intento per via del proprio debole-'. E'ſſgli [lo Spiri-'

to maligno eonoſce , e' fa; un'aimtomia minutifflmr

del nostro interno , ne fa , e 'ne ſcorge aſſai meglio
le parti, le mozioni ,le diſpoſſſizioni, clie noi di noi mez

deſimi . E dove trova aperto l’adito _, dove oſſervz

inclinare-‘ la natura , dove s'avvede dominare la paſ

fione ‘, ivi rivolta , e- raddoppia gli affialti . Mumm,

dice S. Gregorio Papa , inimicur.flenerir meamſi'smiò

nfcuju/ilue mare:,- mi vizio fin!“ propinqui ,- Ù' illa apſi

pani: ante fìm'em , ad que‘ cognafcir facili-n' inclinare"

manum . _

IV. Si accoppia all’ arte , ed alla conoſcenz‘a del

nemico una lunghiſſlma , e piena ſperienz’a , una"

pratica inveterate di quaſr ſei mila anni , in fugge

.rire , e tentare , in ingannare , ed illudere , in ſe‘t

durre , e far travvedere . Se-le' maniere più proprie

dei aggira-re le Anime , ſa i mezzi più efficaci , perin

durle a cadere , conoſce_il tempo, l’oPportunità , l’

occafione , affin di farle prevaricare . E fin dal prim

cipio li riuſcì felicemente , ſedurre la' nel Paradiſo

Terreſh'e l’incauta Eva , e col mezzo di quella , ac

compagnando alle di lei parole le ſue interne fugge

flioni , fece , che prevaricaſſe ancor Adamo . Qnm-,

di divenuto baldanzoſo (per'zuella prima vittoria ',

va ſempre più accreſcen o i uoi ardimentoſi tenta

tivi r li continui trionfi , che riporta [opra Je Ani
me penſierate , e nbgligefiſſti. Sicchè i nemici *con

infatigabile ſollecitudine ,. dice S.Bernardo , di con

tinuo stanno in veglia a'c'ombatterci , :*ei combatloozſi

. … no a
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noſiiila‘ſſ‘ſcope'rî'a , ci combatt‘ono fotto pretuiiſii , e’

colori ;or con forze ,-or conti-odi . ,Demonsr—inde

feflì nor-affidawppugnnr , mado aperte , mado fiaudu

lénfer ." Anziſil, (Aggiunge S. Gttgnrio , che il Demo

nio-"non ſolo ci tenta ‘per ſe ileſſo ; ma ancora per

mezzo d’ altri .- istigmdo— i compagni a ſeclurci , ed

allettandoci frattanto alla ſeduzione . Diabolus non

fille-m per ſè ipſum , [ed (F per ear, qui nobrſcu'm

jim! nos'rmrat: E ſiegue adire il Santo, che l' Avver

ſario non li ſgomenta per vederci reſistere , -nè ii al:-_

batte per .le nostre vittorieénè ,ſi ;perde diſſcorag

gio per-leſſue .ſeonſitte ; ma:.ſitantoe più avidamente

c’ inſidia e tanto più ardentEmerſte ſi ſente istigato

a moltiplicare i, tentativi ,»a cambiare apparenze , e

forme , a raddoppiare gli aſſalti , quanto li vedo

più vilipeſo , e diſcacciato : poichè- ben ſa , ehe

molti non arreſi alle prime, e feconde batterie , cedere

no alle .lègue‘nti . Diabolus , quo valentia: vinejrur,»

odiam- «d.;‘nfididw. ardent-'da if;/Zigamrm E- ſe non, rie

ſco “al ;ſurboſi fami cader—e ne' tentativi pei-veti"! ,

cit-ntſedixcendoa cadere nell’iniquita ſotto pretesti , e»

appanna-e di virtù, é—Jili bene . Sul- fuìnutumſpeeie ini-…

qua-mln": apponit . Birilieſſionedi S.Gre orio . , , -

- V. inoltre il uniſoe a—questa gran lîienza , gran.

pratica ,--e gran tere del Demonio , u-n’invidia eru-_

dele, un alt-io omnio , "un,-odio implacabile contro.

tuttoſſil Genere umano . E creſcono le {ue furie , e

le ſue rabbie verſo qſiuelle Anime a Dio più care , e

contro a quelle , che vede piùſſ intente a— ca

iarli,di mano. le prede ,- ,che_frastor-nano i ſuoi per-,.

veridiſegni , e-ſcovtono ad altri’ le ſiſue frodi :“ o fia»

coll? otanione , e col zelo , o,ſia--aolle correzioni , o,

documenti., ,o lia col miniſhero. appoſtolico : Manet,

Swiptum , ſcrive Bona , Saune oil-um elecſium eſſe ;

quia .illonpmcipue deripere ,.ſi-c, damni-e eon-ime ,. que'

finti-”ore: ſur‘n.. -Non cerca altro l’inferno ,, dice iL

Cr'ilostomo ,. che rovinarci ; ſn delizia ne' nostri

errori.} godeſideînost-ri mali-; li‘ qempìaceHdel

de —nostre perdite , ' {i ._ ſdlazzſiaſi- nelleſſnoflre ferie.

te, come jun _lſiupo- vorace è ſitibondo >del nostrg

ſangue , o. (i paſcc delle, noſh'e rovine - Si no: feſelr

Ierim , de fell-m'a ”Mpa/Zum… : ſcriveAgî-stino .
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L'invidia acerba di veder noi tanto eſaltati da'Dio,

li rode le viſcere , e li fa crepare il cuore nel pen

ſare , che uomini di fango abbiano a riempicre le.

Sedi del Cielo , rimaste vuote per la ſua caduta ='

vorrebbe tirarci ſeco tutti all’inferno , ſe li foſl'e

poſſrbile . Human: ſnlmi iru-videtu- , perdere innocente-m

appa-rie. Scrive S. Gregorio M. I ſuoi perverſi impe-.

gni ſono ſempre acceſi , le Tue .ſollecitudini ſono.

ſenza intermiffione , .i ſuoi tenutivi ſono' ſeuza

interrompimento , non fa ſar triegua il ſuo iniquo

volere , ll ſuo penſiere ſempre è attuato & nuocerci,

il ſuo impeto e ſenza pari , le ſue tentazioni dal

canto del nemico ſono ſenza miſura , e ſenza fine .

Non mai ſi stanca , nè cerca ripoſo, per quanto gi

ri nel Mondo , per tormentarci , ed ingannarci . Hi

.Spìri‘turà, ſcrive Lattanzio,-contaminati , da per

',\

diri , per emmm rerum vaganruv ; Ù [Mariam

pedido-n': fue perdendìr bomim'bur epnmtur . Itaque

Mm" infidiir, frmdibur , dali: , "crm-ibm terrapieni.

. VI. Oltre a ciò , il Demonio ira virtù di muo

vere l'interno , e sbaragliare *le .paffiani , facen

dole inclinare a quello, ed a quello . Può parime‘nte

rappreſentare all’uomo internamente , ed eſiernamentc,

diverſe coſe . Viv-run Natur: [M , è dottri

na dell’Angelico , potefl mcr-vere imeginnionem hami

m': . . . . . . Traflſmuu: imaginationem per motu».

jìairirmm , Ù“ bun-mmm . l-la egli gran potere da

penetrar nella ſantaſia, ch’è ſenſo corporeo , e rappre

ientare mille ſpecie , e ſantaſmi . Ond’ è che ſuol ſare

npparire imagini del Croceiiſſo, del Salvadore, del

Bambino , della Madonna , d’ Angioli , e de’ Santi ,
come ancora di Anime , clie veniflſiero dal Cielo,

dal Purgatorio , o dal inferno .. E ciò , o prenden

do egli quelle apparenze per mezzo di corpi all'un

ti , o ſommovendo la ſantafia , e facendo appren

dere le coſe , che non 'ſono , come egli pretende ,

che ſiano appreſe . Quindi naſcono le tante, illuſrOſi

ni , maffime nelle Donne , le quali dicono di vede

re Giesù-Criſìo, Maria Vergine, gli Angioli ," e noia

ſon altro ſe nonſapprenſioni' , ſanrafie ,e iiluſion-i *.*

* VII. E per le medeſime cagioni può , e ſuole ec.

citare le dolci, : dirotto lagrime gli infocari ſoſpi.

. ri :
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TW , e enti-dd Demanio. --- ur

ti: ”che dipinge come doni , del Cielo , percui pre

tende far invanire , e cadere inerrori le Ani

me incaute . Fa ſentire un acceſo fervore . Sa fin

gere ratti,eflaſi,viſioni,locuzioni,contemplazioni, tofe

zie. E quando occorre,per dar più credenza alle ue il

lufioni,a giunge a quelle, interne mozioni,e conſo

lazioni egerni chiarori , raggi, luce, e ſplendori .

Conchiude uest' imoprtantill’imo punto l’Eminen

tiſſimo Bona .? Prin-up: Dummiſîrum , ejuſque Satelli

te: ſemper nacere èominìbu: ſotagum , (9' totum ‘uirtu

rem fim» in mendacio eonfliman: . Non jblum in Angela.:

_luct‘: rrafiguun: [è,/Ed m'nm (J'C/mfli Dominifl’ BBJ/ir

;ginirjnnéiorumque Perſonam [epim- ajſumerc andarmene;

“Nidina,“ uei-furia , ut viro: etiam prob"; vinmi: non

[eme] Î” errorem indurci-int . Sica: Ortbndoxi Parm- affe

nmr , ("f nrnflîma experience] confirm“. Cap.19.n.7.

Tutte quelle , dirò così , diaboliche doti , e Fro

di , ſogliono , per giulio giudizio , e permiffione

di Dio riuſcir di gran fa… , e trionfare a danno

delle Anime incaute diſubidienti , ſuperbe , inci-ate,

}ncorriſpnndenti alle grazie del Signore . Onde abbiamo

noi gran motivi da temere,e gran ragione da guardarci,

eporte in praticaimeuî , e le regole additareci dal

le Scritture , : da’Ss. Padri , mediante la direzione,

; i'ubbidienza de’ Savi Maeſh-i di Spirito.

‘ Avvenire pertanto , 0 Anime , che ſe voi crede

te aver gran cervello, aſſai più di voi ne ha il

Demonio . Oh , quanto è più ampia la [un ca

cità , quanto ſono più (anni i ſuoi argoment ,

unto più vivi i' ſuoi talenti ,-quanto più alto, e

uperiore il ſuo=îoge o ., e (opere , inſiutniltà, in

ſommiffione, in ubbigiînza, in pazienza, in carità -

crete vincerlonna in ottigliezze,ed in talenti non già.

Uindi S. Paolo con gran ſollecitudine ci ain

q nioniſce ad efl'er cauti , e vigilanti contro le

inſi ie di Satanaſſo . Scrivendo Egliaîli Efesi, dice,

che la nostra guerra non è (cio cogi uomini , o

con noi fleſſi : ma dobbiamo ancor combattere co’

Principi delle tenebre, dobbiamo refistere agli affai

ſſei de’nemici infernali, dobbiamo vegliare contro le

invalioni delle Poteilà tmaree, per iſcaprire , e fil-.

perare , per tefistere , e ribattare i loro tentativi ,

F 6 eri
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m Danza,-megan'JegH--9p;-;Mir.ſſ , . _
”e’ 'riv'ol‘gère' cdntro agli.- ininqdi’ îa‘ggkſſorrſſ le’ſſloro

ſſfliedcſime‘armi‘ſ,icolle-quali eſſi- p’roéiſſa‘n'o Înéantiat'ci

'Gon’inſin-ùaziòni fraudolenti',"ſie'dannſſevol‘i' illo“ fpi
r‘it'o ,… nell’ 'appre'fiflcmef—delle 'ſſ'alt‘e -',' -e ìſiîblir'tii

eoſe Celesti . ,. Non‘ e]! 'daòirſſ‘colluflnìo Menfi:

carnem ', (! ſmguinem ;. fed , adverſm Principe: ',

Ò‘ Pon/leur, adwlùrMu'ndi Reflam— tmcbramm bnnm,
tantra [pif-“tuali; nequrſitie , inſſ Cale/Hb… . Ept-. 64-12.

A’- Corintì poi ſcrive . ‘Avvertite'be‘ne , che non

folo il Demonio ’ci ſpinge al male : m‘a conforti]

arte , e con maggior no_st‘ro pericolo ſi' trasſignra iii

Angiolo, di luce , fi veli-é ’eollſi’ ammante di Virtù" ’,

per 'ingannare , e fedurre- le Anime Spirituali , *
quelle , che non {i laſſfciano vincere nelle manifeste teli

tazioni . Ipſe enim Satan‘s, Hannigan: [è iri'Angel‘um la

ci: . '2. Car.". 14. E ſiegue : dire: Temo , o mieî
Corinti , temo >, che non vi laſciaee ſedurrſie dalle

afluzie infernali ': Siccome fi”'laſciò} ſedurre Eva » nè]

Madiſo terrestre : fiocliè fi rovi-nii'il vostro ſpirito,

e‘decadi-ate de quella femplici‘tà'ſi,d-‘purità,-ch’e'figgs

da voi la [dottrina , ed)-leggerli GiesùſiCristo. &.

con ". 3, .“ l?f’z;‘ 'It- h‘. ‘ .; --'

Perciò S. Pieno ci-ha lafciaciſiafflmmìti‘ c‘e'nfeiî
viſſime eſpreffioni , a v liare ,, armeti di fede ,“ſſ‘cor'r‘

tro alle inſidie dell’ in ernal Serpente ; il quale ,
come un‘-’Leone‘ inſieritOſſ‘j va circr’rendo , per“ 'divo-ſi

rare , elrovinare le—An'rm-e'nostre'ſiſi E Santa Chieli,

per“ tereer‘cene ben ricordati ';"ſogfii d‘r cel» propone!

Sabri-' eſlotz, @: migilne , 'Wii Adwrfuréùr vefler-Difi
dala: umquam ha rugimrſitirm‘i: ,, ‘qfuprdmſi ,ſſMm

de-vorer ,- cm' veli/lite flme‘r in We . Petr. ;. 8.9. ’ ſ’e

«

‘Dilett-iffimi ,vdice l’ Apel-lola 3. Giovanni ,ſnon‘ ſi

vogliate eredereſi‘ad ogni‘Spiri‘ro; nta ponderate ,'- €
rovate , fe e Spirito di Dio, o Spiritoſſdell’Angioſſ

delle tenebre : o pur foſſe fpirito umano . Ceriſ

’ fmi , naIr'te numi Spiriti-i credere fed probate-Spiritùſ,

fi ex Deo fine.-nſ». 4. 1. " Iſ‘" --' -""

Sarà dunqm-noflra peffimastolidezza, vedere il D':

gone infernale così avidodel—le noflr‘e'rovinef, così fol

lecico per perderci , fempreſiapparecchiaro a div-marche

nni intanto in mezzoasi gran-pericoll‘neghittoſiſſſ: fpen— _

ſit‘liltl darei adotmire ! Minimizza petfu‘c‘cidetci tempre

» *i Veglia

…ſi-ſi-ſſ-«umſſuſiſi-ſiaſihMſſAſſſſ-ſſ..
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ſſvegliajv'e' noi non vogliamo. flare ſulla nom-a ,e

guard-‘mi ,Qpeſſr custodirci ;ie-ſa‘lvarci !- O‘ſteneſia ,

,o ſopore, tonno di_ morte , anzi peggior della’morie

ffeìſiìesnegligenza daſidpvufi’ pfàngere' c‘on lagriÌne eter

'ne '; "ed-' irrimediabili ! Inimicm , ur orrido: ,' fen-oper

m'gila'r, Q' nor ut- cuflodiamur no:, "piuma! eyigilaſi

n.- a firmw! ‘ * ' - ‘

— .iÌI—‘I -. '

Iſhinrì , fegm' , offerti"- ſide‘llv Spirito “Diabolico; *

Nderebbe all’infinito”, -ſe enumerm- {'r-voliflìro

- ‘le frodi del Nemico 'infirnale, con cui kg,—gira,

-e tenta le Anime-, Noi pertanto ci - rem-ige

remb 3,“ a—f proporre "almne 'ſuggeflioni , più astu

te’, e men pale'ſi , coverte l'otto l’ammanto di qualche

bene , per cui proccura artifizioſamente ſedurre . —!
I. E’ frodeſſ dell’astuto Serpente inſinuare alle Ani

me ſpirituali , a far poco conto de’ minimi diteſſtiſ,

"delle ieggieri imperfezioni , dellepiccole iſpirazio‘n'd,

:; trafé‘nra‘ri ‘le mortificazio'ni di'pow Frumento, ed

aprir-l’ adito alla libertà . Suggeriſce}, che'fià ina

pòffib‘ile‘ quà 'in terra vivere ſenza mdncmèntfl, 'ſſ-‘che

non p'uò’ l’udnìa ‘di f-fango 'portarſi da Angiolo-archi

J’ama‘nirN-ha 'le ſue proprietà ', e debolezze-', ‘U di

fare il; ſud darfo-.“ “' ’ . n . *r-J'ſi't'sni b»

— “II;-'Proceurſia il' mali no *Spirito Far caricare le

Anime di vaſſiì'e cure”, ' ol—lecîtudinii,--e occupaion‘i

poco confacenti "alla propria vocazione , ed al loro

[fatti:-‘: ’pér'te‘nerlé così'ſſdivnga‘re ;- e a bada ; lenza}

chéuìttOnd-Qndv'fflùî'di! Pfiopbſit’o alla -custodia "del lov

rU—iaièrno-j “ed al-i’acquisto del Îp‘roptio ſpivitual proè

51m } Îlntanrb‘ſſi‘l -nemicof-va-ſpiando i lorodebvfi

per andarle inducmdoſſfla ſhanoſi‘i-n' mano in -' coſe

mag iori ,e trovandolo. ’mal' guardate -,a"d'rſſ1pate *,

a' in eboliteſſ, :le'ſpinge , e le fa cadere in molti

errori: — —- :r: e

— .III. Il Demonio , padre della ſuperbia, come ne‘

mico; e avverſario di Giesù-Cristo , ſſinffnua cioce

ch‘ «È'-contrario alle dottrine ', ed agli dempì del

Redentore . Lo-Gpirito Diabolico g'onÈa'ſi'i’ì uomo' di

fe medeſimo ; lo attacca alla propriſſa'stima 'coldiſ

prezzo degli altri- , non li ?ſa ricevere-.le fraterne

correzioni , non riſſconoſce i Pericoli del pkopcin tae

:

tivo
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A,

tivo (lato , ricuſa i rimedi , per uſciiſie da‘vizì, vi

ve in litigi, e diſſenzioni coll'inganno di ſpeciofi

pretesti. . ,

lV' B'ufficio dello Spirito-infernale far : parire

come impoflibile di rompere gli attacchi , uſ:… de’

vizi , menar vita virtuoſa : eſaggera la Giolli

zia divina , il rigore , e la ſeverità dell’Altiſſimo,

pone innanzi gli occhi l'abiſſo de' Giudizi di Dio,

incutendo' timori , e orrore,- per turbar l’ Anima ,

e farla cadere in diffidenze , e cliſperazioni . *
V.-.Lo Spirito di nequizia ſſſot-to apparenza di ziale ſi

flimola , e muove {Anima all’ira, .all’impazie-nza,

alle amarezze di anima, ed ingeriſce ſidurezze verſo

il Proſſimo , e ſeverità indiſcrete , con altri moti,

ed effetti diſordinati contro alla carità .

- NI. Far poco conto de’ſanti documenti , della di

,vina parola , diſprezzare le penitenze , e le mortiſi

cazioni , mettere in burla ] Servi di Dio , mancar

di venerazione verſo» la Sagroſanta Cristiana Religio

nc ,…ſono 'ſuggeſlioni dal maligno Spirito .,— ,

VlI. Alon-…E. dee ſubito giudicareſſper. buono

Spirito quello ,\ ch’ eſorta alla virtù -, e ripren

il vizio . - Quando Inno rivelate coſe ardue ,

ed inuſitate , non debbono ammetterſi ſe non

dopo lungo , e minuto ſcrutinio . Non v’è cd

a più contraria al vero bene , che l’ appren

fione ſalſa d’ un bene maggiore . Speſſo il Nemico

ſuggeriſc‘e opere , e riſoluzioni , per— altro virtuoſe ,
ſſlna che non competono al proprio {iato , aquile

fono ſoſpetriſſ-me . Come a’ Capi di caſa ., che at

tendano alla ſolitudine , al citiramento ,, alla con-

tem‘flazione , e intanto li tiene a bada circa la cur

ra e’ Domestici , e circa la moriggerateua della Fa

miglia . Muove altri a deſiderio di fare-delle gran;

di limoſine , per tenerli inquieti , e farli cadere in

qualche azione non troppo retta , e —ſanta , col

ſſpretcſìo diſar, molto bene al Proſſimo. Propone un

bene' ,- per impedirne un altro maggiore : oppure

per poi marre, dall’ eſecuzione di quel bene molti

"dillurbſii , : cattive couſeguenze . Belliſlima &, la

dortrina del Cardinal-Bona , _il quale dice così ,

parlando dello. Spirito. Diabolico: Sepe ad m;. qua

i . nm
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indizi , e îfiinn' dello Spirito dial-alice ‘." rz;

làm perſeéiion inciur , qun- propric perfeflionì , (5°

vocazioni non cong-u…: (s'e- Alz'n mm: ed oni/"ernia."

nem erga papere: , «c.ca: ad a-unin'em , O' nmorem

per-min- , pure:-m [aziende elet-noſ nt impelln. C.zo.

Vlll. Alle volte il Demonio e orta l’ Anima al

la virtù , o a laſciarè qualche difetto: ma poi l'ug

griſce mille dubbi , e difficoltà , affinche cada iu

diffidenze di venirne a capo.- (icchè vada perdendo

ni ſperanza di ſua perfezione ‘,-1e fi dia nll’ozio ;

22 alla vita libera . A S. Caterina da Bologna coni

parve piùvolte …lo Spirito delle tenebre in forma di

Grillo , e della Vergine , lodando, e commentando

la virtù dell’ ubidienza ': ma nel tempo' steſſo ſug

'erivale dubbi ,_e -ſoſpetti , a firmare il proprio‘giu

Îizio fotto ſpecie di maggior bene. La Santa "cte

dendo eſſer quelle, dottrine del ‘Cielo , cadde in al:»

cuni errori : ſeſſnon che avendo riferito a' Diretto-=

ri le caſ-: dell’ Anima ſua, conobbe gi'inganni , e

ſcans'ò quelle ‘inſidie . Magel- lei"-, "ch'- era—fonda

te in- umiltà , e non—’Ma]! li di (e steſſa, andò a

manifeilar fincera‘mente il filo interno a’ Miniſhi di‘
Giesù-Crillo, per mezzo-"\‘he’èpiali istruita, ed illu—ſſ

minata ſecondo"le dottrine delleìSagi-e Scritture, eb-l

be agio da ſcanſare i pericoli—‘, ed' accertare la

volontà di Dio . " — » — ' :*

IX. Scrive Riccardo", ehe-cofitime del ‘Denpnio,

occultare ,il male fotto l'apparenza del bene , e in

vitare l’Anilna alla virtù-, per poi tirarla al vizio.

Suolo -ancnra il- maligno 'Spititſſo , ' dopo avere ſcorcſ

ti i-buoni Mderi , che ha l'ſiAnilna , di fecondat

li ,:e fomentarli‘e indi li va' paſſo paſſo infinite:—ill

do , che farebbe mag iorſſ bene mutar *conſiglio' ,ſi

e condotta , e portai invqueſio ,— ed in quel

" modo , fecondo le regole della più eminente perſe-f

zione . Di poi comincia a ſpargere occultamente il

veleno , e quella , che prima“ appariva {come luce,

c iſpiraaione del Cielo , diviene tenebre , ‘e cali-‘

- 'ne , e induce l' Anima ne’ lacci di'rn'oltì' errorìè

icchè la rende quali impoffibilitata-a disbrigarſene.

Cosi ſaggiamente diſborte Bona“. Ver-ir ,- O' boni;

[alſ-, atque mala pmnſ'ſcet, ed elimina“ bana- erbar

Ltms, G’ viti: qutdem reprèbendent \,»ſi‘r'u concili-M —

[.A-i
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”i apud iti o: “&”ng , polle». ad mMfi-incîìſi *

reſ , blaſſ‘zdiſqmrmanibur vene-num iſ:/fille: C.ao.4.. \.L'.“

,X.» Suole parimente il Demonio ingannare colla-

falla 'divozione ,, faCendo‘ gufi-ire all' Anima dolcezza,,

e ſoavità nell’ orazione , e meditazione-, apre le fon

ti delle dolci lagrime , e poi ſemina penſieri di pro-'.

ria (lima , di" ſipreſunzione , di compiacenza , gonfia;

le Anime di ſuperbia, Oppur proecuu, che per me:-.

10: dell’indiſcrszione -ſi-mvini--12.ſnriìtà , e palmer-.

te a- radio "gli efernizi- fpir-irnali ,. e la vitadivbtaîn

facendo inclinare .,,e Attaccare le Anime-alle Crea-i

rure .Ovvaro ſifa, ,, che tenendOſi l‘ Anima… er già per-*

fetta", e',-a;; Dio-carmina“, non utenda' i‘propoſito

alla-anoniliqa'zione-ſſ ;c‘ll’ſiacquìsto ';delle virtù ,- alla

perfeſizione ?, E"degniſlìma, dott-rina di Riccardo . Fin

oligamdo'bfl'eéîur Neji-loi: ,a,— mulo Spi-im ,- m dum

”iwi: «'< credimi ,Ieiguf , da» _paſde dele-Bn , inbare

tyrſi, ,Ù-QdſſkbijiwmſſzFardin/mme perduta—r . Item ur

perſ.-iui”; occupatiqn'pſſw «E Mim" ppe-e rema-mr; e',-run

eiurſi'isèung'ſizzieib fieri“ ,‘- it.-perfeflum creda: , (s’ td pra

èflmzmiml; eteree-xyz; .pſſGran zoaduteî-ſi veggono di",

Api)-nq pei; altroſiyirtrwſffiperſi eagioneſi di tal Falſo lu-z

me ,_ ed ;ipfflrnqdeſcbnſoluiom , ,che- ſparge il Ser-,

pente ! Bolla ail maligno ,»ſicheſi ſi- conſenta ad un er-j

tore , e poco il cura , che'fi eſercitino mol-te'ope'rev

buone -_. iQuindi.per-,’ingannare anche le AnimeJoin

agaci , _e più » intendenti ,.;- ropoae. (molti, “buo-,

m ,.‘e Henri ſgntinzentiq,‘ e pur eri laſciandoſſzlom

el'ex-citare delle-opere virtuoſe , :- ra'queste-poo'ſirveî

ne.-{ramiſchia alcuna falſa', per cui rimane‘l’ Animp

illuſa ,, ;. allacciata : @ ‘drizza ,i ſuoi inganni. , mafe-_

firme-là …dove "(coa-ge il debole di ciaſcumo . Intanto

ii. rgndejpa—leſe ilſſben rare ,- per danbuona Jade ,
e celare ogni-.ſoſpetco Inga-nno ,.e il-male staîoc-r'ſi

qflllQ,'-,;B:CQ_SÌ ,l’ Animaſſ‘fi lltigri: per ſodisfa-rta , e _ſrgſſ

cura, e-non &,avvede ,che vive in errore… S.Attas

nalioaffernia, che il nemi’cocoqſiqueſie arti ha fat-,"

to cadere-paghi _da palio in_ paſſo nell’ erefie . , S.S.

Agfxfiioo ,;ſſda—que'ste frodi premeſiſiconchiudeſi , {che

oilogna vegliare , per accorgarſi dove,, eqpùndozfl

Demonio , dopoſſaver ipſiſſnuare ,virgù, e bene' ;cq

mincia a lemina: deglierrori ,affm di relìstervi ,»e

,e — €}

 

ſi-ſſ,_ſi4.__.__-J



“_1-11.1-n

\

.

indizi,—è " "iwi-"MB Spirirodîaiolicaîì— r—g-y-ſſ

deviarlif. Cum ‘Io per bcc—diem: ſſad [ua Dida}… mi

Cipi: Jacen", tune eum dignìſſcere , ma fra poſ} cam,:

Magno, (9' necejfaria vigilamia efi . EM'S! . Cap. 6.

Xl. E" arte del Demonio- ſpingere l'uomo ad ima

plicarſi a molte , e'grandi opere-,_ecclta un immcaî

derata i’ni'pegrm a portare inna-iz: impreſe nell'ester

no ſpecioſe‘, e di grido ; o per farlo cadere in prec

funzione , o‘ per farli tra‘ſcurate il proprio: interno ;

a" per tenerlo—' a bada circa altre opere più utili , «

iù n‘ec‘eſſa‘r’ie , a cui taivolta è‘ per glustizia tenuto.

gicîzbè pasta' i' Anima in divagamento , fa ſvapora—r

in fumo il di lei Spirito : . *

XII.… Quando il Demonio fi- avvde ,- che l’ Anima

sta Forte , e- riſoluta di ſervire a Dio con— tutto il

chor'e , (\ dà ad aſſalire, e circuire *l’ intelletto ,, fug

gerendò a—lti pen-fieri , ſublinri ſentimenti , e grandi

r-impreſe :' (icchè l’Anima in" quelli occupata ſr repu

fa come già tutti celeste‘ , comincia a venerare la

propria eccellenza ,‘e virtù, e forma qualè un idola‘

di fa steſſa- nel— più (Tigr-ro del (‘un profondo cuore :

ne' qu'al'ſ penſie'ri ſi va paſſo paſſo intern-anda , fin
che vi rimane Come afſ-orbita , eſſ offuſcata in— modo,

che poi fa poco conto de’ conſigli de’_ Savi ,— e giu

dica non—aver mest'ieri dell’ altrui guida, e direzio

ne . Quelli Spiriti , clre errano per mamma , e com'

fuper—bia', difficilmente guariſcon° ,- perche non-fof

frono ,che loro {fano applicati gli opportuni» rime

di : ed eſſend‘o già chiuſo , e cieco l’ occhio dell'

Anima , tutto l' interno li; trova in— tenebre ,— e va in

' confnſione; Guai a chi di ſe prefume .' - :.

XIlI. Se il Demonio non può' indurre l" Anima :

male , tenta depravare le opere buone , procurando

ſcemarle di pregio-, o rdviriarle affatto colla vana.

gloria , pro ia stima‘ ,, e compiacenza . E quando

non li rie ce ritrar l’Anima totalmente dal be'

ne , procura alienarla dalle\ rincipali virtù ; o al

meno in queſte intepidirla: aſciandola intanto'trat

.tenere. gran tempo profondamente applicata in ciò ,

clie poco importa , e far , che poi tratti preſunto-,

'r'lanîente,ed alla sfuggita,ciocchè ſommamente preme,

col conſumo ſegreto , ed inſenſibile del proprio ſpiri-to .

. XIV. Alle volte il maligno oeſſa di …non; l’Ani

ma,
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ma , e la laſcia come—in pace , per renderla afficuſſ

rata; la quale non eſerci’ata degenera in ozio , e li'

da alle tepidezze ; credendoſi aver in pugno il Pa

radiſo , e quali diſſi , eſſere confermata in grazia...

Indi divenuta l’ Anima debole , ozioſa , igra , ficu

ra , ſpenſierata .* torna il nemico ad a altarla con

exnpito maggiore , e ne riporta facilmente vittoria ,_

che prima col continuo batterla , per la di lei vigi

lanza , ed eſercizio non ccnleguiva. E' dottrina ac-,

certa-tistima di,,Gregorio il Grande . Sepe, enr-”quae

balli: a [un cert-mine ad tempu: rendi: ; ut corda , quſſe

'N‘ quietem ſecum reddiderit , repenre redini: , facili-u

dominata: ivrumpî.

XV. Procura inoltre l’ astuto nemica , che l’ Ani

ma lì paſca del ſuo comodo nelle coſe ſpirituali , «

mostrando di cercar Giesù-Cristo , cerchi ſe steſſa i

ſuoi impegni, e piacimenti . Oh , questo inganno ,

quanto è ſottile , eſiquanto dannevole allo Spirito ‘!

Voglia Dio , che lia inteſo , e ſia ſcanſato. - -

XVI. E’ parimente inganno del Diabolico Spirito

riſvegliſiare mille dubbi , difficoltà , ſuſcitare de’ va

ni timori , e delle apprenſionì , ſar apprendere (Hifi-_

coltà , e intoppi come inſuperabìli , muovere tedi, !

rincreſcimenti , affin di divertire l’ Anima da darli

l'Dio , o da uſcire dalle ſue tepidezze : facendole

comparir chiuſa ogni strada , e impoffibilitata a ri

ſolverfi ; non ſapenda donde cominciare a por ma

no & [icchè arte!-rita da "quelle ſantastiche apprenſio

ni, e dalle contradizioni , che ſente.il cuore aggra-—

varo , e angùstiaro dal medeſimo tentatore , non li

riſolve , e il conſuma miſeramente nelle ſue tepidez

ze. Quanto , o Dio , quanto è frequente , quanto !

dannevole questa ſuggestione , ,e quest’ errore !

XVll. Procura ancora lo Spirito Diabolico , che»

le Ani-me atterrite dalle contradizioni, e dalle fati

ghe nel portare innanzi le impreſe ſante , e le ope

re grandi della gloria di Dio , o non le intrapren

dano , o cominciate le laſcino in abbandono , col

gretesto d’ umiltà,-che non ſono da tanto , che non

peſo per loro , che non anno questa virtù : e per

quietare il loro rimorſo , dicono , che basti ,aver l'

animo pronto , e ſanti de\ìderj , che il Signore ilipa

, ce

 



[ndizj , : ili-'nti delle Spirito diabolico . rz (

; ſſ ſî‘e della buona volontà , e non mancherà chi faccia

!
le parti loro.

XVIII. E' altresì Diabolico inganno perſuadere

ſmoderate penitenze , rigoroſi digiuni , vigilie indi

ſcrete , ed altre opere divote , ma diſordinntamente;

accioccliè conſumate le forze, logorata la ſanità ,n

diffipato il vigor della mente , o li ritirino da altri

eſercizì , e ſanti ministeri più utili , e più propri di

loro 'Proſeſſione , o- attediati della vita ſpirituale , fi

diano al rilaſcienrente : maffime avvertanoſia que

{l'inganno gh Operai Appoſlolici .* il cui ministero

molto peſa all’ inferno . E ben di moltiſſ-mi illuli

Con lin-iii arte può piangerſi— col Profeta : Afan-{mn

«film ed Calo: , (:r defiendunt u/iyue ed ebyflò: . P/Î 106.

26. E fu lor colpa , loro indiſcrezione, attirati tan

ta diſgrnzia . Poichè o non li diedero a farli rego

lare dall’ altrui ſavio giudizio .- o peggio non ubbi

dirono alle regole dell’ ubbidienza , : traſgteditono

i termini loro proposti _dn' Direttori ,- ſacendoſi piut.

toſlo traſpottare dal proprio Spirito, e dalla diabo— »

lica ſuggestione , che laſciarſi- guidare da i Ministri

di Giesù Grillo .

’ XIX. Suole il Demonio ſuſcitare un ecceſl'ivo ſer‘

Vote , e un zelo ardente in quelli , che cominciano

: gustare i doni del Cielo , con deſiderio di conver

tire tutte le Anime a Dio: per cui li ſentono rapi

damente jtirati a quelle impreſe , ſenz’ ordine , ſenza

cautela," ſenza "le" diſpoſizioni dovute . Nè ſi ferma

no ſoloſinel deſiderio , che 'ſernpre è lodevole ; ma

paſſano alle opere , ancor neofiti vogliono farla da

Apoſioli: diffondono tutto quel poco , e ſcarſo loro

Spirito, per condurre altri alle-cima della perfezio

ne , quando pure eſſi non ſi ſnno tuttavia [allevati

un palmo dalla terra . Ciocch’è cagione di molti

danni, e fa eſ orre quelle Anime deboli nella virtù

a maniſesti pericoli . E nella tentazione è tra po

comun-:: ſiccome addimo ra la ſperienza , e affîri

ſce S. Tereſa . Belliſſima è la dottrina di S. Bernat

do, il quale dice , che niuno deve rraſgredire l'or

dine ‘prnpoſlo dallo Spiritoſanto nell’eſercizio delle"

opere di pietà: cioè di cominciare a riformare l'

Anima propria , e attendere più di propoli“? alla

* an

-. _.—...ſiſi.….
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ſantiſicazſiione del fuoſiSpirito ,ſiche dell'altrui—,:pet

piacere a Dio: Miſerere Anim.: rua ,.rplacem Dea 4.

Bed. 3°. 24. Che ſe non poffiedi ſe nonuntantind

d? olio, come puoi \lim'ar bene ,' di doverlo, tutta,

conſumare per far luce a li altri , e tu restarne all’.

oſcuro? Devi dunque pa. cere prima a" ſufflcìenza l'

Anima’tua , er ciocehè ti ſopravvanza , comparti-lo

al Proſſimo. E Te lo Spirito maligno, o’] proprio

illinto-i-nſi-lleſſe, a tutto diffoſinſſderti in pro degli 31-

tri ;- riſpondi francamenteſicqn quelle Vergini del

Vangelo . Non" pollo": _non mi conviene.; non voglio,

«(‘per-mi a pericolo , che manchi a' me’ , per darlo,

a \ altri ; oppur che non {ìa poſcìa l‘ufficiente nè

per me , nè per altri . Vada , chi ne vuole , :.

chi può ſomministrarli in abbondanza , ſenza che

corra pericolo di [capitare . Non mancano nella Chie

fa di Dio. Sagri Ministrì ,- e Sacerdoti virtuali a fon

do ,-ferv6roſi , eſſzelanti , pieni di ſpirico , e di

ſantità; alguali non cagiona detrimeſito‘ il comuni

- ear—'e ad altri ciò,-di che eſſi abbondano . Non li

dice qui , che fia cattivo Spirito ammonire , istrui-v

re , illuminare il proſſimo giovarli,farli del bene zela

ke il divino onore , e la _falv'ezza delle Anime,

anzi è lodevoliſſimo , e di (omino merito : ma

ſibbene fi riprende l’ indiſcrezione , e la diſordi

nanza , che "procede da ecceffo del, proprio ſpirito ,

fommoſſo dallo ſpirito infernale . Convien li faccia-'
ma ciaſcſſuno ſi contenga dentro ivlimiti del ſuo (lato,

col filo ordine, e modo , _a ſuo luogo, e tem

po,- con prudenza , con riſerva, concautela: ope

rando faviamente , e regolatamente' guidato dalla

Spiritoſanto, fecondo le regole preſſiritte nelle Sa

gre Scritture .- Torum Spy'rimm ſuum prefer: [lu/mr .

Sapien: differ: , (a' refer-ua: in pajierum . Pra'-u. 15.11.

Quando è il Signore , che muove l‘Animaa prati

care le opere di pietà , flan corporali", o ſpiriruali,‘

ordina , :. diſ one—i mezzi con ammirabile Sapien

za , .e Provi enza , e fa riuſcir tutto con profitto

proprio,ed altrui,e eonlpaee; Ordinavi: in me varii-amiſ.
Gennari. Quando poi ſi framiſchia il proprio ſſſpirito , e

l’infernale , tutto va in diſordine, e confuſione . ,

XX. E’oyera dello ,Spirito maligno inl'ufflarz pînſi

’ ' . cr
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_ ' Indizi, e della Spirito dia'z'zcho -. dei

fiori a‘lti,‘ e deſideri l'ubiimi di ſollevarfi al Cielo ,

,e" unirfi'conſſDio, con praticar'de’mezzi non appro

vati da’Savi Maestri di Spirito . Oppur -volerſi por;

Care come da Anima perfetta", e tirata da Dio alla

’ſiDivina Contemplazione , ſenza aver» prima acquista

ſito un fondo di virtù , (enza aver prima ,(velte _le

radici de’ mali abiti , e delle 'cartiveîinclinazionrſi,

.ſenz‘ aver di propoſito combattuto per .distrugere le

reliquie de’peccati , (enza aver gettato un prof?!!

do fondamento di umiltà , e della propria cognizio

.nc , ſenza cſſerſi per lungo corſo di tempo eterei:

tato in orare , e'meditare , in patire , e ſostrire 1
(edi , le aridità , le gravezze , che ſſs’incontrano nell’

orazione , ſenz’eſſer paſſaroſſper un mare d’ ACQUA,

": di fuoco di deſolazioni , e tentazioni , colla per

jetta annegazione di l'e fleſſo : (Enza e\ierſi appieno
siſiercitato nella ccnſiderazione de’ Mifieri della ſivſir

ta , e Paſſrone di di.-S. Giesù-Criſto , e nell’ imita

zione de’ ſuoi divin-i eſempj. Queste Anime clie par

'«lano (empi-è aila grande , e non vogliono di icon-er

f’d' altro , nè [entire d’ altro parlare , ' che d’ arcani

‘ſovraniſſrmi ,xe reconditi , (i cre-fidano piene di Dio,

ma in verità fono goaliedi ſe \leſſe ., E per ca

'noicer-lo , ſr oſſervi , come li portano neg-l’ m.

îcontri a—vverſi ; con qual pazienza i'offronoi tra

vagli, con quel cuore riguardano glifovcverlarlz “la

qual virtu) abbracciano le umiliazioni, con qual raſ

(egr—razione ſi'aem'ruodano alle divine ordinazioni .

-Oim‘è , fflumseù-Anime , fe quante , le quali ſlſſ repu

tavarm Celani; ne’cimen-ti poi & 'Ecuoprono; tutte ter:

rene; e precipitando—dall'altezza de’ loro concetti

nella profondita ‘delle lorOfmiſerie , imparano. per

pruova", (jukino “danno-loro apportò traſgrcdrre }

termini antichiſſra'quali contenuti (i (ono i nostri Sai/r

Maggiori; quelle Anime Elette,che laDivinaProvidcn’

la ha propofle 'per eſemplare all’umana Generazione .

XXL. "E’ frode,. del Demanio fare , che ti tengano

naicoſic in cuore-alcune coſe ,“ che paiono di leg

gier momento , [enza laſiciarle (capire a’ Direttori :

fancl'iſie col pretosto di non inquietarſi , e ſconvolgcrli

la coſcienza: : "faranno talvolta coſe di-gran pelo,

e di molta conſegoeuzaſi- . almeno non ſcoverfte po’!

ono
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' ſono degenerare in molto male.ſiIl Signore ha {‘la

biliti i Sacerdoti per“ ſuoi Ministri,a guidar le Anime,

per eſaminare diſcernere,e giudicare le diverſe mozioni

dello S irito , e dar l’accertata ſentenza nella gran

cauſa ell’eterna ſalute . Onde non eſſo loro convien

trattare , e conferire nommen l’esterno , che l’inter

no , ſoggettandoſi ll loro giudizio . E quando eſſt

fono veramente ſavi, non turbano, non ſconvolgono,

non inquietano la coſcienza , ma la fincerano', e la

tanquillano , e mettono l’ Anima ubbidente in

{icaro . '

XXlI. Inſinua altresì il Demonio alle Perſone ſpi

rituali ſotto preteflo di mortificazione , di non con

ferire con alcuni ſavi, ed illuminati Maestri di Spi

rito straodinari certe coſe , che paſſano nell’ Anima

loro , e il loro tenor di vita: a cagione che ſento

no una grande inclinazione a conſerirvi , e ſembr'a

loro fare un ſolenne Sagriſicio al Signore, e un at

to di eroica mortificazione , con privarſi di quella

lbdisſazione : e stifnano, che fare altrimente , ſarebbe

darla per vinta all’amor proprio, ed al proprio genio: e

questo è inganno . E’vero , che il comunicar tanto co’

Padri Spirituali , e il eonſumare ore e giornate in

diſcorſi di direzione,!ia ecceſſo,diſordine,e tentazione :

nondimanco convien ſrenare,e moderare le inclinazioni,

tutttochè utili , e neceſſarie, e non farli t—raſporta

te da nel proprio deſiderio: : intanto colla dovu

ta'pru enza , e cautela non tralaſciare que' mezzi

ordinati dal Signore per la direzione , e profitto del

proprio ſpirito , rettificando l’intenzione , e drive…

da a Dio quella neeeſſaria azione. _

XXllI. Lo Spirito maligno favoriſce i cattivi .

ſſlngeriſce a’ peccatori falſa ſperanza nella Miſericor

dia di Dio , che in verità e preſunzione , per aui

marli a peccare, per far differire loro la converiio

ne e la penitenza, e mantenerli nel peflimo stato .

E tra le altre Diabolicbe ſallacie , ſuole apparire il

Demonio in ſembia'nza di qualche Perſona defunta,

che fu di mala vita , e morì nel ſuo peccato ,

chiedendo ſuffragì , come. li trovnſſe in luo di

ſalute , affin d’ ingerire preſunzioni negli ‘a tri ,

fe animal-li a' vivere a .lor talento , diſfatta-.

—
°
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do ’di convertirli alla morte , colla ſperanza poi

di ſalvarſi ., come li è ſalvata quell’ Anima pec

catrice, vivuta male fino all’ ellremo . E molto

(più li rende ſoſpetta quell’ apparizione ,ſſſiqualora

ella li fa o a4 peccatori, o {compagni , e compli

ſſci nella di lui mala vita , oppure ad altri , che

poi pale-Cano , e divulgano la vi'lione , per dare ono

re al Deſunto , e confidenza a mal viventi . E quan

do i“ apparizione è del Serpente infernale , ſuole chie

ſſdere .Cetto numero determinato di ſuffragì , con

.eerte circonîfiame, ; condizioni vane , e ſuperllizio

ſe ; noniproprie delle Anime Sante del Purgatorio .’

XXIV. Lo Spirito infernale atterriſce i Buoni

% quanto {ono più virtuali , e a Dio più cari ’

tanto più li combatte , gl' inquieta , li al'-’

fligge , *l'uſcita contro di loro ſoſſſ'p'etti , calunnie ,

perleouzioni , muove altri a'contradirli : riſveglia

nell” interno aniie , ſcrupoli , timori , e ſollecitudi

ai . Acciocchè .ſorpreſi dal tedio , o laſciano il ca

mino della perfezione , o annoiati s‘ intepidiſcano

nelle fervoroſe riſoluzioni . ,

XXV,. Alcune Anime per altro eſercitate nello Spi

rito ſ: fidano ſoverchio' di ſe medeſime , e li eſpon

gono a molti pericoli , col trattar che fanno con di

verſe Perſone :" e ciocche cominciò con termini di

ſpiritualità, e con pretesto di virtù , va poi a de

generare in ecceſſi . E’ lo Spirito delle tenebre , il

.quale alle volte e"intromette ne’diſcorfi ſpirituali ,maſſime col ſeſſo diverſo, e fatto pretesto di profit- ſſ

to , e perfezione , procura attaccare amicizie , con

verſazioni , corriſ denze , confidenze , e affezioni.

Onde fa ſentire a l’Anima una certa dolcezza , co

me ſoſſe di ſpirito, fa apprendere una ſoave luce ,

come foſſe del Cielo , e fa ſembrare , che da quel

eonverſare fi cavi molto bene; e profitto , argomen

tandolo da quegli affetti ſenſibili , eſite‘neri , che

paiono divini , e divotiſſ-;ſſj quali in verità ſono ſal

ſì, effimeri , ſenza ſfratto , e ſvaporanò in fumo: :

fono o/mozioni naturali , () artifizi infernali . È

[ebbene talvolta pareſſe , che producono del

bene , ſuole ſotto quello Virtuoſo ammanta flat

naſcosto .il veleno _. ,Quindi afficurate le Ani

;a. ſi mc ,,
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* me, ‘che regna in loro lo Spirito di Dio, e cìe il ,

Signora approvi con tanta luce, eproſitto quello lm

convcrſare , vi s’immergono affatto: dal che- poi ſì

accalorano le fimpatie , e mancando il fervore ſplrl‘

tua-le , rimane l’affezione naturale , ed un tratte- '

nimen-to di-converſazione geniale _. Ecioechè dappoì ]

foglia ſeguirne , Dio lo ſa; :: lo fanno ancora que

gii accorti , e rovidi Direttori , che anno la ſpc

rienza delle coe del Mondo, e l’intelligenza degli

avvenimenti , che (i leggono negli Annali . Su di

che balla dire , che que' gran pregiudizi ," i quali

han rovinati mille, "e mille Anime , per altro vir

tuoſe , da sì l'atto inganno per lo più ebbero il

funesto principio , l' incremento, e’l compimento .

Lo dice divinamente il Cardinal Bona , rapportando

altresì la dottrina di Diadoco . Diadot‘bi finte,/tia

efl ,_ Dmmem imerdum lumino quodam falfia , (F ap

pare)…” Animan- afficere : qua quidem n: multo:
feſellir . ' * ſi ’ , ..

XXVl. Quindi ebbero origine gli abbominevoli .

errori degli Eretici Gnostici , Adamiti ', Illuminati, _

: Begardi , i quali ſedotti dalla lor paffione, fi die

dero a .ſedurre le Anime incaute; dicendo, che effi

tutto operano in Dio,e nelle azioni,qualunque foſſero,ri

guardano ſolo Dio : che 1an indifferenti a tutte le co

ſe;che non occorre diſcernere,ciocchè {i (è,per che (rfac

cia colla mente a Dio .. Maffime empie , «brutali! E
v’è ancora , chi ardiſce vantarſi ,, d'elìſſere immune

dalla Legge per particolar divina diſpenſanzione ,' e

che vivendo [”mondo i ſuoi'ſiimpulli , camina bene .

Oimè-, cotesti dannati ſentimenti , tanto Confacenti

a’ ſenſi , quante Anime poverelle 'han iedotte , e ro- ‘

vinate ! Ecco con quali termini ne parla il ſavii‘li

mo Bona : Cameli: flair-im: decîpi: inter-dum viro-ſ [

[};-‘made: fab ſpm'e pianti: , (F [pirim-Iium inflitu- 4

,riomun . Hoc Dſ:/[0 capre Anime SMS: , qua jam .

libero vol-tu per du Cul-imm lifimebmt , in laqueum ;

prrdir'ìonir pudendo lo fu ceridemnr! Cap.". in fin. _

XXVII-. Benal la eduzioue ,«l’ inganno è volon

tario : poichè il puzzoxe di quelle maffime empie E

fa (entire da ſe , e balla avere un poco d’ amore ,

e di geioſia-rpeſir la fanta 'puritì, basta una ſcinîhllla
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di fede , e un raggio di luce del Cielo , ſiaffin tir

ravviſarle ,per quali fono , ingannevoli , _ſeduttrici,

e bugiarde . Quando i’ azione è dalla ſſ-Divrna legge

vietata , vivere in quello [lat—o è. mami-ella 1_lluſion_e,

febbene ,ſi vedeſſero ager-ti i *C-i-cli _, e l’. Anima cir

conſuſa, e inondante eli-luce , e. di gloria., con-mr.]

le ſe ni , e prodigi, apparizioni , e Viſioni ., ed efer

cita e le «più eroiche virtù , ed opere_iante . =Cioc_

chè fare-bbc t-utto inganno , per accreditare quel cat

tivo [lato, di vita , -e, quella taiſa dottrina . _Questa }

l’ arte del Tentatore maligno” ,-e guata chi non ha

cem’ occhi a guîldflſiſi, e non mette …. opera tutta

la cautela , e la geloſia , affin di -custodire la purlt‘ì

del cuore , e l’oneſìà della vita . Con dar-ne avvita

a’ Superiori, delli-nati dal Signore per diſcernere ccm

accertato giudizio il fallo dal vero , e guidar le Ani

me per la via fioura del Cielo, come .Mmistr-i ‘di lo

ro eterna ſalſiute -‘

XXVHL E qui ancor cade avvertire un’ altre. il

luſione dia-bolica : alle volte qualche Perſo‘na , che

attende alla perfezione—, s' incontrata conſeſiarſr con

taluno fl-raordìnario Conſeſſore, o ne «aſcolta le pte

diche , ed iconſigli, nel trattare che fa le coſe del,

ſuo Spirito col medeſimo , procura il Demonio -, iat

ſe—ntire a quell’ Anima come in un olito fervore,di

vazione , e amor grande alla virtù , in “modo che

quali ſi [ente ſollevarfi al Cielo: e le fa apprendere,

che colui poſſa aſſai meglio di;-iggerla , con molto

accadimento, con gran carità , e con profitto nota

bile . Onde s’ invoglia gia di eleggere nuova dire

. zione , e laſciare l’ ant-ica : giudicando , che i l'en—_"

t-i-menti , le regole, le maniere di quello novel-lo Sa

cerdote fiano più -iublimi.,.più efficaci , più accerta.

te , e penetranti , e le pare , che approvata venga

dal Cielo la ſua riſoluzione , nel fentirlì così viva

mente invogliata di darſi tutt’ a Dio , prendendo coe .

me pegno e voce dellavdivina volontà que' ſenſibiii,

e teneri affetti,;he ſperimenta “nel cuore in talicom

municazionì di ſpirito . Così moſſa l’ Anima da quel

fenſibile ſentimento , e da quella luce apparente , (ì

riſolve di proprio giudizio a affare in altrui dire

zione . Gl' inganni , che cc;}uì otto fogliono (l?-.na- ſi

co
i'
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Tcosti , ſono molti , e di pernizioſiſſime con‘ſeguenze.

l’rimieramente facil coſa .è , che .quel nuovo Diret

tore o manchi .di accudire con quell’attcnzione , e

fervore con cui cominciò: oppur ,dopo qualche tem

po quella novella direzione ‘venga- ,a .tedio di quell’:

Anima,- la quale riguardando-poi le .coſe .ſenza paſ-<

lione , con altr‘ouhio da quel di prima , e pareri—’

dole già invecchiati i ſentimenti , ed i config-li di»

quello _, {i pente della riſoluzione ., vuol cambiare

condotta , ed ecco ,inquietitudini ., e disturbi \ſenza

fine. Indi poi avviene, che rimanga priva dell’una

guida , .e ,dell‘ altra _. Òppur quegli , che prima mo

strava tanto zelo per .quell’ Anima , attediito la la

ſci via , e più ,non vi penſi, :

XXIX. ſſSecondariamenre può eſſere , che quel pri

mo Direttore era aſſai virtuoſo , cauto, e guardigno,

: guidava le Anime per la strada ſoda, e ficura del

la vera .yircù , ie della propria annegazione .* ciocſi

.chè ‘diſpiacendo al Demonio ,' préccurò ingannare l’

Anima a cambiarlo , affin diſiròvinarla con Aniello

mezzo .Sicc‘hè dataſi alla diſcrezioneſſdi quel 7jìuovz

Direttore , fi metta in pericolo‘di prevmicare; oſſal

meno di tilaſciarſi , e inte idirſi nel fervore , allar

gando paſſo paſſo la liberta del proprio ſp‘irito . Poi

chè non ſi fa coſa covi ', e naſconda quegli ln [uo

cuore , l’otto quelle 'voci ſalu'ta’rî ., ed in mezzo a

que' ſentiment'i tutti'profunrafi 'di divo-zione : non

.eſſendo nuovo nel mondo , altro'àire , ed altro l'en

tire , una coſa mom-are ', ed -un’ altra macchirflare ;

dal che vengono poi nelle Anime i' rilaleiamentl , "e

li ſcapiti notabili dello 'ſpirito,per'quelle steſſe ſh'a:

e,p'er cui li preteſe indiſcrctamente guadagnare. Anzi

acclamando l‘- Mima” quel nnovo Direttore 'per uomo

tutto pieno dello Spirito di Dio , manda-t’o”a lei dal

la Divina l’rovidcnza per fini eterna ſalute ', con tal

concetto riceve Come Oracolo ogni di lui parola,ſen

za punto eſaminar la dottrina,__e- ſenza permettere,

che altri l’el—‘arnini . Intanto può darli calo , e li è

dim caſo , che quegli-vada tirando non a Dio , ma.

a ſe iì affetti altrui , (: vada dicendo , che ſſ'a _tale

'azione ”non è peccato , che il Signore non 'neſi'rima

ile'offiiſo ,"cli’ è un opera: naturale , e indiffeſtgnu'z

ſſ ſi " e Ok

 

 



\ Indizi, e iflîmi della Spirito diabolica.“ :"

-- eſſſotſe :ancor. -virtuo‘ſo: e così 'ſeduce i cuori .

. XXX. Per ultimo nelle communità lia maggior

impegno il Demonio di dirigere luce celeste, affetti

fanti , ſenti'menti tervoi-oſi, avvanzi di ſpirito , affini

di far cadere quelle Anime in si fatta illuſione: dac

chè quivi le conſeguenze ſono più dannevoli . ed i

pregiudizi più univerſali. "Quindi naſcono le divi‘ſio

ni , 'i \partiti, le ſciſſure , le fazioni . E ſi temono

poi in una medeſima Comunità , tuttocliè per altro

perfetta , le cui i’erſone eſſer dovrebbero come gii

gli antichi Criſìiani . Cor unum ,‘(9‘ Anime un; . A8.

.4. za. ‘Si ſentono dico quelle voci amarulenti , e

perturbatrici della ‘ſanta unione , e concordia ,nemi

che della fraterna carità, e della pace di Dio.: Ego

ſſſum Pauli . Ego Aure-m Apollo. Ego 'uevo Cephei-. i.Car.

:. 12. Quindi naſcono le gare , gl’impegni , le re

tenzioni , quindi i contraîli : le differenze , i di ur

“bi , uindi le invidie, le geloſie ., le diſſubidienze :

quin i la 'Comunifà va ſoſſopra-, e in diſordine , ’ſi

[capita grandemente nello ſpirìto , e li .perde ‘t—ot‘al

mente i’ antica pace . Vedete quale ſpirito può eſſer

quello , clie ſuſcitò tanto fuoco , ſe non dell’ inlet—'

mo , dove niun ordine v' è , e ‘un Èmpiterno orrore.
Or affin di {cantare sì fatte illuſionſii , ‘non deve l'

Anima giammai guidarli colle regole del ſenſibile, nè

miſurar le coſe , e operare puidata da cioccchè ſente'. '

ma fondar ſua vita ſulla {labile Pietra , ch‘è la ſana,

ed immutabile dottrina diGiesù—Criſto, ; farfi regolar

te dalla verità ,e dalla ragione divina , ſenza giam

mai avvanzatii a far riſoluzione da fe ; ma 0 era

con maturo , e accertato conſiglio di uomini aviſ

finii . Niuno di fe steſſo fi fidi , il proprio giudizio

ſu ſem re ſoſpetto , e l’ attenerli al ſenſibile non è'

punto Ficuro. Non li niega,ſiclie ben delle volte con

, venga , anzi lia neceſſario cambiar direzione : però

quello gran paſſo non dee dai-li così leggiermente ,

.per genio , “per punto , o per deſiderio di novità: ma

fibbene per proprio ſpiritual profitto , mediante ma

tura confiderazione, ſeria rifleſſione , ièrvoroſa , ed

inceſſante orazione , —e col cotiſiglio de' ſavi Maestri

_di Spirito: concorrendovi le cauſe . . »

* G' .' xxxr.
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XXXI. Per fine [i avverta , che ſe qualche Con-‘

feſſore vietaſſe all' Anima ſua penitente di conferire

eon Conieſſori straordinari, mandati da Dio per mez

zo de' propri Prelati, o a non dir tutto; non èel

la tenuta ad u‘bbidire,e in ciò non le conviene ub

bidire . Tanto più che a tal fine i Paſlori della

Chieſa mandano di fi-eqnente de' Conſeſſori ſlraordiſi“

nari alle Comunità Religioſiz,ed altresì a l’o li per

mezzo delle Sante Miffioni,e degli Eſercizi piritua

li , affinche ciaſcun’ Anima ſinceri la propria coſcien

za , deponga idubbj ,e afficuti la gran cauſa di ſua

eterna ſalute .

’ 9. I V.

Effetti , che parte ]ìca , e hifi-'il nell' Anima la Spi

rito infernale .

]. Ltre a ciò , che {i è detto , vi ſono alcune

mozioni , che accompagnano le viſite del Ser

pente infernale . I. Quelle locuzioni , apparizioni , e

viſioni , le quali cagionano aridità , e laſciano do

po di ſe inquietitudine , e ſconvolgimento nello Spi

rito , non vengono da Dio , ma dal Demonio : non
oſiante , che inlſiondano un certo fervido affetto, e

iſlillino come una ſpecie di umiltà , movendo anch’

a lagrime , e ſoſpirl .' '

11. Lo Spirito maligno non oſſerva ordine , e mo

do : immette intempestivi , e diſordinati ſervori: ſug

geriſce mille peuſieri tutt’ ad un tratto , miracoli ,

e predizioni , affin di allertare le Anime ‘per farle

cadere . -
ſi Ill. Scrive S. Tereſa , che il Demonio laſcia un’

ìnquietitudine nell’ Anima, e non (i ſa donde ven

ga , ſe non che a lei pare , ch’ ella ii opponga , ſ:

affligga , s’ inquieti , ſenza ſaper di che : poichè quel

lo , che ſente dirſi , non è coſa cattiva , ma _buona.

Man/26423. E ſtegue a dire la Santa . Sebbene paia , che

il Demonio metta buoni deſideri , non {ono però 'sta

bili , e ſorti .:L' umiltà , che laſcia , è lalſa , inquie

ta, ſenza‘ pace , e ſoavità . C. 9.

IV. Le rappreſentazioni , e conſolazioni cagionato

dal Demonio , ſono ributtate , e ſchivate dall’ Ani

ma v‘irtuoſa , uſa a gustare le delizie vete del Cie

lo : ravviſando la differenza grande , che paſl'a tra .’]

23“.

i
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gaudio , e gusto finto , ed ingannevole , e quello, che

proviene dal gran Padre de’ Lumi . Quell’ amor al

to , e ſodo , quella luce ineffabile , e ſovrumana por:

ta ſeco gl' indizi a diſcernere il ſalſoi dal vero . Chl

lo pruova , ben lo ſa . . _ _

V. Siccome le apparizioni divine ſogliono dappr1-'

ma incutere timore , e poi tranquillaro lo Spirito,

e laſciarlo colmo di pace . Così-all' opposto dpr-optio

dello Spirito Diabolico portar terio da principio una.

certa allegrezza, e ſoavità , la quale poi va a ter

minare a tedio , e tristezza , e laſcia nell’ Anima.

ſconvolgimento , e timore . Oppure quando quel ti

more ſul principio appreſo nell' apparizione , e rive

lazione perſevera ſenza mutazione , è ſegno di tuo-'

zione nemica .

VI. E’ indizio dello Spirito cattivo ,- qualora l'

Anima , che ode di quelle coſe (irpranaturali , vuo

le eſſere ad a tri preferita , da' ſegni di propria sti

ma , e ama appaleſare le fue eccellenze . Poichè lo

Spirito del Signore non entra , e ripoſa ſe non

nelle Anime umili , e mortificare *. e chi non ha que

lle doti , non è capace d’eſſere viſrtata dall’ Altiſſr

mo , ma ſibbene dal Padre della bugia , e della ſu

erbia . Si avverta però , che altro ſi da , quando dal

a rivelazione naſce la ſuperbia , altro quando da o

la rivelazione l’ Anima è tentata dal nemico di u

perbia . Nel primo caſo v’è chiaro indizio d' illu

fione . Nel fecondo non già: maſſrme quando l'Ani

ina diſprezza que' preſuntuoſi penſieri , reſiste a quel

le ſuggestioni , e le ributta da le . '- .

VII. Le rivelazioni illuſorie anno anneſſe molti di-‘

ſcorſi , e ragioni a perſuadere , e ſogliono laſciar

nell’ Anima un gran deſiderio di ſcoprir quelle coſe

ad Mondo , e che fiano pubblicate , ed acclamate .

VI]]. Lo Spirito malo va vagando per mezzo di

mòlti fantaſmi , inventa vari— raggiri ne’ diſcorſi ,

proferiſce ſentimenti ; e parole grandi , magnifiche,

_ed mu itate , che cagionano ammirazione , e ſhipore.

[X. E' indizio di cattivo ſpirito, inclinare a cre

dere a quelle coſe ſopranaturali , e riceverla con ſi

curezza come del Cielo , ſenza rigoroſo ei'ame , ſen

za profondo conſiglio ,e ſenza timore . Come ancol

G 3 ta
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ra gustarne , e compiacerſene , deſiderarle, e' cercai/è .

le .‘E‘ molto più ſe quelle coſeſſ ſono" da" Savi“ rico

Soſciute per non-.buone * e l’ Anima , che le riceve,.

Vuole ſost‘enerle , ſe le .iſende , adduce molte ragio-'

mi a ſuo favore , e molto (i turba; , e e" inquieta .

Questi Rm tutti patti di quello Spirito , che ſeduſÎ

ſe‘ per mezzo dell'ambizione , e preſunzione i nostr'k

primi Parenti nel Paradiſo Terrestre . '

e. …I 5, V_

' , Eſempy' di Anime ilſuf! del Demanio .

O R veniamo- a comprovar cogli eſempi le astuzie

infernali, i pericoli , e le cadute di coloro, che

non vegliarono ſolleciti , e non ſi guardarono cnn

geloſia ; (icchè le altrui“ rovine fiano a noi di docu-

mento , di avviſo , e di' cautela :\ non cadere .

. ], Caſſranoſ Call. a. de diſcr. Sp. :. 5 . ) rapporta va

ry luncstiffimi ,. e tremendi caſ: . Tra’ quali quello

di Erode Anacoreta . Costui dopo cinquant" anni di

Vita virtuoſa , e penitente" ,”ſiſientraro in- preſimzione ,

volle fidarfi ſoverchio di'ſe 'medefimo, volle guidar

li col ſuo conſiglio , e parere,-'non (i umiliò :\ ſog

‘ gettarfi all’istituto de’ Maggiori, ed al conſiglio de'

Savi; onde cadde in illuſione , e rovinò— . Poichè il

Demonio preſa l’ occaſione dalla poca umiltà , oper

dir meglio , dalla ſuperbia di quell’ Anima , e veg

gendoſi omai aperta la porta , vi s’ introduſſe corr

bell’ arte , e prendendolo per lo ſuo debole , comin

eiò ad inſinuarli , che già era giunto ad un altiſli

mo stato di ſantità , che farebbe per lui gran gua

dagno , gettarſi in un pozzo , donde per li ſuoi me

riti ne uſcirebbe illeſo , e [arebbe innanzi a Dio ,

e innanzi agli uomini più glotioſo . V-i (i preci ‘itò

il preſuntuoſo Romito , e vr restò miſeramente om

merſo; perdendo colla vita temporale ancor l' eter

na : non ſcnza grave dolore di que’ Santi Romiti ,

ſuoi Com agni : Illafiane Bidoli , con queste gran. pa

role conc iude l’ lstorico il racconto , e fammi: ad

ima deieé‘lus . Quis minus diſcnrionir virtute poſſejſaſi

fair definitionibm regi , quam canfiliir , atque inflitta

tir Maiorum maluit oh.-dire .

ll. L’ iste ſſo Caffiano narra di un altro Anacore

ta ,. il quale ſpeſſo era vilìtato dal Principe delle

te

.

.A.
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tenebre ,ſſtrasſormato in’ Angiolodi' luce ,_ e'paſſava

tra- loro .fami liar' dimestiſicl'iezza . Nel comparire il

Serpente ,- la} una livedea; tutta illuminata ,- e la

notte per lo chiarore—,che tramandava' il: maligno-,

ſembrava’ un chiaro giorno ;. ſicch‘e il Romito mestiet
non‘ avea d’ſi altra‘ l'uce- . Credette‘ il Mouacoſieffere

quello Meſſo' del Cielo“, onde prendeva come oracoli

[e‘ di lui‘ parole. 0: accorgendoi'i lo‘ Spirito inferni».
le", che quell’ſiAninia era già-.diſposta' , e_matura al-i

l’ inganno ,» cominciò a ſuggerirle , che ſagrifiſicaſſe :.

Dio quel ſuo Figliuolo, che“ avea ſeco ivi nell’ Ere—.

mo' , per uguagliarfi in meriti ad Abramo . Cadde

il taciturno Romito nell’illuſio’nex e già preparava

le legna ,— i lig‘ami' , ilfezro: e avrebbe fatta strag- _

ge‘ del proprio figlio ', ſe' questi acaortoſi del tenta-‘

tivo del. Padre“ , non [e ne ſoſſe ſotttatto via col-.

li fuga 1

ſi- Ill. Un- altro Monaco in Moſopotamia vivea così

mortificato“ , ritirato , e penitente , così virtuoſo , ”:

ſan‘tamente ,- clie avvanzaya' in .perfezionetutti .i'Mo

dici di quell’ Eremo . Costui era di frequente vilita

to" dall’ Angiolo delle tenebre , ſfolgorante di luce

ſotto figura di ſantità : e li comunicava delle alte

intelligenze , rivelazioni ,- e misteri ; con apparizio

ni , e viſtoni maraviglioſe: e tutto- in eoſe aſſai ve

tifimili , e aliene da foſpetto d’ inganno , per afficu

tarlo , e farlo entrar nell’ impegno di Yostener quel

le comparſe" come doni del Cielo . Cenoſceiido il rie-‘

mico averlo già 'a ſe guadagnato , e tenerlo nelle Sor

zc' ,- li die a vedere in ſpirito il Popolo Cristiano ,

degli Apostoli , e Martiri in lugubre apparenza , con

Volti tristi , e rtenebroſi , come ſoſſero Anime perdu‘

te . All’ incontro li mostrò il Popolo Ebreo con Mo

sè , Patriarchi,- [ Profeti , tutti giubilanti ,adorni

di luce-: e poi"diſſe . Or ſa tu vuoi accompagnar

ti con quel Beato Popolo , ed eſſere a parte di ſua

gloria , - devi * imitar o nella .vita , e legge :. Patti

circoncidere'f', e abbraccia la legge Ebreo , e que

sta proſeſſa .- llluſo il miſero prevaricò , ſì fece

circoneidere; da Giudea viſſe —, e da Giudea mori ‘

Dopo aver riferiti questi la rimevoli ſucceſſi il men-

zionato Caſſiano , conchiu e , che niuno di eostoro

RG 4 " ’ ’ *

…ſi



""-— Mld difirezîan: degli Spiriti P. Iſ.

il.

farebbe cos‘r brurramente rimasto illuſo‘ , fa aveſſera

*_ffi; poſſeduta la' ſcienza della d'iſcrezione degli Spi

na: e li ſoſſero con“ umiltà ſottomeffi al configuri-,

e entlmento de’ Savi , Hamm haque pulì-30 nulla:

"'Z’ Menhir" furm: illa/'u: ,- fi fatima» d-ffirerionì:

MW .‘fftmi elabora,/fiſ. '

.Vzr] altri caſi riſe‘rilce‘ ‘il— Cardinal Bona ; ed in

Pj‘ſſl'ſdî quello del grandeOrigine , Perſh‘nag‘gi‘o Dot

… i—mo' ,- ed illuminatiſſiſimo , Figlio di Martire , e

covi Santo; che co‘mparivali ful petto lſ! Spiritoſarr

toſim‘ſſſocma di Colomba : era lo (lupa-e , e l‘ am

mirafloſine del ſuo- tempo' : Costui‘ per voler credere

foverchio & ſe steſſo , e farli guidate“ dal proprio giu'

dino-, cadde in preſunzione, diede; in ſuperbia : fu

”’Sinna-to dall' infernal Serpente , e, profeſsò dannati

c_rrori, prevaricando, e diventando nemico- di S. Chie

H Cattolica , prima ſua ſed'el Madre , che avea co"

fuor dot‘tiſſimi Scritti sì ſagg'rainentc illuſtrata , e

dtſeſa . così di Tertulliano , gloria e- ſplendore del

ſuo Secolo , illustre nemmeno per ſamitè , che per"

dottrina. Quelli al riferir di“ S. Girolamo (e) , ſorto

pecte di virtù , volle dar credito alle l’rofeteſſe di

Montano , dal-le- quali cercava l’ intelligenza de’ di

Vini Misteti , non facendo quel conto- , che dove:

delle dottrine , e tradizioni della Chieſa, : della au

torità de’ SS. Padri , onde restò- ill-ufo- , e ſedotto ,

i::chè cadde *nell’ ereſia , e ne li errori di"Montano-,

: delle ſue Proſeteſſe : la cui ciocca , e ridicola dot

“ma inſegnava , che avendo l’A-ltiſſimo Dio-manda

îo Move , e pci N'. S. Giesù-Criflo per ſa-l-ute del Mondo;

* tion eſſendoli rin-ſci-totlalvarlo— con tali mezzi ; inviò

I quello fine lo Spiritosanto ſopra Montano , e ſopra

Priſca , e Maffimillo' e‘ così recò ſal-ute , e redenzro

ne al Genere Umano ; Bestemmia ridicola , ed into

lerabile! E pure un tant’ Uomo affaſci-natodalla paſ

fione , e dall’ impegno , er la fuaſi ſupprbt-o vr cad

de , l’ abbracciò, e la profîſsò .' Pappi)“: ſiilſi Santo Dot

tore va rapportando altri eſemp] ' Ulf-[m!" gran-di :

iedmti da vaticini ,, e profezie di donnicciuole , cre-.

dure per ſante , ma in verità illuſe, e perdute . Ec

co come cadono i gran Santi , per fidu‘ſi [O'/";P"

I

(a ) sſi c;… Ep. 55. ad MW”. in };



 

Eſempi di Anime illa/è dal Demonio” . “« 353

di loro steſlì ! 0 Dio , quanto più dobbiamo temer

noi,che non abbiamo le virtù, e i rueriti'di coloro!

Il medeſimq Bona riſeriſce l’illuſione , in cui cad

de quella famoſa Maddalena della Croce di Cordua,

la cui fama era decantata per tutto il Mondo. Co

ci fu ingannata quell’ altra Religioſa della Luſitania,

la quale moſirava aver ricevute le ſagre flimmate ,

e ne ostentava i Togni nelle Qnani ,-ne’ piedi , e nel

lato. Così quel Pietro di Pedrola , ch’ era da tutti

venerato per santo , e tenuto per Profeta , fu alla fi

ne riconoſcìuto nommen illuſo, che illuſore : {icchè

fu dal Sagro Tribunale condannato alla morte .

Guido de Lacliia tenuto dal Mondo in concetto

di ſantitì: ma in verità era un empio . Dopo mor

te gl’ Inquiſitori col Veſcovo per certiſſime prroe .di

fue ereſie , in preſenza del Popolo , lo fecero diſot

terrare, e gettarono le oſſa infami nel fuoco . Ed ec

co i Demoni ſollevando quelle oſſa dalle fiamme , le

tennero ſhſpeſe in alto . 'A tal veduta ſi levò una

ran voce nel Popolo , dicendo , che a torto lì con

Sannava [quell’ uomo , che Dio co' rniracoli testiſica

va per Santo . Il Veſc0vo celebrò il Gran Sagriſicio,

per iſcoprire le astuzie infernali: nell’elevazione del

1’ Ostia Sagra cominciarono i Demoni a gridare :

Guido de Luchia fin qui ti abbiamo potuto difende

re , ora più non poſſiamo , perchè ci {la preſente ,

chi è più poſſente di noi: e così dicendo , caddero

le oſſa nel fuoco, e ſì ri'duſſero in cenere . Rio .

S. Gio: della Croce portatoſr in un celebre Mona-'

fiero nelle Spagne , per diſcernere lo ſpiriro d’ una

giovane Religioſa , la quale mostrava. poſſeder tanta.

Sapienza ,..e dottrina, che ſacea stupire i ſuoi rino

mati Teologi di quella (legione : parea un miracolo

virtù , verſatiſſrma in ogni ſcienza : ſcioglieva idub

bi più intricati ,e parlava da gran Maeſh-a . Alcuni

riputavano que’ maraviglioſi talenti come doni del

Cielo , e come arricchita dallp Spirito del Signore

di quella grazia ſovrumana . Altri temeano , che foſ

.ſe arte del Demonio-, ch’ ella operaſſe per virtù del

1’ Angiolo delle tenebre . infatti il Santo armato di

fede ſi conduffe alla preſenza ſua : la quale in un

tratto ammuti , tremò , venne meno: e diè chiaro

5 a co
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« conoſcere,-che non era poſſeduta da altro ſpiriro,

che dal Diabolico . Si venne agli eſorciſmi , e la Re

ligioſa costretta a Parlare , conſeſsò , ch’ erano ormai

venti anni , ch‘ella stava in poter del Demonio , il

quale comparſole in forma di giovane , eſſendo tut—'

tavia fanciulla , per ambizione di ſapere , e d’eſſere

.riputata , {i era venduta per ſchiava al nemico , e ne

avea autenticata la S&ittura col proprio _Sangue ,"ſi

colla romeſſa d’eſſere investita dal Demonio di pro-"

fondi ime ſcienze , e" dottrine . La quale poliza fn

Toi costretto a restituire il Demonio , ed :\ partirli

dall’ oſſeſſa Religioſa . ' '

In Villagarzia li trovava un ſſNovizio della Com

pagnia di G'iesù molto favorito da Dio anche con

rivelazioni . Però da quando in quando il Demonio
ii trasformava in Angiolo di luce per inpaſinnarlo ,

icchè pativa- varie illuſioni . Una volta r ostinò Ta

ènon'voler punto mangiare , dicendo , che fra poco

”dove: morire '; fiecome 1’ era stato rivelato,- e per

ciò non era a lui più neceſſario il cibarfi , nè Vola!

dare quel gusto al corpo . Il V. Pz— Luigi da Ponte

ſiaecortoſi dell’ inganno , li diſſe . E bene , giacchè fra.

‘poco avete da morire , mangiate per ubbidienza', e

porterete questo nuovo merito innanzi a Dio . Man

giò per ubbidire , e conobbe l’ illuſione . Chi ſcuo

pre ciocche in ſe paſſa finceramente , e ubbidiſce I.

«chi (la in luogo di Dio , non rimane ingannato.

Riſeriſce l’ Angelico, che un Anacoreta avea fat

to fermo propoſito di non u'ſcir di ſua Cella . Il Des

monio l’ andava inſinuando , che ſareb‘be meglio uſci‘ſ

Je un poco ,, 'eſercitare le opere di Pietà . Infat

ti uſd . Pre a l’ occaſionè l’ infernal Serpente , co

minciò a ſuggerire al Romito , ch' eſſendo morto ſu-o

-'Padre , ed avendo laſciate molte ricchezze , doveſſe

farritorno in ſua caſa , per distribuire quelle facol

tà a’ poveri, e poi ritornaſſe al Romitaggio . ‘Con

ſentì l’ incauto ſotto pretesto di maggior bene , andò,

li trattenne nel ſecolo , e morì nel peccato.

Narra Palladio d’ un‘ tal Romito chiamato Valen—'

ete, a cui una notte eſſendo caduto 1‘ ago , col qua

ſi le cucìva le stuore , e trovandoſi all’ oſcuro , in un

"niente ſe li acceſe 1a lampade come da luce vàénpta

a
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, dal Cielo -, che [pur fu ſiopeta di Saranaſſo ,. Quindi

entrò, l’inqaum in tanta‘ſiimz,,‘e preſunzione diſe

.che facea poco conto degli altri, Monaci ,_e fiſiſiripu

tava, come .il più gran-Santo dell’ Eremo . Dal che

preſe-Occaſione il Demonio di aggiungere illuſione,

adſſſiilluſione: onde in forma del Redentore li appar

ye una. notte -in_ mezzo ad nna'gr-anſſ luce , cir

condaroda in—numerabili An ' ,li : uno de,”.quali fug

gexì al Monaco ,,ch‘e aria?-HM Signore calato dal

dein. Terra perfauprirlo , e vifitarlo . Crebbe

pertanto nel; (m cuore la» preſunzione , ,,e la [oper-.

bia ;ſiſiochè. non potendoſi contenere nell’ ;intemo ,

erogava al di ;fuori .' Or le, mattina, eſſendofiî radu

natiſſin LChiefaſſi Religiolì di quel Diſerte con S.

-Ma.ea.rio , per a_ccostzriìalla S. Communion-, l’ illu

ſo Valente non volle comunicanti , dicendo , che non

…una biſogao di Communion: , chi in quella notte

avea Nedutopſiiesù-Criflo. Fu , è vero , come .stolto,

poflanſi carcere , ed in- qatene ,ma non li fa qual

jnc ſſpſioi l’,—.ìnlelice faceſſe . Hifi- Lauſl ;. ez. fr,

: ._.Riteriſcer S. Pier Damiano.,zehe un buon Monaco

*.chizmaco'ſiM—artino , uomo ;îitirato ,e mortificatoſi,

fu, un giorno vifitnro con apparizione glorioſa da].

Demonio , che li ſmſe Angiolo del Cielo , e li co

mandò, ,-che'oſſervaſſe perpetuo ſilenzio-ſſ- e‘ che non

cloveſſe mai più-parlare con uomo mortale egli , che

avea avuta la,» gran ſorte diparlare co’ Ci tadini del

._Gielo . Ubbidi Mattino , e non fu poffibi e ,‘che i

[noi Monacili cavaſſero di bocca una "parola .n‘e po

ſſzter‘ono ſaper la ragione del ſuo ſi-lenzio . Alla line il

Jun Abbzre‘ così li zperlò: Il comune nemico , o Fi

ſiglio , ti dia ingannato , ti. ha imposto questo ritiro,

e filenzio,\aeſiciò pſierdeſſr il frutto della fraterna edifi

cazione , e non-riceveffi da’ tuoi Superiori ieonſigli,

edi conforti opportuni . Illuminato a quelle voci il

_.Religioſo , conobbe l’ inganno , e ubb‘idì.

Una divota fanciulla .fl ritirava ſpeſſo nell’ orto ad

.orare Stando in orazione , 'le comparve l’ infernal

"Serpente .in lembianza della BB.Vergine , con sf Co

tarina, e S. Domenico. Nel cui-colloquio farla on

zella eſortara :\ vestir di 'lana , : digiuna: tre vo r

la ſettimana , ed a recitare ii Roſario . L’ accorta

—G 6 Ani-_
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Anima tutto riferx al Confeſſore , il quale teniendb

d’ illuſione , le ordinò , che ſputaſſe in faccia : uei

le Apparente: lo fece, e ne ricevè carezze , e a o

ti , e come in mercè dell'ubbidienza': le fu pre el

10 , che ſovra‘flavano a' ſuoi Parenti“ molti travagli,

: ch’ella li avcſſe wnſolnti .:'. il Confeſſore tuttavia

dubitando , die alla donzella una carta , che conte

neva mille ingiurie contro a que' Perſonaggh, che

apparivano . La donzella la conſegnò ſubiro nelle

Mani della Vergine: la quale la ricevè grazioſamen

tc , e le‘ diſſe , che l’ave- ormai (”notificata col ſuo

tatto . La donzella domandò qualche donativo alla

Vergine , la quale le‘ chieſe il ſuo Roſario; che di

Lì ad alcuni giorni glielo portò , e le ordinò , che

ne deſſe alcuni grani al ſuo Confeſſore,che farebbero

di folate .. molti infermi : come infatti loto appli

cati , per arte natural del Demonio, guarirono .— In

fine preſe il Conſeſſore delle Sagre teliquie‘ſſ, impoſe

Alla renitente , che le appendeffe al collo della Ver-‘

?… ;. lo fece , e quella (enza ſe no di turbamento

' e ritenne :> e poi ordinolle , ch'e aſciaſſe di recitare

de ſolite orazioni , e intermetteſſe le conſùete peni

tenze , ſcoprendole nel tempo steſſo‘ due ſegreti : e

{comparendo la viſione, laſciò lo ſpirito della donzel

la diſordinato , e ſconvolto , con molti di paffioui

peccaminoſe . Engeigr.

Si legge nella vita di S. Pacomio d’ un Monaco ,
che dava mostra di gran Santità rſſe fra le. altre co

le maraviglioſe caminava ſopra lc brace- ſenza bm

ciarſi: ciocche era illuſione del Demonio', per farlo

invanire , dal che venne a compiacetſi , e {limando

fe fleſſo ,‘ facea poco conto degli" altri . E qualche

volta giunſe :\ far uſcir di bocca . E’ Sumo, chi ce

rm'mv fizpru le brace [ma brucinfl . Lo correſſe S. Pa

lemone ., e lo avvertì del ſuo errore“ . Ma egli non

fece caſo dell’ avviſo : in fine il preſuntuoſo rovinò,

e fece cattivo fine.; Rodriq. :. :. Tr. z- :. 4.

Or guelfi pochi el'ex-opi vagliano per gl’ innumera

bili”, che li‘ leggono negli Annali , e per que’ tanti,

che accadono alla-giornata f- Quindi apprendano— le

””Anime ‘ad eſſcr mali , docili , ſommefi‘e, ubbidicnti .

.” Savi DL;:trori , depongono il proprio giudizio », e

* .“ vi
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"Eli-mp} di [Antilia/‘e dal Dmn-filo. . x57 '

vivano con rimor ſanto , e cautela , le non vOgiio

no anch’ elle piangerfi 'illuſe nel tempo , « dannate
nell’ Eterhitàſſ. Guai‘agl’aincanti : ma ìorì guai a’

ſuperbſſi : guai-estremi ‘a” taoiturni , e lſſubidien'ti.

Ma beate voi , 0 Anime ,‘ſe vegliando , orendo , re

fistendo, ubbidendo a’ Savi Diretori ,— potrete anche

voi un giorno tutte liete , e trionfanti canta-re”: Ve

m't Priſzcepr Mundi bajar , ch'-in Me non habet quid

ſiquam «'.-m. 30… E vi- per-verrete coi divino aiuto , ſe
voi o ervandſio il conſiglio dell’ſiApostòlà, vi caprire

te coll’ar-mamra di Dio : cioè con profonda fede ,

con viva ſperanza‘ , non vera cari-tì , con ſineera umil

tà , con pronta nbbidienza , con piena mortificazio

ne , e col continuo eſercizio della canta orazione ..

.Induite- w: aimemnm—Dei : ut Mti: flirt-odwrſur in

fidi»: Dir-bali. pr. 6. n; -
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Della Spirito Umano , ſiſuoî t'flt'rm' , off!"? , e Mozioni -
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’ T'ſ-"É?!— ER umano-Spirito s’ intende quell’
’ ſi T; istinto ,* e quella inclinazione , che

F.,, & deriva dalla Natura “dell’ Uomo, mf

_ A AQP fetta dal peccato originale: per cui

j‘ſſ‘ ""?: , ſiamoincitui , : moſſr intrinſeca

, 'mente a co'mpiacerci .Y-Smſur enim,

ſſ, (” cogimtio bu'mem' tardi: in malm
ſi pron- ſunt ab tdckſeentiſ fun . 'Gen.

, , 85 a!. Lo Spirito umano è tutto

compiacenza , e amor di ſe steſſo , tutt' opposto alla

Virtù , ed alla perfezione , a cui dobbiam tendere co

me a nostro unico fine . Caro concupifiit idr-arſ“: Spi

mum, Gal. ;. 17. L’ Apostolo par-lando di questo uma

no Spit-ito , e della carnalſiconcnpi-ſcenza , lo riduce

a tre principi , come a tre fonti , a cui poi (i ra -

portano gli altri moti dell’ umana pervetſirà : e o

no la—concupiſcenza della "carne , ch’ è l’ inclinazio

ne al piacere-‘ laconcupiſcenza degli occhi; ch'ſſè

-’am
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l'ambizione di ,poſſedete : eſi—lgz ſupetbia della; Tits-",

di’ è ,la gpaffione di dpmjnàre ,, e prevalere :;Hmzzuy»

mnura :- dice S. Proſpero ., in primi flamini: pre-uori— \

catione vicina.,ſietùm—ìmer benefici-,,Eimerſipucepn ,

(F auxilia Dei, femper in dere-riore"; g/l prodi-vier zza-.

lam-mm . He: volume: vago ,,inmu , inflabilis, im

peria , infima ad efficiendum , froid-ud ludimdum,

in cupiditatibqr ceca , in boma-Mur tmida , gloria ,’

quam via-mmm WMI»; fume ,,quſiamſſmnfiéentig dik"

gentim', (fl. Lib, :. de wc.. Gent. :. 5.4“ s‘ſſſi'

La malizia,.dell’ amor proprio conliste -., ,nel guar

dare il fao-comodo:, il ſuo piacere,, rllHſi-IO impegno,

. proponendo paleſamente, o occultamentc l'e ſieſſo per

fine in tutte le coſe: e non già la gloria , e l'ono

re del Creatore . Solea dire S. Maria Maddalena—de

Pazzi , che il proprio Spirito avea due occhi i con

uno guardava la propria riputazione , e coll’ altro ll

-ſipropriacommodo : donde derivata—ogni. diſordine .

Con quelli termini ne parla il Cardinal Bona : Nr

tun , mm in omnîb fa: ſi-opmmoquuernſi—jîfemper

pro fine Inlet , (D’ in,]; ipſa yiefi'ioî’Cup. r; . a.

Gli effetti , gl’ istinti , i moti del proprio Spirito

fono .inaumetabilì , e vari .L’ umano Spirito, èfſiunſſ

a_biſſo profondo , pieno gli naſcondigli ,ſie- di anfrat

‘ti; una.};oſxaglia eavernoſa , e intrigata‘,‘ american

penetrare è conceſſo a chi Rio vuole . Grande Prè

.fundum .e]! ’Ma , dice Ago ino , capflH-‘ejusgſingi:

,ma-Jardim ſunt ,- gnam 55:50: aiuti,“ (a' ni‘qtm gar-dî:

linuſ)…" 4.’Conſ..c. 14. Egli fabbrica .mille.1dee,in

_ verita mille arti ,e ra giri , per trovar-paſcolo ,ie

.ſſnutrimentojxl ,ognicova :* .e. li frafflſehia anche il

ladro nelle .coſe..più,.ſagroſ_anW .,…co'l preteflo di fa!"

ſimre a Dio .- ſi } . ., . . '

., Anzi dirò iù , e dirò il,vero . Npmſoloſiii. Ser-'

vente inferna e {i :crasligura in Angiolo di. loſ-e,. ?"

ingannarci ,- ma. anche lo,5yirito ornano ſiſitmvefle ſſ

in Spirito Buono , e -fi trasforma .in apparenza. d\,

virtuoſo , e .di ſavio , per ingannare, non altri » che

le steffo :, coſgira l’ uomo adamo diſe medeſimm,

per tradire la propria-coſcienza . Quella è la gran

meraviglia dell’ umanamiſeria , :: maliſiiaz, amare.“

ſuo inganno , e compiacerſi di-ſua perdizxone ſidgſh

e

 

 



“- ' Dello Spirito Umano. "- 'ſ“ e,”

de 'ci-avverte S. Gregorio M. Ne [è impera: Camif

quaſ-' impetm Spſfirm‘ Inmmr ſubiìci-r , O' MPM, qua:

agimm' , *ndb'ir uirmm figg.: . Ham. 5. in Ez, >

Quello è quello Spirito , e quell’ istinro *, —che‘ con

gran ragione ha fatto“ tremare anche -i gran Santi".

Contro di quello lì ſono effi armati , per iſcovrirlo,

er combatterlo, e ſoggiogarlo .— & Angiola da Po

lgno ſolea dire , ch’ ella temeva aſſai più 'del ſuo

amor proprio ,' e umano Spirito , che di turri'i De

moni dell’ inferno ,‘i quali ſenza il concorſo‘ dell’

umana volontà in nulla" ci poſſono nuocere. Edicea.

\ bene . In vit. :. 64: S. Bafilio chiqna quest' umano

Sfill‘ifo , e quest' amor propriOla fonte d’ ogni male;

e e per {lipcndio cagiona la morte ' ed i‘ furbi frut

ti ſono mortiſeri . S. Maffinio lo d’ichiara un’ Uni.

verſirà di vizi . S. Gregorio lo nomina la calamità,

: perdizione dell' uomo . S. Agostino lo reputa carrie

'ogni male dell' Uman Genere : Torum bernini; ma.

lu'm efl , amare feipſum . Qnest’ umano istinto colle

fue paffioni , 'e co’ ſuoî diſordini ſpingerebbe l’uomo

ad ogni ecceſſo , ſe la'-Divina Grazia non copcmjreſ

e ad illuminarlo , a' "confortarlo ,— a conſervarlo‘ſia
. -bile , e fermo nel“ ben vivere . ſi Î"

Quindi debbono le Anime oon maggior vigilanza

guardarli dal nemico del proprio Spirito , che dal ne

mico inſernzle _. Non v’è- eten-La. creata fumi di

"…i ,che poſſa nuocerci",ſi ! noi non vogliamo ,.e

non ci diamo noi steffi in drere *d'egl‘i Avverſar) .

-Molri ſono quelli , che ei-ſi pingono , per farci cade:

*r'e . Ci ſpinge ll Mc'mtld'co" ſuo‘i allenamenti . C1

ſpinge il-Demornio colle-ſueſſſug'gestioni . Ci» ſpìnge

l‘ uomo 'coile ſue paffioni ’,“ ma‘ di quefle niuna u

—gne è più fiera , niuna 'più inrestina , niuna "più or

midabile, che quella , che muove l’ uomo a ſe steſ

' fo . Chi ſia quest’ uomo , che tanto ci com-batte, al

*tri non e, dice S. Bernardo , ſe non ciaſcuno Ji ſe

medeſimo .* Qui/"que fici . B ſiegue a dire : l’ uomo è

lo stimolator di ſe ſleſſo , e’l ſuo Precipitarore .- non

“ha di chi temer tanto , qua'nto'di fe . Homo preti

puur imjmfifiaî’èfl fui : qui fico fine aliena impulſu c‘e

dere pare/l , alieno lib/"que ſuo cedere non pote/Z . SM.

85. in Cam. Quante volte l’ uomo , per iſcuſſare’i
ſiuor
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ſuoi traſporti : accuſa il Demonio , l’occaſione , il

compagno , a' quali attribuiſce la cagione del ſuo

fallire , ma in verità non fu altri , ch'egli steſſo.

Ond’ è , che dobbiamo ſlar ſempre in veglia , ed in

armi , per reſiilere, e ributtare gli aſſalti dell’ amor

proprio , e reprimere imoti della concupifcenza: Spi

n'm: coucupx'ſcit adverfut carnem . Gal. 5. 17.

Vero è , che per lo più (i uniſce lo Spirito dell’

uomo collo Spirito del Demonio . L’uno comincia

a-ſuſcitar la paffione, e l’altro .corril'pondendoflegue

a nutrirla. Alle volte comincia l’uomo, e l’ accom

pagna il Demo io . Alle volte comincia il “Demonio,

e ſiegue l’uomo . Ed alle volte ancora li uniſce il

Mondo , il Demonio , e l’ uomo a condur l‘ uomo al

precipizio eterno .

Ci convien dunque temere ; e non fidandoci pun

to di noi medeſimi , dobbiamo attendere :! mortifi

care noi steffi , per conſervarci fedeli a Dio , e gua

dagnar la vita eterna . E ciò inſinuar ci volle il Di

vino Maestro : Qui odi: Anìmum [uom in bac Mundo , .

vitam cternom cc;/lodi: eum . jo. n. 25. ſſ
Da ciò , che ſſſi è detto , chiaro appariſce , eſſe

re aſſai difficile '1’ accertato diſcernìmento di que

flo umano Spirito , e rari ſono coloro, che, netran

da l' intimo dell’ altrui cuore , arrivino a iſcernere

pienamente la' malizia , i moti , gli effetti del na

.turale iſlinto, il quale con occulto inganno , e con

ſottiliffime ricerche va procurando di contentar ſe

medeſimo , anche nelle azioni buone , e nelle opere,

che fono commendevoli, e virtuoſe. Poichè effendo

ogni bene aſſai conforme , ; confacevole all' umano

appetito , facilmente l’ uomo attrae da quel bene il

proprio piacere , e costituiſce io quello qualche fine

dilettevole alla ſua inclinazione. Da che avviene di

attribuire ſnvente allo Spirito Divino , o alla diabo

lica ſuggeſlione , ciocche in verità altro non è ,.che

mozione naturale , e istinto umano: o almeno vl (la.

in quello naſcosto l’ amor proprio dell’homo . E' dot

trina dell’ illuminatiffimo Bona : Unde ſequitur , ex

bac parte difficillimum effe Spirituum cognizione"; ; mul

ta enim , que fm” naturali: «'Mar- , jie-pe Divina , ſ".

pe etiam Diabolico tribal-mar . C. 12.31. 4. cuſ. :.

ILOR
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n. R iffln d' accertar meglio il diſcernimerrto ,

e ’] giudizio degli umani istinti , conviene

oſſervare i talenti , gl' ingegni , i naturali , le incli

nazioni di ciaſcuno . Poichè ſrccome con maraviglio

fa diverſrtì i volti degli uomini ſono fra loro diffe

renti ; così i talenti , i moti , e le inclinazioni del»

l'ummo Spirito . Ond’ è , che altre ſono le regole da
tenerſi , e le coſe da eſiſaminarfi , e ‘le maniere da

guidare gli 5 iriti di calore d’ inge no acuto , e ſot

tile-< altre i coloro di mente di cile , .e ottuſaſſ.

Come ancor diverfanientc diſcernono coloro di com

pleſſrone debole , e inſermiccia , che quelli di ſane,

« robufle fattezze . Alcuni ſono di lor natura aman
ti del ritiranſſtentò, taciturni , tirati alla ſolitudine,

e poco attivi per le opere esteriori . Altri fono ido

nei per la vita contemplativa , e attiva . Altri ſono

ſempliciſi , e ſinceri di citare , non ſanno luſingare ,

non fanno fingere , e naſcondcre il loro interno . Al

tri ſono docilt , affabili , converſevoli , avvenenti ,

Li accomodano facilmente al naturale_ di ognuno. Al

tri ſono rigidi , ſoſicuuti , ſeveri , e poco ſociabili .

Altri ſono di cuore avVerſo a cattive azioni , geloſi

di loro onesta ,- propenſi a ben fare , magnanimi , :

intenti a nobili azioni . Altri ſono dominati dalle

paffioni, focofi , iracondi , riſentiri , amanti di coſe

baſſe, ingordi — amici di quella vita, che rieſce tut

ta a lor como , inclinatiſſrmi a ſodisſare ſe fleſſi.

Mtri ſebbene di poco talento procurano vincere il

natural [troncamento colla ſollecita industria . Altri

in fine godono di talenti così ſublirni , e maraviglio

R, e ſono coaì ben diſposti , che ſembtano più An'

geil , che uomini : questi ſono rariſſrmi .

Or la ſperienza delle coſe maestre addimostra , che

coloro d' ingegno più acuto fiano più diſposti ad er

rare, c*più difficili a laſciarſi reggere,] iù tratta

bili ſono quelli di mediocre talento , e ! mezzanò

temperamento . Gli estfemi ne’ naturali ſono men

trattabili , e più pericololi . Vero è. però", che 1’ at

te , l' industria ,- la cura dell’ uomo , nell’ ordinare.,

e moderare le ſue inclinazioni , nel frenare li. em

piri, e nell'eſercitarſi in quelle coſe , dove man

ehevole di virtù , poffono molto ſupplire agli ecctſ’

\, e
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E , e difetti naturali ,. eſi renderli per virtù in,-uit raf

temperamento di‘ vite ,- con“ tanta” ag'gi‘uflatezza , e'

proprietà'" ,— come ſe foſſe natural propi-la’ dell’ uomo :‘
al che però non li‘ giun‘ge‘ ſenza‘ moltoſi studlo‘ ,--eſer.

cizio , e ſatiga ,. e ſenza gli aiuti ſpeciali della gra-

zia divinaſſ _ , «j _‘ , .

Quella diverſitì di naturali di nde da più agio.“

ni- _. La prima viene dallo‘ ſcam ie‘vole' conſenſo , e_'

coſpirazione; che l’Anima; ha col: corpo i'per‘ſicui lo

Spirito riceve delle varie impreffioni , in proporzione

delle ternperie' de’ naturali“ , e della" dſſiſpoſizione-deſſ

gli organi ,»‘rlonde naſcono gli affitti , e le pîxffloni‘

nell’uomo" .- La" feconda naſce' da i diverſi tempera

menti , e dalle varie' combinazioni delle prime qua

Dità' , dal che ne‘ ſieg‘ue , che i‘ coffumi" dell’ animo

foglion‘ofi ſegui're‘ i tempera-nienti del‘ corpo . La terza“

è prodotta da'lſe molte perturbazioni della __Natura, che

tirano) l’ anima a ſe , come ſchîavo’, e’ ſono ſemina

rio" di' torbidi moti . La” quarta deriva dalla natura

della" Terra ,— e del Cielo : ‘cioè dalla“ diſpoſizione'

dell’ ae're' ,- del elima‘ ., ſotto cui n'aſconor i Popoli" .

Siccome chiaro” appariſ‘e, ne’ diverſi' costumì' delle

Genti . Alcune Naz-Joni ſono ſeroci‘, altre miti‘, al

cune bellicoſe',— altreimbelli , alcune d’ ingegner mol<

le,. altre aſpre . Si aggiunge a tutto ciò l educazio

n-e ,. l’ istituzione , i' età , la condizione , lo flato‘, le

converſazioni , e le‘ leggi de’ Maggiori: le quali co'

ſè' non" ſol'o'rdistinguon'o Nazione da Nazione ', e mi
uomo d'all'ſſ altro ; ma ancora cia-[curr da ſe .lleſſo ,

mediante gl’ intervalli del tempo! , e le Munizioni

delle coſe . Così diſcorre Tertulliano de Anima cap.

20. Or per effere l’ uomo dominato da diverſe pallio

'ni, diverſi— ſogli'ono eſſere i movimenti naturali , le

inclinazioni , gl’ i-stinti ,- e gl’ impulſi di ciaſcuno : a '

cui", nel diſcernere gli Spiriti , debbono attendere i

Direttori. ». . ‘ , w
,-.- .... - .5- ſ.. . , ſſſſ

Delle mozioni , e Mina" dell’umano Spirito .

E Poiché ſono nommen cattivi i-motiſſ, e le incli

nazioni dell'-umano istinto , che le immiffionî

diaboliche, ſembra a prima fronte conſonderfi ambe

quelle ſuggestioni- , e par difficile-diſcernere l‘e‘—une

ai…

(.
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dalle altre. Nondimanco vi ſono degli indizi, e del

le congetture, percui li' viene in cognizione de’ mo

ti dello Spirito umano . .Così la diſcorre‘ il Card-i

nal» Bona .- Quam-vir immifioner per Angelo: malo: mm

Dalemm di'/Zeman » cogr'utionibur, five afl‘efiibus , qua

! nobiſ niunmr. Sum amm canieflum Ò'c. E queste

ſono le ſeguenti .

I. Alcuni ricord'andoſi de' loro‘peccati , o confide

ranclo la Paſlione del Signore -, ſi danno a piangere

dirottamente . Altri‘ contemplando la-gloria del l’a-_

radiſo , gioiſcono , e G rallegrano . Altri vengono

meno per ecceſſo di dolore , o per traſporto d' amo

re. Ciocchè alle volte accade per opera della Natu

ra , ed & mozione dei proprio Spirito-. ſiE ſi conoſce,

qualora teſſando quella commouone , e ſedaro l’em

pito di quella paſlione ; rella l’Anima fredda , ari

da , diffipata , e ſicgue a vivere colle medeſime ima

perfezioni , e mancamenti . ll Divino Spirito non ſa

flare ozioſo ; ma dove penetra , laſcia effetti mara

viglioſi , ed opera gran coſe,

lI. "Accade alle volte , clie l’ uomo intraprenda

qualche opera fanta ; veramente per Dio . E come

l' amor proprio ſempre cerca ſe steſſo , ſi ſuole a po

co : poco cambiar quell’ impegno a proprio comodo,

e piacimento: e intanto l’ uomo ii va alienando dal

fine propostofi , e (i dimentica del divino onore . E

quest’ umano ſpirito mefliſesto appariſce , quando il

Signore o manda degl’— impedimenti , o permette , .

che \i ſuſcitine degli avverſari, a ſra-ſiornare le im

preſe ; e allora 1’ Anima s' inquieta , {i turba , e non

fa accomodarfi agli ordini della Provvidenza Supre

ma‘ . Laddove ſe il Divino bene lacito foſſe il fine,

di quelle impreſe , e ſo'ſſe in cau a di quell’ operare,

non durerebbeſi 'ran fatiga a raſſegnarſi , e rimetter

li alla volontà el Signore , che mostra aver voluto

cominciata ’l" opera , e non compiuta .

4 III. Anche nell’ ifleſſo eſercizlo della mortificazio

ne v’ entra a parte l' umano Spirito per ecceſſo , col'

la ſoverchia ſollecitudine , e antietà . Alcuni morti<

ficano i ſenſi , frenano gli appetiri , fi allengono da'

piaceri : ed in ciò o {i compiaciono , o amano trar

ne lode , e pur ne pretendono in mercè delle conſo

lazio

ſiſiMjſiſiſiL—Lſi-ſiſiſi
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lazioni di Spirito : mortificando una paffione men

torte , per fomentarne un’ altra più dilettevole : vo

glio dire ſi mortificano i ſenſi esterni , per trovar

compiacimento agl‘ interni ; ſi stringe , e G astiga

il corpo , per dilatare , e dilettare il piacere cl cuo

re . A quello pericolo ſtanno ſoggette quelle Anime,

le qualiſſſiabbondano di lumi del Cielo, e godono del

le »trequenti conſolazioni di Spirito , ( e vi flanno at

taccate ) che poi eonvertono inſenfibilmente 3 pro

prio comodo, ed al piacer di ſe steſſe. :.

IV. Lo Spirito umano vuol comparire , ama ſua

ama , cerca ſua ripurazione , deſidera eſaltare il ſuo

nome - La naturalezza dell’ uomo inclina a paleſare

ſuc prerogative , e va in cerca d’ impieghi , d’im

preſe , e di opere ſpeciot'e . ll deſiderio , che ha l’

uomo , che ſì ſapptano le ſue virtù , i ſuoi ìdonì

clic ſx pubblichino i favori , che riceve dal Cielo , :

pirito tutto umano , ed è indizio troppo chiaro, che

quell’ Anima non lia veramente virtuoſa , e que’clo

m , che gode , non fiano dello Spirito di Dio.

V- B’ Spirito ymano ſar pompa di bell’ ingegno,

dar moſlra di ſua ſcienza , e dottrina ; ostentar ta

lenti , e intelligente di coſealte , e ſublimi : maſ

iime nelle donne,- il cui proprio è apprendere , non

lnſcgnare . L' Anima moſſa dallo Spirito di Dio e.

umile , cela quelle ſue doti , che attirano applauii,

1 naſconde , : ii reputa meno del nulla , e non mai

1 vanta de’ ſuoi pregi , che conoſce ,eſſer meri doni

elle Bontà del Signore, a cui ſoloſſarttibuiſce ogni

fao bene . Tutt’ all’ opposto dello Spirito umano .

Vl. Per ben operare , egliò certiflimo , che ab

biamo-biſogno della grazia di Dio .' ma pur e_cet

to , che noi ſenza la grazia poſſxamo eſcrcitare del

le virtù per motivo umano; come \ filoſoſi antichi.

Siamo così miſeri , e viviamo ſra tante tenebre ,

che bene ſpeſſo "non arriviamo a diſcetnere d\ qual

principio {iamo molli; fa da carità ,_o da cupi-dità,

ed a quale line tendiamo . Alcuni deſiderano nti:

rarſi dal mondo , come per attendere aDio: main

ciò bendelle volte non li pretende altro , che 11

proprio comodo , la propria pace , e quiete , € la glo

Kiî di Dio vi Gn‘tra per pretesto . Altri ind…?no ;

l’°' \

l 
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‘ſpogliarſr del loro amore proprio; ma per motivo,

in riguardo d’ un altro amor proprio più poſſen

te. Altri ancora praticano atti di umiltà, cercano

di eſſere umili con occulta ſuperbia, e per propria

stima . Suol ſarſi nell’ umano interno un ſottilillimo

circolo , e raggiro da noi a noi steſſi : (icchè

ſuol rimanere attaccato alle opere nostre , ed

alle nostre affezioni un certo che di amor proprio:

donde avviene trovarli l' Anima molto lontana dal

Divino beneplacito , allorchè li luſinga starvi più da

vicino. Eliù, uno degli Amici di Giobbe , ſi cre

dette eſſer moffo dallo Spirito di Dio , a riprende

re quel Sant' Uomo ;e pure vi fu ſpinto dal pro

prio Spirito. Onde venne ripreſo dal Signore : SLA:

efl cſì: , involvem- ſentemia: jèrmonibnr imperitir? lo}.

38. 2. Oh , quanti Eliù ſi trovan oggi nel Mondo ,

i quali col prctesto di zelare l’onor di Dio , e di cor

reggere fraternamente il Proffimo , sfogano bel bel—‘

lo l’empito del loro cuore,diſendono il proprio punto,e

nutriſcono l’umana cupidità, e volontà ! Chi nol vede ?

VII. Può accadere, che l’ Anima ii vegga co

me illustrata di luce ſopranaturale, e (i ſenta co

me acceſa a ſollevarſi all‘amore , ed al deſideriodel

le coſe celesti: e quelli affetti poſſono eſſere mozioni

della Natura ; prodotti o da acutezza mente dall’ uſo

di meditare , o pure ſatà una nuda , e natural ſpe

colazione , e contemplazione delle coſe ſopranatura

li : e intanto la volontà rimane arida , ſecca , e

digiuna , ſenza verun effetto dalla grazia divina .

Siccome l’albero buono non ſiſſiconoſce, dalle belle

{tondi , e da’vaghifiori; ma fibbene da’ sta ionati

ſrutti , che produce . Così il' lume, e la viìtazio

ne di Dio fi- ſcorge , eſſere penetrato nell’ Anima ,

quando l’ Anima l'e ne approfitta , e rimane acceſa

la volontà a vipere più perfettamente , con opera?

virtuoſamente azioni degne di vita eterna . Così

diſcorre Riccardo . Se l’ uomo è moſſo a qualche

opera buona con ſaciità, e leggerezza di ſpirito , {i

dee temere , che il ſuo impegno provenga dalla

propria Natura: maffime quando all’ impreſa vi è

anueſſo qualche cola di glorioſo , che allettaſi, e pia

ce . E’ ancor ſoſpetta quell'alacrità di cuoreſ , che

pin
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ſpinge "l’ uomo a qualche opera con *una certa l'ol

lecitudine, veemenza , e con (entire impazienza ,.e

antietà nella dilazione . Poichè lo .Spiritoſanto ope

ra ſodamenre , e -tranquillamente, le .ſue mozioni

vengono temperate dalla diſcrezione .

VllI. lnquietarli,c0ntristarli,turbarſi,e diffidare,di

poter tarprolitto nella virtù dopo 'la cadutain qualche

colpa, dopo aver cammelli de’diſetti, e mancamen

ti , è» tuttoeffetto dello Spirito umano . Naſce que

llo diſordine da occulta ſuperbia, e dalla troppa

confidenza ., che l’ uomo collocata avea in -ſe _steſſo

e dalla oca confidenza , che ha in Dio .- come col

le lue grze operaſſe il bene , e per propria virtù av

vanzar ſi poteſſe in perfezione. Oppure come le :?

fuoi meriti, alla ſua virtù diſconveniſſe quella cad

(luta : quali che confermato ſoffe in grazia . In que

.sto errore inciampano alla giornata le Anime Spiri

tuali; prendendo quella lor tristezza , e diffidenza

come conſuſione delle proprie miſerie . I veri Servi

di Dio ſOndati in virtù , ed in umiltà non ſi mara

vigliano, ſe mancano ,e cadono : conoſcono, e conſeſſa

me,che fenza Dio nulla pollono: e perciò con animo

l'ex-eno , ettanquillo , umiliati e contriti detestano

i loro diſordini, ſi riſolvono a vivere più cauti ,

a fuggire ogni minima occaſione d’inciampare , ri

corrono immantinente fra le braccia del Signore,

liſſtaccomandano a Dio con maggior tei-vere , e

compenſanole mancanze paſſate con moltiplicar gli

atti buoni , e coll’eſercizio più ſrequente delle virtù.

“[X. E’ ſegno manſſelio dell’ umano Spirito , {iat

così attaccato, a’ luci divoti eſercizi , uffici ,

e minilieri , che vendendoſene impedito , e. da’ Su

periori ad altri impieghi applicato , ii prorompe

in querele , in lagnanze , con turbamento , ed in

quietudine, e l’ Anima non fa occoniodarſi cOn

pace a quel cambiamento ; anzi (i tiene come per

duta , come ſe le loſſero {lati tolti 1 mezzi ‘del ſuo

l'piritual profitto , e perfezione ._Quando 1." verſia

dottrina di ſpirito le ſono liari rimoſſr gl’ impedi

menti ,- che la eitardavano d’ avanzarfl nel camino,

della perfezione . ‘ . -.

“- X…E’ vero , che le— lagrime poll'ono eſſere lilli“

l'.

.,..ſiſiſi-
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«dell'amor ſanto , : doni del Cielo .. Ma pur }: .ve

;riſſtmo , che alle volte ſon prodotte da ſpirito uma

.no , -e ferro mozioni della Natura , maffime …nelle

Donne. Di ciò parlando ;S'. Tereſa , "ſcrive .così :

. Avvertite, che la compleſſronedebole 'ſuol cagiona:

.re quelle ſicoſe ; .ſingdlarmentc nelle l’erſone tenere ,

le quali per ogni coſa piangono ; .e mille volte li

.daranno .a credere,, che piangonoper Dio ,benche non

lia così.. Quella faciltà naſee ancora dagli umOri, che,

.concorrono al cuore , .mallime in quelli di naturale.

lento , o .flemmatico , i quali ad ogni coſa , che

odono , e pen‘ſano di Dio , prorompono .in lagrime,

.e non li 'ſan contenere . E pure farà piuttosto affet

to naturale , che amore a Dio , e contrizione .de’

peccati ., e pare , che non abbia mai da finire .di

piangere : .e patendo alle Anime, che quelle lagri

zme lono buone , e dono di Dio , non {i raffrenano

punto , e non vorrebbero far altro , che piangere .,

-e le aiutano quanto-Mono . Al che concorre anche

il Demonio, il quale con queſto mezzo _( oltre alla

tentazione «di ſarc invanìre l’Anima ) pretende , clic

«"inliacehiſcano la eompleffione in modo , che non

diano più atte a fare- orazione , ed agli altri eſerci

zi divoti ,- e credendo guadagnar molto per quella

via , perdono aſſai . 0 quam frequenter ,.-eſclama Ric

cardo contra quelle lagrime naturali, battezzate per.

fante , imperfeſi‘ii, (s' ignori grazie, mwentm carnali

gaudio , ‘uel naturali Aminta, (a' mweri ſe arbitrary

cur ]izirikvali rmſolat'ione? Avviene però alle. ,volte ,

che le lagrime uaſcano veramente da amore , e da

contrizione, vengono da Dio : .ma poi l‘ Anima.

ſcioglicndo le redini al ſuo sfogo, piangerc,e ſoſpira

per lodisiazione , ſſmoſſa dal proprio Spirito .

XI. "Non ſolo nelle lagrime , e ne‘ ſoſpiri ,

ma eziandio nelle vilioni , e rivelazioni entra a

parte lo Spirito Amano , e ſi‘da a credere , che

'fid'Spit'ito eli—Dio. S. Tereſa parlando delle. viſroni ,

€ locuzioni , e coſe ſomiglianti , le quali non ven

gonO‘da Dio , ma ſono parti dell’ umano Spirito ,

dice- 'còsl . Quindi le Anime…vanno componendo nel-,

lo , che veggono colla loro-immaginazione,… enza

pei ſenrirne effetto .veruno- ,una- rimggono fredde

"- ' a al
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aſſai più , che ſe vedeſſero dipinta una divora ima

gine , e li dimenticano di quelle coſe , come foſſe

ro logu-te . Abbiafi avvertenza, liegue a dire la

Santa , che l’umanità , maffime nelle Donne-, è

molto fiacca; onde è neceſſario avvertire , che non

ogni coſetta, che travediamo , e ci li rappreſenta

nella tant-“ilia, penliamo ſubito , che lia viſione . . .
. . . Lo stellſio accade alle Anime di natura malin

ct.-nica , ed apprenſiva , nel cui diſcernimenro vi

biſogna molto più di cautela. Sano Venute Perſone

da me , che in materia di quelle traveggole mi- an

no fatto llupire , come lia poffibile , che tanto dad

dovero paia ad alcune di veder/e quel che non è .

XII. Alcune volte noi parliamo a noi llelli , or

diniamo , e diſponiamo le coſe a nollro modo , e

rimane in piena nollra libertà di tralaſeiarle , e -

proſeguirle , come , quando ci pare , e piace . E

quello e Spirito umano . Lo Spirito di Dio quan

] do parla, e'rvuole, che noi intendiamo , e operiamo

alcuna coſe , ce l' iſpira sì fattamente , che, le no

stre Potenze tacciono , alcoltano , conoſcono‘, e

percepiſcono in breviſſrmo momento , quanto il Si

gnore vuole., e ordina; e ben lì conoſce eſſer quel

le voci di Dio '.

XlII. Il lei-vor dell’ età , il calore della compleſ

fione , l’acutczza dell‘ingegno , e la veemente ap

prenſi-one eccita delle volte vari affetti , lagrime , e

ſi’ſPÎſÌ, ſentimenti alti , e penſieri l'ublimi , _e el_

cor come delle ellali , e alienazioni ;., le- quali colo

lbgliono avere origine da cauſa naturali , e ſono

ſenza diſcrezione attribuite a ſovrumane .

-XlV. Intorno a sì fatte coſe , che Sembrano ſo

pranarurali , fi avverta , eh’eziandio poſſono effere

deliri , e ſreneſie , apprenſioni da ſorſennato , ?

pazzie. Il Ven. Padre da Ponte avendo eſammaro \
ratſiti, e le elìaſi d’ un’ Anima , ne diede il luo

indizio—, e diſſe, che le coſe , le quali paſſavano

in lei , non erano inganni del Demonio , e neppure

immiffioni-divine ; ma ſibbene mozioni naturali ,e

umana illuſiſione . Poichè quell’Anima ne ſuoi ram,

e nelle ellaſ: nulla ſentiva, e nulla operava interior

mente , ma je .ne Reva attonita , e ozioſa , lasciàm:

0

ſi_ſi.LA...
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doſx e'lla traſporrare da un affetto tenero,-e divoro;

donde traſcorreva \\ restarſene come incantata, ed

ingannata dalla ſua inclinazione—, e paſſrone . Eſa—z

minò il di lei Dire‘ttore ”l’e coſe,e trovò per appun

to ,quanto giudicato a-vea quel Sanocil medeſimo

Padre richiesto a dare il ſuo parere ſopra tre Reli
gioſe che tenevano "il ìlſſor 'Prelato in gran penſierſie .,

per timore d’ illufione—. il Padre da 'Ponte eſamma

ti ſeriamente gli Spiriti di coloro-, diffe —, che due

non erano illu e , 'e caminavano per buona "fix—ada .;

ma aliai ardua , e difficoltoſa ': e—che la terza , la

quale era stata già dinu-nziata come illuſa, non era

veramente tale, ma stolta\; e che "le ſue coſe erano

pazzie . Siccome diſſe aisigfi vide avverato-. In oi

ra [. 3. C. rr. mlm..3- ſſ

XV. Alle volte li predicono coſe future , “che pa

iono profezie , per-che li avveranno : ma ure furo

no predizioni‘nate da umano ìstintoAlcu-ni ono dota

ti di certi talenti Sublimi, accorti, provvidi ſagaci, pe

netranti , i quali congettura—ndo gli eventi dagl" in

dizi delle mie preſenti , dalla ſperienz'a , che anno

delle ſſdiſpoſizioni de’ naturali , e dell’ interno degli '

uomini , accertano il loro giudizio , e danno nél

ſegno , non con altra ſcienza , che coll’ umana . ll

Surio in conferma di ciò adduce l'eſemp‘io di S.Gre

goria Nazianzeno, il quale per natural virtù ,e per

\um—ano accortezza pre-vide , e prediſſe , che Giuliano

l" Apostata , prima che tale toſſe , l'ai-ebbe riu‘ſcitoſſ

un uomo iniquiffimo , ed infestiſſimo al ’Cristianeſi

nto-'. Q_uod pome Nature , ſono parole del citato Au

rore , mira futuri maj-”cimeli funk-ne videnſ-, ingeni

que ]lzgact'tne , atque ſolerria_ ex oſmri: indie-'i: , id

quod ewnmrum efi, conjefìuu afl‘equumur . ſi

XVl. Inſegna S. Bonaventura. , che facilmente ‘i

pii s'ingannano nelle rivelazioni, e predizioni. Men

tre prega-ndo e’ffi per lo buon eſiro di qualche affa

re‘, concepiſcono viva fiducia di eſſere eſauditi , e

stimano , che quegli affetti ſenlibili , che provano ,

liano come pegni dell-a grazia, e mozioni dello Spi

riroſanto : quando in verità ſono affezioni , e mo,

zioni naturali , o. ſpirituali , ma ordinarie alle Ani

me divote , che iupplicano con fervore ,e con ſiliai

H con

M
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confidenza,e_ſperano nella Bontà del Signore. Gioc

ch’ elle prendono per rivelazione, e danno l’ accer

tatoî giudizio ſu quell’ affare , il quale poi .alle vole

te non rieſce fecondo la predizione fatta ; avendo

elle enunziato il "naturale. per divino , e l’ incerto .

r certo. . .

, XVII. Si trovano alcune rivelazioni di Santi fra.

loro oppolle _: maffime intorno alle circostanze oc

corſe mella l’allione del Signore circa il numero del
le battiture ,ſijdelle ſpine ,.-de’ chiodi &c- Le quali

coſe corrono tra le rivelazioni , ma non ſono riv‘eſi

lazioni-, ſono ſibbeue ſentimenri divoti, eccitati nel -, —

l’ Anima contemplativa, a cui ſorſe poi è lèmbrato

eſſere rivelazione , ciocchè era mozione del proprio

ſſ‘ſpirito . Altrimente una delle due dee dirſi falla e.

e non vogliamo interpretati—le come preſe , e inteſe

in diverſi ſenſi . Per eſempio 'le Spine della Corona

del Redentore furon ſettanta due giulia una rivela

zione, c giulia un’altra mille . Per le ſettanta due

poſſono intenderſi quelle (pine, che conteneanſi real

mente nella Corona: e per. la rivelazione delle mil-

le , puo dirli , ch’ eſſendo licata più volte tolta- , e

ripolla ſul capo divino quella ſpinea Corona , vi la

ſciaſſe impreſſe mille punture . E così delle altre .

Comunque però fra, il vero li è , che in 'Si ſatte co

ſe facilmente v’ è dello Spirito umano , e dé’propri

-ſe_ntimenti , ‘ſatti palſare per rivelazioni. E ci con

Viene avvertire.

XVIII. Fa molto al propoſito eiocchè riſeriſce

S. Agostìno (I. 6. Genji-]: cap. 13. )di Monica ſua San

ta Madre: la quale deſiderando vedere liberato eſſoſi

Agostino dal pantano del vizio, andava ſpeſſo ripen

ſando , di collocarlo in Matrimonio. Onde con tal

penſiere poliaſi in oraziOne , pareale rappreſentarſele

Agollino cal-ato . Come ſe il- Signore , .approvandoi

ſuoi delitlerì , l’accertaſſe, che lo vedrebbe in tale

(lato . Ma pure tutto era natural rappreſentazione ,

'effetto , e mozione del proprio Spirito , acceſo da

quel ſuo deliderio . Ben èſivcro , che quell’ Ani-ma

illuminata s’ accorgeva , che il ſuo Spirito non per

cepiva quelle rappreſentazioni , e mozioni , come

ſolea , quando era veramente molla, ed 'illulirataldal

o

;
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lo Spirito di Dio . Onde nel ri erirle ad A—gostino,

non parlava con quella fiducia , e chiarezza. , come

riferiva le altre grazie celesti , comunicatele dallo

Spirito del Signore : ma narravale come moſſa dal

lo Spirito umano,e erſuaſa a così ſentire dal pro

prio penſiere , e deli erio .

XX. In oltre la liberalità verſo il Proffimo , ii

beneficiar altri , l’eſſere grato, puo facilmente pro

venire da uno Spirito umano diſintereſſato ,‘da un
geniale liberale ,ſſamico più di donare , che di ac

cumolare, ed inclinato alla prodigalità . Siccome

han fatto , e fanno anche degli infedeli , e pecca

tori, che per moto umano donano liberamente com

paffinnano , e ſovvengono i miſerabili.

XXL L’ umano istinto ha per compagna la mon

dana prudenza ;.anche nelle coſe. allo ſpiritual pro

fitto appartenenti . Quindi avviene , che [' Anima

mìſurando le eoſe colle forze della Natura , e ri

guardandole come ſono appreſe da’ ſenſi , ſenza ſol

levarſi a Dio , e ſenz‘ amarſi d'? fede , e di fiducia,

non aſpira alla perſezione , non cerca intraprendere

opere glorioſe, non la riſolverſi di darſi tutta a ſer

Vir Dio,- ma li contenta reſtarſene in una vita or

dinaria, e comune, e [i conſuma nelle ſue tepidez

ze , ed imperfezioni . Teme patire , e ſì ſgomenta

di.vincerſi . Si affligge in penſando a dover restare

priva , di ciocchè ama , le diſpiace astenerſi da'ſuoi

commodi, e diporti. Onde non ostante i tocchi del-'

la Divina Grazia , rimane involta nella carne , e

nel ſangue , avvilita di ſpirito , torbida di coſcien

za . inviluppata negli affetti terreni , e nell’ amor

di ſe steſſa , poco curante de’ beni eterni , e delle,

gran coſe dell’ altro‘Mondo . Queste Anime ingan

nate dal ‘proprlo_Sp1rl_to_ , o per dir meglio, per ſe

condare ll proprio Spirito, vogliono vivere. inganna

— te, ſe non (i trovano in braccio alla gerdizione ,

certo è , che menano una vita tepida , iffipata, in

felice , con gran pericolo di cadute maggiori . Oli,

quanto s’ingannano, ſe credono ,"che il darfi a Dio,,

abbia loro da costare amarezze ! Anzi amarezze pa

tlſcono i cuori diviſi; ma amando il Sommo Bene,

troveranno anche in terra un anticipato pegno di

. H a quel
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quella pace', e traquillità , che godono in Cielo i

Beati . ' *

XXII. Suole ancora l'umano Spirito amare di di

.‘firarſi in opere esteriori , dilettarſi della moltitudi

dine , e varietà delle coſe,dove trova il {uo sfogo:

non ollante , che le opere liano in le buone e vir

tuoſe . E intanto ſi aliena dall’ attendere all’ inter

no raccoglimento , alla perfezione , e mortificazio

ne del proprio Spirito :: ſi dillrae da quell'atten

- 'ſſſizione , che nell' operare dee averſi a Dio , operan

do in fede : licehè ſi diffonde lo Spirito tutto all'

esterno , e traſcura il ſuo gran line , e il riguardo

al divino onore. A’quell’ umana mozione stan ſog

gettiffimi que' naturali fervidi , attivi , vivaci , i

quali abbracciar vorrebbero tutto il Mondo, ſebben

per Dio , ma intanto nutriſcono il proprio genio ,

e naturale . —
XXllI. E' effetto dell’ umano Spirito andar rin

tracciando dottrine nuove, ſentimenti ſingolari, cer

te regole ſpirituali (Tiblimi , fuor del comune, non

approvate dalle Sagre Scritture , non fecondo le

dottrine de’ SS. Padri , nè praticate dagl’ illuminati

Maestri di ſpirito . Tra cui ben- ancor fi ſramiſchia

lo Spirito inſern'ale,e ſotto quelle nuove fogge na

ſconde qualche occulto inganno , e veleno; Suſpeéîa

eſ} mihi amm“: veritaſ, dicea ſaggiamente Riccardo,

quam non confirmn Scriptuumm milar-ira: .

XXIV. V’ è un’ altra ſpecie di Spirito Umano, la

quale ha tanto dell’umano , che traligna in empio:

e ben quell’ arte chiamar li puo , terrena , animali;,

diabolica . Parlo della finzione , e ippoeriîra di quel

le Anime falſe , e allure , che ſpacciano miracoli ,

rivelazioni , e profezie , per ingannare il Mondo, ed

Qlîcr tenute in concetto di ſantità , venerate dalla

credula Gente . Alcune Anime fingono ſatmtà per

amor della propria {lima , 'per acqurstar grido , per

eſſere acclamate. Altre per accumolare robe , per

ſ-ir guada ni , e bottini , a costo de’ ſemplict , e

mal caut ;i quali potendo con lode ſomma , e con

meriti eterni impiegare i loro averi con ficurezza

di fede nelle opere della cristiana Pietà, tanto com

mmdate dalle Sagre Scritture , e depolìtarle in l'e

. . .no
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no de' Poveri di Giesù-Cristo , vogliono piuttostd

inpinouarne gl’ ippocriti, e laſciarſi ingannare . Pa

re , c e di quelle Anime parlaſſe l’ Apostolo , quan—

do diſſe : Uni-vedi:: doma: ſubwrmm; docente:, qua

non oparter, rurpir luer-i gratia . Tir. :, _ .,

XXV. Nel Regno di Aragona vivea una Donna ,

chiamata Maria Montera , il cui nome andava da.

per tutto il trionfo , decantato come d’ una gran

Santa; Si lparſe voce , che avea lo Spirito, di pro

fezia;che ragionava maraviglioſamente di Dio, che

ricevute avea le ſagre stimmace . La fama.- di ſua

virtù era grande-: penitente a maggior ſegno , di-

fintereſi’ara , liberaliſſima , limoſiniera , diſprezzatri.

ce delle terrene ricchezze .— Onde a lei correva co

me ad oracolo Gente da o ni Paeſe ; e beato chi

tſſaccomandar (i poteſſc alle ue orazioni . L‘ Arcive

ſcovo di Saragozza la fece eſaminare da un savio

Maestro di Spirito , il quale ſcopri , che la Donna

[lava attaccatiſiima al concetto di le medeſima ,

“guardava con geloſia , e’iì difendeva con calore il

grido di ſua fama , e della propria. stima . Sicchè

conobbeſi -, che quell’Anima era ſchinva del ſuo cie

co amor proprio; ingannati-ice del' Mondo : e quel

la ſantità era tutta apparente , era una larva di

virtù ,_e falſa la voce, che ne correva . ‘

XXVI. Parimente in Lisbona vivca una Religioi

ſa , e Superiora di Comunità , la qualÌ era riputata

per Santa . Si pubblicavano dapertutto coſe mara

viglioſe di lei , e ne pervennero le notizie fino a.

Roma. I ſuoì ratti , i ſuoi colloqui col Signore ,

gli ſplendori del ſuo volta erano raccontati con ma

raviglia , e ne correa con gran concetto la fama ,

cagionando ammiraziOne , e venerazione, nemmeno

nel Popolo , che preſſo graviffimi Perſonaggi . Rife

rivaſi di lei ,d’ aver ricevute dal Signore le stim

mate , e che una volta il Redentore le— aveſſe cal

cato colle proprie mani ſul capo la ſua Corona di

ſpine , e gli: lo aveſſc laſpiato forato , e aſperſo ’di

ſangueſ. Ripartiva ella poi alcuni annilini intinti

in quel ſuo ſangue, in modo che ormavano cinque

piaghe a guiſa di Croce : i quali erano tenuti con »

tanta venerazione , che-beato stimavaſi chi potcſſe

H } Ott
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'ſſ__ _, ..ſſſſ . e

"ottenerne uno : alcuni de" quali pervennero fino a

Roma , ed anche nella Corte di Filippo Re delle

Spugne . I ſuoi abiti , i veli-, e le coſe da lei uſ:;

‘te li diſpenſavano a pezzetti , come reliquie. In

ſomma dopo qualche tempo li venne in cognizione,

che quelle coſe maraviglioſe erano inganni , e la

ſcaltra con ſottile ippocriſra ſmgea ſantità , Per eſ.

ſere venerata . Si procede contro di lei all’ eſame;

e eoliando della ſua lalſità , fu da' Superiori gafli.

gara : dopo aver tenuto ingannato il Mondo , e i

tuoi Direttori , fra—quali ve n’era taluno in dottriz

na , ed in virtù coſpicuo . Cbronicb. Dzſc. :. a. l. 7.

"*- 4r. .

Vero è dunque , ciocche diſſe Agostino, di quello

umano istinto parlando . Spirituſ bajar Mundi facit

ſuperba: . Spi-iru: bujur Mundi finir infine: . Spit-im:

buia: Mundi fecit , «: pum ſe qui/"que aliquid ejſe ,

cum nihil fit. ‘ :

XXVII. Pertanto l’ accorto Direttore ſempre dee

dubitare , e tenere in gran ſoſpettò lo Spirito,— maſ

fime delle Donne ,e molto più ſe volentieri ricevo

no donativi , e accetta… regali , ſe amano oſſcqnj ,

e converſazioni , ſocto qualunque titolo , e pretesto

ſi ſoſſe . Quello Spirito di trufferie , e quest’istinto,

o lia ambizione di guadagnare , ha tenuto molti il
luſi , e molto regna nelſſMondo : e perciò uopo è,

attenerſi al conſiglio del Profeta : Nolita [udire vcr

h Praplzetamm , qui prapherant vob/'r , (a' dccipiun:

".-or. Vifianem cordi: [ai loquumur, non de-are Domi

ni. for. 23. 16. Ond’è più ſpediende , e rende più

conto , rimetterne il giudizio , e la diciſione nell'

altro Mondo : e frattanto attenendocì alle dottrine

deLVangelo , ed alle repole della Chieſa , non far

più conto di sì "fatte co e , che ſe. ſoſſero un _ me

ro ſogno . Eccetto quanto indiz) nſſar chiari , e

maniſei‘ti obbligaſſero i Savi a giudicare altrimente.

XXVIII. Alcuni ſono predominati da cattivr umori,

li erturbano , ſi commuovono con gran diſordine,

e anno in ecceſſr tali,che li giudicano come traſ

portati a quelle violenze dallo Spirito maligno , e

quali oſſeffi : quando pure ſono effetti della pertur

bata un'unità , ſono moti violenti della Napur; eli-,

or ]
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(ordinata- ,- umorì eccedenti nella com le_ffione : ſo

no morbi , e mali naturali , e non gia effetti dello

Spirito diabolico, che dominaſſe in quell’ uomo: ſa

ranno bensì aiutati , ed accreſciuti dal Demonio

u'egli ecceſſi naturali , quando, l’ uomo laſciandoli

da quelle paffioniſiſitraiîortare , non pratica i niezzt

ordinati e vincerſi , e a frenarſrr -
XXlX. E’ talvolta eumanſio Spirito applicarſi a Cer

te opere ſpecioſe , che attirano grido , e laſciano

fama” di le preſſo il Mondo": quantunque {iano com

'm‘èndevoli in le medeſime . Oli ,‘q—uanti Tempi ma

gnifici, quanti ſontiioſi ediſizi , quante maraviglio

ſe fabbriche ſono opere dello Spirito umano : da

qu‘esto ebbero origine , questo le accompagnò , e le

traſſe a fine : nel “tempo steſſo , che li dava a cre

dere, di trattare la gloria di Dio. Quanti Cristia

ni dicono tacitamente nel profondo del loro cuore,

’ come diceano que’ Capitani , che uſcirono a batta

glia contro le Nazioni nemiche . Fac—iamm- (s‘ ipfi

nubi: nomen :’Ò' eci-ria! pagina adosrſus Genteſ :- 'r.

Mac:.g. 57. E con ciò pretendono ingannare ſe (leſ.

ſi : ſebbenì nel fondo "del proprio interno ſentono

un certo che di rimprovero , e rimorſo , il quale

inline ſi darebbe loro chiaro a conoſcere , e mande

rebbe _fuori 'la deformità ',‘e i diſordini del lor ope

rare : ſe efſi , ingrati , ed incorriſpondenti alla gra

zia , per ſe‘condare la"pdffione doniinente , non re

primeſſero ,“ed estingueſſerof que' rimorfi naſcenti .

0 Dio , quanti ! quanti mentre van fabbricando a

Dio ſontuoſi Temp), e promovendo lorioſe impreq

ſe, cercano fabbricare : ſe steffi una g oria mondana,

e un nome immortale ! Nel Gran Tribunale dell'

Eterna Verità iì vedrà . Questo Spirito umano ma

niſestamente ſi ‘scorge , allorchè Venendo per avven

tura contradette quelle impreſe , i loro Promotori

ſi turbano , ſi inquinano , prorompono in quecele ,

’danno in, 'ecceffi . Oppur quando concorrono nel

tempo fleſſo altre opere di. letà più utili, più ne

ceſſarie , più pm rie alla Eristiana Proſeſſione , e

più roſittevoli , ridondanti a maggior beneficio del

Pro imo : e cen tutto ciò ſi abbracciano , o li pro

ſieguono le opere ſpecioſe , e lì Iaſciano via le ['il

' ' H 4. ma
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manentt , qualuuque elle liano-: perche non si' col

ſacent-i al proprio genio ,"…e piacimento .

XXX. Alle volte l' umano Spirito cerca il (\ij

sfogo _, allorchè vien contradetto , e' vede non ele

guiti ] fuor ordini , e pretenzioni ,- ſebbe-ne per Al

tro foſſeto ragionevoli , e giuflilicate : e intanto”

con pretesto di zelo, fotto color di‘ giuffltiz,-come

Ìn— diſ’eſa- della verità, per vantaggio-delle opere di

Dio ,. e per emenda . e correzione del delinquente- ,

P uomo— lì riſen—re , riprende , gafliga°,.mette- il Mon

. do ſoſſopra . E‘ ardiice dire , che Dio lo vuole, clie"

eolui lo- merita , che in tal guiſa li dee trat’t‘ar quel

la dura Gente : che lo fa— per mio, e per conſe‘r

vare il buon ordine delle coſe , e la fama diſcipli

na .- Cioeehè in- ſollanza altro non è , che umano-'

Spirito , riſe‘ntimertto proprio ,, {lima di ſe ll'cſſo‘ ,
preſuneioneſſ, e ſuperbia . >Non li- n-iega, che fra ne

ceſſario , anzi neceſſariffimo il rigore , il gastigo ,

: correzione , ma a ſuo tempo ,- e luogo , ordina

to , moderato ,e regola,.o dalla diſcrezione , o- dal

la carità-. Quelle correzioni intempellive ,ti-irte corr

parole ,acri , e ſuperbe , contumeliol'e , e iraconde- ,

che fanno tanto del mondano ,‘ certo che non pro

vengono dallo Spirito di Dio : il quale non“ infon

de termini altieri , non ſoffre correzione l'en-za l’un

zione della carità 5 ſenza lr accompagnamento del.

la cristìafiamodestra , e_ moderazione, ſenza molli-a

re viſcere di picche l'enza dare a corroſcere al de'

linquente, che quelle mortifica-zioni riguardano uni

camente il ſuo profitto , e non ſi anno per slogo ,

e vendetta . Divi-ramente lo dille S. Gregorio M.

Vere ,in/liti; rampa mmm bile: , fallì Jedignatianem'.

Quelli Spiriti riſentiti polſono pure vantar lo Spiri

to d’ Elia . Puſſono pure diſenderſi conſiquell'ilrc

[rimini , (5- mlirepeccare : clie non convengono [ lo

,ro modi di procedere "colla carità eristiana , e in

'.nanzi a Dio non ſiofſi-nnno ſcuſarli, Se non ſoſſe in.

qualche caſo rari imo, : per iſpeclal lume, :“ mo.

zione divina , in cui convemſſe per quellaſivolta un

ſuonoro , e lirepitoſo, rigore ,,a terrore , ed e‘ſempid

degli altri : oppure per fare entrare in ſe qualche

Anima dura _in ellremo , ed ollinata . Del tello leg

gano

"
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grano eſſx gli Llempi , e conſiderino le dottrine del .

. Divino Maestro , ed Eſemplare , al cui parago

ne ſcorgeranno ben chiaro i loro diſordini . Quest’

umano Spirito fu quello , che moſſe gli Apostoli ,

allor tuttavia non/perfetti , a riſentirſi altamente

contro de’ Samaritani , che non vollero ricever la

lor Predicazione . Ond’ eſſi ricorſero al Redentore ,

, per farli ragione , e li dimandarono , che loro deſſe

.‘ licenza , di far piovere fuoco dal Cielo , per ince

nerire quel Popolo contumace : Domine , vir , di

eimus, ut ignir defimdn de Caela , (s' can/im»: eat?

Luc. 9. 54. Ma il manſu-etiffimo Salvadore , ch’ era

venuto nel Mondo , non per distruggere , ma per

ſalvare i poveri peccatori , e per inſegnare a’ ſuoi

Ministri , e ingerire ne’ cuori di tutti i ſuoi ſegua

ci lo steſſo ſpirito di manſuetudine , e il deſiderio

di veder non distrutti , ma ravveduti , e—ſalvi gli

uomini -, tuttochè reſistenti e duri; riceve molto a

ma] grado la loro indiſcreta richiesta , ne li ripreſe

rigorol'a-nente , e condannò lo Spirito loro per tut

to terreno =E: converſur increpwìr illor , diem: . Ne

ſritiſ , mju: Spirituſ efli: ? Filia; Homim's non veni:

Anime! perdere, [ed [Bl-une . Ibi. num. 55. l’arimente

fu umano Spirito quello , che moſſe S. Pietro a diſ

ſuadere al Redentore , che non li conveniva patire,

e morire , A cui il Signore , riprendendolo , riſpo

ſe : Non _fizpir ee , que Dei fun: : [ed ea , que hami

nmzt. Man/1. 16. 23. Eh via , lo Spirito dell’ evan

gelica perfezione \! tutto mitezza , e tutto pietà ,

rutto carità , tutto dolcezza : e quando [' Anima.

guidata dallo‘ Spirito di Dio è‘ costretta a mortifi

care, ed a ri rendere-; per conſervare la ſanta di

ſctplma, le a sì, e>lo dee fare , ma con ordine ,

con tranquillità ,e con dolor del ſno cuore . S.Te

reſa da quell' ottimo conſiglio : Ejſendo ſupm'are ,

dl“ «»mm riprenda mai alcuno con in:: ma [010 quan

do finì puff-ra . E carl gio-wr) la riprenfiane. Giulia

la divina dottrina dell’ Apollolo , ſcrivendo a' Ga

latl : Fratres , (F fi preoccupa… fuer-it homo in all

quo deliéìo , vor , qm' finir-ima!" efli: , [mju/'madi ìn

]Ìruiqe' in ſpſî’ilu lenirati: , con/idem… te 'ipſum , ”e

(s‘ rùſiſiìemerit . Gr]. 6. 1. S. Bernardo ne‘ primi f?"

, H 5 voti
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vori era molto rigoroſo,e perciò poco ſruttava coi

l’roffiml : dappoi istruito dal Cielo , e divenuto

tuttoſiaffabilta , e dolcezza , operò maraviglie , re

piva ! cuori di tutti , e diſponeva degli Animi al

tr… a ſuo talento , tìrandolr a Dio , e innumerabi

[1 ne traſſe al fao Chiaravalle . Il Santo poi , ſpie

gando quelle Parole della Cantica : Memore: ubwuna

annum ſì.-per oinum. Canonz. Dove il Celeste Spo

lo vuoi dare ad. intendere all’ Anima diletta , che

ama più eſſervare nelle di lei operazioni latte di

materna pietà. ., viſcere,d’ affabile carità. verſo il

I‘roffimo , maniere piacevoli , e ſoavi; e che il vi- '

no dell’ austerità , e del rigore : ſcrrve così : Au

{lime bac Pr.-lari , qui ‘Mi cammfflir ſemper volant

effe, firmidini , Militari ura . Emdimini , quì judi

cni: Ten-am . Diſu'te Subſilitorum Matra: wr ejſc de

ine , non Domino: . Studcte magiſ anuri , quam me
mi . Er fi intra-dum ſè‘uenſſtdte apu: e]! , paterna fi: ,

mm tirannica . Matra: fer-vendo, Parre: wr, carripim

do , exhibenir .

Ma ſì dirà , che così procedendo, ſcapita di mol

to la. propria autorità, e’l decoro. Pera il Mondo,

purche non {i eccedano i termini della fraterna ca

rità , purche fi adempiano gli ordini del Divino

volere, e ſì eſerciti la beata pazienza . Totum f.z

eulum perear ,\ dice ., Tertulliano , ut pazienti.—zm la.

criflzciam . Quello è , laſciarſi guidare dallo Spirito

di Dio, quello è glorificare l'Altiffimo , e guada

gnàſitſi il cuore del l’roffimo peccatore , eſercitando

ſicarir-‘r , piacevolezza, e pazienza.

_ XXXL E’ ancora umano Spirito, non ostante gl’

mo.-pellamenti , e gli ſpecioſi pretesti , mettere in

contralto le opere di Dio, per porre innanzi le pro

prie pretenzioui, e pretendere d' impedire, ch’altri

taccia queL bene , che da ſe non li puo , o non li

vuol praticare . Queſte rivate proprietà, che com

battono le ſante imp-reſî , non ostante , che voglia

crederſi : obſuguium pre/Zan" Dee : fono chiaramente

umano istinto , e parco dell' amor proprio : anzi ſo-ſſ

no invidie,ſono geloſieſſſono gare, fono punti mon

dani ,-e impegni terreni , nemici del comun bene,

ìzupeditivi cl.—l profitto dc’Proffimi_, contrari all’ono

—J , . Te,
7
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re, ed alla volontà dell’Altiffimo . Chi mai de‘Santi

così la.inteſe , e così praticò ? Chi mai de'Dotro

"ri della Chieſa con tal linguaggio parlò ? In qual

luogo delle ſagre Scritture ſi leggono sì fatte maſ

ſime? Anzi tutto opposto è il linguaggio de’SSJ’adrit

ſiſſtutto diverſo è il ſentir della Chieſa : e tutto al

contrario ſono i documenti divini . Le Anime Sao

te con cuor ſmcero , e con deſiderj ardentiffimi non

laſciano di e_ſclamar coll’ Apostolo , che li reputano

ſommamente avventuratc, di patire ogni travaglio,

e dolore, ed ogni temporal detrimento, ſia pur nella

roba, lio. ur nella (lima, fia pur ne'propri dritti , e ſia

ancora (gpra la loro medeſima vita; purche lia annun

ziato, e glorificàto Giesù-Cristo , e restino i‘ſlruiti', ed

illuminati i Popoli di Dio , da chiunque ſi ſoſſe, e con

qualſivoglia line ciò fi ſaceſſe : Quidom ex contemîone

Cbr-“fiom annunziom, non [intere, exiflimonm pre/fun»;

ſ: [infili-ore vìnculir mel's. Quid-em'm ? Dum omm'mo

do, fim per ecu/ione») , fine per veritaeem Cln-Ulul
“mmie—mr, O" in ſiboc gwdeo , [ed E' goudefia ,

Phil. 1.17. Si rifletta di» grazia , ſe in cotesti pun

‘ti , e pretenzioni fi trovano avverati que" ſegni ,\

che l’ Apostolo ricerca , acciò 1’ azione dir ſi poſſa
.virtuoſa ,informata,e vivilicaſita dalle doti ſue ro“

yrie: quali ſono l’ umiltà, lſſa ſemplicità', il diiîac:

co, la manſuetudine , la modeſlia , l’ indifferenza,

e maſſime la carità, di cui {la ſcritto . Carita: ps

.rîmr eſ}, benigno efi, Caritas non «mal-nur , non ogitſſ

.perperm, non inflorur , non e]! ombitioſo, non guarì},

ame ſuo ſum , non irritato-r. Omm'o [Elfen , omnia

ſuflt‘mr Oc. \. "CW.-3.4. C‘e. Oh quanto ne‘ va al di

ſſſotto la caritì con queste umane pretenlioni !

XXXlI- Muove ancora l’umano Spirito gli uomi

ni dotti , ed inte‘ndenti a deſiderio di ſaper molto:

? proſondarſi nell" intelligenza di coſe ſubl'rmi , ad

'invelligare nuove“ e peregrjne dottrine , e uelìio

ni , ancorche foſſe in coſ: celesti , e virtua : ,: ma

per ſollevarſi ſopra degli altri , per eſſei’e ammirati,

-e riputiti , per ſoddisſare al proprio genio , ſied all’

.umana curioſità : e va trovando il loro Spirito pa

ſcolo , e compiacimento in quelle ſpecnlazionì, com

poſizioni , (ludi , e ſcienze‘ . E’ dottrina accertata

' , H 6 del
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.del lavrffimo Bona : Move: bum-nm- Spirit“: homi

n;! 110570: , cupido/que fiimtiamm ed re! divi-ur , C9"

jugeſ-mmmh: d:]i'mdn , (*)" inne/lignei“ ,- ut [«per

film eminem: , a: [cip/b: predice”: , ur curiafitniſe

puſ-amm . Cep. n.. n. 4. E quest’ umana inclinazio

ne ſerebhe tanto più pernizioſa. , ſe investiſſe i Mi

nlstri del Sagl-o Altare , i quali conſumaſſero la lo

ro Lrezroſa vita in quegli (ludi ſpecioſi ,e laſciafl‘e

to in dimenticanza le Anime del Ptoffimo , ſenlz

diffondere a lor beneſizio i talenti donati lor dal

Signore , cogli eſercizi utiliffimi , e neceſſariffimi

del. proprio Sacerdotal Ministero. Al cui fine fono

ni!" eletti da Dio , e collocati ne’ Gradi della Ge

_ tarclne della Chieſ; : Elegi uor , (F Poſm' va: ,a?

TNS , (F fimfìum efferati: , (‘)" fruéiut w/Zer manen

o. 15.

XXXIII. Quindi poi naſcono quelle Scritture , e

quelle Prediche alte , e ſublimi , ſottili , e- astru‘ſe,

mgestoſe , : pompoſe , intelligibili ſolo : pochiſſi

u_u, e,non inteſe dal Comune de’Popoli,dalle qua

1\_nulla traeſi di vero profitto. Quindi que? pere

gſlnlſi e artifiziofi concetti ,,que‘ periodi gonfi , !

mggnlſici , che han per mira. paſcere l’intelletto de

gli Eruditi,far armonia. agli orecchi degli uomini,

e ſoddisfare all’ ammo appetito : e punto non bz

dzno a muovere ‘la volontà., a perſuedere,ad istrui

re, ad illuminzre, z ſantiſrcare , :. lalvare le Ani

me . Le loro voci arrivano all’ orecchio , ma. ‘non

penetrano nel cuore , fanno rumore nel-l’ Intelletto,

‘ma la volontà rimzn digiuna . E lo Spiritodi Dio

tra’l fango della. vanagloria , e compiacenza , fra le

{ordidezze delle reſunzioni , e ambizioni , in mez—,

zo alle lordore l fasto,e della ſuperbia non vuol

trovarli : onde fi ritira , e li nalcon'de ; ° quelle

prediche rieſcono inefficaci , ed infrettuoſe, PTC…"

tono l'aere , non convertono le Anime. Così diſcor

re l’ illuminatiſſimo Bone : Him: ortumm— verba 'ma

gnificn , rara , (F fabrizia a multis prelato, ®“ [MPM

quorum fruè'lur e]! pruriti“ cur-iam , non falar , WF

_con-yerfio Proximorum ., Cap. 12. n. 4. 0 Dio , CMF…

Spiriti umani quanto danno cagionano alla Cblcſî

di no', qua…i pregiudizi alle Anime po‘-e,"…

. igno

\
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ignoranti, e cieche , ſameliche, e digiune , le qua-' ’

’ li aſpettano , chi franga loro il pane della Divina

Parola,per riſocillare le debolezze del proprio ſpiri

to , e rimangono deluſe le loro ſperanze . Par-culi

periemat panem , (! non era: , qui funge-nt eiſ. ]er.

Tér.4.4.._Mentre que’tali anziche ſminuzzare la Di

vina Semenza a? Popoli , gliela rendono più dura,

più infi'uttuoſa , più intelligibile , gliela fan venire

a nauſea , e gl’ inducono a diffidenza di loro eter

ſi na ſalute . Spirito cotanto più deteliabi'le , e reo ,

' quanto più eminente è l’ affare , di cui ſi tratta .

_.; affare‘ ſommo , incomparabile , eterno . Meriterebbe

i' un volume a parte quello gran punto :; e non (i

" dovrebbe finir mai di ſcoprir i pregiudiz),che flan

naſcolli ſotto tale diſordine , e di detestare quello

pernizioſiffimo abuſo, quell' umano Spirito , peg,

i giore del Diabolico , tanto pernizioſo agl‘ intereſſi

ſpirituali del Crillianeſirno , per cui infinite Anime ‘

rimangono nelle loro tenebre , errori , ed ignoran

ze : quando pure potriano eſſere a fondo istruite ,

ed ammaestrate nella Sagra Legge , negli obblighi

del loro stato, e formare idea,e concetto della ve

nerazione , e riverenza dovuta alla Santiffima Reli

Îione , con ſatiga aſſai minore di quella , che que'

astoſi Predicatori impiegano , in comporre , in man

darli a memoria , in predicare i profondi , ed alti

ſſconcetti : e con ſpeſa di aſſai più ſcarſo tempo di

quello, che [i ſcialacqua in que’ lor componimenti

vacui di unzione divina , alieni della ſcienza de‘,

__Santi , deboli di dottrine ſode e profittevoli del

Vangelo , e de’ SS. Padri , ſenza ſpirito di Dio, ſen.

"za zelo, e fervore , ſenz‘ efficacia , e forza . Quan.

cio pure loro, obbligazione farebbe, predicare ſchiet

tamente Giesù-Crillo Croceliſſo, ſminuzzare le Sagre

Dottrina, col ſolo riguardo all’ onor dell‘ Altiſſr

mo , ed alla ſalute del Mondo. Ad imitazione de’

l
M

i

_:
:*

i

l

Santi Appostoli , i quali mediante la loro ſchietta ,

ſemplice , ſincera , chiara , e ſervoroſa Prediaazione,

riduſſero alla conoſcenza del vero Dio , ed all’Ado

raZione del Crocefiſſo un Mondo intero . Quello è

il voler dell'Altiffimo. Quello è [’ intento,e l’im

Pegno di _S. Chieſa . Quella è l’aſpettazione , e ’l

deſh. Î
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deſiderio de’ Popoli . Que'st'è il line, per cui effi’ſo‘j

no stati chiamati , ordinati,e mandati ad eſercitar

ſi’gli appostolici Miuisteri . Eunter, darete omnes Gen

te: , (Tc. DOCETE . Mattè. 28. 19. E per via più

conoſcere i pregiudizi , che reca al Mondo sì fatto

predicare": ſi rifletta, come‘N. S. Giesù-Cristo volle

tbrmar ſua Chieſa per mezzo della Sagra “Predica

zione , e non altrimente : e fecondo il corſo ordi

nario della Previdenza Divina con questo mezzo ha.

voluto stabilirla , dilatarla , conſervarla , per indi

trame i ſuoi Eletti . E perciò : gnomo/10 auditor fi

ne Predicatori! ? Rom. to. 14. .

Piaceſſe : Dio ‘, ed ogni Predicator Evangelico

intendelſe quella gran Mdſrma del Dottiffimo , ed

illuminatiſlimo Ven.P. M. Avila , il quale richiesto,

eoſa li pat-effe dell’ erudita Predìca del giovine ai

lora P. Luigi Granata ; riſpoſe con appostolica li‘

bertà alla reſenza del medelimo Predicatore : Io

per me con eſſo la verità , che non trovo aggredi

mento in quelle prediche, nelle quali non odo ſpeſ

ſo nominare Giesù-Cristo 2 e S. Paolo. E foiſe an‘

eora in piacer del Signore ,_ che ogni Predicatore l'e

ne approfittaſſe , come le ne approfittò quel gran

Uomo, qua'nto dotto, e faggio, altrettanto umile,

--e docile , il quale da quell’ora in- poi cambiò stile,

—e costume , e li diede a predicare all’ appostoli’ca",

?con quel grido di ſantità ,e di virtù divina ,e con

que’ progreſſi maravigliofi , in pm di Anime innu
lmerabili : come 'ogmîn ſa . '_ . - > '

Di grazia , li oſſervioo gli Annali di tutti i fe

coli .… Si ’conſult'ìno' tutt’ ì Maestriſſ di ſp'irito. Si

el'aminano tutti i Sacerdoti, che han cura d’ Ani

me ; e li veda , ſe pur iì trovi un (01 Predicatore,

che in punto di morte fiali pentito d’ aver predica

to all’ Appostol’ica . Ed all' opposto , ”(e v' è Predi

catore , che nell’ora estrema ſi rallegri d’ aver prc

dicato all’ erudita , per attiratſi applauſi. erto ,

che n'.) .'Granconiigliera è "la morte! Con lei li

conſigliano i Savi : il cui giudizio‘è ſempre ſicuto:

*e chi col ſuo penfiere ‘ſi regola, accerta il ſuo gran

line . 0 mar: , [mmm e]? con/Him”, tuum '! Ecel.4t.z.

Beati voi , ſe nell’ ora di vostra morte , rammen

tan-.

.ſſſiſi__._—b
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tandovi de’ volìri appostolici,Ministerì , .nulla trove

rete , che vi cagioni r-iniorſe : ma ſibbene fiducia ,
e pace .ſſAdunque predicate S. Paolo , che inſegnò

a conoſcere , e ad amar Giesù-Cristo . Predicate ad

imitaziOne di S.Paolo, clie predicò ſchietto , e chia

ro il Vangelo, e CristoſſCroceſiſſo : e allora sì , che

nel punto di vostra morte potrete ancor voi tutti

lieti cantar con S. Paolo : Bonomo cen-amm terrazzi,

curjùm conſummom' , fide»! l'eroe-ui . a. Tim. 4.

\ Ma ,- oimè, quanto è difficile , che cambino eſsi

stile , e costume : un miraCOlo della grazia vi vuo

le per ridurre que’ cuori delle proprie idee imbevu

ti , ed allacciati dall’ impegno del proprio Nome !

Ali , che conoſceranno l’inganno , e’l peſsimo uma

no Spirito , da cui or ſi laſciano malmenare , nel

tremendo punto di loro morte ' e quando innanzi

al Tribunale di Grillo Giudice corgeranno la veri

tà ſenza velo , e ſenza inganno dell’ amor proprio.

Allora con estrema loro conſufioue , al coſpetto di

Dio , degli Angioli , e degli uomini , ed alla pre

ſenza de’ Santi Apostoli , e de’lor Succeſſori ,i qua
ii ſederanno ancor elſisi a giudicare il Mondo, e col

Mondo que’ Predicatori mondani , e terreni , comu-.

to difformi da’ loro eſempi , prediche , ſentimenti ,

e dottrine; allora , dico , s’accorgeranno , ma trop

po tardi, quanti regiudizj han cagionati alla Chie

ſa di Dio colle l’oro prediche declamatorie, che non

ilìruivano, non illuminavano , non ſantilicavano i

overi Popoli ;‘ma Ebbene ostentavano i proprita

Îenti , e predicavan‘ ſe steſsi , Quest’ umano , anzi

replicherò , quello diabolico illinto , e del biaboli

co’ peggiore , è così manifesto , e parla a sì gran

voce-da ſe, che non v’è vero ſavio ’, il quale noi

detefli ; nè uomo di Dio,cl\e nol compianga. Guai

a me , e guai loro , ſe .non evangelizzaremo pura

mente, e ſchiettamente il Vangelo di Giesù—Cristo, '

unicamente per onorſſdi Dio, per utilità della Chie

ſa, e per ſaiute del' Mondo : guai a noi : e guai

a chi conſente , e non contradice , dovendo ‘! Nere]?

fim mihi imumbit. Ve mihi efi , fi non evangelizz

vero . :. Cov- 9. 16. Ma, 0 lor Sapienti , ſe cam

bieranno maſsime , e stile ! Beati i Popoli , fra cui

' ando
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enderanno a ſeminare la Divina Parola . Il Mondo

lai-ebbe ſantiſicaro; e quelle anime ſalvate per mez

zo loro ,.ſervirebbero come tante glorioſe Stelle, ad

ornare la lor Corona immortale nella Beata. Eterni

tà. Qui ed jufl'xium erudiunr multa: , fidgebum que

fi Stelle in perpetua: eternit-ner , Da». 12. 3. Se elli

deſiderano applaufi , ſe cercano ingrandimenti , que

o è il mezzo ſuo pro rio. Porche Grandi ſaran

chiamati , non già ſulla ‘ ingua de' miſeri Mortali, “1

ed in questa Terra di fango : ma’fibbene Grandi

nella Patria de’Beati ſulle lingue degli Angioli,e dirò

anche, dalla bocca della di Dio: Quifecerirſſa' dome

rir,bic Megum- weabitur in Regno Calorum.Mn.5.19.

E ſe cOn tutto ciò cercaſſero farli famuli , e at

tirarſi applauſi in Terra; non mencheranno loro del

le virtuoſe Accademie, Oattrede ſpecioſe, eruditi

Congreffl , dove poſſono far pompa de’ talenti , del

sroprio ingegno , ed erudizione , ſenza tradire l’onor

ell‘ Altiffimo , la ſemplicità del Vangelo, la dottri

na di Giesù-Cristo , l‘intenzione ſanta della Ohieſa,

le Anime de’ Popoli , il loro ministero , e la propria

coſcienza . Conchiuda il menzionato Bona . Same

enim procede-nr ex inflinéiu Natur-e , quam-vi: in ſè nml—7

ra bona comi-nen ,“ fini‘-iu tamen exiguur eſ} : fimî

li: eri- fimmti , Ù” cymbalo tinnienri . Verba autem

Dei Spiriru animata , 'licet in ſe exigut , O' fimplici];

ma fim, uber-er frm‘iur plrfurium’. '

Per fine avvertano quelle Anime,nelle quali pre

domina per maſſima lo Spirito umano , che non

ſono elle degna abitazione dello Spirito di Dio, nè

capaci delle grazie ſovrane . Porche lo Spirito del

Signore non ripoſa le non nelle Anime umili , pa

cifiche , ubbidienti , rimeſſe .' le quali ſe manca

no per debolezza , tosto riſorgono , e'_non li ad

dormentano nel pantano dell’ umano Spirito , ne il

laſciano guidare dalle ſue maffime. Neque enzmſſli:

ce al propolito S. Gregorio , receptorſ/flaſ» Spinta: Der

qui/quam efficirur, m‘fi Spirim [uo primum evacuato-;

mc requieſcit Spirituſ Dei , mfi ſuper bumllem , é)“

quìemm , G' timenrem fer-mane: Dex . I,. 7. Mar. C. }.

Oimè , quanti lacci , quante infidle , quante ll

luſioni tende all' Anima nollra l‘ umano lſì'lnto , e

— fimo:

A...-===
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i’ a‘mor proprio»! Oim‘e , quante azioni, quante ope

re , quante impreſe, che noi or rimeniamo addoſſo

alla Divina volontà ,,e le battezziamo per parti del

F' istinto divino , come praticate per onore , e glo

ria dell' Alti-ffimo , un giorno le ſcorgeremo na-te

dallo Spirito umano , che aggraveranno amaramen

te la nostra coſcienza con atroci rimorſi : rinfae

ei'audoſi noi a noi steffi , e confondendoei , che non

. ſolo ci laſciamnm illudere dal Serpente infernale- ,

ma ancora da _noi medeſmrì , mach—inando noi cen

tra" noi steffi l’ artifizio di noflra rovina , che Dio

ce ne guardi per Giesù-Cristo . 0 Dio , quan-ti mos

tivi abbiamo di umiliarei , e conſonderci : quanta

ragione da pian ere, e foſpirar col Profeta innanzi

al Puriffimo Co perta" dell‘ altiffima Divina Maestàſſ

E: fai??-'i fumuſ «: ìmmuudu: omne: no: , (B' que];

penna:" merx/frana unſ-unfo- juflirie 'no/ìn. ſ:. 64.6“. /

,I-nverità non v’ è coſa ,— che debba maggiormente

far temere l’ uomo , quanto fe st‘eſſo , le ſue incli

nazioni . L’ amor proprio è per noi più perieolîoſo ,

che tutto l' inferno ., Le nostre paſſroni coſpirano

eon-tro di noi ſen‘za mai ceſſare . il proprio istinro

è il nostro capital nemico . Quante Anime virtuo

ſe.,ſie grandi ,chenon la“ cederono alla violenza de’

Tirann—i,dopo aver diſprezzate le luſinghe del Mon-'

do‘ dopo aver ſuperate le forze, e le frodi dell’in

ferno , caddero vergognoſamente lotto il peſo del

proprio ſpirito‘ , e R diedero- per vinte alla fugge

stione del ‘loro cuore. Ognuno ſi guardi di addimeſi

'sticarſi ſoverchio con le medeiimo : anzi intimi- a

fa ſieſſo una guerra perpetua.] maggiori Santi han

tremato alla confiderazione di tanti ericoli , ed al

la villa di tanti lacci . E nell’ ora di loro morte

han pianto amaramente , temendo della rettitudine

del loro operare . 0 Dio, balìa un momento per

mandare a terra la grand' opera della perfezione del

proprio ſpirito , lavorata per tanti anni a sì gran

.stento ! Ah , che ben convienea ciaſeun Fedele eſ

e amar notte e giorno ,,prostrato a Piedi del Gran

Padre de' Lumi ! A me metipflz libera me , Domine .

Fallo, Padre , per Giesù—Cristo .

Tema pertanto chi vuole le illuſioni del Demo-,

mo
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,nio , tema le guerre del Mondo, che le 'Anime il

luminate temono aſſai più di lor steſſe. L’ amor di

ſe è quell’ infetta radice , clie germoglia vizi , e

malizie ſenza miſura , e ſenza fine , e dà il guasto

alle opere buone… Ecco come parla: di questo uma

‘no Spirito il Cardina} Bona . Nulla! e]! bo/ìir homi

ni perniciofior , quam propria: ipſim' Spiritus , ſubda

Iu: , fill-s:,ſſnpriofiu eli, volubili: , curia/iu ,_ quieti!

impariam- , amami/Zima: nauiramm (Fc. Calidxflîmm'

rum fl: , mirabili [ubi-ilia” , uc induflriz ſe ipſum'

ver/'n , ur fe , ſuaque cammada ſub pmtem divine

glorie , (" perfefiionir occtdter. Cap. tantum“. 3.

Quindi dobbiamo voltarci di tutto cuore a Dio ,

e attendere :. ſcovrire , ed a reprimere i moti pale

ſi , e occulti del nostro Spirito . Nè ſarà piccola

impreſa vincere , e ſuperare questo mostro dell’uma

no istinto. Sicchè portiamo cantar col Profeta: Htc

muraria dexter: Excel/' . P:. 76. n. Dico il nostto

amor proprio, da cui naſcono tutti gli effetti,e le“

mozioni dello Spirito umano . Giusta ciò , che ne

ſcrive il citato Bona . AJ bum: unum pernicioflflîmmn

fui amore»: dirigendo fun!", quecumque (le bum-ina

ip:/Zim‘iu dici poſſunt; quia ab illa omnis-’ bum-ma ma

ti!) exciumr : quan ipſi eruditi-ndo , omni: induflria

adliibenda , ur fim bomine: dacibiler Dea, atque omne:

humani affeéiu: e Dei inflim‘iu ad bonum impdlmmr.

C. 12. in fin.- '

" Ond' «) gran beneficio di Dio condurre le Anime

per lo cammino della tribolazione , e del‘patire‘;

in cui nulla trova del ſuo l’ umano istinto , e non

v’ ha nutrimento l' amor proprio . Anzi 'per divina

virtù i travagli, e le Croci prendono a combattere

per tutte le parti con maravrglioſa efficacia l’amor

di noi steſſi , e l' umana inclinazione:col cui mez

zo ſi purifica il nostro cuore , come l’oro nella for

nace, e ti va distaccando da ſe medeſimo , per ('o!

levarſi più ſpeditamente ai ſuo Creatore . Amiamo

dunque il patire, che ci mantien preſervati da que'

pericoli , e da quegl’ inciampi , a cui ci eſpone l’u

mano istinto . Ringraziamo , e gloriſichiamo mille

volte queìlſi’inſinita Bontà , che non ci riſparmia di

mortificare! , e ci carica di pene , e di dolori. per

' ' nostro
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noflro eterno bene-. come Spoſoſi geloſo delle Anime

noſlre , amante del nostro maggior profitto , e per

fezione , Letati fuma: pro diebus , quibus nor Lumi.

liafli ; anni: , quibus vidimu: mala . P:. 89. 15.

c A P o "V.

Degl’ indizi , : iflîrin' olim-x' _, e dubbi , die ccm-rono

nel—diftemere gli Spiriti .

ER istinto dubbio, e oſeuro s’ .in

tende quella ’mozione, e quell’in

clinazione , la quale per le circo

stanze occorrenti non li diſcerne da .

quale Spirito preceda , ſe dallo

Spirito di Dio , ſe dallo Spirito

_ …,-..ſſſſſſſi -__ Diabolico, o dalla S irito umano.

La maggior forza della ſcienza del iſcernere gli

Spiriti , conſiste nella diſcrezione di questi istinti

dubbi , e incerti ,- e attribuire le mozioni a quello

Spirito , a cui appartengono . Quello diſcernimento

) difficiliffimo :\ poichè paſſa alle volte tanta ſomi

lianza fra certe qualità della virtù , e del vizio ;

Ècehè cade l' uomo a ſeguire il vizio , credendolo

virtù . Quindi avviene pigliarſi l’ ira r zelo , la

pertinacia per coll-ann, il proprio giu izio per pru

denza , e (i {iegue l’umano Spirito , come mozione

divina . Ecco alcuni istinri dubbi , e oſcuri , per

ſaperli ravviſare , occorrendo nelle Anime .

Tutto ciò,che fa di Natura,ed è ſecondol’uma

na inclinazione , è mozione ſoſpetta .- ſebbene fia

' buona in ſe steſſa . Laonde ſentendoſi l‘ Anima fpin

ta a qualche bene , che piace ; ſe la parte inferio

re l’appetiſce , e .ſi muove ad abbracciarlo, biſogna

reprimere,e moderare quell’empito . E-poſla l’Ani

ma in una“ tranquilla indifferenza ,tiflettendo ſeria

mente alle cole propoſie ,_ abbracci quelle , che, co

gli atti purificati dell' intelletto , e della volontà

ilappaffloneta conoſce eſſet volere di Dio. Avverta

, però
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però l' Anima , a guardarli di non laſciar-giamffla-i

ſramiſchiare i ſentimengi della Natura , e'l vano

compiacimento nelle cole divine, per non macchia-

re col fango dell'amor proprio la purità ,e la chia-'

tezza di quella grazra , e virtù , che il Signore le

ha comunicata . ' ſi

Il. L' istinto , che‘ ſpinge a prendere governo di

Anime , è dubbio , è‘ ſoſpetto , è pericolnſo; e non

deeſi ricevere ,' ſe non dopo matura riſleffione , e

op) lunga orazione, con timore , e tremore. l"er

iſcanſare i pericoli , .che s'incontrano in quello paſ

ſo , non li debbono proccurar mai carichi , maffime

'Quelli , che anno anneſſi cura di Anitne : e doven

doſi riceriere , fia col comando , e coll’ ubbidienia

de’ Superiori , e col conſiglid de’Savj , e ſper'imen

tati Direttori. »

III. Non (em re le buone opere, a cui ci ſentia

imo inclinati ,- ono iſpirazioni di Dio . Non balia

ſolo oſſervare , che le coſe iſ irate ſo‘no virtunſeſi in“

ſe steſſe: ma convien diſcenſſ are a“ vedere , ſe cona

Vengono al proprio {lato. Nè bella, che quelle ope

re fiano state praticate da alcuni Santi : perche puo’

darſi caſo, che il Signore da coloro le aveſſe volu

te,e_da altri poi non in fatti,-nza in defideri. Per

cui diſcerne‘re , deeſi attendere alla‘Perſon'a, al fine,

al motiv‘o , ed alle circostante occorrenti .

IV. Diceſi impulſo ſoſpetto’ "nella, che muove a‘

.vira fingolare , e ad _oſiperar co e inſolite , maffimo

vivendoſi _in Comunità . Era come Ieggepreſſo gli

antichi Monaci, che non conveniſſe al Religioſo pra"

ticar coſa particolare fuori della regola com'mune :

ed il fare altrimente , era riputato piuttosto vizio,

: Vanità, che mortificazione , e virtù . S. Benedet

ro nell’ ottavo grado dell’ umiltà aſſegna quello di

non eccedere neppure in meglio la vita comune .

Suole il maligno Spirito inſinuar coſe nuove, e inn

ſitate , che cagionano ammirazione , e Opinione di

ſantità. Non puo però negarſi, che talyo ta ſia vo

]ontà di Dio , che qualche-Anima ti dia ad un te

nor di vita più rigoroſa . Onde non deefi aſſvlutg

mente condannare quello ſpirito di ſingolarità ' ma

flbbene eſaminarfi con tutta eſattezza , e pc? era:.

] per

.‘"

wm
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- i per tutte le parti , con farne le dovute pruove .

E fra le altre fi oflervi , ſe l’ Anima , la quale}
moſia a queste opere flraordinarie , fia di conſuma-ſi"=

ta perfezione , e di grande ubbidienza a' Superiori .

A niuno però conviene aſpirare :\ vita [iraordinaria,

e inuſitata ,- le non viene con chiara luce invita

to dal Signore all’ impreſa ,- nè debbono praticarſi

que’ ſentimenti , e deſideri , ſe non dopo eller-G eſa

minata , ed approvata la vocazione : e allora con

timor ſanſo , con cautela,e con diſcrezione eſegui- .

reil divin volere. - V

V. E’ ſoſpetto quello Spirito, che dice starſene di

continuo in unione con Dio . Come ancor di colo

ro, che vivono ſempre in ſpiritnali delizie. Qsiesto

non interrotto godere di Spirito è proprio della l’a.

tria , non già dell' eſilio . Onde fi debbono ſcruti

nare con gran diligenza i coſlumi di tali Anime ,

l'e furon dapprima eſercitate in varie tribolazioni ,

ſe da quelle g'tazie cavano del notabil profitto : ſe

c.reſcono in umiltà, in azienza, in mortificazione,

e in carità verſo il Pro mio: e coſa intendono per:

quest’ unione con Dio . Che le poco o niun frutto

cava l’ Anima ,-o pure il frutto non è ſostanzioſo ,

e ſodo , gran loſpetto v’è d’ illuſione . Se la Perfo

na , che riceve favori grandi , e doni straordinari ,

non è perfettamente mortificata , e mena vita com

moda , e dilicata , è indizio , che dà molto a foſ

pettare , non ſiano grazie del Cielo ,- ma illuſioni.

Eccetto quanto accadeſſe ciò per brieve tempo fui

principio, che l’Anima è tirata dagli affetti terreni,

e dall’attacco alle creature al deſiderio de’beni eter

ni , ed all’amore del Creatore . ,

VI. Le rivelazioni dell'altrui ſiato ſono ſoſpettiſ

lime , maffime quando ſr riconoſcono inutili , e fie

rili quelle notizie . Ma ſe l’Anima , a cui vien fat

ta la rivelazione è di conſumata virtù , e la notizia

è drizzata a gloria di Dio , e per bene del l’roſſi

mo , allora'ceſſa il ſoſpetto , e puo eſſer di Dio.

VTI. Accade alle volte di framiſchiarſr alle vere,

.e divine iſpirazioni. degli errori: o ha per vizio del

la Natura , o per frode del Demonio . ]efte per di

una iſpirazione fu moſſo : divozione , come nota

Ago
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Agostino . Ma il voto fatto dell’immolaeion di ſua;

Figliuola, 0 fu moto del proprio ſpirito, 0 fu istiz

gazione del Demonio . ]udic. rr. 29. 'E S. Gregorio

aſſeriſee,’ che vera fu la rivelazione d’ Elifaz , uno

H tre Amici di Giobbe ; ma egli per ſuo difetto,

e colpa vi ſramiſchiò del proprio ſpirito,e la rivol

' to contro di quel Sant' Uomo . _]ob.4- n..

Vlll. Delle viſioni , e apparizioni ſoſ tte, edub-ſſ

bic , S. Giovanni della Croce dice cos : Come le,

apparizioni , e viſioni ſono più esteriori,e corpora

li , così è tanto men certo-, che fiano“ di Dio. Poi

chè eſi'endo l'Altiſſimo una Sostanza puramente Spi

rituale, più di ordinario ſuole communicarſi ſolo al

lo 8 irito , che far ridondare al ſenſo le ſue divine

con olazioni. Ed al contrario il Demonio in quelle

coſe , che anno più dell’ esterno , del ſenſibile , e

corporale , tiene maggio-.- poſſanza , più facilmente

vi ſi fi-amiſchia : e puo più agevolmente ingannare

nelle coſe esteriori, che nelle più intériori .

IX. L’afferire d’eſſere stato coronato da Cristo ,

o dalla BB. Vergine , o 'con anella ,e monili orna

to , o di aver ricevute le ſtimmate , ſono coſe ſoſ

petriflime' , e ſoglion eſſcre finzioni , e diaboliche

illuſioni . La faciltà d’ andare in estaſi , d’ eſſer ra

ito, maffime (e ſon donne ; e molto più le in pre

enza di altri , è di molto ſoſpetto . Eccetto ſe

l’ Anima così favorita foſſe d’ alciſſima perfezione .

X. Le lagrime naſcono da diverfi fonti , ed anno

varie origini: ſiccome ſcrive Calliano . Alcune de

rivano da un naturale molto ſenfibile , molle, te

nero , e abbondante di umori . Altre ſono prodotte

per arte del Demonio , clie ag'it'a le paffioni , com

muove gli affetti , e ammoliſce il cuore . Altreſſſo

no mozioni dello Spiritoſanto , .che eccita a pian

gerc con gemiti‘ineffabili , e questo è’il dono delle

lagrime , tanto commendato da’ SS. Padri . S. Gre

gorio aſſeriſce , che il lagrimare può procedere da

timore , e da amore . S. Bernardo dice , che preme

ne da divozione , da ſpirito di penitenza , e da

fiamma compaffione. Le lagrime naturali ſono ste

rili, non laſciano nell’ Anima verun bene , e pre

ſloſi diſeccano. Le lagrime ſuſeitate dal Demonio

fono
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fono—ordinate,}: coltivarehl'ippocriſia , a nutrir la

ſuſſerbia , e la {lima di ſe, a sbalordir la Perſona,

e_ a farle-,conſumare in vano la ſanirà . Si debbo

no guardare le Anime a non ſciogliere il freno al

I’ inondazione delle lagrime, nè dare in difetti ge

miti , e ſoſpiri; maffime in preſenza d’ altri-, ac

ciocchè non li oltra affi il motivo , e il line _, a cui

ſono ordinate' al .e e li deve aver molto rigum'do.

Ogni divoro lirgriſicio deve eſſere condito col ſa-le

della ſanta diſcrezione ; fi avverta a non incorrere

negli, elit-emi , e guardarli cautamente dalla compia

cenza, e prcſunzione , non miſurando il _roprio

ſpiritual profitto dal pianto; ma dall’ acqui o , ed

eſercizio delle virtù . Ninno all’ incontro dee cade

re in puſillanimità , e diffidare di poter giungere

alla perfezione , perche non ſa dare una lagrima a

Dio. Le lagrime deſiderabili , e perfette ſono la

conoſcenza viva e vera del Sommo Bene , degno d’

eſſere amato , e non mai offeſo . Del resto , egli è

certiſſinio, che l’ abbondanza delle lagrime non fe

ce mai verun Santo, eſſla mancanza del pianto non

rende mai verun peccatore . Si attenda a glorificar

ſempre il Signore col più alto della irolontà , e col

più profondo del cuore ., o .ci concede il dono del-'

le lagrime , o ci compatte la grazia dell’aridità , e

deſolazione. .,

, XL Parimente può eſſe iſiinto del Divino Spirito,

che muove l’Anima a qualche ſanta impreſa , ed a

zelare l’ onor dell’Altiffimo: la quale poi nel pro—.

greſſo dell’opera fi laſci traſportare dal _ſuo umano

istinto , ed ecceda . In tal caſo tocca all’ accorto

Direttore ſaper diſcernere pretioſum a vili : attri

buendo a ciaſcuno Spirito il ſuo proprio . Nè dee

di fat-to giudicarſi , clie l’ Anima fia stata moſſa

dal proprio Spirito , .perche ave ecceduto i limiti

della diſcretezza , 'e della prudenza,: potendo bene

accadere , che l’ ecceſſo fia dell'umano Spirito , lad

Éove Il principio di quella buona mozione fu da

io .

XII. Per diſcernere lo.Spirito umano dal DiVinO,

o_ttima è la regola rapportata da Bona , il quale

dl“ : che quando la riſoluzione , e il fervore nel

pro
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promuovere le Iper-e ante provtene dall’uniano‘iffl‘ſſri

ro , (‘opravepen o qualche “incontro , e difficoltà“ ,

ſubito vien meno l’animo , e ſì abbandona ,P ini

preſaſſ. Laddove eſſendo l’ uomo moſſo dal Signore,"

per quanti intop i, e per quante contradizioni in

contri , tutto ſo 'ene , tutto ſoffre , tutto ſu era ,

finche giunga al ſuo termine *. anzi le me èſime

contrarietà concorrono ad accendere i buoni de

fideri , e {i convertono in accreſcimento dell’opera .'

Ecco la di iui ſaggia dottrina . Fer-uor procede”: ::

naturali temperamento , gra-bi nliqùa difficultan ſupcr

mnìente , [latina langue: , (O' evem/cit : ar qui ea- Dee

prwenit , ['t-epurato amni impedimenti: , ex periculis'wi

re: , (F ex aioerfitaribur incrementano fumi: : ille enim

virtue robammr , de qua ]L'ripmm efi : Aqua mult.: nan

pnuerunr exrînguere caritatem . Cant.8. 7.

Xlll. I miracoli fi pongon fra i dubbi ſegni ,

in quanto pofſono ſinſigerſi dagli empi , e mostrarfi

con prestigi dagli Stregoni , per opera del Demonio.

Siccome leggeſi nella Sagra Scrittura de’ Maghi d’

Egitto , iquali operavano ’i medeſìmi portenti, che

operati avea Mosè . Ex. 7. to. 11. _n. Tre generi

di Perſone-, dice Agostino , poſſono operare prodigi,

e portenti ſopra le forze , c la virtù dell’ umana

Natura . Gli Stregoni , i peccatori , ed i Giusti .

Gli Stregoni per diabolica illuſione , a cagion del

contratto , e commercio , che anno col Demonio_.

I peccatori invocando con gran fede N. S. Giesù-ſſ

Crſiisto , per pruova di qualche verità eterna , in

conſermazione , e propagazione della Crifliana Reliſſ
gione . Poichè , come inſegna l’ Angelico , 1 l'l'lll'aſſ:

coli non ſono ſiſe no di ſantità , ma doni gratis dati
a comun bene ciiellaChieſa , e per utile altrui . In

fatti nel Giorno" del Giudizio molti reptobi- diran

no , chè han fatti de‘ miracoli , anno operate ma

raviglie, profetizzato in Nome di Giesù-Crlsto . Nonne

in Nomine ma Demoni» ejecìrriur,(9‘ in nomine runpinu

m multarſecimm? (Fc. Mattè. 7; 22. .Ma il Signore

loro riſponderà : Partitevi da me maledetti, opera-_

tori dell’iniquità , non vi conoſco: Diſcedize .‘ Me,-[m

operamſiirii iniquirurcm . M.maz. I Giuſli poi pieni dl ſe

de,: di carità operano i miracoli in nome di Diali- per

. o



r

ſ

[

Ifiimî dubbi , colour) .

"lo più il Signore per mezzo de’ Santi Servi uoi-ſſſi

opera -i prodigi . All’ incontro al couertite a Dio

da dovero i peccatori , è più proprio de‘ Giusti . E

{ebbene la «forza degli argomenti , e ’l pero' delle

gran maffime eterne facciano qualche 'lelone-k

chi aſcoita; ancorchè il Predica'rore non toſſe Glu-.

flo; nondimanco col tempo ſvanir ſogliono quegli

effetti , che ſembravano buoni , e l’ſi Anima rimane

vizioſa qual era . Bona C.C.-n.92 in}. _

X'IV. Alcune locuzioni interne poſſono provenire

dallo Spirito Buono ‘, dallo Spirito cattivo , e dal

proprio Spirito . S. Giovanni della Croce chia

ma certe locuzioni [m.-J,… ', le qualiſſd’ordinarſi-ro

*ſi formano nell’imagi—nazione, o intelletto; ed alle

volte con impulſo lil-periore buono , (: malo: men

tre ſe ne (la raccolto , e taciturno in fe steſſo. Al

tre ſostanziali , le quali fi formano intimamente

nell’ Anima, e cauſano quelſila ſostanza , e virtù ,

ch’elle ſignificano . Equeste ſempre vengono da princi

pio buono . Or , ſiegue a dire il Santo, ley-Spirito rag-io

na ſeco steſſo, e ſi riſponde, come folle una Per

ſona coll'altra , ed in un certo modo è così . Irl

perocchè ſebbene i-l medeſrmo Spirito lia quello .

che ciò fa-: nondimeno alle volte lo Spirito di

Dio l’ aiuta a produrre , ed a format que’concetti,

parole , e ragioni . E così le dice :\ .ſe- medeſima ,

come ſe ſoſſe verza Perſona . In ciò ben vi li può

introdurre ii Demonio, sì per tenere i‘ Anima a

bada , e impedire i penſieri , gii atti-, e gli affet

ti ſanti , e avncora'pcr meſc-ola-rve degli errori coverta

mente. *Un’Anima avea quelle locuzioni ſucceſſive,e fra

le vere , e buone ve n’erano delle erronee . Onde non

d'ali prestare facile credito a quelle Anime, che

battezzano ogni lor penfiere per coſa ſovrumana ;

,e dicono francamente , che il Signore ha loro det

. to que-{lo , e quello . Da qui poi vengono mille er

’tori : perciò è .ſperiiente impedire si fatti diſCOlſi ,

: locuzioni , per non dar campo al nemico di fra

miſchiarvi-ſi :* oltracchè ſono'e'lle inutili , e perico

loſe . E quante volte 1’ Anima Va penſando , che

Dio le parlò, e che fu gran coſa , e pure faq-à sta

to poco più 'di niente,, mai niente , e meno di

. I nien

'. \.1
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niente. E quando è il Signore., che parla , e il

vuol fare intendere , ben ſa maniſestarſi da ſe. Oh,

quanto rieſcono pericoloſe queste- ſfintafie ,quando i

Conſeſſori vi dan la mano, e approvano ogni coſa

per celeste ! S. Tereſa delle medeſime locuzioni par

lando , dice così : Alcune pare , 'che vengono'di

fuori , altre dal più interiore dell’Anima , altre dal

ſuperiore di lei : altre nell’esteriore :ztanco che], lì» ſi.

odono alle orecchie , patendo, che ſia voce ſorma- -

ta . E queste poſſono eſſere di Dio, del Demonio,

e'del-l'imaginazione . . .

XV. Quando occorrono due rivelazioni , una ri

pugnante all’ala-amm può .eſſere vera , un‘altra ſalſe :

ambe però ſono dubbie , e ſoſpette: onde-debbono

rigoroſamente eſaminarſi. Indizi di fallita, e d’in

ganno ſono , nando , ciocchè {i rivela, non è per

bene delle Anime. Come è , qualora compariſcono

raggi , : ſplendori in preſenza d’altri : eccetto ſe

l’Anima ſoſſe profondamente umile , e veramente

perfetta . Quando li. maniſestano gli altrui peccati :

la cui ſcienza a nulla giova -; maffime ſe a divul

, gatli ſi. ſente ſpinto chiſi n’ ebbe la rivelazione . E

, poichèlil Signore ſuole rivelar quelle cole, che ec

cedono l'umana intelligenza , ſi rende ſoſpetta quel

,la rivelazione, come non neceſſaria , e ſuperf‘lua;

quando ciocchè fi rivela può intenderſi , e ſaperſi

per umana ragione , e con maniera naturale .

XVl. E’ſoſpettiffimo indizio , ſe .l' Anima, che

dice ricevere sì fatte grazie non fa indurfi a restar

ne priva , e non vuol pregare S. D. M. che }:

guidi per la strada comune più ſicura ,. e accertata,

e la teglia lontana da tali cole straordinarie . Que

flo ſmoderato attacco a quel godere , uel defidera

re di caminare per via tanto pericolo a ,. da _gran

demente a ſoſpettare , che non lia lo Spirito (il Dio

quello , che guida , e ſavoriſce quell’ Anima così

ingorda , imperfetta , e tanto amante del (uo

compiacimento . - . »_ \

- Er maggiore inteliigenza 'di questo Capo cade

\ qui riſerire i ſentimenti di quel-Gran’Maestro

di Spirito , S. Gio: della Croce , nel gludizro , che

diede dello Spirito d’ una Religioſa del—ſuo Old"…

. a
ſf‘
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la quale per commune opinione era in molto con,-',

certo di ſantità , e godeva di doni‘ſoſivrumani . Ora

quest’Anima fu imposto da’ Superiori ,. per diſcer

nere il di lei Spirito , che riieriſſe in fcritt‘o il

modo della ſua orazio e , e,.i favori ,- che riceveva.

Fece ella una ben lunga relazione , la quale fu dal

ſuo Prelato conſegnata nelle mani di S. Giovanni '

della Croce , acciò egli ne deſſe il ſuo parere: il.

quale eſpoſe i ſuoi ſentimenti nel tenore ſeguente

In questo modo—affettivo ,che tiene quest'Anima , ‘<

vi ſcorgo cinque difetti , che fanno dubitare , che '
fia di Dio . Primieramente pare., che quell'Animaſſſi

abbia molta ingordigia , e attacco di proprietà :

laddove li vero Spirito porta' ſeco gran distacco , e

nudità nell'appctito . Secondariamente tiene ſover

chia ſicurezza , e poco timore di errore interior

mente, ſeynza il quale non va mai lo- Spirito di

ſiDio , per guardare. .l’ Anima, dagl', inganni . Per

terzo , mostra aver deſiderio , e impegno di per

ſuadere , che ſi creda , ſia buono , e molto buono
Spirito quello, che veramente non ha. Ciocchè non. : ſſ

è proprio del vero Spirito: anzi, quelli al contrario

cerca, che lo tengano in poco conto, e glielo av; ,

vilÎſcano ; ed egli steſſo lo fa . Per quarto, ed è il

principal dubbio , e ſoſpetto , in questo ſuomodo

non appaiono queoli effetti di umiltà , i quali ,,

quando i favori (Zno , come ella dice , veritieri ,

er ordinario non ſi comunicano mai 'all' Anima

enza disfarla , e annichilarla in abbattimento di

umiltà: e ſe le ſaceſſero quest‘ effetto ; non laſce

"rebbe ella di farne qui parola; anzi di dirne aſſai . Per

che la prima coſa la quale occorre da dire all’Anim'a, e

_ da farne stima, fono gli affetti, e gli effetti di umiltà,.i

uali, quando ſon veri,portaſino ſeco tanta forza, ed el:

gcacia , che non ſi poſſono diſſimulare . Clic ſebbe

ne non in tutte le apſiprenſioni di Dio accadano

questi ſentimenti tanto notabili : queste erò, ch'

ella quì chiama unioni, non vznno mai [Enza quel

l—i . Per ultimo . Lo stile, e il linguaggio, di cui

fi ſerve , non paſ , che‘ fia dello Spirito , ch’ c‘lla

quì ſignifica : perche lo steſſo Spirito inſegna stile

più ſincero ‘, ſenza affettazioni , ed eſaggerazioni ,

. I 2 _ eſen- "
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e" (en" quelle ſrnfi , d,] cui ella fi ſerve . Ejflz diſ

fe , Div, : Dio a le_t: _: quello pare uno ſpro

P°ſi‘°' Quello , che 10 dirci , conchiude il Santo,

;; e, che non le cOmma'ridino, e non la laſcino più

ſcrivere si fatte coſe . Nè il, Conſeſſore mostri di

[emule .volentieri , ſe non per diſprezzarle, etener

la "umiliata . Sicchè la provino coll' eſercizio delle

virtù a ſecco , e più nel diſprezzo , umiltà, éd nia—‘

bidienza . -

il Padre Giſolſo riſeriſce nella vita del Vener.

Padre del Colellis [’ eſempſiio d’ una Verginella ſua

Penitente, la quale era Anima d’orazione , e di

vita molto ſpirituale ,.e mortificata . Trovandoſi

ella un di a meditare la Paffione del Signore , vide

?‘

a

\

l

*ſiſi*-—"—**\..,___.-.

comparire un grazioſo Bambino, circondato di luce, '

che colla ſua amabil preſenza [’ animava ,interior- ,

mente ad amare Dio , ed a patire molto per amor '

ſuo .- Quelle reiterate viſite cagionarono in quell’

Anima una gran conſolazione , e producevano buo. ,

.niſſimi effetti . Dapoi cominciò anche a parlarle de’

Miſierì celesti; dimostrandole il gran beneficio del

l’ incarnazione , e [’ umana ingratitudine . Diſſele

ancora , che in corriſpondenza di quanto egli avea

fattp , e. patito per l’ uomo , altro non cercava ,

che il ſuo amore . Da] che naſceva in quell’ Ani

ma una viva fiamma d’amore , icon deſiderio gran

de di morire per Dio. Dapprima ella non palzsò
il ſucceſſo ſſal Conſeſſote: ‘ma poi gliene diè distinta

notizia . Il Conſeſſore ſebbene ſcorgeſſe buoni indi.

a),/.e ſruttuofi effetti da tali viſite , pure non- la

ſciò di temer d’ inganno ; e per far pruova della

virtù di quell’Anima , le ordinò, che tutto diſprez«

zaſſe , e cacciaſſe via quelle comparſe come dell’in

ſernal Serpente , e lo trattaſſe da ingannatore . Lo

eſeguì ella: e’l Bambino mostrò di averne piacere,

e le comandò , che ubbidiſſe . Non per tanto ſodiſ

i

l

.!

fatto il Conſeſſore , le impoſe , che diceſſe a] Bam» '.

,bino: Criſlo è ubbidiente : ſe ſei tale ,, partiti da

me , e non mi comparire più . A quelle parole diè

ſegni di, gradimento il Bambino , e dandolela bc

nedizione , le diſſe , che velentieri partiva ', per ub.

i

'
r

bidire: e diſparve . Indi fe ne {liede per moltigior— _4
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ni ſenza darſr a vedere . Ma perche con tal d.ivie-'

to il Serpente infernale ſi vedea chiuſa la porta a'

ſuoi diſegni , le comparve di nuovo , riprendendo

le , come nan lo aveſſe deſideraro , e'fi contentaſi'e

restar priva di tanto bene: e avvertiſſe , clie ſe di ‘

nuovo lo ſcacciaſſe , ſarebbe venuto tempo , nel

quale lo averebbe deſiderato , e* non trovato ..‘Tan

to diſſe , e tanto ſeppe inſinuaoſi , che la laiciò im

preffionata , che veramente ſoſſe Giegù—Cristo , nè.

potè poi il Conſeſſore renderlaſipetſuaſa dei contra

rio ; Proſeguì il Bambino dire , che il Conſeſſo

re non la guidava bene , e non doveſſe ubbidire

più al Confei'ſore ,_ che a Dio , e procurava far

le concepire aWerlione al Direttore . Accortoſi

questi , che le apparizioni ſuccedeano nel tem-.

po ſidell’ orazione , e della Comi-riunione,, l’ un

e l’ altra per qualche tempo le proibì . Mai

maligno cominciò a compa-cirie , allorchè (lava a

ripoſo ; dicendole , che non—fi ſarebbe mai da lei

l'eparato, nè in questa vita , nè nell'altra., e ſebbene *

permetteva che in ciò trovast'e contradizione "nel ſuo

. Spirito , lo ſacea per farla più patire, più meritare,e

così accreſcerle la Corona in Cielo : delie frattanto

pòrtaſſe con pazienza , che ubbidiſſe , e patiſſe

per amor ſuo. _Indi partiroſi il Bambino, ſi fa

ceano a vedere alla povera donzella ſeſirpenti‘ , e

fiere , che la tormentavano . Alle volte era ſolleci-‘

tata da cattive_apparenze a commettere del male ,

e con voci , e con interne mozioni , procuravafl

farla cade'r nel conſenſo .- Dopo tali battaglie ſi

dava di nuovo a vedere il Bambino , e la conſo

laika , e l' animava , alla reſistenza , offerendole

la ſua protezione , per non farla cadere . Un

anno o mezzo durò il, combattimento , nulla

giovando a dacciar via da ſe il mostro infernale“.

Alla fine col berrettino , che fu' del Ven. de Co

lellis , applicatoſele , nel ritornar che fece il Bam

- bino restò a quella vista ſpaVentato , e non ebbe

, potere di accostarſele , come ſolea. Sicchè deposta

la maſchcra, (i diede a vedere in forma orribile,

e ſmaniando , proruppe in quelle voci da diſperato.

Quello mi ha tolte tante Anime, quando era vivo,

3 ed
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ed ora , ch’è morto , pure me le va togliendo : ‘»

e più non comparve.ſſſi ’ '

-__.l 

:P A IL TE 111,
ſſſi _CHE C’ONTI‘ENE'

' — Gli avvertimenti , e le pratiche per ifiruziane delle

Anime , che attendono all’eſèrcizio dell’art

zione- E per intelligenza de' Di

rettori di Spirito.

Ebbene ſiaſi' finora trattato della

_ Diſcrezione degli Spiriti , nondi

‘ ſiſimanco ſiè compimento dell’ Ope

ra , aggiugnere alcuni particolari

Avvenimenti importantiſſimi ,driz

zati nommeno alle Anime Spiritua

- - li , che a'Direttori diSpiritn , riſ-.r

-—-——s—-—“ vari a bello studio, per rigistrarli

‘ unitamente in quest’ultima Pai-tea,. affin di poter me'

glioladdattare ne'c‘aſi particolari le addotte dottri
ue circa {la Difcrezione degli Spiriti , edſſa‘pplicare

proporzionatamente a ciaſcun’ Anima le regole, e le

pratiche, che propriamente le competono . A Voi '

dunque rivolto; () Gran Padre de‘ Lumi , ſol da

Voi ſpero per Giesù-Cristo gli aiuti opportuni, affin

di accertare il giudizio in .materie cotanto difficili, -'

e ſovrumane , a maggior ſſgloria vostra ed a comun ‘

profitto delle Anime . Dominus illamimtia met , (I'

film- mu; quem :imebo? Pſ. ac. :. "

  

-Aaa-.'.
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Avvenimenti porli/buzione delle Anime Îpfritqìlì . ſſ

AVVERTIMENTÒ- I.

I. I trovano certe Anime di genio ſol

levato-, di alte idee , che amano ca

minare per vie ſopraccelesti , e straordi

narie, moſirano avere un gran cuore ,

tendono ſempre al ſublimo , e drizzano

la loro orazione , per entrare nel pro

fondo Seno delle Divine Grandezze ,

affettati ali di aquila , ſi sforzano elevarſi in altiſ

{irma contemplazione , e cercano ſpaziare in'quel

avallo Pelago di felicità. A sì ſatte Anime ,ſembra

'poi‘ inſipido il confiderare le proprie miſerie, e in

-te1naſi nel conoſcimento del loro nulla: annoa te

"dio perſ-are a’ loro peccati , e ingratitudini , tenerſi

eſetcitate nell’ umiliazione , nella contrizione , nell’

annegazione , e mortificazione di ſe steſſe. Anzi arri

vano a rincreſcerſi di meditare i Misteri della SS. Vita,

e Paſſxone di N. S. Giesù Cristo . Donde avviene , che
creſcono gonfie di ſe , piene di ſpſiecioſe idee, e va

eue di tbde virrù,ſenza fondamento di umiltà,e di ſpi

rito di perfezione; in gran pericoli di orrende cadute .

Che G a così : egli è certiffimo,per Giesù-Criſto ſono

venuti ‘a noi tutti i beni dalSeno del Gran Padre de’lu

mi : e nelle adorate mani del Divino Maestro stan

ripofli tutti i teſori del Cielo, e tutta la ſcienza,

e ſapienza di Dio : Omnia mihi tradita ſunr ‘ Pam

meo . Luc-io. zz. Giesù-Cristo è la nostra via , ve

rità , .e vita; 'e niuno può accostarſi al Padre ſe non

per Giesù .- Ega [um Via , (F Iſm'nn , (a' Vita :

nemo anni: ed Parrano, mf per Me. ]a. 14. 6.» Chi

camina per quella via, chi abbraccia quella veri

tà , chi vive ”collo Spirito di questa vita , giunge

felicemente-al Padre. Ed in Giesù l’Anima troverà
ſempſe luce , e conforto , amſimaeſh-amento , e' gui

da. E con quello divino paſcolo ſara nutrita per

.}a beata immortalità, e giîngera colma di mettiti

' — . 4 a
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al ſuo ſelice termine-. Ego fam Oflimn : dice l'ſfi

creata Sapienza: Pe'r m: fi quiz-’ inmj'erir , [al-uaìimr‘

(D' ingrediemr , G' eghdietur , G' pafiua invenier. ]a. io.

9. E [aggiunge ivi il Signore. Chi non entra per“

quella Porta , è un ſraudolente , è un ladrone:

Qui non intra! per Oflt'um ,- ille'dſu'r e]! ,- (a' lan-o .

, [maggiori Santi per questa ſlra a han caminato ;

nè- la lor ſublime orazione gli ho.- punm ritardati

ſidavl contemplare , e oſſcquiare la Vita . e Paffione'

dell'Amabile Re‘dentore , di ſeguirm gl’inſegnamen

ti , e d"imitnrne gli eſempìſſ. Inſi Giesu reſpiro ,

*dicea Agen—ino , e fidato. in Giesù' ſſſpero preſentar

ma con filia] confidenza innanzi al Trone— del.

Gran 'Padre, de’ Lumi . Tutta la mia ſper‘anza ['

ha collocata ne’ meriti del' mio Redentore ,—-mentre‘

mi riconoſco ſenza virtù ,- mi conſeſſo pieno d’ im

perfezioni ,— reo di mi’ìle“ ingratitùdini ,- onde nulla

ho , e nulla vez; o , per cui di‘ me poſſa fidarmi .

In ipfa re./piro, in lpfo ranfiſur, ad Te per-venire de

fidcvo, non bike”: meam juflm'em: fed eum , qua e]?

e: Filia ma“ Dumb]; ]yſù-Cbré/îb. in ſomma , chi‘ -

cerca la Cognizione di Dio" pèr altra strada ,: che

_ r quella di Giesù-Cristo , non troverà nè il_Pau

te, nè il Figliuolo: eſſendo di fede , che nel Padre

è il Figlio, e nel Figlio è il Padre , e chi travail Fi.

glio trova anche il< Padre . Qui vida Me, ſſuiJer (a."

I’m-em . . . .- Non crediti;, quit Ego in Parre. , dr

Pater in me efi? ]ſio- M.. 9. to.

Taluni Vogliono ſalſameme darli :* credere , ſi che

la Sagratiſſrma Umanitè di Cſſrìsto fia piuttoſio d’

impedimento , che di aiutoad unir l’ Anima ccm

Dio. Fondati nell'opinione , che tutte le coſe cor

poree ſono di diſiurbo all’ unione con-Dio , e {i

mettono come mhro‘ di diviſione ſra l‘Anima , e la

Divinitì . Poichè eſſendo l' Anima , e Dio puri Spi

riti , {i uniſcono più agevolmente fra loro in puro

Spirito , che col me'zlo di coſì corporea . Alcune.

volte naſce queſl’inganno dal godimento, che pruo

va l’Animamel contemplar le Div. Perſezioni : onde

{iene per guadagno , nonſſpartiſi dasì ſoave eſerciqio .

S. Tereſa eſſendoſi per ſua diſgrazia incontrata :

ieggere certi libri Qiirituali, che inſegnavano, coſ

P_Mſiſi
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me l’ Anima per ſollevarfi a Dio , doveſſe tenere da

fa lontana ogni immagine corperea, quantunque foſ

ſe l’Umanità fleſſa di N. S. Giesù-Criſlo . ‘Moſſala

Santa da tal dottrina , cadde in questo errore , che

poi detestò , e ianſe con lagrime inconſolabili . On

de i] diede a cacciar da ſe ogni altro penſiere, pro

cura—ndo trattenerſi a contempla—re le Grandezze di

Dio . Con che ſembrando a lei guadagnar molto per .

quella via sfuggiva la confiderazione de’ Misterj

di noſha Redenzione ., per non venir ritardata’ da

' quella _contemplazione. Ville Tereſa per qualche

tempo in quello inganno: ma quando a Dio pian

que meglio illuminarla , le mandò un gran Maestro

di Spirito , e [i crede , che foſſe S. FranceſcoBore

gia , il quale le ſigniſicò l' abbaglio , e la iſh-uì ,

conſigliandola , a com-inciar ſemprs ,la ſua orazione

colla conſiderazione di qualche Miflerio della Paſ

lione del Signore : e l’ avverti , che quando poi

S. D. M. la ſollevaſſe da Se alla contemplazione -,

ſenza che ella [i sforzaſſe per arrivarvi , in tal ca,

(0 di non doveſſe reſistere , ma laſciaſſe fai-.e al Si

gnore: e non ſaceſſe altrimente , ſe .deſiderava ac

terſira-re il divino vol-ere . In «in. C.. 14. _

Quindi nmmaestrara ’la Santa , conſutando quell'

alta , o per dir meglio, quell’altiera opinione , di

cecſiosi .' Cb: entri in canto delle nq‘lre Wifi-rie que/Io

Dwmo Corpo , e fu «po/Za nel numero delle cofi

cruce , non lo pojſo flzjfrife Vic. c. az. Siegue Ella poi

a dire: Or creda—no a me coreste Anime , e ‘non ſe

ne {liano tanto afforte ; che la vita è lunga , e vi

fono molti travagli , che per ſopportarli con perle-_

zione , abbiamo da mirare, come tin-ono toleratida

Giesù , noflro Eſemplare , e come :li ſoſſrirono gli

A-postol—i , ed i Santi &c. Man]: 6. c. 7. E ſoggiunge: \

Ma io non poſſo intendere , a che penſano quelle

Anime , allontanandoſi da sì fatte confiderazioni !

Perocchè lo star ſempre ardendo in-amore , è pro

prio degli Spiriti Angelici , -e non già di noi altri,

che viviamo in corpo mortale. A cui fa di mestie

rr trattencrci :\ penſare agli eſempi , ed alla Paffio-ſſ

ne del Redentore; alle ſivirtù della Divina Madre,,

Bild—I vita de’ Santi , donde fx ſſcava tanto profitto , e

5 for»
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fortezza: e accompagnarci con coloro , i quali eſ

ſſſendo un tempo come noi , fecero sì gran coſe per

Dio. Or quanto più dobbiamo guardarci da non

mai diſcostarci da N. S. Gésù-Cristo, ch’ è ogni no

ſiro Bene?

La medeſima Santa quando ripenſava al ſuo paſ

ſaro procedere , non potea darli pace , : riferendo

con amare lagrime il ſuo errore , dice così: Ed ?
poflibilc , mio Signore, che mi venrflſſe in penfiere, e

mi 'ui trattore/Ii pure un’ora , che Voi dow/le impe

dire il mio nreggiur bene ? Donde venera e me tutti i

beni , [: non da Voi , Gienì‘mia? Non wglì pen/Ere,

che in que/la abbia avuto colpe , perche mi viene da

piangere . Certamente fù ignoranza . E così vole/li

Voi por-ui rimedio , con "rendermi, chi mi caveſ

[è da que/lo errare (Fc. Vit. e. 2.2. Nè di ciò contenta

-ſſla Santa , ſiegue a piangere come un delitto quella.

diſaccortezza: e dice : 0 Signor dell’ Anima mia ,

e Ben mio , Giesù Croceſiſſo , non'mi ricordo mai

di quella opinione , la quale tenni, che non nè

ferita pena , e non mi paia di avervi fatto un gran

tradimento ſebbene per ignoranza! ſi

in fine conchiude S.Tereſa , come ella avea ſem

'pre conoſciuto colla lunga ſperienza , e toccato con

mani , che per piacere a S. D. M. ed acciò ci faccia

delle grazie grandi , biſogna accostarci a Giesù , per

mezzo del quale ha da venire a noi ogni bene .'
allecui dottrine,ed eſempì ci rimanda l'Altiſſimo affim ſſ

che riceviamo lume, ed intelligenza , per accertare il

ſuo beneplacito , e guadagnarci la vita eterna : Hic eſ}

Fili… meu: Dileéîur, Ipfum audire . M.mh. 17. ;. Anzi

nota la Santa, che ciò l’era [lato più volte ſigniſicato ,

: rii-ciato da S. D. M. con termini chiari .

E quicade avvertire alcune Pi-opoſizioni dalla

Chieſa riprovare , per non cadere in quegli erro

ri . ’Ìnnecenzo XII. riprovò la feguente Propoſizione

di Cambray : Anime Contemplatim pri-umtur intuitu

diflifflo , ]ènfibili , (s' reflex—o Jeſu CHi/li , duoìur tem

poribus diver-fi: , in fervore naſ-cente eorum contempla

tiam'r. Secumlo, Anima ,mini: intaitum Jeſu Chi/li

l'.-s extremis prob.:titmilzur .

Due altre Propofiaioni ereonee , e còndanatedſoino

- . e
,
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del Molinos: vi avvertano'bene certi cervelli [o..

vetchio ſublimi , e poco fondati in umiltà , igno.

tanti della vera ſodezza dello Spirito, e. della cri.

stiana perfezione: i quali ſi-ſanno piuttosto tirare

dal proprio’genio, e capriccio , che guidare dalle

regole ſa'nte . Una dice così: Le Anime della via

intern": non debbono fin- nti di amore ver/b la Ver

gine , iſſ Santi , e l’Umanitì di Cri/lo : perche drer)…

da quegli} Oggetti ſenfibili , tale el'amor verſò loro . Pra

po/lXXXKL‘altra dice . Nejſuna Creatura, m* la Madonmr,

nè i Santi debbono federe nel noflro cuore : perche Dio fale

Quale accupnrlo, : polli-derle . Prap.XXXVI.

— Eſclami adunque ogni Anima con Agostino. Fra

le braccia dell’Amabile mio Salvadore voglio vive

ſire , ed abbracciato col mio Giesù deſidero morire .

Longino a ti a ‘Cristo il Lato , ed io ivi entro ,

e vi ripo o ſecuro : Inter Luchia Salvatori: mei , ("

ili-vere vola , (F: mori rupia . Longina: npc-rai: mihi

’ Jam: =\C/trifli lance-a : C‘)‘ erga imm-ui , ('T ibi requie

-fca» [ecm-ut . Mmm]. c. 23. Cerchi pure , e deſrderi

‘chi vuole le ali di Aquila, per volare nel iù alto

ale" Cieli , che quanto a me, ſon contento di flat

naſcosto,cmneminimacreaturella nella Sagra Pietra del

Cuor dL'Giesù: dove trovo il mio ricatto , il mio

rifugio, :,e la mia pace .\ Petra rzfugium [tet-irradia

"P:. 103. ' .

— AVVERTlMEN,TOIL

(II. I Noltre ſi guardi l’Anima non abbracciare dot

/.

trine nuove , e certi ſentimemi, che ſembra

aio :ſublimi , i quali poi con ſottil frode .van

no allargando la libertà allo Spirito , e conducono

alla perdizione. Come quelli , che diſaffezionano

dalla mortificazione , e penitenza , e da altre fan

.te opere,,e virtù esterne , non. ostante , che ſia col

prete‘sto di attendere più ſpeditamente 'alla vita in

terna .ſſQuesto è un error pernizioſiffimo , contrario

all’ autorità delle Sagre Scritture , alle regole della

Chie‘ſa ,_-”alle dottrine de" SS. Padri , agl' inſegna

..menti .dé’ veri Maeflri di… Spirito , alla ..pratica, e d

”agli eſempi .de’ Santi . L’Increa'ta Sapienza , dice

S. Bernardo , il Verbo Umanato .eleſſe per ſe il più

duro , il più ſiſpiaecentela’ ſenſr , il più doloroſo ,, e ſi

: ſſ - 6 * \ amar
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amaro alla carne: Elegit , quod car-i molefliur efi '.

Quando piùſinoi altri miſeri mortali , dobbiamo aſ

pramente trattare il nostro corpo, noi, dico, che

. viviamo in mezzo ad uLMondo ſinemico dello Spi

rito , ſra tentazioni , e ſeduzioni del Demonio, ln

{iammari dalla concupiſcenza ribelle , e dalle paſ

{iOni diſordinare . B con quanta vigilanza dobbiamo

privarci di carezze , di delizie , e di- pericoloſe ſo

disſazioni , affin di ſoggiogare la carne allo Spirito,

e tenerci pronti , e atti a tutte le ordinazioni di.

vine ? Così S. Bernardo. Quod carni mole/Zim efl ;

id utili…-, id patim- eligendum . E: quirquis alia-1 do- .

" cet, vel ſuedet, sb m, tamquam ; feduSore uom

dum . Seem. ;. in Nn. Dam. Dobbiamo adunque

guardarci da tre_.ſeduttoriſſ= dal Mondo ſeduttore ,

del Demonio ſeduttore, ; dall’ isteſſo nostro cuore

ſeduttore . ,

La prima Predica , che fece il Gran Battista , fu,

invitare il Mondo alla penitenza . Panizenriem agire..

MMT-L z- 2. E ce ne die maravigliofi eſempì., viven

do confinato nel Deſerto , ' ſe‘grſiegato dall’ umano

conſorzio , vefiito di peli di camello , e. paſciuto

di locuste . ' .

L’ Apostolo , tuttochè confermato in- grazia e ra

pito al Terzo Cielo, temea ſempre di le: e facea

delle grandi penitenze, per tenere la carne ubbi

diente allo Spirito . Cafligo corpur meam , (F in ſer

virurem redige : n'e forte cum eliit predica-verita , ip]:

reprabu: Mein—.:. Caf. 9. 17. Su di che nota San

Gregorio : AMM timer , qui "jam ad Ctelum ducirur,

Ù la.-n rimere non vai:, qui in terra conuerfitur ! _

S. Giovanni della Croce così ſcriſſe ad un Reltq

gioſo: Miri , Padre mio , ſe fi trovaſſe taluno ,

quntunque Prelato, che in alcun tem inſinuzſſe

dottrine di larghezza, tuttochè le'con ermaſſe con

miracoli , nol creda , nè vi. conſenta . Ma abbracci

ia penitenza ,-e lo staccamento , e non cerchi Gri

ſlo fuori della Croce , che a ſeguitarlo in anne _a

zione de tutto il creato , e di noi steſſi (iamo :

ri chat-nati * e non già di procurare delizie , : rega

Ji..Tn.z. î.6. :.4.

S. Tereſa gran Maeſlra di Spirito dice così: Ac

cerez

“,.-...-

…

.
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etrezzamento del corpo , e orazione non i': compor

tano iniì :me . Cam. :. q..

Grazioſamente al propoſito riſpoſe il B. Egidio ,

a chi lo interrogò, perche il Battista , eſſendo sta

to ſantificat'o'lin dal Seno materno , fi deſſe a fare

così aſpre penitenze . Perche , diſſe, la carne freſca,

e buona ſi l'ala? Si ſala , aceià, non (i uasti . Così

S. Giovanni ſi preſervò col ſalerklla penitenza, acciò

la ſua innocenza , e ſantità meglio & conſervaſſe

{enza corruzione di peccato. -- - -.- . . ſi

I nemici della martiſicazione ſonoſinemici del pro-'

prio ſpiritnCioccbè. fa strada :\ dilettarſifl compiacerſi,

non ,è ſecondo le regole dello Spirito}. Chi ffigge

la penitenza , fugge la vita eterna . Nè giungerà

giammai alla perfezione , chi nutriſce le proprie
ſoddisfazioni , ſebben per altro non peccamiſſnoſe .

La via , che conduce alla' ſantità , .è via— di morti

lieazione , di annegazione , di diflaeco , di pene .- Se

poi [i trovaſſe per forte ,‘che non'aveſſe mai pecca-ſſ

to", potrà pur diſpenſarli da ſar'deile penitenze , e

da mortificarſi . Ma , o Dio , e chi non ha peccato?

Chi non vive…ognora in pericolo di peccareTvDob

.ſibiaſimo adunque-far penitenza , perche abbiamo ec-—'

cato. Dobbiamo far penitenza , acciò non pece “xa-.

,me . Dobbiamo ſar penitenza , perche 'fiamo fiati

ingrati a’bencficiſſdi Dio . Dobbiamo far enitenzz

per ricevere l’affluenza di quelle grazie , c e kui-,"

ſivina Bontà diſpenſa a’ veri penitenti . Sempre però

li dee procedere con discrezione , con prudenza 'di

ſpirito, e coll’accerta'to conſiglio. de' Savi Diretto

ri: poiche gli eliremi anchenelle virtu , e nel ben fare

{ono vizioſi, e stan (oggetti a molte illuſioni, e peffime

eonſeguenze . E quando mai la voſh'a debole complet:

fione non permetteſſe gravi mortificazioni del corpo ,

mortificate la propria vòlonoà , il voflro interno: ſenza …

lefione di vostra ſalute, e ,con molto .proſitro del

vol-ito ſpirito : offerite al Signore il deſiderio , che

avr-elle di far penitenza , e non vogliate mai par

lare delle penitenza con termini diſprezzanti , mai

.mollrare di farne meo conto. Ed occorrendo , di

dare qualche neeeſſario , (: oneflo ristoro all’umani

-.tà ca ente , fatelo pure, per accomodarrl alla ne

ce l
.
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ceffità , non già per nutrire la ſenſualiti‘i , e la pro

pria volontà , fatelo con dolore , ' e conſelſate in

nanzi a Dio le vofire miſerie-. î' '

Non conviene tralaſeiare alcune Propoſizioni er

ronee circa quello particolare . Il Veſcovo di Gam

bray eſcludcva dalla vita delle Anime perfette , ch'

: li chiama Anime—interne, etrasformatel’eſercizio
eſſſleriore di virtù , .Le di penitenza. E quella è Pro

-poſizione dalla Chieſa condannata . Simili Myflici. ,

dicea Egli , excluſerunt a ]Idm 'Am‘marum "cinefor

matorum exercitationer vii-mmm . Prep. XXI. ſſ «

Le dottrine-poi dannatiſſſlime del Molinos naſceno

da carnaiitì, e naſconddno del pestiſero veleno , ſotro

..la ſopraveſie di ſpiritualità più eminente-, e di maggior

perfezione, e dice così:].a Croce uolantorie delle moi-tifi

cozione epr-fante -, [enza frutto: e però bilingue" lîſC-ſdſld— .

Prop.XXXVlII. E fiegue .: dire: La 3. Vergine non fece

mi un'ape" eller-iure, efà- la più Santo di tutti i Sbnti .

Dunque ]; può arrivare alla ſantitè , [enza opere efleriore.

Prop. XXXX. Per fine affierma- l’isteffid Molinos. Le Ani

medi quella vita interna non con-viene, che facciano ſi

operazioni ene/ze vir-mafe di proprie elezione , e attività .

Altrimente non firebbera morte (Ft. Prop.zg. »

Ogni Anima ſi guardi da quelli errori : abbrac

ciandoſi alle dottrine di Giesù Cristo, e de’ Santi ,

che inſegnano l’eſercizio delle virtù , e la pratica

delle opere fante; che inſondono amore alla peni

tenza alla mortificazione, e a caminar per la regia

via della Croce .E quanto più l’Anima lì va avvanzan

(io nella erfezione, tanto più-dee attendere a morti

ſicarſi, nia ſagrìficare interamente il ſuoCuore a Dio.

AVVERTIMENTO Ill.

III. D Anno molto da ſoſpettare certi Spiriti , i

quali iì vanno i'mpacciando , e dicono che

anno avuta rivelazione dell'altrui {lato . Sia in be

ne., o fa in male: Quid uſurpemur judicium Dei ;

eſclama S. Dorotea -' quid ad nor de Creatura , (fl‘de

Ser-vo alieno? 'S. ’Giovani della Croce'dice , “che' l’

Anima veramente ſpirituale ., e ben raccolta poco

penſ-1 ad intrometterſi nelle coſe degli 'altri .‘ Lo

Spirito di Dio infonde raccoglimentoſſe ſilenzio,e

chi da quello Spirito è guidato, ſe ne “WIR…“

(2

..--u.

.’ſſflſiſi_
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fanta ignoranza di tutto il creato , che non li ap.

partiene . E’ vero , che tal volta il Signore rivela

lo [lato di qualche Anima ,ſi per profitto, e utilità

del Proffimo; per farla uſcire dal ſuo peccato , o

per inſervorarlo nel camino della perfezione . Non

di manco queste communicazioni , « queste intelli

genza ſuoie darle la Divina Sapienze ad Anime virtuo

ſe a fondo, provvide,prudenti , e di conſumata perfe

zione : ed a queste ancor di rado .Ed in questo partico

lare convien procedere con molto. riguardo , e cautela,

affin di ſcanſare quegl‘inganni,che ſogliono occorrervi.

Speſſo ilDemònio ſuole intrometterfi in sìhrti coſe per

diverſi finì ; Per- fare invauire l’ Anima, che riceve

la rivelazione: come ancor l’ Anima, a beneficio

di cui è drizzata la ſpecioſa, e favorevole notizia .

Per inſamare il Proffimoſſquando è de’ difetti , e
peccati altrui . Per turbare leſſcoſcienze : e per trat

re. poi dall’ una parte, e dall’altra disturbi , in

'.quietudini ,xlivori , e. ſorſe peg io . ' ſi

S. Tereſa tiene per ſoſpetti uno un tale Spirito ,

e per coſa niente, profittevole . Onde avverte ,‘- che

i’ Anima non (i laſci ingannare , e col reteſìo

di .voler giovare al Proſſimoſi , aveſſe a pu

biicare gli altrui difetti, o, dico, eſaltare' 1’ al

\trui fiato, donde l’A-nima poco virtuoſa aveſſe da

pigliar confidenza , ‘o per dir meglio preſunzione , e

{i ctedeſſe già confermata in grazia, e degna d’effi
.re collocata fia’l Coro de‘Seraiìniſi. E la Santa fli

ma un gran diſordine, che li eſponga l’Anima aper

dere il proprio profitto per l’altrui ſorſe"idzato, e

immaginario . La principal mira , dice Ella , che

deve avere l’ Anima, li è, il far conto , che nel
ſſMondo non vi lia altro che Dio, ed ella : e que

sto è quello, che le conviene . ,,Mſſiriamo a’ nostri

mancamenti , dice la Santa , e non c' impacciamo

degli altri . Il più ſicuro dell’Anima ſarà , non pren
derſi penſiere’ſſdiisì ſatte'coſe, nè di perſona alcuna

circa ciò: ma li attenda a fa, ed a piacere a Dio….

Quello è quello , che ſommamente è neoeſſario ;

perche ſe io voleffi dire gli errori , che da qui ſon
derivati, ſidandſioſi le Anime della loro buona ’in

tenzione , non la ſinirei mai.

La
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La medeſima Santa parlando di quelle rivelazio

ni dello stato altrui , e quando il Signore fa in

tendere all’ Anima , che lo maniſesti , dice così :

Giammai ſe ne faccia caſo ,,nè le paſſi per penlie

re eſeguirlo, ſonza il parere di Conſeſſore , dotto,

prudente , e gran Serva di Dio , per molto , che

oda , e intenda , ele paia chiaro , che fra di Dio .

Mmſ. 6. c. 3. Ed ella riſeriſce al propoſito , che

avendolo maniſestato il Signore alcune coſe , acciò

le ſaceſſe intendere ad un certo Religioſo , ſu gran

de la ripugnaza , che ne ſenti : e queſio è indizio

di buono Spirito : poſcia ſoggiunge: Quello di fare

ambaſciare a terza l’erſona , è quello , che ſempre

ſento affai- Bensì dopo molti combattimenti fi ri

ſolſe la Santan ſcriverglielo , unicamente per ubbi

dire a S,. D. M. e procgdè con gran circoſpezione,

, e cautela . E ben. fi vide , dic’ Ella‘, eſſere coſa di

, -‘ "" Dio per gli effetti buoni ,,che ne ſeguirono : poi

chè , quell’Anima avvertita , ſi riſolſe di dar mol

to'dadovero all’orazione. E il Signore le fignifica- \

tra alcune verità, che ſenza intenderle io , le arl—,

davano tanto a propoſito, ch’egli ne ſiupiva ,

Avverta adunque l’Anima , conehiude & Giovanni

della Croce , a deviar da ſe s‘i fatte coſe , ne dia

conto al Direttore, e non li diſparta dal ſuo conii

glio . Il quale procuri , che l’ Anima non li fermi

apenſare ſu tali coſe; ma velocemente le paffi , *

acciò. non vi s’ impreflioni , e le ſoflenge. SEÌÌt-ſſ

!. a. c'. 26.

, Siſappia però, che con ciò non li vieta far la

fraterna correzione. Anzi alle volte v’è obbligo ,

ammonire chi pecca . Ilfipericolo' confiste a far le

correzioni indiicretamente ,\impacci,arſi ne’ſatti al

trui , e muoverſi a tal procedere per motivo di ri

velazione. Ma 10 ammonire diſcretamente il proſ

(imo, ſecondo le regole additare da’ Savi ,.e riſol

vet-fi a ciò fare per motivi di fede, e azione lode

v-oliſſlma, e di gran merito .

AVVERTIMENTO IV.

IV. ACcade alle volte , che qualche Anima-vera

mente ſavorita dal Cielo cada in errore ,

e \\ ſcuoprano delle illuſmni nelle cole ſue. Non

‘ \ per
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per tanto fi dee aſſoltmmente condannar quello Spi

tito , come illuſo , e cattivo : maffime ſe l’inganno.

fu ſenza colpa , e per ſottil arte dell' infernal Ser

pente . S.- Eliſabetta Regina d’ Ungheria ,. favorita

dal Signore/con altiſſimi doni , riferiva come rive

lazione, cbe la BB. Vergine ſoſſe paſſata al Cielo

lm anno dopo [‘ Aſcenſione del Signore . e che il di \

lei Corpo ſi ſoſſe tei-luto depoflo nel 'ſepolcro per
quaranta gir.—mi , dopo de’ſiquali ſoſſe fiato aſſonto

in l’aradiſo . La qual cnſa , per eſſere contraria al

la tradizione della“ Ghieſa , certo è , ch’ è errore ,

nè può mai eſſere di «.Dio . S.Anton‘ino prutwa , che

ciò non deroga alla di lei per altro nota ſantita ,

potendo occorrere ſomigliant'i ſſ abbagli- in Perſone

virtuoſiffime . Ciocch'è può ſuccedere , credendo ,

che {ia di Dio quella mozione del proprio Spirito .

è lì prenda come riVelazione quella rappreſentazio

ne , e imagina'zione della ſantaſia .- come [i ſuppone

eſſere accaduto nell’affertiva ſalſa ſudetta. E talvolta

ancora è opera del Demonio , che fabbrica inven

zioni , ,e le ordine totalmente ._‘cbe le fa apparire

come rivelazioni del Cielo .‘_ affin d’ inquietareſſ le

Anime , per farle cadere indiffidenza del loro {lato,

e far loro perdere il buon concetto , e la pace. E’]

Signore lo permette , perſſconſervare-le Anime in

\amiltà , e rimor ſarito , affinche procedano con ri-ſſ

guardo, ,e còn cautela; e per mortificare in lor quel-'

che diſordine , e attacco di toprietà, con cui ri

ceveano que’ſavo'ti, e‘ ſovereliin fi afficura'vano kſ

ſere di Dio . Nec per [me , conchiude il Santo Arci- .

\ v'eſcovo , dero'gatur finale-ti Bieſ-bui: , ſì non crede

:ur. Nam O’ Sa,-Hi viri aliqumdo mdt-«: : Deo fili

di;…» "voleri ]}u‘n‘m people“) , yua- eat plant-fia fu‘

trabunt in vifionlbu] fuit.

Non può però negarſi . che tali errori . maffime

accadendo in Anime , che non anno la virtù di S.

Eliſabetta , danno molto da penſare , e da ſoſpetta

re negli altri eaſi occorfi, ſace'ndo ſondatamente du

bitare d' inganno , come è avvenuto in quelle rive—J

lazioni , in cui il è ſcoverto l’ errore; e perciò ob.

blrgano il Direttore a procedere con maggior eau.

tela, e a m afficurarfi facilmente, che quelle gra;

,. - ‘ zxe
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zie fiano puramente di Dio. 50 pettando delle rela

zioni di tali Anime creduli , le quali tosto ſpaccia

no per rivelazioni i loro ſogni, e per profezie le lo

ro ſantaſie . Quando pure ſi dee ſempre temere , e

,a

dubitare , anche in quelle coſe , le quali portano ſe-- '

co molti indizi diBuono Spirito .

AVVERTlMENTO V.

V. On è pratica lodevole, metterli in orazione,

e avvertire all’impulſo , che ſì ſente, pren

denclolo come voce di Dio , qualora fi dee fare qual

che riſoluzione , o imprendere alcun affare , 0 G

prega il-Signore per qualche Anima . Perocchè fi eſ

pone l’Anima a pericolo di molte illuſioni : poten

do provenire l’ impulſo dallo Spirito proprio , e-ſo

vente dallo Spirito infernale; e frattanto proceden

doſi—all’eſecuzione del diſegno, come approvato da

Dio : ecco l’ errore‘; Non fu mai regola ditſodo

ſpirito, fidar ſue riſoluzioni ad un impulſo’, e mo

zione interiore . E ſap’pian‘o le Anime,che il Signo

re ſuole dare molta licenza al Demonio , a ſar del

le ſue, e permette delle grandi cadute in pena del

*la loro faciltà , e cu'rioſità : non volendoſi attenere

alle regole comuni ,e caminar per via di fede,col

l’ acrertato conſiglio de’Savj Direttori. Ciocchè an

che-ſembra un tentare Dio , con uſcire da i termi

ni proposti dalla Divina Previdenza all’ umana Ge

nerazione . Che il Signore alcune volte per'avven

tura ſo‘ſſe concorſo aqueste maniere d’ orazione , fu

per alti ſuoi giudizi , e compari per quella volta

1’ umana i‘noranza , e innavvertenza . . .

S. Tere a di ciò parlando , ſcrive così : Potrebbe

parere ad una ’Perſona, mentre con grande affetto ,

: rapprenſione {la raccomandando a Dio un negozio,

che intenda alcuna coſa, ſe quell’ affare ſucceda, o

no : che pure è ſua imùaginazione . Vir. 0.1.5. E-al

trove . Potrebbe anche eſſere , che l’ Anima doman-.

dando con gran affetto una coſa a S. D. M. le ſem

bri , ſecondo la volontà , che ne ha , come ſe di

ceſſe , che ſuccederebbe . Manſ. 6. '

Con ciò però non ſì vieta , che ſi faccia orazione

per gli affari propri, e per gli altrui: ſolo per rac"

comandare al Signore il buon ſucceſſo delle coſe ,

“fig

\
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'ſenza deſiderio di profetizzare l’evento , e ſenza cu

rioſità d' intendere il futuro. E ſentendoſi l’Anima.

iſpirata a riſolverſi , o a deſrſ’tere, a nulla ſi avvan

zi , ſenza ſottoporre le coſe al giudizio de’Savi, 'a

cui ,tocca diſcernere le iſpirazioni ,e mozioni , ed ſſ

aſſegnar le regole proprie nell’ eſecuzione di ciaſcu

na . S. Tereſa ſu plicando S. D.M. acciò le iſpiraſ

fe , a farle conolîere , ciocchè era ſua volontà, nul

la però eſeguiva , ſenza la direzione —, e l’ approva

zione de'l Savi . Me ne andai , dice ella , innanzi …al

SS. Sagramento , per pregarlo a concedermi grazia ,

che in accertaſſi "&c. E poi non oſai difar altro ,

le non quello , che ſoleva in ſimili coſe ,- ch’era il

overnarmi eol conſiglio del Confeſſore .'E proce

Zenda in quella maniera, resto ſempre più ſodisſat

ta, pregando il Signore,che dia: luce a chi mi reg

?e : e_quando S.D-M. vuole , che il faccia una co

3 , gliela pone in cuore. Fundnzſi- cun.

All’incontro le Anime poco fondate-in virtù, che

amano eruttare il loro interno , e vorrebbero ſem

pre parlar-\ da Proſete ; 'van raccontando , che il 'Si

gnore ha loro detto quello, e quello ; {lanno attac

care a quello modo di procedere,e cadono in mol

'—ti abbagli . E peggio ſe i loro troppo facili,e cre

'duli‘ Direttori imponeſſero alle medeſime a fare in

sì fetta mani-era orazione pér tali affari , e ne aſ

pe raſſero ſapere , coſa ha detto il Signore .ſi Oh ,

quanto eri-ano quelle Anime , che ſono facili a re

golarſi per via d’ impulſo , ſebben l’ impulſo fia in

apparenza buono , e ſpmga ad opere virtuoſelQuin

di molte Anime ſon precipitare dall’ altezza d'e’Cie

li nel profondo degli errori , e miſeramente perito-.

no : e la loro rovina non fu ſola.

AVVERTIMENT,O ‘Vl.

ſiVI. Coſa di molto pericolo ſar patto coll'Amì

. co , di rivelarli do o morte il- [no staro .

Poichè con ciò li apre la {rada alle illuſioni , fi

manca di fede, e {i difetta di curioſirà . Toccando

a noi viatorì ,-vivere , e c'aminare in ſede , e per

questa via con timore e tremore operar la nostra

eterna ſalute : ſenz'andar cercando altri mezzi non

neceſſarſſì, non ſicuri , e indiretti; quando abbiamo

la
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la via ſicuriſſima , ed infallibile , per accertare la

volontà di Dio . Non puo negarſi , che molte Ani

me virtuoſe abbiano fra loro ciò praticato: e’l Si

gnore abbia ſecOndate le loro rette] intenzioni. Non

i manco ciò non dee ſervire :! noi di reſ-ola; co

me coſe straordinarie . Eccetto“ in qualche cafo-,

quando fofi'e ſpediente per la propria ſalute : e ’]

Signore con queſio mezzo illuminare, ed iſtſiruir vo

leſſe qualeh' Anima ; ond‘e le deſſe questa iſpirazio

nei porche per tale da riconoſciuta , ed approvata.

dal giudizio del Direttore .

Non è da approvarſi quello Spirito ,ſiche va rac

contando con facilità le coſe , che occorrono nell

Anima ſua , e le grazie , che dal Signore riceve .

Quella inclinazione di appaleſare i favori straordii

nari , e farli nò'ti al Mondo, è ſpirito umanore dì

‘rnolto da ſoſpettare , che quest’ Anima , o non, fia

fondata in umiltà, o che non liano quelle veramen

te grazie del Cielo . Quando le grazre fono vera

tnente da Dio , ſi ricevono nel filenzio,e nel filen

Nzio fi conſervano . Lo Spirito di Dio infonde deli

derio di naſcondere le proprie doti, rende l’Anima

' ’fſobria , umile , e aWerſa- a tutto ciò, che puo ried

]derla innanzi agli occhi del Mondo lau bile , e
commendevole . Bastn all'Animo, che Gpl-pieghi \in

ceramente co’ Direttori : e, circa gli altri,, le è più
ſpedienteſſ tacere . Eccetto in qualche caſo flraorſidi

‘ nario , . rado; quando la' neceſſità , o la carità lp

tichiedeſſe . Del resto l' andar raccontando , o per

fodisſazione , o per sfogo , o per genio le Coſe del

1’ Anima , è lo fleſſo , che andar diffipando il pro

prio Spirito , e renderli inde no di quelle grazie ;

ſvaporafindo il tutto in fumo gli dìffipamento, Seen

mm mmm mil-ì , feeſ-amm meam mil-ì, dicea il" Pro

feta . Iſ. 24. 16. E così dir ſ_oleano ſſra gli altri , ?.

F,;MCDſCO , e S. Bernardo . S. Tere a , ch’era gur

dai; 51an Spirito di Dio , così di ſe parla: Senti

w mal." leo/'a , che le Genn“ mi temfl‘emſſ'n buon con

cena , ſapenda in qual era nel mio interiore .

AVVERTIMENTOVH. ;

VII. LE Anime Spirituali stiano ſull’ avviſo di

nulla fare ſenze il conſiglio de’Diretthi ;

e .

/
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e li guardino .da far penitenze , fuori di quelle or

dinare , ed approvate da’ Superiori . Cadono di fre

quenti in questo inganno quelli , che cominciano a.

caminare per la via dello Spirito , ed a gustare le

conſolazioni del Cielo : i quali ſenz' ordine, ſenza

regola , ſenza ubbidienza fi martirizzano il corpo ,

(i conlumano la [anita , e il diſpongono a rovinarſi

lo Spirito : ſono martiri della lor volontà , marri

ri del proprio genio . S.Giovanni della Croce parla

di costoro con termini tremendiſſimi : Sono quelii ,

dice , im rſettiſlimi , gente ſenza ragione ,- che , -

per ſecon ar-e la propria inclinazione, traſcurano la '

ſoggczzione , e [' ubbidienza , ch' è penitenza della

ragione , ed è' il più accetto ſacrilicio al Signore ,

che tutti li altri della penitenza cor orale, la qua

le non eſſſindo accompagnata dalla iſcrezione , e

dall’ ubbidienza , e imperfettiffima . E coloro , i

quali con tanta importunità vogliono ottenere li

cenza da’ Direttori , per far delle penitenze a modo

propria volontà , che la volontà di Dio , creſcono

piuttosto nelle imperfezioni , che nelle virtù . Nar. -“’ ’

"fa'. [. \. c. 6.

S. Tereſa (lava un’ giorno penſando alle grandi

penitenze , che ſaccva una Perſona moÌÌmReligioſa,

come ella avrebbe potuto farne aſſai più , Tecondoi

deſiderì , che talvolta le-dava il Signore: e ne av

rebbe aſſai più fatte , le non ſoſſe (lato , er non

traſgredire i termimi dall’ubbidienza prop?) izcad

de del dubbio , 0 er dir meglio , nella tentazione,

ſe farebbe più ſpe ienſſte non ubbidire al Direttore

in quella particolare : ma ne fu del Signore, ripre

ſa, e ammonita con quelle celestiali parole : Quello

no, Figlia ; per buona , e' ſicura strada vai . Vedi

tutta la penitenza, che fa quella Perſona ? Sappi ,

che ſlimo più la tua ubbidienza . /

Or le dottrine di quella gran Maestra di Spirito

ſervano per istruzione di quello punto . Parlando

Ella di quelle Anime , che restano inquiete quan

do _! Confeſſori loro vietano Communioni, orazione, e

penitenze, e vorriano far ſempre una coſa , quando

vi trovano gusto : e pare loro, che ſolo con quelle

coſe — \

» «A

loro , e l’ottengono come per forza , facendo più la ‘ '
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coſe ſi ſerve Dio , e che altrimente non fanno do.

ſa di buono , dice coaì : E non vogliono elle in

tendere , che questeſono iuttosto tentazioni , che

divozioni , che muove a are il Demonio , . ſotto

il pretesto di virtù .in loro togliendo la pace, l’ub

bidienzaie la mortificazione interiore. Mi credano,

mi crcdano,che non ſono buoni impegni. E quell’amor

di Dio , (di Dio a nostro parere) che' inquieta , e

muove le paffioni di maniera , che da in qualche

offeſa ſua, o in alterar la pace dell’Anima, di ſor

te che non intenda la ragione , non è buono.: eſ

ſendo chiaro , che allora cerchiamo noi steſîi ,-' e il

Demonio non laſcerà di stringerci , per farcipiù

danno . .

Riſeriſce poi la Santa , che una Donna , tenuta

per comun parere in concetto di gran Serva di Dio,

li comunicava ogni di ; e non teneva Canſeſſore
particolare ; ora andavſia ad una Chieſa , ora ad un’

altra . L’ avverti S. Tei-ela, che non caminava ſe

condo le regole dello Spirito , e che farebbe aſſai

meglio lottoporfi ſſall’ ubbidienza d’ un Conſeſſore ,

eſſſſreſſgolarſi col conſiglioſi di quello , che comunicar

ſi ogni giorno . E per zelo della _perſezione di quel

l’ Anima , procurò ancora , che glielo avvertiſſe S. 1

Pier d’Alcantara . Ma la Donna impegnata in quel

tenor di vita a ſuo genio , e attaccata a quella

cottidiana Communione, non fece caſo delle ſagge

ammonizioni. Cadde gravemente inferma , e procu

ſò, che ſì diceſſe Moffa in ſua caſa , per comuni.

carli ogni mattina . E come la ſua malattia andò

a lungo , accadde una" mattina , che il Sacerdote

attediato, non la volle communicare . Or l’infer

ma vedendoſi priva della Communione , ſi turbò

tanto , che diede in ecceſsi , e ſì riſenti fortemen

te contro del Sacerdote, il quale ammirato del di

lci procedere , andò a riſerire il caſo a S. Tereſa:

la quale molto ſi dolſe della diſgrazia di quell’Ani

ma,- avendo ſaputo , che in quel medeſimo giorno

ſe n’era morta ſenza la Comunione.- e_ neppur ſi ſa,‘

fe fi l'oſſe riconciliato. Quindi imparino le Anime,

ad eſſerc ubbidienti , ed a vivere distaccate : e ri-

conoLcano in quello ſunesto ſucceſſo , che malſe (ìa

C*.
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ſeguire la propria volontà ,in pena di che permi

ſe il Signore, che a coleimancaſſe il Divin Sagra- .

mento in quell’ ora, nella quale 1’ era più che mai "

utile , e neceſſario . Gſan grazia fa il Signore a

quelle Anime, che le mantiene distaccare da tut

te le coſe , per ſantiſsime che (iano , e le pone in

una indifferenza virtuoſa‘, con una fama libertà.

di Spirito .. Questo caſo, conchiude la Santa , ben

mi arceri—ì. -

Alcune Anime vogliono accordare ubbidienza , e

propria volontà; e procurano , che l’ubbidienza ſi

accommodi alla lor volontà , e non gia voglion el

le ſoggettare la pro ria volontà all‘ ubbidienza, lu

{ingandoſi con que o diſordinato modo di procede

re, che caminano bene , e che operano ſecondo l’u'o«

bidienza . Io non vorrei , dice S. Tereſa , di quelle

Anime parlando , il merito , che da quella Communio

‘ ire cavìvì . Peroccbè in coſe fimili non dobbiamo eſſsr

noi giudici di mi flefli . Chi tiene le chiavi di aprire,

e [èn-are [’ bifida ejſen’ . Fmdaz. :. n. Narra poi El

la come (i trovavano nel ſuo Monastero due Reli

gioſe veramente virtuoſe ,- alle quali parea di non

poter vivere ſema conimunicarſi ogni mattina . La

Santa preſa l' opportunità , s’ ingegnò far loro co

.noſcere, che quegli ardenti deſiderj provenivano dal

proprio Spirito. Con tutto ciò (lavano elle ‘così im

preffionate nelle proprie idee , che non ſa cano re

llar petſuaſe del contrario . Vedendo ciò a Santa ,

mostrò con eſſo loro gran rigore . E quanto più

m' accorgeva , dic’Ella , che non li ſoggettavano al-ſſ

l’ ubbidieza ,,tanto più conoſceva , ch’era tentazio

ne ; ſebbene elle reſifleſſero , perche pareva loro ,

che altrimente morirebbeto . In line il voltò loro,

e diſſe , che anche Ella avea s‘i ſatri deſideri.eche

eſſa la prima avrebbe laſciato di comunicarli ogni

dì , e che tutte "dovrebbero comunicarſi a ſuo tem

po . Che ſe per tal cagione moriſſero tutte tre,'po

co importava : e che stimava meglio-morire , ‘che

introdurre quelle parzialità : quando pure v' erano

_ivi, Anime , che' nemmeno di loro amavano Giesù

Crillo. . In _ſatti' ſe ne astennero . Il primo giorno

patrrono molto , ll fecondo nieno , e così di mano

fa ' ln

\
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-* in mano andò ſcemando quella pena , e li accomo

darono pacificamente al comune : e finalmente an’

c'n'elle conobbero, e confeſſarono , che fu maniſesta

tentazione. ſſ

Or affin di ſcanſare molte illufioni ,conviene evi

ſſ tare . per quanto li puo , la ſingolarità: maffime da

chi vive in religioſa Comunità : ii:-\ pure la lingo

larità in bene , ſia in ottimo ,; che non ſarà mai

tale in, quelle circostanze . Un Frate dell’Ordine Se

rafico menava una vita penitentiſſima , ritiratiſſima,

e l'empre ,in ſilenzio : ed eraſi tanto oltravvanzato

in qucsto impegno, che non volea conſeſſarſi ſe non

[per cenni . Giunſe a quel Convento S. Franceſco e

udito il caſo di quello Spirito particolare , lo di

chiarò per illuſog e ordinò , che ſe li comandaſſe

dal Superiore per ubbidienza , di confeſſarſi a voc'e

una o due volte la ſettimana . Ma il reſtio Mona

co riſpoſe anche per cenni , che non poteva rompe

re il propoſito del ſuo ſilenzio. Indi a poco il con

tumace Religioſo ſe ne uſci dall’ Ordine , ſi diede

a reprobo ſenſo , e morì nel ſuo peccato : laſcian

do a tutti eſcmpio , quanto danno recaſſe allo Spi

rito, il’ nonrſottomettere il proprio giudizio al con

ſiglio de' Superioii: e come il Demonio, col prete

flo di devozione , o di maggior perfezione , laſcia

nutrire la ſuperbia , e la propria volontà. Ci con

‘viene vegliare .

Ben è vero, che alle volte vuole il Signore una vita

fingolare , e flraordinaria da alcuni ſuoi gran Servi:

ma quan o è lo Spirito di Dio , che muove a ope

re tali , inſonde umiltà, e ubbidienza in ell’A-ni- -

ma , e lume a’Superiori di approvare quel modo di

vivere. Racconta Niceforo di quel ſamòſo Simone,

poi detto Stilita ,ch’ellendo lalito a vivere fa quel

la maraviglioſa Colonna; ed ivi permanendo inora

"zione , m enitenza , in ſilenzio ; ſſdiede all' occhio

,, di que’ l‘a ri dell’ Eremo una tal novità; onde ra

dunatiſi a configlio fu di tal fatto , conchruſero ,

che alcuni di loro il portaſſerq in nome di tutti a

quel novello Penitente , e li ordinaſſero , ch’era co

mando de’ Padri dell’ Eremo , the laſciaſſe quella

strana abitazione , e calaſſe & vivere come gli alli-ri

[ ne

ſſ……“u__M.
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nel Deſerto : aggiungendo un acre , e forte ripren

iione del l'uo tentativo , e nuovo modo di procede-ſſ

rc . Soggiunſero bensì que’ Savi Monaci, che ſe Si

mone prontamente con umiltà ubbldiſſe , ſi laſciaſ

ſe pure ivi stare , cotne moſſo dallo Spirito di Dio

a quella \lraordinariſia vita . Tutto fu eſeguito , e

l’ umile Peaitente , dopo aver intcſa con gran pace;

ed umiltà la riprenſione , {i nioſſe ſenza replica, per

calaredalla ſua Stazione. Allora gl’inviati ſoggiun

ſero; Rimani in pace , o Servo di Dio , dov: ti

trovi ', conibrtati nel Signore , e portati daſivaloro
ſo Soldato del Crocez‘ilìſio , l'offiendo , e combattendo

fino alla morte. La tua umiltà , e ubbidienza ha

dato & conoſcere abbastanza , cheſſlo Spirito di Dio

ti ha tirato fu quella Colonna , per animare noi

tutti alla penitenza. Hifi. Eccl. l. 1.4. c.;r. ,

' AVVERTIMENTO VIII.

Vlll. Ntorno al gran paſſo dell’ elezione del Di

rettore , e Conteſſore , molto converrebbe

dire . Grande certamente eſſer dee laſſcircoſpezione

i-n preſcerlo . [Maestri di Spirito lo richieggono

con quelle doti : Santo ', Dotto,e Prudente. Epoi

chè di sì fatte qualità Ve ne fono pochi , anzi po

Chiffimi , fia almanco morigerato, capace , accorto.

Alcuni in primo luogo voglion il Direttore Santo .

Altri in primo luogo'lo voglion dotto; e antepon

gono la dottrina alla ſantità: qualora trovar non li

poteſſero ‘in un Soggetto tutte tre le diſcritte qua

lità . Per dotto intendo quel Sacerdote , che con

profondo studio , e con lunga ſperienz‘a ave acqui

(lato un gran giudizio in diſcernere gli Spiri-ti : il

quale per altro non è mali/aggio ; ma non ,è Ani

ma , che camina per la {”tra-da della perſe-Zio‘ne , e

non vive col-la minuta eſartezza delle regole dello

Spirito . Per Santo intendo quell’ Anima , ch’ è tut

ta a Dio rivolta,non penla.,e non aſpira ad altro,

che a Dio, attende all’ eſercizio delle più ſode , e

erfette virtù , camina per la strada dell’ umiltà ,

ella mortificazione , dell’ annegazione ,del diflac

co , e non ſuole ammettere nel tenor di (un vita

volontario difetto, nè minimo rilalciamento di ſpi

rito :*i ſuoi talenti ſon mediocri , la ſcienza è !!

K * ‘ le,
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le , che dal vſuo Prelato ſiè approvato a quel mini.

steto . Ot posto ciò , conviene .distinguere , per con

cordare.-quem .diverſi fentimentn'.. 'Se 4” Anima , o'ia

Comunità edi ſſvirtù conſumata, e camina per vie

ſub‘limi , e straord-inarie , per «la cui direzione , e

diſcrezione fi richiede molta ſcienza , e dottrina :

in tal cafo, certo -è, che prevale il dotto .al Santo:

e rieſce di maggior profitto .quello, che quello. Poi

chè in queste circostanze di coſe , l’ Anima , ola

Comunita già ben imbevuta dello Spirito di Dio ,

- e già matura in -virtù , ‘non ha tanto mestiere , che

il Direttore -le inſonda Spirito di ſantità , quanto

che -ſap5ia diſcernere le mozioni ,i doni , gl’isti'nti,

e la in rizzi per la :strada accertata del-più perfet

to, fecondo le dottrine delle Sagre Scritture , e le

regole .della Chieſa : a cui basta un cenno , affin

cbe voli .per quella flrada additata : eſſendo già la

(va volontà tutt’a Dio intenta ., dì'ſpostiſſuna a (e

guire il più perfetto.

Ma quando l’ Anima , o la Comunità non li tro—\

va in staco di con'ſumata perfezione, e non camina

per vie- flragxdinarie , in questo caſo non convien
ſidubitare, che’ſſmeglio convenga‘le lun Director Santo,

che Dotto . Avendo ella biſogno più di Spirito

di perfezione , che di alta direzione . E quel Santo,

Direttore., come pieno dello Spirito di Dio , ne fa

rà partecipe quell' Anima , e quella Comunità col-.

la ſua direzione , co’ ſuoi eſempi , conſigli, e ſen

timenti , colmi di quella-ſcienza de’ Santi , che va

le più in un’ ora a ſantificare un' Anima , che cen

io anni .di dottrina, e di talenti . Tanto più , che

in qualche caſo particolare , e straordinario , ben li

può .chiamare“a conſulta il dotto Direttore , affin

che ſciolga ildubbio'; e l’ isteſſo Santo Direttore ,

come umile non ricuſerà punto ne’caſi intrigatido
mandar conſiglio da più dotti : e così avi-à l’Ani— ſi

ma Direttore, che le inſonda lo Spirito di' Dio colla

.ſua ſantità: e maniera da uſcire daſiqualche dubbio,

che ha meſliere di maggior dottrina ,. occorrendo .

E molto più ciò ha luogo , qualora fi dubitaſſe

della morigeratezz‘a de' collumi , e dell’ integrit‘à

dala vita , del distacco , e diſintereſſe del dotto Dr

, , tet
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Avvcnirìwmi per iſhruz. delle Anime. zr9- .

l ’ ‘ 7 ' ‘- rettore : nel quale caſo; ſi eſporrebbe l Aſimma, o

] la Comunita-a .molti pericoli .O almeno non eſſen

lì da il Direttore amante-del ritiramento , del distac

' co , della mortificazione, del diſmtereſſe , andereb

' be forſe allar ando le loro coſcienze , con diffipa

' mento dello Fpirito ' aſſerendo , che questo ſi puo

fare , e quello non Î peccato; e _quell’ altro è leci

- to . Dal eheſſſſpoſſi , [come ogni Savro ſa , ſon venuti

\) i rilaſciamenti alle Comunità, il decadimento del
. laſi regolar Diſciplina , .e la rovina delle Anime .

: S-ſi Giovanni della Croce parlando de‘ Direttori ,

» .dice :_\_E’ neeeſſario grandemente all’ Anima, che

. vuole profittare , e non tornare indietro , guardare

\ bene in quali mani li mette . Poichè quale ſarà il

* Maestro, tale ſarà il Diſcepolo ; è quale è il Padre,

, tale è il Fi lio . E aggiunge .' il Maellro di Spiri-‘

} to debba eſſere ſapiente , diſcreto e iperimentato.

; S. Tereſa ſpertiſſrma in ſua Perſbna di questo par- \

ticBlare , ſcrive così: importa aſſai, che il Maeflfo

; ſia Perſona accorta ..Voglio dire di buon intelletfe,

‘ che abbia ſperienzaze’ ſe cen quello è anco letterato-,
è di-grandiffimo giovamento . Ma ſ: non li poſſoſſſſ

no trovare quelle tre coſe inſieme ; le due prime

; importano più . E ne aſſegna la ragione dianzi rife

rita : Poich‘è , dice la Santa , li potranno procurare

. per altra strada Perſone dotte , colle quali conferire

‘ quando vi folle neceffità . Vir. i:. tg. Per buono in

telletto vuol intendere la Santa , che {ia di retta

volonta, di buoni , e ſinceri coſtu‘mi , morigerato,

e 'virtuoſo di ſpirito : ſiccome dal'ſuo diſcorſo, che

ivi ſiegue ,.chiaramente li ſcorge. E. ſebbene Santa

fr…-ez". qualche volta aveſſe deſiderato per ſe fieſſo

il Direttore più Dotto , che Santo : non di‘ manco

queſto lèntimento ella con divina diſcrezione non

? lo addatta , comunemente parlando . E per ſe dicea

bene : poichè eſl‘endo ella Santa , e‘ cotanto favori

ta dal Signore , avea mefiiere d"un Direttore , che

l’ accertaſſe , ſe era guidata dallo Spirito di Dio ,

ſi e ſe caminava bene;: : questo'ſſ accertato conſiglio

me lio dar glielo potca il Dotto , che il Santo .

La dove parlando per altri , lo richiede più Santo,

‘ che dotto : quando .1’ una e l’ altra data nel mede-ſi

. K : ſſ limo
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fimo Soggetto trovar non [1 poteſſe .

’L’ elezione adunque li faccia mediande orazione, .

ricerca ,rffleffione , e conſiglio‘ : l’ affare importa. !'

troppo :'ogni diligenza , per grande' che fia , non

è mai ‘ſoverchia Ì'Ch‘i oi ſi m-uove ad eleggere il

Director dell’-’ Anima ira ſenza queste regole ; ma'

P." genio , ed inclinazione naturale , o (in (imperia,

non li lagni, ſe‘non di le , ſe cade in errore.

- Fatta l’elezione, non conviene ,per ogni incontro "

cambiar direzione , e molto meno 'per genio di vo- .’

lubilità , e per leggerezza,, di ſpirito , Ma'ſiquando

niaiconveniſſî venire al cambiamento , non (i palii ?

[ubiro all’ eſecuzione; ma li faccia orazione , il ri- '
Betta, e ſi domandi con'liglio da’Savì Direttori: ac- ſſ

ciò non ſi dia luogo a pentirſi della preſa riſol-uzio

ne . Su di che rimetto chi legge , acciocch-è altro

ve detto ne abbiamo . -

Si avverte però qui , d' non vivere con indiſcre

ta ſollecitudine circa 1’ [Elezione , e 'aſſistenza del !

|

,

Direttore . Ma 'dopo aver fatte leſſ'ordinate ricerche,

li rimetta a Dio con piena raſſegnazione [’eſito del

l’affare . Certe Anime vivono così attaccate a quel

la direzione, che le manca un tantino , ſembra lo

ro di fare un gran diſcapito , {i tengono per perdu

te , commettono delle imperfezioni , e li querela‘no,

che non poſſono caminare innanzi nella via del Si

gnore,- perche mancano loro quelle ſavie, e più aſ

{idue guide , che vorrebbero.“ e quello è inganno .

Sarebbe certo un tentare Dio, ſe ſi aſpetraſſe‘, che

Dio ci guidaſſe da Se , ſenza cercar noi la direziof
ne de’ Savj . Ma ſarebbe ’ancorſſa mancar‘di virtù ,

ſi e di fede a Dio , quando dopo aver fatte dal canto

noflro le dovute dilige-ze , non Ìtrovaſſe tuttavia

il Direttore , o non riuſciſſe a propoſito . Poichè

quando da noi non manca ,ſarà penliere del Signo

re , iſlruire l’ Anima, illuminarla, e guidarla aſſai

più accertatamente , che cento Maestri di] Spirito .

E l’inquietarſi , il cadere in diffidenze per tal man

camenr'o,è Spirito umano , e illuſione , ’è tentazio

ne, non ol’-rante i pretestiſſdel proprio ſpitiſitual pro

fitto . Forſe ?: abbreviata la- Mano di Dio -?- Non

{la ('ci-itto , che lo Spirito 'del Signore i_ſpira , dove

‘ ' vuo
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. go , e con diffipamento, di
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Avvertîme'nti per iflmz. delle Anime _.— 32 t_ .

Vitale , quando vuole , e come vuole ? Non fu. for;

(e lo Spirito di Dio quelloſſ, clie illumina , c'istrui

S.-.Marco‘ Anaco etae , che viſſeper novanta cmque

anni ſolitario ſul Monte Trace? Che affillè'a S.Ma

ria Egiziaca rinſelvata ne’ Deſerti del Giordano per

quaranta fette anni ?…Che »guidèzſſsz-Roſalia Vergine

Palermitana , che viſſe ſepellita in quelle CF.—verno,

ſen‘za parlar conuomo mortale .? Le quali Am

me , e con eſſo loro mille altre in; finii-l caſo ,

ſenza- Maeflcri di Spirito divennero ſpiſirituali a ma.

raviglia ., e ‘gran Sainte . E’wero ,: che quelle fu

rono vocazioni straordinarie , da— ammira-rii , e non,

da imitarſi , ſenza ſpecialiffima chiamata , e ſenza

chiariſſimi indizi , che Dio così voglia" . Ma pure

è certiffimo . che quando il Signore diſponeſſe, che

voi vi trovaste in ,ſom‘igliante [lato , ſenza guida ,

e umana direzione, il ſuo Divino Spirito prendereb

be di voi la medeſima cura, e praticherebbe con voi
le ſieſſe miſeſiticordie . Dico ciò ,- non già perche \!

debba vivere ſenza direzione , o che ſia diſordine

trattare’a ſuo tempo , e luogo , con proporzionata

’miſura co’Direttoti . Ma ſibbene per ovvrare a que

gli ecceffi , che pur ſon troppo frequenti nelle Ani

me ſpirituali , di penſar ſempre a trattare , ed a_

conferire co’ Direttori , e vorrebbero tenerli ſempre ’

: canto ; e quando ſi tarda un tantino a rivederli,

fi aſſaltanoſſimportunameate ,ſſe ſenza— neceſſità con

lettere : e bene ſpeſſo li fa et ſodisſazione , e sfo
lxpirito. '

Con ciò però non s’intende ,ſarla paſſar per buo

na a quelle Anime ſpenſierace, le quali :\ tutt’altro

penſano , fuorche a trattare co’ Savi , e vigilanti

Direttori l’importantiſſimo affare di loro eterna ſa

lute , _e ’l gelofiffimo negozio della perfezione del

proprio Spirito , ch’è "il noſiro unico fine, il noflro

tutta.; per… cui viviamo, ed a cui con ardentifflmi

affetti,- e con vivi deſideri delſſcuore dobbiamo in

ceſſantemente aſpirare. :;…

Intanto per non errare , non ci 'dipartiamo mai

dalla preghiera , ed orazione , al cui" eſercizio dob

biamo mceſſantemente ricorrere, aſpirando , e (oſ-.

plrando , oguora a Dio , con fede , con fiducia , e

K 3 con
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con perſevera’nza . Chi all’orazionc ricorre , mètte

in tortura l’ infernal nemico , e li toglie-l’attività,”

e le forte da nuocere , e da ingannare . Chi a Dio

1": volta , e chiede ſilume a Dio , ſcoprirà le ſrodi,e

n’ uſcirà vincitore . Accompagnati adunque 'da sì

nobili doti , (potrete compromettervi ogni affifienla

più benigna al Cielo : e viverete ſicuri , che quell'

infinita Bontà, gnardandovi .amoroſamente dal Troſi

no della ſiſa Miſerioordia , dirà anche ſopra -di voi

qu‘ella amabili parole : intelleéîum tibi ri.-bo : (F in.

flmam te in via bac , qua gradini: 1 firmaba ſuptr te

oculat- men . Et. 31. 8.- - ', ’

 

CÎA‘Ì'P o 11.
Regole, e Putin-è‘: per ifimjkrſſe le "illa/ioni del Demanio,

‘ ed accertare la volontà del Signore .

  

 

. l UTTA quest’ Opera a due impor

’. tantiſſr‘mi fini riduce : e ſono ,

ſcanſare -le illuſioni del Serpente in

- female , ed accertare la volontà del '

Signore . E’ generalmente parlan

do , a due fi rifiringono quelle re

. gole , e- pratiche . Una è , tenetſi

efercitato nelle virtù, l'altra , non
’ fermarli in que’ doniſſ‘flraordinarj ,

nè riſolverfi , per quante viſioni ,e rivelazioni fi ab- .

biano; ma operar tutto fecondo i dettami della Fe- '

‘ de , e le regole della Chieſa , ſenza declinare , ne .

a destra , nè a finistra ; come ſe mai non ſofl'ero

nel Mondo , e nell’Anima propri! sì ſatte coſe. Hu

ja: mali remedium efi; dice Bona , parlando del fra-_ .

miſchiarſi , che fa il—Demonìo in quelli .favori del

Cielo, bujuſmodi allnquia , etiam ſì a Dea fine", non

magni facere , ſeque illir .indignum indicare ,— at ]bli- «

dir virtuſ! : incumbere-. C.S. num._nr. vcrſ._1.inf.

Ottima è la regola, che aſſezna S. Tereſa , la qua

le“ dice , che alle coſe , che ſon rivelate non ſi dee

, ‘ pre- !

l
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_ Mwhière‘ per iflsnſne‘glſſinganni . 37.3'

prellar credito preciſa‘mente percheſſ‘nvelate : ma li

debbonî intanto (limare, e farne-' conto“ , in quanto

fono appoggiate nella fede ,- ecſ approvate‘ dalle S_aq

gre" Scritture ._Sicchè occorrendo qualche rivelano
ne, non' dee l’ Anima mover paſſoſi, ſenza aver pri

ma conferito tutto’ co’ſſSavi Direttori; ,- edr eſeguu:

Poi , quanto- comanda l’ubbidrenza . 4 [_ _ . “

Che ſe mai lfAnima acceſa di gratitudine , e dr

am‘or ſanto’ verſo il Sommo Benefattore, fpinta' dal-’

la ſo'r2a di quelle" grazie" ſupreme _, operaryoleffe ;

operi pure ,— creſceu-do nell’eſererzto delle lante vrr

tù“, e nellfintenſione de’ſuoi ‘attijli accenda in fer
vor ſalnto , li roſondi , e li dilati nell’ umiltà , nel

la carità ver o il Prollimo , nell’lannegazione , nel

la- pazienza“, nell" amore alla Croce .‘ .ed offer-ich

inceſſant‘emente all’ Altiffimo quelli Sacrifici di vita

'et'er—na ,— accerîiffimi al Divino Coſpetto , licurrffimr,

e pieni di meriti .-‘ Encon ciòſili adempie appieno“ la

volontà del Signore , il quale, nel comunicare alle

' Anime quelle grazie ,- altro‘ non pretende , che la

perfezione, e ſantità loro. Che le que’ lavori incli

naſléro‘ l’ Anima ad altro , fuor che alla virtù, non

farebbero doni del Cielo , rna illul-ioni infernali , ()

mazioni dell’ uomo .'ſſ

E ciò pare , che inlinuar voleſſe SſD- M. a tutte

le Anime condotte per quello alto camino, con quel

divino ſe‘ntimento, che comunicò al Ven.P.'da Pon

te. Era quell’ Anima Santa molto favorita dal Si

gnore con vifioni , e rivelazioni , e perche fondata

in virtù , vivea con timore d’ inganno : e ſollecita

di ſua perfezionare-dì piacere a Dio ,pregava quel

l’infinita Bontà, che le ſaceſſe accertare la ſua vo

lontà . Un giorno , mentre stava in orazione , ebbe

il Ven. Padre quella belliffima intelligenza : parve

li, che il Signore li diceſſe , per farlo uſcire dalle

ſue'anſietà , ch’ eſſo in ricevere que’ doni , doveſſe

portarli , come quegli , a cui vien preſentato un ra

mo carico di prezioſi frutti :"il quale ne coglie i

buoni, e stagionati frutti , e getta via da ſe il ri

manente inutile , e sterile . E volea dire : Così fac

cia tu di queſli favori , che ricevi : cavane per uti

le , a profitto dell’ Anima tua , cioechè fa perte

K 4. oon



>

ſſnſi

zz; Della diſcrezr'me degli Spiriti. F.lll'.

eon ſicurezza di fede :ſiraccogli-ſrutti di'ſariti affet
ti , di fetvoroſi deſidei-j, di opere virtuoſe,’di ſoſſde

virtù , di eroiche azioni per la perfezione del tuo

ſpirito : del reſto non ne far molto caſo , dovunque

ti venga offerta la _viſione, e rivelazione. Così avra-i

pace , e ſarai preſervato da inganno . In vir. cap. 7.

num. 7. -

Divinamente parlò S.Tereſa, quando diſſeſſ: Quelle

virtù ſono quelle', che io deſidero ,che abbiate voi,

…Figlie mie, e quelle, che procuriate, e quelle ,che

-ſommamente invidiate. Di certe altre divoz‘ioni, e

guſli non vi curia‘te l'entir pena, dinon averli, per

che ſono coſe incerte . Potrebbe eſſere, che in altre
«Pe'tſone ſoſſero di Dio -, cdſiin voi del Demonio , e

the v’ingannaſſe: come ha fatto con altre perſone .

Cam. c. 18. Ma lîeſercizio delle Sante virtù lèmpre

viene da Dio , e ſempre a Dio ſicuramente tende,e

conduce . Terme traditions: , qua: didictfliLZ. Thad}.

ſiI.

. Eſercizia delle vim) Malagoli..

LE armadure , di cui s’ investirono i Santi , per

abbattere le Podestà infernali,e per non laſciarſi

ſi frastornare dal ſanto corſo di loro perfezione ,

non‘ furon altre , che le cristiane virtù , teologali ,

e morali , coll’ accompagnamento d’ una ſoda , ſcr

voroſa , e inceſſante orazione .- ſulle cui ali porta-s

ti, condono a Dio con ſicurezza di fede. D'i que

lli mezzi ſi avvalſero, in quelli {'i ſtu‘diarono : all’

acquisto di questiarteſeto, ed in quelli ſi manten

nero eſetcitati , conſumandovi glorioſamente la vi

ta . Quello è quel camino ſicuro , incapace d' inf

ganno . E quando pur vi ſi ſramiſchiaſſe l’ infernal

Serpente, non giungerà giammai a danne giar nel

le Anime virtuoſe: ma la ſua frode rica età ſu ca

' po ſuo perverſo, : le tentazioni medeſime cooperef

ranno a maggior gloria,e onor di Dio,ed a mag-ſi

gior profitto,e perfezione delle Anime Elette. Quin

di leSagrc Scritture , ed i Ss. Padri tanto com

mendano il camin-ar per questa flrada; e l’Anima ,

clie per tale via—camina , non puo non pervenire al

tuo Dio. —' .,

L’ Anima Giulia vive in fede :]uſſ-‘lur ex fide_-w'

’ w:- —
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Eſercizì» delle virtù Teologia-lì . , _zzg

vit. Hebrno. 38.-Cioè , ordina la ſua vita a tenor

delle regole della fede, ravviva nelle fue operazio

ni la fede , e opera fecondo i dettami della fede .

Gli antichi Cristiani eran Santi , perche eran pieni

di fede,stabili, e immobili nella fede, nè in altro

fondati ſe non in fede. E tali li deſiderava , e gli.

animava ad 'eſſere l’Apost'olo :,Infide filmini, (‘r-flu
biler, (a' immobile:. 1. Col.r. 23“. AlTeſſalonicenſi ſcri— ſi

ve,-che ſi armaſſero di fedeſiſſe ſe ne veſlìſſero, come

di corazza impenetrabile ! tutti gli aſſalti del Ne

mico. Imluite loriſ-m fidei. :. C. . n.8.A’ Galati dice,
che la nſſostra fiducia dobbiamo collocarla nella viva

fede-. fede, che opera, per cui ſperiamo eſſer cotonati

di gloria,adempiendo per tal camino agli obblighi

di nostra l’tofeſſione: Nar enim ſpir'iru ex fide [imm ju
fliziſſe expeéîumur.ſiGal.5. ;. Ammoniſce ‘gli .Efeſi , che ſì

riparino fatto lo ſcudo della fede, per rintuzzare le

ſaette avvelenate , che ſcaglia il Principe delle te

nebre : In omnibus ſumenrer' ſcutum fidei; in que

poſſìli: omnia welt nequiflìmi ignea extiflguere . C. 6.

N. 16. In ſomma ci è neceſſario fondarci in fede ,

vivere in fede , operare in fede , caminare in fede ,

reſpitare in fede, deſiderare in fede , penſare in te

de , e non mai torcer paſſo da i termini della Fe

de . Vigilure , fine in fide. :. Cor. 16. (3. ‘

Dalla viva ,’ e profonda fede naſce una stabile ,

' ed imperturbabile ſperanza nelle Divi-e Promeſſe .

E quanto più è radicata la fede , "tanto più forte

riſalta la ſperanza in Dio , Verità Infallibile . Or

l’ſſAnima, che camina per” via di rivelazioni , e di

viſioni , e con quelle ‘coſe ſi. regola , nutriſce una

fede , e una ſperanza viva , e ſenſxbile circa le co
ſe rivelate , che intende :ſie quella ſperanza , che ,

appoggiata nella fede, ſarebbe falda , e ſostanzioſa,

come pocoleſercitata, poco meditata,e meno ama

ta ', li trova debole , vacillante , mal fondata nel

file cuore . Sicchè mancando quelle conſolazioni , e

cdſeſi’straordinarie, viene a mancare la fua confiden

u ,‘e la ſperanza in Dio : stimando perduta ogni

cofa- . All’ incontro quelle Anime , che ſi regolano

cdſiprincipi , e motivi della fede , clie infegnano a

ſperare : come quelli fono ſempre gl’istestì , imma-.

- - K , tabi
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labili, invariabili , eterni : ſi conſervano ferma nel«

la virtù , come uno ſcoglio tra le onde ,e non ce

dono a i flutti impetuofi, che s’ incontrano in que

stn tempefìoſo mare del Mondo : Qui confidunr in

Dumino , ficuſ Mom Sion -‘. non commovebirur in eter

num (Fc. P:. 144. :. E corrono ſempre al lor prin

cipio , e lor fine , per unirli , con cuor ſincero , in

fede, in ſperanza, ed in amore‘ a quel Sommo, ed

infinito Bene.

Dalla profonda fede , e viva ſperanza naſce nell’

Anima un fervoroſo , e acceſh amore ; le cui fiam

me non rimangono abbattute dai torrenti delle ten

tazioni , e dall’ inondazione de’. travagli .. Quello è

quell’alto , e perfetto amore ,che non fa deſiderare

altro all' Anima , che Dio : Quid enim mihi eſ} in

Cala? Et a re quid dalai ſuper Tei-ram ? P:. 72. 25.

Laddove da quelle grazie l'enſibili naſce nell’Anima

un amor tenero , e ſoave; ma debole, e ſuperficia

le : onde mancando quelle grazie , che per altro ſo- *

gliono eſſere paſſaggieri , manca altresì il fervore .

Ma non è così nella Anime , che amano Dio con

amor ſodo , ſostanzioſo , fondato in fede , animato

dalla ſperanza , cavato dagli eterni motivi : aman

d‘o Dio , qual Sòmmo Bene, Infinita Bontà , degno

d’eſſere amato, in cui ſolo il nostro Cuore puo tro

var pace, e felicità . Il cui amore. rieſce forte, fla

bile, e perl—curante , e fa eſclamare all’Anima vir

tuoſa : Domine , memorabar jufliriſſe ma jbìiu: . Pſhl.

70. 1.5- Quindi l’ Anima , o li trovi in travaglio, o

in contradizioni , o in deſolazioni , rivolta al ſuo

Dio , {i ferma in Dio , _e nel. beneplacito del ſuo

Dio rimane aſſorta . ‘ ſſ ſi

Con quelìo beato eſercizio delle teologali virtù ,

che ſono il distintivo del Criſìiano, e la ſua eſſen

ziale obbligazione , ſi offre all’ Augustiffima Trini

tà un Sacrificio perfetto di ſuo ſommo compiaci

mento,ſiaccetriſſrmo a sì alto ſegno al Cuore Divi

no , ,che non polliamo noi qui del nostro offerirgli

dono Maggiore Questoſſè l’ onor proprio dovuto |.

S. D. M. Questo è ſitratrare‘Dio da Dio. Operare-in

fede, vivere in ſperanza , e inſorniar le opere noſh'e

colla l'anta carità : Dem- colir'ur fide ., ſpe , (?‘ carita

' ‘ - te:
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le : ſcrive Agostino . E quanto più intenli , e fer-‘

voroſi li formeranno da noi quelli atti divini, tan

to più l' Anima lì perfeziona , e creſce in virtù ,

tanto meglio riconoſee il lun Dio: tanto più liſiſol

lieva ſopra ſe lleſſa , e lì accoſta al ſuo Centro .

.Dakquelìe virtù poſſedute a fondo , meditate , ed

eſerci'tate ſpeſſo con intenſione , e con fervorez‘na'

ſcono-poigli atti ſublimilîimi di Religione , una

orazione lcd; ,,e perfetta , un concetto mai-aviglia

ſo delle Grandezze,e l’erſezioni del Supremo Signo

rc_ , un profondo riſpetto , ed un’ altillima venera

zione alle co'ſe tutte appartenenti al culto , ed all'

onor dell’ Altillimo , e della (ua S. Chieſa . Con

una piena , e perfetta uniformità al volere di Dio:

nel che conlille la perfezione dello Spirito, e la pa

. 'ce dell’ Anima .

Dicea bene 5. Tereſa . L’Anima fondata in virtù,

ed in fede non farà in annata. Quando ella lla co

sl riſoluta, che non ſi Enoverebbe'giammai da quel

le. verità , e che per ogni punto di quelle darebbe

mille volte la vita. E che non ſi farebbe ſviare un

tantino dalle regole , che tiene la Chieſa , per

quame rivelazioni li poſſono imaginare , bencbe ve

deſſe i Cieli aperti . Sicchè quando le rivelazioni

deviaſſero un tantino dalle Sagre Scritture , allora

non farebbe mestieri andar cercando ſegni, nè qua

le Spirito lia : perche è tanto chiaro questo , per

conoſcere , ch’ è il Demonio, che le 'tutto il Mon

do mi afficuraſſe allora, ch’ è Dio , io non lo cre

derei . E le credo alle coſe rivelate , le credo , in

'uanto llimo, che fiano di Dio, perche vanno-ccn

ormi alle Sagre Scritturé . Vir. c. 25.

Quindi manifesto appar—ilìze ]” error di quelle Ani

me, che li regolano per via di rivelazioni, viſioni,

e locuzioni . Non fann’altro , che lludiare ſu que

lle coſe , 'di quelle parlano , cſuelle deſiderano , e

par , che non ſappiano vivere (enza quelle . E

quando mai 'non aVeſſero elle sl fatte coſe, _van

no ſpiando", ’ed interrogando le altre, quali Tl

Velazioni anno avute del loro llato . 0 Dio , che

poco onore fanno corelli Spiriti curioſi , e istabili

alla ſantità, ed alla ſodezza della Divina Fedeſ! E : ſi

K 6 3



328 Delle iii/Erezione degli Spiriti . P. Hſ.

farei per dire , che la- ſvergognano . Pere/ze volere —,

eſclama S. Tereſa , ’in cafe dxzbbioſe [éſ-vire al Si

gnore : avendo remain che ]Z'Wirlo di firma ? Chi ci

mette in que/li pericoli .? Cam. :. 18. Quelle poi fono

quelle Anime , che ne’ ,cimenti mancano , : periſco

no . Quelle ſon quelle , che' viſitate dalle tribola

zroni, vengono meno , e tornano indietro . Perche

in vece di stabilire la ragione del loro vivere ſulla

stabile Pietra della Fede di Giesù-Criſto , {i attacca

rono a viſioni , a rivelazioni , a conſolazioni , le

quali poi mancando, come, ſogliono , qual edificio

di mobili arene , mancarono anch' elle di ſostenerfi

: Dio fedeli. Laddove le Anime fondate in virtù fa

no ſempre uguali a ſe steſſe , sl negli avvenimenti

proſperr , come negli avverſi : perche ſempre riguar

dano la volontà , e l’ ordine del Supremo Provve

ditor delle coſe , e ricevono ogni accidente , come

venuto dalle Mani Divine , da cui dipendono , ed

a cui li rimettono“; e non ſi turbano ,non li riſen

tono , non 6 cambiano , come non (i cambia quel

la Divina fede , in cui ſon fondate .

. . 11.

Della virtù dell’ umiltà .

D Alle virtù teologali ſcompagnar non conviene

le virtù morali. Anzi ſe quelle ſono vere , per,/’
neceffità anno 'a produrre l’ eſercizio di‘queste taaſſ-ſi

to più perfette , quanto quelle ſono più profonde .

Fra le morali virtù , la principale è l’umiltà, co

me fondamento di tutte' le altre , e pietra primaria

del grand'edilîcio della perfezione dello Spirito. Fun

damenu fiméliratir, dicea S._ Cipriano , femper fui:

Lumilirn. Senza la cristiana umiltà , le altre virtù

morali non ſono vere virtù, nè meritorie per la vita

eterna. Chi vuol fabbricate l’alto edificio della per

fezione , dice divinamente S. Gregorio , attenda

prima di propoſitM gettare uno (labile fondamento

di umiltà . La grandezza della Santità jee comin

ciare dal baſſo concetto. dell’ eſſer noſtm', .e dalla,

viva cognizione del proprio nulla . Quanto farà pro-‘

tondo il conoſizimento della nnstra minimezza, tan

to ſarà ſublime [’ altezza della nostra perfeztOne .

Senza quello fondamento Prccrpitera‘tl'edixîcio ſpm

tua
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tuale , per quanto ſi fatighi a ſublimarlo , ed a (b

steherlo . Magma eflè vis? A minima incipe . Cugi-

”: mag-nam fabrisam— confirm-re cel/itudinis ? De fu:;

damemo prim- tagica Izum'ilitati: C'e. Oh , quante vol

te pe'r mancanza di profonda umiltà , è andato a

terra il grand' edificio ,della ſpiritual perfezione ,

che Anime , per altro illuminate , fi stavai‘r fabbri

cando; e ſono cadute in obbrobrioſe illuſioni! Gran

pericoli ſovrastano a quelle Anime ,eſclama con ra

gione Calliano , le quali , fidandoſi troppo del pro

prio giudizio , non amano la beata umiltà ‘, e non

n’ eſeguiſcono con tutta eſattezza le arti : Nifl lm
miliratir vene Amato? , G‘ executor effeèſſl’u . Callatſuîa

Quindi debbono le Anime rientrare in le fleſſe ,'

ed eſaminare— a minuto il fondo del loro cuore, per

non laſciarſi dominare dal proprio Spirito, chiama»

to da S. Gregorio; Spirito di e'lazione , eſidi ſnper

bia. Conviene cacciar via da ſe ogni prelunzione 5_

ogni pretenzmne , e vana compiacenza-; tanto più’

pernizioſa ſiquanto che ſpmtuale , affin di prepara-’.

re una degna abitazione a quel Signore ,— che dall'

alto de’ Cieli riguarda con maggior compiacimen

to , e amore le Anime più umili della Terra: uels

le quali il ſuo Divino Spirito viene a ripoſare , e

ad abitare grazioſamente : In alti: habitat, (" lms

milla re/Ìzicir". Pſ.:rz.5. Questa virtù fu quella, di

ce S. Bernardo , che piacque tanto al Cuor di Dio

nell.’ umiliffima Verginella Maria : {icchè fa ſcelſe

per ſua Divina Madre _, e traſſe il Divin Verbo a

farli Uomo nel di lei puriſſimo Seno : Humilitate

pi:;uit‘. E queſla virtù è quella , che inclina 1’ Al

tiffimo a manifestare le fue, Grandezze alle Anime

umili ,ed a comunicar loro i ſuoi più eccelſi favo

ri : Qui ſe rem-ln par-pulls… E quelle Anime umili,
ſchiette, ſemplici,e baſſe agli occhi loro-ſiſono nel

:le , in cui ſi delizia , o li compiace di conver are ,

e trattare lo Spirito del Signore :— Cum fimplitibur

fermatimztio eiuſ. Pro-u. 3.32… ; ' ,

. Per acquistarc quello gran teſoro dell'umiltà, che

richiama tutte le grazie , e tutti i doni del Cielo,

bllogna trattenerci nella confiderazioue delle pro

_ pro

prie miſerie, ed aver ſempre- innanzi gli occhi unaſi
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profonda cognizione del noſh'o nulla , colla conti

nua memoria de'nostri mancamenti , e peccati . Ec- _

citandoci a contrizione delle nostre incorriſponden

ze a tanti benefici divini .' confondendoci d’aver la

ſciato meſcolare il nostro umano Spirito colle gra

zie altiflìme del Signore ,e .d‘ aver adomlirato col

fango del nostro cuore , e col fumo dell' amor pro

prio i doni del Puriffimo Divino Spirito, che richie

devano corriſpondenza di per-fetta purità , e ſantità,

ed accoglienza migliore . Ccnviena 'di più con in

ceſſanti , e fervoroſe preghiere , chiedere e ſoſpita

re , ſperare , ed aſpetrare'qnefla grazia del Cielo .

drizzare orazioni, commu‘nioni , penitenze , opere di

carità, affin di conſeguire questo gran dono; e non

mai rallentarci,ſinche non ce ne vediamo in pieno

poſſeſſo. Ci conviene abbracciare le "umiliazioni , i

diſpregi , le confufioni , i ripudi , e sfuggire gli ap

plauſi , e le lodi : confonderci di noi fleffi , naſcon
ſiderci nell’ abiſſo dell’ eſſer nostro , e attribuire al

Signore tutto il— bene , che’ pratichiamo,, e le gta

zie , che per ſua pietà ci comparte .'

E ſebbene ,ſi commenda tanto l’umiltà, non dee

però quest’ umiltà eſſer falſa; come è quella , che

turba, ed,in uieta: altrimente non è virtù ., ma è

tentazione in ernale, o umana mozione . La virtù,

dice S. Giovanni della Croce , genera nell’ Anima in

ogni atto , che produce , fimfuitì , pace , e conſolaziane,

luce , parità , e fortezza . Saliſ. !, r. c. 12. S. Tereſa

di le confeſſa , ch’ella fu più volte tentata dal De

monio di quella falſa umiltà , ſuggerendole molti

dubbi , e timori , facendole apprendere-effere molto

cattiva . Questa , dice la Santa , è una falſa umil

tà , clie inventa il Demonio , per inquietare , e per

p.ovare ., ſe puo far cadere l‘Anima in qualche diſ

pexszione. E ſi vede chiaramente nell’inquietitudine,

e turbazionc, con che comincia , nella ſollevazio

nc , che pone nell' Anima: nell’oſcurità , e afflizio

‘ne , che,le cagiona , nell’ aridità , e mala diſpoſr

zione", in cui la laſcia , inabilitara all’ orazione, e

per qualſivoglia bene . Vit. e. 30. Ed altrove ſcrive:

-L’ umiltà per grande , che ſia , non/inquieta , non

turba ,‘non mette ſoſſopta l’ Anima: ma viene con

-. Pz.
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» pace , e con piacevolezza . Benche unoſſdal vederli

cattivo , chiaramente conoſca , che merita star nel

l’inferno , e li affligga, e li paia, che tutti dovreb

bero giustamente .abborrirlo , e che quali non ar

diſca di chiedere miſericordia . Se però è buona

umiltà , li ſente quella pena , meſcolata con una

certa ſoavità, e contento , che non vorremo veder

ci ſenza di ella: non inquieta , non opprime l'Ani

ma ; ma piuttosto la dilata , e la rende abile per

meglio ſervire a Dio . Quell" altra pena tutto per

turba , mette tutto in iſcompiglio .

Diſlacco delle Anime dalle vie ]îraordinarie.

D Alla vera umiltà naſce un dillacco grande da

' que’ doni st‘raordinarì . Le Anime veramente'

umili vivono alieni'ſlime da sì fatte—cole , e ſuppli

cano S. D. M. che le conduca per le vie ſode delle

virtù , .e del patire : per-cui li camina con ficurez

za di fede per la lirada della perfezione , e s’ in

contra il genio di Dio. Sublime: , elezione:, e dot

trina di Bona , infizlim lamina , intima; ſuwiſirarcr ,.

nec petere ,. nec defidemre : bis enim addita; diaboli

tir , frsudibus aperitur . Cap. 8. n. 11. .

S. Tereſa parlando di quello camino - -ſcrive così:

Che ſebbene vi paia molto buono ,e che debba lli

marli molto, non però conviene. Nè rche li rice

vono molte di quelle grazie , lì cre a di meritar’

più gloria : ma piuttollo rella la Perſona maggior

mente obbligata a ſervire Dio . E quello , in che

conſiste il meritare , non ci leva il Signore; poiche‘

lla in mano nollra. Onde li trovano molte Perſone

Sante , che non ſeppcro mai coſa foſſe ricevere que- '

ste grazie : ed altre , che le ricevono , non fono

Sante . "Man/Ì 6. Anzi aggiugnc coſa tremenda, par

lando di quelle Anime , che stanno di continuo in

delizie di ſpirito , ſenza meſcolanza di croci , :

amano vivere 'in quello llato : e molto peggio ſe

abborriſcono il patire . Il Demonio , dice , e que

lle anime fono—amici: e non penſa a far loro guer

ra - Per amici vuol'intendere , che'non ha troppo

timor di loro, ed ha molta ſperanza di farle cader

nelle ſue forze,- e che elle anno molto da tcnicre .

E poi
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E poi conchiude . Quando da tali grazie l’ Anima

non creſce in umiltà, in‘cont‘uſione , in virtù cre

da pure , che ’non-è ſpirito di Dio. \

La medelima Santa , per far conoſcere al Mondo,

quando poco dove‘ſſero delide'rarlì quelle grazie llraor- .'

dinarie,e non farne capitale , comparve dopo mot-’

te alla Ven.Caterina di Giesù,e le diſſe, aver diſ-*

piacere , che le ſue‘ Religioſe leggeſſero i-ſuoi li

bri : particolarmente il grande della ſua Vita: ac

ciò non penſaſſero , che la perfezione conſille in'

quelle rivelazioni , che—ebbe: ma libbene nella vir

tù. E ſoggiunſe , che quanto ella godeva in Cielo,

non l"ebbe per le rivelazioni , ma per le virtù .

S. Caterina da Siena ammaellrata dal Signore
dice, che quando il Demonio li avvedeſſ, che l’Ani

ma va- in cerca di sì fatte coſe -, comin'cia ad inſiſi

diarla’, ed a tender lacci , per farla inviluppare in

errori di ſpirito . E ſe l’ Anima non è pronta ad

avvederſi , ed —a guardarſi ,ſſresterà facilmente in pre

da del nemico .- Anzi maggiormente noce , ſe l’Ani

ſi ma lì pregia di tali cole: allora più s’intro'mette il

maligno , e più potere il permette il Signore .

S. Gio: della Croce“ colla ſua celeste dottrina in

ſegna , che non” potrà mai l’Anima ſcanſare le dia

boliche illuſioni , ſe ella non vive affatto aliena da

deſiderare Viliani, e rivelazioni: anzi deve ricuſare

Il fatte coſe ,-e diverti-rie da le , per attendere aſſai

di propolito : urilìcare ll fuo ſpirito , ,per unirlî

con amore perlgtto al ſuo Signore . Altrimente , lie

gue’ a dire il Santo , il Demonio per quella via può

inſinuare molti errori nell’ intelletto , e quando non

ſe li chiude la porta in faccia , può cagionare gran

danno . Con tal adito il maligno ſi è andato inli

nuando nel cuore dell’uomo , donde poi ſon venu

te, l‘ ereſie , e le fette , e donde Anime per altro

virtuoſe ſon cadute nell’iniqujtà.

Provvidiſſimo è l’ avvertimento di S. Bonaventu

ra , a non cercar tali doni , e riceve—nd li ,, non ſubi

to ammetterli : anzi alle volto anche fferti rlcu’

la:-li; vivendo fempre col dovuto timore. E proce

dendoli con tal distacco , li. mette l’ Anima in lieu-‘

to: perche le fan: inganni , non noceranno . Seia

. . — ma
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rim efi , tali-: non querere : nec oblata cita credere ,

(')“ deceptiouir faveam timere (Fc. Aliquanda etiam ab

lam , ‘uelut miſ-m: fìm‘luaſs, par-uipendere: ut fi fuera

jim , fe babe-mt indiffiremer ad ea : fiſulſa , noi: in

nitantur ei; , ne detipiantur: (‘ſ quer-ant ſuper !)i:

con! iam Sapientum . de 7. Pr. Rel. c- 20.

Egli è certiſſimo , che l’aver ricuſate sì fatte'cos

ſe , non ha mai recato danno: l' averle sfug
gite , non ha mai nociſſuto. Nè mai ha ritarda

‘ ta la perfezione allo, Spirito , il non aver vo

luto ſapere di quelle viestraordinarie . Laddove egli

è più che certiffimo , e chiaro quanto la luce del

Sole , che averle deſiderate , averle ſcguite , averle

credute , averle ſostenute , in mille, e mille Anime

ha cagionato grandiſſimo diſcapìto di ſpirito: e. in

mille altre fu cagione di loro eterna ravina . Sic-‘

come confeſſano a piena bocca gli Annali più accu

rati di tutt’i Secoli .

Se Tereſa, ſe Maddalena'de-Pazzi ,ſe Caterina, fe

_ Roſa , e mille altre non eſſoloro furon Sante .- tali

furono , non perche favorite con que’ doni straordt

nari ;7 ma perche virtuoſe a fondo , ed in eroico

grado perfette . E ſe conferirono alla lor ſantità

quelle grazie , fu , perche elle le riceverono colle

condizioni , che richiedeva il Signore , ed a quell’

unico fine le ordinarono : dico le riceverono con

timore , e' tremore ', le conſervarono con umiltà ,

'e condiſìacco , vi cortiſpoſero con gratitudine , e

con amore . . _

Inſomma , 0 Anime , ſe voi non. liete nel nume:

ro di coloro , che caminano per vie straordinarie»,

vivete pur contentiffime‘, ſervite,Dio di vero cuo

re , abbracciatevi forte all’ adorata Croce di Gie sù;

e non vi partite da quello virtuoſo \, e ſicuro ca

mino . Ma fe mai vi guidate er quella strada fo-_

pranaturale , e mettete tanta ede nelle rivelazioni;

credere ancora'a quella rivelazione di S. Tereſa ,

la quale afferma , che per lo più fono falſe : ed 0

provvengono da. fantaſia , e da ſpirito umano , o

ſono diaboliche illuſioni : e fra le cento‘ appena fe

ne troverà una ſoda , e vera . E farà mai regola di

vero ſpirito , farà mai ragione di prudenza ,, farà

mai

\
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mai pratica d"Anima ſaggia ,. voler fra- tanti error

ri andar cercando una verità tanto incerta? Quan

do pure ne avete tante , e tante", certe, certiffime,

ficure, infallibili ,.‘celesti , e divine , che vi ſom-‘

minim-ano le Sagre Scritture , le tradizioni del-'

la Chieſa, i Concili, i Santi Padri ?' O‘Dio , quan

te Anime di buona diſpoſizioue, dlihdole docile , e

di cuor puro, e ſincero , c_he caminando per la lix-ada

battuta , ed ordinaria , farebbero mataviglioli prop

greſſi nella perfezione, per volerli poi inoltrare il

'questostraordinario- , e pericolofo camino , non li'

ſiavvanzano punto“ nella via dello ſ irito ? Quante

perdono quel pocodi virtù , che po edeano !- e quan-

te ancor ne eriſcono .' .

Qui però li’ſcanſi un inganno, pur troppo comu

ne . Molte Anime, che godono di quelle grazie , af

fermano , che non vi anno' impegno , che‘ non le

deſiderano , e ne vivono-aliene . Ma in verità nel

«fòndo del loro cuore {la nafcost'o un ſottiliffimo at

tacco a quel camino , e fanno , quanto ianno , e‘ ’ ,.

quanto poſſono , per difenderla ,- e conſcrvarle . E.

talvolta nel riferirlo a” Direttori , inclinano ſempre

ad accreſcere i ſegni , gli effetti , e i motivi , che

quelle, grazie {iano di Dio : e‘vanſſ ſcemando gl’

— indizi opposti . E poi le ſenti dire , che lono'in

differenti Z' ‘ __

Or ſiavi per ſtcura pratica quella maffima , che.

correva preſſo i Padri dell’Eremo , che inſegnaſhm

che Gerſone , e ne rapporta diverſi eſempi : ed

ella è , che ſi doveſſe allontanare de .ſe ogni vi

ſione , e apparizione, tuttochè ſembri ſicuta, e del

Cielo : dichiarandoſi l’ Anima indegna di sì fatte

grazie,, e con umiltà le ricuſi .Fſiiawlfi pra 'veri

tne Angelus tibi apparent , non ‘uſcipiar fittile : fed

bumilia te ipfitm , diem: : Non fam dignm Angel-frm

videre , viveur in peccatir. Un Santo Religioſo vtſi

tato dal Demonio ſotto forma del Redentore , che

diſſeli , venire appalta al Mondo , pen farli da lux

vedete , e adorare , dicea fra ſe ': Forſe io non adoro

ogni di’Giesù Cristo : a che occorre comparirmr ?

Onde rivolta a quell’lmagine, con ſemplicità le dil

ſe : .Vide , ad quem minati: :» mm enim dig”…ſiſiſîml’

tc

.)

 



' Dili-frm delle 'vieflramlinnieſi. zz;

bic oidsrernstum . A quest’ umile proposta conſul'o

il nemico , diſparve. Eſſendoſi dato a vedere ilS'er

pente infernale ad un’ Anima , "chiuſe ella gli occhi

con ambe Le mani , ‘per non farli traſportare dalla

novità ad ‘aprirli , e iſſe : Non occorre : non vo

glio vedere’Giesù—Cristo in quella vita: mi rimetto

nell’ altra, dove ſpero vederlo , e ſon"contenta .

Non potè reſiſle‘re il nemico all’ atto virtuoſo , :

ſvanì. Lo ‘ſleſſo praticò S. Martino , con-ie riferiſce

il Surio, e- con ſomiglianti parole lo cacciò via da

l‘e . Comparve il Demonio in formadi Giesù-Cristo

ad un Religioſo per nome Michele ; il quale nel

Vederlo , diſſe : Se veramente fiere il mio Dio , vi

aſpetto là in Chieſa, er vedervi nel SS. Sagra

mento ; ed a quella vo fa sì incaminò .‘ ma il ma

ligno non oſando ſeguirlo , ſcomparve . In campo

'di Medina il Demonio in ſembianza del Salvadore

-viſrtò una Religioſa , e le fece intendere : che per

.ſeg—no‘d’eſſer ella ſua Spoſa , volea imprimerle le
Sagre stimmale : e ſubito fi ſſſentì come ferita nel

le mani , ne piedi , *e nel lato . Ma 1’ accorta

Serva di Dio li umiliò , fi confuſe', eſi dichiarò in

degna' di quel favore , ricuſando affatto riceverlo :

con che ſcoVerto il Tentatore , e vinto diſparve .

Nelle Croniche de’ Carmelitani Scalzi vari ſì leg

gono di quelli eſempj , e di quelle vittuoſe prati

che . Tocca ,a' Direttori infinuarle a’ l’enitenti , col

riguardo alle cireostanze occorrenti . E tocca a’ Pe

nitenti metterle fedelmente in eſecuzione'. Il Car

dinal Bona approvando sì lodevole , e ſicura pratica,

rapporta l’eſempto di'S. Tereſa , e’ conchiude colla

ſeguente' dottrina : Eidem grafia ſtpim‘ relé/hht San

ta Tete/ìa , prefer-tim cum in pr.:fimtie Sar-amm ver/'e

baſmor . De ſe bumilirer ſemium Ser-vi Dei , [éque in

digna: eaſſgratia reputa-m;. (s’ illir male/li unum dl

in conſpeéîu hominum appare-riſ. C. 14. n. 3.

. . I . «. '

Del timar famo . '

IL timor deve eſſere il compagno indivifibile clel

- le Anime , che caminano per quelle vie ſlraordi

narie : non debbon elle darli talmente alla ficare:

za , che non temano d’ inganno. Dio pretenlde da

. oro
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loto— quello ſal‘ut—are timore , ſebbene per molti in-J

dizj appariſſe , che le grazie liano dal Cielo . Timoreſi

deve eſſere,"che non turba- , non inquietfſſ non fa

cadere in diffidenze; ma rende l’An-ima- umile, ub

bidente , ,cauta, vigilante ,-e distaccata da tal ca

mino . Timore ,che fa d-iffidar di ſc ,- clie-ila tene

re in ſoſpetto il,,proprio Spirito-, e ‘fa ſperare nella

Bontà , e protezto‘ne del Signore , che mai non man‘

ſica a- clri di fila Bontà‘ l'r fida . Sia dunque tale il‘

.timor nostro , che ci allontani cl‘al - ecc-ato , che

ci guardi da pericoli ,"che ci dillacc i da noi‘ lieſ

fi , e ci avvicini ſempre più" a Dio .

Ogni dono straordinario ha mestierî di molta.

pruova , e cautela ; e— dee mantenere ſemſipre in ti

more il Penitente il Direttore . M'i eagionano gſſran‘

paura quelle Anime , che camiffando per quelle vie'

poco temono -. ,Qyi fa exiſi'imaa-flure , videnſ , ne aa

dae. 1. Cor. 10. Quanto più teme“ l’Anima, tanto- ma

-no da a temere , a_chi la guidi, e tanto più v‘a ficura".

S, Bernardo afferma , non eſſervizeſetcizioPiù pro

prio, e più efficace a'conſegnire le grazie del Cielo ; a.

ritenerle ſe 'acquistate , a ricoperarle fe' perdute ,

che umiliarli ,- confonderſi , anuihilarſi , e temer

l'empre di l'e, ſenza mai punto uſcir fuori i term—i

ni del proprio nulla . Time", dice il Santo , cui»

_ ‘fliſcrir grz-tie . Guardandoti di fare azione indegna

di quello fiato,-nel quale con luce -ammirabile trion

fa nel tuo cuore la grazia :. e non-mancar di cor

riſpondenza ,affin di nOn perderla.,fſime, cum ab,-"erit.

Devi temere , allorchè liriti-ra la-gra—zia della vcon- \

l'olazidne : avvertendo bene , che _per tua colpa non

avelſe da tornar mai più a riconſolare ll- tuo Spi

rito collo ſplendore , e col calore della _tua ineffa

bile luce . Time , cum dermo rever-term .- S_1 teme an

cor quando ritorna; accio non sì ritiri dl nuovo,-e

lì perda all'atto.- In ſomma vuol dire il Santo, che

ci convien fempre , e poi ſempre temere . Ond' è ,

che lta ſcritto : Beam: luomo , gui ſemper eſ} pevidut . ‘

Pra-u. 28. 14... ‘

Tengo per certo , dicea S. Tereſa , che non per

metterà mai il Signore , lia ingannata dal Demo

nio quell’ Anima , che in niuna coſa sì fida dilſe .

n

’
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- Deſſl tirrìor Santo-. "7

In 'fattilnou ostante le molte, ed'eſquſſiſite &il‘igeſi;

ze da lei praticate , e le gran pruove fatte da’ filoi

Direttori : ella, per più afficurare l’Anima *ſua, e

cautelaffi da inganni , volle ſſpreſentarſi all’ In “my

Tore del S. Uffizio , affinche meglio [i eſamina “.

ſuo ſpirito , e accertaſſe la volontaìdi Dio .- *e così

-li parlò: Signore., io tengo alcune maniere straor

dinarie di procedere nello ſpirito : come efìaſi , ratti, ,

viſioni , e non vorrei eſſereſſilluſa , nè ammettere

'coſa , che non-{ia molto ſicura . Io mi metto nelle

mani del‘Sarrt’Uffizio , mi eſamini , e vegga il mio

modo di procedere , iogge'ttandomi in r—nttoa queL

lo, che mi-comanderanno . L’Inquiſitore edificato

dell’ umiltà , della ſoggezione , e del timor ſanm

della Serva di Dio , riſpoſe, non era proprio dell’

Inquiſizione eſaminare Fpiriti , e maniere d‘ orazio-*

-ne : mrſibbene inquirere contro de’ mal credenti .

'Del resto , ch’Ella ne ſcrivcſſe =a quel «gran Maet‘tro

il-P. Avila, e ſe ne fleſſe al di lui [aggio parere .

Oper. Cap. 13. In tanto la Santa per ubbidire, ſcriſ

ſe ſua vita , e la mandò‘a detto Padre , acciocchè

'minutamente eſaminaſſe il ſuo ſpirito: e n’ebbe tra.

le altre queste 'memorande riſposte . —Le viſioni ‘im

mag-inarie , dice , in neſſuna maniera (i debbono deſ:

derare, anzi fug irſi , per quanto -è poffibile , an

corchè vengano enza eſſere deſiderare . 'Che ella do

-veſſe pregare il Signore, a liberarla da tali coſe ,

-e che le riſervaſſe la viſione beatifica ,nelParadifo.

E _che. in quefla vita la conduceſſe per la "lh-ada

ordinaria, per cui ſuol portare i limi Amici .‘Le

avvxſa'parimente, che avvertiſſe, cdme anche-nelle

coſe dl_ Dio vi fl meſcolano di quelle, che ſono del

Demonio .- e perciò ſi dee ſcmprc flar ſulla [un , e

Vivere col timor ſanto . E ſebbene (& ſcorgeſſe , che

le grazre 'ſono da Dio , non dee la l’crſona fermar

fi molto In quello : poichè la ſa'ntirà non confifle

ſe ntm nell’ amore umile di Dio , e del Proffimo .

, 'E queste altre coſe debbono temerſi, ancor-chè fia

no huone , -e porre tutto …lo Rudio nell’mniltà , nel:

]_e Virtù ,.e nelllamor del Signore . Segua pertanto il
(uo Vialggroſi, conchinde il Ven. Padre , ma ſempre

con ſo petto de’ladri , domandando agli Eſperri (ìa!

’ ſi a

"\
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le linda—dritti, e ſicura ; e rmgraz1 il-Stgnore,

che le ha dato il ſuo amore , il canoſcimento di

(SC steſſa, ,e affetto alle penitenze , ed alla Cro

ce: eſi quelle altre .coſe non ne faccia molto

caſo ' nche nemmentîdebba diſprezzarle: per

”? vi ſono, ſegni , che tono di Dio . Equal

Ì', che tali non ſoſſero , con chiedere conſi
ſſſſſiglio , non, le faranno nocumento . I questo parti

colare maffiſimamente neſſuno ci lidi-del roprio giu

dizio ; ma ſſſubito lo comunichi con olii poſſa dar

lume . Quello -è il mezzo univerſale ,. che deve pren

derſi in tutte quelle cole , e ſperare in_Dio ; il

quale non laſcerà, che s’ inganni, chi- deſidera

' afficurar'li : le l’Anima ha umiltà ,per ſoggettarſi

' al parere altrui .- Leſitr. 33. P. 3. '

Or ſe tanto teme ,…"e con sì ſa‘tte cautele proc-'e

de 5. Tereſa-, e in tutti \ luoi ſentimenti addimo

flra il poco conto, che ſi debba fare di cercar que- ‘

(le. cole llraordinarie , e il molto di acquistare , e

praticare le virtù: quantunque ella foſſe rimasta co

-tanto illuſh-ara , ed iſh-uita da questi favori , e vi

veſſe così accertata, da. gran Maestri, ch'erano clo

ni di Dio . Che debbono dire le altre Anime con

dotte per quella strada pericoloſa, le quali non an

no nè le virtù di S. Tereſa , nè la ficurezza ,, ch’

ella avea? .E. ſe quel Gran Maeſh-o il D. Avila ſcri

ve con tanta circoſpezione , e riguardo a S. Tere

ſa di Giesù , e la laſciaſtuttavia in timore : quan

to maggiormente debbono" procedere con timore, e

cautela gli altri Direttori , che non guidano Amore,

che anno lo Spirito di S. Tereſa!

Ma (\ dirà. Se quelle coſe straordinarie ſono do

ni del Signore , perche ſono eſposte a tanti peri

coli , e non ſi debbono deſtderare , e tenerle in con

to di grazie ſupreme ? Si riſponde che noi dob

biamo avvalerci de’doni di Dio fecondo Fli ordini del

ſuo volere, e fecondo le regole della ua Providen

za , applicandoli al fine ,‘per cui il Signore il dlſ'

penla . Or quello è il volere dell’ Altiffimo , corn

municare sì fatte grazie con ordine , c_he fiano rt

cevute con timore , e tremore,- nonchiederle, non

defiderarlc , non fondarvi , nè ſperanza dl {ult…-(aq

\
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lute , nè penſiere di iua perfezione .,- epemò non

farne molto conto, come .dee .farſi dell' eſercizio

delle virtù , e dell’ offervapza eſattiſîima de’ pm.

cetti , e conſigli' evangelicx , e .degli obblighi

particolari del Proprio {lato . La medicina ema;

nata a conferir ſanità: ma fe fi prende ,e fuor di

tempo, o fuor di modo , o fuor di miſura ,non fa

ma , ma rovina .. Così .quelli favori .llr'aordinari ri-ì

cevuti .con quell’ordine, che il Signore preſcrive ,

edapplicati a .quel line , per cui li «comunica , gio

vano, e conferiſcono in bene : zma fe fi eccedono i

_preſcrit-ti termini , rovinano il camino «della perfe

zione , ed elpongono l’Anima per colpa (ha a peri-

colo .di ſua perdizione .

E ben ſi lcorge ., che gran beneficio di Dio ſia ,

eſiggere qu‘elle ſanto timore : poichè l’ Anima, che

con tal dilpoſizione'riceve quelle grazie Lirpreme .

in vece di andarvi avidamente appreſſo , in vece di

gloriarſi ., e compiacerîì , ſi umilia , teme , eſami

ma le coſe , domanda conſiglio , ſi raccomanda al

le altrui orazioni , attende all’ſſſercizio delle virtù ,

\ſi riconcentra -nell’abiſſo del ſuo nulla , e vive unti-_

.le -. e ſommeſſa in mezzo all’ altezza de’d’ivini fa”
vorſii , preſervata dall’ aura. ſſdell’ acclamazione .,

.e dal veleno della propria {lima , "ed eccellen

za . Ciocchè potrebbe .inabiſſarla , le non vi foſſe ilſi

ſalutare accompagnamento de’ ſuoi gran pericoli , e

del timar l'amo . ln fatti S. Tereſa ( e con lei tutte,

Anime veramente virtuoſe ) da sì la… motivi , e

riguardi ſi accendeva a riſoluzioni più perfette , pro

.curava con magior diligenza la purità di (na co

ſcienza , e fi guardava con gran ſollecitudine da '

ogni neo di colpa , ſcanſandone anche le minime, e

rimote occafioni , per non eſſere "ingrata a Dio , per

.attirare ſopra di ſe la divina miſericordia , acciò non

,permetreſſe , che .foſſe ingannata, e cercava tuttii

mezzi affinche quelle grazie, che riceveva , rodu

ceſſero affetti virtuali , e celelli; e così vive e cer

ta _di caminare a Dio , e ch’era dal Divino Spirito

guidata . Faccia altrettanto ogni Anima , e viverà

più ., che ficura .

5. v.
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:. | , . V. '

Della virtù dell’ Ubbidienza . '

QUesto virtuoſo distacco , e’l ſanto timore'pro

”ducono un cleſiderio grande' di ſoggettare con

differenza tutti i moti del’cuore all’ eſame de’ Sa

vi,, e’l roprio giudizio alla fama ubbidienza . Que

[fta ſu lfmpre mai ,la pratica inviolabile delle Ani

.'me veramente guidate "dallo Spirito del Signore : é

per quella’strada ſcanſarono gl’ inganno , e fecero

maraviglioſi progreffi nel camino della perfezione .

Si oſſervino i libri de' SS; Padri ,ſſſi ſcorrano le vi

re delle Anime Sante , li confiderino.le vere , e ſì

cure rivelazione del Signore , che null’ altro ſi tro

verà tanto inculcato , ſie c:.«mmendato , per afficurarſr

in quello “camino , quanto il manifestnre tutto quel

lo , che occorre nell’Anima a’ Savi Maestri di Spi

rito, ubbidire a’l‘oro pare-,i *, non dipartirſi da‘lo

ro conſigli , vivendo con total dipendenza dalla lo

ro direzione . E quest’ importantiffimo documento

,non è ſolo nna pia rifleſſxnne , un ſentimento _di ſpi

rito- : ma è una dottrina lbdiffima , e profonda ,

tutt' appoggiata nelle Sagre Scritture, e fondata

ſulle regole, che tien la Chieſa. Da cui chi li di

parte , fi allontana dal vero , e {i eſpone a mille

Tericoli . Maestralmenre così diſcorre Caffiano; Nul

atenm‘ enim decipi .poterit qui/”qui: , fi non/249 judicia,

fed Majomm ‘vifuat exemple; nec vulebit ignorarioni il
liur calliduſ [zo/li: illudere , qui univerfir—cogſiitnioms mz:

rum cammini Senicrum exponir , vel repvqbar , vel admin}:

Collu 2.c.ro.Si noti quì : vel repmbnr, vel admini: : per

confutare , e rinſacciare la ſciocca ubbidienza Cll

quelle Anime , le quali allora ubbidiſcono , quando

il Direttore aſſeconda le loro pretenzioni , e fiegue_

la lor volontà . Ma quando poi refiſie, e contri-.di

ce , trovano elle mille ſpecioſi pretesti , per ſottrar

ii dalla di lui direzione , e dipendenza ._ Virtuoſa ,_

ed eroica ubbidienza! Ben meritevole dl quelle orl-‘

rende illufioni , e' cadute-, in cui coll’-andar del tem-.

po incorrono tali. Anime . . '

S. Tereſa raccomanda molto 1’ ubbidienza , e la

docilìtà-in cſeguire gli ordini del Direttore : e dl

ce , che quando le grazie ſono da Dio , portano ſe

' _ ‘ co ,
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Della virtù dèll‘ Ubbidì‘enza .] 24;

co, e laſciano nell’ Anima quella virtù . Riferiſce,

la Santa , che il Signore le comandò , che non mai

taceſſe coſa alcuna al Conſeſſore , di quanto paffaſ

ſe nell’ Anima ſua . Anzi più . Se il Signore coman

dava ualche colà alla Santa nell’ orazione , e il

Conſe ore le ordinava akrimente , voleva il Signo

re, ch‘ ella ubbidiſſe al Confeſſore . E che [arebbe

i ſuo peniiere , iſpirare al Confeſſore , e' muover

lî a ciocchè voleva :com-edi fatto avveniva .

Ma l’inſernal Serpente pretende dalle Anime tut

to. il contrario. S. Franceſco Sales dice così : La

prima condizione che il Demonio cerca nelle Ani-_

me, che vuole illudere , è il filenzio : come fanno

coloro, che vogliono ſedurre le donzelle, e le don

ne . Laddove il Sig-nere a contrario nelle ſue iſpira
zioni ſopra ſſOgni coſa vuole , che noi le facciamo

riconoſere da nostri Superiori , e Direttori . Imrad.p.4.c.

7. Somigliante a quello divino-avvertimento è quello

del Ven. P. Avila , il quale dice: L’ uomo, che credea

fe steſſo , non ha- biſogno d’altro Demonio, che, lo ten

ti, ch’egli proprio è Demonio a ſe fleſſo. Leung.
Afferma S. Dorotea , ch’ era ſentimenſito com…-…

de’ SS. Padri , non poſſa eſſere ill-uſa dall’ inſcmn ,

ſe non quell’Anima , che crede ſoverchio al ſuo giu:

dizio . E quelle gran cadute d’ uomini illustri in

ſantità , ed in dottrina , da niun’ alrra mano eb

bero ſpinta maggiore , quanto dal proprio cuore

che volle fidarfi di ſe 'il del dovere . Epoſcia con:

— chiude , non eſſervi co a più pernizioſa allo Spirito,

che regolare ſe fleſſo . Nullum pane uſòm bam,“… con

mſi/n'l pernicioflur, quam fi ipſum regen».

Vagliamoci in questo importantiffimo punto delle

dottrine di S. Tereſa , e de’ ſuoi virtuofiſſimi eſem

p) , la quale come dotata della ſcienza .de' Santi e

come addotti—inata colia ſperienza di ſua condotti; -

maffime in. questo particolare, i'ſuoi documenti-rin,

ſcuanno di molto profitto , e di ſuoi eſempì di mol‘

to stimolo , per imitarli . Dice dun u; Ella coriſſ

Io ſono di quefla ppinione , che Perii‘dn .
ne , la quale tratti con Lettererati , ſiſe‘ non li‘ vuo

le alla da ſe ingannare, nîn farà ingannata dal De

,mo

\

'- d’ orazio- .
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monio con .illuſioni . Perche io credo —,—- che i De:

moni temano grandemente le lettere umili , e vir

tuoſe, e fanno , \clie per eſſe faranno ſcoverti , e

rimarrannocon perdita . ſ_ſir. c._ 13, E loggiunge :

Molte volteme lo ha detto il Signore , che non

laſci di comunicare tutta l’ 1Anima mia , e“ le gra—.

zie , ”ch’ egli mi la.., col Confeſſore , il quale ſia

“dotto. ,. e, che .io li ubbidiſca . Conſiglia la Santa

alle ſue Religioſe questa fincera , e pronta ubbidienſi

za: e. dice loro . Andando con umiltà , eprocuran

do ſapere .il vero, (oggette alzConſelſore' , « trat

tando ſeco con verità , e ſchiettezza , il Signore è

fedele.. Credete , che le non andare con malizia ,

nè aveijete fuperbia ; con quello , che il Demonio

penſetà darvi morte , vi darà vita , per molte il

luſioni , che voglia farvi . Cam. c,,4o.

Il Cardinal Bona molto commenda quell’ avver-ſi

timento di S. Tereſa , ch’ ella in fatti con eroica.

VÌNſſù praticò , non ostante le rivelazioni del Signo

re, che ricevute avea in contrario . Prudennjlìme

monuir Ten/ia , né qui; aliquod inconfuleo Confàjfaa
rio , qui piu.: , doèſſiur, (a‘ circumſpeſim fi: , aggre

diarur : quamvir'ccrm ſſſciar revelarianem , ſeu locuzio

nem a Deo effe . C. 17. 11.5.

E. per mostrare , quanto, ſi'a niaraviglioſa 1’ effica

cia dell’ ſſubbidienza, notabile è la ſentenza di San

Gio: della Croce : il quale, dice , che, anche le locìu

zioni,dello Spirito Buono d’ ordinario non __ſogliono,

avere grande efficacia , ſenza prima- conferii'ſi col.

Padre‘Spirituale : e finche non fi…èronſeruo , dice,

il Santo , non vuole il Signore laſciar i’ _Anuna Liri-,

teramente l'odisſatta : acciò l’uomo impari ad ubbi

dire , e riceva le intelligenze da quegli uomini, ,

cheil Signor ha posti in luogo ſuo.

Ertanto avvertano bene le Anime , che ,loro ob

.bligazione è , non ſolo ubbidire al Direttore 5

ma eziandio restar pei'ſuaſe,e quietaxſi alla deciſione di

qſiuellòé‘ſenz’andar,ſſioliſìicandoſi .ſorma‘ndo proprio giu

dizioſi,.ſicon tanto dilcapito del_loro ſpirito , e con.
'taſintri ;rſſriancamſſ nto della cieca ubbidienza , dovuta

a’Miqiſti-ſſi ,del—, Signore . Quest’ umile,, e tranquilla

foggezìoiſiie-è parte eſſenzxale della perfetta ubbldklr

‘ ‘ ' ‘ ‘ _ . ſſ za ,
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za , e reca fece molto _prOBtto all' Anima , e un.

Paradiſodi pace. Laddove; ., chi la vuol diſcorrere,

:: contrastare , chi vuol combattere , ſie conti-adire"

ſopra i ſentimenti deLDirettore, e non ſaaccomof

darviſi con pienezza di cuore , .ſebben poi. ubbidiſca lſi'

ubbidienza non è,perfecta ,:e ’l ſuo’ſpirito non troverà.
quella ſicurezzaſi, e quella pace ,. che traggono dal

la Jorcieeaubbidienzale Anime umili , :rimeſſe ,

docili, e capaci . Gran guadagni fa l’Anima , che

xesta pacifica, e l'odisfatta al parer de’ Savi , e fa

grifica il-proprio giudizio in oſſequio dell’ubbidem

za , ſenzîammettere dubbi ,;motivi , e', ragioni in.

contrario . E’ vero , che ilſſDemonio. ſi sforzerà ,

per farvi formar de’propri giudizi, e vi fuggeriràmillc

\ſottili argomenti , per .farvi dubitare, a_ffin di tener

le Anime inquiete , e a bada , e per far loro per

dere il gran merito della… cieca ubbidienza , e la

pace delcuoxe : ma voi armate di fede , diſcaccia

t'e que’penſieni— co manifeste.,ten.taziſini ,.ekrinno

vate mill; vglt-eſſ i_ ſagrifrcio del .voflgro giudizio al—'

la ſanta nbbidienzaſijn ordine a Dio . ., f , 7 Î

Temendo ſovqroliiamente S. "I‘ereſa ,' ſe quell—{::

,grazie (lrn-ordinarie folliero veramente di Dio .” ll:
Si nore »nè la‘ripreſeſi,ſi… ; la iſh-uì ," dicendole ,ſi'ch"

; aminaſſe beneſi , ſe_ ella lì era offerta totalmente al ſuo
amore , o no : che (e, conoſceva eſſèrſi di vero "cuore a'ſſ'

lui donata, (Leffe gurſicura, che non li perderebbe .ſiE/

ſoggìpnſeſſ, cheil Demonio ,non avea tama, partenelleſi

Anime. de’ServifiliPìò, che poteſſeſiai‘riv'are ad infonde-Î

re loroſitanta chiare.-ua, Franti, lumi , eq‘iiell’ interna“

pace. ,e tranquillità, ehîellaricevſieva con 'quelle viſi'tè '
lupi-eme, L’ avvertlſſancqra ., cheunrì'facea bejneſi ,

a non credere a tantiſiſil'avi , e_ dotti 'Uomini che
i‘aſiicuravano eſlère quelle coſiſe ’di Dio . "-ſi‘ "

S. Giovanni della5Croce parlando di .quelle Anime-*

poco fleffibili , dure nelle loro.-apprcnlioni , ‘dice ,”

che il Signore giuſlamehte filii-,mte cciri'eſſolo'ro ,

che in _,tal maniera ſiriceſſvouo le ſue grazie, volendo

‘vrve‘re volontariamente inquiete ec’è… dil'capìto di'
ſptrito .,Questa durezza ,,eitenacità d’opinione ſuo—l

le naſcere -da ſpirìto di preſuntſſione , _e' di ſuſſperÌJ

bla , per cui molte Anime han fatte gran perdite ,"

. a ‘ e poi

/
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e poi caddero m orrende illufioni ; per aver voluto

piuttolìo credere al lor giudizio , che a‘Savi . Que

lle A_mme contumaci , e ca arbie menano una vita

infelice in pena de’loro di ordini: e vivono sì fat

tamente imbevute delle proprie idee , che intendono

tutt’alljoppoſlo del vero , prendendo il male per be

ne , éſſ ll _bene per male . Sllit. 1.2.

MA direte , che alcune volte il Ccnfeſſòre ab

baglia , ed o (la per ignoranza , o per inav

vertenza , non accetta il ſuo giudizio. A quella ten

tazione ſi riſponde , che ſe poſſedete la virtù dell'

umiltà ,_e dell’ubbidienza , non dovete voi formar

quello giudizio; e molto meno ſe il Direttore co

munemente paſſa per accorto , e prudente . Anzi

{ebbene aveste qualche motivo da dubitare , non

conviene riſolverfi a credere , che il Conſeſſore er

ri *. poicli‘e anche in dubbio prevale la.ragione del

la capacità, e ſufficienza del Conſeſſore, militando

:\ ſuo favore il poſſeſſo, che ha ogni Direttore d’eſ

fere riputato ca ace , finche non costi della ſua in

ſufficienza , ed ignoranza: e quello gran punto non

tocca a voi il deciderlo. Onde non dovete .voi co

sì di leggieri rivocare in dubbio la ſentenza del Di

rettore , ed ap llarne: maffime eſſendovi (lato que

li aſſegnato al roprio Prelato . ” ’
Oltracchè già hy diſſe , che dovete procurare del

canto voflro , che il Direttore fia dotto , illu

minato , e ſ erimentato . E' ;ſſſſdopo aver fatte

le‘ ordinarie iligenze , fe n'on'ſiffiete . otuto

incontrar altri più ſavì , credete pure , c e voi

ubbidendo a uelloſſ , che avete per _Dlrettore, ſeb

ben egli erra e,es’ingannaffi= (dico in coſe nan dat

rive in ſe steſſe , e non contrarie a’ Precetti , e 'd a

conſigli evangelici , o alle regole della Chieſa : le

quali coſe parlano da
ſe ) voi però non errate , e

non v’ ingannate in ubbidire , ed eſeguire i ſuoi

ordini . E ’l Signore non mai permetterà , che ſì

-eagioni detrimenlo al vostro_ ſpirito per quella Via.

Anzi quell’ infinita Bontà drſèporrà “talmente le coſe,

che que’ medeſimi errori ., e di ordini _del Confeſſore [i

convertano per voi in ordini ſalutarr , e tuttoſicoo

peri a maggior bene del voflto {pinto . Su <il 1che

\ e _
:
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belliffimi eſempi ne ſomministra la Vita di S. Te

reſa; e divini documenti ne ha dati il Signore per

mezzo della medeſima Santa-Questa adunque ſeb :

ne aveſſe mille motivi da stimare , ch’ era guidato

dalla ſpirito del Signore : pure ubbidiva alla cieca.

anche a quei. Direttori , che la condannavano per

illuſa . Mi sforzava , dic’ Ella , quanto poteva , per

dare lor'o credito ,- con penſare alla mia mala vita;

e che conforme a questo doveano dirmi le verità .

Noi: ci era ‘coſa, che bastaſſe a conſolarmi , quan

do penſava eſſer poffibili ,che tante‘volte mi aveſſe

da arlare il Demonio. E pure non tralaſciava el

la i ſoggettare il ſuo ſavio giudizio al parere de'

Direttori ſavi , e non ſavì . In vit. (.'-as. -

La Santa raccomanda molto questa ubbidienza , e

dice , che ſe l' Anima non fi laſcerà così guidare ,

v’ è ſpirito cattivo‘, o è terribile malinconia,. E

ſebbene il Conſeſſore non aecertaſſe il giudizio ',

in diſcernere queste coſe straordinarie , o nell‘

imptendere qualche affare di gloria di Dio , l’ Ani

..ma però ſempre l’ accerta , ubbidendo ancorchè le ſi

pareſſe , e le diceſſe altrimenre l’ Angiolo del Si

gnore , o l’isteſſo Signore . E il far così , e ſenza

pericolo; altrimente vi poſſono eſſere gran pericoli,

e molti convenienti . Fond-zz. c. 13. Infatti deſide

rando la Santa fondare un Monastero di Monache

in M:.di‘ld; il di lei Superiore le diſſe , che andaſ

ſe alla Fondazione di Siviglia : e frattanto racco

mandaſſe l’ affare : Sl- D. M. La fee-cella : e ']

Signore le diede ad intendere , che andaſſe a Ma;

drid . 'Lo riſerì S. Tereſa al Padre: e questi riſpoſe

che stimava doveſſe ella portarſi in Siviglia . Ld

Santa ſenza replica fi diſponeva già per quel via-1
Flo .‘ Il Padre vedendola riſoluta ad ubbidire , ſſÌe

giunſe . E bene come va .’ Voi fate contra laſſri

ve azione del Signore , per ſoggettarvi al giudizio

d’ un uomo , che può fallire . Ma la Santa illumi

nata a fondo replicò: Padre , nè questa rivelazione ſi

nè quante ne ho, mi afficurano tanto della volan-,

tàſſdel Signore ., ‘come l’ ubbidire al mio Prelato -

poiche nell’ubbidire , io non poſſo errare , nè ingan:

_ nai-mi .- ma fibbene poſſo nella rivelazione . Le im

‘ L 3 ’ poſe

%

.
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pole quegli , che di _‘nuovofzneſſſaceſſe orazione, e ’l

Signore fi compiacque manilèstarle , che avea ella

fatto aſſai bene a condiſcendere all‘ubbidienza , e che

pmedendq- con tal cautela- , e dipendenza S. D. M
..rguiderebbe coni particolar cura i ſuoi affari .

In un’altra maggior contradizionefi trovò il be

nedetto ſpirito ſidi Tereſa: ma ,pur prevalſe l’ſſubbi

dienza.Er-1- Ella allora di fr; uente viſitata-dal Si

»gnore fotto varie ſemhianzeſide la fin Sagra Pallia

ne :ſſ ma a modo di gloria . Alcuni stima‘rono , che

quelle ſoſſer'o iliuſioni , e ap a'renze diaboliche-. lic

ehè giunſero fino a volerla eongiurare . Le mancò

un tempo il Confeſſore ordinario,, e quello , che'

ſottentrò in ſua vece , avendo udito le coſe straor

dinarie , che occorrevano nella ſua orazione , la \li

mò inganni del Demonio: onda le ordinò, che non

potendo ella .reſiflere & quel-ie ,viſioni- , e deviarle ,

fiiceſſe loro delle… beffe, e degli ſ‘cherni, Quello co

mando. penetrò vivamente il cuor. dellaSante , e fu

il più terribile , e teptignante , che aveſſe in ſua

vita: come quella,-che ben conoſceva eſſcre viſita

ta, non, dal \Demonio , ma dal-Signore :* sì er

gli effetti maraviglioſi , che operavano nel ſuo pi

rito quelle viſite celesti , e per-lo notabile cambia

mento , e miglioramento di ſua vita; come ancora

pci—clie tanti Sayj Maestri già. approvato aveano il

di lei ſpirito , e l’aveano aſſtcuratz ,che caminava

bene . Laonde, li poſe il,:l—i- le ſpiritoin ztortura , e

in grandi anguille . Poichè da uno.-.banda riguarda

îra il Confeſſore .» come la «Perſona di— Grillo/, a cui

volea con cuor ſincero ubbidire . Dall' altra non li

.ſidava mancar con Dio: tanto più , che il Confeſ

ſore come uomo avrebbe potuto tta'vvedere . Sicchè

pareale un’ ubbidienza intclerabile , e un’ ingrati

tudine mostruoſa , ſchernire , e beffata quella Di

vina Maestà , : ſegnarſi , come ſc vcdeſſe il De

monio . Azione , che -a ſolo penſarvi la riempiva

di orrore . Con tutto ciò conolcendo quell’ Anima ,

quanto foſſe a Dio cara l’ubbidieoza , e quanto fon

dato ſoſſe quello camino , per.—accertare la volontà

.del Signore , e non eſſere ingannata : ſicura , che

S. D. M. non mai permetterebbe , che. patiſſe_de

\ tri

,;

.,
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trimento’ il di lei ſpìrito‘ perquetia v—iaſſ: ſfere-e, che”

prevaleſſe il peſo‘ dell’—u’bbidienza alle ſieſſe vou ,re

apparizioni divine ronde fi riſolvetteſi ubbidire. : e

Volle“, dirò così , mancar‘ con‘ Dio ,- per fare la vo

lontà di Dio nell'ubbidienza del ſuo Ministrò: ſe

, guendo‘ piuttostoſſ i mezzi ordinari ,- laſcrati dalla

. -Divina‘ Previdenza per la ſicuraguida-ſſd'elle Anime}

the“ Î}: igliarſr agli ſ‘traordinar] : quantunque'aſſai

mani eHamente‘ appariſſero , Éeſſere del Cielo . Intan

to‘ ella con molte. lagrime ſupplſſicava S. D. M. .che

la pre ervaſſe da inganni .- chiedendole‘ umilmente

perdono , che con que’—modi .indov—uti ſi diportaſſe:

che facealo per ubbidire a. chi ra.ppmſe‘ntava_la ſua

Perſona , Infatti apparendole-ilSignella‘ adempiva ap

pieno a tutte le p’arti impostele dal Confeſſore …Ma aſ

. coltino‘ le Anime la riſposta del Signore,il ualelediſiè:

' Ch ’ella facea bene ad ubbidire: ch’ Egli arebbe-,;cIie

foſſe conoſciuta la verità e Come ben ii conobbe,e,fiſidi

ſingannaronoi ſuoi Gontra'dittori . E qui (i noti, che bm

potea il Si,-{nare dare a conoſcere a’ Co-nfèſſ0ſi=ſilfl

verità : e liberar la ſua Serva da quel tormento ,ne

la fila Maeflà da quel diſprezzo‘ materiale: pure voi

le laſciar le coſe nel ſuo corſo ordinario , affin di .da

_ A re un eterno, e memorabile eſempio al Mondo in

torno alla neceffità , e virtù dell’bubbidienza a’ſuoi

Miniflri ‘. Anzi non contenti i». Confeſſori 'di. quelle

àſpre pruo—v‘e , tratm‘rono .di vietarle etiandie l’ora

z‘ione . Su di chela Santa rico‘rſe al Signore, eſpo

nendoli i» ſuoi peritaliì pronta—però , e Aiſ‘ofla ad

ubbidire. E ’l Signore" le' diſſe ,. che face e inten

dere a coloro, che (lava eon—eſſoloro annoiato , e

che quella era una tirannia ‘ ]» ‘uit. 1.7… n.14. , ":

-ſiSia dun ”ue per conchiuſione della v‘ostraſi ubbiz'

drenta , e' eguire l’ordine” pmpostdvi dal Divino Mae

firo , parlando de’-Ddt-tori della Legge.. Omnia argo

quecumque dim-int vali: , [er-une , (D' farcire. .__Mzrr

Il). az,-_. ;. Ed a quel déli’Apostolo , :che impone a’

Fedeli ubbidienZa , : foggezìone a’proprì Superiori :

Ol-edite Prépafiti: veflrir: @“ fubjacete ei: ; Beh):- 13. ‘7.
— ‘ icſſuri , che ubbidendo agli ordini” da’ medeſimi ’, e

ſottometteudovi alle lor—fante regole , e leggi, eſeguireſſ '

te gli ordini di Dio,-e a Dio ubbidirete , che tanto

. 4, li com-
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ii- compiace nell'ubbidienza , che li porta a' ſuoi Mr

rulin- , per amor ſuo : Qui m‘: audit, Me audit.

Luc. xo. 16.

\“ 5. V I. '

Smarriti , e cmdidezza nella [piegarſì , e’ nel

conferire co' Direttori .

On Pò negarfi , che acciò l'ubbidienza ſra vir‘

tuo a , e l’Anima camini ſicura ,- deve elola eſ

porre tutto ciò ., che in lei paſſa al Dirett re ma

con venti , con ſincerite‘r, con ſcltiettezza' , e can

didezza; ſcnza raggiri, ſenza tergiverſazioni , ſen

za equivocr, [enza doppiezz‘e, ſen-za falſità , e ſen

.za tacer coſa veruna . Alrrìmente il giudizio del Di

rettore . come appoggiato l’u- d’ una falſa relazione,

{ara talfo : ancor-ch'è la ſalſrtà dell' Anima nello

tpie arſi ſr ristrirrgeſſe a una ſola circastanza- . Il

Con ore non giudica da Pro-fera ; ma fecondo l’

cſpost'o ; il che non effendo in tutte le ſue parti

v_ero , viene a riuſcire non accertato il di lui giu-'

dniu, ma falſo ,- per colpa , e in pena del peniten

re . E febbene il Direttore per gran lorte poſſedeſſe *

la ſcienza ſopranarurxle della diſcrezione degli ſpi

uri , e foſſe ancor per avventura dotato del domr

di profezia , forſe in quello ca*ſo il. Signore ritriti

rebbe da quel Direttore que’ lumi, e doni straordi

nari, e laſcerebbe la di" lui" mente nel-ls ſua ordiz

naria cognizione" : (icchè aveſſe a giudicare quell-'

Anima ingrata , e doppia, ſecondo ella ave elpo

lla la fa! coſcienza . Or qu'zrrto- iù- , qualora't

Direttori non eggon que' doni op'ranaturali , e

straordinarì, c (i concedono aſſai di rado? Quelle

Anime callide , e malizioſe non han biſogno di De

monio , che le renti; il fan tentare da le : nè, han

mastieri , che il Serpente le illud‘a; poichè elle {leſ

le fu fabbricano la_loro irreparabile llluſione . Non

ostante gl’ innorpellamenti , i pretesti , e le ſcuſe ,

tal vol-ta ancor ſpecioſe . Poichè non” vi può' effer

Pai motivo , neppure un tantino ragionevole , d'u

celare il fondo del cuore al Direttore . Quello è il

linguaggio delle Sagre Scritture , e quella è la dot

trina de SS. Padri , de’ Maestri di ſſl'pirito . Quello

e p ordine , e la pratica della Chiela . Peſiman‘cìan-ſi

Zi \
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za. di quella ſinceri—tà naſcono poi le frodi infernali,

quindi" gl‘inganni prendono forza , quindi trionfano

le illuſioni . Him‘ fionde: , dice Bona , bim- doli' ,

- Hm: illuflimer , bim: pericula ,ln'm‘ lap/in , bim: ma

gnorum viromm precipizio . _

Adunque uno degli avvertimepti più importanti

per non cadere in anno , è , ſcoprire tutti i moti,

[’ impulſi , le pa ioni , le riloluzioni , i penſieri, \

entimenti al Direttore: tali quali paſſano nell’Ani

mazſenza tacerne volontariamente neppure una mi.

i‘iuzia . Ciocchè non puo giammai nuocere, e ſem

re giova :’e talvolta è obbli o indiſpenlabile, qua

ì’ra _ſi vive in dubbio di colf grave . Certe Anime

tormentano i Direttori eziandio per bagattelle; ſpen
ſidono tanto tempo in conferire ſcrupoloſità \e coſe

da nulla ,e non la ſiniſcono più . E poi trattando

li di affari importanti , e di alcuni dubbi , che paſ

fann nell' Anima di molta conſeguenza , li laſciano

fotto roſondo ſilenzio . Che errore! Coſa ſi perde,

con- ire al Conſeſſore quel dubbio ; ſebben ſoſſe

mero ſcrupolo ! Si raccontano tanti ſcrupoli, e que

sto cogli altri .' Anzi con ciò fi libera la coſcienza

da qualche rimorſo : e li acquiſia merito per la ri

portata vittoria . Laddove grande è il pericolo, che

corre col non ſpiegarſi .

Riſeriſce S. Tereſa , come un Conſeſſore le con

figliò , ch’ eſlèndoſi già riconoſciuto , per buono , il

['no Spirito ; non occorreva più conferire con Con

ſeſſori ſu tali coſe . La Santa , che ſentiva molta.

conſufione , : ripugnanza. in conferire que’ doni ſo

pranaturali, aſſai più, che ſe ſoſſero graviffimi pecca

,ti , par , che inclinaſſe a ſeguire quella firana dot

trina, sì confacevole al ſuo naturale . Ma trovan

doſi in orazione , quel Signore , che avea pur trop

po cura , e geloſia dell’ Anima di lei , l' ammonì

dell’ errore . Inteſi , dic'ella , dal Signore , ch' era

{lata molto mal configliata da quel Conſeſſore che

.in neſſuna maniera lo taceffi coſa alcuna, : chi mi

conſeſſaffi .; poichè in quello vi era gran ſicurezza,

e facendo il contrario , potrei alcuna volta ingan

narmi .

- Diſſi

'- :

l
l

l
. ii



350 Della difii’ezione degli Spiriti. P. H].

I, 1, chi avvedutamente , e volontariamente

cuopre, e uaſcondeſile ceſe dell’Anima l'ua- per

levaſir vra ogni motivo d’ inquietitudineſſſialle Anime

lcrupoloſe , le quali a cagione dell' inferni-vità de’lo

ro (crupoli, non ſi tengono mai per dichiarate ab

bastanz‘a ' nè mai per ben inceſe da’ Con-ſeſſori . 0

Dio ,qu non lì.]ſifarla di ooteste Anime 'poverelle ,

dè ſi pretende accreſcere i loro timori, e aggravar le

loro apprenlioni , e perpleffità.’ A queste Anime ba

afta , che nulla vogliono malizioſamenſſte paſcondere,

gſſcovrſſire; e balla, che ſi ſpi-eghino, come …meglio

poſſono , e (anno; .e. nonpenlino al restp . E…ſe el

le credono , che non ] ſono (piegate-a ſufficienza,‘

ſappiano però , che a. ſufficienza le ha ‘inteſeſſſill Sa

vio Direttore , e l’ Anima loro camina bene : e

meglio aſſai caminerebbero , {e deponeſſero que' di-ſſſi

quegli ſsrupoli , e quel tanto di…
iordinari timori ,,

re , e lbſisticare ſulle medeſime coſeÎ. Anzi vivano

ficure , che ièbben elle non ſi ſoſſero ſapute abba

stanZa ſpiegare , o per dimenticanza, o per inavver

tenza, o per "onoranzaſi, , o per debolezza incolpa

bile ,- ne il irettore ſoſſe iunto ad intenderle :.

ſufficrenza , dopo che . hanÎ atto dal canto ,:loro, ,

Gianco 'anno ſaputo ,,e‘ potuto , per bene, ſpiegarſi ,

il Signore non mai permetterà , che per questa via

patiſca detrimento il loro Spirito , Dio è Fedele ,

non eſigge dalle ſue Creature} coſa fuor del loro eſ

‘ſerc, e ſojzra le forze ; ma rimane ſodisſattiffimo dei,

noſlrn procedere. , dopo aver da parte nella fatte ,

e 'non traſcurate le “ordinate.,ſie neceſſarie ricerche,

per accertare il ſuo Divino .;volere . Sicchè in tal.

caſo mi] mancherà la Divina. Pietà ſar penetrare i

ſoccorſi opportuni della ſua grazia, dov..- non ha po

tuto arrivare la nostra uiiſera umanità.: dico , nel non

aperſi. ſpicgare , e laſciarfi intendere dal Direttore,

in pro di quelle-Anime, lincere , e di buona vo

lontà, ſon per dire , che quando uopo’ ſoſſe ,, quel

la l'uprema Carità, non laſifcerebbe di per mano a

miracoli , per lieux-ezza ,‘eſi,proſitto loro . . ' g . .

Cade ora qui avvertire un inganno , ch’ è ordi

tura dello'Sph—i‘to umano ', ſommoſſo dalloSpirito

iuîèrnale, per difflpare lo Spirito della perfezione .

.'u-ſſ ’. _ q“ “
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Capiterà per avventura in qualche Comunità di Rev"

ligioſe , e in qualche,Paele , coll’ goccaſionc‘delle

Sante—Miffioni , o' degli Eſercizi Spirituali ,, alcun

[avio , e diſcreto Confeſſo're straordinarioſiſi: con dui

certe Anime ſinon vo liooo conferire ,. e' comunicare

il loro irlterno : e (% mai (on c_q'strette- ,_ lo fanno

per, mera apparenza , fi riconciliano (opra ſoprade’

difetti occorrenti ,,e paſſano il resto ſotto profondo.

dilenzio . & praticano ciò ; per mantenere , cannel

le dicono , fedeltà , -e ubbidienza alſDirettore, ardi

mario , per obbligarlo maggiormente .a fa,. per- mo

flrare 'il gran conto , che fanno di fila diuzione.,c

che non vogliono altri aſeoltare , che lui ,un}… da

altri dipendere ; e così non .metterlo in competen

za , e in geloſia . E queſie Anime,ſogliono eſſere

quelle , che ſorſe avranno maggior biſogno ,d’ istrnſi

zione ,. e di direzione straordinaria, che pur ‘fi luſm

gano non averne 'di mestieri. Che manifesta_,e pet

nizioſa illuſione ! Oimè , coteste Anime terrene di

quanti" lumi ,- di, quante grazie, di quanti aiuti ſpi

rituali ii. privano per un riſpetto umano !-E Dio

voglia , che non (i eſpongono a— pericolo di perder

li. Quello è uno ſconvolgerſie gli ordini , Le regole,

e le ſagge pratiche della Chieſa,i cui_Prelati man

dano di frequente de’Confeſſori straordinari alle Co

munità, ed a’ Paeſi, affinche ciaſcun’ Anima ſmceri

ſua coſcienza , deponga i ſuoi dubbi, accomodi- me

—glio le fue ſ irituali partite , rompa q. e' vincolis,che la ritar ano dalxcawmino d laperlſiziqne , ſi._e

rafficuri il grande affareſi—di ſua : ma ſalute. '

In’ quanto poi a s‘: fattizDirettoriſſ, che ſideffero

mano. al diſordinegejdorninati foſſero da queste dan

nevoli gel0ſie , certo è , ,che eſſi poco [pirituali fa

ranno , =.pet non dire tutti terreni“: e non convie

ne fidarſeneſſ Non ostante il tritopreteſio, qua}: è,

per.i-ron-fare inquietare Quelle Animedcolla novella

dwezioneſſuDunque dii-{olo i.ſiſag i',effi.ſjolq igm!

..Mnestri di: Spiritoſiſi. E. quando e \ faranno èlì—inti,

s’ est'mgnerà conzeſſoloro nel Mondo la (cienza… :

l’ intelligenza della direzione , e ,diſcrezionſie degli

Spiriti ! Se vi foſſero chiari ., e ſnfficienti indÌY-J—p

flima’reſſhe quel Direttore ſtraordinario è ignoran- .

6 re,
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te ,_e poco lincero , è imprudente , va bene .' Ma

fa ciò chiaro non appariſce , e non colla , dee ri

,purſiarli, idoneo, e ſaccio , maffime quando è eletto,

ed un mandato dal proprio Prelato : poichè ciaſcu

no (io in poſſoſſo della ſcienza del ſuo Miniſſstero ,

finche non colli del contrario . E che ſanno corelli

' geloſi Direttori , coſa covino quelle Anime , e ten

Hfm naſcosto nel profondo del cuore , che non ab

biano mai ſpiegato abbastanza ad eſſoloro , per non

ſſulecader di concetto , per non ſcemar di liima , per

non ‘perdere il buon odore di (antifà , che preſſo

lor?) avuno acquiſiato ? Sanno eſſi forſe , che han

taciuto certi diſordini, certe affezioni, certe dipen

denze, e ſimpatie , e ralor coſe tali, che ben arri

vano aſicolpa grave ? Forle faranno le prime, o pur

ſaran le ſeconcle ? Chi lo fa ? Solo Dio., Scrutato

re infallibile deglìinestricabili naſcondigli de’ cuori

umani . inm a]} m omnium, G' infimtdile.ſi2uis

rognofiet ill“ud?ſer.z7.9. E fa li trova in quelle Ani

me, come di frequente avviene , un tal diſordine ,

non ſaran que’ lor Direttori , che le drizzano' per

i’ inferno ? Non faranno elli, loro Padri Spirituali,

1 carnefici , e i parricidi di quelle Anime mal con

figliare ! Forl'e non ſarà : ma puo eſſere : « ſe lo

è, quale ſcuſa mai orreranno innanzi a Dio , con

aver dimolìrato gra imento , che non conſeriſſero :

e molto peggio, ſe loro aveſſero imposto a ,non con

ierirvi ? Quando ure lor obbligazione ſarebbe, im

porre , e coman are per ubbidienza alle lor Peni

tenti , di appaleſare tutto il fondo del proprio in

terno, non una , ma ancor più volte , quando uo:

o loſſe, a quegli‘straordinarſ Direttori , mandati

wi dalla Divina. Previdenza , ſenza celar nulla del.

palſato ,' e del preſente , e rimetterle al loro ſavro

Fiudizio. Credano ore i Confeſſori ordinari 3 Cl"

crive , che ben n’ a la ſperienza; credano pure ,

che gli effetti , e i caſi tremendi ſuperano il …no

" ze ſono incomparabiimente maggiori i drſordlm,

! gli ecceffi , di quanto ſnole imaginarfi la. umana.

mente , tuttochì fia ſa'ggia , eſperta , ſoſpettoſa , e

renzi-rante . ': . ,

' ‘ſi, MA
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MA per tornare alle Anime volontariamente ta

‘ citurnc , e poco ſincere ,che pur troppo ſe ne

trovano , varie ſono le loro doppiezze ,- e tra le al

tre : Alcune mal avvedute , avendo inteſo , che le

viſioni intellettuali ſono aſſai ſicure , riferiſcono ,

che. tali furon le loro . E ’l Direttor troppo credu

lo , ſenz’ eſaminare a fondo le coſe , le laſcia paſ

' fare per tali . Quando dovriano eſsi _ſapere, dice il

Cardinal Boria , che quelle viſionipuramente intel

lettuali ſono rariſſime , e difficiliffime a diſcernerſi

eziandio da’ gran Savi. lli-dua m* efi, (D' viri: etiam

dofliflimir flaidi difficili: , uifiane: imagined“ ab in

telleéiualibm' di'/lingue” . C.i7. E cosr delle coſe ri

manenti .
Altre peggio , per deſiderio di non eſſerſin distolte

da quelle vie , in cui godono , e di preſeguir quel

la carriera , cercano , per quanto poſſono , far iii-.

tendere a' Direttori , che quello è S irito di Dio :

accreſcono i buoni effetti , ingrandì cono gl’ indizi

favorevoli,pongono innanzi il bello, e’l buono del

loro ſpirito, e vanno ſcemando i motivi di ſoſpetto, ſſſſ .

e quelle circostanze, che fanno inclinare a dubitare.

intanto il Direttor poco accorto incantato a que’

racconti ſpecioſi , tutto approva : e' il Demonio at-.

tende a gonſiar quegli Spiriti di ſe steſsi ſa loro apc

prendere , che volano per la via della perfezione ,

meritevoli già d’eſſere collocati tra Serafini, e qua

il diſsi , confermati in grazia-. ' 'l ;

Altre Anime pcſsimamente geloſe di loro fama ,

e virtù , amano vivere nell’ inganno ; ſicchè poco

bene ſi ſpiegano , e molto mal fi conſi liano. E le

mai per gran ſorte i Direttori niostra ero porre in

dubbio le vie loro , elle ſi adombrano , e fuggono

tali Maestri di Spirito, col pretesto , che fanno lo

ro perdere la pace , e inquietano le coſcienze. On

de ſi danno a cercare que’ Direttori facili , credi-ili,

e deboli"; i quali aſſecondano ſempre le loro incli

nazioni , e dicono , che tutto camina bene '; (icchè

traggono elle il giudizio de' Direttori alla lor vo

lontà , e non ſanno ſoggettare laf'lorſſ volonta , al

giudizio di più ſavi , e più ſperimentatì Direttori.

E quantunque il lato ſpirito fama in tal caz-E'un ’
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de’tumulti , e rimorſi; tuttavia {i laſciano vincere,

e traſportare dalla paffione , e restano ne' loro dub

,, bi , ſenza deporli , e fin'cerarſi '. e con un dittame

pratico formato a capriccio cercano ſopprimere quel

le interne mozioni , e-iſpirazioniſſdivine , che loro

inſiouano a dichiararſi {inceramente con Savi , ed

illuminati Direttori,a ſcoprire chiaro chiaro tutto

il fondo dal proprio cuore ., e tutte‘ le coſe occorſe

in ſua vita colle dovute circostanze ..a-Talvolta un

ſolo enſiere , una ſola azione ,”îanzi una ſola

.circoſ anza , che ſì tralaſcia, basta un diſordinare tut-4

-.ta. la fabbrica della ſpirituale edificio , ed a (con

-volgere , ed intrigare il ,configlio del Direttore :--a

cui le nota foſſe quella circostanza , che par minu

zſiia , edxè ſostanziale, cambierebbe egli giudizio , e

formerebbe altre idee di quello ſpirito. Anche una

gocciola di veleno baſta ad attofficare un' intiera

fonte d’ acque limpide, e criſlalline . Chi fra Savi

.nol ſa ! Trattando il Demoni—o , per mantenere ta

ſicitutne quelle Anime , e\nell’inganno , e per ſoffo

'ga‘re que’rimorſi naſcenti , va ſuggerendo , che non

occorre mettere più le coſe a ſcrutinio; che gia ſo

' "lo {late riconoſciute per buono ſpiriro; che con de

mandar tanti pareri , ſi eſpone la coſcienza a tor

tura , e (i perde la pace,e la tranquillità della ſpi

,rito. Che le l’Anima non caminaſſe bene , e gui

data non ſoſſe dallo Spirito del Signore , ella non

praticherebbe tante belle virtù , non li eſercitarebbe

nelle opere di pietà , non goderebbe di que’ dolci ,

e .ſoavi lumi nell’-orazione , nè viverebbe , come vi

ve . Ma in verità, e lumi ,e dolcezze,-e opere vir

tuoſe ,e conſolazioni , ed elevazioni di ſpirito ſono

immiiiior‘ti dell’ Angiolo delle tenebre : Immifliuner

per Angelo: malo: . Pſ. 77. 49. Sicchè l' Anima ad

dormentata al ſuono di quelle luſmghiere, e piace

voli voci , ed allucinato. dal-lo ſplendore di que’do

.ni apparenti, riman ſopita ne’ſuoi impegni, e brut

camente illuſa . ,. '-<

.Anzi talvolta Direttori anche ſavi , ingannati da

Penitenti, fomentano quell’inganno . Si troverà per

eſempio un' Anima, la quale ha eſpoſlo il bello , e

,il buono di ciocche ſente , opera ,- e paſſa‘ in }ei ,

\“ come

\
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come mozioni divine. il che fa formare al Diretto

re un alto concetto della virtù , « ſantità di colei.

Ma ella nel tempo ſleſſo haſſ tacciuto , ciocchè get.

terebbe a terra tutto il concetto formato . Or il
Direttore a tenor del riiſieritoli , giudicando quell'

Anima in ottimo stato , fecondo questo giudizio la

ingoraggiſce, la ſolleva in fiducia , l’afficura , che

camina bene: e li va ſempre industriando eli ſgom

brare da lei que’-timori , e quelle ambaſee, che el

la (ente..- ravviſandoli come meri ſcrupoli , e dili

* catezze d’ Anima virtuoſa , e geloſa di ſua perfe

zione; perche fi crede ,"nOn eſſervi altro ſuor dell'

eſmposto : quando in verltà que’ rimorii , e timori

naſcono da altri. principi non noti al Conſeſſore ;

perche tenuti celati . Ed alcune volte il caritatevo

le Conſeſſorc , oſſcrvando l'Anima ſoverchio ſolleci

ta , e anzioſa , arriva ad afficurarla ſulla ſua co

ſcienza , che dà gusto a— Dio , che ama Dio , e ch'

?: amata da Dio -; e dice bene ſecondo l’eſposto , ſe

fuor di quello non vi ſoſſe altro ..Da]. che l’Anima

illuſa prende più ficurezza di rimanerſi nel cattivo

{lato : e il Demonio procura, che—ella mon rifletta,

e non ſi avvegga , che quelle aſſcrtive ', e ſicuranze

del Direttore contengono una tacita , ma indiſpen

ſabile ,.. ed eſſenzial condizione , ſe ha eſposto con

fedeltà , e_ ſmcerità tutto il fondo’del cuore , ſe non

vi riman altro c-moſciuto , o dubbio da dire , fe fi

— fono abbastanza ſpecilicate .le circostanze tutte delle

èoſe occorſe , Nel che eſſendoſi mancato , manca
l’.aſiiiicurazi6ne_ , e il giudizio del Direttore . E no'

tinocoteste—Animſie infelici, che ſiccome in pro de’

Giusti …ogni coſa coopera in bene : così all’ opposto

nelle Anime falſe ogni cofa’ coopera in male : pii

gliando elle maggior ſicurezza di reſhar nell’ingan

no, da quelli motivi , e ſentimenti del Direttore.

Or fia accorgimento del_provido Conſeſſore , du

bitar ſem re della ſincerità dell’ eſposto , e di non

mai fidari appieno di verun’ Anima per virtuoſa ,

cheappariſca : (è non ſoſſe,dopo un lungo corſo di

ſperimentata probita , e ſincerità : : affii notatſi fa

ceſſe la _di lei annoia , e conſumata virtù . Sicchè

. per ovvxare , per quanto {i puo,ſia quea‘r’ ing-Mmſ" ';

Q'.— -- €
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fe la Perſona richiederà al Direttore , quale giudi

zio faccia'dello {tato dell’Anima ſua, riſponda fran

camenteſſche camina bene, ed è guidata dallo Spi

rito del Signore , ſe pur ella ha tutto eſpollo con

ſchiettezza, e verità., ſenza nullo naſcondere, e ta

cere . Altrimente non entrerebbe egli mallevadore

per lei . 0 Dio, chi fa , ſe quell’opportuno avverti

mento riſvegliaſſe qualch’Anima dal ſuo mortale lì

lenzio , e la. cavaſſe da inganno!

Siami pur permeſſo , toccar qui di pall‘aggio il

ſagrilego attentato di quelle Anime, che per' timo

re , e_ vergogna laſciano di. ſpiegarſi a ſufficienza ,

tacciono, o diminuiſcono il numeroali peccati gra

vi in Conſeſlione', o alcune circostanze , che fanno

mutare ſpecie al peccato ,e giudizio al Conſeſſore.

Catello Anime vivono in reprobo (lato; le loro con

feſſioni , e comunioni'ſono ſagrileghe : conculcan'o

orrendamente il Cor o, e Sangue di Giesù—Cristo ,

e li divorano l’ira i Dio . Oimè , che di quelle

Anime cieche troppo pur ve ne fono in ni fiato

di Gente : e quello roſſore talvolta tanto uol elſe

re più tenace, quanto l’Anima fu in maggior con

certo di virtù ,e più ſpirituale! Che cecità, che stolti

aiazper un vano timore , per un riſpetto della pro

pria ſhma ,zper non ſcaprtar di concetto preſſo

] Padri Spirituali , fi tradiſce Dio , e l' Ani-ſſ

ma propria. ! Oh , che conſulione farà per loro

nel gran Giorno del Giudizio , quando faranno“

ſvergognate innanzi a Dio , ſſinnanzr agli Angioli ,

e innanzi agli uomini .' Oh , che crucio , che ram

marico , che venne nell’inferno, nel ’vederlì eterna

mente perdute ,per non averli voluto vincere a pa

leſar ’ſua coſcienza a’ Minillri di Giesù-Crillo!

Pertanto due estremi li debbono ſcanſare in quello

particolare: con avvertire di nulla naſcondere, : ce

lare, e di nulla accreſcere, ed aggravare ſopfa del ve

ro, fia nel bene, o lia nel male. Chi’l crederebbe, e pur

è vero? Si trovano alcune Anime così puſille, poco

ſavie , e troppo umili , le quali nel dar conto di

loro coſeienza , ſi ,diſcrivono per tali , quali in ve

rità non l'ano: accreſcono i loro difetti , aggrava

no le proprie imperfezioni , e certe col'e , che ſono

' \ mere
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m'ere apprenſioni , e tentazioni , le eſpongono come

colpe , e peccati : e nel tempo steſſo diminuiſcono,

e avvaliſcono il bene, che praticano; ſicchè (i dan

no a vedere come in cattivo fiato : o almeno in gran

pericolo di cadervi . Or coteste Anime anche fatto

illuſe : e mancano di ſincerità, e di candidezza, e

fanno formar ſinistro giudizio al Confeſlòre . Elle

vogliono obbligar Dio a far miracoli : con preten

dere pazzamente , che il Signore infonda a' Confeſ

fori lo Spirito di Profezia : quando pure potrebbe

ro ſpiegarſi ſinceramente , e ſentire fecondo le re

gole ordinarie dello Spirito, l’accertato giudizio di

loro coſcienza . E nel tempo steſſo fanno impazzire

i Direttori. E quello , ch’ è più notabile .' ſe poi

alcun di costoro non pratico delle fantaſie di tali

Anime , e non pervenuto , aſcoltando dalla bocca

loro i molti mancamentvi , e la poca virtù , la lor

negligenza , ed immortificazione , le avverte , che

vivono in pericolo di cadute maggiori per la lor

vita tepida , e diſiipata :- elle , che fono tenute per

profeſſione , e per stato , o per lumi , e benefici di

Dio ſingolari , a vivere con fervore , a tendere di

propoſito alla perfezione , ed a deſiderare gli avvan

zi del proprio ſpirito : elle , dico , fi affliggono a

maggior ſegno , ſi turbano , e s’ inquietano!

S. Maria Maddalena de’ Pazzi ne' primi anni di
ſua vita. religioſa ſioflîrvando'ſſdiſſſſefferWſſW-ſſ

to concetto di ſantità, maſſime da una Novizia del

Monisterg , andò a decantarle le fue imperfezioni ,

e difetti; e riferì come ſiie colpe quelle , ch’ erano

mere ſuggeſlioni . Se Maddalena operaſſe virtuoſa- «

mente, per diſcreditarſi , e confonderſi , come feli

cemente le riuſcì , non tocca a me deciderlo ., Cer

to e però , che niun faggio Direttore configliereb

be sì fatto procedere . Ed è certiſſimo , che non

aiſ-rebbe ella ben operato , ſe in tal guiſa portata fi

foſſe co‘ ſuoi Superiori , e molto più col Confeſſore,

ſſnel_dar conto di ſua coſcienza . Gran virtù è la

. verità. , la ſchiettezza , la ſincerità : coſe tanto pro

prie de’ ſeguaci di Giesù-Cristo . E l’umiltà ſenza

‘pccſſompagnamento della verità,e ſincerità; è umil

ta latua , è umiltà lalla , non è vera. umiltà poi-.

— ſi chè
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chè l' umiltà non è' altro , _ſe :non’ un‘ fincero‘ co'-'

noſcim‘ento del, vero ., 'e una candida conſefſrone di

quello, coll'eſercizio puntuale delle ſue parti .
Non puo negarſiſſ, che le‘ Anime Sante,ponderan-

'no innanzi al Purifſrmo , e' Santiſſimo Colpet'to' del

la Maestà di Did i loro difetti, ed imperfezioni ,

e mettendo la. loro vita al confronto del grand’o -

'b'lirzo‘, che av-eaim' con Dio ,, ſi umiliavano' tanto ,

] -e {i riconoſcevano‘per malvagge, e' per indegne dleſ
fereſiſoſîenute dſſalla-'terr1'.-:Ma- però non’ manuva

“‘no ‘di ſinceritàs nel-dar conto di'loro- coſcienza' : e'

‘quelleſi etano piutfoſto eſblamazioni‘ , e" traſporti di

'-:ſpirito, che relazioni del proprio itato . Ben veg

go , eſclamavazs. Tereſa , che norr'ffho ancor co-.

mincia-ito: : benche-S. D.M. mi faccia delle molte

grazie , edſſ io ſia tutta imperfezione :? eccetto che“

_ ne’ deſideri ’, e‘ nell’ amore Sec-v ' \

Certo è., che S. Tereſa a'mm‘aestrataſi dal Signore”

I conoſcere , quanto neceſſaria ſoſſe quella fincerità, ‘

e candidezza , la<raccomandaz ſopra tutto alle 'ſue\

Reli‘gi'oſe con quelle celelliali parole : Quello-, che’

grandemente biſogna‘ , Sorelle , è ,— che vi portiate

col Conſeſſoreſicon verita , e con ſchiettezza ,- nm!

dico in-confeſſare i peccati ,. che in‘ questo è, chia

ro,- ma' i'n’ſidar‘ conto delli-orazione.- Perche ſe non‘

ſpte queſio' , non vi afficuro . che andi'ate, bene-. gè‘

clìè ſì; Dio quegli”,— che Y‘inſegna“. Atteſoche ama

il Signore grandemente-, 'che" con chi {la inſiluogo‘

ſuo ſi tratti c'o‘lla‘ſſ meddim'a verità“» ,- e' chiarezza ,

che con eſſolui ſì deve" fare : =deſiderando ,che ſap

pia tutti ‘i Voſlri peflfiejriperſipiccoli ,- che fiano ,

quanto più le opere? E ciò facendo,- non“ v’inquie

tate , nè vi turbate : ch'e ſebb‘ene non ſoſſe Dio, ſeſſ

avſſerete umiltà ,- : ſincera‘ coſcienza‘ ,- non” vi farà i

danno. … . _ ſi : _ *- t', . _.

' Per mancarhe‘r'ito' di quella linearità RJOÌN Am- , ‘

me tell-ano impantanafe n'elle imperfezioni 1 ° affo

gate nelle lor tepide‘iìez'e‘ molte ancora ſono. brut

tamente illuſe . Poche fono le {Anime veramente {pi

rituali-\,ſ- dice con ragione 5. Lorenzo Giufflniani ,

perche poche ſo‘no veramente fincere'. Non puo dar

ſi mai vero fpirito ſenaajchiettezza , e fiocerità di

' - CO
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‘ lSiflce-itì viel—.conſenſſre 'co’ Direttori. 35,9

coſ-cienza -: Ruri [mt, qui ſpr‘rimzle: re , @'ſinamìg

cen/èndj fun: . [ſ'aeabalum bac denunziariane ſortiumur
multi , efficſiu vera ipflur pauci . ſſ .

Niuna coſa teme tanto il Demonio ,quanto d’ef

ſere ſcoverto a’ Direttori . Sa bene il maligno ,che

con tal niezzo ſon diffipate le ſue frodi , ell—egli

come ſvergognato è. coſrretto a fuggire ,con Vitto

ria dell' Anima . Perciò drizza l’ astuto il ſuoſſſi mag

giore impegno a rendere le Anime ſilenziane,e ta

citurne co' Conſcſſori . Divina a qu'esto,propoſito è

la dottrina-di‘Ca-ſiiano , che dice : Uni-var[]- , nati

]Îzlum que agenda lim: , [ed etiam que cogitanrur, Se

”iamm reſewmrur ammini ;! nr nily-'l qui; [un iuſſiz

eio crederai, illomm er omnia definitianibur acquieſcn.

Q'“ inflitutioſinan alam verum difiretionir oium reéîa

tramite docebir : verum eri-zm .: cunéîir fiaudibm, (:?
infidiis inimici ſervubir ille/"mn.. illich ſinamque uti

patefafiî fuerît cagiratia maligne ,jrtarceſcit ; (B”.-ame

quam dzfiretioni: judicium prafirarur , Serpe»: teterrh

ma , velut. e tenebra/b, ac [ubi-erratico [pecu‘protrafiux

tdſilucem ,. (9‘ rra-Juan: , quomado cc lichene/Zam: abſce

dirl. Cul]: Call. a. c. 5. 7. 8. . ' ‘

Anzi affin di afficurarfi meglio,—e diffipare in tutſi

fa le macchine dell’ inferno , uopo è ., non laſeiar

cavare , e nutrire nel pro rio cuore la ſuggestione ,

neppur per poco : ma toi ') appaleſarla, e ſcovrirla,

e refistere con fortezza , e virtù a’prirni aſſalti del

la renitenza , i quali ſu.pe-rati , difficilmente—il Nei

mico viene-a’ ſecondi .E’-avvertimento del Diſcre

ciffimo Bona . Oper—ret dala! eia: inizio fuegeflifflir de

prebendere , (9' primi: ejur conatibus forti-_ animo refi

fiere : ne firm-dia noflrz audacior'fafi‘ur , vinca: , (:)”

expugnetnor . C. n. n. 3. Vuotate ormai tutto il

fondo ‘del vostro-cuore , e ſpargetelo limpidamente

innanzi alla mente del Direttore, come a’ Piedi di

Giesu—Cristo, il quale già tutto fa , ſcorge, conoſce,

e tick-:* Effundſſite conm- illa card- zie/lm .- P/l 61.9.

A Dunque , ſe il caminare per l’ eſercizio delle

virtù , è ſtrada cotanto ſicura , e conduce si drit

tamente a Dio ,- qualeſſſſicuſa otranno ormai avere
le Anime , che laſciaſſeſiro que ’ eſercizio , o s’ inte

pidiſſero in tal cammino, per correre quelle viedſtra

— -* or i
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v

ordinarie , lubbriche, e pericoloſe , piene di lacci;

e d’ 1nc1amp1 folte d"mganni , e d’ illuſioni , cir

condate da inſidiatori, e da nem-ici, le quali quam

to più compariſeono adorne di chiarezîa, e di luce,

tanto meno ſono ficure , e tanto più ſorto olcure, e‘

tenebroſe alle Anime incaute, e ſoverclrio confiden

.Chi camina per la- strada della virtù, non darà

niai paſſo in fallo; irra- cbi camina per via‘ di ſoa‘

vità, e di delizie, per via, che ſemb-ra tutta estaa

tica , e celeste , non fa, [3 (ai-anno più gl' inciam

Fi , che i palii , e- pur ſe fra- mille ne porrà. uno in

icuro. In queſto occorrono ſottili ,- e (trani ingan

ni , dice S. Gio: della- Croce , e ſe l’ Anima non ?:

nemica di tali coſe, non potrà non- eſſere inganna

.Onde la dottrura principale , e ſitura‘e , non

fari-ie caſo , quantunque paia doverſene fate aſſai :

ma in tutto governarſi colla ragione , e per mezzo

di quello, che e’ inſegna la Cln'eſa. E'l fare altri-'

mente, ſcrive S. Terefa, e gove‘rnarfi in questo pai-_

ticolare per proprio pai-ereſ, lo tengo per coſa mol

to pericoloſa. Anzi elle aggiunge : di unaſicoſa vi

avvertiſco, che non penſiare , benche liano da Dio

le giazie , che perciò lia-te migliori : che aſſai par

lò ll Signore a' Fariſei-: perche tutto il bene con"

ſille in "vedere, come l’Anima li ſerve di que’ doni

per ſuo avanzo , e p1oſitto nello ſpirito.

Datemi \ln-'Ani

tè cîiſiîtÎc—a-ta, veramente ui'nile, veraniente ubbidleffie,“

e ſincera; e viva pur licuriffima, che nonepatirà danno

alcuno il ſuo Spirito,-ne cederà nell'illuſioni , ſebbene

tutto l’inferno con tutte le ſue frodi ſrarmaſſe a- cir

cuirla, e ad aſſaltar'la, anzi ſemyre ne uſcirà con gua

dagni. Siccome avviene nelle manifeſle tentazioni , a

cui l’Anima valoroſamente reſisteſſe le diſcaccia vir

tuoſamente da ſe. Diffi veramente , a differenza di

quelle Anime, le quali mostrano eſſere distacca‘te, mor

tificate, umili; ma innanzi a Dio, e nel fondo del loro

cuore non ſono tali. tutto lo Spirito loro E riduce a pa

role, e ſvapora … fumo. Studiatevi, 0 Anime Spiritua
li,a iareſſ,che riſplendano in voi quelle prerogative,

e quelle doti, quelle virtù , e que’ lauti effetti, che

delciive, e richiede'in ciaſcun' Anima fedele l'oAgo
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Rolo S. Pietro: e allora {'a-rete, ſicuriſſime, clie (rete

Èuidate dallo Spirito del Signore , e che al Sommo

reatore rendete ; per le quale fl-radaſſnon potrete

non eſſere ſollevate ad un’ altiffima per!ezione,e ad

una ſublime cognizione delle Grandezze Divine: Mi

nni/Imre in file ave/lrn virtutcm in virtute amm [cien

n'am : in ſciemiu abflimmim : in abflinmrù lutem

pnienriam : in periemia tuum pie:-item : in pinne au

tem amm-em fine-mimi: : in amore Fannie-tir carita

fem . Htc mim fi ‘Wii/cum ldfint,6‘ ſupefem, non m

ma: , ne fine [m&u wr conflict-uu: in Domini Nofirr'

]eſu Cbrifli reg-zidane. :. PemſſCap. :.

i. Vill.

Avvenimenti , e paratie/ye di Spirito. '

Ltre a ciò , clie ſi è detto, fino a cuore delle

Anime d' orazione le ſeguenti pratiche , e av

vertimenti .di Spirito. ſſ

I. Avverte il Cardinal Bona, che l‘astuto Nemi

co tenta int-roduiſi nell’Anima per ogni piccola aper

tura , e comincia dal—le minime ſuggeſlioni ,- donde

poi paſſa alle maggiori : e lo {a ini—enſibilmente , e

con tant’ arte, che ſe l’ Anima non è più che ſol

l-ecita di ('na perfezione , per queſia via entrerà la
tentazione, e l’Anima diiſſaccorta troppo tardi ſcor

gerà la trama , allorch’è caduta . Onde convien te

nere chiuſo ogni adito, per minimo, che appariſca,

e negar riſoîutamente l’ ingreſſo a que’penſieri, che

intromeſſi , aprono la strada alla tentazione . Balla

al nemico un capello, per poi porre nelle {ue forze

tutto l’uomo. Questo capello uopo è nega-rli coffa-n

temente ſul bel principio , e guardai-fi di non farlo

yervenitenelle ſue mani : ſicchè non avendo dove

attaccarſi , resterà ſempre indicrro,e vacuo di pre

de . Cup. ll. n. 9.

Il medeſimo Autore inſegna,come il principal ri

medio a ſcanſilre le illuſioni, ſia avvertire, ed eſa

!ninare tutti i moti del proprio ſpirito , e tutte le

inſinuaziuni, che vi s' introducono-, per ſcorgcrc ,

quando cominci a lavorare l' inferno , e dove lia la

machina , è la frode . E riconoſcendoſi ,che i favo

ri vengono dal Cielo , fi debba ſubito l’Anima vol

tare al ſuo Creatore}, e attribuire quel bene al gran

« , 4 pz;
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Padre de'lumi, da cui viene ogni dono: ſenzlpmif

to' trattenervi l' umana ,compiacenza , ma. devia—,rla

velocemente , per non.-“macchine i favori del Cielo

coll'ombra , e col fango dell’amor proprio. MLN,“!

HI; Niun’ Anima {i attenga-mai al ſenſibiie; n-iu:.

na {i regoli da—ciocchè appariſeeſſ Ma fizeſamini il

fondo delle coſe con tutte le circostanze paſſate , e

’ preſenti alla luce eterna. della verità- delle Sal-gre.

Scritture , e- fecondo i dittamicclellaſi'I-‘ede : per 05-

tnſiſſzorle umilmente al gi izio'ide’ Savi . Altrimente.

il Demonio-fingeràſivirtu ,..e—most-rerà luce come di

vina , per_ingnnnare‘le-Anime , che miſurano le co

le dall‘apparente ,e lì guidano per via del ſenſibile.

IV. Alcune Anime , 0 Comunità, per altro ſpiri

tuali, e' virtuoſe , che dariano al Mondo gkand‘

eſemplarità, e farebbero ſpecchio di virtù alle altre;

anno pure il loro_debole , che le fa molto ſcemar

di coricetto , e-di venerazione preſſo ſavi ', e non

ſiwi. Dico l’eſſere facili :: far uſcire da loro ViſiO!

ni , rivelazioni , predizioni , miracoli; come ſempfic

parlaſſero col‘ Signore , a modo "di Comprenſori . Se;

li ſſpropone loro un affere, acciò la raccom'zndino 'a

Dio nel'l’ſi orazionej; rendono poi, la. riſpolìa a tuono

di profezia , come il Signore aveſſe loro. rivelato

quello , le quell‘ altro‘: amano indovinarlzpe-àccer

tare le loro all'arrive. Quindi danno molto- da. dire.

a’- Gritici : e con qualchezmotivo di. rag-ione- Lad-.

dove le lieſſero più ritirate. , e. più‘ in filenzio. z-ſe

trattaſſero meno cogli "uomini , e »più con .Dèiom ſè

faceſſero le imposte'preghiue per uffizio- di 'carità ,.

e per motivo di zeloyz, e non oltra paſſaſſeroſi quelli

termini: certo , che.—.dzrebbero maggior .gustoz a-Dim.

recherebbero' maggior-"edificazione al *Proſſſſr‘io', e ac

certerebbero meglio le loro orazioni , e gli affari:

Ben merita, dice S._-Gregoìio ,Pérdere i-vteſoriſiclfl

va ſponendoli' alla villa .de' Ladri :tbepndnrc e'Yga

ſfefide'mt, qui Ibefimrar Hblice-portn..in' via e m .

-E quello ,fehzè-più ‘

ri ſono ben delle-volte i mez-zani ;_ei i- tormentato-;.

-ri 'di quello Jill.-incline: & nonl'ſi ſa; betvogliono alien-'

…- più (è“-(km, che quelle Anime, "collîamlumîr

niſcllzndozsì fine cafe-. Eſfi , che, qmli' Maesstri dlj‘

. \ Pſſf
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Spiri;co,.dovrìano vietar loro un tal-procedere , edſſ

inſinuare aliemedeſrme il ſilenzioda vita, nnſcosta,

’ e il non credere, -e non Hannon-to di tali-.;à'gtaſie ,

e apprenſioni : e quando pur ſoſſero vere grazigjdel

Cielo , .L tenerle ſepolte ſorto‘ il ’veloAl’un per etudjſi

lenzio, naſcoſte, e fugge-Hate nel Sagra Cuor t i Ciesùz, ,

elfi, dico,danno loro lezioni;,ſicdſſeſempj contrari a.

quella prima regola di ipn-ito. Olii, quanto meglio

l’accerterebbero ,‘ſe [\ atteneſſero a quell’ avvil'o ,>

che diede *il-Salvadore ſul Taborre :\ que’ ſuoi Di-.

ſcepoli ! Neiniuiſilijſſi-rzrjs euijxoneiw ! done: Fium- Hrſ-,

minim :; marmi: celui-gar .. ].Vldſth. xſſ7. 9. La virtù (i.

.appaleſa da ſe,_non ha bilbgno di ,proclamator—i , e

di mezzi indiretti : e quando piace-al Signoreſſmſii

niſtstarla , {arà l'ua cura farlo per lo—vie dalla DAL

Provvidenza, ordinate . Ma quando ſoſſe volontà di\

Dio tener celata, e ſorto il moggio dell’umiliazio-‘Î.

ne , e della dimenticanza la L'antica altrui , il vo-ſi

lerla cacciar fuori , e propalaſirla , farebbe temerità ,

e ſuperb'ia. . , _‘ - …

Or ſe mai qualcuna di quelle Anime richiesta {oſ-_

ſe , coſa le ,ha rivelato il Signore ., e che le pare:.

1ntorno all’ affare raccomandatole : riſponda a chi ,

,la interroga con ſanta libertà , e con umiltà , ch'

ella non ha lo ſpirito di profezia; nè temerità d’in

terrogare l’ Altiffima Maellà "di Dio , e obbligarlo

ad ulcir fuori delle ſue leggi ordinarie , in.tiguar

do del ſuo niente . Che abbiamo le Sagre Scritture,

e la Fede Divina , che ci l'omministrano inabboſſn

danza , e chiaramente le regole , e le maniera- per»

' accettare i nostri affari , per incontrare la.volon\à.

d.‘ DlO , per afficurare la perfezione del proprio ſpiv

nto , e l’ eterna ſalutc . Che ne interro hi i Dotti

delle cole divine, i Minillri della Chiaia : col ſag-,

310 giudizio de’ quali accerterà aſſai meglio il ſuo;

Impegno , & deſiderio‘, che con tutte le rivelazioni;

del Mpqdo - lntanto oſſervi con perfezione la Leg

ge Crilhana , gli obblighi del proprio (lato, corriſ

ponda alle grazie , ed iſpirazioni di Dio , frequenti

dwotamentſie ! SS. Sagl-amenti , fi eſerciti nelle ope

re di carita , ſofſra con ralſegnazione , ed offra _ſſaL

Slglwſe la propria Croce , ricorra .all’ orazione-…, e

non

?

.
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non la tralaſci , li raccomandi alla Protezione della
Divina Madre cominci , e proſegua unſiſanto tenor di

vita : e coni non andere-no certo fallite le ſue ſpe

am. ’

,V. inoltre non li laſcino atterrire le Anime da i

latrati del cane inſernale , nè confidino ,per quan

eto il nemico fire iti,e faccia ſracaſſo; ma con ani

mo ſuperiore , fi ate in Dio , diſprezzandolo , e ri

buttandolo da ſe, proſeguano con viva fede , e lì

ducia a. ſervire il Signore , il quale non mai per

metterà all’ inferno , che faccia nocumento a chi

vive ,ſotto l’ombra della ſua onnipotente Protezione,

e {i fida della ſua infinita Bontà . Convien diſprez

zare il tentatore, per renderlo abbattuto,e ſupera
to , dice Agostino . Tem-zm mm m'ncimr , mſifi can

temmnur . S. Antonio con queste armi del diſprezzo

ſcacciava viale truppe de’ Demoni , che in forme

orribili venivano d' aſſalirlo ; e beffandofi di loro ’

colla fiducia in Dio , gl‘inabiſſava nell’ inferno. Ri"

feriſce S. T‘ereſa ,che compareudnle ſpeſſo il Demo

nio per atterrirla , una volta le diſſe ., che bene lì

era liberata dalle ſue mani ; ma che di nuovo ve

[’ avrebbe fatta tornare . Si ſcgnò la Santa : e ’]

maligno ſcomparve; ma poi ſubito ritornò . Inline

gettandoli contro dell’ acqua benedetta , nella qua

le , come Sagramentale della Chieſa , avea la San

ta molta fede , e divozione , il Serpente ſprofondò

nell’inferno, e più non comparve.

Vl. Affinche il Demonio nulla laſci in voi del ſuo,

e punto non li rendano conto le frodi _; anzr r1ca

dano a danno ſuo con vostro marav1Fl1oſo profitto

prendete questa pratica , la quale r1u c1rà ſemprc ſi

curiſiima , e di molto guadagno , fiano d1 Dro , e

del Demonio le immiffioni._ Ogni volta, che v1 oc

corre qualcuna di quelle coie flraordmarie, propone:

-te di far tanti atti di umiltà, di niortxſicazioa1,d1

amore a Dio ,Aii praticare le tali opere di cai-ua ,

di eſercitarvi tante volte di più in quella v1rtu ,

che vi manca , di vincervi in quella paffione , che,

vi predomina , di reſistere con più v1gilanza ,_ per

non cadere in quel difetto, dove p1ù ſpcſſo melam

pate ,: e coſe ſomiglianti . Con che , o quelli fo_no

dom
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doni di Dio , e creſceranno oon questi eſercizi di viſ‘,"

eterna . O ſono mozioni infernali , e non ſolo nulla."

noceranno; ma anzi cooperanno in gran pro del vostr°

[pii-ito le ſue inique'pretenzioni . E allora sì , cheil

Demonio poche volte tornerà a vilitarvi , vedendo sì

ma] riuſcirli i ſuoi diſegni , tutt’ aſtraverſo del (uo in

tentozonde vi laſcerà in pace , e volterà i ſuoi aiîalti

.là , dove non trova tanta vigilanza , e cautela.

VII. Si guardino le, Anime con geloſia ſomma la

_dilicariſſmìa purità del loro cuore , per mantener

conlîeivate ſenz’ ombra , e ſenza neo quelle grazie ,

e que’doni ſovrani , che in loro ripone la Bontà del

Signore . Fuggano il trattare cogli uomini , vivano

avverſe alle converſaziſſoni colle Creature , per vir

tuoſe , che appariſcono : amino il filenzio, il ritiramen

to , la viranaſcofia; e deſiderinoeſſere dimenticate da

tutto il Mondo . Beate loto, ſe potranno ancor elle dir

col Profeta: CHi-piani daturfum, anuam _mormm‘ :; tarde.

P]; 30. 13. Muoiano ormai ne’cuori degli uomini , per

vivere con miglior vita nel Cuore di Dio . Smorzino i*

deſiderj di trattare colle Creature, per converſare feli
ſſ cemente col Creatore: e aſſicurare con vantaggio l' im

portantiſſrmo affare di loro eterna ſalute .‘ \

Se ſì anderanno minuſſtamente eſaminando , ed inda

gando le prime origini de’rilaſciamenti di ſpirito , e

delle cadute orrende delle grandi Anime , oertoè, che

non ſi ravviſeranno provenute , {e non dall’ uſcir , che

fecero dalla vita naſcosta , dall’ aver trattato , e con

yerſato cogli uomini . La converſazione, eia ſuperbia _

fſono le violenti mani , chedanla ſpinta alle Anime , e

.le fannoprecipitare . Chili alienada queii’ incontri , iì

ritira da gran pericoli , e li mette affai al (muro . Ani

riia naſco‘sta al Mondo, e paleſe ſolo agli occhi di‘Dio,

ed a’ ſuoi Superiori , diffiCilmente prevarica , per quan

to ne trami , e ne faccia l’inferno . Troppo a lungo

andercbbe quest’ importantiſſrmo avvertimento , fe fi

vnîleſſero andar diſcrivendo tutte le ſue parti .- e trop o

di motivi , e di eſempi ci ſomminiſlrano le Sagre Scrit

ture, e gli Annali della Cilicia. in tutti iſecoli, per

tenerci cauti , e alieni dal trattare , econverſare colle

Creature , maffime del ſeſſo diverſo ,- per Angioli , che

[ian chiamati , e quantunque paſſmoper ſanti . Oimè,

che gran cadute ! M Non
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Non dico già , che fia delitto il trat—tare ,, nè ete-’

do condannare chi tratta : purche E tutti colle avute

:circoſperſſioni ,e cautele ; -e quando, 0 l' .ubbidienza lo

comanda,: o la neceſſita lo eſigge; ‘o la carità lo richiede.

:Ein guesti cali, anche quanto meno ſipuò , con ſobrie

*tà , con vigilanza , e con distacco .

Questi due eſempi vaglianoper tutti gli altri , e lia

;no d’interno stimolo alle Anime Spirituali,affin di riti

n'arfi,’e di vivo ricordo nel loroprocedere. S.Maria Mad

.dalena de Pazzi,-quell”Anima tutta virtù, tutto ſpiriſo,

.: fervor ſanto, le cui arole ſpiravano fuoco d’amore di

Dio ,, le cui voci tra giravano ſantità , la cui conver

fazione era sì pura , -e celeste, che giunta a morte ebbe

.a dire , ch’ella non ſapea ancor intendere , come mac

chiar fi poteſſe la purità . E pure , chi ’l crederebbe,

e’ ella \leſſa nol conſeffaffe ?'Sep e ella tavviſare con lo
ce di‘vſiina , .e con intelligenza= uperiore , che nel calar,

che faces alle Grate : parlare colle creature , tuttochè

regolata foſſe dall’-ubbidienza , e per fanti Fmi , {non

uſciva da quel trattare , e non ſi ritirava ‘in Cella, fen

za avere attrartataqualcbe polvere terrena l'Anima ſua,

e qualc‘h" ombra il ſuo puriſſimo, e fervenriffimo ſ 'rri

to . Vite . Nafi. Part.:. :. :. Così la intende Mad ale- ,

na de’l’azzi : ma non così la diſcorrono molte altre Ani

me, che li chiamano ſpirituali: perche amano le conver

ſazioni colle creature : e non ravviſano queste polveri,

e quelle ombre , anzi neppure il fango ; ei dìſordini, ”le

fimpatie , e le affezioni : perche han poca geloſia della

urit’à del loro cuore; e non confiderano ſe coſe innanzi

al Puriffimo Coſpetto della Maellà di Dio: onde ogni

diſordinanza non cagiona lor peſo ,non reca orrore , ed

ogni coſa chiamano indifferente .,

Lo dica S.Tereſa di Giesù, e conſeſſi i diſcapiti del

ſuo ſpirito‘; iſuoi pericoli , le ſue mancanze, iſuoi di

ſordiniper l’inclinazione , che avea ne" ſuoi primi anni

:} converſare . Ciòcchè ben ellaconobbe , lo appalesò

lo‘dete‘stò , elo pianſe amaramente , mentre ebbe vita.

Anzi una volta trovandoſi ella in converſazione , tut

tochè indifferente., inreſe in 'un-ratto-riptenderſi , e

arrlmonirfl con quella breve , ma gran lezione da quello

Spnſo Divino tanto geloſo della purità , e degli affet

‘tidelleAnime fue Spoſe : Non voglio, diſſele ll Slgnò'

' ‘ ' . re,
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re’, non voglio., che 'tu abbia conſolazione cogli nomi:

ni : maſimeco {clo-voglio,- che fia il—tno effetto , e la

ma converſazione. \1—.- w — . ' ſi , 4— ‘,

«. Anzi gli Apostoli medeflmi non eran diſposti a riceve:

re l’ abbondanza delbr grazia. , e ìcopioſi dnaidell‘o Spi

ritoſanto , ſe il DivinoMaestro non li dipartiva daſſlora.

Poichè effl in quella Sagſi converſazione Meano qual

che attacco ſenſibile-di propri—a inclinazione , una cer

.taſiaffczione , che lapea dell’ umano , ev? eraun poco di

'meſcolanza:rerrona ..- Onde con quelle parole ammanillì .

:il-Redentore . Et una vado ad Bum ,quin-ziflnMe ., . Sed

guia bee locum: funk voli: , .il-Mitja implefuit cpr zie/frane,.

Sed Ego uerìtiſumſidico vobis . Eupedibwbiſiut- egayadam:

ji enim non chiara,.Pnracliturnon venier ad 110: . Si autem

' abiero, mirram eram acl-uor . jv. 16. N. 5. 6. 7. …

Lo confermi colla ſua divina eloquenza S. Bernardo,

il quale .diſſe , …che non puogodere in abbondanza delle

.viſi te celeſii quell’/Anima , che vive distra yta nel penſie

re delle creàture , ed immortiiicata nelle ſne affezioni}.

Ma qumto più vuo—tà il ſuo cuore , e lo nal—iena dalle co

le terrene tanto più viene ripiena delle viſitazionidivi

ne, e delle grazie ſupreme . Impleri vifirarisnihus Dami
ni Anima nari pote/Z, qua.- difirafflzmibu: fubſſacet. E: qzmrzlſi

xa magi: iljir euaruab—itur; rama amplia: i/lir imple’ſiizur:

fi multa»: multum , fi param param . E liegue a dire il

Santo,che perciò a. molti non giovò quella grazia,}zerche

non la riceverai-io come conveniva : o perche ricevutala,

non la coltivarono , come li dovea . Multi: non prqſſſuir
hanc gratis pervepſflſſe; pro eo quod tem peramemum de 've

rime parita' mnacceparuſim‘ : indefaòîu m ejÌ, ut in qua pri};

minim exulrare voluti-um ; gratia pri-varenwr .' quibus w]

fire-dici pome-ir, curare: di/èite,quidfit : Ser-vite Domine

in timore , (D' exulrate ei cum tremare . - - ‘ ,

Ci convien pertanto riconoſcere , : conſeſſare , che

mentre viviamo—.in quella Terra , ammanrati diczrne

mortale , non ſiamo.altro ,‘cke fragili v_aſi di loto, che

ci rechiamo peſo ,- e ci stritolamo l' imo i-Îpltro , quanto

più. c‘imbanzzamo-a trattare , e ciaccoſhiamo a con ver

:ſzre . E ciò in.tenddr volle de Kempys ,; quando diſſe ,

che quante volte trattava cogli Domini , ji ravviſava ,

nell’eſaminar ſua coſcienza , meno che ‘uomo: Querin

imgr homines fui , minor h'amo redi . Luze- zo. Diportia

‘ :. moci:
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mou adunque talmente , ficchèdi noi dir lì poſſſia, che

la nostra converſazione lia nel Cielo : ‘Mflm canvaſ-nie

in Cali: cfl . Phil. 3.\ao. Balla a noi Dio , e nella conver- -

fazione con Dio troveremo quella-felidità , e quella pa

ge , che non polliamo mai trovare nel converſare colle

creature : e quali dtllì , quanta ne godono gli Abitatori

'del. Paradiſo . . - _ ,- - .

VIIl. Per line avvertano le Anime ſpirituali a non ca

dere in errori : mentre in loro ipeccatinon ſoglion elle

" di quelli , che [1 commettano per debolezza : ma di

quelli , chcfi commettono per maffima : e ſon rdire ,

contro aſſllo Spiritoſanto : per cui diventano ' uriffime

nelle loro idee, e pretenzioni : ostinandoſi a ſostenere,

' che quelle loro vie (iano le più ſublimi, c.perſette, e ſotì

to ſpecie di virtù li rendono incapaci di correzioni , in- '

fleffibiliagliordini de’ Superiori, inemendabili , e im

penitenti : e da quelli principi ebbero origine le gran ca'

dute di tanti Perſonaggi , e la rovina di Anime Sam,.

Scimdum eſl , è'dottrìna di S. Gregorio. Magno, q…“,

STJ‘UÎU'YI culpa lim; que ſuper duas ſpecie , virtute: imi— .

tr‘mru-ſ: (F file non jblmm ed pmm'temiam mn bumilianſſi

fed etiam memem oper-mi: eleven: : dum virtute"! pur]…

tm- . Ham. 5. in Ez. Che ſebben poi coteste Anime lì av

veggono de’loro errori, e riconoſoono la difformità del

leloro dottrine , e ſentimenti ; non per tanto li ravveg

gono , e difficiliffimamente lì ritrattano; trovandolî

già immerſe nell’ impegno , e incatenare dal concetto

della propria lìima , che le infelici fanno prevalere alle

verità divine , ed alla loro eterna ſalute . La 58. Triniſi

fà guardi ogni Anima‘da quella ſuperbia di ſpirito ,«e da

ogni male , per amore di_Giesù-Cristo. ſi . .

.-.C A-—.P ...Il]. '
Atp-pifi a’Diretton', in ordine gflnime, che diriggono,

' 011 o chiamarſi in dubbio che la maggior

parte degli errori , edelleillulioni, che *ac

cadono nelle Anime, provengano , odall’

ignoranza , o dalla-negligenza, oſidalla-ſaſi

'cilità , e debolezza de’Direttbri diSpirito.

* 'Se Quelli tutti ſoll'ero dottk‘accortife p'r'ov

vidi; ſcnlln'purità, e lemplicità della Colomba, rìſpeſſt‘.

't.)
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to“ *il loro interno , accoppiaſſero la ſagacità , e lapru-l

den-za del Serpente , in ordine alla guidadelle Anime;

certo è, che non fi piangerebbono alla grdrnata tanto,

ehormi illuſioni , tanti abbominevoli errori , _e lecad—u-ſi

te di tante Anime Spirituali: le_quali co“n miglior gurda,‘

per le ottime loro diſpoſizioni , giunte farebbero ad un _

alto fiero di perfezione . Qualeè il Maeſtro , fale effet, ,

ſuole il Diſcepolo . ln fatti , fe fi anderàattentamcnte

confiderando , ſi oſſerverà con maraviglioſa divertita,

che que’Direttori , i quali 0 caminano eſſr per vie {lraore

dinnrie ; o amano sì fatte coſe , anno una co ia dl Am

- me lor Penitenti , che ſubito han poste le ali, e volano

anch’ elle er lo alto de'Cieli . Di viſioni , di rivelazio

ni , di pro ezie , di locuzioni , di estaſi parlano; aque

ſie coſe yenſano , queste deſiderano: perche tale è il ge-Z

' nio, tale è il linguaggio de’loro‘Maestri . -

Ciò ben conobbe col ſuo profondo Spirito S. Gio-' de?-.

JaCroce; il quale deplorando gli errori e le compiz:

eenze delle Anime ſpirituali ”perche applaudire , c la‘-ſſ

date , dice così: Turro que/fo mſèe dal liuquggm,3 feſ?

' mim' , che 1’ Anime vede nel/‘un Msefflra intormſinib. Ot:-'

de facihflîmameme le le unam: un certo ,goyzfiamepm uffi…-.

ma grande di quello , ſè,.“ poternefdr dt mem .' E: ‘ vel

dere ,, che il filo Confe are , o altra per/ima nef-icola quel

che flima , acciò ne accie “ch’ella gt,-quanta . Daga).

poi vengono rnahe ùnperfèzionî , e (Anime naeſſimm c:

:} umile , per pen/ina, cbs qffillofio qualg'àuajaſſ: che po};
fede alcun bene :.rbe Dieſ. comodi lei.. ſſ ſi, …

Pertanto dopo aver ſommini‘stſirati gli avvertimenti

per 'istruzione , e_cautela delle Anime , ragione piùſ9f‘

to vuole , che proponga gli avviſr , e le regole per iri—ſſ

telligenza ſpeciale de’ lor Direttori . Carmo de'cìuali .,

egli _è certo , che con maggior frode , e forza s’arma

l’inferno, per rovinare con quello mezzo nommenoque'
Direttori, che le Anime da loro dirette . ſi ‘

- \ ' S- I- ' - …"— ‘ſi

. Diſcemimemo dello Spirito d’ ippacnjìs . ſi' ,

Errante deile confiderarſi,_—che. fi trovano due gel,

neri di Perſone illuſe , il cui ſpirìto'convien diſcer

nere .. Le une ſaranno illuſe , o dal Demonio , o dal

proprio ipirito ; ma nol conoſcono * e vivono in d‘ub—ſi

bio , o in buena fede . Se ueste eſpongono Candida.

n; . ‘ l\ 3 ’ imm-. '

\
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mente al Direttore tutto il ibrido del cuore, Heil cbf-ì

,’mediante la grazia divina ,accerrare il diſcernimen-.

'o delle coſe . E con questeſi dee procederegiusta lerc

gole già additare per la diſcrezione degli Spiriti .

Le altre non ſonn propriamente illut‘e, ma inganna-'

n‘ici, ed ippocrite : tingono ſantità , e forte iniquo .

Conſſquefle biſogna procedere altrimente. Poichè ſe 'ſi

Wan peſando le coſe , ch’elle eſp‘ongono colle regole or-‘

dinare a diſcernere gli ſpirit-i , effcndo quelle-finte , :

lalſe , ſacil coſa è , ravviſarvi degli ottimi indizi ,

eſpoſli dalle furbe con arte per ingannare . Onde uo

po è , prendere altre miſure , e diportarſi con maniere,

' e Con arti più naturali, che, ſpirituali , e più artifizi-o

ſe , e ſagaci , che dotte , eprofonde , per ſcovrire l’allu

zie ., e cavarne il vero; quando viſiè— ſhſpetto di ſp-iriy

. d’ippocriſia . - - ‘

Tocca pei-tanto all'accento Direttore ſul bel princi

pio andar destramente indagando la vita , e i coſhimi

dell’All-riina ſoſpettaa Premia informo da perſone pru

denti , e ſindere ,che anno, con quella ſamigliar "confi

denza , : dimestichezza , come vive , che [entimentiſi

paleſa , quali eſempi dì , e di nel tenore ſono le (uc ‘

cottidiane operazioni . E non e ne ilia al racconto,

che l’Anima fa di l'e-,la quale fidiſcriverà umile ,diflzc

' cafa’, diſintereſſata , mortificata , virmoſainogni coſa .

Sitchè trovando di vario, e conte-dixit)" nelle rela

, non; farà un Forte, emaniſesto indizio di ſpirito d’

ippocriſia . Alcuni trÒpſſpo mal muri ,—e ſempliciDir‘et-_

roi-iii fanno meuani delle-' trappole , e trufferie di quel.

Te Anime furbe , credendo alle loro inn-razioni ; onde

le tengono per Beat: , e van pubblicando, _e decim

Kndo estaſi,’ e rivelazioni , virtù, “e prodigi per tut".

ſoilMondo. \* - -

Gl' indizi , e le congetture e feo-trite lo Spirito d'!

ippocriſia , fra gli altr'rſo—n‘ ueſii‘. ’ * :d“ ' l

I. Si oſſervi , ſe la Petſono èavida di riceverete

ali , o di accumolare , le ”poiſeclene Pfe- ne in carn

Èo rivelazioni , che indicono" a dar Me , limnfine "

offragi a qualche Anima ,‘ a far luppellettili‘: e in '

to iù ſe diceſi ,che quelle opere pie debono applicata

[i econdo il ſuo ſpirito, e paſſar per le proprie mini ,

giufla le rivelazioni ,- che ha . .- 'ſ- Il [Se

. 4—3“… .
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II. Se {i tratta. lautamente ; e molto più fa lo fa di'

fia'ſcoſlo', e'ap‘palſſeſa‘ nlìinenzz _.- ' \ .

llI‘. Sestima ſuz fa,ma , e rlputazrone , e G guarda
con gelnſra il grido‘ di,.ſuz, ſanntàn _ ſſ ſſ ſi ,

. [V. Se facilmente ſt riſente‘ co’ ſuol Contradittotiſſſ

ſe ſostiene con' calore , : carr impegno ,che le ſue ca'-«*
ſe ſilanoſſ da Dio , "e' mormoraſ di‘ coloro , che-' le rì-.'

provano , , ' ſi

V. Se non li ſottomette con umiltà ,: e con“ pace al

giudizio de’ Confeſſori ze _ſe da. quelli Vien mortifica-_?

ta“ ,— e contradetta ella ſe‘ ne aliena , e cerca— alrri ;

che aſſecondind le ſuepretenzioni‘, ſeguendo‘ quelli ,

__ che tutto a provano per buonoSpirito .

Vl. Se s ug edi- communicare con Direttori faggi ',
e virtuoſi ; e Fe lì elegge :. ſuo‘ pincere .- _ ſi‘ '

VII. Se nel dar conto di (un' coſeiſienzz' , eſaggera il”

bene‘ , : affetta ie coſeſne con' termini non propri del

le Anime ſpiritflali .
Vlll. Se ſì cogl1e1ri-contradiſizione ,- o dalle steſſe ſue

*e

relazioni , o da altre appurare noſſtizie‘ : e rnolm più ſe .

mentiſce . . ſſ '

IX. Se traſcurai mezzi propr) , che guidano alla

Cfſ-elione : come ſono una loda orazione , la. morti- ſſ

cazione , il distaeco , il raccoglimento", il filen

zio , la vira naſcosta , le opere di pietà , la czritì , e

la pazienu .

X. Se conferva delle particolari ‘amicizie , corri

ſpondenze , affezioni , dipemlenze &c. {.

Xl. Se (i turba ne’ travagli , s’inquieta nelle conta-"

dizioni ,-—abboriſce le penitenze , fugge le Croce: e non

a indurli. :. raſſegnnrſi nelle coſe avverſe al divino

Volere .

XII. Se mena vita. dilicàta , delizioſa , e ſvagata , e

lo ſpirito ſuo ſe ne va. in fumo d’ opere esteriore , e di

azioni apparenti .

Xlll. Se s'impaccia volentieri na’fatti altrui .‘ fc gî-c

re,: va da caſa in caſa,ſe s’intromette da. ſe : ſe frequen

ta le viſite , am: d’ eſi‘ereſſinvitata , c.chiamata . E

ciò , oltre ; que’ſegni più manifesti , che’parlano chia.

ramente da ſe , che ſono inganni , e ippocrilie .

Coteste note indicano molto ſoſpetto di cattivo ſpi

rito , e maſſime di ſpirito d’ippocrifia . Perocchſiſſ’, «:o-,

M 4. me
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nie ("uvun-rente nota-il Cardinal Bma , sì fatte im

pflſezroni , fingolarmente ſe dominan per maſſrma

nell’ Anima , nan fono comportabili Con que’ſupremi

doni , e favori straordinari del Cielo ‘ Hoc autem con

fini nemo pare/Z , m'fi liſiperbìc e'l-arde expulſa , fide»: Deo

in le provare!, lin" diffidenti-, (9- bumilitne . C. 12.

n. 4. ver/Ì :. infi

Pollo ciò , affin di poter ravviſare carello Spirito ,

mestienfn , che il Direttore (i porti con quelle Anime

foſpette con molto rigore, {in tanto che non ne ha fat

te le dovute pruove: vieti loro Conrrnunioni , ed altre

divozioni, maffime quelle, che compariſcono al publi

co ; le umili , le mortiſichi ,le riprenda , le faccia ria

tirare in ſilenziſſo , le tenga naſcoste : proibiſca loro il

ſiſſ trattare con quelle l’erſone,cl1e le acclamavano per Bea-,

te, ed alle quali ellemostravzno (imperia; propenſmne.

Vreti loro aſſoluramente di prender regali: le obblighi

a ; restituire , o a dare a’povcri (. (ecando le circo

stanze occorrenti ) le robe ricevute eſrstenti . Se reg

gono :. quelle pruove , buon ſegno : ma fe fi ritirano

da ral Diret_tore,ſe ii turbano : tali ordini, ſe condanna

no per indifereto tal procedere, molla-a bene,-che la loro

virtù non è oro, clie ii raffina nel fuoco della contea

dizione , e mortificazione . Le Anime perfette , gui

date dallo Spirito di Dio, e favorire con que’ doni l'u

premi, ricevono umilmente qvesti incontri , e pazien

temente, vi ſr ſottamettono , eſeguen-do gli ordini de'

Superiore, (ebbene amari,.con cuor tranquillo , e con

pace : rſiîputandoſi meritevoli di sì fatte confuſioni , e

indegni ime di stima : all’opposto delle Anime ippo

erite , e illufe .

5. 1 I.

. Dello Spirito delle Uon‘ne .

S Ebbene nOn vi fia Seſſa , contro cui non s’armi l'

inferno . Pur non di manco , per ciò ,‘ che appar

tiene a estaſi , a ratti , a viſioni , e rivelazioni, aſſai

più frequenti ſqno aſſalti , che da il Demonio al Seſſo

delle Donne; nelle quali feorge gran'debole,e gran pro«

genſionecirca quello particolare :\come quelle , che ſono

facili , curioſe , incauta : onde trova gran campo aper

to , per entrare nel loro Spirito, e nella loro fa!“

a :,\ \.itaa J
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reflue farle cadere in illuſione: col mezzo di "cui

,poi procura '.tnrre‘ gli uomini nef medeſimi errori ,

e perverri'rle . Siccome li riuſcì felicemente \, al

' [orchè ſeduſi? Ev'a, e er lei poi Adamo nel Pa

radiſo. Tegestre . Non _ dificile Diebalo ear-um nni

ſiva Zinbecilltraie‘uri , dice Bona , delle Donne parlando,

ur ear primum varii: illufimibùrvdecipin, O‘ per eafilem

"Un: in "uhm indume- C. 20. n. 4.

" In fatti uanti Uomini virtuoſi a fondo , e di con-'

fumata per ezione non ſi ricordano in tutto il corſo di

lor ſanta vita;, di aver ricevuto uno di que’ſavori

fl‘r‘aordinarì, di «'mi le Donne ne vantano a miglaia .
Appenaſſſi darà una donzella all’orazione , che già. co

minciano le e\laſi , i ratti, le rivelazioni , le viſioni .

Ma donde mai sì fatta diverſità ? Non è per avven

tura lo Spirito de’ Santi Uomini capace 'di tali favo—.

, ri ? Non ha forſe la Divina Sapienza preſcelto , e pre

ferito questo Seſſo a quel delle Donne, destinandolo :.

iMinisteri più ſublimi della ſua Chieſa? Non gli ha.

«letti per iflrumenti maraviglioſi della ſua gloria ?

Non ve ne ſono innumerabili in tutti gli Ordini de’

Beati , e de'g'ran Santi ? E non gode in ogni tempo il

Cristianeſimo Uomini di veterana virtù , e di conſu

mara ſantità? Come dunque le Donne anno ad eſſere

le tanto favorire, e le Segretarie'degli Arcani Celesti:

e gliuomini sì di rado ? . .

‘ Non può negarfi , che vi fiano di quella diverſita va

rie ragioni : la principal però, n'è , da che que’ doni

straordinari , che conſeſſano di ricevere gli uomini ,

, per lo più ſono veri, e da Dio: laddove le tante viſio

ni , e rivelazioni, estaſi, e proſe‘zie nelle Donne , ſono

d'ordinario fantaſie ,ſogni , eapprenſioni loro,o trap

pole , : illuſioni del Demonio. Le Donne di lor na

,…»z umide, vivaci di ſantaſia , facili nell’ap rendere,

: nel credere, tenaci ne'penſieri , e negli affetti , cupide,

; curioſe , propenſiffime a_coſe nuove , e straordinarie,sti

mano di vedere , quello che deſifleranogiudicano verità.

le apprenſioni , echiamano ſicoie celeste le mozioni del

roprio Spirito ; onde sì di frequente travveggono , e

lo-ſi’conſeſſano di yedere. A tutto cio anche concor

rono nelle veementiſſime turbazroni .d’ animo ,

.,“qu acerrime peffioni , e que turbolenti umori , _da

. M :, cui
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cui ſon dominate.- [le quali coſe ordinate ,, e accomo

dare con ſottil arte dall’ astuto Serpente , 'ſaTenflira'r

loro di vedere in terra il Paradiſo, e l’inferno} Angeluſr »

mala: ,” dice Bona , ſep‘e mendaci}: , O' prajligiìr viden

îrmludifiur.‘ … ,; _ '.? "",ſſ ", ſſ’

S. Tereſa , tuttocliè ſhſs’ ella Ònndſij'ſiinverainent'e

favorita ; perche findera',’ e Santa, rlando di vîſi

lioni , e rivelazioni di Donne , ne fa Pſ, to‘po'eo e’on‘rd',
e la maggior parte le time per (ogni t'kſſavſivedimenti‘,

e ſantafie di que’ cupidi cervelli, e di‘ſſqu'ellf’incauto

Sefl'o . Alcune volte , dic‘ ella ' anzi mſiolre‘, può effere

imaginazione , maffime “in per ona ‘di debole imma i_

nativa, e di notabile'ma‘linconia .'E di‘cLchstc due of:

ti di Perſone non è da far caſo al parer mio , bench:

dicono, che o_dono, veggono , e intendono .

Riſeriſce poi la Santa , come un Cnofeſſore venne a riſef

"rii-le , che una ſua Peni'tente era di frequente viſi randa

Maria SS. la quale (i tràtteneva 'più ore,ragiònando ſe—ſi '

c’o , c le rivelava co‘ſe future. Fra le tante ſe ne vede

va alcuna avverata :, e con quest’ inganno (i teneva i!
resto per celeste . Io,dii:e la Santa, conobbi [abito, cſſb',’

era ſcioccheria , e potrei dire 'raſſnte' coſe‘di queste, per

far conoſcere maggiormente quella Verità, affinche'

non ſia tanto Facile l’Anima a credere , elnon inganni

fe steſſa, eil Confeſſore . 'Non ſono molti anni che una“

Perſona fece aſſai dare“ iriſpropoſiti alcuni molto Let

tarati , e Spirituali ,con eoſe"ſimili , fino che veline"

:! trattare , con chi' avea questa ſperienza delle grazie“

del Si‘gnore , 'e conobb‘e chiaramente , che era azzra,‘

e illu ione , ciocchè ſi (acea paſſa‘re per dono de Cielo,

Sebbenèſſquell’Ànirna non ſi'era per allora ſcov'erta , e' '

data a conoſcere per ingannata-ma fi ſhantenne palliata,

finche venne fra poco‘a ſcovrirlaſſil Signore , efece ve

dere la' ſua illuſione .ſi'Fondazì. c. 13. " '

Or ſe iusta le ſavie le gi ', e le regole della pruden

za ,ciocc è d’ordinarieſi corge falſc,porta ſcco indizio

forre,e fondaio da dubitare, e temere : adunque ogni ri-.

velazione , e viſione diDonna denriceverſi come dub
bia , e ſoſpetta , anche prirſina d’ eſſere eſaminata ; non

per altro , perche'di Donna . Vero è, che quello dubbio

d’ inganno non dee riferirſi ſoltanm a diabolica illufio

ne , ma eziandio a fantaſia, ad imaginazione, : fa'-_.

' gno -

ì
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gno , adinſermità 1.0 ad ippocriſm , e finzione . Quale ‘

dubbio deve aver luogo, fin tanto che non ſi evacui la.

[tra preſunzione , che {la in poſſeſſo , colle chiare pruo- _

ve in contrario . Prima d’una ſoda, e mzſchia virtù

dell’ Anima, ſperìmentata per lungo corſo di anni . Poi.

dagl’indizi buoni , ed effetti ſanti , che li ſcorge in quel

lo Spirito : giusta le regole additare . .

Belliſſimo al propoſito è il documento di S. Pier. Gti-.

ſologo, parlando degli Apostoli ,che non vollero facil

mente dar credenza a quelle Donne , per altro Sante ,

le quali aſſerivano aver veduto il Redentore riſorto :

anzi ricevettero come ſogno lat lor viſione , temend'd

della debolezza, e faciltà di quel Seſſo nel credere ,

nell’afferire, e nell’ingannarſi . Quad Apofldi reſurrexiſſe

Domirmm , Mulierilmr nunriànribur cui non credidijſe

am deliramentum jardin/]}.- referumur , gra-uirer mmc ari

gua: . Alte dubita! , qui altius credit . Decipi non parefl,

qui nori eſ} fbcilir audimiJgnnrm m'mi: e]! , quipofl exem

plum invenìtur incautm. E ſoggiunge il Santo : che

Adamo , per aver dato facilmente orecchio alle parole

di Eva , restò ingannato , e con ſe rovinò i l’oste—ri

ſuoi . Sic Adam dum cito credidit , (9‘ dum facile da au

n; ed Mulierir uudr'mm , feſaoſque Poſleror peflîma addi’
xi: inimico . Serſſm. 79. pafl. med. .

S. Girolamo( Ade-ver]: Pelugium, ) ptuova fondata
mente coll’eſempio di tuttiiſecoli ,.che le tante ereſiſie

inſorte nel Mondo , o ebbero origine di Donne , o

per mezzo di Donne furon ſeminate , !: diramate: e
tal rovina provenne, perche ſì l'ſſece conto ‘de’ ſogni , e

delle dicerie delle Donne : per cui {i andò pallo puffo

rallentando la diſciplina. , e (i aller ò la libertà allo

ſpirito , e la concupiſcenza alle pa ioni . Quindi poi

le orrende cadute di que’ Perſonaggi , ch’ erano

1’ ornamento , e la gloria. , anzi le nobili Colonne

della Chieſa di Dio . Conchiuda quest’ impor

tantiffimo avviſo l’ aurea dottrina dell’ Eminentiffi

mo Bona : Major cautio erga fiz-mima: adhibmda : quo

rum ferus en ]ùſpefìiar efl , qua imbecilliar . . . . . Debenc

Pre-lori , (D‘ Reflex-er Animnum Muller-um rwelatiauiìu:

obſiflere , & ea: [ber-nere , (‘t increpare , quad ambi-ihre!

eadem: in mirabilibur ſuper fe ..... Hino da!}iflìmomm

virorum lap/u: om fim: .' km;/1 plum Ecole-jie Column“

6 cor
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parruiſſe ex Ecclefi-jiiu Hſstoria didicimui' , (9° deploramué' .

Cap. 10. n. 4..

Con ciò però non intendo derogar punto alla virtù;

e ſantita delle Donne ; fra le quali ve ſono state , e

ve ne fono molte virtuoſe a fondo , piene di ſodezza di

ſpirito , e di ſapienza celeste , veterane nella perfezio

na , e veramente (Brute. Ma ſi parla del comune di quel

Seſſo , troppo facile , e troppo debole , maffime circa.

questo particolare : ſalva ſempre la pace delle buone .

5. III.

Provvidcnu del Direttore nel figm'ficne elle Anime il

propriofina .

Ntorno al ſigniſicare alle Anime favorite lo fiato lo

ro , e ſe conviene dicharar chiaramente, che quel- -

le grazie straordinarie liano. veri doni del Signore,

guai-ara come tali ſi tavviſano per indizi indubitatiſ

mi : pare , che varie fiano le opinioni , e le prati

che de’Maestri di Spirito . Alcuni con candidezza , e

fincerità fanno inteſe quelle Anime dello stato loro ,

appaleſano manifestamente , ciocchè fentono , egiu

dicano, ſenza nulla celare del vero, che in quel ca

mino riconoſcono .

Altri più rilieffivi , e ſoſpettoſi , per maggior caute

la , e ficurezza non li ſpiegano apertamente , e nè di- -

fapprovano lo Spirito , nè l’ approvano : ma laſciano *

l’ Anima in forſe . Egli è vero , che ambe queste ſen

tenze fono ſavie- , e fondante : nondimanco affin d’ '

accertar meglio il giudizio , converrebbe [immettere

alcune distinzioni , e così conciliare que e diverſe

opinioni .

In prima dunque dee oſſervarfi lo Raro dell’ Anima ,

di cui ſi tratta: ſe ella è di profonda umiltà, di con

fumata virtù ,di veterana perfezione , e già annoſa-nel
caminodello (pinto. Con quest’Anima,dico , èoſſttrmo

eonſiglio procedere còn termini chiari ,e ſi'nceri,e pro

Perle candidamente ilproprio giudizio eſ} di , non

non, ſenu tener-la punto a bada . E molto più ciò

conviene , ſe quell’Anima viveſſe con ſoverchio timo-«

' :: d’eſſere ingannata , e {i teneſſe troppo ſolîecita del.

;…, lla-to: di modo che delle volte cadeſſe in anguſèie,

‘Lu-«M
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e li vedeſſe in afflizioni . Creſce poi la forza di quefla

ſenrenza, qualora il Direttore ſi accorge , che quell'

Anima virtuoſa nel vederſi afficurata ,ſi ſente ſollevata

in fiducia , ſi accende in lei la gratitudine , e l’ amo

re verſo il Sommo Benefattore, con altri ottimieffet

ti . Poste queste circostanze, pare ,che non—folo fia prur

denza , ma ancor obbligazione del Direttore , appale

ſar chiaro chiaro il ſuo ottimo fiato all’ Anima :

con avviſarla ſibbene , ch’ella da queſl'o afficuramen

to debba cavare riſoluzione di maggiormente ſervire a

Dio ,di caminare più ſpeditamente per la via della

perfezione , e dicorriſpondere con più ſollecitudine, e

gelofia alle divine iſpirazioni ; ſecondando colla mag

.gior perfezione poffibile -i voleri di quell’ infinita Bon

tà , cotanto liberale con eſiblei . Altrimente avverta ,

che Dio non ſi ritiri da lei , e dia permeſſo al Demonio

‘di far delle ſue . Sicchè , ſe per lo paſſato fu guidata

dallo Spiritodel Signore , non abbia in a preſſo da ca

dere in inganno . Eqnesto timore dee empre averlo

l’ Anima , per afficurata , e ſanta ,, che fra . Poichè

niun Vi‘atoreſiin quest’eſilio è ſicuro , e può commet

ter quel male ,-e può cadere in quella illuſione , in cui

r divina mercè non era lin allora caduto: e (1101 fra

miſchiarſi il Demonio, quando meno l’Anima vi pen

fa , e li crede . Onde l’afficuramento delle grazie,che

ha. ricevute 1’ Anima , nel tempo steſſo,che le dilata il.

cuore , la ſolleva iti-Fiducia ,e l’accende a gratitudine,ed

amor ſanto , la mantiene altresiin vigilanza, ed in ci

‘ mqre, per non perdere il bene acquiſlato,e per non cadere

in illuſioni: ſapendo ella bene, che tanto più pericoloſa è

(a caduta , quanto è da più eccelſo grado , e quanto

maggiori ſono i teneri,-che riceve. Con questo corret

tivo fi previene , e {i devia quel timore , di poter l'

Anima o compiacerſi , o mancar di cautela .- onde ceſ

ſando affatto questi ſoſpetti , ceſſano i motivi didovet

ìaſcondere il veto , e obbligano quelli di appalcſare

con chiarezza le coſe . Altrimente quell’Anima virtuo

fa , e sì ben fatta, la quale haſſpiù biſogno di moti.

vi di confidenza ,_ che di timore , verrebbe a reſlare

;bbattuta , e ſconr‘idata : o pur fi obbligherebbe il Si,-'

note a ſupplire alle _improvide condotte di chi vuol

re d‘ogni erba taſcio , _

Nel j
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Nel caſo poi , in cui l’ Anima favorita da poco tem-'

po data ſì ſoſſe all’orazione , e cominciaſſe ormai ago

dere ,di queidoni ſlraordinarì , e molto più , ſe foſſe an

cor giovane d’anni , e' non perfetta nell’ eſercizio delle

ſode , e ſolianzioſe virtù ,- allora ſébben costaſſe da buo

nLindizi, che-liano que’ ſuoi favori del Cielo, non per
ſitanto converrebbe dicchiararle , che vive ſicuraiz ma

flbbene racconſolarla , e ſollevarla in fiducia , e in gra.

titudine , ma con riſerva , e col meſcolamento d’un ſa

lutare timore . Poichè in quell' Anima v’ è qualche ſoſi

(petto dicompiacenza , di poca vigila-nu , e d’ immorſi

tiſicazione , nel ſentirſi ſitanto afficurata. Anzi a quest‘

Anima ſi dee incaricare la vigilanza, la cautela,]a mot—…

tiſicazione , acciò meglio aſſtcuri , che que’ favori ſianoſſ

di Dio . E ſì diporterà l‘a'ccorto Direttore , accreſcen-' -

do i motivi di timore, o di afficuramento , co’ſu'oi ter-,

mini propri,confacenti alla diſpoſizione di quell'Anima.

Oſſervando , ſe ella inclina più al timore , o alla coni-

denza . Gheſe mai dal ſoverchio timorecavaſſe diffiden— .

le, e in uietudini, accreſca imotivi della confidenza;

edell’a mutamento , che- Dio la guida. Se poidall’aſ

ſicuramento fi deſſe campo alla tentazione della compia.

cenza , e {i rilaſciaſſe nella vigilanza; Î ſhinga , e ſi ac

creſcano imotivi dcl timore : raddoppiando ,ve accie-

ſceudo leſſinſinuazioni , egli avviſi , dove li ſcorge , che ,

l’ Anima più profitta ._ Non conviene però laſciar mai

I’ Anima turbata , mai inquieta , tutto-zh} foſſe illuſa,

ſe non quando un’ estrema neceffità lo tichiedeſſe; per

l’ indiſpoſizione , e durezza della medeſima . Con sì

fatte regole ſi applicheranno provvidaruente. , _e

proporzionatamente le dottrine de’ Maeflr-i di Spi

rito , e de’ Dettori della Chieſa , con profitto d’ ogni -
l'Anima .

Quando poi le coſe, che paſſano nell’Anima , portaſſe-‘

120 ſeco indizi a dubitare , da quale Spirito provengano:

in quello caſo biſogna anche aver riguardo alle dlſpoſi

zionidell’ Anima , e con diſcrezione avvertirla . Se

1’ Anima poco teme, e. ſoverchioſi fida , convrene pre

mei-la co’ forti motivi de’ ſuoi pericoli, eilluſioni . Se

1’ Anima troppo teme , e aſſai s' inquieta , e diffida, .“0'

po è animarla a confidare nella Bontà del Signore, e ca-ſſ
pacitarla a credere con certezzaſſdiſſſe‘de, che quelle coſe,

, ' . \, quam

\
.
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quantunque "non fol tiro di Dio, non potranno mai nuo-\

'cerle ,“ ſe ella fil ortetà‘colle regole , che additano i Se

vi: dico" c_oll’e ‘ercizio dell’umiltà, della mortificazio

ne , del distacco , delle ſfide virtù , .conbubbidire eſatta

mente agli ordiniſiſſdel Direttore ..Ognun ‘poi fa , che

non è mai "lecito, per qualunque riguardo foſſe , affi

curare l'Anima , che fia guidata dalla Spir‘itodel Signo

1
re , e che nelle cpſe {iano favori del Cielo, quando pu
re ('ene'du ita?, non òllante c_hel’Aſi’iiirna dall’ammira

m'etrto enver-ebbe molto profittoî, e dalmimore c‘adereb
be in molte a'ngufli‘e : s‘i percſihenon è maileſicito menti

te ,- come anco'ra_per’che proponendoſi il dubbio per

certo. ," fi el’porſſrebbeſſ [' Anima a molti pericoli d’

i‘llulione . ' " “ ‘ " . '

’ Se l'Anima foſſe manifeli‘ame‘nte illuſa , anche con"

diſcrezìone deve/portarli il caritatevole Direttore , con
distinguexe due (lati 6’ Anime ,ſſe due maniere d’ illuſio

ne. Se l'Anima e umile mortificata, virtuoſa , e’ſi trova in quelle illufio‘ni non per ſua colpa , non vi dàſi

adito , non ama quelle coſe ſlraordinarie, vorrebbe e_ſ

ſe’rne priva : ed ìnſieme èdi'cuortimido, di coſcienza

dilicata , di mente Appreniiv'a , e 'lcſ\1po'loſa , ſarebbe

molto mancati di carità , e di diſcrezione , dar chiara

chiara la ſentenza , ch’è il Demonio quello, che la viſita,

e che ‘la muove . Si cauteli ſibbene cogliavviſi opportu.

ni , e "non li atterriſca tutr’ad un tratto con quell’annun

zio ſunesto .. Si’ dica , che ſono ſpropoſiti,ſſſono baie, che

[i diſprezzino , eſi ſuggano come ſògni, e perdimento di

tempo , .che il Demonio vuol tenere l’Anima a bada con

quelle fantaſie,eapprenſioni, che unto non vi ſi fermi—,

e-non le Credo . Che (i raccoman idi cuore al Signore ,

acciò ne la liberi , le‘diſcacci , e confidi nella Divina

Bontà. .

' Ma 'ſe mai l" anima deſſe mann all’ illuſione , amaſſe

"vivere in quello (iato , cercaſſe caminare per quella (lta

da : diſendeſſe le ſue viiioni , e rivelazioni , inclinan

do piuttoflo apreſumere , che a temere ; in quello ca.

ſo, ancheLon' termini di carità , biſogna chiaro , e

- fòrjte ſignificarle, ch‘è illuſa , che uelloè i‘l Demonio,
èav‘vertirl‘a'de' ſuoi gran pericoli , e non depone i ſuoſſi

falli concetti , e non li' cautela.

" S,Teteſa con divino accorgimento l’ uno', e l’altro.

' " ' stato
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ato iAnime comprendendo , ſcrive così . Per non iſ

ffiggfre l’ Anima , non biſogna dire , ch’ è il Demonio,

ma dire , che‘non Faccia caſo , che non conſiste qua il ſer

vire , e piacere a Dio . Eccetto ſel’ Anima ſoſſe dura , e

ostinata , allora ſe le dovrebbe levare quel modq d’érſiz' ſſ

zione , e parlare più chiaro . ſi

. 5. IV. ' .. ,

Il camino ficura è [’ ejèrcr'ze'o delle Virtù . ,

la cura de'Direttori fin dal bel principio , che l’Ani

\ ma ti dà all’eſercizio dell’orazione ,ſinſinuarle maſi

ſirneſode , e ſicure, e farle ben capire con piena istrue

zione , prima che ſi attacchi lo ſpirſiito a, quelle grazie

fenſibili , e s' inoltri in quelle idee , che la perfezione,

ela Santità non conſiste in eflaſi , non in ratti, non in

viſtoni , non—inrivelazſiioni , non in profezie , edin mi

racoli , non in gusti , e ſoavità , non in delizie , ego,

dirnenti 'di Spirito , non in caminare per vie ſh'aordi'ſi

- narie , e ricevere doni ſoprana‘torali ,- ma ſibbene nell’

‘eſetcizio ſostanzioſo,e perſetto,stabile,e profondo delle

virtù: nell’uniſormità al Divino volere, nell’ann azio

… ne della propria volontà, nell’abbracciare le umiliazio

ni, nell’amore alla vita ritirata, e naſcosta , nella viva:

fincera imitazione di N. S. Giesù—Cristo , nella pienane"

perfetta offer-vanza de’ſuoi Precetti , e conſigli: e cami

nar per queſia ſh'adaagran paffi . La perfezione , dlcea

S. Tereia , non can/ille ne’gufli * nemmeno nel defiderfre

gran premj; ma _fibhene nel maggior amare , e nelle migliori

opere , fatte con giu/Pizia , e verie) . ‘

S.Giovanni della Croce del medefimo tenore diſcorre:

E {iano certi, dice, che nel coſpetto di Dio più vale,: 'più

{i prezza un’opera, un atto di volontà fatto in carita,

che quante mai viſioni, e rivelazioni fi poſſano avere. Ed

è certiffimo , che molte Anime non tenendo_co_ſa alcu
na. di queste, ſianno ſenza comparazione aſſaſſi‘ più avan

ti , che altre, che anno molte. Salinlib. :. c'. zz: _

Ha da temerii ſempre di queste coſe straordinarie,

Pci-ive S.Tereſa , finche [i va conoſceado lo Spirito. E

dico,chene' rincipi è ſempre meglio ildistogliereſipet

cl : ſe ſono giDio, è di aiuto per andare avanti, azz

creſce , quanto più ſe ne fa Ia-pruova. _ ' 1“

Che fa l’ Anima per ('na gran diſgrazia fin dal princi;

pio arriva ad attaccarli a] ſenſibile , e'ſonda ſua vxtî‘ne

— * 3“ ‘»

‘f-Il' A)
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gusti , e nelle conſolazionl del Cielo , e s'imbeye di fan

timenti teneri , ſoavi , piacevoli, e s'incamina per que

sta lubbrica via : o Dio , troppo ci vuole , per deviarne

la, e mettiti-la ſul retto l'entiero! Quindi poi viene, che

l' Anima ſr tiene per inutile, ed ozioſa ,- per diffipata,
e perduta , e laſcia il camino ſpſſirituale , ,come ſe non"

faceſſe più per lei , quando le mancano le antiche deli

zie , enon più inonda il ſuo cuore di conſolazioni divi

ne . E. cagione ne ſono gli incauti Direttori . Trop o

piace all‘Anima il godere: e troppo tenacemente vi li’ſ

ſa le ſue Potenze, e vi laſcia immerſo ilcuore , ſe ne’

primiindrizzi di ſpirito , non vien istruita a fondo, e

ſpinta a caminare per la strada delle ſode virtù , e della

propria annegazione ; ſicchè fin dal principio ben intem

da , che per giunture alla perfezione , non li debba pia

cere a ſe {tell—ama a Dio, accomodandoſi con piena raſſe

gnazione a tutto ciò , che ll’Signor‘e ordina , e diſpone.

Conchiuda quest' importantiffimo avviſoil Diſcretiſ

fimo Bona colla ſua aurea dottrina ,che contiene docu

menti di gran peſo .' la ponderino ſeriamente i Diretto-i

ri : Omm: autem , fim vifioner , feu apparitioncr in loc can

vem‘unt , quo boni; , O‘ mali: communes-fune: ma qui

ſpt‘am ſanfflor, aut perſeſiſiior altero imbardat- efi , quod illi

Spiritus app-recar," dle hoc dann deflitunur . Careri: enim

ſanò‘lior cenfimr , quiz-kiwi pofiro bumilitni; fundamen

to , Deo per caricare»: MB;-ere Butler , ut ip]; place-:r, non

aru-"lione: obtinut ; qunsporiu: , Damina largie‘me , gw

- lm-m'liter reſpuit, aut cum firmizline/icſoipit: ſcimr in Zi:

multum pericoli ,— pnum mil-'un”: reperin' ; pandique adi

tum Dialolo ad varia: fraud" , (9‘ illufiones . Tarim- am

bulanza: per [idem ; mju: lumen cun-‘la: excedi: wfiwm ,

Ò‘ arcanarum revelatiomr. Cap. 19. n. :.

E’d-ſordine imporre alle Anime , di domandare al Signore

_ l’ cfita di qualche affare . ſſ. *

E’ Vietato dalle regole della buonaſſdirezione, impor-'

rea sì fatte Anime—favorite ,maſſtrne ſc ſon Donne

che preghino S.D.M. acciò riveli lo itato altrui, o l’eſi;

to di qualche affare, o 1’ interno, e occulto ſentimen

to , e penfiere. Ciocchè ſarebbe uſcir fuori di strada ,

, e laſciarle vie ordinate dal Signore , per ſabbricarne al

: \ tre di propriocapriccio. Quindi ſeguirebbe un ſemina

no
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rio di errori, e di-diſo'rdini , s’aprireljbe la‘port'a al’De'ſſ,
monio, di tramarſſmilleinganni, e ſieſporrebbero quel—_:

le Anime a molti pericoli“.- E sì fatti Direttoriſi’dareb

bero a conoſcere‘ per uomini di Spirito niente'ſodo,e; po-,

co eſperto , molto" curioſo',\e'men' cauto in“ materia di”

tanta geloſia , ed importanza. Non” ostante ,, che'fi di

ca , ſarſi per deſiderio di accertare la volonta di Dio , o:

per diſcernere, le le" rivelaìioni l'ono da Dio‘ , che“ ſolo'

puo penetrare gl'interni ,— eſi occulti“ ſegreti del cuore .

Niuno de'SSJ’adr't , niun ſaggio“ Direttore a_ſſegna ta

li regole, per diſcernere gli Spiriti. Le riſp‘nste , che

ſogliono averſi in tali cali ,- ſono arcane", e meraviglio

ſe ; ma ſono del Principe“ delle tenebre ,- ſotto ſenf

bianza‘ del Signore , permettendolo' l"Altiſlimo" , per
punire l' indiſCretezza-de‘ Confeſſdri , e la’ faciltà‘ de'ſi

Penitenti . . , ‘ . ſi,

\ S. Giovanni della Croce ſi ſoaglia— contra questi indi

ſc‘reti Direttori di Spirito, 0 por dir‘ me‘glio,diffiparo

ri di Spirito , c' ripmvando sì Fatto" procedere , dice,-che"

aDio ciò non piace , e nîolto ſpia‘ce . Mali dirà‘ , ſog-ſi

giunge il Santo , (e a Dio non“ piace , perche alcune‘

Volte riſponde?‘ E chi afficura , ch’ è Dio‘, il quale ri.,

Honda; e non “è il Demonio ? E. ſe mai per avventu- ,
ra riſp ndeſſe ifſſSi‘gnore , ſara affai di-rado‘, e,- di

tè cos ſi, mal volentieri; comparendo l'altruiignoran

za , e‘ debolezza, acciò l'Anima non diffidi‘ , e torni in

dietro . Quando a Dio piace rivelare le coſe, lo‘ſa da

ſe, non ha biſo no d’eſſeme interrogato . . Suo deſide

rio è , che ſia applicato con fede , e con perſev‘e‘ra‘nza

per lo buon eſito degli affari.

S.Tereſa incarica questo steſſo nemmeno alle Anime,

che a’Loro Direttori . Anzi Ella riſpondendo ad un ſuo

Confeſſore, dice così. Già ho detto, che non poſſo io

ricuſare d’ intendere quello , che mi viene ’dal Signore

comunicato; perche io più non poſſoſſ Ma domandare

io‘ al Signore , che mi dia ad intendere qualche coſa ,

giammai l’ho fatto, nè. ardirei di farlo.- lmmantinen

te ini-parrebbe d’imaginarlo dn. ma steſſe , e che m’in

gannerebbe-il Demonio . Nè io , gloria a Dio , fui cu

rioſa in deſiderare di ſaper coſa alcuna , nè punto mi

- euro di ſaper più Len. 18. P. :.

Oltre a ciò,:he ſ: è detto.-con tali domandedarebbea

[0
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l'a-,i Direttori a conoſcere , che fanno conto di sì l'arte

coſe,e tengono già in concetto di profetem di legare…

rie degli arcani celesti quelle Anime: ciocchè ſu‘ol eſſe

re la loro rovina . Aſcoltino bene tali Direttori i ſen

timenti di que' due gran lumi della Miſiica Teologia:

dico 5. Tereſa di.Giesù ,. ejſiGiovanni della Croce , i

quali di accordoinlegnano , che non li deve porre ad

eſame ogni viſione , e rivelazione , ma riputarne buo

na parte come apprenzioni,e fantaſie: e molto più quan

do in quelle nulla. agpariſce di lostanzioſo , e di ſodo .

DiceS. Giovanni, che il Direttore procuri di'-chiudere

quefla‘porta , piuttosto che di aprirla , c’ attenda :.

mantenetele Anime diffimpegnate, dillaccnte , e alie

ne affatto da tal camino . Oh, quanto è tenace , e far-;

te nelle Anime ſpirituali quest'aſſpprenfione . le quali ſe

arrivano adatraccarvifi , e giungono a petſuaderlî, che

ſia gloria di Dio , e loro ſpirituale rolitto , ſolo :\ que

{lo penſeranno, di quello ſoloſi pa ceranno , e non (i la

ſceranno di leggieri indurre a diſingannarſi. Sicchè il

Direttore non deve perdere molto tempo con tali da

mande , e non .vi faccio ſopra molti diſcvorfi , nè vi for

mi misteri. E quantunque \ia bene a ſaperſi , non con

viene però mettere…l‘ Anima in queſto pericolo , e pen

ſiere, ſenza grave neceffirà. Poichè offervandol’Ani

ma ,, che il Direttore non ne fa molto caſo , ella sfug;

gira quelle vie , e li mette ſul camino ſodo, e ficuro

della perfezione . Sdif. l. 2. c.- 18. . ſſ ‘

Memorabile , e pieno‘di gran documenti è [’ avver

timento , che S. Tereſn dopo [un morte diede a Su®-Ecs.

terina, Religioſa molto perfetta del {'no medeſimb Or

dine . Si lagnò fortemente la glorioſa Santa d’ un Supe

riore, e Direttore delle ſue Monache , il quale volea cus

rioſamente ſapere, quanto paſſava nell’Anima di coloro,

le interrogava : minuto , e volge-va , che metteſſero in

ſcritto, quant-').occorreva nel loro interno. Sicchè col

conto , chemsnſfrava fare di tali coſe, atteceava in quel-»

le Anime ſſun’widi-tì, e defiderio grande di caminare per

quelle vie‘, condetrimenw di loro perfezione , e modi ſ

lie-amento del loro Spirito". Or la Santa ordinò alla ſudet

n Ven. Caterina , che diceſſe da ſua parte a quel Diret

tore queiìe arole : Mi dice la Santa N.Madre , che V.?

V: diffipan 0.10 Spiritodelle ſneMonache , {limando di

ar
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Îar loro bene , con *dar luogo aquesto. Ech‘e biſogiſrf

benclie vi fiano alcune,. che abbiano queste grazie , e

molte certe,— evere, che ſr mandino in'atia‘, e li prema.

poco in eſſe: come coſe di poca valuta: le quali tal.

volta impediſconcrpiù , che giovano . Dopo’avtr ciò ri

ferito quella Serva di Dio , conchiude-r questo è stat0'

eon tanta luce , chemi-ha levato—il deſiderio ,che— ave‘a

di leggere‘il libro dellsz. 5. Madre . Cronìcb. ,ſſ

» Si porti adunque il ſavioDirettore colleAnirne Maffi-

me principianti , come ſi portò Giacobbe-col ſuo giova'

ne Giulcppe : il quale mostrò di non-far contffnèdi lui,

nè del ſuo-proſetico—ſogno : main ſuo cuore rifletteva al

le circostanze dellecoſe ,. e ne ponderava le parti . E’ ti“

‘ fleſſione accurata dal Cardinal Bona:Sic canaja/Ep]: nor-,

raffer Petri forma“» [un ; increpa-uit eum Pater : fed rem m'

cima‘ COHſakſlb‘l . Gen. 37. zo. Bom cap.-;. n. :r. -

… V I. - "

Delle Perrin-nza efleridrr' . ſiſſ ſi

SEbbene dal decotſo dell’ Opera ſr ravvifimo lemoite

' frodi ,-e illuſioni , che tramailDei-nonio'intorno ai
l’ eſereizio d'elle penitenze esteriori . . Nòndirnancoſi ,poi

chè il punto è di molta importanza ,. convien qui rap

portare alcune regole particolari, a cui abbianoda-at

tenerli i Direttori . , .

Dee dunque il di-ſcreto Direttore , nell'imporre , e

nel concedere glieſei'cizj di penitenza ,- in prima oſſera

vai-e la compleſſione, l’età-, “lo ſhm’, l’impiego-del Pe

nitente‘ , — e le altre _circostanze‘ , che' occorrono. Se. la

Perſgna e‘:-debole, in—ſeſmiccia; il-c‘arîcarladi peniten

ze , Èſſindilcrezi-on‘e . Se: le penitenza inrpediſconb ,— o_ri-i

tardano il proprio- ministero ,— e' ufficio, e distra‘ggono

dal proprio fiato, _e vocazioni; lep'eii-itenze fono inani

feſte tentazioni. Se le penitenze aggravano siſifattamenſſ

te la Perſona, che non- le fanno-praticare tutte le parti

del ſuo impiego , edo ere con- quell'attenziOne ,. eca

rità ., con quella prontezza , 'e ilarità, con quella pa

zienza, e ſofferenzaſi, con cui per altro porterebbeſi il

proprio peſo, convien-ſcem'arl-e ,' e ridurle al ſoo ſegno.

Se la Perſona sta addetta a pubblici ,i e fatigoſi impieghi,

ſe ha perle mani opere tali , che portare ſeco conſu'nio

notabile , biſogna andar con molto riguardo, e circa

ſpezione . Inſomma , acciò lepenirenze ſran ordinate,

: v—it—ſſ
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, e vit-moſ: , «debbon eſſere compoſſzbili col proprio {la

to , e im icgo , e non impediſcano bene maggiore

Quan o poi la Peri-"ona non aveſſe impieghi—lalia noſi,

ed altre cure ,ed-applicazioni di notabil conſumo ., co
me, fra le altre,ſonſſo l-e Anime contemplative, e li qua

li non debbono penſare , che-alla perfezione del loro

( irito, ed a piacere a Dio; in-tal caſo, anche col

' uo ordine ., e :\modo , conviene allargare con libertà

la mano alle penitenze .

. LAWertano i Direttori fin dal principio., ‘a non ſe

wondare «gl', indiferet-i'ſervori de’Penitenti , che comin

ciano a guflare -i ferreri ineffabili del-Cielo , i’quìli ,

per più-godeme , vorrebbero ucciderli di penitenze ,

che poco ſentono , epoca dolore cagionano , allorchè

.il loro cuore inonda Ara -le delizie ‘ſupreme . Quindi <effi, '

“*conſumandofi indiſcretamente la ſanità, e le'forze , \ſi

rendono inetti ,e inabili a bene maggiore , ed a pro

tſeguire la fanta carriera . E le thi mancano., come

ſuole, quelle conſolazioni ſenſibili , trnua-ndoſi effi {le

— muati di forze, e infermi di corpo , *ſi vanno ritirando

dal famo- tenord-i vira , e-col pretesto di ricuperare la

zſanità logorata, tornano di bel-nuovo ad accarezzare

-il.cocpo, :. ſòmmi-nistrarli ſpaſſi, —e delizie terrene *."- così

diff-pato quel poco di ſpititoſi: da ſpirituali , eccoli

mondani ,e carnali, -e ſi rilaſciaſino affatto : : ll'coiſi.

…ruzione dell’ottimo ſuoleſſer-peffimaî.

Sia ancora accorgimento—del Direttore,a-no‘n credetse

rfaciliti-ente , a ciocch’ eſpongono que’novelli ſe—rvoroii ',

i quali ., per l' ardente deſiderio, che anno , di far

delle molte penitenze,dicono , che loro non nocciono

alla ſanità : ma in verità non-è così. Ed in questo par

.ticolare J’accur-ata- ſperienza addimoſlr-a‘, che i peniten

ti non fi-.portano nello ſpiegarſi con quella ſmcerità ,

«che converrebbe ; ed ingannano i Direttori, o per dir

meglio , ingannano , e rovinano ſe steffi . Oltracchè ,

ſebben non (i ſentaſnbito .il notabile nocumento, maffi

me.,-in que’-primi fervori : \ſi Îva frattanto lavorando ,

perſiſar poi tutt’ ad un tratto lo ſcoppio, tanto-più per

niziodq al corpo‘, pere-he irreparabile , end-i conſſſeguenze

affn plù dannevoli al povero [pirito.Di-ffi Novelli: non

già perchè gli Anziani-nello [pirite non eccedanoſidi

molto anch’ effi in questo Particolare: ma pc:-clie più

,, d’ivr
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d’or-dinario ſogliono cadere in quello ei'ror'eòi princì

pianti . . . ‘ ſſ, * ſſ-z— .

Bensì non è diſdtdine , anzi conviene u'ſcire da quelle

regole, ed allargar la mano alle penitenze ( ſempre però

col ſuo ordine,e riguarda) in qualche caſo ſtraordinario:

0 in tempo di grandi tentazioni,o in occaſione di fingo

larediv01ione ,, o per. motivo della particolare conver

fione di qualche Anima , oaffine di conſeguir qualche

grazia ſpecialiſſima dal" Signore .ſi. ,

Alcune volte il Signore infonde ardentiffimideſideri

alle Anime di grandi ,”ed aſpre penitenze , ma non-ne

vuole l’ eſecuzioue , o non la v, e per allora: e frais

tanto ne,-pretende il ſagriſicio de la pronta volontà.

Sia cura de’ Direttori (in da bel principio tener av

vertiti , e ricordati i Penitenti , a non far penitenze ,

mortificazioni , divozioni , {ludi , ed altre azioni , che

richieggono applicazione di mente acerte ore indifere

te ,con certi modi , e circostaze diſordinate, che paion

. proprie elette a bello studio per ammazzarfi , ezſoggeei

te dall’ infernal ſerpente per presto finirli ,, e comſnmarli

le qualicoſe fatte a ſuo tempo, e luogo , col-ſuoordine,

modo , e-miſura, pur ſi l’atebbero- , e durerebbero con

perſeveranza , ſenza rovinar la ſanità, e'ſenz’abbatte

re la compleffione . Ed affin d’ arrestare lo sfrena

to cm-ſo , <eſil’ecceſlivo fervore a que’ novelli Spiritua

‘li indiſcreti avviſino loro chiaro chiaro i Direttori ,

che-fe eſſi oſeranno far delle penitente, e mortificazio

ni , o ſenza la regola eſatta “dell’obbidienza , o peggio

contra gli ordini dell' ubbidenza , (i ſcarniſicheranno,

[i 'macereranno , ſi conſumerannoſſla ſanità, e inſieme

diffiperanno quel poco di ſpirito , che p_nſſedeano .:

faranno martiri del proprio genio, martiri della lor,

volontà , fenza frutti di vita eterna . E Dio voglia ,

che non ſia con. pericolo, e con aggravio del-le loro

coſcienze . E che quella è una grande tentazione.

Or. per diſcernere , quando e volontà del Signore

che la Perſona faccia delle'grandi penitenze , tntco

chè debole , edvinſermiccia ; ſi oſſervi con-quale vertùl,

con qual pazienza con qual carità ella li porta ne

corſo di (na vita penitente: ſe quelle penitenze con

feriſcono veramente allo ſpirito: ſe non fanno ſcadere

notabilmente la'com'pleffione: fe non impediſcono’,

ſſ non
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mon :ritardano, non distolgono la 'Per‘ſona da più ne

.ceſſarj eſercizìſi, e la ſoſiengono nel medelimo Vigo

re: ſe [' Anima -vive dillaccata da quelle penitenze , e

:le fa ſolo , perche ravviſa tale effere la volontà di Dio:

,e nel tempo steſſo è ubbidientiſſima a' cenni de’Diret

tori , -e de' Su erior'i . Tutti ‘questi ſono indizi , che.

-fia.vocazione i Dio quel tenor penitenziario di vita .

All’incontro mancando quelli effetti : o è mozione del

'lo ſpirito zumano 50 ilSignore ne vuol ſolo i delider) ,

ſſe non ’le" opere."

Generalmenſiteparlando ,tuttandoſi dicoteste peniten

te cor orali,convien piuttollo eſſere flretto , e parco, che

.condi cendenxe, eliberale in concederle; e molto più

'in comandatle. Ma quanto più live. con riſerva , e li

flringela mano a quelle penitenze eſlerioti,tanſ-o più

’ſ! deve andare con; libertà, ed allargarſi a concedere,

ad impor delle modificazioni interiori della propria

volontà : ed anche de’ ſenli , temperate però in modo,
che mortifichino, che peiino, che molto al ſſvivo li ſen

tano ,‘ma’ſenza documento-e notabil diſcapito della

compleffione: anzi delle volte'queste mortificazioni ,

ben ordinate conſeriſcono di molto alla ſantità .

Sicchè quando le Anime li 'ſentono acCeſe di gra

titudine, -e di amore verſo il Sommo Beneſattore,

che ſperimentano si liberale con eſſoloro , che deſide

rano ſare gran coſe per Dio , flruggerſi , ſagrincar

"li tutt’ intiere al 'ſuo onore; ed eſclamano a” Diretto

ri, che vogliono ſoddisſare a Dio offeſocolle molte lor

colpe, e riordinar co'lle penitenze gli antichi diſordi

mi . Sì , dicano i Direttori , che han ragione : e che

pur troppo conviene ſoddisſare l' Altiffimo, incon

ltrare il genio divino , e compiacerlo . Per tanto.

affin di accertare la grande impreſa, tie-pongano, o

modermo tante cottidiane penitenze : che non occor

rono tanti rigoroſi digiuni , tante indiſcrete vigilie ,

tante catene ,—etanti cilicci , tante diſcipline , e tan

ſito ſangue, : ma “li attengano a quella pratica , e li

-'ſlutlino eſegiuirla colla maggior vigilanza , e puntua

lità poſli'bile .ſi ’ .

A voi dico ., 0 Anime amanti di gran penitenze , a
tuoi avide-'di mortificazioni—, 'che deſſliderate conſumar

m per'Dro—ſſNon guîlate mai cibo, o bevanda , che

- [ non

\
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non fia necceſſatia , per ſoſìentarvi la vita in ordine a

Dio: nè rr-ai fuori di tempo . Non alzate mai gli oc

chi, non mai volontariamente gli aggiriate a guar

dar cola creata , ſe non per quanto la ,neceſſità lo

richiede . Non Rendere mai una mano a toccar cnſa,

che non ſia puramente necestaria , cheunque fia . NOn

vi trattenere mai ad aſcoltar diſcotſi , che non vi ap

partengcno . Non domandate mai coſa nè di voi , nè

de‘ vcstri , e molto meno novelle di Mondo ,- ſe non

per quanto la neceſſità, ola carità ſh'ettamente lo elig

ge . Ncn riipcndete mai per ist'ogo di cuore , e et

propria ſoddistazione; cheche vi fia opposto , : rin ac

ciato. Non roferite mai parola ,— che non lia utile

neceſſaria . arlate peſato , parlate breve , parlate po

co, parlate umile , e a voce bafla :' tutto colla ſoggeſi'

zione di Dio pieſente , tutto alla preſenza di Dio.

Non vi fermate punto a penſar coſa, che non fia ſe

condo Dio , ordinata al «vostro fine : c tiggettate

liibito dalla vostra niemOiia tutto ciò , -—che v’entra

a distrarvi .- Non ammettere volontariamente nel vo— '

stro cuore affezione acreature terrene, per minima,che

foſſe, e per innocente , 'e indifferente , che appai'iſſe : ed

intruſa , ſi cacci immantinente , e ii rivolga il cuore —a
Dio . Non fate mai da per voi , ciocche ſa vostra veſi

lontà vi ſuggeriſce , non dcſiderate mai , che fra ſiie

condata la propria inclinazione , nia rotta , e diffipa

ta : e la vostra volontà ſia non altro., che fare "la vo

lontà di Dio , datavi a conoſcere per mezzo de’ vostri

Direttori , e Superiori . Eccovi , 0 Anime, il compen

dio,.e la ſomma della cristiana perfezione : eccovi la

maniera da ſagriiicai'vi tutt’ interamente a Dio , con

,ran compiacimento di S. D. M. con ſicuro,e immen

ſo profitto del S iriio , e ſenza notabil conſumo di vo

stra ſanità : ficc e la poffiate durare, e creſcere in que

sto virtuoſiffimo eſercizio fino alla morte , la quale,

vivendo voi in tal guiſa , ſarà per voi pur‘tro po beata .

Ma direte , che molto alto tendono (etc e regole, e

troppo difficile tieſce la loro eſatia offervanza . Evero,

non puonegaſſrſi . Ma giacchè voi con tanto ardore aſpi

rare a far penittrſize , prendetela niira a queste ,eſercita

tevi in quelle men conſumanti , meno apparenti , meno

lìrepitnl'e , e pii-fattibili , più comuni , [tonificare—, più

' Vir—_
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virtuoſe , più ſublimi: che vi renderanno certoSanre,

prefio Sanae , e gran Sante ! O almeno_cominciare , :

proſeguitene il cmſo , per quanto meglio fa te, e ar

rivate paſſopaſſo , dove potete . Se ciò neu ate , ſegno

è ,_ che voi in quelle altre penitente amate, far la vo.

lontà propria , ,non già la volontà di Dio: volete ſoddlſ

fare al voſiro genio, e non alla Maestà Divina , che ti

chiede da voi—piuttosto ſagriſzci afflittivi intemi ,: mor

tiſiqzioni taciturne , e filenziarie , che rendono il cuo

re cautela to cutlodito , guardato ,. purificato , e ertet

to , che ſollevano lofpirito aDio, : lo {anno V are in

alto,. come candida piuma al ſofflo d‘ogni aura : e non

già tanto quelle penitenu esteriori, ſoggette : molte

illuſioai , e pericoli: le quali ben delle volte gonfiano lo

{finto, e m:}riſcono la propria volontà. E certo , che

rebbe una pecie di Spirito tutto. umano, _imrnergerli

(totalmente in quelle pene corporali , ed esteriori , e tra

ſcurare affatto le mortificazioni delcuore .

Quì peròfi noti, che con ciò nonſi pretende, ſcernar

di pregio le penitenzc esterìolri , e corporali ', le quali

a niuno {iato diſdicono .* anzi a tutti convengono. Si

vieta {olo l‘ecceſſo, e li raccomanda aver tuttoil riguar

do alla Perſhna, alla qualità,al modo, al tempo, ed al

la miſu-ra delle penitenze , e non obbligare Dio a far de'

miracoli . Del reflo , convien replicarlo : chinon ha

peccato , e chi non (la (oggetto a peccare, non faccia pe

nitenza . 5. V1 1.

Dein Energumem' , oliena OLE-j .

Iman-ebbe ormai a trattare degli Energumeni . Il

che però'non partieneal mio primario Ene. Ma
teria ella è troppo di icſiata, e difficile , ſoſpetta , e ſog

. getta a moltizbbagli . Non puo dubitarſi , che li diano

.gh Energumeni , ofiano oſſcſſi dal emonio. Del clie

molti eſeenpj ne ſomministra il Vangelo: e moltiffimi

ancora ne porgonogſili Annali accertatiflimi di tutti i Se

coli . La Chieſa arimente fra gli Ordini Minori confe

tiſee ſſil BudodeF’Eſht-cista, per lo quale fi ricceve la

potestà i eſorcizzare ,_ o lia diprecettare a’Demoni &c.

… , Concede l‘Altiflimo quello permeſſo al Demonio d‘in

Vſſaſare iMortali ,. alle volte in pena de‘ eccatìcttuali.

Alle volte in purga de’peccſiati paſſati . A le volte in pre

vativo de’ peccati futuri . Ed glie volte pctpruova di
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- Anime perfette , per e‘Falta‘_r'e la loto virtù., ed acero,-fees“

re loro i meriti coll‘umile toleranzaſſ, e virtud'ſa ſoffeſi

renza di quella penoſa affiflenflſ Siccome leggefi nelle

, Sagre Storie-, e nelle vite de’ Sami . - .

' Vero è però , clie perlopiù ſi abba liain quello par

ticolare :‘ (icchè fra'milſile di 'coloro , "c e-ſi diconooſſeiî

'ſi , appena uno ſarù veramente tale"; Molriffimi'ſingo.

no, chi run fine, 'èlii, perm-ehm . Alcuni errano,

tendenti: per'Spiriìd Diibo‘lieo quelle mozioni , che

"Fono dello Spi-rifa umano;-ln alcuni ſono infermità na.-.

Îturali , ſono’ecceffidi uiriori-ſconvolri , e malinconici,

"ſonoaffetti isterici, ſo‘no moti dell’ippocendria alterata,

"che c'agionano emp'i‘fl‘ſe‘ fur-ie stupende . In altri , ſono

paſlioni non‘doniate, al cui'ſc'onvolgimentoſi dà la ma.
'no , col non refisterviſſ non hſeiarviſi traſportare . In

altri è una ſpeeie'dif ‘fléfle, limo azioni da mentecat

to , e"furi‘e da foiſennatòfì' clie traſportano l' uomo a

quelle strevagani'ecîldaffiiflé nelle donne appaiono mi.

‘te di‘queste baie ,“eii'batte'z‘z'ano già per invaſioni dia.
ſibſſoliclie .' Ogni costftz,‘chepatiſcono , ogni appreniîo.

' ne , che fi aggira nel loroſſ’capo , già ſi dichiarano elle

{da ſe per ſpìritate . Quelle Perſone avrebbero fucilieri

d’ altri rimedi , che di eſorciſmi . ,

Or quando dagl’ indizi ‘fi congettura fondatamente , ’

che lia diabolica invafio'ne ,‘non conviene dipartirſi da

gli Eſorciſmi "della Chieſa_.-Efia cura dell'accorto Eſor

cista , diſporre quell"Aniina ,‘a ricevere la grazie del

la liberazione, o dello ſcoprimento del male , con eſa

minar diligentemente ſua c‘oſcienza , per ravviſare , ('e

vi foſſenaſcosto qualche grave fallo , per cui il Signore

la teneſſe sì ſattamente mortificata: che pre-metta una.

fincera , doloroſa , egenerale confeffione , con fermo ‘

propoſito di mutar vita. Si umili divero cuore, ſofſra

con pazienza, e raſſegnazxone, qpe? travagli , qualun- i

que Sano , dichiarandoſi meritarne-mtggio‘ri per li ſuoi

peccati , {A offra quel l'uo patire alla Divina Ciulli-zia in

ſodisfazione' ,… e in iſconto de’ diſordim‘ paſſati . Perdo

."Î le offeſe, ‘e colle limoſine , con'digi'uni', colle peni

tenze,’maffime'ſſcon ervoroſa‘, ed'inceſſanc'e orazidne i

cerchi placare-la DiVina' Giuſlnia , e € diſpònga a' eci}- »

ſegnire le grandi Miſeticordie del Signore . Sifraccò— ,

Prandi alla BB. Vergine , Madre degli afflitti , 'e" riggio

- '
«
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de’ peccatori .- ilicui adorato Nome è tanto terribile al

l’infernon: interpongavi ancora le orazioni degli Angio

li , de’ Santi , e d’altri Fedeli . Imaginandoli, che il

Signore dica , come già diſſe a’ ſuoi Diſcepoli , parlan

do di quell'Oſſeſſo-del Vangelo : Hoc gmai- non "Mln",

ni l’ in ori-tione , (fl' jejunia . Mart/7. 17. zo.

Sia ancor per regola agli Eſorcilli, inſinuar fortemen

-te alle Perſone‘ ſoſpette di sì fatte coſe , che dopo aver

“praticati imezzi ſuoi pro ri, ed ordinati , non faccia

—no copta veruno di que’ſo petti , li‘diſprezzino , riguar- ‘

dandoliſi come mere apprenſioni , e ſanraſie : facendoli

«nimo ſuperiore : que’moti , e reſistendovi , o come}

tentazioni ordinarie del Demonio o come a malattie

naturali: maſſime qualora per tali ſono state riconolciu

ite dagli Eſperti ,\_e da Savi Minist-ri della Chieſa , e per

tali dichiarate. E [appiano qu‘elle Anime, che queli!)

diſprezzo , e quelle non farne caſo , è unſſgran rimedio

a guarire; e moltiffime ne ſono {lite liberate per quella.

flrada . .
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«] Direttori non debbono eſj‘ere truppa crkduli , ne‘ tan"

increduli in queflo camino'flraordinariq

‘ . s‘i

Li-eſtremi nelle operare furon ſempre mai per

nizioſi , edannevoli . La diſcrenione , e la.

prudenza èla regolatrice delle cole , e la ma

dre di tutti i beni . Chi non poffiede quella

Virtù , non è capace di regger altri; ma ha

. mestieri d’eſſere regolato : e molto menO'è

idoneoa guidar Anime per l’ alta strada della perfezio

-ne; il cui geloſo ministero'ticerca un fondo di carità,

di previdenza, e’di virtù . Chi ſenza quelle doti vuole

arrogarſi l’uffizio di Direttore ,non li mancherà rovin‘ar

l’Anima propria, e le altrui . Sono quelle intelligenze

‘l" : : div/ine , per cui penetrare fi richiede tutta llîocu

2 - a
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.aſſ.ſi—.
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Intezzz , e tutto lo fludio dell’ uomo : Di-uim ſunt, Seri-'

ve S. Bermuda ,_6' m]} expert}: ,- pray/u! incognita.

Or due estreml , in cui urtano var)" Direttori, uſcen

da fuori di (trade, debbono ſul bel principio ſcanſarſi in

guesto camino . Alcuni nutriſcono uno ſpirito molle ,

eboie , finale, che tende ſempre ad aſeoltare estaſi,vi

lioni , tîvelauoni, e profezie,- e ſempre inclinano ad

approvar tutto, come doni del Cielo .- vanno avida

mente in cerca di trattar con Anime , che caminano per

uesta {l\-ada , corrono appreſſo a sì fatte coſe come per

Huti : e poi vanno ſpacciando per profete quelle Anim

che diriggono , e le appaleſano al Mondo , come beate.

E non fia mai , che ſian toccati un tantino ſu queflo pun

to , : fiano avvertiti della loro ſoverehia credulità , e

de’pericoli ,e pregiudizi propri ,ed altrui , ch’eſſr eſcon

di {'e , difendono con ecceſſo il“ loroparere , e non ſan

no indurſi , non che a ſottomerſi al giudizio de’più Sa

vj , e più eſperti , o meno più ſpaffionatif ma neppu

re a temere, o dubi rne . Mamme (: quelſe Anime di.

cono gran coſe in pro de’loro Direttori , ſpzcciano ro

ſezie vantaggioſe per elli, : rivelazioni ſpecioſe. E a.!

le volte cadono in quell’errore uomini per altro Savi, e

virtuoſi , i quali conſervano quelle debole per qualche

Anima lor enitente , che guardano con parzialità . E

ſebbene co oro in tutt’altro veggono , in questo parti

colare poi , come offuſcati dalla paffione dell’impegno,

traveggono, ed errano . Quali che un cieco puidar voleſ

efe un altro cieco. Aliqui, lei-ive al propo moilCardi

nal Bona , m'miumficiler, omnibus, credimi-: ninne: ‘vi

Farm , @- appaririannfine dtfireriom ampleéìamur : cum

tom:-n certum fit , quo/Jam W"! effe , 173793“ bond-ze: “3

ſalurem , Ò'ad virtute”: erudizmtur , quo/Ham quoque-fol

fiu , quifiar , Oropa-mittente; "annulli decipz'umur. Clip.

19. n. 1, Ed oh , quanto ſſnoce alla loro riputaz‘ione , al

lor carattere , al loro buon nome questa facilità di cre

dere più di ciò , che convenga; e quella. tenace appren

flonc del p rio giudizio .’ Oltrea i tanti eſemP) , che

‘ .oecorrouo al a giornata , tremendiſiavvenimenti fi lefg

4]:

gono negli Annali di tutti i finali ,qhe dovrebbero

rientrare in timore ., ed in giulio {oſpetto ogni Diretto

re di Spirito , per renderli via più gua idigtio, e cauto_ìn

sì l'atto camino, poco ficuro , e molto pericoloſo. ,ODiq,

quan

[
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quante profezie , quante vifioni , uante riVelazionr ,"

che ſi vollero ricevere come venute al Cielo , e quante

riſoluzioni indi preſe , col pretesto di fare la volonta di

Dio , ſi troveranno un giorno—ſiricaduteeon estremo lo:

danno, [op-ra le Anime steſſe ingannate , e mal eaure,

e ſopra i loro creduli , ed ostinati Direttori ! . _

ll Cardinal Bona , dopo aver deplorati gli estremt

danni di coloro , che anno data facile , e eertacredenza

a rivelazioni , ed a profezie , che—pure erano istrnti , e

ingannid'uominilibertini , ‘o ſogni , e lantaſie didon

ne preſuntuoſe, e ippocrite , o diaboliche ſraudr , e il

luſioni , conchiude così: Utinam him: dffimt omne: illx'

pre/Enit» , qui Anima: regendarfufieperunr , tdirum clou

’dere pri-vati: rewlniam'bur; nec illi: facile a]]‘emiri ,- mfi

l!” miraculir , aut Sacre Scripmre reflimom'i: emfirmenmr.

Sica: Canon InnocentiiſſHI. preſcribit. Cap.ao. ma. Maſ

ſime qualora fi trattaſſe di apparizione , e rivelazione ,

che delle campo allalibertà, slargaſſe , o ſpirito; e di

ſpenſaſſe o da voto, 0 da Precetto. ln tal caſo troppo

ineſcuſabile è l‘illuſione , e aſſai manifesto è l’errore.

Ltrl all'opposto appena aſeoltano nominar vifione,

rii-{lazione &c. che ſenza diſcernere lo ſpirito, ſen

za diſcrezione , [enza carità, e lenza aver la azienza

d’aſcol tar tutto , 'eon intempeſliva ripulſa ricu ano, che

li paffi innanzi il racconto; egiù condannano l’Anima

per illuſa ; le fanno una ſolenne bravata , e le impon -

no perpetuo ſilenzio . Quindi quelle Anime veggen aſ:.

ripreſe, e confuſe,taceranno per l'avvenire tutto daolio

loro accade - ſia pur di Dio , o del Demonio. Intanto

il nemico offervando quelle Anime già avvilite , e pie

ne di conſuſione , riſolute d"eſſere taciturne , e di ſof.

ſogare ogni coſa nel più profondo del loro cuore, tad

poppierà gli aſſalti , e ſeminerà della zizania a ſuo ta

lento : (icchè refleranno occulti gl’ìngannicirca unpaſ

[o cotanto pericoloſo . E uando poi quelli ſcſfero vera

niente doni di Dio , con dieſpri trattamenti, ed indi—‘

lcreti diſprezzi s’ indeboliſce, edivien puſille l’Anima,

ſi llringe il cuore , ſcade la confidenza , e lì laſeia quello

ſpirito in anzioſa ſollecitudine , e con ſovcrchio timo

re , lenza ſollevarſi in maggior fiducia verſo Dio ;\ e non

li accende a quel ’ ardentiffimo amore , come farebbe,

fe l\lruita, e gui ata foſſe con giudizio migliore. AS.

/ N 3 TG".
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Tereſa molto nacquero quegl‘indiſcreti Conſiglieri , ed —

— ignoranti , che per porli al ſicuro , diceano ſempre, che

tutto era illuſione ,ſie coſa del Demonio . Laddove le

giovarono non poco , quegli altri Savi , ed illuminati

?onſſſeſſori , che approvarono diſcretamente. il di lei

pirito . '

Non puo negarſi , che in quello particolare convert-‘

gapiù il rigore , che la condiſcendenza , più il non cre

dere —, che il credere, più il diſprezzo, 'che l’applauſof"

più l’atrendere al ſodo delle virtù , ed al ſicuro cammi

no della perfezione , che perder tempo in tali racconti.

Ed ècertiſſimo ,. che,cagionano aſſai maggior danno al -'

le Anime'quei Conſeſſori , i quali approvano ogni eoſa,

che quelli , iquali tutto diſprezzano . Nondimanco

l’un-,c- l’altroerroreſi ha da ſcanſare, per dar nel ſegnoſſ.

Nè convien fare—, .come ſuol dirſi , d’ogniſierba faſcio :

la carità nol comporta, le regole della Chieſa non l’ap

provano,i Savi Maestri di Spirito lo vietano, e Dio nel

vuole . Divinamente parlò il Cardinal Bona , quando

ſcriſſe . Uri-unique qflremum vìrandum ell . . . . Cum agi- ,

mr deepparirianibar, ſumquidam ab errore, @- ren-ieri:;

re nullatemu exec/Ludi , qui 84 paflim umquam fallacia: , !

"F illa/iene: fmſuum , autwhtſhmnimtium deliramema — i

exp-loda»: . Nmcan/ht o- alſ'm fioifl'e, e'y‘ gmzidie ejfi- un- - '

probe: , izzo-m improlwr hoy-ine: , quibus diuèrfi Spi-im;— I

appa-rem! Confini mim multo: , vel propria imaginatione, ]

vel nflmiz Demanum ‘ſaHi‘ , ac deludi . Cap. 19. n. :. Chi

mi uoeſſere-condannato , ſenza che fia primainteſo, » ‘

i

‘

 

ede aminato ! Quello ,è un nuovo procedere , che-in

niun Trſſibmialeſſha‘luogog e molto meno dee aver luogo

nel gran Tribunale della Peſinitenza : Tribunale di ca

rità-‘, di ietà , e ancor di giustizia ;— la quale coman

da , che a appieno inteſo , ed eſaminaro il penitente,

prima divenirnezal giudizio , ed alla fentenza .

E poi , chi è l’uomo , che vuol ligare le mani all'

Onnipotente , e far argine , e refillenza alle grazie del

Cielo? Chi mai chiaman puo prudenza , e cautela , di

ſprezzare'i divini favori? La Chieſa non ſolo approva,

ma ancor commenda le rivelazioni , le contemplazio

ni , le viſioni di molte Anime Sante . Se voi dite,che

le Anime , le quali avete per le mani non ſono Sante :

ma pur ſapete , che il Signore puo farle tali . Nè qluel- *

. es
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le Anime , che ora adoriamo ſugliAltari ,, tutt’al prin—'

cipio erano.sì Sante: nè tutte , ſcbben Sante , erano ri

putate mali . Aveeno elle ,i loro diſprezzatori , ei

contra ittori. Sono già nella Chieſa di Dio i doni del

le rivelazioni ,.le apparizioni &c. Perche dunque ſenza

ferie rifleffioni, e ſenza mature confiderazioni, dire, che

tutte ſono baie , che ſono bagattelle, che ſono fan’taſie,

eilluſioni? Eſe ſonoveramente doni del Cielo, non viſio,‘ troverete 3. Dip contradire? Se poi non avete la pazien

' za di aſcolrare sì fatte coſe , o non avete la ſcienza per

diſcetnerle ,- abbiate 'almenol’umiltà, e la bontà di ce

dere“ talvolta ad altri il vostro luogo, e di rimettere a

qualche Savio Maestro di Spirito la diſcrezione , e’l giu'

dizio della gran cauſa di quell’Anima : a cui non è ciò

meno importante, che ſe per leiſi trattaſſe di perdere, a

di guadagnare tutto il poſſeſſo dell’ Univerſo, Altri

mente li potrà dir di voi , che temerariamente preten

ete estinguere lo Spirito del Signore dentro quelle Ani

me da Dio favorite : giuda l’eſpreffione dell’ Apostolo.

Spiritum ”alito extinguere . Praybetiat "elite/hernere. Om

m‘z autem prohne: quodiunuſim efi, tenne. !. The-jſ. 5. 19.

20.1 \. Lo Spirito ſideve provare; non già distruggere.

ſi ſiVem è , che ceſſano questi motivi , qualora il Savio

Direttore—ha già eſaminara ſeriamente la verità delle

eoſe: ed'-ha chiaro canoa-iuta, che fono ſogni,e-ſantaſie:

e con tutto ciò quelle Anime perfifleſſero nelle loro—fallì ‘

i ee, e replicar voleſſero ſempre l’ilìeſſo .- In'tal caſo ]

coniſien riprenderle,umiliarle, imporle filenzio circa

le' coſe riferite , e ſcrutinate: ma farlo con diſcrezione,

con c_arità , con prudenza : {icchè quelle Anime restino

tstruite, capacitate , ed emendare; e 'non già conſuſe

inquiete, turbate, e diffidate . Con avvertirle , ch’ e \

cn ovi novifì , ne li facciano inteſì brevemente, e

con ſobrietà : affin di laſciate‘ aperta la strada di ſco ri

re qualſîhe nuovo diabolico inganno ,‘che mai diſemin‘et

pote :.

E’ vero , che il Direttore , il quale condanna tutte

… coteste cafe ſopranaturali , indovina molte ſentenze.E

: [tutte le approva, moltiffime ne ſgarra. Ma nè gli

uni ,_n_è gli altri procedono bene ſecondo le regole del

; o Spirito , e giusta la ſcienza della diſcrezione : nè pun- ,

? Toſiìppongono al vero . Lo' dica , : conchiuda il diſcre

' N
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O_iſhmo Bona , il quale riprende nommeno que'DÎretto

ri , che rigettano come illuſione ogni apparizione , o

altro donoflraordinario , che quelli , i quali approva

no ſenza diſcernimento ,_ e ſiſenza rigorolo eſame ogni

profezra , ogni rivelazione , o ni viſione , fia put—fogna.

fa pur fantafia , (ia pur diabo ica illuſione . Duo erm

_ ma vir-mia fun: : unum Mumm g]? , qui [inc deleélu , (:r

la"”!mſipu-mcumgue ”dietro!, vel leg-um muliercullmm,

vel mfipnnnum , flv: impaflorum v/flunem , prot-'nu: cre

duti: : G' La: per/Iringìe Sapien: , diem: : Qui credi! ciro,

leon: cardſ efi , dr minor-abitui. Eccl.i 9.4. Alm-unti con.

trario , quotati-dan: cj? , qui re: divina: eadem men/ina ,

qu'o [ru-rima; mer-ente:, adro auge-[la: Omm‘pozenri Dro tev

"fin.-z: pon—um”, _“: id al: fa fieri mgmt , quod ipfi non ci»

p:.um . Hr: mmm-um m aitſſAugufliwr, tota regalo creden

ſſ 1-2 0/7 ſſiflſwludo cemmdi . Er ſì quis ojſcrir, feſſSpii-itum ,

'in-l Speélmmvmdifl'e , eum fizmm‘affe dicunt; wlumquam

[fſ-num _ad medico: allegare: . Fnear quidem in appfoìm

ai: appunti-milar , ume O’ lente procedendum effe , mm

Il)!!!" [um-, O‘ juerimpjîsudo propi-ene , multi quifalſu

111.1417363, Ù "Webtime“: fingum . Sed non idea ob qua,/Hani

fdfir‘dmimrzd: , qua wr‘ſum . Plan: fun: uifionibur.

?' reve-lari….ſièus utt-infine Ttflanumi pagin-t . Piene/21m

per; , Vaje»- Rifiuti-9. Pleni trfflacuv SS. Parfum:

Mm: tmamum nemo prude»: refpum ," rm” Odio!

dniu mgncpanfl . Cap. 15. a. a.

. Soir-'mi nel conferire ca' Penifemi .

NOn fu mai regola di ſaggio , e virtuoſo Direttor di

Spirito , conſumare tante ore, e giornate in aſcoI

tar le coſcienze de’ medeſimi Penitentì ,. nia "namen

te delle Donne : alcune delle quali , o fa per ſcrupoli,

o fia r Sfogo, :) ſia per euriofitì, o fra per genio di a -

pale arfi , o fia er inclinazione di diſcortere , noiL :

vorrebbero mai nire : e con sÎi poca profitto del loro ſpi.

rito , {icchè di loro {i avvera , ciocchè diſſe l'Apostolo:

Semper difienm , O' numquam ad [cienti-m veritnùper

ven-'em". . Tim. 3. 7. Egli } certiſſimo , che igran

Santi non: an praticato così. Poichè ben conoſcevano,

che ad incaminare le Anime er la via della perfezione,

non erano neceffarie tante a istenze , tante conferenze.

tanti trattenimenti , tante parole , e tanti ſcritti . La.

I
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ſobrietì ſu ſernpre l’ anima della virtù ed anche nelle

coſe ſante è di molta fieurezza : _l’ecceſſo ſu ſempre mai

pericoloſo, e ſoſpetto: maſſime nel trattare, e conferire.

D’ ordinario quelle lunghe , e diuturnc coſinſerenze‘

provengono dall’umano Spirito, e ſono motioni del pro.

prio genio: in cui trovan‘do paſcolo, e nutrimento l'amo!

roprio , le va cercando xavidamente , e volentieri ux

trattiene ſottozſpecioſi pretestì S_. Agostino aſſegna

questa ſicuriffima regola: nel conſerrt col Seſſo diverſo:

Sai-mo bre-vi: , è“ rigida: gum mulieribur babendur ejl . AP

D.-Tb. Op,64. Quanto più brievi fono le eſortazioni,

tanto piùſono efficaci , e rieſcono iù ſoſianzioſe , epe

nctranti . Di corelli Ccnſeſſori , c e anno buon tempo,

e tempo da perdere ,“e col tempo diſlipaiio lo ſpirito‘pro

prio, : l'altrui, S.Antonino con quelli termini ne di cor-;

te : Qui quoridie audium mulinoula: , @ fac-"am ei; longa:

predicatiane: ; unde amimmr mulmm temporis ; (y [i,-nn

.dulum comuniter ſequimr in ìpfis, O' in Populi: . 3. pi

3.13. e. 19.

Qui però non li parla di qualche caſo particolariſſimo,

o in alcune circollanze sttaordimric , in cui meſlier fi

ceſſe un lungo eſame , per diſcernere quello ſpirito, e

tre ſul camino della perfezione qualche Anima : ma

ibbene delle cottidiane , ed ordinarie direzioni; quan

do non li fa altro che trattar ſempre d’una medeſima co

ſa : con diſcapito del ritiramento , e del raccoglimen

to delle Anime , e con ammirazione dichi oſſerva con

ſabular sì a lungo colle medefime Perſone. Quindi poi.

naſcono que'canti pericoli , che merita'menfe piange ,e

detella l’ accortiffimo Bona : il quale fra gl' indizi di.

ſpiriro ſoſpettifflmo , mette il-leguente . Nam/ì pretura

confiflionum , wi inflruffionum , continui: mllowrionibu:

diem rerum , fintque rara in nuwandi'rvifimilur, O' rew

lai'iam'bu: (Fr. E chiama e li quest’abuſo veleno mortiſe

to delle Anime , e pelle e ecrabile delcoſlumi: Nulla pe

flìrpemirinfiarefl , nullum warm-m inſmabilign. Cap.ao.

num. 3.

Atrendano parimente i Direttori , a non nutrire par

zialità colle Anime , ed uſino tutta la prudenza , e la

cautela , a non dare a divedere delle dipendenze , e at

tenzioni particolari , certe cure , e ſollecitudini straor

dinarie , e lingolari verſoſſalcune Anime lor Penitenti;

’ S ma
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ma fiano, e (i molli-ino con tuttiuguali , e indifferenti..

'Altrimente, oltre all’accenderſi le fimpatie , gle affe

zmni , con diſordini de' cuori dell’ una parte , e dalla.

altra , _naſcono ancora mille inconvenienti , diſlurbi ,

.lſſenzmni , querele , avverfioni , geloſie-tra le Peniten

t_i medeſime; le quali ancor mormorano di que'parzia

h Conſeſſori , e vanno eruttand ,. ome elle dicono,i

loro torti : con che perdono ver o i coloro della vc—.

nerazione , che per altro 'conſerverebbero , e non gli

ſcorgeſſero parziali . , '

I I E

D;]brdine nel. cqn-uerfizre ca’ Penitmti .

E'Poichè trattato abbiamo delle maniere da diportarſſ

fi i Direttori co’ Penitenti, affin di rendere profit

tevole all'altrui ſpirito la loro direzione , non fara uſcir

di propolito , (aggiungere qui un altro avvertimento

de' più im ortanti , che poſſa mai darli a’Conſeſſori ,

e che effi ebbano— inviolabilmente oſſervare , ſe deſide

rano conſei’vare il decoro del lor ministeroſi, recar pro

fitto grande alle Anime , che diriggono ,. {non detrii

mentare il proprio ſpirito . Ed egli è , il tenerli Ionta-.

no , quanto più ſia poffibile,‘dalle caſe , edalle fami

gliari converſazioni de’ Penitenti , maſſzmg‘ſe Donne ,

[ian elle Religioſe , ſian Bizzoche , ſian donzelle, ſian

Vedove , o maritìge . Eciò, in ordine a Dio , che così

vuole . in ordine a‘loro Prelati , che così comandano.

In ordine alla purità del loro cuore , che così eſigge .

In ordine alle medeſime Penitenti , affin di non recar

ombra al loro ſpirito coll’ ombra. della lor vicinanza,e

trattamento . . "

E l]uanto quel, trattare faccia ſeapitare di. concetto" ’i '

Sacerdoti , quanto adombri lo ſpirito loro , e delle l’e

nitenti , non haſſmestieri di pruove , per ravviſarlo :

parla da ſiſe il diſordine . Non v‘è Anima veramente di

Dio , ghe-nol conoſca : e non‘v’è Superiore zelante ,

_che nol proibiſca . .Ciocchè reca rande ammirazione,

e talvolta ſcandalo, eziandio pre o il Mondo, che con

ſua alta maravigia'oſſerva Sacerdoti , e Diretvori di

Anime , che dovrebbero compatir ſolo ,. per eſercitareì

] roſovrani Ministeriyeſſe—re così facili a_ farſela in ca

li: altrui , a converſare , :\ viſitate , a praticare : eau—cor

,con Donne ! E non l'ann’effi , che lo Spiriroſantſſo chia-_

ſſ ma
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inznpn— ſaggi, non attenti, non caritatevoli , non vir

tuoſi ,non indifferenti, come eſſi dicono: ma ſatui, an

zi stoltiſſimi coloro , che mettono facilmente piede in

caſa del Proſlimo: donde-poi ſi generano o le affezioni

ſrcgolate , o le diſſenzioni , e il diſprezzo . Per fami/.':

cile in damum Proximiſi Evol. at. Ot quanto più di

Confeſſori con Penitenti , e con Penitenfi del; Seſſo

diver-fo ? ‘ «

Non li è mai inteſo, che i Conſeſſoriſi ,- i quali. con.

verſano , e s’ inipacciano,-ſian lodati , e venerati ; e

fia da’ Savi approvato il loro procedere . Laddove al

la giornata {i ſentono i riclamoti , gli ſcandali , i di-,

fiurbi ,ſſele cadutea cagion di questo diſordine. Eſeb- ‘

bene non vi ' foſſe- pericolo , non vi ſoſſe disturbo ,

nouſ vi ſoſſe fcandalo, anche ſcanſar ſi dovrebbero sì

atte vſiiſite , e converſazieni , per decoro di quell' al

tiffimo Ministero , e per rendere venabili , ed efficaci i

ſentirrienti , e,…le parole loto,—.ſi E come mai sì fatti Dic

_ rettori varranno inſinuarezalle Anime , e perſuaderle
conſſuloſi; iv.-guardarli laſipuriſſtà gcloſa de’loro cuori ,

'a mntrattſiare colle Creature , ad amare la ritiratez

za, il ſilenzio‘ amenar vita naſcosta,come è loro dovere,

ſeſſeſſi oo’ſatti ſono i primi a dar loro lezioni tutt’ a ro

verſcio,edicono,che ſono coſe indifferenti: o pe gio,che

convengono? Siano indifferentiſiìme , ma pur dîvrcbon

: ſap‘ere , che leazioni da ſe indifferenti , in molti

‘ ali, e circoſìanz-e. dicoſe-non fono punto lodevoli ':

anzi pernicioſe , maffime in quelio caſo . Oh , quan

to volte per quelle confidenze, e famiglia-rità , che E

voglion far paſſare per indifferenti., fixſimantengono'in

rivolta ,. e con diſſenzioni intiere Comunanza: _, e Fak

miglie : ed effi fanno i ciechi , ei ſordi! Chi ha la

{ erienza delle coſe , ben ſa , che i maggiori ſeepiié

elle Anime da qnesto diſordine ſon prevenuti : moltſièſiſſ

delle quali , fa non aveſſeto quella catena al cuore , fa

rebbero ’maraviglioſi progreſſi nel cammino della fpi

fitw; Poi/zeri S iriti , [: ne van tutt’ in fumo! E —‘

we Anime , c e bene ſpeſſo incontrano la morte ,- do

, 've moontrar doveano'la vita !
vſi'

. \Ognuno conoſce , e conſeſſa di la ſragiltà dell’ue-"

mo -è' troppogrande , ,che gli umani cuori fono

troppo diſordinati .' che le paſſioni , e» le affeziof

:* . N 6 ni
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ni stuzzicate diventano crop‘yo violenti ,- e pur non fa

evitano i pericolidel conver are con quella gelofia , che

converrebbe ! Le Sagre Scritture mille volte lo repli

cano . I SS. Padri a piena Vbce lo conſeſſano . Le ca

dute de’gran Santi aſſai maniſestamente lo addio-io

Brano . Anzi il noſh-o stcſſo cuore , ſe non vuole ingan

nare ſe steſſo ben lo ravviſa , e ſenre , come in quel

convcrſare le ſimpatie (i accendono , le affezioni li di

latano , lo" ſpirito li diffipa : e {in questo trattare , e

praticare con chiunque fi foſſe ; Animum ìnfieì: , èdot

trina accertata del Criſostomo, G' commence—., non im»

pu-ſſlic-e tantum , fed ica- quoque mulini: aculuc .

‘ Nè punto ſcuſa il diſordine, l‘afferire,clie uelle Alri

me,con cui fi converſa, ſon Santi . Sian elle Zante San

tiffime , dice Agostino , non per tanto 5 ſcema il’pe*

ticolo , anzi ſi accreſce : Nec ramen quia Sanéìiorer, idee

mina: cover-do: qua enim }Ìlm‘i‘ìmrfuevìnr , ea magi: el

h'cium. Ap. D. Tb. O;. 104. Mentre a danno di queste

’Anime virtuoſe , e ſpirituali più veglia il nemico , per

ſedurle , e diſordinarle, e più s’ avventa contra

chi pratica con 'eſſoloro. Oltracchè coll' occaſione di

ipiritualità , e di divozione, e ſotto l'ombra del

la ſantità , non li ha troppa mira di cautelarli .

: ſrenare le affezioni del cuore, le'proprie inclinazioni,

. le fimpatie , che il Demonio dipinge, e faapprendere

come ſ irituali , o al più come indifferenti .'Ma put

ſè elle on Sante , le laſciano via a trattare con Dio, e

non diflurbino al loro ritirate-zza, il loro raccoglimen

to , i loro ſanti eſercizi . Si arrengano adunque gli Ecſſ

clefiafiici turria quel gran documento dell’Increeta Sad

pienza , che infinua : ciaſeimo , di-non ſarſela in caſa

_giſſ'alrri,e non ac uiflarſie troppo dimestiehezza co? Proſ

" : che ſuol generare in diſordin-i , ed in diſcapui:

Dgr-be pedem mum de domo Proximity} , M que-nde

{Bri-tu: aderì: n . Pro-v.:g. 27.

Che ſe li Eccleſiastici non ſann'indurfi ad estener

E da sì atto= converſare per geloſia del loro cuore

e per decoro del proprio Ministero; debbono farlo , per

ubbidire alle regole della Chieſa , ed agli ordini di'

loro Prelati, i quali così defiderano, e comandano .

Tra li altri il Concilio .Carragineſe vieta agli Bc

clelia ici, l’andare : caſa di Donne, di qualunque S"”

. . - r9,e
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to, e Ceto fi ſoſſcro , ſenza comando , o licenza del

roprio Veſcovo , 0 Su riore del luogo .' ed ottenuto -

il permeſſo , ordina , c e non V| vadano mai ſoli , mz

accompagnati con-altri , che deſlinera il Prelato . Cl;.

rici ed Vidua: , vel Vir-gine: , m];- Njſfl , w! per—mij}, ,

Epllcopi ,aut Prerbymi , non oued-int : Of bet: non [gli

fin‘imt; [ed eum Clerici}, vel cum bu, cum qmlmr MFN”

- Epifiopur, wl Pmbyter. Concìlq. Cm. ;.

0 Dio tro maggior biſogno _di rimproveri , e 'detellazio’ne agîiebbe questo diſordine , pernizioſiffirr’il;

per ogni capo ! Ma pur fi parla ad Eccleſiastici , verſa

ti nelle Sa re Scritture, nelle dottrine de' SS. Padri ,

ne li Anna i della Chieſa : donde aſſaichiaro eſſi rav

vi ar poſſono i pericoli, i diſordini,gl‘inciampi , la te

merit‘àdi chi pratica cal Selſo diverloſſ, ſenza— grave

neceſlità , e ſenza eſqu'iſire cautele . E ben elli {corge

rebbero la difformità del loro trattare , fa non (i sfor

zaſſero a ſoffogare i rimotſi naſcenti , e ſe , depoſlo l‘

umano impegno , e la propria paſſione , proſlrati a Pie

di della Maet'ìà dell‘Altiffimo, confideraſſero ſeria

mente le Maffime Ererne, le gran coſe dell'altro Mon-'

do, e gli càbli‘ghi premuroſi , e gelofi del proprio mi

nistero , e chiedeſſero aiuto , e luce al Gran Padre de'

lumi : acciò gli diſinganni , gli ſcateni da que'ligami;

e li dirioxga- per l’accertata via dell'eterno , e del vero .

Restin‘oſſintantoa riflettere ſo quelle tremende , e me

morande raticlie del gran Padre S_. Agostino , il qua.

le , e per a dottrina,, e per la ſperienza porca aſſai be

ne accertare il giudizio ſu di questa gran cauſa . Ex

perro crede , ear-xm Deo , non mentio- : Cedro: Lib-m' ,,

Duce: Gregum [ub bac pelle “degli": "peri; de quorum ce

fu non vo'-gir [‘u/picchu , quam ieronymi , Vel Ambrafiia

! Direttori debbono praticare cari:) , epezr'enzz calle

Amin: , che diriggano .

s ! ricordino i Direttori , di rimeſcolar ſempi'e col ri

\ gor necelſario una paterna , e vera carità verſo le

Anime , che diriggonn : qualunque elle liano : trattan

do ciaſcuna co’ Fermin} proporzionati al di lei {lato .

Carita, che non degeneri ,in ſoverchia confidenza , ed

abbia ſeco iaſepaxabîlcxl decoro del proprio miròiilìlcro.

no
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Uſino tutta.- la paziena colle Anime afflitte, e tribola

re che {i trovano in deſolazioni, in tentazioni , in ſcru

poli , in “terr-ori , e timori . Non aggiungano lor

pene a pena,, dolori adolori :*basti a quelle Anime pove

relle , che Baſ: dol loro ſpirito ſottratta la, luce ſenſibi

le , e la conſol-azioaé ſovrana , che ſiaſi naſcostoil Cie

lo , che Dio-ſembri d"eſſezſene dimenticato : che ſiali

armato contro di loro 1’ inferno , e talvolta anche il

Mondoznon vogliano eſſzſiarrollarſi tra’l numero de‘loro

fermentatori : i cuirigori, le impaoienze ,i diſprezzi,la

poca carità cagionaoo 'un nuovo inſerno di pene a quelle

Anime—abbattute, ,eſconlidenti ; le quali mentre [per;

vano trovare almeno qualche ſollievo,e conforto ne'loro

Padri Spirituali, incontrano in quelli la loro maggiore

perſecuzione , ,ed amarezza.- e non fanno darli pace ſu di

quella duriffima Croce.. E’vero , che il Signotervuole

Martiri diedolore quelle Anime ſue cariſſlme: ma non

vogliano iDìrettori eſſerezistmmmti delle carniſrcine,

e degli-[trai di que li afflitiſlìmi Spiriti \ e preghino

Dio , che ne li guar i . Se non ſi ſentono la pazienza,

e la ſofferenza,1’umiltà,e la carità di aſcolrarle, econ

fortarle,d‘istruirle,d.rizzarle—,ſe la procurino coll’orazìo

ne,colla mortificazione; con reprimere con violenza di ,

ſcsteſſi qndi-noti indiſcfeti, che (i ſollevarlo ne’ lora

cuori , ſommoſſi ben delle volte dalla Spirito.-delle tene

bre , per aggravare aſqw ed mortem i…tormenti di

quelle-Animo-angustiate . » sf"! ' s'i. ' - :

Conſeſſo ,— e non niego , che li trovano delle Animfl

poco fleſl'ibili , e tenaci nelle loro idee , che non fanno

indirſi a rella:- -perſuaſe alle ſagge ammonizioni del

irettore—ſ, maſſune le Anime ſcrupoloſe, ehe vorreb:

bero replicar ſempre una medeſu‘na coſa , e .non max

rimangono capacitate ,e ſoddisſatce . _E’vero , che con.

tali Anime biſogna ur qualche volta uſare un po di_

rigore , e con-animo uperiore avvertirle , e tipe-ndetle,

che la ſiniſcano , e G quietino : che non perdano il tempo

prczioſo , enon‘diſſrpino il loro ſpitito'in'quellc fan

tafie , e apprenſioni . Però egli è veriffimo , che non piac

ciono mai al Signore que’Sagrifizj, tuttochè prodotti da.

fanti motivi , tuttochè pieni di zelo , ſempreche non fon

unti coll’ nazione della miſericordia , e della carità .

Miſericordiam volo, G' non Bonifici“. Mm!»- 9- 13

, , _ Come

.ſi \ ’
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Come quelli, che non-riel'cono ordinati_, _e non arri

vano a conſeguja'eìil gran fine : Ordina-un in me carita.
mn . Cavit. z. 4; ſi » -

Sia di più avviſo a‘.’ Direttori, di non mostrare or

ròre‘, e riſentimento , con maniere indilcrete, nell’a

‘ ſcoltar le mancanze , egli ecceſſr delle Anime : e mol-'

to piùfi uardino diriprenderle, mentrestannorifèren

doleco e di loro coſcienza : [ma Vifrappongono {mph
iſil lenitivo della carità, e riſei'vino a ſuo tempo…le docu}.

fe ammonizioni. Poichè molte volte accade, che cer.

ti rigori diſordinati , e quelle intempestive correzioni ,

ſuffogano ſulle labbra de’ Penitenti i più gravi ecceſſi ,

i quali timorpſi , e ' verecondi , ſſpuſilli , ſie diffi

denri , atterriti , a quel tuono , ſi 'laſciano vin-,

cere , e ſup‘primono nel più profondo del cuore i lo-'

ro peccati , riſoluti a non più paleſarli , per timore di

:iprenſioni maggiori: ‘e questa renitenza ſuole ſempre.

\ più creſcere, ed aggravarſi , come creicono i peccati ,

con una ſerie di orribili ſagrile‘gi ;_Qed o Dio , quante

volte coll'impenſſi'tenza finale !Anzi rnolte Anime ,che

non anno la libertà di appaleſare lor, coſcienza ad al-'
tri Conſeſſori , ſc caſcano in ”qualche peccato più ſſgra

ve , ſolo perche fanno l‘umor riſentito del Direttor lo;

ro, concepiſcono tanto timore , tanta vergogna , e tan-’

to roſſore,che da quel pdnto ſiriſolvono di tacer quell’

.ecceſſo nelle loro confeſſioni .

Quest’altiffimo ministero di aſcoltar confeffioni , e di

diriggeſire Anime , chiamato , meritamente da’SS- Padri

er: arxium, richiede un gran fondo di prudenza, e di

provvidenza, di'pazienza , e di carità , di accorgimen

to, edi vigilanza , di prevedimento dellewcoſe, e di

_ . \ diſcrezione : e fan per dire , che la dottrina , e la ſcien

_za morale , e mistica., in para-ione del 'relîo ſia quaſi

la minore parte della virtù neceſiîria al grande uffizio .

Edorîe mancano quelle doti, grandi ſono gli errori , in

cuiſi laiciano cadere quelle Anime mal conſigliate , e

incautamente dirette: le quali (i riſervano a paleſare poi

i loro diſordini ,quando la Divina Previdenza manda

loro d’eTConſeſſori straordinari, dotati di quella carità

paterna , di'quglle viſcere di'miſericordia', e di qu

zelo ordinato , che richieggono le regole dello Sipiritq,

fecondo la…volontà del Signore . E cofloro ſono queſ—.
ſi ſi . _ _ . . .ſi
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h.‘ Tu?-“ .per ſcergono , e pian ona lcſſ'cadute , e irlan
"1 a 1 PBUCOH, : le perdite , cſſiie han fatto mille Api

me 1 per altro virtuoſe, e ben diſ (le, per l’indiſcre

tc"? d‘, 10… Ordinari Conſeſſori , e de' Pad—ri Spiri

tuali . Che Dio ne li guardi . -

. 5. U‘]. 'r 1 M o .
:anbg per acceſ-”fe il difiernimcm degli Spirit: . _

D oltre a ciò, clie li è detto, conviene, che iDi

tettori, maffime ſe novelli nel gran magistero ,,

oſſervm le leguenti regole . - _
.L D°P°ngano i Direttori anni preſunzione di loro

ſcienza , e dottrina ,- e con pro onda umiltà riconoſca

no la.loro inſufficienza , e concentrati,nell'abiſſo del

proprio nulla, conſeffino, e ſentano veramente , ch'

eſſi con tutte le loro umane induſlrie , e dottrine , nul

la poſſano, a nulla vagliano , e nulla arriveranno a

conſcguire : maffime in nell’ altiffima , e celeste Sa

pienza della diſcrezione egli Spiriti.,Non quod fuji

clmm‘ [imuſ cogito" aliquid a nobiſ : qua/î ex nobiſ ,'

ffdſujfìciegnia molin ex Deo cj] . a. Car. 3. _

_II. Ricorrano ognora al Gran Padre de’ Lumi , {‘Up

plicando quell'inſinita Bontà,clie per li meriti di Gesù

Cristo , e per l’amore , che porta a quelle ſiAnime ſue

cariffime, voglia illuminarli , affiſlerli , drizzarliſi: fic-ſi

cbè‘diſcernino il vero ,e accertinoi loro giudizi . L 0":

zione umile , e perſeverant'e può farci arrivare ad ognt‘

impreſa più ardua , e può farci abbondar di que lumi,

di quell’intelligenza , di quella Sapienza,che per altro ci

manca : Si qui:wfimm indigerfapiemiumofluleî a DSP,-Il“

dn omnibuſ affluentenò‘ non Strip-operano" dfbmfl MIE"

r.5. Cosi ancor voi gloriarſivipotreteìglorificando 13.10)

inſieme col Savio,clie acquistò tanta cienza , e ſaplell

za , tanta virtu , e tant’ arte , perche ne _fePF ſ“?

plicarel’Altìffimo . Opa-ui , (9‘ dom: efi inib- ſenfur: Ò'

imam-ui , @- vem": in me Spiritus- Sapien")! . Say. 7- 5

Certo è, che poco s’im ra ſoîo da i libri , * dalle d“;
trine degli uomini , (‘elanon i acqîèfiì lì ſflenîî “'

Santi coll’eſercizio delle virtù, e.co ore?-ione WP“?

vagliamo noi da noi steffi a diſcemere le, c e , _e !

Gran Padre de’ Lumi non manda il ſuo DW- SPmt‘? : _

ad illuminare l'e noſhe menti . '
lll. Inveſl'wi di fanta umiltì debbono coîîsſpiì‘ù‘ſi
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co’ più dotti , e co‘più pratici Direttori , per accerta

remeglio il giudizio . Non balia ſolo la dottrina , ſi

richiede infimi: la pratica : e chi quella non poſsiede , (i

conſigli frattanto co'più eſperti. Manco ramen, lon pa

tole di Bona , ne qui: facile fibi perſ-«den , le ex 1711“: in

flmfiionibur paſſe certum , (D' irreſragabile judicium foi-re;,

ne'/i accede-rie "perianzio .- qm! amnino nere-Faria di adw

rin mat-'em: , Deìque di'-verſ“ operazione: in Animtper

cipiendar . Cap. 2. n. 6. Così non permetterà il Signore,

che erri , e non accerti il diſcernimento, chi li umilia,

ſoggettando il giudizio a più Eſperti .; Confilium fem.

per a Supieme perquire. Toì.4.

lV. Alcuni Direttori non poſſ ono appieno quella

(cienza della diſcrezione , ne anno 010 , come ſuole dir

li , un’infarinatura, ma per gran diſgrazia loro, eal

trui , fi pretendono di molto .- onde tion/fanno indurſi

a conſigliarſi co'più Savi: ſiìdeo di dare eſſi nel ſegno:

e ueſli per lo più s’ingannano , e la ſ arrano . Dicea

: ai bene 3. Tereſa : Ho veduto per e pericnza, eſſer

meglio avere Confeſſori vii—ruoli , e di ſanti coſlumi

ſenza lettere veruue , che di poca dottrina : poichè non

avendone , uè eſſi ſi fidano di loro fleffi , ſenza doman

dar parere a chi (appia alla-i : né io mi ſarei fidata di lo

ro : ed i buoni Letterati non mai di' in annate/no . Ri

ſetiſee oi la Santa d' un Religioſo mo to dotto ,- ma'

non ver ato nella minica Teologia . Quelli per accerta-.

re i pareri, che dava alla Santa . non ſdegnava conii;

gliarſi cogli Eſpexti. Di lui parlando S.Tereſa , dice

cori : Ha procurato per via di diligente studio , d‘inten

dere , quanto ha potuto in quello caſo : e di quello, che

per mancanza di ſperienza non intende, s’ informa da

chi l’ha .* ecco quello il Signore l’aiuta , dandoli mol

ta fede. E così ha giovato aſſai : ſe steſſo , e ad alcune

Anime; una delle quali è la mia . Fonda,—,. :. r .

V. Quando li liari per le manicerte Anime overcliio ;

ſublimi, clie volano (opra la sfera delle altre, i cui doni,

eſavqri ſono troppo ſonori ,e trop ostraordinarì , i cui

indizi,: ſegni anno qualche coſa de ſoſpettoſo, non iſde

gnino i Direttori ordinari (prima che le coſe s’inoltrino,
e li accalorino , prima che tali Anime entrino nell’impe-i

, gno di ſostenerle) di cedere per un tantino a più Savi il

\ loioluogo , e non abbiano geloſia , che altri mimi ad .

’ 8 co -

,,
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aſcoltarle, e a dare il giudizio del loro stato . Poichè,

celle caminano bene, ed effi le regolanobene , coll'apſi :

provazione di altri Savi cam-ineranno meglio; e i Diret

tori-viveranno più ſicuri , accertati dall’altruipareret

ed in riguardo della loro umiltà . e del distacco ,-ſi

renderanno accettiflimi innanzi a Dio . > . ,

Vl. Non prendano la briga di proteggere“, -e diſens

dere con calore certe Anime, e riguardarle con parzia

lità: nè piglino mai a proprio conto le c‘oſeloro. Ml

{liano ſempre indifferenti , e rimeffi, riſoluti‘a condany

nare , ed a riprenderetutto ciò , che offer-veranno, o

aſcolteranno per mezzo di altri Savi non eſſerpſſerfetto,

: ſicùro in quelle Anime. Quanti Perſonaggi , o Dio,

quanti , e per dottrina , e r l'antica venerabil , dopo

un lungoſſcotſo di virtuoſi sima vita per quella debo

lelza , e poc’accortezza di credere , e ſostenere più del

giulio, e del convenevole le viſtoni, ele rivelazioni

di certe Anime lor parziali penitenti , ſon decaduti di

merito innanzi a Dio , -han perduto il concetto preffo

degli uomini , e ſono incorfi in taccia, ed in cenſuro

preſſo il ſaggio giudizio de’Superioz-i dalla Chieſa . Gli

altrui inciampì fiano a noi di cautela . ' '

VII. Non vadano ſpacciando per beate, ensrofete

le Anime lor penitenti, nè vadano racconta o nue

r:.c'oli : ma le tengano naſcoſie ſotlo terra e nell‘agro

Cuor di Gìesù, celate quanto più fiep'oſsibil'e ,‘ agli

occhi del Mondo . osi 'venpono preſervare dalla

vanagloria , e dal veleno degl applaufl; così il ſot

traggono da trattar colla Gente , che ſuole correre a

ſolla , per intendere rivelazioni, evzticìni , per vede

re miracoli , e prodigi T° fl liberano ancora da mille tur

bamenti , ed in uietu_dini , che ſògliono lor cagiona

re le dicerie deg i uomini, intorno alle eoflzſidell’ Ani

ma loro . Corelli Direttori , proclamatorì- indiſcretì

dell’altrui l'entità", ? le Anime decantate-', 'dideS-G'lo
vanni della Croce , non di rado restano illuſe ,: "ed‘ſiet

rano grandemente . Srtſlſit- c. 18. "\Anziſſſon eſsi non Di

rettori , ma diſsipatori dell'altrui ſpîrito : ſiccome li

chiama lſaia: Pop-ul! meus, qui re Begum diam: , ip,/î

te deet'pìum : ch' viam grefl'uum tum-um diffipmt . lſ. z.rz.

. VIII. Si viva ſempre col timore , che vi puo effere

inganno ; ſe non al preferite, "almenoin futur-9 : men'

tre
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» tre anche nelle coſe celeſii ſuol framiſchiarſi , per adorn

’ brarle , e contraſarle , il Principe delle tenebre . Nè.

l' aver conoſciuto , che quell' Anima fa veramente ſa- ,

vorita da Dio, deve infondere ficurezza tale, che laſci, ,

credere tutte le altre eſſere dal Cielo. Solcndn accade

re, che ritiratoſi il Signore ſſcon que’ſuoi doni ſu remi, ,

ſottentri il Demonio, a far delle ſue. E la re unzio

ne milita a favore del timore, e dubbio, e a ſoſpet

tare, che fiano o ſantaſie, oapprenſioni , o ſogni, o

freneſie , o ippocrilie , o illuſioni del Demonio .- a ca

ſi gion che in pratica , coll’ andar del tempo , per lo più

come tali ſi ſcuoprono , e (i ravviſano . La veritàſi è,

che l’aver credutocon ſaeiltà a quelle coſe, ha precis

pitatc molte Anime , e ſempre ha nociuto : laddove l’eſ

fei—{i reſo difficile :: crredcre , e facile a dubitare non fece

mai danno. Înoſiri primi Parenti , dice Bona , (i atti

rarono addoſſo un‘ infinità di mali , econ eſſoloro ro

vinarono ancora noi ; perche diedero ſacil credito al

Serpente, che rivelò coſe falſe pper ingannarli , e gl'

ingannò : Primi Parente; mmm- ſemm marre dammi-unt, ‘

quis Da.-mani jbl/Iſ rcuelanzia jîatim credidemnt. C. zo.

num. 2. ſi -

X. S’ inclini dunque ſempre a temere , non oſtante

i molti indizjdi buono Spirito . ll Signore/vuole che lì

tenui Direttori debbono guidarla-Anime coll’ac

compagoamento del ſalutare timore. Altro è Allargare

il cuore, e ſolleiîarlo in fiducia nella Bontà del Signore, ,

intorno-a i peccati paſſati , circa le Conleſsioni , circa

li ſcrupoli, e le perpleffità di timoroſa, e dilicata co

cienza : e afficurare l’ Anima , che tutto va bene . Al

tro è , quando li tratta di coteſie grazie {ìraordinarie ,

in cui non conviene ſicurezza , ma rimor ſalurare. Non

voglia flarſene mai tanto ficuro , e chi regge , e chi è

.guidato , che non tema , mentre (i vive in caligine/3 10

ca : rimettendoli ad aſſicſſurarſi , allorchè dienìlluoe/Zzn,

2.Peh'.1. x9. ..

XI. ,E qui il ponderi la gran dottrina di S.Tereſa, la

quale non ſol vivendo in terra , ammonì mille volte le

Anime, a non far molto conto di estaſi , di viſioni , e

rivelazioni , ma anche dopo morte venne dal Cielo a

rivelarlo allaſiVen. Caterina di Giesù , affin di laſciare

fempre più manifefia al Mondo. qucsta importantiffimo

.:. . "

«\\-ì
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verità.: alle-:";bè aſſai meglio la conoſceva innanzi al

Cofpetto di quella luce eterna increata . E diſſele co

sì. Non li ſcriw cafe , che fin rivelazione , nd ſè ne fac

cie canto . Percée febbene & certa , che molte fimo vere : ];

fa però ancora, che molte fam) bugia;-de, efilſè. Ed è coſì

difficile , andar cercando una verifì fia molte bugie , ed e‘

cafe "tolta pericolo/'d per molte ragioni . Le ragioni , che

la Santa adduce , ſi ſono da noi rapportate nell'Intro

duzione dell'Opera , jr.-3.4. , e ſono di gran peſo .

Xll. Per line inogni buon ſucceſſo , e opportuno con

ſiglio , niuno arroglii a ſe quella virtù , e niuno ſc nc

vanti , niuno lo vada raccontando , come ſua ſapienza

e prodezza: ma con vera umiltà , in profondo ſilenzio,

rivolto al Dator d’ ogni bene; al Sommo Creatore, da

cui diſcende ogni lume , e la grazia della diſcrezionc

degli Spiriti , dico , a quell'Inlinita Maestà , e Bontà

ne dia tutto l' onore , e la gloria , a cui tocca : Debe:

Diſcretm- in fi icircre cordi! , (e i» fpiritu bumilitatì:

Deum ſolum re pierre : [pli ]òli imtin' , (a‘ ab eo lumen,

pncre . Bona c.z. n. 6. _

9 E mai quell' Operetta capitaſſe nelle mani di qual
k che Erudito mondano , di grazia non ardiſca con-ſi

dannare , cioeeh'e non'intende . Certi cervelli , per dar- '<

ſi :. vedere ſaccenti , non ltan riguardo di mettere in

ſcena qnesta ſcienza de' Santi , e dicondannare corne

barbare quelle dottrine di ſpirito , e que’ termini mr

ilici , ch' effi non arrivano a comprendere .* Ha la mi

ſlica Teologia le ſue proprie voci , i ſuoi termini , le

ſue regole, i ſuoi concetti , e le ſue leggi , e’l voler:

le condannare , è un voler far reſistenza all: grazia di

Dio, e contrastare i doni del Cielo . Non a tutti? da.

to a ſaper di tutto . Così al pro oſito parla l’Emmenſir

- tiſſimo Bona : Hina vece: , (e p fuji: Mſfh'comm bom;

ne: ignorante: , (" carnale: , qui non percipium queſurze

s irina Dei , fel/ie interpretation-"Eur in fini/hum fenſum

etorquem. Cap. 8. n. e- in [. Ognuno fi attenga al ſuo

impiego , e diſcorra di (na Proleffione , laſeiando agli

altri l’intelligenza, e la ſapienza del proprio Ministe

ro . Se taluno èſſdotto Montiano , intenderà bene la

ſcienza del Mondo , e le ſpecolazioni naturali : ma la

ſcienza‘ ſovrumzna , e celesté-rieſce a ſuoi talenti infi

pida , e impercettibile: e perciòa torto la chuſima bar-7

ara; '
.

,.
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bar:; ſe non vogliam dire, che bar—bara; la chiami ,

perche barbara rieſce al ſuo Spirito, vacuo dell’unzio

ne celelle , e della ſcienza de’ Santi . Così S. Bernardo

la diſcorre: Frustra ed audiendum , legendum-ve amori:

carmen, qui' non ama: , acc-edit: quoniam omnino non po

le,/) “pere ignimm eloquìum fligidam pec'i'ur. . . . . Lingua

amori: ei , qui non amar, barbara eſ}. Serm.29. in Cant.

Anzi il ſaviſsimo Bona rintracciando l’ origine , c la

cagione delle coſe , diſcorre così , alla cui aurea, ed

accertata dottrina rimetto a non dipartirli chi legge.

Cwle/Zium donarmi: fullimìtar ſ-epe raced-'t vim , (9- [igni

fiearionem omnium mum , qua: ad promendo: animi ron

ceptur homines infliruemnr : fi qui: ed , ur per e]! , ſiDi

' Maori/fondere velit , lingua cordi non ſuflicì! .' unde ne

ttfl'e : , ur nova uombulì, nava/ime pin-fer fini,-at, ‘l“.ì'

‘N‘/"”galîrifi Dei dona fibi canrefl‘a mmiſefler : ſſquar ]a

" ne weee carnale: homineſ non percipt'enrer, pracyiri fen

renrie , veluf erronea: damnne [blem . Traducitur [roſ no

mme a nannullie mffliu Teologia , ac fi voce: cantine-n'

obſcurar , borridn, inaudite: , intelligibile-r, (F a placi

ciri: Philoſòp/mrum , n-Tbmlogorum diffentienm , que:

fuel ludibrio habent , tanquam nui/iu; momenti , vel ndi]

diffirre put-me al erroribuſ Begardorum, (F lllumiwetorum,

duſilum dammit}: . Inregri volumînir rei- cſì in]/licei” T/jea

logmm ‘ calunmiii- imperirorum “viridiſ-"BYE . Interim mone

mur nemini ex bac capite errori: ſì-ue illa/louiſ nat-zm inu

rendam , fl cum myſli'co ejm’ eloquio fiméìiorir vim , fic 've

rſie rem-lazioni: tradire [igm conſenri'one . Huber myflica

rbt-olaigia fuor vorei-, (F cum flr ]Z-ìenrìa omnina ſuperna

tnrtlxr, nemr-e ordinem , ac Aires, aeque human: Sapien

me verb: trmfiendum. C. ao. n. ;. ‘u. 5. in. .

_ Er fine intenda bene il Direttore , chela ſcienza del

. la_ diſcrezione degli Spiriti han due Parti _, ambe

principaliſsime , ambe ſoſlanziali . Una contiene le prot

polle regole , pratiche, e avvertimenti : e ſerve r

lon-damental diſpolizione ad acquiſlare l’ altr ;' c ’ è”

quella di ſaper maneggiare destramente que a ſcien

za appreſa , ed applicare con diſcernimento le dottri
ne alle Anime, che li han per le mani. Lapſſrima par

te li acquista con lìudiare, leggere , e ruminare atten

tamente s‘i fatte dottrine . La ſecorida ha mestiere di

eſerciaio pratico., e di orazione, e ſe il Direttore ſoſſc

ar

.
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arricchito dalla Syirito del Signore di que’ doni ſov

rumani , ſaprà aſſai meglio applicare la dottrina al bi

ſogno, e accettare il diſccmimento .
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